
Acerca de este libro

Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo.

Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir.

Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted.

Normas de uso

Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles
a todo el mundo. Los libros de dominio público son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas.

Asimismo, le pedimos que:

+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivosHemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares;
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales.

+ No envíe solicitudes automatizadasPor favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos
propósitos y seguro que podremos ayudarle.

+ Conserve la atribuciónLa filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine.

+ Manténgase siempre dentro de la legalidadSea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de
autor puede ser muy grave.

Acerca de la Búsqueda de libros de Google

El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas
audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la páginahttp://books.google.com
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Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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7 : 104 * LE

M E DI C.I N E

PARTENENTI ALLE :

I N F E R M I T A

DELLE DONNE

Scritte per M. GIOVANNI MARI

NELLO, & diuiſe in tre libri:

Nelprimodequaliſicurano alcuni difettiche

poljono ſciogliere il legame delmatrimonio :nel

ſecondo ſi rimoue la ſterilità : da nel terzoſi

ſcriue la uita della donnagravida ,fino cheſia

uſcita del parto ,con l'ufficio della leuatrice .
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ALLO ILLVSTRISS.

SIGNO R , IL SIGNOR

FERDINANDO HOFFMAN

LIBERO BARONE ,

ET SVO SIGNORE

OSSER VANDISSIM O.

FRANCESCO DE' FRANCESCHI SENESE.

B

Enche , Illuſtriſsia

mo Sig. io habbia

lungamente hauu

to grandiſsimodes

fiderio dimoſtrar ,quanto ſia

l'animo mio diſpoſto à feruire

V.S. nondimeno piu coſe me

ne hanno impedito :l’una è ſta;

ta la nobilita, & il ualore di lei :

l'altra il mio poco , & debil po

tere ; percioche riguardando

. : quella,



quella, chemerita ogni degna

feruitu :& queſto, che per ſe ya

le molto poco , inipareua fcioc

ca opinione l'hauere a porſi a fi

mili impreſe , tuttauia ueggen,

do dall'altra parte ,che V.S. è

molto amoreuole , & humana ,

mi ſon deliberato al preſente di

farle ſegno del deſideriomio ; il

quale è, chehauendo ſtampato

nella noſtra lingua una opera di

medicina dell'Eccell. M. Gio,

uanni Marinello , oue eglitratr.

ta di tutte l'infermità delle don

ne con nuouo ordine , & pera;

uentura piu copioſamente, che

da alcuno medico ſia ſtato fat,

to fino al preſente, ho meco fter

ſo propoſto di preſentarla a

Vis.



V. S. Illuſtriſs.laquale, ancho

ra che ueramente paia coſa piu

conueneuole a donne, che ad

huomini : nondimeno fon cere

to , che non le farà graueil leg ,

gerla , eſſendo per la nouita del

ſoggetto,& per la diverſità del,

le materie molto diletteuole, &

uaga · L'ho ſtimata poi dono

non indegno di lei ; percioche

coſi come la famiglia di V.S.

è Illuſtriſs. per uirtu, & per fan

gue ; colièdotia, & piena di tut

to ciò, o in gran parte, che face

cia biſognoa ſimile materia , la

quale fu ,è , & fara ſempre a tut

to il mondo reuerenda, & cele

brata . Siche V.S. la prenda ,

con quel buono animo, che io

gliela



gliela dono , & comeunpegno

dell'amore , d'un ſuo feruitore ,

ilquale tanto piu ſi fara uoſtro

affettionato , quanto piu uedra

il preſente animo ſuo eſſerli gra

Et qui reſtando , le bacio

con ogni debita riuerenza le

mani. Di Venetia, il diXIII.

di Luglio . MD LXIII .

to .

Di V. S. Illuft.

Aff. Seruitor

Franceſco de' Franceſchi

Seneſe



ALLE GENTILI, ËT

LEGGIADRE DONNE

GIOVANNI MARINELLO.

P

Arve ad alcuno de gli an

tichi Filoſofi , che i ſegreti

della natura per niuna mas

niera ſidoueſſero riuelareal

le genti ; accioche l'arte,che

di quelle eßı haueano acqui

ftata , folje da molto riputata, & tenuta ; per

cloche, come le piu uoltefuole auuenire , a gli

huomini , che non ſanno ,nè intendono alcuna

coſa , uedendoneglieffetti, parediueder noue ,

& gran marauiglie . onde coloro , che la eſſer

citano , paiono huomini , chemoſtrinomiracoli,

G che ſianonel numero degli Dei da eſſere col

locati, & allhora maßimamente , che l'opera

è meno aſpettata , & piu deſiderata . & per

queſto i ſaui foli erano eſaltati, riueriti, &ado

rati, da chi meno di loro ſapeua : & da molto

piu erano quegli, che oltre la ſcienza ,hauea
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no imperio ſopra gli huomini ; percioche per

quella , & per queſto, loro erano fattestatue,

e il nomeloro uenerato . & perciòa'difcepoli

comandauano , che non doueſſero manifeſtare

la ſcienzaad alcuno idiota perle raccontateram

gioni .le quali ſe alcuno ſanamenteriguarderà;

nedrà, che quelli, che uoleuano effere chiamati

ſaui , erano nimici della natura; percioche cer

cando l'honore,& l'utile proprio, deſideraua

no , che niuno nefoſſe partecipe : machi neha

xea biſogno, fuſſe coſtretto pregandogli a do

mandareaiuto.queſta impietà , & crudeltà è

duratalungamentein alcuni paeſi,& quaſi per.

tutto : & non ſappiamo,perche dalla natura

fiaftata lungamente comportata, si come atto

di quelli, chenon quando doueano, ma quan

do lor piaceua, ufauano il lor ingegno . tra

quefti
ſe alcuni ciò adoperauano, eranocoloro,

i quali attendeuano alla medicina ; percioche

operauano negliinfermimiracoloſamente: ma,

fe lor non eraa grado ,ſofteneuano , che quel

miſero piu toſto ſimoriſſe, che rimanerſi d'alcue

na lor'oſtinatione, o uanapreſuntione , ilche di

quanto caſtigo fiadegno, il laſcio a giuſto giu ,

dice conſiderare . mamoltopiu , cheſe gli erano

domandatidialcun particolar rimedio,noluo

leuano inſegnare ,fcuſandoſi ,che, o non lo far

prebbero uſare, o ſe puril ſapellero,allhora non

era



cra il tempo, ealtreſimiliciance : anzi a' ſuoi

commandauano,chea niunpartito,glidoueſſe

ro iſcoprire alla moltitudine. laqual coſa ſe di

peſſima intentione ſia fermoſegno, eſſi medeſi

mi il confermano,ouedicono, che noiſiamona

tiper aiutare, &fouenire l'uno all'altro, & ef

fi dall'altra parte laſcianano piu toſto perire

l'huomo,chepreſtargli un piccolo ſoccorſo eſelo

ro erano rimprouerati;iſcuſandoſi diceuano, che

laqualità del male nchiedenapiulūga cura,et

coſi tra l'altre coſe è ſtata occultala medici

na, &tanto ſtretta tenuta , che ſe alcunofu ,

che neſapeſſe molto , come aſſai cene ſono ſtati,

non ladimoſtrando altrui ,mapiu tosto laſcian

do ſe ,con laſcientiaperire , ſiè quaſi del tutto

estinta , dar perduta : & quella piccola parte

che rimafaciè, è tanto fallace,& ditanto
o poco

giouamento,chemoltipiù ſene moiono , che di

fua morte naturale, & diciò ne èſtato cagio

ne, & ſono gliſcrittoripaſſati, & imedicipre

fenti;percioche diquelli ciaſcuno sforzandoſi di

auanzareglialtri,ributta , & dannaleopinio

ni de glilor moderni , ò paſſati: di queſti ſe

alcuni inſieme s’abbattono alla cura di qualche

infermo,comportano piu tosto che l'ammalato

fi moia , che di cederſi l'uno all'altro : tacciomi

per uergogna della preſente noftra età , laquale

più ba riguardo alguadagno , che alla ſalute hu

mana



mana : che , doue dourebbe ſtudiando cercaredi

riuocare a ſanità lo infermo : laſciai libri,che ha

letti nel paſſato , o ſi crede, chetanto hauer

fatto le debba baftar , coſi non ha altro pen

ſiero, che di baucregran copia dimalati,che lo

premiano dunque parendo a coſtoro tanto gra

ue,che altriſappia ſenzail mezzo loro, che di

rebbero dime,cheafatica tutta dalla lor inten

tione contraria miſonomeſſo ? ma che nediran

ņo i Moderni ? I primi mi caccierebbe
ro

del

mondo a lor potere, & iſecondimi biafimeran

no , & dannerann
o
, e di loro alcuni ſi ride

ranno dime, do delle mie coſe , biaſimand
omi

diranno quello , chegli antichi, cioècheprimie

ramante tolgol'auttorità alla medicina , ridu

cendola in lingua uolgare Italiana ; onde ogni

uileperſona l'intenderà : dipoi altri aggiugne

ranno, che ,ſecoloro, che haurannobiſognode

medicamen
ti

quàſcritti, nè
gliuor annoſeguire,

le piu uolte non riuſcirannoloro perlevarieca

gioni delle infermità , anziin contrario gli offen

deranno, ſi chenonſarà minore erroreilmio di

quello, che ioimputoa gli altri. appreſjo certi

motteggiand
o
diranno, cheio ſonomolto inten

to aſeruire le donne , mache il mio ſeruigio lor

farà pococaro; perciochepoche , o niuna ſe me

dica non ſarà ; ſapràuſarei modiinſegnati :fog

giugnendo queſte parole, che, ſe io ho ſcritta

queſt'ope
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queſt'opera per glihuomini uolgari; nonl'inten

deranno', & feper li latini, o dialtre nationi

ſtrane , non accade loro : perche troppo hanno

de gli ſcrittori, oueuederpoſſano i lor remedi,

coſtoronon come i primimi riprenderanno,

ma ſeherriendomidiranno , che non mi turbi ;

perciochenonſaròdannatoper dar le coſe di me

dicina nellemani del uolgo : onde , che reſpon

derò ioprima certo io non ſo, che dirmi , ſe non

poche parole in mia difeſa. la onde a primi,come

mortinon accade riſpoſta , ma a ſecondi dirò,

che ,ſe Hippocrate ,Galeno , Raſis , Auicen

na ,e gli altri ſucceſſiuamente che nella pura

loro lingua ſcriſſero dimedicina , le tolſero l'au

torità , che lorpiaccia, contentandomene io , di

laſciarmi ſeguir le lor pedate , cheapunto ho

meſjo inſiemequeſtepochecoſe, comeetiandio

fecero eſſi ſteni, percheſiano intefe,& ſelor

non riuſciranno , anzineſaranno offeſi , ne la

ſcino da indi innanzi il penſieroad altri, cheme

glio di loro hauràperauentura imparato di uſar

le: a quegli, che ridendo dicono, che molto io ſo

no intento a ſeruiredonne , dico, che nonlone

go,maaggiugno anche , che l'ordine delle coſe

medicinalimipare , che coſirichieggia;percio

che dcuendo io trattare della conferuatione del

corpo humano , ho meco ſteſſo riputato conue

neuoleprincipio a queſta mia opera allaqualefe

guira



guirà la maniera, con che ſidebba allevare le

creatura uſcita del uentre della madre , fino al

quartodecimo anno della ſuaetà, & ſelorparë

malfatto, & non buono ordine ; meglio elli-di

Spongano le coſe loro: checoſiuoglio io le mie,

E di piu lor dico , che nè alla noſtra fauella ,nè

all'altruil'hoſcritta,maſoloa colorochehauen

done biſogno la leggeranno, la dedico, & dono,

& queſtiilpiù ſo,chel'hauranno donne, &al

cuni huomini amici, liquali trouerannoquesto

ordine , che in tre libriſi contiene tutta la uita

dellagiouane donna,cominciando dalſuomari

tarſi,finocheſia uſcita del parto : nelqualtem

po s'alcuna noia le fuccedeſje incontrario , ſico

me è qualche impedimento,pelqualeſi haueſſe

a fraſtornareil matrimonio: nelprimo libro dia

mostro comerimouere ſidebba :& nelſecondo

ſi legge,ſecondoche i medici ne ragionano, co

melafterilità ſitolga uia : & nel terzo parlo

della grauidanzacolparto . lequali coſenondu

bito,che cariſſimenondebbanoeſſere a ciaſcuna

donna ; percioche inqueſti libri ſi trattano tut

te,o in gran partedelle medicine , appartenenti

all'infermità loro . oueleggendo uedranno ipik

fcielti,ipiu uirtuoſi medicamenti, che da gli an

tichi , e moderni medici ſono laſciati eſſere

ſcritti;luſode quali,s'ionon m'inganno; non ſa

rà aprudente donna tanto difficile, quanto altri

s'auila :
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s'auiſa :ma ageuole,& piaceuolemolto,Giſpe

tialmentenel terzolibro, nclqualeſentiranno il

gouerno,che habbia ad bauere la donna graui

dafino al tempo ſuo conueneuole al partorire ;

Gnelparto iſteßo quanto diligente , & ſolleci

ta debbaeſſere la leuatrice , allaquale ſi inſe

gnano piu modi, pe' qualiſiproducainpocheho

relacreatura in luce , appreſo ſe ne trag :

galaſecondina :laqual arte non hauendoella,

come le più non l'hanno ,fappelle uolte, che,ola

creatura,o la donna , o ambedue inſieme ſimo

iono : &certamente non mentirei ,ſe io diceſſi,

che delle dieci, cheperiſcono nelparto, noue per

pocaſcienza, & cognitione della leuatrice, limo

iono .Adunquehauendo io copoſta queſtaopera

a beneficio,& conſeruatione delle donne: & dal

l'altra parte auedendoſi elle medeſime del peri

colo,nelquale nondi rado uengono,ſiper la con

ditione de' mali loro ,ſi anchorapelpoco accor

gimento delle leuatrici, coſi come a tutte inſie

mela dono,coſi eſſe la leggano,& uedano uolen

tieri;percioche uoi tutteGentilidonne , ne haue

te biſogno:concioſiacoſache ad alcunegiouane,

à ſemedeſime,&ad alcunead altre, quelle che

portanofigliuoli,hanno adſeruirſenein loroain

to ,& ſoſtegno:male attempatela debbono ue

dere,non ſolamenteper conſigliar le figliuole, le

parente, ò leuicine,ma permantenimento della

lor

3



lor ſanità ;perciochepreſſo ,che tutte comeſirin

mangono per l’età le loro purgationi, coſi cado

no in molte,& diuerſe infermità, che ſpeſſo le

conducono alla morte,perche io carißimamente

tutte uoi,ò uaghe Donne,priego , cheuolentieri

riceuiate queſta miafatica ; percioche primiera

mente durata l'ho auostra utilita, &bene,co

me chiaramente conoſcerepotete: dipoi perche

quella humilmente a noi dono.

>
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I L

PRIMO LIBRO

DELLE MEDICINE

PARTENENTI ALL'IN

FERMITA' DELLE

DONNI ,

NELOV ALE SI MOSTRA,

COME CVR AR SI DEBBANCO

QVE MALI, CHE POS

SONO SCIOGLIERE

ILLEGAME DEL

MATRIMONIO .



I

INCOMINCIA

IL PRIMO LIBRO

DELLE MEDICINE

PARTENENTI ALL'IN

fermità delle Donne :

Nelquale ſi moſtra , come curar ſi debba

no que mali , che poſſano ſcioglie -

re il legame del matrimonio .

Golte

La damigella in che tempo della ſua età marica

re fi debba, & qual marito dare li debba

no i parenti di lei. Cap. 1 .

ERV ENVTA LA

Damigella al deci -

mo ottauo anno della

ſua età,debbono ipa

renti di leiporregra

diffima cura,&dili

genza in cercarle ma

rito.iſtimiamo, che

questo ſia tempoco

ueneuole alſuomaritarſi: percioche aſſai ageuol

mente potrà ſoſtenerela noia della gravidan 1,

nie
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ni èpiu quelle delparto : che,ſe tenera, & debole

folle; troppo baurebbe di fatica:ſenza che traper

lamoltogiouane età , & traper lo nuouo affanno

facilmentegenerarebbe figliuoli meno cheperfet

ti. ma perònon uogliamo che ella trappaſſi il uige

fimoquinto: concioſia che due mali, & forſe piu ne

naſcerebbono : l’unó, cheper laferma età nonap

prenderebbe ſe non con grandiſſima amaritudine

del marito ;coſtumi di moglie , di donna dago

uerno : perciochegli anni nela baurebbono confir

mata ne uezzi della caſa paterna l'altro,che con

uerrebbero i padripigliare huono, che fosſeo di

maggior età,o di uguale. ſedi maggiore ; neauer

rebbe , che quando foſſebiſogno d'inſtruire lifigli

uoli; ne foſſe tantouecchio ,chenon poteſſe ciò ado

perare:ouero cheper non eſſer conforme l’età ,forſe

ro parimenti diſcordigli animi dell’uno ,& dell'al

tra :maſe foſſe uguale, ella nongli haurebbe alcu

na riuerenza: che pur ragioneuolmente ſiuuole

honorare i maggiori dicaſa ,& quelli da cui la mo

glie tuttadipende deue adunque lagiovane eſſe

re didiciotto fino a uenticinque anni : il marito ,

che le ſiha a donare,uogliamo che giungaa tren

ta: percioche queſto tempo èperfetto al generare

figliuoli,a conferuare i beni,& igradi della ſua cô

ditione . maſolo queſto non intendiamocheſia af

ſai almarito , che ſihada darealla pulzella : anzi

doppo queſto il padredeue eleggere buomo, che

non
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nonſiane di piu alto, ne dipiu baſſolegnaggio di

quelloche egli lafigliuola uede:perciocheeſſendo

il marito piu nobile , trattarebbe la inoglie, come

ſua fante, & ne la baurebbea sdegno, odiareb

be : ſe da meno ; o ella l'haurebbea ſchifo : ò, quan

do queſto non foſſe; li figliuoli, ſi come auienele

piu uolte , degenerarebbono oltra l'eſſere uguale

diſangue, richiedeſianchora , cheegli ſia nato di

padre,&madre ornati dibuoni coſtumi, & manie

re:percioche poco monta la nobiltà, & uguaglian

za ld,doue non ſitrouane honestà , negentilezza:

oltre cheneggiamo ilpiu de i figliuolifare ritratto

apadri loro . finalmente con tutte le coſe dette fix

ilmarito ſano della perſona,apparente,& di bello

aſpetto : accioche lifigliuoli , iqualigeneralmente

da tutti ſonodefiderati di bella perſona ,

benformati,&fopra ognialtra coſa

fani,et ben compleſionati,dia

no di ſe allegrezza ,et con

folatione aparen

ti , do a chi

ne gliue

dra .

Sefidewe



LIBRO

Se li deue riguardar alcun tempo nello accompa

gnarli il marito, & la moglie : & come,

& fino a quanto ſi debba uſare

con la donna. Cap. II .

a

01 che la figliuola haurà mari

to tale , quale habbiamo detto :

due tempiſono oſſeruatiper con

giunger queſti inſieme : l'uno è

ordinato dalla noſtra religione.

Øge chi non ubediſce a comman

damenti diuini,non ſi deue dolerpoi,ſe da Dionon

riceuefigliuoli,ò negli dà maluagi dell'animo , &

infermi del corpo:& oltre a queſto naſcano diſcor

die tra il marito,& la moglie. L'altro tempo , che

traqueigiorni conceduti dalla noſtrafedeſi troua ,

ſono idi, & l'hore a ciò moſtrate dagli Aſtrologi :

percioche,anchora che tutto ilpenſier noſtro hab

bia ſolo a riuolgerſialgrandißimo Iddio, & crea

tore noſtro ; tuttavia eſſendo le coſe celeſti go

uernatrici, &guida di noi, doppo lo aiuto della

maggior cagione alle minori non ciſarà diſdice

uole il diſcendere. Si che eletti queſti tempi con

ueneuolipotranno li nouelli ſpoſiinſiemegiacerſi.

etſommamente ci piacerebbe,che nonprimaſico

noſceſſero ,che ella foſſe benpurgata de' menſtrui :

percioche,fe in quel tempo ,che nepatiſce, rimaneſ

je grauida;ageuolmēte la creatura non ſarebbeſen

za
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zapericolo di morte, o di alcuna infermità. ſen

tēdo noigli appetiti carnali eſſere ardētiſſimi,et di

fordinati,conſigliamo molto gli ſpoſia non laſciarſi

da quelli traſportare : concioſiachepochi huomi

ni ueggiamo checontinuando inſimili atti , nonſi

infermino ,oúero non diuengano vecchidi dieci an

nipiu auanti ,che non farebbono . appreſſo queſto

fanno la uita breue,et ne menano alla uecchiezza,

indeboliſcono,& corrompono lo intelletto, iſenſi,

do generalmente netogliono tutte le forze.Simil

mente offendono loſpirito, estinguono il ſuocalore

naturale,&riſoluono i nerui motiui: diminuiſcono

laforza delle gionture, & maſſimamente delle an

the, di tutti li membri; come è de' piedi, de gli

occhi ,del ceruellodella nucha, & fopraogni altra

coſa delſtomacho'. rendono ilcorpo peſſimamente

diſpoſto,generanoſuono nelle orecchie,fannofebri

acute , ſono cagione ditremore , di debolezza di

nerui,di continue vigilié.ñuocono piu che altri alla

uista , fanno diuenire caluo,muouono ilmale cadu

co incitano dolore di ſchiena ,direni,da della ueſi

ca ; deſtano dolori colici,fannopuzzare tutto il cor

podſpecialmente il fiato,&legengiue.attriſta

noeſtancano il corpo,et allhorapiu, chel'huomo

fente maggior diletto delſolito : percioche n'eſce

gran copiadiſperma.noiſi come quegli,che ſen ,

siamo queſto ragionamento douerpiacereadinfini

teperſone , aparlarnepiu alquanto per auentura

A 3 ci di
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cidiftendereño , che non ſarebbe neceſſario : mą

queſtofaremo inuitatidamiglioriſcrittori medici .

& perciò ci auiſiamo , chefommamente ſaràcaro

alle piugenti intendere,qual tempo, &qual hora

fra piu conueneuole,& utile a queſto eſſercitio:di

poiaquale compleſione , a qualcorpo, & aquah

età piu ,& meno nuoca .

Qual tempo dell'anno , & qual hora del di lia

piu conueneucle al coito: poi a qual com

pleſsione,a qual corpo , & a quale

piu , & meno gioui , &

nuoca . Cap. III.

RA le stagioni dell'anno è me ,

no nociuo l'atto del coito , es

meglio ſi comporta nellaprima,

uera ,& appreffo nello inuerno ;

pocofideue uſare neltempo del

la eſtate,domeno nell'autunno.

ma del tutto biſogna fuggirlo ne' tempi di peste.

Sono duehoreparticolari , nelle qualil'huomo

può eſſer con la donna. l'una e, quando la digeſtio

nedel cibo non è anche compiuta, &auanti ildox

mire .queſta hora è ottimad generare: percioche

lo ſpermadell'huomoſiconferma,& loſpirito,che

genera inſieme con la materiadello ſpermaèin uir

gore.l'altra horaſipuo eleggerenonpergenerare,

maper conferuare ſe medeſimoſano , quando il fe;

me
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me ècreſciuto in troppaabondanza. il che faràcom

minciando da due à tre hore doppo mangiare infi

no all'altro cibo:che perauentura quel tempo è ta

leche il corpo non è alterato da alcuna qualità no

naturale .

I corpi, chepiu, domenoſonoatti al coitoſono

tali.quelli, a cuiſi conuiene,etgioua ilgiacerſi con

donna,ſonoi calidi,& humidi : percioche, ſi come

graſſi,eſanguigni, eſſendo copioſi diſperma,fen

tono utilitàgrande, uſandolo moderatamente, 6 ,

quando nongioui loro ; menogli offende, che tutte

l'altre maniere di corpi. doppo i detti ſonolichole

rici, & appreſſoli phlegmatici. i melancholicie

niun partito uihanno ad attendere :perciochędi

ceſi, che un ueleno non è lor piu dannoſo, che ſi ſia

fimile atto.fi che meno nuoce al graſſo, poi alma

gro cholerico, appreſſo al pallido :mapiu che agli

altri a magri , & bruni ; ſi come queğlı , che ſono

melancholici.

Mauenendo alle età,ſi richiedeſopratutto,co

meno nuoce a quella ſpecie di gioueni,cheſono cre

ſciuti quantodebbono , opoco meno : doppo loro a

giouani fermi.mapoco à uecchi,etmeno,anzi nien

te a uecchiſſimi.

Finalmente colui, a cui dopo ilcoito uerrà nella

perfona tremore , ò freddo , ò occulta ritentione di

fiato,ò sbadigliamento,ò battimento di cuore,ò gli

occhiprofondi, è difettonello appetito, &quello,

cheA 4
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che auanti dicemmo,debolezza di ftomacho, laſci

lo del tutto. & quello diciamo non ſenza cagione :

percioche ,oltre alla cattiua diſpoſitione,di che è dat

coſi fattiaccidenti Soprapreſo, affermano alcuni

medici, che piu ſi diſcolora colui,a cui è uſcito ſper

ma una ſola uolta,&piu debile diuiene,cheſe qua

Tanta fiate gli foſſetratto tanto ſangue, quanto è

quella ſoladelloſperma.

In contrario,ſe gli ſpoſi uferanno il coitomode

ratamente; ne ſentiranno queſte utilità.prima e ne

rende laperſonagagliarda,aitante,& ardita : c0

mechiaramente ueggiamo ne' caualli, liqualidop

po che hanno aſſalite le cauallejannitriſcono,falta

no, & in loro a penacapiſcono .dipoi acquietali

ra , & rimoue ogni graue penſiero dall'animo. ap .

preſſo deſtain noi acutezza d'intelletto, ciorna di

coſtumi,& di preſenzagraue, & autoreuole. quin

dil'huomodormemoltomeglio, & gliſiriſueglia

il calore naturale , &accreſcono le uirtù di quel

lo.gioua a chi è melancholico ,a chi ſoſtiene dolore

di reni, & alle uolte a dolori de' teſticoli . ,qual

hora il caldo fia aſſai forte; guariſcenon di rado

alcune infermità,cheprocedonodaphlegma.ap

preſſo le dette coſene difende dalle apoſteme , che

naſcononelle inguinaglie , e nelle partigenitali

oltreaciò diffolue que' fumi, cheſagliano alla te

staonde ne ſegue cheſia utile a dolore di capo,tol

galecaligini della uifta ,le uertigini,& lagrauez

za ,
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24,cheui ſi ſente alcunafiata, il che perauentura

auiene per lungo tempo paſſato , che l'huomonon

haconoſciute donne.ma,perciocheſpeſſe uolteauie

ne , cheper troppo continuare fi nuoca alcorpo ;

come a ciò dar aiuto ſi debba , uegniamo a mo

Strarui .

A gli ſpoſi, che troppo hanno uſati con le donne

loro , in guiſa che i lor corpi ſiano rimaſi

deboli :ouero lor ſoprauenga alcuno

de gli dannoſi accidenti , che di

ſopra habbiamo raccontati,

che aiuti donar ſi debba

a racquiſtar la lor

fanità .Cap.4.

ONO molti anziilpiu de'gious

ni,che ne' primi congiungimenti

tanto ſi laſciano traſportare du

diletticarnali , che ſe medeſimi

ſentono rimanere troppo debili ,

perderne la uiſta, la memoria ,

do lor auenire altri accidenti,chedauanti habbia

mo contati. di ciò nepuo eſſer ſegno,oltre le paro

leloro,la magrezza di tutto il corpo, la pallidezza: *

il colorgiallo ,ò diterraſparſopelcorpo, &lara

rità della cute . & a prouedere a queſto male prit

maeglifa di biſogno attendere alle partiprincipa *

li , dalle qualiſipoſſano racquiſtaregliſpiriti per

duti
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duti : dipoi,ſe per loro cagionine fono Soprauenuti

accidenti; remouergli deltutto .

Adunqueprimieramenteſi conuiene conforta

re,& dar uigorealloſtomacho con beueraggi, epi

theme, &empiaftri, qualılor moſtrerà ilmedico :

accioche la digeſtione , che cattiva è diuenuta , ſi

faccia buona :onde la debolezzaſiparta, et la uir

tù ſolita ritorni . non ſarà anchora diſdiceuole uſar

medicine, le quali allegrino il cuore: anzifarà una

delemigliori coſe ,che adoperare ſipoſſano. doppo

queſto egliſi dourà fare untione, & altri argomen

ti amembrigenitali; accioche quel ardentedeſide

rio di giacerſicon la donna ſirimanga.dicheſe

guendoragionaremo là , doue ſi uede ilmodo diraf

frenare l'empito di coloro , a cui il membro ui

rile ftacontinuamente diritto , & teſo,&in altri

Luoghi.

In queſto tempo le uiuande ſue ſianofatte dili

cate, & buone:lequali habbiano del'humido,

alquantodel calido : quali ſono polli,pernici,capa

ni, & ilor brodi, de' qualiſia fattomineſtracon

roſi di oui,& un pochettodi caffrano, òaltreſpe

cie odorifere non moltocalide.guardiſi di nonman

giar troppo .& per queſto uuolfi, cheicibi fiana

digran nutrimento ,iluino dolce, & digratoodo

re.illatte di pecora , ò di uacca gioua oltremodo

perconfortare, & rendere gli ſpiritiſmarriti : ma

egli è biſogno prenderlo la mattina a digiuno, in

quella



PREMO. 6

mo

3

quella quantitàperò, che ſipoſſadigerire: &poi

dormirui alquanto doppo il pane bianco bagna

to inbuon uino èunpreſtiſiſſimo aiuto alla debolez

74. il bagno è molto commendato .però lauinſi le

mani, ipiedicon acqua,nella qualeſianocotte

roſe, &foglie diſalice.ildormire ſimilmentein qua

ſto caſo èſommamente laudato, do perconſeguen

te il ripoſo. & non meno degli altri uale ilgiocare

fattoſenza turbatione d'animo, macon riſa,etpia

cere alla fineporgegrandiflima utilità il mitridato

preſo con coſe, che rendano bumido , loelettuario

fattodi muſchio , e quello fattodi andbra:( tra

le coſe odorifere conforta unapalla fatta di lauda

no, garofoli,muſchio ,ſandali,&alquanto dizaf

frano:la quale in mano ſi deueportare.

Gli accidenti, che ſoprauengono per gli ſpiriti

finarriti ,ſirimoueranno coſi. prima la debolezza

fa toglierà uia congli argomenti dauantimoſtrati.

ma,ſela uiſta haurd riceuuta alcunaoffeſa ;ſap

piaſi,che ne è cagione il cerebro, che ſiè fattoſec

co .&perciò ungaſene ilcapo con oglio uiolato, et

i faccialene ſtillare nelle orecchie , & netiri ſufo al

i nafo.bagniſi etiandio con acquedolci, & in quelle

filligliocchi,guardino.

Et,quando percid ne uenga tremore ne'mem

o bri ; deueſe purgare quello humore,cheneècagio

i ne:dipoi ungerſila yergacon unguenti fatti diolio

i digiglio è di cipero,ò difpigo,òdiſanina, o d'altri

coli
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coſi fatti,aggiugnendouiambra,muſchio, zibetto,

&ſimiglianti odori calidi. ma,ſe il tremore nonſi

mouera da humore alcuno ; baſterannogli unguen

ti , che habbiano ſcritti nella noſtra prattica uni

uerfale di medicina al capitolo fuo:nella quale ſira

giona della maniera, che debba tenere l'huomo in

conferuar la ſanità acquiſtata, & in ricuperare la

perduta.

Coloro chementre che uſano carnalmente ,uan

no del corpo ,& urinano fenza alcun

ritegno, come guarire G

debbano. Cap. V.

A , PERCIOCHE ſpeſfeuolte

ueggiamo auenire , che benche

l'huomo fia ſano ; nondimeno in

ferma, & maffimamente ( come

al noſtro propoſito pare , che ſi

pertenga ) d'alcune infermità ,

per lequali il contratto matrimonio fi frastorni,

& figuaſti ; &perciò aquelle togliere uia cido

uremmo ordinare,ricordandociprima , che questo

difetto perauentura ſimoue daferuentißimodeſi

derio, o dagrandißimo piacere : opur da muſcoli,

che fi rallentino per riſolutione de ſpiriti.onde o

huomo,o donna, cheſostengacotal noia,ilpiufono

di corpo troppo moli,& dilicati.

Liquali,acci
oche non corrano lungamëte infi

mile
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mileaccidente ;debbono sforzarſi di uotare il corpo

prima, che inſieme ſicongiungano. & troueran

nobuona , & utile medicina a ritenere lo ster

co questa.

Pigliano una dramma di acatia,una di incenſo,

una dibalausti, ofioridipomigranati, chegliuo

Igliatechiamare ,una digomma arabica ,unadibo

lo armeno,&una diſanguedi drago. peſtino que

Ste coſe ,et ne leimpastino con ſucco dipiantagine ,

odiſolatro : poi nefaccianopiloleſimiliaduna no

ciuola,o una mandola :& , quando lor fa biſogno

una ſeneſuppongano di dietro.

Ma nel tempo chenoi nonhaueteaduſare inſie

me,ugneteuidentro, & fuoricon ogliodi maſtice,

diſpica,di mirto,digalla ciaſcuno perſe,oparte ,

tutti inſieme aggiugnendouia maggiorſicurta al

cun'oglio calido:Si come di agnocaſto, diſauina,di

nardo,& di cipreffo. & fe ilmedico uoleſſe,potete

ufare moderatamente uiuande , che habbiano del

Stittico , berè uino negro acerbo : &ſeguire ilft

ropo.d'agreſta , o di cotogni,o di mirto, o altricoſi

fatti. il corognatoauantimangiare è molto utile,

da molte altre confettioni , lequali non accaderi

cordare . Machi urina in queſto atto , o nel letto ,

leggailcapitolo, che in queſto primo libro ſopra

ciò ragiona .

Gli ardenti
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Gliardenti ſtimoli della carne ,che ci nuo

9.30. cono troppo,comeraffrenare fi

debbano . Cap. VI.

1

I ſentonoalcuni eſſer continua

mente stimolati da fieri appetiti

carnali , liquali di grandiſsima

noia , diſpiacerelor fono.

Je questo deſiderio procededuſa

nità , & compleſſione ſangui

gna nellagiouentù atta aſimileferuigio; diāji a lor

diletti : percioche lo ſperma ritenuto èmortifero

veleno nel noſtro corpo, & maffimamente in colo :

$ o,chefono della natura,che habbiamodetta : con

tiofia coſa cheil generarſiaſſai diquello conforti

il cuore, e tutto ilcorpo :main contrario il poco

corrompa il colore,faccia dèbile la memoria, lo

intelletto. ma , qual hora queſta concupiſcenza ſi

moneſſe da acutezza diſperma,òda fouerchiaabon

danza,o da calidità de'luoghiſpermatici,che nolti

raffero aſe, o da copia diſanguecondebolezza del

corpo:o daprurito, chefosſein dettiluoghi ; fico

me auuiene alle donnealla bocca della matrice; do

per queſto non ceffaſſe ildeſiderio loro :0pur da

uentoſità, o perdormireſupino ; noi habbiamo ad

hauerne quellacura,quale ſi è.

Cheprima,ſe queſta tentatione
ſia in eorpofan

guigno
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etu

feno

guigno ſenza le qualità narrate; gli ſi debbeunge

rele reni,lauerga, & li teſticolicon unguento fat

to di oglioroſato,camphora ,&cera:ouero compo

Atodipopuleon,litargirio,&aceto :o dipopuleon,

argento uiuo,&aceto . poſcia dormirealquanto :

chefarà di grandiſsimogiouamento , guardandoſi

di non continuare troppo cotali untioni:percioche

renderebbero debilelauerga.Dipoi facciaſicondi

re uiuande di coſe acetoſe, & acerbe:ondechiman

gialenti cotte , et condite conaceto,o agrejta:o lat

Tuca cruda , oportulachepur con aceto in infula

la ta , o in altraguiſa , frena oltra modo gli appetiti

diſordinati di Venere: fimilmente il farſi trarre fan

calon gue, pigliar medicine.

Dipoi,quandouenga da acutezza diſperma:la

Fin qualcoſa conoſceraßitroppobenepercioche uſcen

doneloſperma,fenteſi lo huomofarſidebile,las

fo ,con mordimento , & fuoconella uerga;ſi hada

prouederci mangiando cibi, che rēdanoilcorpo hu .

mido,et freddo,qualſarebbero zucchemeloni,por

tulacbe,lattuche,et altreſpecie că aceto,agreſta,

o uino dipomi granatigarbi.beuaſiuino
freddoin

i acquato cõacqui , o agreſta.le carni ſianod'agnel

lo ,dicapretto, o di porco giovane cotte , o concie

con aceto ,opur agreſta:o fatte in gelatina,omiſte

con papauero,o fucco di limoni,di narāzi,di cedro,

o altri tali, et ungafi cõli unguēti dauätimoſtrati.

Appreffo,fedaabondanza diſperma,ò da cali

CH

Dan

;6

dita
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dità de' luoghiſpermatici procedeffe tale deſiderio;

Seguědo le maniere detteper uoi ci ſiſarà oppoſto.

Quindi,ſeilpruritoſarà cagione di ciò ;uidoue

te far trarreſangue, purgare lo humorè, ufare

que’rimedij ,che ſianocontrarij almale.

Ma,oue la uentoſità accendeſſe queſti appetiti ;

tenendogli ordini dettiſarebbe aſſai;ſolo che il ca.

lore moueſſe coſifatto uento:ma, ſe fosſefreddo;pi

gliatequepartitiche nel diſſolueſfero: comeſareb

be lo elettuario, che viene appreſſo .

Togliete una dr.m. di carui,dicumino,di origa

no, di mētha,et di ruta perciaſcuna coſa : tre digē

geuo,& altrotanto cinnamomo, riducete tutto in

poluere, con ſei lire di buon zucchero fatene

elettuario. del qualepoiche ne hauretepreſo,quã

to è una caſtagna; beuete alquanto di vino bianco

puro,che
ſenta delforte.& ricordateui di porneſo

pra le viuandenoſtre cumina,ſenape,à menthafat

ti inpoluere:che ciaſcuno perleadopereràmolto .

Come ſi habbiano a curare coloro, liqua

li dor mendo fi corromp

no . Cap. z .

GLI quiene aſſai uolte a gioua

ni huomini , do donne non ma

ritate , & amaritate anchora ,

che dormendo ſicorrompano no

altrimentiche ſeeffiſi giaceſſe

TO
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ro inſieme. il che procede perauentura da dormire

fupino,ò in letto,che riſcalditroppo. &pare, che

i corpi di rara teſtura , di compleſſione calida ,

piu che altri ſiano offeſi da tale accidente.appreſſo

le moltè uiuande ,& di gran nutrimento ; il bere

vino aſſai, dolce ,o nuouo,i lunghipenſieri delloas

more, & l'acutezza delloſperma. mouonoa cor

romperſi li uapori,chefagliono al cerebro.

Vogliono ipiu demedici,cheſi habbiaaguari

re questo male conqueuniuerfali argomenti , che

al ſcolamentohefanno : dipoi aparticolari in que :

Itaguiſa diſcendere.

Che lo infermo dormaſoprafoglie difolitro , di

falice,ò diagnocaſto.ma deueſi ſapere che fono sia

tidi quegli, chefacendo dormire giouanirobuſtifun

queſtefoglie,loro è uenuta una ardentiffimafebre.

perciò chiunquenepatiſce,ſe neguardi .ſi che

prenderà ilſeguente confetto.

Ilqualeſifaccia di tredramme, & mezza diſe

me di lattuca:mezza di ruta : una di feme di ul

gnocaſto.peſte tutto ſottilmente con alquanto,ace

to , & aggiuntoui zucchero l’uſi,mouendoſi poi.

In altra manieraſi comporrà,ſepigliadue drão

me di calamento , due di iuſquiamo, due diſemedi

ruta ,due diſemedi agnocaſto , & due di roſe roſe:

dellequali peſte ne forba due dramme conacqua

fredda miſta con alquanto di aceto.

Et in altrariducendo inpoluerepur due dram

B me
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medifemediruta ,due diſeme di iufquiamo,edue

di caftoreo:tre G mezza difiori diroſe roſſe, & al

trotanto difiori di pomigranati:lequali beua alpe

ſo di due dramine con acqua fredda.

Ouerotolga nino garbo con farina di ghiande ,

òfeme dilattuca conſucco diportulaca.da coſigli

ſeccheranno ; è raffredderanno loſpermainguiſa ,

che non glidarà noia la notte .

Et,quando alcuno di noi nõ uoleſſe ſeguire que

timodi;ufate lo empiaſtro, che ſegue.Meſcolatecă

bianco di ouo, & aceto,farinadighiande, & ften

detelo ſopra ilpettenecchio .

Similmente fateui fare duepiastredi piombo ,

ſottili,&forate tutte :lequali tuffate tre, o quat

tro uolte in aceto negro bollente fatto di vinodebi

leznel quale ſianocotti agnocaſto, feme di lattuca,

e diportulaca.legateleuicon alcuna correggiola

lontano dal filo della ſchiena,& l'una dall'altra bē

un detogrofjo :acciocheper lafrigidità loro non of

fendano troppo.giouerannoportandoleuialcorrā

perfi nelſonno ,e allo ſcolamento .

Alla fine ſonoalcuni, cheſifannofare una pal

ladilegno,etquella forata ficingono dietro; quan

douanno a dormire:affinche, nel fonno uolgendoſi

fupini, habbianoa deſtarſi :concioſiacheſentano

per lo riſcaldarſi delle reni ſeguirne la corrottio

ne

LO
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Lo ſcolamento da che naſca, con ſegni, & la

cura, che cenere fidebba per guarir ...

lo .
Çap. 8 .

Ofcolamento coſi dettodamo

derni, ilquale èunofluſſo di ſeme

daniuno appetito moſſo , uoglio

noi piu de philofophinaturali ,

chederiuida due cagioni:luna è

da coſe,ches'accompagnano alle

molte con noisl'altra da altre che in noi fitrouano.

la prima è ; come un carnale appetitoche cada nel

la noſtramentesgli abbracciariamoroſi, il uedere

coſe chen'accendano adesi d'amore unprofondo

penſiero:appresſole dette coſeil federe fopraalcu

na pietra, ilcadere ,lepercoffe, le untioni,lo ufa

rede'bagni,de cotali altre chene poffonorender

debiliin quella parte,doue ſesta.loſperma.la ſecon

da , la quale ſitrova nel nostro corpo,accidental

menteperò,naſce dalla qualità deloſperma;ſico

me è,ſe fosſecopioſo troppo ,ò acuto, òſottile:ò dal

La uirtù fatta debile a ritenere: o da uaſiſpermatici

divenutimollisòda calidità delle reni,àaltraindi

fpofitione

Queſto maleſebauràorigine dalla prima cagio

ne ; lo iſteffo infermo ne saprà dare information

ne: ſe dalla ſeconda ; deue ilmedicoandare di

ſcorrendo coſi.ſe naſce da acutezza diſperma; ſen

teſiardore, òprurito nelmembro: sedaparaliſia;

B 2 eſce
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eſce loſperma , ſenza che lo infermo il ſenta :ſeda

Spaſmozecon doloredipettinecchio, & d'inguina

glie : ſe da calidità ; òfrigidità ; è aiutato da rime

dij cötrarii:fedacopia deſperma;il capo non s'ima

griſce: ſe da ſemeacquoſo; la camiſciapoco,ò niente

rimanemacchiata : fe da uirtù debile a ritene

re; l'huomo diuenta magro. &perciò ha di biſogno

d'eſſere curato condiligenza : percioche,ſe s’inuec

chia ;òfa ethico ò ilconducealla morte.onde ciaſcu

no,cheſoſtienequestanoia,deue prenderneconfo

glio,ne uergognarſidipalefarla . 3 ;

Onde il medico , che intende a guarireildetto

male,attenda a feicoſeper ciaſcuna cagione:lapri

ma'è,che ordini uiuande,che s'oppongano alla infir

mita in queſtaguiſa.che, qualhora conoſca quella

nafcereda coſa falfa ,acuta,&fimili; adoperi,che

lo infermo mangi viuande di natura frigide : fico

mee lattuta,endinia,portulache,oſimiglianti.et

coſi faccia nell'altre cagioni.

La ſecondaie ,che procacci dimandarfuor del

corpo queglihumori; che tengono ilmaleaddoſſo .

fiche,ſeſarà uenuto per la ragione contatanegli

ordini delle uiuande ; ſaranno di biſogno criſtieri ,

che habbiano uirtù di mollificare,ſottigliare,netta

relenire,& trarrele materie. taliſaranno ,qual

horaſianofatti con biete,attreplice,portulaca,lat

tuca ,mercorella,anetho,orzo,caffia, oliocommu

ne fale,simili coſe : dellequali alcuneſempreui

pore
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porgeranno grandißimoaiuto . e , quando acca

deſſe pigliare alcunamedicina ,che liniſſeil corpo; fi

potrebbefare , ma tale, che foſſe cöueneuole al ma

le. ſimilmente,ſe foſſe biſogno;gionarebbe il trarre

fangue dalla uena commune,main tanta quantitd,

quantorichiedono le circonſtanze manifeſte ad om

gnimedico ,

3

Laterzacoſa è, cheuoi, doppo che uiſarete ala

leuiati conalcuni de gli argomentidetti; togliete

col conſiglio del medicoſiropi tali,qualiſi conuen

gono. & appreſſo, che ſarà la quarta ,uacuate il

corpo con medicine al propoſito; ſi comeſonole pi

lolefatte delle ſpecie,concheſi compone lo elettua

rio detto benedetta, la caſſial'agarico, il reubarba

ro , cotali altri medicamenti, cheſono utili alla

qualitàdelmale. ma uoglio ,che egli ui ricordi,che

il uomitoè megliore medicina ,che le pilole,& al

tre coſe,chepurganoilcorpo perla uia da buffo ,et

tanto piu , ſeſono uiolenti :perciocherivolgono le

materie alleparti debili .ſappiate anchora , che lo

ufo delle coſe , che facciano urinare ſono pocolaus

date .

La quinta ſarà ilprendere prouedimento adal

tre infermità,cheper cagionedello ſcolamentopoſ

fonoauenire. &perciò quelle fideuono curareſe

condo la conditione loro .

Horaſapendo il medico quante coſe debba offer

nareperciaſcuna cagione, verràalla cura de mali

B 3 ins
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inquesto modo. Se il flusſoprocederà daatto estrin

ſeco;rimovalooperando ilcontrario, &fortifican

do la parte debile a ritenere.

Ma, quando haueſſe origine dacagione intrinſe

ca , ſi come èche lo ſperma foſſe troppo acuto ; con

coſefredde,& humide eflinguane l'acutezza. &

qual hora la grauezza delmalefoſſe inſopportabi

le;potrà uſare quelle,che alquanto rendanoſtupi

do. onde i cibi dell'infermo ſarannofatti di lente , à

brodoſuo, di lattuca ,portulaca ,orzocotto,miglio ,

da altreſimigli.nti. uaglionoi cinque ſemifreddi,

l'acquafredda; ſemaggior male non la ui togliefje

ma apparendo il biſogno, euacuiſi l'humoreconun

Similmodo.

Toglianſi due dramme di mirobalani: cinq;pru

ne damaſcene:ottoſebeſten:dieci giuggiole, etmez

yopugno di uiole : lequali tutte bollano in unalira

di acqua, fino chela terza parte fia conſumata.co

liſipoi , &pigliſe quella quantità dell'acqua cola

ta, cheſia aſſaia diffoluere unadramma difiore di

caſſia , ò di reubarbaro con tregranidiſpigo in pol

uere. & caldaſiporga almalato,il quale nefenti

ràgran giouamento. & chi uoleße tenere la uia di

ritta, &maffimamente ſe il corpo dello infermofof

ſe pieno di bumori cholerici; auanti ad ogni altra

medicina diaglifi una oncia di caflia,&, ſe fosſega

gliardo dellaperſona ; due dramme di elettuario

diſucco di roſe con la caſſia,etunpochetto dizuc

chero
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cheromiſchiato.dipoiſarebbecoueneuole ilfalaf

fo ,cauando fino a ſei,oſette oncie diſangue:appreſ

ſo fargli pigliaretante’uolte, cheglihumoriforse

ro diſpoſti adeſſere euacuati, unfiropo , qualeeil

ſeguente .

Pigliſi mezza oncia difiropodi mirto , mezza di

firopodi cotogni,& mezza difiropo fatto diſucco

d'acetoſa : altrotantoperparte di acqua dipianta

gine,di portulaca,& di acetofa: lequali acquemi

ste conſiropi dianfi tepide la mattinaper tempo .

fatte queſte coſeſi puodarela medicina auantinar

rata . doppolaquale loinfermo toglia ognimattis

na nell'aurorauna girella composta delle ſeguen

tiſpecie.

Trouinfi due dranmeditrochiſcidirofe:mezza

diſeme di lattuča ,mezzadiſemedi cocuméro,meza

za diſeme diportulaca,mezza di roſeroffe, &due

grani dicamphora.riducanjiin poluere, etconmu

cilaginediſeme dicotogni faccianſi girelle d'una

drammaluna.

Sarebbe ottimo , quando per le dette coſe non

firimanes ſelo ſcolamento , o purfacendolodoppo

le euacuationi moftrate , ungerſi lereni con alcun

ogliodinaturafreddo;quale èquello diuiole,di ro

fe ,di nenuphare, aggiugnendoui, quando ilmale

foſſegraue; alquanto diopio , o diiuſquiamo , o

di mandragora:fimilmente lo unguento infrigidan

tedi Galenocon tre ſandali , l'unguentodettopo

pulcon ,
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puleon,&dipapauero: o alcun'altro in questa

guiſa deſcritto.

Prendaſi una oncia di olio roſato, una di olio di

mirto , & una di olio di nenuphare :mezza dram

ma diſemedi lattuca , mezza di ſemedi cocumero ,

& mezza diſeme diportulaca : un ſcropolo per

ciaſcuno diſemedi roſe-roſſe,di bacche dimirto, et

diraſura d'auolio.faccialipoluere di tutti i ſemi,et

con alquanto di cera compongaſiunguento,delqua

le unganſi le reni,& ilpettenecchio.

Ma,quando lo ſperma foſſe acquoſo ; doppo la

caffia data porgaſ un ſiropo ognimattina fino ,

cheſi ueda lo humore,che ècagione del male, pre

parato : ilqualeſia compoſto in ſimilemaniera.To

gliete una oncia diſtropo diſticados : mezza di ſa

roporoſato, &mezzadi melle roſato colato : una

per ciaſcuna di acqua di betonica , di ſalvia,&di

bugloſa : inſieme le meſchiate. & deueſi ricor

dare ilmedico , che naſcendo lo ſcolamento le piu

wolte da materia calda ſottile miſtaconfreddaac

quoſa; componga ſtropi, che habbiano riguardo

a dette qualità . leuiuandeparimenti ſiano di na

tura calide,&ſecche : comeſonoquelle dipasta,

formentocotto,riſo, & cotali altre . la mentha in

ogni maniera uſata èmaraviglioſa.digeſtigli humo

riprenda il malato d'una hora auanti ilgiorno al

cuna medicina ſimile alla ſeguente.

Ritrovi lo ſpetiale due dramme diſeme dipian

tagine
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tagine, due diſemedi acetoſa ,due di ſemediagno

caſto,et due di coriandri preparati:tre p ciaſcuna .

coſa di mirobalani citrini, indi, & chebuli. queste

bolla con una dramma di ottimo turbith fottilmen

te poluerizato, & legato in alcuna pezza,in tanta

acqua , chebaſti. &
confumata lametà la coli, get

tandone uia le coſe, che ui erano dentro. in questa

acqua colatafparga due dramme di buon reubar

baro fatto in minutapoluere, eguna oncia di elet

tuario nominato diacatholicon, uale allo ſcolamen

to nato tanto da cagionecalida, quantofrigida,o

miſta : & molto piu , ſe nelmembro ſiſenteardore.

Finita lapurgatione,fe piglierà mattina,&fe

ra due horeauantimangiare due dramme delſe

guente confetto conduconcie d'acqua dipiantagi

ne ; migliorerà aſſai : anzi molti, e molti neſono

rimaſi deltuttoſani in pochigiorni. Habbiateme

zaoncia dipignoli mondi,& lauaticon acqua ro

fa:mezzadipistacchi, &mezzadiſeme di zucca

conci nellaguiſa de'pignoli:unadi uuapaſſa :una

dramma di gengeuo,dicanella fina,di mace, diſe

me di agnocaſto, & di aniſi perſpecie : unoſcropo

lo dizaffrano,& tanto zucchero , cheſia aſſaia

farne elettuario con dette coſe peſte , inſieme

miſte. queſto uarrd ; quando il maleſia di caufa

ſemplicemente fredda: percioche,ſefoſſe calida,et

mordente; ſ conuerrebbefarne d'altramaniera;ſi

come è quellocheviene appreffo.

Togliete
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Togliete due oncie diſemi di melone monde :

una di ſemidi zucca netti : mezza diſeme diagno

caſto:una drammad'acatia,& una di coralli roſſi:

due ſcropolidi been bianchi, &parimenti dirofi :

dellequaliſpecie peſte, &fatteinpoluerecompo

neteelettuariocon tanto zucchero , chebasti:il

quale uſate nel modo chehabbiamo moſtrato quel

lo dauanti.

Similmente pigliate treoncie di latte di peco

ra : mezza di acqua, o diſucco dipiantagine :una

drammadi bolo armeno: &inſieme miſte tepide

beueteperſettegiorni continui. & quandounri

medio uniuerfaledefideraſte; fate coſi.

Habbiate quattro onciedi lattedi pecora : due

dramme dipeli dilepore arſi , & poluerizatiſottil

mente: lequali inſieme miſte mattina et fera duebo

Teayanti mangiare forbalo infermo diqualunque

Specie diſcolamento:& guarird.

Et con tuttoqueſtotornando allo ſpermaacquo

foſi uſa alcuna mirabile untione alle reni, & alpet

necchio in queſto modo defcritta .pigliate dueon

cie di incenſo :due dramme d'acatia ,&due d'ipo

chiſtide:mezza oncia di olio di maſtice,diſpica,

di mirtoper ciaſcuno : una drama di galla ,

mezza di laudano,riducete inpoluere tutto, et con

glioli , & tanta cera ,cheſiaaſſai,fate un'unguen

to molle,aggiugnendouimezzo ſcropolo di camphe

ra.queſto uſatemattina, & ferui,

Et ,
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• Et,doue ſiconoſceffe miglioramento :ſi dourek

be ſeguirealcunacoſa , "che diſeccaſſe lo ſperma:

quale è il ſeguente elettuario. apparecchiateui due

dramme perfpecie di ſemediruta ,di ortica ,di-agno

tafto ,dimentba, dimenthaftro : mezza digaro

fali ,mezza d'incenſo, e altrotanto di legno aloe :

unoferopolo di pietra hematite , daparimenti di

galla ;di fioridipomigranati, & di ſeme diiusquia

mo bianco .lequali coſe fute in poluere : dipoi con

quellaquantità dizucchero,che ſia a baſtanza,fa

tene elettuario,delqu:ale toglietene un buon mezzo

cocchiaro la mattina tre hore auanti māgiare. uar

rà etiandio a colorocheſi corrompono dormendo.

Falliſimilmente unfiropo troppo utile alſcolamen

to acquofo coff.

: Cauate mezza lira di ſucco difinocchio, ego mex

qa diſucco di mentha : liquali purificate.poiu'ag

giugnetequattro oncie d'acqua , nellaquale ſia cot

to mirto . &confofficientequantita di melle cotto

& fpumato fateglibollire fino , che prendanofor

mad'unfiropo: delqualetoglietene una oncit &

mezza ,& meſchiatein tre oncie d'acqua, doue fia

no cotti mirto,fiori di nenuphare, et cupule digian

da. porgetclo caldo la mattina per tempoall'infer

mo:che rimouerà la acquoſità dello sperma,& in

parte.ildiſeccarà.

Sono alcuni,liquali dopo liſiropipigliano la me

dicina,che ſegue:perciocheha propria uirtù di eus

cuare
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cuare la acquofita. pigliate quattro ſcropolidi tur

bith buono, ma no corretto:percioche cofi euacua

lophlemma acquoſo, & ſottile:&mezzaoncia di

diacatholicon.fate ſottil poluere del turbith, et col

diacatholicon il diſſoluete in acqua dimelle.et que

Stapigliate la mattina a buion'bora.

Purgato il corpo ,ungano le reni diquellocol

unguēto, cheuiene appreſſo. togliano una oncia di

oliodi maftice,una di olio di ruta , e una di olio di

giglio : uno ſcropoloper ciaſcunaparte di ſeme di

agnocasto,d'ortica , eo di ruta . poluerizino i ſe:

mi,miſti con gliolij, & con alquanto di cera

nel facciano .

Ma,quando queſtomaleprocedeſſe dá’uaſiſper

matici,liqualifoſſerodebilia ritenere; tutta lacui

ra del medicoſarà diadoperare coſeſtittiche, ma

calde, o fredde ſecondo,che la conditione delma

le richiede . , poiche ſaranno compiute le ſolite

purgationi; dia al malato il ſeguente firopoma

giſtrale.

Togliete due oncie di firopo di mentha:una dră

ma difeme di agnocasto ,una diſemediportulaca ,

una di coriandripreparati : unoſcropolodi raſura

d'auolio : mezza dramma di mentha ſecca : & tre

oncie d'acquadi piātagine tutto quello, cheſipuò

fare in poluere,fate.dipoi inſieme mistoſtia tepido

tutta notte : la mattinaper tempo colateben

forteper unapezza, & datele a bere:che nefenti

rd
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rà grandiſsimogiouamento.

Potrà eglietiandio dare i trochifci di roſe con

feme di agnocaſtoſemedi portulaca,fandali,men

tha ſecca ,&cotali coſe:che ſaranno utilimolto . )

Alcheuarrà anchora alcuna epithima compo

pofta diſandali,incenfo,maſtice,mentha,&uiole

con ſucco dipiantagine, & uino odorifero. 37

Molticihanno,che uſano il caftoreo in beuerag

gi, affermando per queſto ſolohauere curatiinfini

ti che hanno bauuta debile uirtù diritenere,o pati

todiſpaſmo. altri , ſela materia ècalida;ſeguono

il ſemedi lattuca ,diportulaca, il coriandro ,lerom

ſegifiori di nenuphare,il folatro,ſomiglianti, ali

cuni , quando proceda da frigidità ; togliono lo

ireos,l'agnocaſto,lamentha, il pepe,ilcalamento,

ilfemedi canape;l'anetho,lapietra hematite ,do

moltealtreſpecie diſemplici . aſſaipiglianoquelli,

chehanno uirtù propriua ciò : come la farina di

galla, il ſemedi agnocasto , il corno diceruo arſo,

la farina digiande,& il ſemedilattuca : co qua

li nefanno untioni,polueri, et elettuari: quale è il

ſeguente.

Piglifiunadramma per ſpecie di corno dicer

uo arſo, di farinadi giande,difarinadigalla,dipie

tra hematite, diſemedi agnocaſto, do di lattuca .

etfaſſenepoluere. compongafi elettuariocon quel

la quantità di zucchero,che baſti.

Yn'altro troviamo molto uſatopuralla debolez

za

-
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za de’uaſiſpermatici
fatto coſi.tolgafruñadramma

emezzadi mentha ſecca mezzadi ruta,& altro

tanto di nenuphareruna mezzadiſeme diagno

cafto , & parimenti diraſura d'auolio :& una di

fandali rojjiaridottaogni coſa in poluere fifaccia

elettuariocon alquanto difiropo rofato , con tanto

zucchero,che fiu affais ,

Doppo liſemplicicontatiuagliono molto lac

qua fredda,lacamphora , il latte di capra bëunto

conmelle, ilcaſtoreobeicuta con fuccodiagnoca

ſto larichorea ,la ruchetta ,laruta , osaltre fem

plicimedicine,dellequalifærete elettuarij, ſiropi,

untioni, epithime,&fimili."

HORA,fe lo ſcolamentaderiuidafpafmo,òmolli

ficatione de'nerui; deuefi curare nella maniera,che

fifanno dette infermita:delle quali noifauellaremo

nelibri della noſtra Prattica ilniuerfale: Det qua

lunque ſpecie di detto male ,chel'huomo ,ò ladona

naſofteneſſe con debolezzadella perfona , &ma

grezza,ſaràottimamente fatto operare, che ſiapre

parato alcun confettache riſtori &ricuperi le for

ze,& la formaperduta:quale è quello, che uiene

appreffo.

Trouate mezza dramma di been bianchi,&rof

fi,doronigi,zedoaria,mace , canellafina, garofali,

zaffrano, & cardamomoper ciaſcuno:uno fcropolo

per parti di legno aloe ,ſeme di bafilico garofilato;

perle forate,& nonforate,giacinthi,ſaphiri; doo

Sme
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Smeraldi: una dramma di coralli bianchi,una dirof

fi,una di draganti,& una digomma arabica : uno

fcropolo difetecruda,& egualmente
dimelle rofa

to, difcorze di cedro ,di carabe, dilimatura da

uolio :unadramma dicõfetto detto dizrhodon :mer

za oncia per ſpecie dipignoli,piſtacchi, & unapal

ja : alla finetanto zuccheroliquefatto inacqua di

melle , &di roſe,quanto ſia baſtanteà farne elet

tuario, ilquale ficondifca con un pochetto di mu

ſchio . ne potete pigliare tre dramme con uino in

acquatomattina,& feracuantimangiare perdue

hore. & viueteſicurichepoche altre coſeſi troua

rebbeno ,che haueſſero uirtù diconfortare, con

folare'ilcuore,&di ricuperarele ſmarrite forze,

ficome ha queſto .machi ha biſogno ſolamente di

viſtorarſi , legga l'opera nostra intitolatagliOrna

mentidelle donne nelprimolibro alcapitolo, doue

fi moſtra la via d'ingraſſarſi.

Leggeſiin alcune ſcritture antiche di ottimi,

gran philofophinaturalitutte leſpecie dello ſcola

mento efferguarritecoſi'. primaordinano ,che lo

infermoStia quieto,ſenzamouerſi troppo : che

mangipoco, che beua acqua: dipoifacciano fa.

ſciarſifu lombi,intornoàmembrigenitalilana

bagnata in uino,Golioroſato,à di fioridi lambru

fca, òdifioridipomicotogni . ouero ui legino fpu

gne bagnate in acquatemperata con aceto.que

ftemaniere offerui per due , à tregiorni.doppo li

och

, 1
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quali,& anche prima,ſe fadi biſogno,impongono,

cheſi facciano empiaſtri coſtrettiui; come ſonogli

compoſti di palme,pomicotogrui,acatia, fiordi po

migranati,ipociſthide,fioridilambruſca , & cotali

altre ſpeciedi ſemplici.

Cuocono anchora in uino acerbo foglie di lenti

ſco, di mirto , di rubo detto in alcuniluoghi raggia ,

&altri :& commandano, che dentro ui fegga lo

infermo . le uiuande apparecchiano dicoſe, che

malageuolmente ſicorrompoño, hanno forza di

diſeccare . le condifcono conpoluere fatta di feme

di canape arſo, di vitice,feme,&fogliediruta ,fe

medi lattuca,radici,& tronchi di nenuphari, ilbe

recôtinuo uogliono, cheſia acqua commune,nella

qualepiu volte ſia eſtinto aciaio fuocato.

Dannoparimenti paſtelli fatti in questa guifa.

tolganſiſettedramme di ſeme diſalice :ſei di cala

menro:cinque di ſeme di uitice bianca : quattro di

ruti: & dui diſemedi cicuta. lequali cofe faccianſi

in poluere ,& con acqua impaſtata ſe ne formino

paſtelletti ſimiliadunanociuola: unode'qualidan

no ogni mattina auanti mangiare di due bore con

acqua,& aceto miſti. ilche giouaa queſta infermi

tà , do à coloro ,che in ſonno ſicorrompono .

In queſto mezzo tempo non laſciano māgiare co

ſe acri,ne beremolto, ne guſtareherbe , che il piu

ſi uſano nelle uiuande : Ma tutto il uiuer è tale, che

diſecchi, & ſtittichi , doppo queste coſe uengono

alle
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alie Ántioni,et ad alcundiporto piaceuole.noncom

portanobagni: tuttauia ,quandoniunacagione lo

rogliel tolga ; laſciano bagnarſi queli in acqua

fredda, &perauentura mineralejo artificiale, ac

concia. nonuoglionoche il dormireloro fiaſe non

dal lato,e fotto foglie di calamento , di ruta,

diuitice.uannofinalmente mutando le untioniin im

piaftri,in elettuarii, & questiin quelli.

Comequegli, i quali per la continua erectione

de' membri genitali diconfiincorda

ti ,liano guariti . Cap. 9 .

VESTO accidente e nominato

da Greci,et Latini Priapiſmus,

et Satyriaſis. ma,ſicome ha due

nomi;coſi è di dueſpecie:percio

che ilprimo è ,quando sta dirit

to il membro ſenza appetito al

cuno carnale: ilſecondo,oue stiacondeſiderio .

oltrea ciò ilprimo è ſenzaſperma ilſecondo ne hå;

onde, quando colui, chenelſoſtiene,ha conoſciuto

donna;ceſſa coldeſiderio quelcontinuo Starſi dirit

to.ma all'altro coſi non auiene : concio ſia coſa che

per niuna maniera ſi muoua intanto , che,ſe non us

Jeprouede ; ò neſegue una acerba morte , òalcun

fpafmoinfopportabile .

L'uno , e l'altro deriua dalle uene dilatate, eg

da ſpirito uentoſo quiui diſceſo. ilche vogliono ipin

de"medici, che poſſa accadere ,òper cibimangiati,

с

rol
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òper cingerſi troppo stretto, òper grandeabondă

zadiſperma, òper troppobauer uſato confemine,

òperardentiſfimo deſiderio di uſare.al cheſiaggiu

gnelapelle delmembro,che impediſca il riſoluerſi,

l'humore, cheſia acuto .

* Male cagioni narrateſiconoſceranno cofi.pri

ma,ſe è uentoſità ;tremeràil membro auanticheſi

drizzi: &diritto;faràſalti: & ,ſe lo ſcaldaretecon

coſe cheſiano attea diffoluerla;ſen'andrà uia .

Dipoi, ſeſarà lo ſperma;il corpo appariràgraf

So, &roffo,& le uene dellafaccia gonfie,&quel

Yedegliocchi.

é Oltre a ciò ,quädo vengaſemplicemente dalle ue

nedilatate;Thuomoſentirà inſe alcuna grauezza ,

maſſimamente, ſe forje aſſaitempo, chenonha

nelle conoſciuto donna.poi lo sperma n'eſce con dif

ficulta .

. Finalmente da qualunque altro atto e fimoua ,

lo infermo ne ſaprà render ragione : ilquale uo

gliamo auertire ,che nolſopporti ſenzarimedij:

percioche, come davanti babbiamomostrato, alcu

na uolta ne ſeguita la morte.

Venendo alla cura ,ſei ordini in gutrire i detti

mali biſogna tenere.ilprimo è la dieta ,laqualede

ue opporſiin tutto alla cagione.la onde ſe'uerrà da

uentoſità groja generatada cibi , ò beveraggi ;ſi

banno da laſciare:ma incontrariodilettarſi diquel

Jisčbe la diffoluano:comefarebbe, ſele uiuande fof

fero

1
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Yero condite con aniſo,comino, canella, fenape, farm

Tureidjanetho, & fimili:benche alcuni medici com

mandinonella Satyriaſis;che tutte le coſeche pof

fono fare urinare , fifuggano.altri nonuoglioppi,

che eli mangi: & , fe purequeſto ha da fare ;per

mangiareuſi panata, & acquaperbere. laſci icibi

acetoſi.percioche infiammano alcuna uolta.dicono

oltrea cid , che giouamolta il bere l'acqua,nela

qualeſiano cotte oftrache.faccianſi christieri con

malua, bieta , & matri diviole. il faticarſiuale af

fai;&maſſimamente il giocareallapalla: peròche

confirma gliſpiritiuentoſi.eglièil ueroche il coito

fi conviene laſciare ; folo che egli non foſſe ſpinto

dal biſogno.Appreſſo,ſe la materia farà calida; uji

le frigide :ſe uerra da calidita di reni; curiquelle

con rimedi proprij loro :ſe da graſſezza , ò altra

pienezza;uotaſi facciagran dieta ,&fegua leco

ſe cheſeccanoloſperma. fe faràper ellerſtato lun

gamente di non giacerſi con donna ; prendane

piacere:ſe per troppo uſare;aftengafi.& - queſto ſia

inquanto alla dietas'appartiene.

Ilſecondoordine è ,che, ſe ſaràbiſogno ; digeri

fca la materia, che è cagione delmale , con ſiropi;

ancorachegliargomenti in ciò debbano eſſerevir

tuoſi, &preſti.

Il terzo è dieuacuare, manöper lepartida bas

fo; concioſia che il corſo della materia facilmente

iaccreſcerebbe il male :mafacciaſi col vomito , go

C2 col
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col trarre ſangue. pò nel principio fara conueneuo

te ilfalaſſo ,&tanto piu ſe la materiafaracalida ,

& la natura dello infermo il richieda. & quando

Seguiſſe auanti;forſe non ſarebbeſe non bene met

tere ventoſe tagliate, anche in huomofangui

gno appiccarefanguifughe al membro , Il ſa

Laffo e commendatomolto ſotto ilpreputio ,ò nelle

due penediſotto a quello : ma alledonne , benche

loro coſifatto malevenga di rado;nelleſaphene.

il quarto,ilquinto è impedire , chepiu non

ui ſigeneri uentoſità,è mutare lamateria da luogo

tin due guiſa. lunaèquãdo con coſefreddene lară

diamogroffa,G. il calore debile.la ſeconda esſe con

calde, & ſecche,lequaliriſoluano , & diſtruggano

quella.onde,qualbora la materia ſia troppocalda;

fugganſi le coſechegenerano ,&accreſcono uen

toſità .&perciò ſaranno buone lefredde,e che

eſtinguono il caldo.ſiche gioueràtenere il membro

nell'acqua fredda, &ungerlo tutto di olij frigidi;

qualiſono l'olio roſato,& di nenuphari con alquă

to di aceto:ò bagnare pezzein detti olij,ò inacqua

fredda,& tenerleui ſopra .alche uale ſimilmente

Scoprire il membro all'aere,ò ponere una piaſtra di

piombotale,quale nelprecedentecapitolo babbia

mo deſcritto,ſopra il pettinecchioJarāno etiandio

ottimigli empiaſtri diſolatro,ſempreuiua,portula

Calattuca,iufquiamo, nenuphare, cicuta fatti

À lombi, da intornoalmembrouarra molto il frega

re
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re'del altre parti,& ilgiacerein luogo freddoper

natura,ò fatto artificialmente,nonfupino,ma inla

to.fimilmente è utile aſſai linire tuttoilmembro cã

Spuma d'argento,terra chimalia , ò cera , & cerufa

in aceto,ò in acqua ,ò nell'uno & l'altra inſieme mi

sti:ſarebbe anchora di grandiſſimogiouamento com!

porre unoceroto con olio roſato lauato piu volte

in acque di naturafredde, & concera . beuono al

čuni nõſenzagrande utilità loro acqua di nenupha

re, e di lattuca con un pochetto di camphora:ma

ananti,che uengano à ciò,uſano coſecalide.

MA, quando la uentofità ſi habbia à diſtrugge

re'; fomentiſi il membro con una ſpongia bagnata

nella fequentedecottioné.

Tolgaſı mezzopugno dipulégio , mezzo di cala

mento, e altrotanto origano.due drammeper cia

fcunaſpecie di carui,cumino,aniſo, difinocchio:le

quali coſe faccianſi bollirefino,che la metàdell'ac

quaſi ſin dileguata.

Alcunidalprimo di fino al terzo bagnano ilme

bro,et i teſticoli con ſucco diruta, diagnocaſto:

òcon uino,in cuiſiano cotti la ruta , l'agnoca

fto, & r cumino : delle qualicoſene fanno anchora

empiaſtro. allafine,quando uedano niente giouare;

pigliano mucilagine dipſilio con aceto , & ui dijot

uonodentro alquanto di opio,&fi ungono i teſti

coli.oltre à ciò fanno odorare camphora al malato

laquale per prouerbio fidiceche con l'odore caſtra

C 3 gli
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glihuomini.danno anche berbenaca dbere:laqua

le dicono hauere tanta uirtù ,chefa il membro im

potente per ſettegiorni. uſano altri altreeſperien

zelequali tacciamo alpreſente.

Le cagioni,iſegni, & la cura di quegli , chefono

debili,& impotenti al coito. Cap. X.

HĘ coſafail non potere uſare

carnalmente con donna ,coloro il

fanno troppo bene, che il proua-,

no, onelo hanno prouato .ma ,

dondeprocede', 'non è coſi mani

feſto:ne comeſi conoſca , ne che

argomento ſia buono.co perciò non doura parer

marauigliaad alcuno,ſe nel ragionarefaremoforſe

piu lungo ,che non parrebbe, che ſi conueniſſe ha

uendo riguardoalla utilità , che nepotrà ſeguire,

o perciòincominciando diciamo, che i megliori

medici antichi,& moderni uogliono tre coſe ellerë

neceſſarie à coluiche uuole ufare con donnalapri

ma è la bumidità,laquale ilpiù naſcedal ceruello ,

la ſeconda è uentoſitàfpiritale,che uiene dalcuore :

laquale diffolue detta bumidità ,&lafpigne al mi

bro uirile .la terza è un deſiderio naturale , che ſi

moue dal fegato . dal che ne ſeguono tre cagioni

principali:luna s'attiene alla uirtù, l'altra agl'in

Stromenti, &laterza allamaterią.

Quando
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Quando la debolezza procede dalla virtù ; puan

nafcere dipiu coſe . l'una è,fe lo appetitoconcupi

ſeibile è diminuito, e fatto debile. ilche ſuole aue

nire;quando la mente,& li penſieri noftriſono ri

uolti adaltre biſogne:ſiconie accade à religioſis.com

ſtudenti , & à mercatanti , liquali hanno tuttauia

l'animo: uolto à loro negoci. Vn'altra è , quanda

l'huoma nell'hora ,cheſigiace con la donna, fi fer

miin alcunaimaginatione tale,che gli facciafuggi

re l'animo, rimanerſi dall'atto la terza auiene

per debolezzadella uirtù uitale , quale ſi difcerne

ne magri,&eſtenuati ,ne'quali il calore naturale à

debile troppo la quarta deriuadadebolezza dinin

tù naturale:ſi.comeè ,quando i membri non digeri

ſcanobene . egliſi pare allafine, che la uirtù ani

malefenfitiuaci habbiaparte ; poi che all'atto del

coito tutto èprofitteuole.

· Ma,douegliinſtrumenti ſiano cagione della des

bolezzaspuouenire daalcune delle ſeguenti partis

primaèpoſſibileche il membro uirile ne ſia colper

uole,ſicome quelloche non riceua alcuna uento

fità dallaparte inferiore del uentre,ò dagliinteſti

ni:ouero liteſticoli, ò limembri principali ſiano ma

le diſpoſti:ò pur quelli che ſonotra igenitali, a li

principali. Dipoiauiene , che da tutto il corpo na

ſca; come ſarrebbe,qual hora in quello foſſeropor

che humidità , chemenaſſero uentoſita à genitali:

ſenza che oltre à quello che ſi è detto, il membro

C 4
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uirile foſtengaalle uolte alcunimali,chegenerano

tale impotenza : comeè , fe fuffe di compleſſione

fredda, & ſecca;è troppo lungo : & appreffo que

ſtogli altrimembri genitalifuſſero diſtemperati,et

maſſimamente in compleſſione fredda, ó fecca :è

troppo piccoli inguiſa,che non fuſſero capaciàte

nerelo ſperma: è troppogrofi,fi che la virtù loro

nonfuſſeatta : òperche fuffero diſciolti, parali

tici,ò impiagati.male piu volte queſta impotenza

uiene da uaſiſpermatici oppilati:&etiandiodamē

briprincipali;ſi come è,quando gli ſpiritinõ difcen

dono dalcuore alli teſticoli : anchora da difetto

diſperma:perciocheilfegatoſia cagioneuole :

oltrea ciòdamoltoſpirito, & dallo ſpermaiſteſſo

il che uerrebbe dal ceruello,dal qualeiftimanomol

tinaturali philofophi,che diſcenda lamaggiorpar

te dello ſperma.ſimilmente,quädo alcunodelliprin

cipalimembri raccontati ciò è il cuore;fegato,cer.

uello,ſoſtienequalchedolore,ò offeſa:conciofiaco

fache,ſe ilpenſiero,e l'imaginationefitolgadal

coito, naſce dal ceruello:fe ildeſiderio , & cadala

uerga;dal cuore: ſe laconcupifcenza, elo apperi

to;deriua da difetto di fegato ,

Li membri,che ſonotra ligenitali,& li princi

pali, fanno debili;ſe eſi ſonodebili: comeauiene

dello ſtomacho,& delle reni,liqualimali comples

fionati offendono: ſi come è, ſe ſono di natura fred

di.

EL
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Et,ſela materia ,ciò è lo ſpermafoſſe cagione di

questa debolezza;naſcerebbe ò da effer troppopo

co,come ènegli eſtenuati , magri, e ne i uecchi

per mangiarepoco ;ò hauere alcuna infermità. ò

neuerrebbeperchedifeendeſſe lentamente ne mem

brigenitali,òfoſſegroffo,&quaſi congelato:òfuf

fero le uieoppilate, & ftrette.òpur ciòfarrebbe,

per che eſſo no mordicaſſe :ondeper queſto la uirtù

cheſpigne,non fimoueſſe.

Altrifono,che diuidono queſtecagioni in altro

modo , dicendo cotale debolezza uenire da una del

le tre ſeguenti,lequaliilatini chiamano primitiva;

antece dente,congiunta ..

* La primitiua conſiste nel poco regolato gouer

no ,che l'huomo ba in feicoſenon naturali del cor

po:delle quali laprima è l'aere commune:che ſefa

rà freddo; mortificheràil calore ; come è ilfreddo

de’piedi. perciò non ſiridano coſtoro , Je uedo

noandare i frati minori coʻpiedi nudi : percioche

uogliono liphilofophi naturali, chelo ſtare coʻpie

diſcalzi rimoua a ſaigliſtimoli della carne .se ſard

ſecco;conſumerà l'humido:ſe troppo caldo; gli fpi

riti eſlaleranno:ſe troppo humido; fuffocherà il

calore . ma che ilfouerchio caldo , & il troppo fred

do nuoca al coito,la eſperienza il dimoſtra:concio ,

ſia che molti animaliſiano, che non fanno ous ne

del meſe di Genaio, ne di Luglio. La feconda ſono i

cibi,de quali si chine mangia troppo , ſuffocanoil

calore

1
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calore :ò perla lor qualità loeſtinguono,comeque

li ,che ſono di compleſſione fredda:ouero per la lor

ficcità conſumano,ò ingrofſano l'humido.ilmedeſa

mofail bere fouerchio,òdi natura tale, che offen

da. La terza coſa è lo eſſercitiouie piuche moderą

to:& il bagno che ſcaldai,& diſecca. La quarta il

troppo dorrnire,òpoco . La quinta è il mangiare

molto poco,alcımn
fiuo, &ilnon andare del cor

po . La feſta ſono lepaſſioni dell'animo ; come è ik

timore ,la uergogna,i penſieri,& fimiglianti.

La cagioneantecedente è la troppo fredda ,

humida compleſſione di tutto il corpo, ò de membri

genitali,ò principali;comefonoil cuore ilfegato ,il .

ceruello,d le reni: etparimenti le uene grandi,per

lequalilofperma uiene allaterza digeſtione. la cau

facõgiunta è lamala diſpoſitione de'teſticoli cali

da,et humida, fredda, o ſecca,ſemplice,ò cöpoſta:

ò tęperata in humidità,peccantein quantità, quali

tà,ó ſoſtanza .è oltre à ciò il difetto di uentoſità .

ma ueniamoà ſegni.

I SEGNI, che dimoſtrano,quali ſiano leca

gioni della debolezza del coito,ſonocoſi fatti.Se il

difetto naſce da teſticoli:come è, ſe foſſero male co

pleffionati, & fpetialmenteperfreddo;loſpermaè

nolto, acquofo : & eßià toccare ſonofreddi.

ma, ſe per ficcitàſono mal diſpoſti; lo ſperma fard

poco ,difficileà diſcendere, & il corpo magro ,

di pocoſangue .&meglio queſto fi conoſce : per

cio
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cioche chitale è ,fente utile ne bagni,nelle uiuande,

nebeueraggi humidi .

Se il fegatozò le renifanno queſta impotëza;fug

ge la uolontà delmangiare,nonſi digeriſce,nelige

nera ſangue ,ſecondo che ſi richiede

Se il cuoremoueciò ;ogni di meno fi
, dirizza il

membro,&menoſi dejta l'appetitodellacarne.

Se il ceruello neè cagione; ò esſo è di compleſſio

ne fredda, &humida: ò ha alcuna infermità , che

gli ha tolta la virtù ſenſibile:comefaloſtupore , il

lethargo , & qualche percoffu.onde diſcende lo

sperma ſenza cheſi ſenta .

Se haurà origine dalle reni; conuienie iedere le

cagioni de’mali, che uengono a quelle :Cap

preſſo i ſegni.onde leggete inoſtrilibri di conferug

re la ſanitàdetti Prattica uniuerſale.

Se uerrà da difetto diuentofita ;fentireteſanii

membri,che fonoinaiuto aldirizzarſi: cioè il cuo

re , il ceruello ,il fegato,&fimili:ma debolezza ne

la parte uirile.ilche chiaramenteſi conoſce,ſeuſan

do coſe uentoſe, ſidirizza .

Seprocedera da picciol moto diſperma ,&da

poca mordicatione di quello; n’eſce buona quantita

congelata,quieta,&graffa.

Sefimoueda poco appetitozilcorpoèarfo,eſte

nuato&debile : il coloregiallo.

Se querrà , perche lo ſpermaſi ſia diminuito in

foſtanza,quiete, emordicacione ; n’eſce poco

3
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færdi, &fi ſente unfreddomanifeſto allepartige

nitali.

Se nefarà cagione lacöpleffionefredda; neuer

ràfuoraquantità diſperma,indigeſto, liquido, en

nell'acqua
fredda nonſi apprende, & n'eſce diff

cilmente, inſieme.

Ma,ſela compleſſione de'teſticoli ſarà fredda ,

G ſecca ;il corpo haurà poca carne adoſſo ,poco

fangue, & pocoſperma ,& uſcirà con difficultà.

Senaſcerà du fperma,chepoco morda, e che

ſia quieto,& congelato; eſce congelato,groſſo,

Seuieneda qualchepenſiero; l'animo è tutto ri

moſſodal coito: fimilmente ſedafouerchio amore ,

timore,ſperanza,& altrepaffioni.

Se deriua dalmembro inollificato , do inſieme

dal corpo
ſecco; ſiſente debolezza in quello, & ftus

pore.maquandoſi uedeſjeperfreddo de' neruidel

membro ;loſperma èabondante , utile , & facit

menteeſce.ildeſiderio è affai ben ferro,maconta

tica , & debilmente ſi dirizza la uerga.

Alla fine,ſenaſce da cauſaprimitiua; lo infermo

ne fuprà ragionare, et noi defcenderemo alla cura :

ma prima ſappiaſi, che

Le perſonegraſſe non
ſono coſigagliarde in que

Stiferuigi,come i magri,& lor mancano le forze .

Lifanciulli , glieſtreminecchi,gli ubriachi, li

mangiatori,quelli chehannoil membro troppolur

goa
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go, & quelli che troppo attendonoa diletti carria

Li,nongeneranofigliuoli,o di rado,&fepur nege

merano;fono monstri, & brutti .

La preſente cura ſaràper noidiuiſain dueparti,

nella primaſi dimoſtreràcomeſiguariſcarimouen

do ciaſcuna delle cagioni nella ſeconda racconta

remo infinite coſe ,lequali accreſcono lofperma, il

ſangue,la ventoſità;& fanno loſpiritogroſſo..

Se il nonpoter uſare condonna, ujeneda poco

deſiderio, & da nõſentireſtimolo dellacarne;eglid

di biſogno confortare il corpo,& l'animo con alle

grezza,diletto eſſercitio temperato,&ſimili coſe :

dipoimangiareuiuande , chefaccianograſſo ,

che ſiano facili ad eſſer digerite,comeſono brodi di

gallinando di polligrafi,carne loro,carne di buon

caſtrato diuitello,di capretto, di uccelli piccoli

&gralli,ſopra liqualiſparganfiſpecie coſi fatte

Togliete duedramme egualmente di cardamo

mo,pepelongo,galanga,gengeno;& cubebe:Memc

za di zaffrano , dueoncie diottima canella, les

quali coſe ſifaccianopoluere , poi ſimeſchino inſie

me.giouanomolto le uiuande dipafta,ilriſo mace

Jato, etcotto in latte dipecora ,ò di capra,ò di uac

ca ,ſpargendoui ſopra delle dette ſpecie.ragionate

Spero condonne di coſe amoroſe,da ridere, & che

incitino al coito,fcherzate con loro . beuete ottimo

uino dolce alle primemenſe con un gocciol d'ac

qua :& all'altre nonſiagarbo . ufate alcuno degli

elet
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elettuarijdi naturacalidi, che terranno appreffo.

di radoui date a diletti carnali, dormitefpeffo .

potete mangiatealle notre ceci,fatea,fagiuolima
ce

rati, & cotti in lütte, ò pur come ſicoſtuma , con

diti con le ſpecie moftrate.

Ma,

ſe ilceruellofoſſecagione delmale;tra le co

ſe dette,fi deue ſeguire il diamufco,et il diabra.fe il

fegato; diaſı il discurcuma, ilfazenea ,e il mitri

dato, qual'hora fia offeſo da frigidita:ſeil cuore,ſe

guanſi lecoſe cordiali , come ſono quelle del cere

uello .

Se lo ſtomachozcõfortiſi,& fortifichiſi . & felo

Stomacho,ò ilfegato foſſero tanto calidi,che non la

ſciaſſero
farſi uentoſità;ſi hanno da temperare con

cibi freddi,Gʻuentoſi,comeſonoperi , pomicoto

gni,more,latte,faua,&altri, dicheapieno nefa

uellaremo diſotto.ma in contrario ſe foſſero fred

di ſi,che faceſſeroil medeſimo danno, ſiriſcalderan

no con uiuande calide,Guentoſe ; quali ſonoceci,

fagivoli conditicon le ſpecie narrate. & quiuiſono

utili l'ouafreſche, il latte,ilbuturo, le rape, lemă

drole dolci ;le noci indiane, le nociuole, ipiſtacchi,

do cotali altre maniere,& uie piu, ſe il corpo fard

debile .

Seil difetto naſcerà dafrigiditàſenza ficcità ;

trouafi moltogioueuole l'elettuario detto diatrion

pipereonpreſo tre, & quattro volte il disdipoi be

realquävo di uino dolce, ualeparimëti la theriaca

il dia
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ildiagalanga,& il diaſpermaton, & tuttiglielet

tuari,&altre coſe calide.le ſpecie contatedauan

tiſon mirabili ſopra le uiuande.il uino deue effer

roſſo, aſſaipoſſente,ma non acuto,etſenzaacqua.

Paionoin ciòutiliſſime le nociuole , i fichiſecchi,

gli aglijcotti, &crudi, ancora la carne dioca , di

anitra , & coſi fatte altre condite con agli,pepe,

zaffrano, &cubebeſono ottime:ſimilmente le un

tionicalide fatte alle reni,talmembro ſono mol

to efficaci,dellequali alcuneſcriueremodiſotto.

Ma, quandoprocedeſſe da frigidità,&ſiccità;

i cibiſiano tali,che riſcaldino ,ingraſino, et infiam

mino :comeſono carni aſſaigraje, &maſſimamen

te di uccelli cödite con melle ,ò zucchero, etſpecie,

il uinoſi richiede dolce,& unpoco inacquato.i
pe

ſciſono buoni,ſearroſtirete nelſpedo,ò coleſpecie,

che bubbianoinſegnate di comporreil bagnoè otti

mo, & ogni di Staràmeglio,chi uſarà laſeguente

maniera .

Habbiate due lire di lattedipecora ,ò diuacca,

&due oncie di vino di pomigranatidolci. cuocete

li tāto, che uēganoſpeſi: poi gli ſerbate.toglietene

ogni mattina nell'hora deldeſinaretre , ò quattro

oncie a digiuno: & appreffo mangiate peſci freſchi

cotticon cipole,& conditicon le ſpecie. quindi a

due, ò trehore entrate in alcunotepidobagno fato

to di acquadolce,nelqualedimorate alquãto. quin

diuſciteandate a dormire una buonapezza, che ui

fara
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farà digrangiouament
o . & oue ilbagno,e il dor

mire ui foſſe nociuo, doppo la detta compoſitio
ne

pigliate alquanto di diatrion pipereon, unpoco

di uino bianco dolce, la ruchetta, & lepaſtinache

condite con le contate fpecie, & -zucchero, ò melle

Sono ualeuoli molto.

Quando la impotenza deriuaſſe, perchelofper

ma foſſe quieto ,congelato , &poco mordicante,

ònulla ; ſi deue cõfortare tutto il corpo con cibica

lidi, quali ſono li moſtrati : & con elettuarij,qua

le è ildiafatiricon , il diatrionpiper
eon , Simili.

ſommamente fono commendatele untioni con olij

calidi alle reni,alla uerga , a teſticoli.le uiuan

de, cheingraſſanogiovano piu , che altri. talifono

le carni , & i brodi di uccelli, & di animali graffi

condite con leſpeciedette:li piſtacchi, lipignoli,li

dattili ,le nociuole, ifichi ſecchi, le noci : maſa

pra tutto ilvino dolce.

Doueper noioſipenſieri,&grandi affari,ò al

trepaſſioni dell'animo queſto accidenteſoprauenif

ſe;laſcianſi tutti,& diaſi buon tempo, mangiando

cole buone da accreſcere loſperma,la uentoſica,&

da dirizzareil membro : dellequali habbiamo par

lato alquanto, & parlaremo piu .

Et,ſeilmembroſia mollificato,& fattoparali

tico ,e il corpo ſiamagro; biſogna curare quello ,

i teſticoli ungendolicon oliodi costo ,&
alcuno

unguento,nelqualeentri lo euphorbio, &ſimiglia

ti.
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ti.appreffo e fa meſtieri confortare tutti i membri

connutrimentocalido, con elettuarij: & frega

se spesſo le parti genitali con le mani : quindi er

trare nel bagno, hauendoprima mangiato coſe ca

lide: nelquale nõſifaccia lūga dimora ,ma tãto ſola

mente cheſifreghino, &ungano coalcununguen

to calido detteparti.queſte fregagioni nelbagno ti

randoglihumoriingraſſano il corpo,&conforta

no , incitano ilmembro uirile mirabilmente .il

uedere , & nouellare con giouani donne di coſe a

ciò pertenentigiouano aſſai in questo, &in tuttiį

caſi,chefacciano l'huomo debile.

Et,qualhora l'huomoperpoca uentoſità cotale

difettoſoſteneffe ;uogliamo,chee ſi mangi fagiuo

Li; faue freſche,ceci, liquali condiſca con uno po

chetto diſale,di afſadolce, ò di cardamomo,& di

galanga.uſi naponi cotti nel fuoco , con la car

ne . forbaanche ſpeſſo latte con melle , & canella

miſto:percio che gliſarà utile . & quandodeſina, ò

cena,mangi aſjai.&tra le uiuande è ualeuole mol

to ilpeſce piccolo fritto,ò lesſato;ma condito con ci

polle crude,pepe,canella, & cardamomo.il vino

ſia dolcenegro con acqua.ogniſpecie di elettuario,

che habbia uirtu di riſcaldare ,è ottimo:ſimilmente

leuntioni,dibagni.

Finalmente,ſetale infermità ſi moueda nerui

della uerga:iquali ſiano indeboliti ; vogliono alcu

nimedici,che ſitolga una,ò due uolte la ſettimana

elet
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elettuario d'anacardi.ma pigliandolo domandiſi il

conſigliodelmedico,ilquale dirà quando,come, doo

quanto ſene habbiaa togliere;ungaſ por la uerga

con oliodiſpica, nel quale ſia diſcioltocaſtoreo,et

anacardi.mangi carniarroſtite,&condite conpe

pe & ſapa.uſi uiuande,che habbiano del calido ,et

del'uentoſocondite con le ſpecietantevolte ricor

date .beúa uino acuto, &inacquato bene.faccia

fi de' bagni, cheposſano deficcare, ò ſtuphedone fi

deuefregare ilmembro con olio di euphorbio,miſto

con anacardi,pepe,decoſto. ordinaſiuna uiuanda

mirabileche gioua fommamente nonſolo a debili

perdetta cagione , mad uecchi ,&decrepiti, &

moue in loro appetitodi conoſcere donna.do que

ftae .

Cheſi piglino peſcipiccioli, liquali friganji nel

l'olio commune :) cuocanfi, & condifcanfi, & man

ginſi con la ſeguente maniera, tolganſiduedram

me per ciaſcuna speciedigalanga,pepe lungo,car

damomo,canella,gengeuo,noce indizna,zaffrano,

&ſtinchi ſani:una egualmentedipignolimonda

ti,dipiſtacchi dinociuole , di dattili uuapaſfa.le

quali coſepeſtinſi molto bene , & componganſi

con ſapa,& comeſi farannomangiati i peſci ;coſi

mangiſi ilſaporetto,

Componfi una altra uiuanda marauiglioſa ,

gioueuolead ogni età coſi.cuocete caſtagne ſecche,

& mondate con carne di montone, à di gallo ,ò di

pallers
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1 paſſeretãto ,cheſianotutte disfatte. dipoimettete

in latte dipecora,ò di uacca ,& quiui le fattebol

lire à picciolfuoco. appreffo fpargeteni ſufo delle

fpecie dette,ò lemeſcolate con lo ſaporetto dauan

ti: 0pur mangiate l'uno appreſſo l'altro.

HORA trappaſſiamo allaſeconda parte della

preſente cura:nella quale intendiamo di moſtrare

quelle coſe, chefanno ſangue , rendono lo ſpirito

groſſo, moltiplicano lo ſperma,& la uentoſitd. le

quali tutteconditioni ſono neceſſarieacoloro, che

fono debili alcoito. alcuni naturaliphilofophi ledi

vidono in cibi,in medicina et cibo, & coſe ,che han

no proprietà di fare l'huom gagliardo,e Sano .

perciò icibi utili alpropoſitoſono tali. "

é! Maprimaſappiaſi, che ogni cibo deue ejere hu

midoſi,chegeneri una uentoſità groſſa. fra il pane

difarinadiformento bianchiſſimo fattocongrani

di fefamo.la carneſu di uccellidi galline , digalli

giouani, & gralli,di anitre,dipaſſere, polli, pipio

nigraſſ ,pernici,torture, & quaglie,& ſimiglian

tie commendata la lingua delle oche mangiata , ò

inpoluere beuuta.tra gli animali,chehannoquat

tropiedi,uale aſſai la carne di pecore giouani , di

uitelli, & di porchiingraſſati in caſa , le medolle

degli animali leffe , ò a roſto , manonfritte.delli

animali acquatici ſono buoni li gambari di fiumi

ſecchi,i peſci piccioli,&le oſtrache.del latte quel

lo di donna,&dipecora avanzagli altri:deglioui

D quelli2
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quelli digallina, di oca ,di anitra,di colombo, e di

peſci. deữherbe le cauli, il boragine , la buglosja ,

la mentha,laruchetta mangiata , & il ſuoſeme.

de graniè ottimo il formento cotto,il riſo conlat

te dipecora ,ò dimandrole,i ceci, la faua ,lifagiuo:

li, Gibiſi.tra fruttiſono l'uua freſcadolcezi peri,

Gicotogni.tra le nociipignoli, li piſtacchi, lema

drole dolci, le nociuole, le noci,lenociindiane ,

le nocifreſche. degermogliuaglionopiu che altri

gliſparagi,& la uite alba :delle radiciil fecacull

naponi, le cipolle bianche,i porri, gli agli cotti, le

tartuffeli ringi,ei le rapiitra beueraggi il uino ne

grosfpeffo,dolceznuouo,ò dimezza età,&odorife

ro.l'acquaſia cotta. Ó ſe colui che neha biſogno

foffe debile nelle parti eſtreme; farà bene cuocendo

la metteruidentro un poco di canella , ò digenge

no, è cotali altri .

Dellecoſechepoſſiamo uſareper cibi ,& medi

çineſono ilſemedi naponi,diurtica ,dimenthaſtro ,

di ſparagi,di raphano,di apio , dipetroſemolo , di

lupin ,dipepelungo,macropepe.igrani, uerdi,

i granidibeen,e il ſuo olio:la zedoaria , ilcoſto

dolce, li teſticoli di volpesilgengeno lagalanga si
il

perethro,lajaro,l'hermodatt
ilo , l'affa dolce, la

quale è ſingolare medicina togliendoneuna oncia

con uino ; & il dragaganto tra le coſe frigide fono.

il ſemedi lattuca,diportulacadimelonetraletë

perate il fien grecoil fifamo, il dattilo :tragli

animali

1
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animali que' uermi, che hanno tanti piedi,loſtellio

melalucerta, lo ſtinco,&maßimamente la punta

della ſua coda,& lereni . il ſale di lucerta è mira.

bile,&faßi coſi :

Tagliate ilcollo adalcuna lucerta neltempo del

la state,& cauatele lenteriora.da piena di ſale

l'appiccate aữombra fino,cheſiaſecca.al'hora tra

tene il ſale,& gettate uiala lucerta . tra minerali

il giacintoè buono è queſto ſeruigio : perçio che

conforta il cuore : dipoi le pietre , che ſi trouano

nel capo degli animali :concioſia che confortino il

ceruello.hagrandißimaproprietà ilmembrogenia

tale del toro percio che fecco poluerizato,& ſpar

ſo ſopra alcun ouo da bere,opera maraviglioſamē

te.fono etiandio utili l'acoro,l'aglio cotto con com

riandri, & uino, l'aniſo icappari,il carthamo,i cri

Steri fatti dell'acqua,nellaquale ſia cotto una te

ſta dicaprail diaſatirion ,l'enula,lo ſterco difagia

no beuuto,ò uſato in untione , la gallia mufcata's

li testicolidigalli ſecchiin polvere beuuti con ui

no,li garofali,ilſemedimalua,la meliſſa; l'oliodipi

gnoli,gli oſi dicalcagno di orſo arſi ,e beuuti, la

pastinaca,i perfichi ilraphano,litefticoli di uitel

lo:le quali tuttecoſeordinerà il medicoſecondoil

biſogno,hauendoriguardo alle diuerſecagioni,che

impediſcano il potere dar opera à figliuoli.uoglia

moanchora ,che nelli cöpoſitiſeguentihabbia que

ftacura:perciochen'haurà honore,et altri n'acqui

D 3 ſterd
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SteràSanità .

Raccõtaſiuno elettuario,ilquale è mirabile, &

Si compone coſi.pigliate ugualeparte in peſo di ros.

ſi di oui,di buturo freſco,diuerga di toro , di ceci,

digalanga ,di
ſatirioni,di zedoaria, digengeuo , di

mentha ,di teſticoli digallo,G di uolpe:feitanto di

ceruello di colombi,di paſſere ben cotti, & arrosti

ti:tre di medolla dinoce indiana, & parimente di

pignolimondati,dipistacchi,dimandrole dolci, di

giuggole,diſemedi malua ,di nociuole , & di datti

li:mezza dipepelūgo ,di lingua d'uccello,& di cin,

namomo.queſtecoſe tutte cuocete in latte dipeco

ra, poilepeſtate diligentemente , aggiugendoui

tanto di coda distinco,quanto èil cinnamomo.ap

preſſo ne fateelettuario apiccol foco cõtanto mel

le roſato, & zucchero fino,che ſia affai. di questa

compoſitione ſenepuofare marzapane& torta;ſe

ſarà inpiacere di chi la uorrà uſare,

Vn'altro troviamo molto coſtumato: ilquale se

cöpone in queſtaguiſa.Togliete una oncia&mez

zadi codadi stinco:due dramme diſemedirapa ; di

ſeme di paſtinaca ſeluatica,di ſeme di cipolla bian

ca,& di ſemedi ruchetta in parte eguale :una

mezzaper ciaſcuno di tutti e treipepi, & digom

ma:unaonciaet mezza dipignoli mondati:unadrā

madi pirethro:unamezza di lingua d'uccello :

una diceruello dipaſſere maſchio:eo due di teſtico

li digallo.coponetene elettuariocon buturo diuac

CA ,

1
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CA, & melle ,o zucchero:del quale ne pigliate mere

za dramma con uinodolce dopo mangiare. moltipli

ca loſperma, & rende il membro uirile potente,

& atto à diletti carnali : laqual coſa opera & il.

Seguente.

Pigliatemezza dramma per partedi ſemedipe

Stinaca ſaluatica femedi naponi,ò dirapa,ſeme di

cipolle ,di raphano,diſparagi, di ruchetta, pignoli
,

mondati , cardamomi, pepe , piſtacchi, lingua di

montone,rinzi,beenbianco, & rofo,fatirioni, com

ſto,gengeuo,& naſturtio:lequalicoſe peſtate , &

con ottimomelle,ò zucchero fattene eletturrio:del

quale toglieteneper uolta una oncia con una dilat

te caldo, & mezza di penidij ,il che farà e ilfee

guente .

Habbiateuna drammaigualmente di mandro

le nociuole ,nociindiane,piſtacchi, & pepe:tre di

gengeuo, & tre diſemo dipeonia.fatene elettua

rio conmellejo zucchero,& conpenidij ne toglie .

tequando ui piace d'uſare con donna.

Stimola,& incita al coito quellochevieneap

preſſo trouateduedramme di ſeme di ruchetta:

una oncia di comino: et unadramma di ſeme di por

tulaca :liqualipeſtate,& con zuccherofatene elet

tuario,delquale mattina , & fera ne togliete uno

cocchiaro .

Tenta parimente,&inuita gli impotenti que

fto.trouate uguale partedi pepe,feme dipetroſemo

D 4 lo,
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lo pignolimondati,uergaſeccad'uno ceruo, etter

mentina.lequali coſe peſte,& inſieme miſte compo

nete in elettuario ,delquale nepigliate couino una

oncia quanti mangiare.

Etquanta efficacia habbia ilſeguente,vedaſi :

ilquale ſipuò piu toſto chiamare uiuandetta , che

elettuario.trouate una onciaper fpecie di teſticoli

di uolpe,di ceruello dipaſſere,et di colomba, liqua

licuocete alquanto
poiglifrigetenella padellacon

olio di mandrole dolci.O come farannoarroſtite,

ſpargeteui ſopradi queſtefpecie poluerizate , cioè

mezza oncia dicanellaottima,digarofali,di pepe,

e digengenoperciaſcuno miſte. potete anchepe

Stare ogni coſa inſieme , & fare come un elettua

rio,ma nell'uno, do nell'altro modo edi tanta uir

tùchepareincredibile ;fi come è quello , che uie

ne appreffo.

Habbiate mezza oncisegualmente digengeuo,

di rinzi,diſatirioni, digalāga tutti conditi.fate

peſtare ilgengeuo,&li rinzi, & li meſchiate con

gli altri,cheſe peſtino,q
uando ſi fannoin elettua

rio di queſta copoſitionetoglietene uno cocchiaro

la mattina nelfardel di, duno altro due hore an

üanti cena : che ſentiretedi quanto ualoreſia , ma

nonmenoche il ſeguente.

Trouate mezza oncia di ſemedi napone, di ſeme

di cipolla, diſeme di ſeſeli, e diſemedi ruchetta

per ciaſcuno:fei di farina di ceci bianchi ; & ſeidi.

farina
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farina di ſefamo.riducete in poluere iſemi,e con

tantomelleSpumato, & uzuccherofino , che baſti;

fatene elettuario.maſarebbeaſſai meglio ricorre- ".

re dallo ſpetiale ,che il ui componeſſe, & parimen

tel'altre coſe,nellequalidubitafte. & di queſtiri

cordi habbiamo ragionato à pieno nel lib.deeglor

niamenti delle donne.

Non meno d'utile , ſe peſate igualmente mezza

onciadi radici di ſatirione,di pignolimondati, dipi

Stacchi , et di nociuole arroſtite:una dramma dife

me dipaſtinaca ſeluatica,detta dauco , una diſeme

dinaponi,Guno diſemedicipolle:mezza di genge

uo,mezza di cardamomo, & parimente dicubebe:

due feropoliper parte di been bianco , & diroſſo.

peſtate tuttoſottilmente,& conmele fpumato,ou

penidijne componète elettuario,ilqualefarà mara

uiglioſo. Et quello che ſegue.

Pigliate mezzadramma di cantharidi: una di

Alinco marino;unadiuerga di toro , & una di uer

gadi ceruo dueſeropoli di borace : uno dipepene

gro, & igualmente di lungo ,digengeno, dicar

damomo:mezza dramma di cubebe :una perſpecie

di pignoli, piſtacchi, radici di ſatirioni, o palmu

chriſti : mezza di lingua d'uccello, & mezza diſe

me di ruchetta:cinque oncie dizucchero,col quale

farete uno elettuario dituttele coſe poluerizata

ſottilmente: & iltrouerete ottimo.

Il ſimile ayerrà,se pestate diligentementemezza

oncia
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oncia per ſpecie di castoreo, uerga di ceruo ,pepes,

gengeno, galanga,noce indiana,ſangue di drago,bo

race: % ſtinchi, che non ſianorancidi, & due dram

madi ruchetta. la poluere meſchiate conmelleſpu

mato, & componetene elettuario.

ET, Doue il cuore foſſecagionedella debolezza,

e delpoco appetito carnale;facciafene uno, il qua.

le rallegri , in queſta guiſa :habbiatecinque dram

me diroſe roſſeſecche, & altrotanto cipero.due per

Specie di garofali,maſtice,ſpica,affaro,canella fina,

ezaffrano : una & mezza di mace, & parimenti

di cardamomo, & di noce moſcata: treper ciaſcu

no di meliſſa,fiori di boragine,radici di bugloffara ,

dici di garofilata ſecche all'ombra ariſtolochia lun

ga, & dragaganto : due & mezza di oſo di cuore

di ceruo, & ſimilmente di perle.ogni coſa dalle ra

dici, & dafiori infuoripeſtate, etpaljatele per ſot

tile criuello :malc radici,difioribollite in due li

re d'acqua roſa con mezza di mirobalani emblicità

toche la terza parte ſi ſiaconſumata . & intanto

melle ſpumato,quantouedreteconuenirſi, gettate

l'altre ſpecie dette , meſchiando con una ſpatola di

ſalice fino , cheſia cotto. poiſpargeteniſopra uno

Scropolo di muſchio,& uſatelo : che rende l'animo.

confolato, & allegro : & per conſeguente gioua a..

coloro , che perpoco appetito non poteffero uſare

con donne .

Fafſenepur uno altro,ilquale moltiplicaloſper

ma ,
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ma, il rende acuto,& accreſce il deſiderio. Peſate

cinque dramme diſemediſparagi,&altrotanto di

radici di fatirionistre di been, & gengeuo:dueper

Specie de ſeguentiſemi,cioè, rapa, cipolla bianca,

ruchettaurtica, &dauco : tre diſquilla arroſtita,

& tre di stinco: ſettedi cardamomo:una di lingua

d'uccello : &tanto melle ſpumato,ò zucchero,che

ſia aſſai a farlo .ſe ne togliono quattro drammecon

latte,ò coacqua,&melleinſieme cotti. opera ma.

rauiglioſamente.

Nonha molto,che in queſta città preſe un gen

tilgiouanemoglie, mainon bebbe potere diuſa

recon lei fino,che non cominciò a togliereuna dră

ma&mezza ogni ſera,quandoandaua a dormire,

dello elettuario,che ſegue.pigliate una drammde

guale diſemedilino , diſemediſparagi, papauero

bianco,ſeſamomondo,farina di ceci, e difaua ,et

mandroledolci:quattro diſeme d'urtica, & quat

tro di pepe : &tre di penidij.peftate ogni coſa,

con melleſpumato,ò zucchero le componete.fipi

glia con uino .

Vn'altroſeguiua quellocheuieneappreſſo, com

liberoſſida coſifatta impotenza.Toglieua dieci drā .

me di cunino,dieci di ruchetta, & dieci diſatirio

ni:quindici digengeuo:uenti dipignoli , &ottodi

aniſi. peſtaualeprima diligentemente per ſe fole :

poi con buturo freſco le meſchiaua peſtando :alla

fine nefaceuaelettuario ,delquale nepigliaua,an

dando



LIBRO

dando a dormire, cinquedramme:et ui beueua dop

po alquanto di latte, ungeuafi il uentre con olio

diſambuco, nelquale hauea dianzifatto cuocerepi

rethro.nõ hebbemai coſa, chepiugli giouaſſe, che

queſta;benchelaſeguente ſiamirabile , o maſma

mente a coloro , che per compleſſione frigida non

hannoforza.onde è ottima auecchi.

i Trouate ſeidramme digengeuo ,et parimenti di

aniſo,carui, & pirethro:quattroper ſpecie difeme

di elleboro bianco ,feme dicipolle bianche,et dife .

me di ruchetta:due dipepenegro, due di pepetun

go ,due di incenfo,& due di noce moſcata.fatetüt

to in poluere , & componetene con zucchero , o

melle spumato elettuario , ilquale è profitteuole

molto .

Et il medeſimo uale queſtocheſiprepara comez

za lira di radicididauco , allequali trate l'anima :

mezzaoncia di gommaarabica : una di olio difefa

mo,& tre di melle.peftate le radici, & tagomma :

minutamente, conl'olio, &col melle le meſcom

late.poi frigetetutto in alcuno Stagnato fino,che

fra inſpeſſito all'hora ui gettate ſopra cinqueroli

doui meſchiando: appreſo leuate dal fuoco

ſpargendoui,etmiſchiandoui le ſeguentifpecie.due

drammeperparte di galanga,femedi ruchetta,pe

pe lungo,garofali, canella fina, feme dirape,dici..

polle, & di paſtinaca feluatica: tre dizaffrano.

dellequali meſchiate con lo elettuario deſcritto

quela
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quella quantità , che ſentireteconuenirſi:percio

che fannooperegrandiffime per ſe ſole, & conal

tre coſe miſte .

A uecchi debili ſiuede giouare fommamente il

Seguente, oue ſeripongono quattro oncie diſemedi

ruchetta,et una di pepein poluere, & cõmelle ſpu

mato l'accompagnano,meſchiandobene.

Sifannoetiandio alcune nociuole artificialmen

te:lequalihannograndiſſima uirtù diaccenderead

amore carnale.il modoè queſto. toglionſi bentren

ta feruelli dipaſſeri,anchepiu, &menoſecon

do il piacere di colui ,chene uorrà . & dimeninfi

glicon diligenza in alcunaſcutellacapace. appref

Jo prendaſi altrotanta quantità di quello ſeuo di

becco ſubito amazzato ,chefta d'intorno alle reni.

& ben netto meſchiſico' ceruelli, & poi amendue

frigāſiinſieme in alcuna patella. quinditratticon

melle fpumato faccianſicuocere tanto, ches’induri

ſcanocome uno elettuario . di chefaccianſenepic

colepalle , qualiſono le nociuole di questeavanti

che l'uomo uada in letto ; ne mastichi una: &co

nofcerà,quanto beneficio recanoa chi le uſa.

Maad ogni età è utilequeſto confetto ; & for

tifica molto. habbiateuguale parte diradici dipa

Stinaca ſeluatica ,ouero dauco,come ilchiamanoal

cuni:acqua, nella qualeſianoſtati cotti ceci roſſi,

Gmelleſpumato, bianco:altrotato diſemepur

dipaſtinaca feluatica nettodalla ſcorza.lequali co

fo
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ſe fate bollireinſieme tanto, che diuenganoſpeſe?

poi uiſpargeteunpochetto di zaffrano., fe foſſe

di naturafredda naturalmente, o per'età;non farā

no disdiceuolileſpecie fatte diuguale quantità di

galanga , canella fina ,nocemoſcata, garofali, a

gengeuo.

Vn'altra compoſicione appreſſo ladetta fentia

momoltoalcontato difettoualeuole :laquale è che

facciate bollire inſieme una lira di latte di vacca

freſco, & una di acquafino, che tutta ſe neſia an

data , aggiugneteni poi due cocchiari di buturo

freſco tratto dilatte pur di uacca , do altrotuan

to melle ſpumato. & bollano alquanto inſieme.fer

uate queſta compoſitione. & ogni mattina, le

rapigliatenesmaſarebbe meglio dopo queſtaalcu

no deglielettuarij ſcrittidifopra. -

Toglieteanchoraeguale quãtità dipenidi diſuc

co dicipolla,& dilatte:bollanofino,che s’ifpes

fifcano.di che ne pigliateogni di una oncia : che è

mirabile.

Similmente habbiate quella quantità diceciros

fi,che uiè à gradod'adoperare: peſtateli alquan

to. poimacerategliğ'acqua,nella quale ſia cottaru

chetta,et,comeſaranno bengonfiati ;cauategli,dr

feccategli all ombra cuocetegli allafine conal

quantipenidij,& latteſi,cherimangano, quale è

uno elettuario.Senetoglie quãto è una nociuola ,

et appreffori ſibeue alquanto di ottimouino.cõuiē

.
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CO

lo rende copiofo,

atto

a generare.

fià coloro, che non ſentono lo ſpermauſcire: ne

o a .

Acostoro anchora ſirichiedeil ſucco di cipol

la , & il melle in quantità uguale:liqualibollanotă

tocheil ſucco ſi ſia conſumato.tolganſene due coc

chiari ,quando uanno a dormire : do doppo ui ber

wano un poco diacqua calda .

Si fa unoaltro compoſitomolto efficace coſt.ſe

piglia brodo diteſte dipolli , & dicolombi , & ſe

nefauno manicuretto con roſſidioui,alquanto di

farina di formento,buturo,oliodimandrole dol

ci in quantità dimezzalira , & piu 'fefa biſogno:

uno ſcropolodi muſchio, & uno altro di ambra :et

due oncie diolio mufcellino . củoceſi tutto inſieme

fino,che fimo fattiſpeſſi. &fene toglie ogni fera

uno cocchiaro,beuendoui appreſſo uino caldo.ſono

di quegli ,che u'aggiungono ugualeparte difemedi

ruchetta ,di coda diſtinco,ſatirioni,pignoli,piſtac

chi,dattili,pepe,gengeuo ,been biāco, tj roſſo, ma

inciaſcunamaniera è ottimo àgiouani,& à ueca

chi.

Egli è il verocheagli antichi, frigidiſicõnie

ne il ſeguentepiu,che altro. Piglino otto dramme

diſenape,ottodiradici dipanace,Gottodifeme di

ruchetta:quattro di cardamomo: & venti granidi

pepe.riducand tutto in poluere, & facciannepicco

li paſtelli con fucco di ruchetta.fene maſtichino

una drammaddigiuno con uinouecchio garbo.

A detti
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Adettipur uale quello che ſegue. Habbiano

quattro dramme egualmente diſeme di bedera, eg

difiori di chamemilla: una diſeme di ruchetta,uno

dipepe bianco,& familmente diſenape:quattrodi

pirethro : lequali coſe in poluere fattecon melle

ſi compongano , meſchino con diligenza .ſe ne

tolgano doppo il bagno , quanto è una groſſa no

civola .

Ha propria uirtù quello , che viene appresſo .

togliete la uerga d'unoceruo , & ſecca pestate .

dellapoluere datene unadramma con uinopuro.e

buono argomento d giovani,& uecchi.

Trouate pur eguale parte dihormino,ſeſamo,pe

pe ſemedi ruchetta,ſenape,pignoli,coda diſtinchi

ſatirioni, ſeme di porro,& uuapalja.fate di tutto

poluere,& r con melleſpumato, ozucchero ilcom

ponete .è coſa marauiglioſaà uecchi: &ilſeguen

te parimenti.

Poluerizate una drammaperſpecie dimirrha,

pepe, pigonardo,& drugaganto:mezza d'incenſo:

una di zaffrano: due diſtorace , & egualmente di

galbano,dauco et
ſemed'hormino:fei di ciaſcuno di

ſeme di finocchio,femedi lino,feme d'urtica,ſeſeli,

comino buono, aniſo,femedi ruchetta; & di hemo

bianco arrostito: tre diſemed’apio:dieci diſeſamo:

quindici mădrole amare: trēta dolci.cētopignoli:le

qualiſpecie inpoluere ridotte componetecontanto

melle, òzuchero,che baſtià renderle ſimili aduno

elettuario



PRIMO. 33

elettuario.reputaſi una delle migliorimedicine,che

trouare ſipoſſano à uecchi, edeboli.

Alcunimedici hanno per ſegreto grandiſſimo,

&prouato queſta.pigliano unoStellione, &lo ab

bruſciano, &fanno inpoluere,laquale laſciano in

olio commune alcun giornopoiſe ne ungono il de

togroſſodelpiede deſtro . & affermano cheopera,

piuquella untione,chequalunche ſiſia de migliori

elettuarij ,che habbiamo contati. & , quando l'huo

mo uuole laſciare di uſare ; lauiſi il detto coacqua,

&ceffafubitamente il deſiderio.

Dicono anchora ,che chi toglie uno coagolo di

lepore,ògraſcio di leene , & ſeneunge ilmembro:

dipoi meſcoli la poluere di tregrani dipepe con ſuc

codidragaganto,&ſenefreghitrali testicoli,co

il ſedere ; èdi marauiglioſa uirtù.ma,prima che al

le untioni diſcendiamo ;finiremo di ragionare delle

medicine , che ſidanno per bocca .onde aſcoltate

una poluere rariſſimacompoſtaper coloro, cheper

difetto diſperma nonpoteſſero uſare , ne generare

per conſeguente .

Faccianſi recare mezza oncia per ſpecie diſeme

di napone,feme di cipolla ,ſeme diſeſeli,&ſeme di

ruchetta:una drāma dicoda diſtinchi:dueſcropoli

per parte di canella fina ,galanga,garofali,carda

momo,etzaffrano:uno per ciaſcuno digrani diſeſa

mo,& di cubebe :una drāma& mezza dinociuolc

arroſtite, mandrole dolci,& piſtacchi.poluerizino

tutto

j
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tuttoſottilmente,er della polveretogliane una drä

maper uoltaconottimo uino.fi deue conſeruare la

poluere in alcunoboſſolo ben coperchiato :percio

che altrimenti facendo la uirtù ſua perdendo fi anda

drebbe. ſono alcuni, che, accioche queſto non

avenga; ne formanopaſtelli con olio dimandrole

dolci.come ne hanno biſogno; nefanno in pol

Here una dramma;& la beuono con uino : altri

non ſolamenteconuino,malaſpargono ſopra le ui

nande loro,ò ſopra oni daforbire. &chideſidera

coſe ,che ad una hora moltiplichino lo ſperma,&

ingraſſino ,legga i noftri libri degli Ornamenti del

le donne:doue
troveràmolte manierealpropoſito.

Sicompõgono oltre a ciò alcune pilole à queſto fer

uigiomolto confaceuoli nella guiſa ſeguenteshab

biateegual. peſo diſemedi cipolle bianche, di teſti

coli di uolpe,diceruello dipaſſere,difior dipalmas

Og d'incenſo maſchio . peſto tutto temperate con

acqua fatene pilole ſimili a ceci :delle qualida

tene fettela fera vedrete queſta eſperienza utili,

@ bella.molti ſono,chedoppo ul beueno unpoco

diuino .

Appreſo le dette compoſitioni ſi uſano alcuni

beveraggi ottimi comeèilpreſente . meſcolatenel

uino feme di ruchetta poluerizato, ò ilfuccodel

t'berba :cheaccende deſiderio concupiſcibile .

Se togliete una dramma diuergadi toro, quádo

èin amore,è di ceruo ,&il diate co alcunoono da

forbire;
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forbire;fentireteuno rimedio utile,&preſto.

Stimola fieramente la carne ; ſemeſchiateuna

drammadipoluere digarofali con un gran bichie

ro di latte tepido di uacca : quello beuerete. ma

delli compoſiti,che ſitogliono per bocca fra detta

affai, dar ueniamo alle untioni .

Peſate unadrammaper ſpecie di olio di ranäs

olio di fiori di cipolla canina ,olio di formiche, og

olio difefamosuna& mezza dipirethro , & egual

mente diſtapbifagria , & diſemed'urtica. queſte

ultime coferidotte inpoluere miſchiate con gliolijy

&fattele bollire unabuona pezza, poi v'aggio

gnete tanta cera ,che fia affai, fateneunguentos

del quale fregateneli tefticoli,lauerga,le reni ,

ilpettenicchio:che operarà marauiglioſamente,

Bollaparimentein ogliodi giglio è diſambuco,

è di cofto,ò diaffenxo,ò di noce, femedi laureola ,

& pirethro in egual quantità, &poluerizati.uni

getene i luoghi detti:chefarà mirabile opera.

Appreſſopigliate due dramme di cuphorbio, et

due di galbano: una diſemedianetho, unadi femt

di urtica, & una di caſtoreo:tre di mezzadi pire

thro:una do mezza di olio fatto con fioridi cipolle

Canine: &fettedi cera.peftate tuttequelle ſpecie,

cheſideuono: disfattalacera, & lo olio ,inſie

me le meſcolate facendoneunguento , il qualeufar

rete, come è detto dauanti .

Fali mcdefimi effetti, & diletta alla donna,

E 2. per
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per conſeguente ui ama piu,cheſemedeſima lo un

guento,che ſegue.Riducete inpoluere uguale quã

tità di euphorbio,pirethro,cubebe,&pepe:laqua

le incorporate con fiele di toro, ò dibue, Grunge

tene lauerga .

Similmente habbiate una oncia di olio di pepe

una di olio di zuffrano , una di olio di coſto :mez

Zadramma egualmentediStorace calamita, dico

ſto,di garofali,dipepe bianco,Gnegro , &dica

nella.poluerizate le ſpecie,& meſchiatele congľ

olij, iqualifate ſcaldare al fuoco ottimamente , &

poin'aggiugnetecera facendone unguento di che

uifregate laſpina della ſchiena uerſo le reni , ilpe

tenecchio , & il membro . O ilfentiretemolto uir

tuoſo.

Et, fealtri nedeſiderate di hauere; pigliate due

drāme diolio difpica:una di pepe lungo,unadi cu

bebe, una di costo dolce,ego una di noce moſchata.

fatepoluere delpepe, & dell'altre coſe che ſipof

ſonopestare:&appreſſo con un poco di ceradif

fatta miste ne fateunguento , ilqualeuſate , come

ui ho detto douerfi faredegli altri.

.. Ouero leniteui ilmēbrocon melle , zucchero,et

macropepe inſieme mifti : che uedrete eſperienza

manifeſta; et è caro molto alla donna.anchora che

tuttigli unguenti deſcritti ilfacciano,ſolo chefene

tocchiil membro .

Opur trouate da nouanta di quelle rughe ,che

ſtan

+
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Stannoſuſo il tithimallo, òaltra herba, chefaccia

il latte . & queſto ſifaccia d'eſtade,quando è in ui-:

gore . gettatele in una lira diolio uecchijjimo ,

ilquale Stiu al ſole ſettegiorni.ui ungete i lombi, & :

tra ilſedere ,& ilmembro:che meglio non ſapeste

deſiderare ,

Meſchiate anchora con oliofambucino, & olio

diſtoraceuguale parte di aſſa,pirethro,cipero, eg

graſcio di leone.ungetene iluoghi contati : che è di

grandiſſima uirtù .

Togliete parimente mezza oncia di cera bian

ca :una diſatirioni:duedramme per ciaſcuno diſe

medi ſenape,diſeme di cipolla, & di apio:unoſcro

polo dimuſchio, & uno di ambra. diſſoluete laced

ra, & il rimanente fatein minutapoluere, & quel

lameſchiate con tanto olio di cipero,che baſtinel

la cera disfatta . non ſaprete addimandare meglio ..

che queſto .

Cogliete pur,ſe uipiace,oui diformica, & bol

liteli in olio con alcuno uafo di uetro : & bollendo,

ui fpargete poluere fatta di eguale quantità diſe

medicipolla, di ſemedi ruchetta ,di euphorbio, &

di caſtoreo :et dipoiſubitamente tantacera,che ſia.

aſſai a formare unguento , ilquale è coſa fingo

lare .

Disfacete ſimilmente pari quantità di buturo ,

& di quel graſcio di uolpe, che sta attaccato alle

reni.come ſaranno liquefatti; meſchiateui eguale

parteE 3
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parte di femediruchetta, di urtica e di portue

laça poluerizato.c'aggiugneteli teſticoli della uolo

pe, ma auanti iſemiper unabuonapezza.bolla ce

gni coſa tantoche li teſticoli ſianodisfatti:alhora

ui mettete della cera, & fateneunguento:cheè una

na delle migliori medicine del mondo.

Quindi habbiate due dramme di mirrha, due di

Solfo uiuo, & due di carthamo:due ſcropolidipire

thro : trenta grani di pepe,& uinti di cardamomo,

peſtate tutto in poluere , appreſſo con tanta cera ,

che ſe ne poſſa fareunguento,lamefchiate,

Vngonfialcuni le piante de piedicon olio ſam ,

bucino,nelqualeſiano ſtatediquelle formiche, che

banno l'ale, cinquegiorni alſole.,ſepiuquanti

deſiderano; ſe ne freganoli teſticoli,le reni,et il peta

tenecchio : percioche incita al coito oltre mi-

fuera,

Si poſſono etiandio comporre criſtieri ottimi

alla debolezza del coito : quale è il ſeguente, to

gliete una teſta di montone, tre, à quattro de

teſticoli loro , &mezzauna anitra ,&duepugni

di ceci.cuoceteliin acquafino,che ſi ſpicchinolof

fadalla carne . dipoi pigliate di quella decottione ,

& fpargeteui alquantodi olio dinoci, et fatene cri

ſtiero.ilqualeè mirabile ,

Fannoſi ſuppoſitori ,et cristieri inmoltemanie

re , & commendate moltopercioche alcunifento

nograndiſſimo aiuto;ſe nelfederefepongonoalcu ,

1

1

no
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mo ſatirioneſenza altro fare alcuni fogliono fare

criſtiero con brodidi teſta di capra , ò di pecora, di

colombi,di rolli di oni,di teſticoli dimontone, di bu

turo,di olio diſeſamo, di olio di noce indiana, di no

ciuole,di latte dipecora con ſemedi ruchetta,dipe

ſtinaca ſeluatica ,& con caftoreo delle qualicoſe

ne piglianoè tutte, èparte, & l'ufanoaltri toglio

no la decottionedi dattili, di fiengreco, & fimili,et

la meſchiano con alcuni de brodi detti,& qlij ,fa

cendoſenepoi criſtieri,ſopraiquali conuienedormi

re.mafarahoggimai tempo, cheadaltro ueniamo:

concioſia che habbiamofauellata pienamente di

tuttoquellocheallapreſente partefa bifagna.

Quelli, che fuggono, & odiano il coiro ,

come operare fi debba , perche

loro diletri. Gap. XI.

ROVANST alcunihuominiset

donneparimenti, liqualifcbifar

no , hanno in tanto odio il coi

to, che maggiore noianapotreb

bono ſentire, della qual coſa niu

no ſideue ridere,nemaraniglia

re : perciocheil non ufarlo , uſandolo , eſſendo

da loro ſeguire alcune fcelerate medicine,legualiri

mouono cotale appetito,ſonocagioni dell'odio, che

portano a cotale atto .eda queſto noi ſpintipiu ,

E 4 che
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cheda uolont.i ſcriveremo alcuni rimedij, iquali

facciano ſcordare ſimili ciancie , che impediſce il

generare , mette diſcordie, iega ſepara il marito

dalla moglie:anzi le moftraremo tali , cheporgano

diletto, & coſtringano l'huomo, la donna ad a

marſi igualmente.

Etperciò coloro che ne hannomeſtieri,trouino

una dramma di pirethro, & una di aſſa: &polue

rizatimeſchiano in dieci dramme di olio diſambu

co.quindia tre giorniunganſila uerga, ſe è buomo:

& ſe donna; la natura :concioſia che lor ſarà caro ,

e infinito amore ſiporteranno.

In altramaniera ſifarà la medeſima opera ; ſe

togliete una dramma eguale dipepe lungo, &pe

penegro,pirethro, &galanga:liquali poluerizati

meſchinſi con melle. & , quando uoleteufare;ugne

tene leparti vergognoſe.

Et, ſealcuna donna deſideraſſe un belliſſimomo

do;meſcoli con acqua roſamezza oncia digallia mu

fcata:una di laudano. impaſti tutto inſieme, en

facciano uno paſtellettolungoil qualeſimetta nel

la natura .

Dallaltra parte,ſe qualche huomo habbia caro

di eſſere amato, & carezzato dalla moglie , debbe

maſticare cubebe,& con la faliua bagnarſi il mem

bro tutto .è ottima medicina al generare. il pire

thro adopera il medeſimo : ma alla donna da ardo

re, & mordimento in tanto,che,ſenon quandofa

1

ng
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3

nopriuetutte diſentimentoin quellaparte; nonſi

ba da uſare.

Similmente ungeteui con olio digiglio, ò difpia

ča,nelqualeſiaſtato tre, ò quattro di allapolueri

zata.laquantità dell'olioſia dieci dramme, et l'af

Ja una.mal'aſſa rende granpuzgore:però inluogo

di queſta sarebbonoottime le cubebe fatte in pol

ueres & poſte nell'olio .

Fate etiandio in poluere una dramma di pire

thro,una digengeuo, et una di canella:laqualepol

tere impaſtate con acqua , nellaquale ſia diſciolto

unpochetto digommaarabica.della paſtacompo

netenepalleſimiliagrani di ceci : una , ò due delle

quali,dopo cheſaranno ſecche;maſticate ,& della

Saliua uibagnate .

Maſticano alcuni cubebe con mezzograno

muſchio , ò di ambra: &ſe ne bagnanoil luogo.ma

doueteſapere,che il muſchio per ſemedeſimo, l'am

bra, & ilqibetto ſonole migliori del mondo:mapa

iono ad alcuni mordere troppo.

Altri togliono polueredi gengeuo, dor dipepe

igualmente, & - la meſchiano con melle,del quale ſi

wigono i membri non ſenzafrutto,

Certi trouano fiele di becco , & di lupo , & li

ſeccano.quãdo neviene il biſogno,ne diſſoluonoul

quanto inun pochetto di olio caldo, &s’ungono.

dicono, che ſeguendoqueſta maniera, naſcegran

diffimo amoretra il marito,& la moglie.

Non
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Nõcimancano di quegli, cheſi ungono difeuo

di beccogiouane.la uirtù delquale è troppogrunde

in coſi fatte coſe .

Et dicono certi altri,felbuomodeſidera , che la

moglie no conoſca altri, che lui, il maritola mo

glie; cogliano de' capelli che loro cadono, quãdofi

pertinano: & glibruſcino, & facciano poluere,la

quale mefchino congraſcio dibecco ,& fieledigal

lina.unganſipoi, & uſinoinſieme. -

Altri cercanodi bauerealcuna cornacchia ui

wa,laqualeamazzano,Gle cauauo lecervella.que

ste incorporano con melle,&s’ungono .

Altrifannoli recare qui dicornacchia,& Je ne

fregano, & bagnano liteſticoli. Co uogliono chi ne

forbe,ami di uero , & leale amore, ilmedeſimodi

cono, che operanogli oui di rondine.

Lo sterco di daina,ſe alcunoſene unga con olio

tepido;fa, che la moglie nonami altraperſonache

ilſuo marito. laqual coſaſiuedeparimenti nelficle

del porco ſeluatico, ſe altri l'uſa .& noi giudichia

mo, chequeſto deriua dal diletto, piu che da altri :

tuttauia li ſemplicihanno alcune uirtù occulte,del

le qualinon nepoſſiamonoi hauere uera notitia .

Quegli



PRIMO, 38

Qureglihuomini,ò donne , che urinano in

letto, che prouedimento fi habbia à

prendere,perche ciò non faccia

no . XII.Cap..

ENCHE il preſente ſoggetta

non laproprio della materia di

queſta opera; tuttauia perçio

che è lo poſo, è la ſpoſa nepo

trebbe hauere uergogna inſieme

co'ſuoi parenti:& appreſſo age

volmente ſarebbe cagione di ſeparare quelli , à

almeno operareche tra lorofoſſe pocoamore, ma

odio,& difcordie ;non ſarà diſdiceuole il mostrarui

prima le cagioni, e poila cura,

N Afee queſto difetto da uafi, che contengong

l'urina:liquali fianomolli,&debili.alle volte ,qua

do la loro debolezzafoſſe nulla ,d non molta; ſimo

ue dall'acutezzadell'urina,& da cibi mangiati.com

nefanciulli il piu ciò auieneper lo dormire loro pro

fondo.ilchemanifeſtamentefi uede eſſer uero:per

cio chequandoſono diuenutigrandi; ceſſa il uitio,

eſſendoſi fortificateleparti debili, &fatto il ſonno

affaipiu leggiero.

Ma in quanto appartiene alla cura ,fonamolti,

liqualiſi mettono ſenza altro faread uſare coſe ,che

ſtringano,ò che habbiano propria uirtù di fermen

rel'urina:maperquèturafara ottimamente fatto,

che,
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che;quanti che alle dette materie l'huomoſi dia ; ſi

purghi leggiermente coſi.

Prima tolga ogni mattina nell'aurorafino, che

gli humoriſianodigesti un ſiropo tale. pigliſe mez

za oncia diſiropo diſucco d'acetofa,mezza difiro

po mirtino, &mezza diſiropofattodi roſe ſecche:

unaperparte di acqua di piantagine,di acetoſa, et

di bugloſſa. miste l'acque con ſiropi,leghinfi in al

cuna pezza ſottile due fcropolidi mirobalani citri

ni,& due di coralliroſsi tuttipoluerizati : laquale

laſciſzper tutta notte nel ſiropo : poila mattina ſi

prenda.&feperſeuereràfino aſette giorni toglič

doli;ſentirà aſſai miglioramento nella fine di que

fti è conuieneprendere la ſeguentemedicina , òal

tra ſimile .

Trouifimenga oncia egualmente di fiori di ro

fe,di fiori diburagine,& difiori di buglofja : due

drammediſeme dipiantagine, & due diſemedipor

tulaca :mezza oncia diſcorze di mirobalani citrini:

lequali tutte coſe bollano intantaacqua di pianta

gine,che baſti,fino, che la metàfraconfumata. poi

ſi coli aggiugnendoni ſei dramme di fiore di capia

trattapur all'hora:unadramma& mezza di reu

barbaro fatto in poluere minuta , o altrotanta

quantitàdi mirobalani citrini poluerizati.ſtianſiin

queſto termine fino alla mattinadi duehoreauanti

il giorno:nelqual tempo ſibeua .

Et,mentreľbuom penera àpigliare li firopi,et

|
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la medicina;deue ufare uiuande, chefacciano ſtit

tico , & bere ſimilmente , come è uino negro inac-,

ole quato con acqua,nella quale ſianocotte bacche di

mirto ,òfiori di pomigranati:mangiare carni cot

Planina te, & conditeconagrefta,ò cotogni,neſpoli, & fi

acle miglianti, maaſtengaſı da cibi humidi,ò che faccia ,

41 nourinare ; qualiſonole rape,i naponi,i meloni, le

cipolle ,gli agli li raphani,gli anethi, ilpepe,ilgen

cih geuo, &cotali.&altro rimedionon ſarà biſogno

à coloro che per cibi urinano in letto.

Appreſſo,poiche hauràpreſa la medicina;ſe il ui

5 tio procederà da’luoghi debili , & molli ; faccianji

untioni con olio di giglio,òdi costo , òdi been , nel

culi quale diffoluaſi alquanto di castoreo,boloarmeno ,

mumia ,maftice, emirrha.Sarà etiandio utile tor

re alle uolte tanta theriaca,quanto è un grano di

cece . & berla con uinogarbo. ſi conoſce , quando

dig
uiene da debolezza de iuaſi; percioche nonſolamē

te dormēdo,ma uegghiādo anchora n'eſce la urina .

Laqualeſe ſarà acuta , & mordicante ;ſignifiche

rà calidità delle reniaccompagnata da qualche hu

midità , &l'huomo dormiràprofondamente ,

andrafſi riuolgendoper lo letto.patirà grandiſſima

fete. laqual coſa dimostra ſpetialmente calidita:

percio che anche perfrigidità altri ſi uolge per lo

letto:ma nõ baurafete,& l'urina uſciràſenza mor

dere . onde eſſa eſſendo acuta , ufi la ſeguente pol

were .

La quale

1
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Laqualeſi faccia con due drammedicoriandri

arroſtiti, & infufiperundi,unanotte nello ace

to :due di mirobalani emblici,& parimentidiſteca

de, bolo armeno, giande ſecche, lentipelate di

queſta poluerene pigliognimattinada una fino a

tre dramme con miua di cotogni, ofiropo d'agrefta

acqua difumach ,ò altre cotali coſe.ilviver fuofia .

nõaltrimenti diquelloche avanti habbiamodetto:

ma , ſe egli mangierà fouente carne di riccio cotta

con ſumach ,ò mirto , condite conla defcritta polue.

re, ego con mina di corogni,ò dipera;òdi merto; no

Saràſenzafrutto

ET, oneperfrigidità ,&humiditàinfiememem

te accadeſſequeſto; curifi colmedicamento,cheſea

gue.colganſi uintidramme digiande ſecche:quin

dicid'incenſo: tre dimirrha:cinque di corimdriar

roftiti,&igualmentedi acoro, &dicipero,lequa

li coſefaccianſi in poluere, quella ſicriuelliibe

uanſi a digiuno lamattina due ,ù tredrammeton

uinonegrogarbo inacquato con acqua , nellaquale

ſia ſtato cottopepe lungo, galanga ,cardamomo,os

zaffrano · appreſo ſe necondiſcano le uiuande ,&

con l'acquanarrata inacquiſiil vino.le viuāde ,che

habbiamoraccontate diſopra, ſonoottime,.maf

fimamente la carne di riccioacconcia nella guiſa

mostrata: percioche laſciamo ſtarelauirtù delcon

dimento;eſſahaproprietà difermarel'orina a colo

vo , che ne lafannoinletto. laqual coſafaparimen
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si il prendere ſpeſſe uolte della theriaca .

Ma,quando foſſe calidità ſenzamateria;facciāli

comporreal ſpecialeli ſeguentitrochifci . piglieſſo.

quindicidrammediſpodio, &altrotanto diſucco

di liquiritia :dieci difeme.dilattuca:ſette,emez

vol za difeme diportulaca,& parimentidiroſe,&di

coriandri ſecchi:unaperſpecie diacatia,gommaa

rabica, fandali;lente pelate, fioridipomigranati,

doboloarmeno: uno ſcropolo dicāphora.ſerbiſi

che il fucco, & del rimanente faccia poluere. fatta,

colfucco , & con acqua rofane lanada impaſtana

do,de neformi trochiſci ditredrammel'uno,ilqua

le prendachine ha biſogno la mattina nel fardel

he giorno con uino di pomigranati , ò minadicoto

* gni, defumilicoſe

Ordinanoi medicialcunoempiaftro,quileèque

land fto.mefchifi ſeme di portulaca femedifalatro,feme

dimelone,òdicucumero, òrafuradizuccapefti că

e graſcio diporco: &empiaftrinfilereni.Oqualho

Ya uiſi ritorni ſopra;da capo simeſchise preftiffima

rimedio

Les
Se la calidità è accompagnata da quaiche bu

dhe more, oltre alla poluereinſegnatalì, ouefèdetto

dellacuradellahumida; habbianſi due drammedi

spodio : cinquedipolpadi berberi: tre diboloarme

no:due d'incenſo,due diſandali:fei difemediportu

laca : cinque di fumach : una di camphora, & tre

di lacca .poluerizinſileſpecie & con fucco diroſe

faccianſ
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1

faccianſi trochiſci ciaſcuno de' quali peſi tre dram

me diafene uno a bere con ſiropo di papauero , in

queſta parte è ottima uiuanda la lente pelata, &

cotta:poi condita con aceto, ò agreſta .

Qvelli, chepatiſcono la preſente uergognaper

cagione di profondoſonno; conuiene deſtareaſſai

volte , &
fargliurinareprima, che tornanoadad

dormentarſi,& inanzi cheuadano adormire. uſia

nopoi uiuande, & beueraggitali, qnali habbiamo

narrati, oltre a ciò,ſe eſſiſonofanciulli ; ſi deuono,

battere , &minacciarli , perche da ciòſi rimoua

no : do alle uolte gioueràmolto menarli al letto ,

nel quale hanno piſciato ,&quiui hauere alcuna

bambinadi Stracci, eo butterlafieramente, dando

lor a uedere che eſſa ſia ſtata quella cheuihabbia

urinato,dicendo loro, cheſefaranno coſi; hauran

no delle buſſe. quando foſſe ilfanciullo grandi

cello;riprendaſi , & dicagliſi uillania, et facciagliſi

uedereilletto tutto bagnato :6 ,ſe ultro nonſi po

telje; pongaglifinel lettoalcunaimagine difanti:

acciocheperla riuerenzaſiuada aftenendo.

MA . per proua ſiconoſce,chechi èpurgato,ſe

uſerà un meſeintiero ilſeguente elettuario ;guari

rà di queſtomalequaſi daqualunque cagionepro

cedente ,et è ,che.ſi facciapreparare alſpeciale4

na oncia di mucilagine dipſilio,et una diſeme di co

tegni:due dramme egualmentedi mirobalani citri

wi , di offi di dattili ,
edi coralli roſſi tutti inpol

were
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uereridotti ſonoalcuni, che hanno ilmucilagine

di pſilio per cofa pericoloſa : pero raddoppiano la

quantità diquello dicotogni, & il lafciano. queſti.

con la poluere fatta, & tanto zucchero, chebaſti,

ne componga elettuario , delquale nepigliate ogni

mattina tre hore auanti definare mezza oncia .

Toglionoalcuni in luogo di queſto certepilole

alla horadetta per un meſe:&guariſcono. Le pilo

le inqueſtaguiſaſi preparano. pigliate tre drame

me ditrochiſcidiſpodio,& altrotantoſemedi acey

toſa , liquali poluerizate ſottilmente , con fucco

dicotogni ne formatequindici,dellequali togliete

ne treogni mattina.

Sifauino con alcune maniere di coſe :ilquale

benuto unmeſeper tre uoltela ſettimana fermao

gnifluſſo d'urina . il modo ètale . Bolla in debita

quantità diuinonegro garbo mezza oncia igual

mente di bacche di mirto , & olji digrani di pomi

granati :due drammedi fiori di detti pomi, due di

Scorze ,& due di fumach : una diſemedi cotogni,

una diſeme d'acetofa,&una diſemedi roſe roſſe:

una & mezza di been bianchi,et altrotantodiros

fi: & mezzadicoralliroſji . & conſumata la ter

zaparte deluino, il colate :delqualepigliatene tre

oncie: una&mezza di mirobalani citrini ſottil

mente poluerizati ,inſieme miſti datene a bere

la mattinaadigiuno quattro hore auantimăgiare,

Opera ilmedeſimoilſeguente elettuario, ilqua

F le fio
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le ſi componga con dueoncie di cotognesta fatta ſen

za fpecie con zucchero , duedi zuccheroroſato

uecchio :duedrammedi ſpodio : una mezza di

coralli roffi:unadi mirobalani citrinifattiin polue

se incorporandogli con fuccodi cotogni tolgafene

ogni mattina un boccone.

Hanno alcuni trovato , che ſe ſi mangia ogni

mattina un mirobalano citrinocondito ;fa otti

maoperatione :mahabbiafiqueſto riguardo , che

oppila .

** Etperciocheperopera uediamo di quantaeffi

cacia Fiano leuntioni,gliempiaſtri, tyleepithime

in queſto,&in infiniti altriaccidenti; peròbagnifi

unapezza bianca di linonella ſeguente compoſitio

nee appicchiſi alle reni,& anchora al fegato,ſe

farà di meſtieri..

Meſcolate in mezzalire di acquadipiantagine,

ergoparimentidi acquarofa, acqua difolatros es

d'acetofa :in quattro onciedi acqua d'aſſenzo ,

trediottimoacetouna oncia diſpecie,cor che ſifa

ilceroto de tre fandali:due drāme diſpodio , &en

gualmentedicoralli roſſi ,femedi roſe roſſe,feme

d'acetofa,&feme dipiantagine: & diecigrani di

ſpigo.datoun bollore,& quafiraffreddata bagna

teuna,ò duepezze.et ben fpremutele ponete aluo

ghicontati : percioche il fegato , lereniMuza

de compleſſionateſono la originelepiuuoltedelfo

Merchioorinare .

Doppo
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Doppo queſta epithimaunganſi lereni, et il fe

gatoſefarà biſogno,conalcuno unguento; quale e

quello che uiene appreſſo.fate in poluere una drā

maperpartedicoralliroſſi, diſandalibianchi,co

diroſſi,di roſeroſſe,& diſpodio:laquale miſchiate

al fuoco con una oncia di olio roſato , di olio di

mirto, & di olio di cotogniper ciaſcuno :&mezza

oncia diſucco dipiantagine , &mezza difucco di

ſempreuiua.aggiugneteni tanta cera,quantoè ne

ceſſario a farne unguento molle .

Simile aldetto è ilſeguente.babbiate ſeidrama

me diolio roſato, e ſei di olio di mirto : unoſcropo

lo per ſpecie di roſeroſſe, di bacche di mirto : di bac

che di fumach ,di coralli roſh , & dirafura d'auo

lio: le quali fateinpoluere,& al fuocolemefchia

te con gliolij, &unpocodicera .

Vn'altraepithimafifuolefareſimile allaprece

dente: & è,che pigliate una dramma,damezza di

fpodio,& fimilmente diſandaliroſſi:mezza diſeme

di roſeroſſe, &mezza diſemedi portulaca: uno

fcropolo di camphora:mezzaoncia difucco dipian

tagine, e mezza diſucco di ſempreuiua :una , de

mexza di latte didonna ,che nutriſca una fanciulla .

fatedi tutte le coſeche il richiedono, poluere: dy

lameſcolate colrimanente , quanto poteteil piu ..

poibagnateui entroperre , lequali calde ponete fie

Lereni che nevedretemarauiglia.

Dicefi , cheuno fafcetto dicime di mirtocotte

F 2
in
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inaceto, & meſſo ſi quello èdi tanto ualore , che" .

piu non ſipotrebbe imaginare. &ferma ognima-,

niera di corſo d'urina.

Et,doue le renifoſſero infiammate;ſarebbeuti

le moltol'olio diſalice,il roſato, il violato, & fimili

altri frigidi. & una piaſtra di piombofatta nella

guiſa, che per noi fu moſtrato nel capitolo dellofco

lamento èmirabile, acqueta lafete .

Oltre le epithime , &le untioni dette ufano li

medici alcuni empiastrifatti,come è queſto.toglio

no mezzo pugno di roſe roſſe , &parimenti di for

glie di piantagine , diſcorzedi pomigranati, fiori

loro,fumach : & due oncie di farina d'orzo , fanno

bollire , &peftare tutto in unmortaio fuor che la

farina ; laquale poiui aggiungono mefchiando con

tanta acqua , nella quale ſianostate cotte lecoſe ,

Golio mirtino , che ſiaalſaiaranmorbidare.ga

fatto lo empiaftro, il legano alle reni .

Diſimile uirtu fard , ſe hauete dve dramme per

ſpecie di acatia , d'incenfo , fucco di herbadetta

barbadi becco, laudano, mirrha,&galla :lequali

componete conacqua rofaa ſimilitudined'unoemo

piaſtro, & lo stendete fu le reni . :'71 bis

ilfærd ilſeguentemodo. cauate ugualeparte di

ſucco di folatro,diuergapaſtore,di cime diraggia ,

di cocumero,dizucca ,diuermicularia, diſempre

uiua,di cotogni, digranidipomigranatigarbi,come

di pampinidiuite : nelqualſucco fpargete poluere

fatta
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fattadipari quantità diboloarmeno,maftice,incē.

fojacatia ſanguedidrago,fandali,bianchi,& rof .

fi,roſe roſſe,gomma arabica,ſpodio,fumach ; & fio

ri dipomigranati. quindifate ogni coſa ſcaldare al

fuoco , aggiungendoui alquanto di olio roſato ,e

cera ,perche uengaſimileadungucnto, ilquale è' ot

timo achi troppourinaſſe per calidità di reni.

non meno ilſeguente .

Trouate tre oncie egualmente di olio roſato, uio

lato , & di mandragora :& parimentidiſuccodi.

umbilico uenere, acquaroſa ,ſucco diſempreuiua,

& aceto bianco: lequali maniere incorporateinfie.

me, ponete alfuoco.6 , coine ſaranno calde;ui

meſcolate una lira difarina d'orzo,tre oncie diroſe

ſecche :due di bacche di mirto, & unaper ciaſcu

na ſpecie deSandalitutte poluerizate ſottiliflima

mēte . queſtocomeuno empiaſtrofaſciateallereni.

MÅ a coloro , cheper calidità di quelle Softë

gono queſta infermità, ſi fanno etiandio criſtierico

latte freddo,& con alcumo de'ſucchicontati, er!

unopoco di olio roſato,& uiolatoinſieme miſti.ma

Cauanoprima il buturo dallatte.

Per lunga eſperienza hanno conoſciuto alcuni,

che lacarne di riccio ſecca nelforno, polueriza

ta hauirtù propria , &occulta di ritenerel'orina

a colui,chene beueconunpochetto diuino negro ,

unadramma,&mezza peruolta :

Dicono altri, che le renidi leporecotte, & co

F 3 dite



LIBRO

dite con anetho,femeďapio, &dipetroſemolo opc

rano occultamente il medeſimo. & la qualità delli

ſemplici checondiſcono queſta carne dimoſtra con

trarij effetti. :

Vſanoaltridi dare unadramma dipolueredich

pule digianda, dr dicorno di ceruo arſo con uino

negro garbo. & fumarauiglioſe opere in ogniſpe

cie difluſſo di orina .

. Seccano alcuni altri nel fornocreſte digallo, et

della poluerenepongonouna dramma con detto ui

no a chi nonpuoritenerla . laqude uſata in poche

mattine fentono fe deliberatida coſi fatta noia.

Piglianoanchoraanguiſigole,& le feccano,co

me le creſte ,& in poluere ne togliono con uino del

la predetta qualitàogniſera, quando uanno a dor

mire , alquanto . &auantiche trappaſſi il quarto

giorno, dicono eſſereguariti.

Hacci di quelli che feccano nelfo- no alcuna ue

fica di capra, à di bue: & dellapoluere ne dannoa

bere a fanciulli , che ne hanno difetto,duedramme

peruolta con aceto, & acquamiſti.afferinano,che

inpochigiorniguariſcono .

Queſti medeſimifanno in polueregalliaperfet

ta,&lor ne porgono mezza drammacon uino odo

rifero.do in brieueacquiſtano la fanità .

Taglifianchelagola tutta adun gallo,& in al

cuno forno fiſecchi:dipoiſi riduca in poluere della

quale preſaa digiuno conacquatepida fermalo

ring
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rina marauiglioramente .

Piglinſiſimilmente li teſticoli di lepore, &fec

chi ſifacciano inpoluere, della quale alquantobe

uutacon uino odorifero in poco tempo ne libera.

Riducaſi pur in poluereuguale partedi calamë

to, & dimirrha, et autnticena ſene tolga con ac

qua : che farà non ſenzagrandiſſimogiouamento.

Cauano certi le lingue a tre oche , cocotte ne

fannomangiare ogni di una. & al terzogiorno gius

Tano l'urinanon dar lor moleſtia .

Allafine cuộcaſi alcuna uefica di toro, ò di por

co cingiale nello aceto:et mangiatacura in breuif

fimojpatio ditempo .

il fine del primolibro .

.

F4 IL
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INCOMINCIA

IL SECONDO LIBRO

DE L L E MEDICINE

PARTENENTI ALL'INFER

MITA' DELLE DONNE :

Nelquale ſi ſcriue della ſterilità loro, et

quale, & comerimouereſi poſſa.

Gamta

P R Ο Ε Μ Ι Ο.

VTi o quello ; di che fi

no a queſta hora habbiamo

Scritto, non ſolamente ſi con

uiene almarito ,e allamo

glie ,che deſiderano di haue

refigliuoli:ma& à ciaſcuno

di loro , che ſostenendo alcu

no de'detti diffetti,foſſe coſtretto a laſciar ilprimo

matrimonio ,oadaltrui rimaritarfi.fonoſi raccon

tate molte infermità communi all'huomo, alla

donna :alcune, che all'huomoSpetialmente , &al

Cunc
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cune, che alla donna auengono :maaltrenel prem:

ſentelibro nemoſtraremo,lequalifono ragioneuol

mentefchifate, & fuggite du gli huomini, & dalle

donneparimenti:anzi danno cagione di Sterilità in

amendinejonell'uno,ò nell'altro. dimoltine ragio

nammo ne' libri degli Ornamentidelle donne ,og

ne ſcoprimmo la cura loro : lequali infieme con le

raccontate nel precedente libro,&conquelle, di

che nelpreſente fauellaremo,ſe ſarannodiligentea

mente guardate,& ne biſogni uſate ;noi uiuiamo

ſicuriche cariſſima farà almarito,&alla moglie

aduna hora la copagnia , et lacatena del matrimo

nio,che indiſſolubilmente amendunehaurà inſieme

legati.maallaintētione noftra ueniamo. inque

ſto libroparlaremo della ſterilità,che ſitro

ua coſi nell'huomo, comenella donna: del

le cagioni di quella , di quante fpe

ciefia , &quale rimouere la por

Sa. lequali coſe chiunque leg

gerà, grandiſſima utilità

ne haurd, do piace

re inſieme.
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Quance lano le ſpecie della ſterilità , &

quali le cagioni,che alcunadonna non

faccia figliuoli, ne ſi ingra

uidi. Сар.. I.

E que' mali,che nel paſſatolibro

habbiamoſcritti,non darannomo.

leſtia ne al marito ,ne allamoglie:

anzi no gli hauranno hauuti: è,fe

purhauuti neglihaueſſero;foſſero

guariti; ſappiano di certo cheſela

donna non s'ingrauidi;altra coſa ,che le moſtrate

infermità ,ſono cagione dellaſterilità di lei, queſta

adunqueè ò naturale ,ò accidentale naturale chia

miamo quella, che con l'aiuto del medico ſipuo ri

mouere:perciocheil corpo puo mutare natura , ma

non ſenza grandiſſimafatica.& chiui ſiporrà ,con

niene uſare lunghi,& noioſi argomēti, liqualiper

auenturatrouerà uani.ſenza che le donne nonuo

gliono ſoſtenere, chein loro fiaadoperato quello,

che la qualità della coſa richiede.&perciò noi con

ſigliamo coloro, cheà queſta impreſa ſimettono,

che, quando lanatura non habbia loro fatto dono

dialcuno ſpetiale fegreto;la laſcino . percioche piu

ageuolmente n'acquiſteranno infamia ,& ripren

fione,che honore,& laudela accidētale è asſaipiu

facileà toglier uia:percioche naſce ò dall'huomo,d

dalla
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dalla donna, ò da errore commeſſo dall'uno, & l'al

tro nell'hora ,che uſano inſieme,ouero doppo .

QUANDO luſterilitàueniſſe dall'huomo;fono

moltepartiin lui , che
nelopoſſono fare . come è

ſe la compleſſioneſuafoſſeſimigliante à quella del

la donna. onde l'huomo ſideue maritare con don

na,che ſia di compleſſione diuerſada quella di lui:

quale èsſe egli è di naturafrigida ; conujene elegge

je donna, laqualeſia di compleſſione calida.

Laſeconda cagioneche rende l'huomo sterile, ſi

è,quandoli principalimembrifonooffeſi.la qual co

fa chiaramente ſi uedein coloro , che ſono infermi

del ceruello ,ò del cuore, ò del fegato, delloſtoma

cho, & della milza :conciofia che,ſeſentonodolore

graue di teſta ,ò cotale altrodiffetto; ilpiunonge

nerino:anzinonpoſſano conoſcere donna.l'impedi-

ſcono gliaffanniji timori, &gli sfinimenti di cuo

re.ilmedeſimooperale grauinoiedel fegato, ènel

lo ſtomacho la uoglia di uomitare. da che neſegue

debolezza di ſpiriti , & diSeme. O , percioche

lo effetto nel generare:è faticoſo molto ;deue per

conſeguente lacagione principale di quello eſſere

tale .

La terza è,ſeil ſemedi quel cotalenon è atto d .

generare ;perciocheeffo ba da eſſeretemperato ,

groſſo;non liquido,mauiſcoſo,bianco,grandinoſo,

di odore dipalma, e diſambuco ,& cheuolando

ui dattornole moſchenel mangino.e forſe quin

cinc
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lid
cine uiene, che ne lifanciulli, negliubriachi,ne li

mangiatori, ne i uecchidecrepiti ,ne coloro , che

troppo uſano con donne,ne chiè cagioneuole della

perſona il piu nongenerino. e ſifa etiandio lo fper

manonbuono, qual hora ſia di qualità uie piu che

calida,frigidu ,humida,òſecca.ſiraffreddalofper

ma in duemodi: l'uno e naturale , etl'altro acciden

tale.naturale è quädo uieneda nutrimentofrigido.

la onde qualunque mangia frutti,et altre coſe frigi

de do beue acquamolto fredda ;comefoglionofare

affai donne,et huomini: & appreffo quegli, che vi

uono troppo otiofamente, li melancholici, & fimi

li hannolo ſperma per natura freddo . maper acci

dente diuiene,quando l'aere folje tale ,òfimiglianti

altre coſe ,dellequali ragionaremo .naſce ancho

ra,fe per lui foſſe lungo tempo ritenuto :però che

gliſpirtiſi riſoluono.ſimilmente ſedimoraſſe nella

matricetroppo.ilcheauiene,all hora che l'huomo

ſi corrompe affaiprima,che la donna:concioſia co

fachegliſpiriti ſi rifoluano,& lafreddezza della

matricegli corrompa.queſtoiſteſſo accidentepro

duce latroppo calidità dellosperma,& parimenti

laſiccità,& humidità:percioche la fouerchiafic

cità ſuoleconducere à tanto l'humido , che ha da

compire la creatura , che in tutto il conſuma, & il

diſecca . accadepur alcuna uolta , chenonſiabuo

noaprodurrepermateria,che ne lo habbia genera

to tale, che habbia occulta uirtùdi operareciò.

LA
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Laquarta cagione, che falo buomoſterile,fed

negli inſtrumentigenitali,ciò è, nella uerga, da ne

teſticoli . la vergatiene lo huomo sterile, fe effa'è

troppo curta si, che non poſſagiugnere al collo del

lamatrice.co accidentalmen
te fuolparere curta ,ſi

come è,quando l'huomo foſſetroppograſſo ,chat

uelle il corpomoltogroffo.che coſi apparrebbe cur

ta,e per l'impedimento nonpotrebbe peruenired

luoghidella matrice.iltiene anchora , feè troppo

lungazſi come quellache raffredda lofpermaperla

lūghezza dellaviaprimache arriui ld,ouebiſogna.

netoglie anche il generare, ſe è torta, & •fe molle,

& debile.li teſticoli nonlaſciano produrre figliuo

li,ne iuaſi ſpermatici,oue foſſe ſoprauenuto loro al

cunamala diſpoſitionefredda;quale ueggiamo due

nireper empiaſtridi cotale qualità , ò untionicon

tinuate :fimilmente,quando fifoſſerofatti debili

per qualcheoffeſa:come loro accade , quandolo

roſicaua lapietra della uefica:percioche credono

alcuni,che ſpeſſe volteuenga tagliato alcunoner

uojilquale davanti portaua fperma d teſticoli.

tanteſono le principali cagioni, chefannolohuo

mo ſterile .

Maquelle, cherendanole donnetali ,fonotre :

delle qualilaprima è lamala compleffione loro, la

quale non e 'conformecon quella dell'huomo:anzie

in tuttolontana,&diuerſadaquello, chedeureba

beeſſere chequantibabbiamo moſtrato.lafe

.

condi,
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conda, quando limembriprincipalifono offeſi :má

ciò ſi deue piuguardare neglibuomini , che nelle

donne:percioche illor ſemenon è atto al genera

re,ma ſolo quellodeglihuomini . queſtodicia

moperriſpetto dellaetd , ò altra cagione , chefac

ciaquesto,comediſopramanifestamenteſièpotu

to conoſcere,ouehabbiamoragionato delloſperma

indiſpoſto, & delle cagioni,che togliono,che l'huo

monongeneri.la terza coſa è nellamatrice,danel

le partidilei . hora,come ſi comprenda la prima,

habbiamodimoſtrato nella noſtra prattica uniuer

falecpercioche quiui fi tratta ditutte le compleſſo

niparticolarmente, comeſidebbanoconoſcere:

peròqueſta leggete, oueroricorrere alconſiglio di

alcuno naloroſo medico della ſeconda fièueduto,

che piu -all'huomo,che alladona toccailcercarne.

della terza,la quale conſiſte nella matrice ,dicia

mo , che

La cagione,che nuoce alamatrice , fièprimie

ramente la ſua mala compleſſionecalida,ò Fredda,

bumida,òſecca:percioche ,feè troppo calida ; la

uirtù delſemne ſi ſuffoca,&s'abbruſcia.es l'huo

monon altrimentiche ſifaccia l'agricoltore,ſpar

ge il ſemenel campodelladonna : ilquale,quando

fra niepiu che caldo,come è nepaeſid'Ethiopia, ò

ne giornicanicolariztanta è la ſua calidità, l'am

ridita della terra ,che riduce il ſeme ſparſo nello ſta

so, cheefitroua.in contrario ,queil luogo nelquo

le si
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lefi ba daſeminareſia freddiſſimo,come ène piu al

ti monti, che ſeparano l'Italia dall' Alemagna :)

quando la neue ,& il giaccioè ſopra la terra ,

quiuiſiſemini;faràperduto adunabora ilfeme, &

la fatica:percioche lauirtùdi quello tutta s'estin

guera ,morirà ,& uerràal niente.il medeſimopof

ſiamo diredella bumidità : conciolia che chi ſemi

naalcuna palude, ſi fatica in uano . Similmente,ſe

la donna ha la matrice naturalmente troppo humi

da ,òper accidentecome ueggiamo le feminetriſte,

che tutto di ſigiacciono conpiu huomini; non s'in

grauidano. nequelledall'altra parte,chene la han

no molto ſecca:perciochenon èaltro l'uſare con lo

ro,cheſeminareformento nellapura arena .queſte

quattro cagioni ſonoànaturali, ò accidentali:natu

rali,ſe la donnaſeco ne haportata alcuna dal uen

tre della madre , ò perlungo uſo tale la fi habbia

acquiſtata.acciden
taliſono, quando percibo, bene

raggi,ò altri cotalicoſehaueſſe mutata natura,do

perqueſto nella matricemale diſpoſta ſono di cat

tiui humori,liquali meſchiandoſicon loſperma,nel

corrompono.ondeper la loro calidità il riſoluono,o

per lafrigidità ilcongelano,ò per la ficcità ildiſec

cano,òper l'humidità nel rendono lubrico. quin

di ne naſce chela uirtù della matrice,laqualedeu

rebbe ritenere loſperma,diuenuta debile nol laſcia

uſcire:quinci ,che quello che haurebbe à tirarlo a

fe,per laſuadebolezza nohapotere difarlo:quin

!

1
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ti, che il collo della matrice, tutta la natura in

feeme ſi fa larga, & ampia :la onde non s'agguaglia

allauerga ,ne femedefimaritira , dp raccoglie ſo

praloſperma.finalmente,quinci ne ſegue cheſiſer

rano quelle uene;chemenano il menſtruo , ilquale

non defcendendo,ò in minoreabbondanza, che fa

rebbemeſtieri,laſcia ſterile la donna. laqual coſa

opera etiandro , quando ilcollo della natura foje

troppo ſtretto,comeauiene alle donnetroppograf

fe inquellaparte le qualinõportanofigliuoli:cõcio

fia che loſpermanonpoſſapaſſareà debiti luoghi.

Non s'ingrauidano oltre alle dette cagioniuni

uerfali,oue nella bocca della natura foſſero alcune

graui infermità;comeſonohemorrhoidi, apoſteme,

&ſimilimali,liqualiſerranoleparti della matrice

molto piu ,chealtra coſa .

Toglie, che non ſi facciagrauida,quando,uſan

do,la matrice non foſſe alſuo luogo.6 , coſi come

la troppagraſſezza della natura impediſce lo ingra

uidare ;coſi la fouerchia magrezza di tutto il cor

po,ò della matrice il ſuole fare .

Et,quandouiſitrouaſſealcuna groſſa uentoſ

tà,laquale teneſſe lontano lo ſperma,ònel cacciaf

fe;non potrebbe generare .

Similmente;doue il corſo de’menftrui folje ſouer

chio,ò continuo,ouero il naturale mancaſſe:percio

che l'uno,l'altro difetto indeboliſcemolto lama

trice.

G GLI
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Gli errori,che impediſcono,che la donna non

s'ingrauidi ,ſonoprimieramentequandol'huomo,

ladonna non ſi portano amore, anziſi odiano.

Dipoi,quando l'huomo ſpargeil ſuo ſemeprima

della donna.per laqualcoſa,percioche eſſaſuoleeſo

ſerepiu tarda in ciò, che l'huomo, non è; deueſi ans

darritenendo, quanto puo ilpiu . & coloro chear

dentiſimamente deſideranodi hauerfigliuoli tra

l'altre eſperienze fannoanchora queſta cheſi lega

no leggiermēte liteſticoli,perche non nepolja ufci

re loſpermi. & di ciò ne laſciano il penſiero alla

donna, laquale comeſente ſe eller uicina alcorrão

perſi ;coſi ne gliſcioglie,e poine laſcia ilſemeſuo ,

ilquale inſieme con quello dell'huomo ſi meſcola.

Ma che ilſemedella donna ſi richieda al gene

rare della creatura,neganoilpiu dephilofophi, &

dicono ,che coloro s'ingannano,iquali istimano,che

le donne ſiano neceſſarie al produrre figliuoliſolo

per queſto, che alcuna uolta giacendoſi con hua

mini,ſpargono lo ſperma ,& che habbiano diletto

in quello atco :percioche egli è il uero , che da uaſi

menſtruali eſcono alle uolte alcune humidità bian

che,&liquide,lequali non ſonoſperma , ma pro

prie del luogo,donde uengono , anzi ſi poſſono,pix

toſto chiamare menſtruo,ilqualediuiene bianco

per lo fregare ; &per lo riſcaldare del luogo. Ma

Suppoſtoche esſo foſſe uerosperma ,farebbele piu

uolte in uano:conciofia chepreſſo che tutte le don

1
1

1
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ne affermino , che , quando ſi ſono ingrauidate , ò

s'ingrauidano , non ſentanopiacere,ne diletto al

Appreſſo le dette coſe non laſcia ingrauidare,

ſe ſubito doppo il coito la donna faceſſe qualche

gran fatica,perlaquale le conueniſſe ritenere il fia

to,ò moueretuttoil corpo:comefanno quelle , che

faltano ſei,ò otto uolte allo indietro.

Il rende anche difficile l'aere troppo caldo,fred

do,humido,ò ſecco il corrotto , & peſtifero :ſimil

mente le constellationi,cheſignoreggiano in alcu

ni luoghi . & perciò ſiueggonoalcuni paeſi meno

copioſi d'huomini,che altrinon ſono, & maffima

mente quelli , ne quali l'aere è molto ſottile quin

di una aſpra toſſe , lo ſternuto doppo il coi-

t0,qualchefatica troppograue, il troppo ripoſo, il

mangiare,& bere fuor di miſura , & fuor di tem

po,il
ueggiare difouerchio lo euacuarepiuche no

ſirichiedeil corpo, & fpetialmente trahendone il

Sangue, òaltro humore con violenza , il fluſſo del

uentre, ilcontinuo uomito , le paſſionidell'animo;

qualiſonolo allegrarſi oltre modo,lo attriſtarſi, il

temere,&fimiglianti: il bagnarſi dicötinuo inac

qua fredda,ò calda troppo , & molte altremanie

re, dellequali gran parteraccontaremo nel terzo

libro .

G 2 Come
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Come conoſcere li pola, ſe l'huomo , ò la

donna fiano cagione di non generare

figliuoli, & della loro fterilità.

Сар.. II .
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Dunque da treſpecie di ca

gioni uiene , chela donna nõ

s'ingrauidi : ma à conoſcere

per uia di ſegni,e di eſpe

rienze , quale delle tre ſia la

uera,m'apparecchio a dimo

ſtrarui , prima contando il

modo di uſare le eſperienze : poi defcendendo à fe

gni.

Que' philofophi naturali, che uogliono , che lo

sperma,òhumidità della donna ſianeceſſario al ge

nerare, fanno questa proua . pigliano dello ſper

ma dell'huomo, & di quello della donna,&gettan

lo in acqua. &quello, che sta difopra;dicono non

effer buono a farefigliuoli .

Alcuni altri togliono ſette granidi formento,

ſette di orzo,& afette difaua:iquali bagnano nella

loro propria urina : cioè , l'huomo i ſuoi uintiuno

grani nellaſua urina, la donna i ſuoiparimenti:

ciaſcuno di loropoigli ſemina ſeparatamente in al

cun terreno ,doue non poſſa correre acqua, nepio

uere.& ognimattina l'huomo inaffia ilſeminato

della ſuaurina,& ilmedeſimofaccia la donna nel

fuo
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fuo.continuaſi questamaniera per otto,ò diecigior

nifino à tánto,cheſia il tempoche debbano naſce

re.que' femi,che maderannofuori il germoglio, mo

ſtreranno, che quella perſona, nonſia Sterile : ma

l'altra ſi.

Altripiupeſatamente procedono in ciò ,fanno

federe la donna ſopra alcuna ſediaforata, & laco

prono conpanni ottimamente alforopongono al-,

cunoprofumo,ilquale le aſcenda allamatrice cori

lo aiuto di alcuna canna.il profumoſia comedi lau

dano, torace calamita , legno aloe, muſchio , am

bra,& cotali altre coſepesteſu carboni acceſi: il

quale, ſe ella ſentirà dallaparte da baſſo ſalirle,al

naſo ;ſappia , che la colpa della sterilità non èſua,

ma del buomo.

Piufucile modo è ,fe ponete alcuno aglio mon

do nella natura della donna,al naſo della quale per

uenendo l'odore; è manifeſto ſegno , cheda lei non

procede il non ingrauidarſi, ma di ciò n'è cagione

il marito.ma qual coſa in lui,ò nella donna moua la

Sterilità ueniamo a moſtrarui.

Habbiamo ueduto,che quattro modi impediſco

no l'huomo allo ingrauidare: de'quali il primo è la

compleffione di lui ſimile a quelladella donna,la co

gnitionedella quale al preſente laſciamo à periti

medici inſieme co'l ſecondomodo.

Il terzo,chepartiene alſeme,è cheeſſoſia tale,

quale l'habbiamo deſcritto : ma nella ſua complet

fioneG 3
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fione,ſeſarà troppo caldo; la donna ilſaprd dire :

percioche ſentirà quãdodalmarito le è Sparto nel

la matrice ,la ſua calidità , nel conoſcerà anchora

l'huomo;percioche nell'uſcire,che fiſiſente mor

deredaquello,&ſeco recar una molta caliditd .ol

tre a ciò, benche a farlo ſia meno che honefto; il

ſuo colore nel manifeſta:cõcioſia coſa che, feilſpar

geteſopra alcunpanno; ilſiw bianco tragga algial

lo.fi uedepur dall'età,dalla compleſſone, & dalla

qualità del corpo:comeſono coloro,liquali hanno

moltipeli, &groſi,li teſticolipeloſi, e altre coſi

fatte maniere .

Se haurd molto del frigido;ildimoſtrerà l'eſſere

troppo liquido,nondigeftoche non mena feco prue.

rito,& li teſticoli ſenza peli, nell'uſcirenon ſente

caldo,ma piu tosto freddo.co coſiauiene alladon

na nelriceuerlo.l'odore, & ilcolore etiandio ne fa

certi: percioche non è di alcuno odore , ne fetore.

finalmente l'huomo è debile al coito ,&poche uol

te uſa con la moglie.

Seloſperma faràaltrimenti di quello,che bab

biamo detto nel primo capitolo douere eſſere;oltre

alli moſtratiſegni ſi conoſerd ,ſe l'huomo ſoſtiene

Scolamēto,à cada ſpeſſo nel difetto dell'incordarſi :

fimilmente,quando foſſe troppo uecchio ,ubriaco,

pazzo, ea cotali altri.

Il quarto modo,ilquale conſiſte ne membrige

nitali, ſicomprende coſi.Se il membro uirile fard1

troppo
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troppo curto, è lungo, per femedeſimo il manifen

fta .

Se il capo di quello foſſe legato in guiſa , che ſi

torceffe, steſſe chino;ne ſeguirebbe cheuſcendo

lo ſperma,ſarebbe ſenza empito,à filo ,à filo, & cõ

malomodo. coſi l'altre cagioni manifeſte ſi ue

drebbono, ò dall'huomo ſe n'haurebbe piena infor

matione.

TR E ſono leprincipali cagioni chefannola do

naſterile:iſegnidelle qualiprima che uiſcopra;mi

piace diricordarui, che ſonoalcune,lequuliper lor

diſpoſitione naturale non ſolo nella primaetd,ma

nellaſecondanonconcepiſcono , maſi nella terza :

alcune ci hannoche non nellaprima , ma nella ſe

conda, & - terza :& di ciò ſene uedono molti teſti

moni in queſta, & in ogni altra città , che molte,

che non hanno potuto nella prima,neanchoranel

lu ſeconda età ingrauidarſi , nella terza , ciò è , ne

quarantacinqueanni hanno conceputo, &pera

uentura auiene,che nelpaſſato tempo non eſſendo

Stato la matrice loro diſpoſta, con l'età ſa venuta

facendoſi atta al generare.

Ma,oue il difettonaſceſſe dalla cõuenienza, che

haueſſerolecompleſſioni diamenduni, ilſignifiche

rà lequalità loro,& i ſegni,che eſſe compleſſioni

portano con ſeco: perciocheponiamo,che amendu

ne conuengano in eſſere calidi;ilor corpi diuentano

piu toſto che glialtri graſsi: quando ancheſiano

G 4
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magri,rendonogran calore àchigli tocca.lelor us

neſonogonfie .Ji mouono uelocemente, e ſpira

no.hanno il polſo ueloce, a tutte le lor coſe .fono

ostinati,&bizzari. dormono poco .fono peloſi,et,

li capelli loroſonocreſpi, & negri, il colore della

carne è roſo con qualche oſcurità .

In contrario , ſe ſono di compleſſione fredda ;

naſcono tardo i lor capelli, & ſono ſottili,piani,

debiliſono digroſſointelletto, tardi adoperare .

il polſo,loro è piccolo, & il reſpirare quieto. & ap

paiono freddi à chiunque gli tocca.queſti cotili,

che ſi ſianoòhuomini,ò donne , generanopochifi

gliuoli ,& pocodeſiderano di ujare , & dormono.

molto.

Et ,fe deriuaſſe dá membriprincipali ; uifie an

choranoto percioche e fa biſogno, cheproceda da

qualchegran coſa, & moltopiu nella donna, che

nell'huomo.

Ma,quando lo ſperma della donna ſia biſogno

ſo allageneratione ; riguardiſi alla natura di quel

lo :come è,ſeè troppo caldo,freddo,humido, o ſec

co:tuttauia egli pare,che piu ſi habbia riguardo de

quello dell'huomo,che della donna ; concioſia cofu

cheſe ilſemedella donna ui è neceſſario ;ſarà piu

toſto come coſa paſſua,che attiua ,

Oue la matricene patiſca si, chefosſe troppo ò

calida ,òfrigida,ò humida,ò ſecca;facciuſi coſi.fee

di ſonerchio calda;fi uedrà la donna magra,peloſa,

2
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conpeligroſi. il ſanguemenſtruale neuerrà in

poca quantità ,& fara grofo, &negr
o .

Et, quandofufſe di compleſſionefredda ;i men

Struin?uſciranno ſottili,acquos , & pochi, & poco

rolli. ipeli nel pettenecchio naſceranno radi ,ma

biondi piu toſto ,che negri, & debili, ſottili.

molto .

Humida ſi moſtra , & lubrica;ſe ne Stilla conti

nuumente alcune humidità , onde la donna ſiſcon

cia , & auanti il tempo debito partoriſce .lemam

melle ſi fanno molli inſieme con tutto il corpo , &

maſſimamente le anche. & eſſa è lenta nello anda-,

re,& in ogni altroſuo atto , & opera :ſenza che

non puo ritenere lo ſpermariceuuto . & pare , che,

queſta cagione naſca ad una hora con quella della

frigidità .

Se uerrà daficcità;uedraſſi la dõna estenuata,et

iſuoimētrui ne apparirano pochiper uolta,etfpeſ,

fi, & rari ipeli.haurà la natura ſecca ſempre, com

afpra,ſenzaalcuna bumidità ;quantunquefoſſe per

giacerſi con l'huomo .

Lauentoſità, et maſſimamentegroffaſuolemo

ſtrare prima il uentre diſopra, & le mammelle en

fiate:la matrice, et la bocca ſuapiena di uento.s'ac,

corge,
che le uiyande uentoſe le nuocono .ode, ,

ſente neluentre alcun uolgimento , & romore con

ſuono,da che naſce un dolore ſubito,ilquale coſico

mepreſtamente ne uiene;coſiſiparte,

LA



La larghezza, & ampiezza della matrice , eye

della natura ſi comprende ottimamente nelle put

tinele quali, negli huominiſimilmentes'auedono

giamai,cheillor membroſia nepreſo, ne ſtretto .

Doue la donna foſſetroppograſſa;ne potranno

rendere teſtimonianza gliocchi di chi la riguarda :

perciochequando eſſa ègraſſa , & dicarne ripie

na, & il ſuo uentrediſcende a baſſo,ſarà noto, &

manifeſto aqualunque ui riuolgerà gli occhi, che

ella non s'ingrauidersi: perciochefiuede , che ella

è impedita,ſerrata nella matrice,& ne'luoghi,

oueſigenera.

Et, ſe ciò aveniſſe, ſi come a colei ,chè haueſſe il

petto, leſpalle,ifianchi, le coſcie, &altrepartie

Stenuate: & il uentre foſſegraſſo fuor di miſura,et

fimili offeſe : oueroalcuna uentoſità la grauaffe , à

le faceſſe ritenere lo ſtercoſi,che per tutte,ò parte

di detteragioni la natura fuffe diuenuta ſtretta;ne ...

Saprà certificare ,la Leuatrice, toccando queſti 3

Luoghi, & cercandogli diligentemente .

Ma col giudicio , &diſcretione noftra, & COM

la uiſta conoſceremo, ſeper eſſere troppoeſterut

te , & magre leparti da baſſo , ò per lo fouerchio

corfo de' menstrui,ò per eſſerſi ritenuti;non ſifarà

grauidala donna. dalle qualicoſe,& dalleparole

di lei hauremo notitia ,& g di molte altre particola

rita, lequalibrieucmente trappaffiamo come quel

le che,ſecondocheſiedetto, s'intenderanno per fe,

Atelje,
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en Steffe ,òda cbibaurà biſognod'aiuto. et queſto tan

to fia affai.

Laſterilità auenuta dalla parte dell'huomo come

firimoua ;& prima comele compleſsioni

dell'huomo, & della donna fi deb

-bano , & fi poffano mutare ;

accioche non ſiano ſimi

li . Cap. III.

ORA , poiche conoſcerete, che

l'huomo, do la donna ſono di co

pleſſione eguale, ma diſtempera

ta; l'huomo giacciali con altra

donna, laquale ſia di qualità cô

traria alla ſua : Querola moglie

muti la fuacon cibi,et altre coſe, che habbianouir

tù di ciò adoperare,e che alcun ſauio medico ,

ualente ſaprà otrimamente fare :percioche eglie

meglio, che la donna faccia cotale mutatione , come

che l'huomorimanga vella propria natura,conſide

rando , che la donnaſomigli nel generare la terra,

con la matèria.che, non altrimenti che la materia,

ò la terra è moſſa,e preparata,percheſpartoui il

ſeme,ſiuenga ad ingrauidare,&aprodurre; la do

na deue diſponerfi, &prepararſi all'huomo:accio

che, quando egli fèminerà nel campo dilei, il trout

presto.non s'aſpettialcuno , che io diſcopri i modi

dimutare complefrone :percioche in altraparte il
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mutaremo ,laſciandone al preſente ilpenſieroa

periti medici, liquali in coſe tali deuono eſſere chia.

mati .

LA SECONDA CAGIONE

della ſterilità dell'huomo,& del

la donàcometoglier

uia ſi debba .

1

Li membri principali , come ſono il cerebro , il

cuore, lo ſtomacho, il fegato, le reni con

che ordine fi habbiano a curare ,

ſe per loro ſarà impedito il

generare . Cap. IIII.

1

T QUESTA parte uogliamo

traſportare allanostra Pratti

ca uniuerfale ; ſi come a luo--.

go piu conueneuole , & pro

prio : ma cotanto moſtraremo,

che,

Se il cerebro foſſecagione è nell'huomo, ò nella

donna di Sterilità;uſinolo elettuario pliriſarcotică

con muſchio , & r la conferua difiori di roſmarino,

pur fattacon muſchio .ma uedrete perſegnimani

feſti, ſedalcerebro naſca queſto difetto leggendo

nelprimo libro ilcapitolo fatto a coloro , cheſono

impotenti , & debili alcoito.

Se

-1
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Se uerràdal cuore;prendino dell'elettuario dia

muſchio,diambra, diagalanga, & il diatrionpipe- .

reon,ſefarà dibiſogno :Ma ne chiedanoil conſiglio

delmedico .

Il diatrionpipereon, & il diagalanga fono otti

mi allo stomacho; quando da frigidità foſſe offeſo:

appreſſo il diafatirion con reni di štinco .

Lereni, che indiſpoſte produceſſerosterilità , fi

curano in queſta guiſa.compongaſı unguento con

una oncia egualmente di afſa fetida,dipirethro, di

Staphiſagria ,ruchetta, ſemedi cipolle, pepe ,cafto

reo, mirrha, & ſtorace calamita : unadramma di

ottimo muſchio tutti fatti ſottilmente in poluere :

due oncie di graſcio di leone,lequali tuttecoſe fac

ciano un bollore in dueliredi olio di coſto . poi ag

giungauiſi dueoncie di cera,&facciaſi unguento:

ilquale è digrandiſſima uirtu alle renidebili ungen

done quelle.ma,percioche ſiposſono indebolire per

diuerſe qualità;ui conſigliamo, che la cura ne dia

te ad alcun dottiſſimo medico .

Auiene anchora ſterilità per cagione dell'huo

mo ,& èperpetua ;quando glifoßetrattoſangue

da alcune uene,cheſonodoppo le orecchie, eche

quelle foſſero del tutto tagliate : concioſi.acoſa che

thumore ſpermatico il piu diſcenda per quelledal

cerebro, & uienealle reni, & amembri genitali.

LA
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LA TERZA CAGION
E

della ſterilità dell'huomo , &

come curare ſi debba.

Quali fiano coloro che per cagione del reme

nop ingrauidano, & di che qualità ſia

quello ſeme, che non fa figlia

uoli, & come fi deb.

ba prouederui .

Cap. V.

ASCE da due coſe , che ilſeme

deť buomonongeneri: luna è in

ſe steſſo, & l'altranell'huomo.

il ſeme per ſe medeſimo neſard

cagione, quando non babbia le

qualità, che nel primo capitolo

habbiamo detto douergliſi con

uenire.ilche uerrà ò da comple/Jioneſua troppocal

da,fredda,humida,òſecca .maprocederà dallhuo

mo,ſe eſarà troppo uecchio, è troppogiouane, in

fermo d'alcunainfermità comeſebaueſſe la febre ,

foffephlegmatico , thiſico , ò hidropico ,patiſcedi

Scolamento , ò ſimili altri modi:mangiaſje, & be

ueſſeſenza miſura in tanto,cheper l'uſanza delle ui

uande mutaſſe natura , òper beueraggiſi faceſſe

ubriaco.queſti cotali òſono priuidiſeme,ò ne burt

700
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nopochiſimo:& fepur alcunine hanno;commet

tono errore nelcoito, ò generano figliuoli monſtri,

ò cagioneuoli dellaperſona.

Se lo ſperma dell'huomo per calidità fua nonge

neraffe; trouiſi moglie di natura frigida,bianca,

morbida.leuiuādeſianoanzifrigide, che nò, matë

perate almeno:qualiſono lecarni di capretto, dia

gnello, di porco giouane,di uitello, &cotalialtre

condite con agreſta,ò uinodipomi granati garbi,ò

ſucco di oxiacantha.beuauinogarboinacquato.uſi

alcuna uolta la mattina l'oxizacchara con acqua ,

nellaquale fiaſtatacotta lattuca,ò portulaca: ò in

cambio delofšizacchara toglia zucchero roſato,ma

diſſolto in detta acqua .

Et conoſcendo ,cheil male uenga da frigidita';

prenda donna di colore bruno,che ſia copioſadimē

ſtrui roſsi molto. beua uinopotenteinacquato , &

mangi carni condite conpepe,òſpecie. lecarniſia

no dicaſtrato ,ò montone giouane ,pipioni,&paſſe

re.tolga ogni mattina auanti definare, ogniſera

auanti cena tanto di elettuario detto diamargari

ton ,ò diamuſchio,ò diagalanga,ò diafatirion,quan

ta è una noce .

Seſara'troppo humido,etliquido;facciaſigros

fo con cibi,beueraggi, &confetti tali, quali deſcri

uemmo nel capitolo dicoloro cheſono impotenti al

coito : doue etiandio ſi trouera' la via di moltipli

carlo a quegli,liquali ne foſſero priui.

IL

1
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ilſemede' uecchiſſimi huomini,de de'giovaniſ

Semi non genera per difetto della loro età . ,ben

che alcuni di ſettanta , & ottanta annihabbiano

figliuoli, &fimilmente de giouanetti ;nondimeno

auienepoche volte. ne conſigliamo alcuno,che con

l'altrui eſſempio ſi pigli moglie a lato:percioche,

ſe farà troppo giouane; uerrà uecchio auanti il tē

po, ò morirà : ,ſe egli è digrande éta ;uiuerà po

co,ò caderà in alcuna infermità,chein brieue il to

glierà dalmondo.

In quanto a quegli, che non generano , perche

habbiano alcuno male ; procaccino di rimouere

quello , & ſi faranno fecondi.il ſimigliante dicia

moa coloroche troppo mangiano, & beuono, &

ufano uiuande, &uini chegliimpediſcono l'ha

uere de'figliuoli:percioché,ſe lafcieranno

queſti uitij, renderanno le atti

al produrreſemebuono;non

rimarrãnoſenza heredi ,

& ſarannocompiti,

o fani dell'ani1

mo , del

cor -

po.

LA
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LA QVARTA CAGIONE

della ſterilità dell'huomo, &

in qual modo ſi hab

bia a curare

A QVARTA cagione, chene

fa l'huomo ſterile,conſiſte ne'më

brigenitali,cioè nella uerga, como

nelli teſticoli. dalla uerga naſce

rà ildifetto , ſe ſarà indiſpoſta al

rizzarſi,troppo curta, troppo lū

ga ,& torta. come ſihabbiaaprouedere alprimo

male, habbiamo moſtrato nelprimo Libro alcapi

tolo dauanti nominato.& percioche ilmembroui

rile ſuole altrui apparere breueper troppagraſſer

zazuolendoſifaremagro legga ilprimo libro degli

Ornamenti delle donne, alproprio capitolo:oueue

drà il modo diſmagrirſi.

Deteſticoli male diſpoſti parlaremo all hora ,

chealla uerga curta, è lunga ,ò torta troppo hapo

remmodato alcun compenſo.

H
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Ilmembro uirile trappo curto,ò lungo, ò torto

con che uia fi poffa condurtea debi

ta miſura , perche generi .

Сар..
VI .

ASCONO alcuni , ò per

aleun mifero accidente uen

gonoa tale , che per colpa

del membrouirilenon poſſo

no hauere figliuoli: pcioche

ò ne lo hanno tantocurto

che nõgiūgono alla matrice ,

ò tanto lungo, cheper uia raffreddato ilſemeper

vienein quella ſenza uirtù ,& ſenzaforza.ueggõſi

altri appreſſo, chela natura loro ne lohafatto tor

to,piegando il foroall'ingiu, ò ad altraparte.però

primaall'una coſa , & poiall'altra ce ne uerremo.

Diuerrà maggiore il membro uirile; ſe primiera

menteil fregaretecõalcunpanno ruuido,& afpro;

dipoi lo ungeretecon olio di coſto , ò di lombrici, è

con graſcio di orſo,di leone ,ò altra ſpecie calida,

tutta uiafregando . & queſtamaniera, & le ſeguě

ti conuiene tenere mattina, & feraper trenta fino

à quarantagiorni.

Onde fregifi in prima ottimamente con panno

della maniera raccontata : quindi fregandouadaſi

fpargendo
ſopra latte dipecora.( chi perſeuere

ra
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ràpiuuolte al di,ne uerrà piutofioà capo, &
fen

za pericolo

Lauiſi anche ogni giorno mattina, e ſerá con

acquacalda, rella qualeſia ſtato cottopepe, ò ti

thimalo.d-,mentre ciòſi adopera;freghiſi il mem-,

bro aſpramente fino che ſifacciarolo, & checo

mincia ad enfiarfi. appreſſoungaſi tutto con olio

di coſto,ò dipigo,òfimile altro diuirtù calido.quin

di ui ſtenda fuprà alcuno empiaſtro fatto dipeci,

Gammoniaco in parte eguale ſteſo, come altre fa

un ceroto intorno almembro. queſto modo non è

ſenza qualchepericolo : percioche trahe à ſe gran

copia d'humori.però procedaſi diſcretamente,uſan

do nelloſpiccare del'empiaſtro latte di pecora,

cotali coſe , lequali aiutino , & mitighino ad una

bora.

Con minorepericolofarà , quandofi freghiaſſai

ilmembrosì,che divenga roſſo :&
doppo questoui

fiſparga Sopra acqua calda:alla fine con cera dif

folta in alquanto di olio uiolato,e ſteſa ſuſoalcu

na pezza ,ò empiafirataui intorno ui ſi faſci.

Tirerà aſſai piu ſe, doppo che uoi il ui haurete fre

gato con alcunpanno,& bagnatoinſieme con lat

te di uaccajui appiccate pece datorno nella guiſa

detta.onde continuando queſto almeno due volteil

giorno ,loaccreſcerà molto : concioſia coſa che la

pece tragga á feilſangue,ilritenga con l'eſſereui

fcofo,Gutenace,&lo apprēda con la ſua graleza

H 2
za.
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za questa uſanza durò lungamente appreſſo i Roz

mani,che uendevano,& comprauano ſchiaui:però

che,ſe nolevano ingraffar,acciochefoſſero piu bela

li,e appariſcenti;alcunaparte del corpo loro ; fer

nauano la detta maniera.ma di ciò leggaſi nel pri

mo libro degli Ornamenti delle dome al capitolo ,

cheinſegnala uia d'ingraſſare un membro là, dong

medretequeſto, & altri modi.

Ma nioltopiutraherà, ſe con lapece meſchiato

fanguifugheſecche,e poluerizatęminutamente;

e poiche ne haurete ſpiccata la pece ; ui ungete

conolio uiolato,ò con lattedi pecora ſenza fregar

ui,&tanto piu fefentiſte infiammatoil membro,

ò leparti uicine :perciochepotrebbono tirare,feno

ni prouedeſſe,tanta materia ,che nefurgerebbe ala

cuna noioſa, degraue postema,

Et,douemeſcolaſte lapoluere delle fanguifughe

concera,eolio uiolato,&uene empiaſtraſte;fo

rebbepiu ageuole, non ſenza profitto .

Il che farannopur li lombriciſecchi, & polueri

zati con olio difambucomiſti:ouerotratti della ter

ra,&coſi uiui porgli in alcunaampolladi olio dị

giglio biancojo diſambuco,ò fimilealtro,Glaſciar

gli al ſolefinoa tantoche ſiatuttofatto uncorpo

affaiþeſſo: &poi farneempiaſtro,

ondimeno ſe diprouarepių auanti u'aggram

da;togliete uguale parte diſolfo vino, &di pepe:

tiqualipeftate,quantopoteteilpiu,& gli paſſatę

per
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per alcun drappo diſeta; comeſarebbeormeſino,à

žendado benfiffo.in tantobabbiate inelle caldo,

entro uiſpargete meſcolando la poluere.èmpiaſtra

tenepoiilmembro,& illaſciate coſi per una lunga

hora. ui lauate con acqua calda .

Alcuni,che ne hanno il destro , ui ſileguno uni

pezzo di piombo,mainguiſa ,che non lo tocchi:ma

noi;liquali il piu portiamo calze tanto Strette ,

tirate,che apenahabbiamo forza di moueritſi deri

tro,non potremoſeguirequeſto ordine. purchi ne

habiſogno,faprà trouarci ottimomodosediuero

farà argomentocertißimo, mangiandacibizi quali

habbiano uirtù diingraſſare.

Alla fine feuederimedio buono , & ficuro il gia

cerſi ſpeffe uolte con donna : perciocbe fauiene ad

eſſercitarſi ilmembro .maconchiudendo diciamo,

che chi haurà à feruirſi delle narratemedicine,

di quelle liuarra',in breue haurd pienamente il

ſuodeſiderio .

MA FASSI piccolo non ſenza målagèuolez

zájne biſogna chenoiſolia queſtaimpreſa vimet

tiate ;perciochepiudi maleperauentura nėſegui

rebbeche di bene la onde datene ad alcun perita

medico il préſenté carico dal quale inpochiparole

ci ſpediremo; ſi come quegli, che confidátocinoh

conſiglio, & nelvaloredi quello ſperiamo, che a

felicefine ne riuſciſca. Cspercioche oltre all'altre

coſe uiconviene ritenere ,che ilnutrimento non

H 3 diſcen
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diſcendaa ' detto luogo, & maffimamente con em

piaſtri,bagni.fomentationi, untioni, & fimiglianti

maniere .

• Però habbiatefoglie uerdi di cicuta col ſuoſe

me,& inſieme benpeſte nelegateal membro , ma

meſchiateui alquanto dipoluere di maftice , & di

roſe roffe .

O'cogliete diquell'acquatorbida,che cade del

la mola, alla quale ſiaguzzano icoltelli . Laſciate =

ne cadere la fece, laquale uiempiaſtrate. & queſto

folo uogliamo, che ci baſti ad hauer detto : percio

chechiunque deſidera diſaperepiu medicine buo

ne da ciò legga ilprimolibro de gli Ornamenti del

le donne al capitolo , ouefi moſtra il modo di fare

Cunomembro piu piccolo che l'altro.ueda anchora

il quarto alcapitolo,nel quales'impara di farepic

cole le mammelle : percioche tutti li rimedy , che

quiuiſileggono,fono ottimi aprestaruitale ilmem

bro uirile .

. Et,fe ad alcunopareſſegraue ,&pericoloſo a

feruare le moſtratecoſe, opur non gli piaceſſero,

auanti cheprenda moglie ;riguardi diligentemente

fe medeſimo ; accioche poinon habbiaà dolerſidi

ſe ſteſſo . & ,doue fiueggailmembro breue ; tolga

alcunadonnapiccola: &quando ,ujánoinſieme ;

faccia,che eſſa tenga altele parti dietro , con ello

s'accoſti. bene a leiſenzamouerſine l'uño,ne l'altro

però che loſpermaandrdal luogodebito. māgiegli

cibi,
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cibi, & altre coſe che habbiano del uentoſo ;accio

che crefca laforza nelmandarfuori loſperma.fi

che legga il capitoloche è ſcritto a coloro che ſo

no debili al coito: & quiui haurd molte uie da mol

tiplicare, & fare lofperma taledall'altra parte,ſe

lo hauràtroppolungo ; troui moglie,che ſia gran

de,chehabbia le anche lunge,et diſteſe. &ufan

do inſiemes'accostino quantopoſſono il piu :che co

ſi ne lo ſperma,ne lo ſpirito s'indebolirà, quantun

que habbia a paſſare per lungaStrada : percioche

ſtandoſtretti inſiemeil caloredella matrice non ſe

raffredderd: et in queſtaguiſacõferuerà loſperma,

& lo ſpirito di quello .

MA QV a lunque huomol'haueſſe torto sische

perciò la donna non s'ingrauidaſſe,ſe ciò foſſeper

che foſſe legato troppo brieue ; ungaſi con buturo,

ò con unguento fatto di graſcio d'uccelli , do dopu .

po l'untione iltenga alto con alcuno ingegno. ilqua

le ſe non faceſſe profitto; tagliaſi inguiſa, che non

uenga nel tempo, che ſeguirà , ad appiccarſi. Co

queſta uia ſerá la piu breue,& piu ſpedita.diaſiſi

milmente la cura del membro,che habbia il canna

le torto ad alcunoperito chirurgico, ilquale feue

drà mezzo dacurarlo; il farà:concociofia che por

trebbe eſſer taleche no ui vorrebbe metter mano.

commettanſi finalmente a lui tutti que' mali , che

vengono di fuori;comeſonocaroli, cancari , & co

H 4 Iteſti

tali .
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I teſticoli,la cui mala complesſione toglief

ſe, che l'huomo nó generalſe, con che

rimedii alla lor diſpoſitione cor

nino .
Cap. VII.

OLTE ſonole infermita',che ado

perano, che i testicolifaccião l'huo

moſterile:Ma tra le molte ſolouna

cipareneceſſaria di douer eſſer cu

rata da noi,laſciando l'altre achi

rurgici: & queſta èla compleſſio

neloro cattiua ò per natura,òper accidenteacqui

Stata.naturale e,ſequelli tăto foffero.indifpošti,

debili,che percio nulla ualeſſero al generare : la

qual coſa uerrebbe dacalidita',frigidita',humidi

ta', & ficcita'naturale.accidentalmente auiene il

medeſimo,comeſi uedra',ma ilpiu naſce dafrigidi

ta', ò humidita',lequali per ſefoleneſono cagione,

ocõ quelle ui è congiunto il cerebro,ò il cuore,òrl

fegato,ò altrimembri ſomiglianti .

L'ORIGINE di ciò puo trarſida coſé eſteriori;cõee

dall'aere freddo,dacibi ,&beueraggi tali:dabumo

rigeneratida quelli:ò da debolezza della uirtùper

eſſerſi giacciuto troppo , hauerduratamolta fati

ca , & fimili:mamolto piu , a maggiore effetto

nepuoprodurre la mala diſpoſitione,ò compoſitio

nenatiua.

Aſegri
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A Segni ſecomprende che la debolezza natur

ale ſia colpa delmaleper ſemplice calidità :per

ciochele vene dell'offeo , & dela uerga fonolar

ghe,& alte.le pelle difopra della cuteèrara,Groot

poriapertisi peli ſono in grădilfima copia intorno al

pettinecchio, & alle coſciesſpeſi,duri, & afpri.et

chiſi troua in queſtoſtato, èſtimolato fieramëte dhe

gli appetiti carnali,& fi corrompeſubìtamente.et

losperma,che n'eſce,trahe algiallo, & al ſcuro .

Doue la ficcità foſſe congiunta con la calidità ;

loſpermafaràſecco ,&nonliquido, e con queſto

unoardentiſſimo deſiderio, &continuo di trovarſi

con donne.ſi che per ognifemina,checoſtui ueda,

farà affalito dalla concupiſcenza, dalla carne .

&lamaggiorparte defigliuoli,che effo baurd ,fit

ranno maſchio

Ma,quando la calidità ſia con humidità;Phuo

mo hauràpiu-copia diſpermachegliraccontati.fd

ra ne'luoghi dettipoco peloſo,generard pochifigli

uoli, farà molto forteal coito. nongliſi rižgerd

troppo il membro, comefa a coloro, che hannola

compleſſione de' teſticoli calda, & ſecca :masi copia

romperàaffai nelſonno.

La doue la debolezza foſſeſemplicemente fred

dis per natura; iſegni
ſaranno del tutto contrarij a

quelli dellapura calidità.

Ma, qualhora la frigidità ſi congiugneſſe con la

humiditàsipeli del pertenecchio farannomolli,&

non
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nonaſpri. pocofara'tentato dallacarne. lo ſperma

liquido.di rado ingrauidera'. ipeli tarderanno a na

ſcere,& in pocaquantita '. & debilmente gli firiz

zera' il membro .

Similmente, quando la debolezza deriuaſſe da

fredda compleſſione,&ſecca; loſperma ſara'grofa

ſoſpeſo,&poco, & deltutto diverſo dalla calida,

do humida

VENVTA queſta indiſpoſitioné de teſticoli

per alcuno accidente,habbiaſi riguardo;ſe uiene da

calidita': cõcioſia che ſi ſenta nel toccar quelli mag

gior calore delſolito,& infiammatione:il colore lo

ro tenida alrojo ben tinto,ſenefoſſe cagione il ſan

gue, & le uene dellaborſa de' teſticoli. Siuedepie

na diuene ſentira'alcun dolore, &grauezza,

s'enfieranno alle uolte , ma ſenza pericolo dipo-

ſtema.

Et,ſe ne foſſe cagione la cholera ; s'infiammerd

moltopiu,& con calore piuintenſo ,accompagna

to alcuna fiata dapunture,mordimento.ilcolo

repiegara' algiallo infiammato.nonſentira molta

grauezza :ma alle uolte non ſenza febre,fete,&sa

mili accidenti, che ne reca la cholera . ma in con-.

trario .

Oue naſceſſe dafrigidita'; i teſticoliſarannofred

di,le uene piccole,etafcofe, & maggior grauezza,

onde douete ſapere,che non altrimenti impediſce il

generare la cattiva compleſioneaccidentale ,che

ſi fac



SECONDO . 62

1

1

1

1

ſi faccianaturale : & queſto intorno a ſegni uo

gliamo, chebaſtiricordandoui da capo ,chelafri

gidita' con la humidita'ſuole eſſere cagione della

Sterilita',inquanto e'teſticoli. però deſcendiamoal

la cura,che rimoua queſtiimpedimenti.

LA diligenza,che ſideueufarea togliere uia le

male compleſſoni, pertengonopiu almedico,che a

woi:percioche ſaprà meglio ordinare ladieta ,che a

ciaſcuna di loro ordinareſideue : megliopurgare

l'humore,che ſignoreggia,altretanto,confortare li

teſticoli,&cotali altre coſe.perchea lui ne laſcia

rete tutto ilpenſiero, ilqualeſara' in eleggereſem

plici conuenientia bagni,empiaſtri, untioni,fomë

tationi,& :fimili. Ganchora che habbia eglime

moriaper ricordargliſi, &ſcrittori, donde trarre

negli posſa :nondimeno perſodisfarci noi medeſi

mi,& perche conoſciate quello, che uſera' il medi

co,hauědo per uoiſteſſi,ajjai bene appreſa la cagio

ne ,donde nafca ildifetto,colmezzo de'ſegni,dicia

mo,che

Nella compleſſione calida ſi compongono diuer

ſemanieredi medicine căacqua roſa,dialchechen

gi,folatro, olio roſato, mucilagine diſeme di coto

gni,cotogniſteſſi,faua franta,farina d'orzo,farina

difaua, farina di lente, aceto, terra chimolia, ac

qua dizucche , &fimili, lequali tutte ſono di natu

Ta frigida

Contra alla frigidita' ſe trouanofioridi cbame

mille ,
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inilla,meliloto,furina di ceciroşi,melle ,fichi,cari

ci, bdellio, berbenaca,foglie di caule, roſi di oui ,

comino , uua palja , ſterco di uacca , fece di uina

vecchio,radice digiglio bianco,hiſopo, &fimili al

tri, che ſono buonifino ,cheſia dibiſogno riſoluere :

percioche,douefi conueniſſe maturare;fara' otti

mo ilgraſcio diporco;la radice di maluauiſco, quel

le di gigliobianco , ilfemé di lino,e cotali:iquali

con gli narrati perla compleßionecalida uarran

no allhumida,da alla ſecca .

Et da chi che ſiſiamembrogenitale, cheoffen

dalbuomo in fare figliuoli , prouera' molto utile

&profitteuole laſeguente untione, la quale,ben

che dauantiſiaſtatadeſcritta da noiperaiutodel

le renizpur ſappiendo,quanto digiovamento ſia per

fare ,da capo la conteremo inſieme con alcunielet

tuarij , chepiu chealtri ridurranno abuonoſtata

detti membri.

Pigliate adunq;una oncia eguale dialfa fetidagi

pirethro,ſtaphiſāgria,ruchetta,ſemedi cipolla,pe

pe.caſtoreo ,mirrba,di Storacecalamita :unddrā

madi muſchiofinißimo:lequali tutte ſpeciepeſtates

@ tamiſate diligentemente: & lapolueremeſchia

te con due oncie di graſcio di leonese in due lire

di olio di coſto leſcaldate al fuocofino, che ſifac

ciano feruenti all'hora d'aggiugnete due oncie di

cera ,& meſcolando laſciateraffreddare . dique

fto ungete la spina della ſchiena , Glereni je

folje

و
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fofferodebili: &poi li teſticoli, & ilmembrouirile

due horedoppocena, quando ſi va adormire . @go

lamattina ſeguente,laſeraappreffoauantima

giare uſate il ſeguente cõfetto,ilqualerendelhup

mofecondo.

Troui due teſticoli di uolpe:due dramme di cere

bri dipaffere, et due di cerebridi colombi. cuocagli

in acqua. & cottigliarroſtaalquanto.doppo que

Aopeſtigli con dueoncie di fiori dipalma , con

una dramma di coda di stinco.poile componga con

tanto zucchero,&melleperciaſcuno, quanto èla

terzaparte delpeſoloro.piglineogniuolta,quanto

èuna noce,ſeguendol'untione doppo la uena.oltre

aldetto,ilqualc fifacciacomporre, ôficomponga,

due, o tre uolteſecondocheſentira',che gli gioui;

tolga quellocheuieneappreſſo.

Tolga ſei roſi di oui : unquarto di buturofre

sco , &altrotanto di ſemedicapra:unaonciaper

parte di membrodi toro,ſatirioni,zedoaria ,genge

uo condito,mentha, teſticoli di gallo,& diuolpe,

& ,ſedeſideri dihauere alcunfigliuolo maſchio;un

teſticolo deſtro di montone,et di uerro: et,ſe è nago

difemina ; finiftro: due oncie di cerebro di paſſere

ben cotto,& doppo alquanto arroſtiti:una etmez

za di medolladinoce indiana , & parimenti di pia

gnoli, piſtacchi, mandrole dolci,nociuole cotteal

quanto,e monde, et dattili :due diſemedi malua,

& igualmente di ſemedimercorella , di ſemedi ru

chetta ,



A

chetta,garofali, gengeuo , pepe lungo,bianco, '

negro,femedi linguad'uccello,&canellafinaa tut

tequeste coſe purgate, &nettecuoca in latte di

pecora,ò diuacca,appreſolepeſtiinſieme collat

te rimaſo quanto puo il piu , meſcolandoui mezza

onciadi codi diStinco. quindicon due lire di mele

roſato , ex fettedi zucchero fino disfatti al fuoco

meſchi ilpeſto, et a picciolfuoco meſcolādo tutta

uia lafci bollire fino, che diuengaſmile aduno elet

tuario . & leuato uiſparga entro una dramma di of

timo muſchio, da ſaràfatto.uſilo in iſcābio dell'al

tro mattina, &ſeraauanti mangiare , & tanto ,

quanto èunanoce:che è una dellepiu rare, ma

rauiglioſe compoſitioni, che udireſiposſano a ren

dere l'huomo, chenon generafigliuoli,fecondo , &

tale, cheper lui non rimarrà lamogliedi concipe

se;bēche anchora eſſa ne debba pigliare alcuna

fiata :percioche n'haurà nonpicciolofrutto;

che,quando da lei ueniſſela sterilità ,

& maljimamente per.comples

fione fredda;non ſaprebue.

trouare mer

glio .

3
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LA PRIMA CAGIONE ,

la feconda , & la terza della ſteri

lità della donna come to -

glier uia fi debba .

ZIMI

MD OICHE habbiamo dimo–

ſtrate le cagioni , che fac

ciano Sterili gli huomini, &

le donne : € ſiſono ueduti i

Segni,cheſignificano partita

mente ciaſcuna di quelle :

Jappreffoſiè narrata la manie

ra,che ſihaa ſeguirea toglier uiagli impedimen

ti che nonlaſciano generare glihuomini;tra lequa

li la prima, & le ſeconda è conmune alle donne :

reſtaci adunque ſolamentea rimouere la terza , &

ultima loro,laquale,ſe bene ci raccorda è la matri

ce, i cui difetti, che inducono ſterilità ,ſono

ſcritti nelſecondocapitolo delpreſente

libro:iquali cipare fouerchia rac

cordare. ma uerremo ad

iſcoprire i modi, co

qualicurare

ſi debbut

no ,

LA
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LA TERZA CAGIONE

della ſterilita delledonne: la

qualeê nella ma

trice .

Come lamala complesſione della matrice cali .

da , ò frigida,humida, ò ſecca fi habbia à far

buonia, & per conſeguente con che ar.

gomenti la donna s'ingrauidi.

Сар.. VIII .

E da troppa calidita' fosſe offeſa

lamatrice; ordin -ilmedicofuropi,

a medicine ,che purghino l'hua

more,cheaffligequeſto membro ,

ò tuttiinſieme.&in queſtomezi

zo tempo imponga alladona , che

fi faccia apparecchiareuiuande,& beueraggi ta

li,chehabbiano forza di raffreddare:ma però non

comporti, che glifeguatanto tempo, chel’uſoſi mu

ti innatura, che la fouerchia calidita' trappaf

fi in troppafrigidita',laquale fuole conſumare, &

diſtrugere le uirtu naturali mangi adunque ci

bi temperati;comeſono carni di capretto, di polli,

di castrato,& di agnello ,condite con lattuca ,ſpi

nachi, boragine,zucche,&ſimiglianti . beua uino

piccolo,o inacquato,nel quale non ſigusti alcung

Sapore
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d

Saporeacuto,neforte,ne altrimenticattiuo.il uino

dipomigranatigarbi è ottimo a condirle : ſimilmen

tel'agreſta , & lalattuca.mangi ilſuccod'orzo con

poluere di cardamomo.aftengaſi dalla fatica , d .

dal digiuno.mangi ſpeſſo, & dorma bene , eo ftia

quieta. ſe alcuna uolta pigliaffealquantodi zuc

charo roſato uecchio per ſe ſolo,ò miſto con lo elet

tuario detto roſata nouella;ſarebbeutile , e buo

no:eſimilmente , quandoſi facefe bagnidiacqua

dolceſemplici calda ogniſeraalmeno due bore dop

po cena :ne qualiperòpoco dimoraſſe: & Wſcita to

glieſſe alquăto di triphera magnuçõnino inacqua

to,ò pur cõ'aque dilattuca, ò dimandragora gioua

rebbe molto.et, qualbora nõſi bagnaſſe; ſarebbe ot

timamēte fatto fuffumigare lamatrice co acqua,nel

laqualefoſſero cotte madridiujole ;brāca orſina,pa

rietariaroſe, & pulegio,aggiugnēdoui ſen'apparif

ſe il biſogno;camphora, &gommaarabica : oJan

gue didrago,&camphora. lamattina & frál di

conuerrebbeſi tenere nella natura un ſuppoſitorio,

ilquale foſſeſtato fatto dallo ſpetiale con triphera

magna , incenfomisti con acqua di mandragos

ra, ò di roſe roſſe .

Ma effendo di compleßione ſecca,, comefaranno

fatte le debite purgationi;componga la donnabar

gnidipura acqua, gliufidi continuo doppo il

mangiare una hora et mezzafino induemangiſper

fo & dorma, & ftia in ripoſo il piu del tempo.ke

uiuande

Tol

I
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niuande fiano brodi di galline,& carni gralle , der

d'uccelli con minestrefatte di oui:lequaliſiano con

dite con poluere di cardimomo, & di zaffrano.fo

nobuone quellefatte dipaſta, & cottein brodi di

graſſe carni di galline,ò vitello : & fopra lequali

Spargunſi delleſpeciefattedi cardamomo,eo di zaf

frano.benauino nuouo negro , dolce . & frál

giorno ſtia in alcun bagnopieno diacqua calda,nel

la qualeſianostati a bollire fiori di chamemilla,

maluaniſco; fien greco, malua, borragine, & bu

gloſſa.uſi alcuno elettuario , che faccia graſſo :

di che pienamente nehabbiamo fruellato nel pris .

mo libro degli Ornamenti delle donne al capitolo di

faregraſſo tutto ilcorpo:one leggendo intenderete

molte coſe,& utili adingraſſare:chefard caro alle

Magre, steriliper magrezza.trouaſianche utile

molto l'uſare ſpeſſo il coito ,doue la matriceſolamē

tefoſſe di compleſſione troppo ſecca.perciocheuie

ne à farſi bumida.aiuta etiandio l'ungerſi della na

tura congrafcio di oca , di anitra , &digallo misti,

disfatti. di che ſe ne posſono fare ſuppoſitorii,

chepiu che altri uarranno à rimouere detta mala

qualitd .

Et,percioche anche la troppafreddezzadella ma

trice ècagioneche la donnaſiaſterile ;fiedi biſo

gno digerire glihumori freddiconſeropiconuenien

ti, & con medicinepurgargli.ne lequali fonomi

racoloſe lepilolefine quibus,& lo elettuariobene

difta.
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dieta.per lequali medicine ſe i menſtrui ſoprauenif

fero,ò iltempone gliportaffe ; laſciſi fare il corſo

loro compiuto.poi entriſiuna mattinaper tempiſji

mo inalcunaſtupha, oue ſia alcū bagno, nell'acqua

del quale cuocanſi,matrefilua,maluu,bismalua, ro

ſe,foglie diginepro ,parietaria, menthaſtro,frondi

di lauro,di mirto,pulegio,chamemilla,fauina,pim

pinella,mentha, magtorana ,foglie di cedro, baſili

cò , tutte , ò parte di ſimili herbe odorifere . bol

lendo l'acquaſpargaſi entro alcuna ampoletta pie

na di olio laurino, ò muſcellino,ò di chamemilla , &

quiui la donna ſudi,& ſibagnitre mattine.la quar

tafacciafi cauare ſanguedalpiede . egli è ilvero,

che molto cipiacerebbe che come ufciſfero delba

gno;toglieſſero tanto dielettuario detto diamarga

Titon , ò di altro cordiale calido , confortatiuo

quãto èuna noce beuendone alquanto di uino odo

rifero, Òſtemperandoloui entro ſe lo stomacho del

la donna il ſoſterrd .

Et,quandoiltrarre del ſangue foſſeper non fa

re alcuno profitto; ſeguafidetto bagno, e doppo

l'elettuario,che uieneappreffo.habbiate eguali par

ti di ſpica,noce moſcata,garofali,zedoaria, galan

ga ,pepe lungo,roſe ,ſtorace calamita, & alipta mu

ſcata ,radicidi biſtorta tante per fefole quanto pe

fino tuttele detteſpecie inſieme. tutte riducete in

poluere , & con tantozucchero, che baſti , fatene

elettuario,fpargendoui muſchio per che dia odore.

3

3
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diqueſtotoglietene mattina, ſeráquáto èunano

cecon ottimo uino,odorifero : & bagnateui per far

no a diecigiorni,lavandoni ottimamente la natura

con l'acquadelbagno.quindiuſcita lauiprofumate

con laudano,incenfo,legno aloe , ſtoracecalamita ,

ambra,&fimiliſpecierie: doppo queſtofubitamen

teuimettete entro alcun fuppofitorio fatto dallo

ſpetiale ditripheramagna conpoluerc d'incenfo,et

oliolaurino,òmuſcellino : ilquale ui tenete tutto il

di il ſeguente ilmittate componendone di rius

woolanottepoiuimettete queſto.

Pigliate igualmentenocimoſcate,ſtorace cala ,

mita ,aliptu ,garofali,muſchio, & legno aloe:liqua

lipoluerizate,&con acqua roſa formatenefuppofi

torii. in luogodi queſti ſi poſſono empire Sacchetti

di tela fottilecon detta poluere,da tenerli nella na

tura tuttala notte,mutando peròognivolta.co

fiufarete primail bagno,poi il fuffumigio,appreſo

prendaſi dello elettuario:quindiilfuppofitoriodijo

pra raccontato, lanottel'altro. ma non ſarà ſe

nonutileprofumarſi -alcuna uolta tutta coacqua;

in cuibollanopulegio,biſtorta laudano,& incenſo .

Lauita ,che in queſti dieci giorni,& anchepiu;

fefarà biſogno,hauete à ſeguitare, fiè, che ufiate

uiuande,chenutriſcano aſſai: come ſono carni di

montone giovane,d'uccellis di galline ,di gallo :

forbiate ouifreſchi,ſopra liquali tutte coſe ſparge

te ſpecie forti,& odorifere :come ſono quelle fatte

di
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di cubebe,pepe lungo, & cardamomo.ilvino fiadok

ceynegro,chiaro,& odorifero .

Alla finedel decimo,& nonprimailmarito la

mattinafeguente nell'aurora uada a trouarelamo

glie alletto fuo,& abbraccila,baſcilaamoroſamen

te ,letocchi lemammelle ,e tutto il corpo , ego

uſi con lei carnalmente , maprimacerchino l'uno,

l'altro di ſtare caſti,e dinon dormire infieme:

acciocheal tempo debitofianopiu auidi, &ftimola

ti dall'appetitocarnale :anzi ilmarito deuepigliare

alcun confetto ,che aumenti loſperma. di chemolti

ne haurà nelprimolibro al capitolo di coloro , che

fono debili al coito.

Sono alcuni medici,liquali feruano altrama

niera;quale è queſta.prima ordinano,che la donna

beua il ſeguente firopo fette mattine nel far del

giorno: ilquale coſi è difcritto .

Trouate due oncie per ciaſcuna ſpecie di matri

caria,pulegio,calamento, radici dienula , acora,

radici di ſolatro , di maluauiſco', & di finocchio:

mezza dicoſcuta , & parimenti di praffio, & dime

liffa: una di ſcorze di cedro, unadiuua paſſa ,

unadi liquiritia : una lire di ceci roffi:due oncie di

aceto fcillitico:una drāma diſpigo,et una difina ca

nella.tutte le coſe dette dalſpigo, & dalla canella

infuori, fatte bollire in tătaacqua,che uipaiaaffai

alla quantità delle herbe,fino, che la terza parte di

quellafia cofumata.loſpigo, & - la caneļla peſtelega

I 3 te
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te in alcuna pezza ſottile,etmetteteleui entro abot.

lire.et di quelladecottione nepigliate ogni mattina

due oncie & mezza.finiti ditorreliſiropipurgate

ui con pilole fetide,òdi agarico , ò con l'elettuario

detto benedi ta,ò fimilialtri. Ófeil marito foffe

pieno di cattiui humori;conuerrebbeſi egli etiandio

purgare .

Compito questo , il giornoſeguente di mattina

entratein alcun bagno fatto difoglie di lauro , di

menthaſtro ,faluia,origano,&pulegio.

:: Di poifateu cristiero didecottione dicoloquin

tida, & di maſtice:nella quale ſia diſciolta hiera . et

mandiſi nella matrice . quindi apparecchiateui un

fuppofitorio compoſto cofi.

Habbiate duedramme dimace , due di bdellio ,

& due digallia muſcata :una oncia dipolpa di colo

quintida: & una dramma di hiera.di tuttoformate

nefuppofitorio con laudano: ilquale ui ponete nella

natura. alcuni t'aggiungono euphorbio .

Et ſappiate, che la noce uomica arfa, & in lana

inuolta,poſta nella matrice,lapurga ottimamente,

og lanetta da humidità.onde purgata ,& netta at

tendonoa riſcaldarla,&diſeccarla,& confortar

la con le dette coſe , &altre utili:qualeè il medica

mento ,che ſegue.

Pigliate unalira di radici di enula trite, & mõda

te :mezza di radicidibrăca orſinapur trite: lequa

li bollano in fette lire di uino bianco odorifero con

tre
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treliredi buon lardo uecchio peſto,o unpugno di

matricaria.come ſaranno bollite unapezza;le cola

te ,& riponete in qualche uaſe uitriato nuouo al

fuoco, doue ribolla alquanto,gittandouimezzaon

cia di incenfo bianco , mezza di maftice con ſei

di cera nuoua : lequali, comeſarannodisfatte ; le

nate dalfuoco, da ſpargeteuientro meſchiando be:

ne lapoluere deſcritta in queſta guiſa.

Peſate tre oncie per ſpecie di canella,gallia ,ga-,

rofali,noce moſcata,mace, galanga,ſpigo, etgenge

uo: & unadramma di zaffrano: lequali riducetein

fottile poluere .

Raffreddata, & appreſa queſta compoſitione uc

drete l’unto diſopra,et leſpecie diſotto, & in mez

zo ſarà il uino . & , quando ſareteuſcite del bagno

moſtrato ,nel qualc ui lauarete tutto il corpo; unge.

teui tutta con la untione,& dellefpecic miste con

l'unguěro uifregareteal uentre , et al pettenecchio ,

& appreſſo uiueštirete.non uogliamo,che uigiac.

ciatecol uoſtro marito ogni giorno:ma ſolamente,

quando entrarete nel bagno: nell'uſcire del quale

prēdete alquäto ditriphera,ò di rafura d'auoliocã

ottimouino odorifero:òpur l'elettuario,cheſegue.

Peſtate ottimamente rinzimondati,& netti,fa

tirioni,& tefticoli di uolpe per ciaſcuno otto dram

me: tre di radicidiraphano:due di radici dipaſlina

caſelvatica nette, & purgate:quattro oncie di pi

gnoli,& tre dipiſtacchinetti:tre di grani diſeſa

I 4 mo :
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mo:due dramme digengeno, due dibeenbianco ,

& diroffo:mezzadi canellafina, mezza di ſemedi

nasturtio,&mezza dipepe lungo:dueonciedi olio

Sefamino, & due lire di zucchero , ilqualefacciaſi

disfare, & purgare,& compongaſi elettuario , il

quale, all'huomo , & alla donna giouerà pari

menti .

ALTRI ſono , liqualiprimieramente danno

alcuniſiropi , quali ſono quelli, che diſopra dicem

mo: poi,comegli humoriſonopreparati;gli eua

cuano con le ſeguentipilole .

Poluerizate uno ſcropolo igualmente di legno

di balfamo,frutti di balſamo,ſe trouare fe ne puo :

Canella fina ,filer montano ,aſſaro,maſtice ,aniſi, fa

nocchio ,mace, &go zuffrano :due di calamoaroma

tico , &fimilmente diſquinanto , di ſpigo : due

dramme di turbith : una o mezza di mirobalani

chebuli, & altro tanto di emblici,& dicitrini:tan

to aloe fucotrino ,quätopeſanotutte le contatefpe

cie inſieme.forminſipilole căſucco difinocchio:del

le quali ne togliete due dramme la mattina nello

Spuntare del di: &il rimanente ſiſerbi, come cofa

digrandiſſima uirtù .

Come hannopurgato il corpo dagli humori, che

la donna offendono; ordinano alcun bagno difio

ri di chamemilla,di meliloto,ſpigo , polio,ſifeli, lau

ro , & cotali. nell'acqua la fannoſederefino al

l'umbilico per tre,ò quattro hore.d , doue, non le

piaceffe

!
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piaceſſe bagnarſi;la fomentano conledettecoſe ag

giugnēdoui,laudano,pulegio roſmarino,&incējo.

Dall'altra parte comandano, che ilmarito ſi la

uilegambe,ipiedi con l'acqua, nella qualeſia

no bollititutti,o alcuni delli moſtrati ſemplici.com

questo facciadue hore doppo cena : quindi la mo

glie ſifuffumighi con coſe aromatiche : comeſono

trochiſci di galliamuſcata,di laudano,ò con lauda

no,muſchio,ambra,zibetto, &ſimigliāti maniere.

poi ungafi,da che ſi haurà lauati ìpiedi ; il membro

uirile con graſcio di oca,ò olio di balſamo , ò di gia

glio: cgela donnanelgiorno ,che laſeraha da dor

mire colſuomarito ,tenga nella natura ilſeguente

fuppoſitorio.

Queſtoſi faccia di legno dibalfamo, di frutto

dibalfamo,difiſeli,Storace calamita ,ſeme di peo

nia,& mirrbain parte eguale con olio roſato ,

olio di balſamo, nel qualeſiadiſciolto muſchio.

• Compongono alcuno elettuario di artemiſia con

biſtorta, & nocemoſcata tutti in poluere , laquale

Atemperano con zuccherofino.toglionſene due drã

me mattina, & ſera con buon uino.

Fanno uno altrofuppofitoriocon un fiele inté

gro di capriolo; ſe deſideranofigliuolimaſchi; O di

capriola;ſe femine:quattro oncie diſatirioni, & tă

tomelle,cheſia affaià componerlo.

· Et uno altro di grafciodi oca con quella compo

fitione ufata da noſtri
paſſati chimatablattabi

zanti.1

fire



Xantia,muſchio,cipero,ſpigo,anetho,origano, hiffo

po,bdellio, & teſticoli di uolpe

Similmentene formanouno contre dramme, ego

mezza di raffrano,& igualmente diamomo,ſpigo ,

•meliloto:una di cardamomodue oncie digrafcio

di oca ,due roſi di ouo:mezza oncia di olio nar

dino di queſte coſe inſiememiſter’inuolgonoquan

tofa biſognoin lana azurrina : &ladonna ſipone

nella natura. ilche facciaſiogni di rinouandofem

pre ſuppoſitorio .

Queſti medeſimihanno prouato chel'aglio cot

to in tanta quantità di olio rofato,òdiſefamo, quã

to è l'aglio, fino,cheſi disfaccia ,& fi parta tattut

la ſua acquoſità ,è medicina mirabile,mettēdolo nel

la natura riuolto in lana .

Alcuni de' nostri anteceſſori doppo che hanno

purgata la donna con lo elettuario benedikta , doo

diaphinicon ;le impongono,chepigli, quando ua d

dormire;due dramme dell'elettuario,cheuiene apa ,

preſſo: ilquale diconoeſſere efficace molto all'in .

grauidare.

Togliete mezza oncia per ſpecie di canella fina ,

di cardamomo,digarofalo ,& di zaffrano: due drž .

me digengeno ,&dueparimenti di pepelungo,ga

langa ,mace, cipero,noce moſcata , comino, le

gnoaloe: tre di cubebe: una di ambra, unadi mu

fchio,& una dibalfamo ;quando ſe ne troui.que

ſte ridotte in poluere componetene elettuariocon

zucche
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zucchero finiffimo.

Et,ſehaueſte caro di far proua d'alcuno altro

confetto;poluerizate unadrammadi garofali , une

di canella,& fimilmente digulanga,gengeuo, co

legno aloe :unoſcropolo per ciaſcuna coſa diblacta

bizantia,nocemoſcata, zedoaria,doronico,ſemedi

baſilico, oſſe di cuoredi ceruo, rafura d’zuolioper

le,ſpigo,zaffrano:mezza drāma di coralli roſſi,

mezza ditrochiſcidiurhodon, & mezza di ſandali

citrini:unoſcropolo di ſeta cruda:mezzo di ambra,

da duegrani dimuſchio.cozuccherofino,&acqua

roſa di tutto,fatenegirelle ,òelettuario, ilquale con

forta ,rallegra, & è ottimo al generare .

Scriuono certi ualenti medici,che doppo la pur

gationegenerale di tutto il corpo ſi faccia alcuno

criſtiero alla matrice ; quale è queſto .

Trouate ugualparte di rubia, artemiſia,fauina,

et afſenzo:lequaliherbe bollano,in acqua.et ,come

ſarà conſumata la terzaparte ; diffoluaſı alquanto

di mirrha . appreſjo prendanſenequattro oncie con

una drammadipolpadicoloquintida , & facciale

ne criſtiero. il ſeguente giorno pigli la donna con

unpoco di buon uino due dramme di queſto elet

tuario .

Mefchiate inſiemeuna oncia diſpecie di triphe

ra magnaſenza opio, una di noce moſcata , una di

fpecie ſtomatiche, una di conferua di citrangoli:

duedramme di legno aloe, & due di anbra . da

tutte



tutte in poluere componete elettuario con zuccher

Yofino.& uſatelo uno di doppo l'altro.

Et, percioche la sterilità uienele piu volte da

frigidità,ò humidità : ò dall'una,& l'altra inſieme;

però,fe noifaremopiu lungo, che non uorrebbono

quelledonne , che ſonoben fornite difigliuoli; habe.

bianciper iſcuſato:perciocheniuno ci ha,che non

deſideri,& habbiacaro di haueredoppo ſe,che lo

aſſomigli:oltre che, ſe questeſonole cagioni, che il

piu impediſcono il concipere ; è coſa conueneuole

che noi ci diſtendiamopiu , che nelleprecedenti no

habbiamofatto.perche uerremo a recitare le diver

ſe maniere, che hanno tenuti li mediciantichi, &

tengono li moderni .

SCRIVE unmedico molto profondo in iſcien

za,& huomodigrangiudicio, che procedette arë

derfeconda alcuna donna, in queſtaguiſa.

Purgaua quellaauanti ,che le ſoprauenifferoi

menſtrui,codecottionedi mirobalaniemblici, che

buli,indi,&roſe roſſe :laqual decottione facea dol

ce,perche foſſegrata allostomacho; con zucchero

roſato uecchiogliene daua quattro oncie ,ò cinque

con uino negrogarbo di una hora auanti il giorno.

quindi a quattro , òſei diglienefaceuàpigliare al

trotanto.ma uenuti i menſtrui,& da quellilibera

taordinaud, che fedeſſe cinque giornidoppo in ac

qua, nellaqualefosſerocotte roſe roſſe,galla, fiori

dipomigranati,G radici dipeoniaalquanto pefta

te ,
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te . come ella uſciuadell'acqua , & fieraraſciutta

con alcun drappo bianco,& netto;coſipercoman

damento delmedico ſi poneua nella natura una că

dela bagnata con olio di balſamo, & fopra l'olio

sparta di poluere dipeonia , ò bagnatain fucco di

W
peonis,& di balſamo.ogni mattina nel leuar del ſo

28 le măgiaua a digiuno due dramme diſeme diſiſeli,ò

ilmeſchianacon ameo .con queſto ordine ella di

uenne inſieme con molte altre donnefeconda .

Et,prima chepiu quanti andiamo;ſappiateche

ciò ,cheſi mette nella naturaper generare;facciafi

quattro giorni doppo le purgationi delmenftruo:

31 percioche operameglio chein altro tempo. tra

le coſe marauiglioſe, che ilpreſentemedico ſcriue,

è ilfucco dipeonia miſto con poluerepur dipeor

nia, do poſto nellanatura.

Altri doppo gli ordini moſtrati di purgare com

pongonoqueſtapoluere.trouate mezza oncia di te

Sticolo di uerro ,òporco non caftrato, ſeccoall'om

bra,&fatto inpoluere:mezza di limaturadiauo

ch
lio, & igualmente diſemedi ſiſeli,matrice di lepo

re , & delcoagolo fuo.queſte coſe poluerizate,& in

fiememeſchiate, ľuſano coſi.ognimattina,&ogni

i fera doppoilmenftruo( che queſtouogliamo , che

vi fia fermamentenella memoria ) nedannobere

alquanto con brodo di ceci,ò con uino. & quando

dubitano,che faccia uomito;ui aggiungonotantali

quiritia ,ò zuccheropoluerizati,che la rendanodol

KI

cee
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ce.Má,poiche ne hannoportatutta la dettapolue

re; tengono queſto modo.

Comprano una oncia di ambra, da una diſtora

ce calamita:mezza di mirrha ,maſtice,incenfo, gaa

rofali,legno aloe,canellafina,noce muſcata, & no

cedicipreſſo.di tuttofattoinpoluere necompongo

no paſta con alcuno oſJimelle, cheſoluz l'urina, og

acquaroſe. laqual paſta poidividono in quattro

parti.dellaprima nefanno palla da odorare : della

ſecondapiloleſimili agrani diceci: dellequali ſe ne

trangugianoogni mattina tre .della terza formano

un ſuppoſitorio,ilqualeprima che ſi metta nella na

tura ; ungăſile donne di olio dibalſamo. la quarta

diffoluono in acqua ben calda, con alcuna cãra

nemandano il fumonella matrice in guiſa ,cheſen

ta il calore . appreſſo la donna ua a dormire colfuo

marito:ò uienė eglila mattina nelfare delgiorno ,

& giaceſicon lei .

ALCUNO altro nonmen famoſo , che cia

ſcuno di coloro , le cui ſcritture habbiamo pro

dotte ,ſeguiua queſta uia , laquale riuſciuafelice

mente .

Primieramente ordinaua iluiuere della donna

poi confiropi, &medicine la purgaua:appreſſo le

imponeua ,che ſi faceſſe bagni tali,quali habbiamo

dituanti ſcritti.quindipurgaua la matrice colſegitě

teſuppoſitorio , ilquale faceua fareaſpeciali,come

koi etiandio hauete adoperare : percioche effime

glion
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glio,che altrifannociò ,eſſendo lor meſtiero.

Piglino elli ugualeparte di caſtoreo,agarico.co

loquintida, &maftice : &facciāglileggiermente

bollire in uino bianco:dipoi bollanne il uino con met

le,delqualeformiſi il fuppoſitorio .queſto uiponete

ogni di nella natura per fino atre giorni:nellafine

de' quali uſate ilſeguente criſtero .

Bollitein uin bianco ugualparte di bacchedi ci

preſſo,etmatrice ſecca di alcuna cerua fino , che la

metà del vinoſiaconfumata . di queſto uinopiglia

tene una lira,& mezza,et dentro ui diffoluete due

oncie di tripheramagna, & fateneun criſtiero tre

giorni nellamatrice:ilquale tenete piu , che ſipuo.

doppo queſto uſate il ſuffumigio, cheſegue.

Queſto ſia di egualiquantità di mirrha, incen

fo,legno aloe,storacecalamita,& canellafina tuta

tipoluerizati,& miſti. di chepongaſene alquanto

rrelfuoco, & il fumoperalcuna canna riceuete nel

la matrice.doppo il fiffumigio,il qualeſi ha da uſa

re tredi, poneteleui alcuno ſuppoſitorio : & fia

tale.

Peſtate inſiemepari quantità di coagolodi lepo

re ,di Sterco fuocodimelle, &diligentemente in

corporato tutto con lana ne formate il fuppoſito

rio,ilquale ognidi mutando doppo ilſuffumigiote

nete finoal terzogiorno.

In queſto tempo beuete ognimattina con otti

mo uino alquanto dilimaturad'auolio, &compiu
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to di fare tutte le dette coſe nifate coluoſtroma

rito ,

Et,quando ui giacerete con lui; lafciate dapar

te tuttele medicine , che ſifanno alla matricefino

a tanto , cheſiawenutoil tempo dellimestrui.co

ſe nõuerrano ;tornate arifare le detteeſperienze

& ſempreſia lo stomachoben diſpoſto.

SIMILMENTE ilmarito deue haver riguardo a tre

coſe non ſolamentein questa cagionefredda ; ma in

ciaſcuna altra.dellequali laprimat, che loſperma

fuo conſeruitale,qualehabbiamo dimoſtrato :la fe

conda, che figiaccia con la donnafuafecondo, che

babbiamo detto nel primo libroal capitolo, nel

quale feuede,da che hora ſidebba uſare il coito.la

terzaè ilmododi uſarlo; ilquale bęche aragionar

neſiameno,che honefto : pur come ufficio neceffa

rio, &pertenente al generareil diremo.

Vogliamo adunque,chep
rima che il marito,eg

la moglieche non fafigliuoli,dormanoinſieme;ſtia

no tanto, cheall'uno,e all'altro nic uenga fommo

deſiderio : &guardinſi di non conoſcerecarnalmen

te altri, dipoi ilmarito ſi profumico alcunode'ſuf

fumigi,chefpirano foaueodore:&ungail membro

fuo con zibetto ,mufchio, òaltracoſa tale.&quer

fto facciaegli , quando ua aletto perſpatio diuna

boraprima, chehabbia aduſare con lei. appresſo,

come egli èentrato in letto ;cominci a toccare le

mannelle amorofaméte, & bafciarle , & maffimas

mente
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mente i capi di quelle , ragionando con la donna di

-materia, che inciti ilcoito, nelquale effendo la don

naſtringa le coſcie, ma nonſi moua ilmarito:accio

che l'aere non corrompa lo ſperma.peròſtianocoſi

Strettiinſieme , laſciando andare lo ſperma a trat

to ,alzando leginocchia,& appoggiando ipiedi al

letto,& laperfona alpetto di lei,quanto piuèpofs

fibile , & le mani alle ſuenatichestirandole aſe.lą

donna dall'altraparte alzi il ſederc;affinche lofeex

mu peruengameglio al fondodella matrice : dipoi

Stringa lecoſcie,& legambe,ſopra le quali diſten

daſi ilmarito, & non diſcendaſubitamente ,maſtia

uitanto , che habbiagettato tutto ilſeme. all bora,

apoco apoco nefcenda; perche l'aere ſubito entrā

do nonguaſti quello.et, comela donnaſente lo per

ma dell'huomo; coſi mettaſı al naſo alcuna coſaodo

rifera,& la ui tenga alquanto.ma non biſogna ſen

tire questo odorefino , che non habbiariceuuto lo

sperma:percioche lamatriceaſcenderebbe al capo .

Je chepiu toſto ſidebbono odorare innanzi, che ſia

sparto ilſeme, coſe puzzolenti, che odorifere.ſtiaſi

poi la donna diſteſa ſenzamouerſz piu di quello che

era, & fupina per mezzahora.ſepuo;dorma.et

ſempre tiri aſe il fiato, con ogni ingegnoprocac

cidi ritenerėloſperina .&tale è ilmodo che ſerua

re fi deue nel coito .Sonoalcuni, chepreparanogli

buomini non altrimēti, cheſifacciano le donne, cõ

bagni,confetti,&fimili coſe,ſecondo cherichiede

K la
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låcagione . maegli diſe puofareproua, et conoſce

re,fe'egli ha colpa della ſterilitd . tantoſi conuie

ne all buomo .

Maalla donna biſogna oltre alle purgationi di

tutto il corpo,euacuare lamatrice cõfuppoſitorij,

dogo criſtieri, comepienaměteſi èdetto diſopra per

bocca de' piu famoſimedici,fe humore alcuno nefa

rà cagione:ilquale ilpiu farà freddo,&humido.la

öndeguardate diligentemente, ſein ciò ſiconuengia

trarre ſangue , ò non , come fanno generalmente

quaſituttie medici,laſeconda coſa, che ha dafere

narela donna,ſiè di alterare, confortarela ma

tricecon bagni fuffumigi,untioni, cotalialtri,

di che affai ſièparlato dauanti. la terza èl'hora di

uſare ilcoito, & - laquarta ilmodo difarlo : delle

quali dueſièragionato.

In tanto ilmedicodeue Starſi otiofo,ma quaiho

ra haurà nella dõna operato le medicineconuenie

ti;ha da aſpettare, & uedere feella ſi faraingraui

data ,òno.percioche ilperfeuerare conle medicine

ſe perauenturafolje grauidazleſarebbenocino, ò la

farebbe fconciare . ſi che aſpettil'altra venuta de

mējtrui, liquali ſoprauenendo,ritorni alfuomedi

carla .

Manon uogliamo perciò,che perchequeſte co

Seſiſiano ricordate ; altricredu noihauer poſto fin

ne alragionare dellapreſente materia : anziinten

diamo di raccontare alcun ordine tenurodaaltri

medicia
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medici-ilqualeftimiamoche non meno , cheglial

triui debba piacere . Staled .

S E la donna per lafrigidità della matricenon

concepiſce; riuochi in ſe il calore con eſſerciti , do

piu ſpecie di fomenti.ne fard inutile ilberedel caſto.

Feo,cumino, aniſo,pulegio,&altriſimiglianti, a

inciaſcuno meſchiaruialquanto dipepe. ma ben di

gran profitto farà il ſeguentemedicamento.

Triti uguale parte di euphorbio , epithimo , pes

pe;ſeme di paſtinaca ſeluatica,di petroſemolo ,cor,

fia in tutto due dramme : ilquale beua con uino :

perciochelepurgherd,&riſcalderà la natura. ola

tre a ciòfaràuenire i menſtrui a quelle,a cuilangu

mentefifoſſero ritenuti.

Et, quando non ſi foſſe coſibenepurgataper la

via del corpo,comeſarebbedibiſognozuomitiſi,ſolo

che altra cagione rol tolga;condecottione di origa

no,òdi thimo inanzi, edoppomangiare, ingegnā

dofi ,quãtopuo ilpiu, di cacciarnel'humore .dop

po il vomito beua caftoreo, iſemipredetti.

Sifomenti la matrice , faccia fuffumigi,danas

pori coſi,habbia alcun uaſe di terra uitriato,ſopra

ilquale ſia il ſuo coperchio con alcun foro nella ci

ma.ſia congiuntoil coperchio col uafe.ſi fattamen

techenon efca fumoſenon dallo buco diſopra :nel

qualeficchi alcuna canna,& quella nellanatura.

Comcofiriceuerà ogniqualità di fumo.

Compongaſi bagnicon acquacalda,oue fiacora

K 2
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ta, faluia ,pulegio artemiſia,ruta, cumino,cipero ,

acoro, & altri.lequalituttecoſe inſieme,et ciaſcu

na per fe puoa guiſa di empiaſtro Stenderſiſulpet

tenecchio .

Varrd etiandio fommamente fregare benequel

lo ;le coſcie con olio di ireos,amaracino,& dici

pero.: appreſſo metterſi nella natura qualche fup

poſitorio fatto dimirrha,ruta ,galbano,& castor

reo.nelqualeuifi poſſono aggiugnerealle uoltepiu

gagliarde coſe,qualiſonopepe,ſale,&fieledi bue.

Su ricordiamochetutti iſuppoſitorü noioſime

fchiate con lanafuccida:perciochenol facendoro

derebbero il corpo, e nel romperebbero.

Ne quì, ſe non ui diſcriuiamo la quantità delle

coſe;uipaia marauiglia:perciochebauetea creſce

re , aminuire ilpeſo, ſecondoche conoſcerete la

infirmitàgraue,&antica.neui diamotermine al

cunopurper ladetta ragione:percioche alcune ri

chiedonopiu lungo l'uſo delle medicine, & alcune

meno.la onde ilmedico riguardi a tutte questeco

fe, &
parimente all'altre circonstanze

NEL difetto della sterilità natadallapreſen

te cagione,cioè da frigidità,trouiamomolteeſperië

ze didiverſi valoroſi medicifatte doppo alpurgare

del corpodellequalinecontaremoalquante,& ap

preſſo trapaſſaremo all'ultima .

Pigliano alcuni pariparte di radici di branca

orfina artemiſia,enula, & faluia, & tutte uerdi:

tante
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tante radici di biſtorta , quanto ſonotutte le dette

coſe inſieme.qneſte peſtano,& con roſſi di oui,fari

na, & acqua di matricaria le ſtemperano.co nella

padella con lardo, ògraſcio ne fannofritelle, ònel

fuoco cuocono alcuna focaccia. ne danno a man

giar: le trouano ualeuoli al concepere.

Sifa alcunſuppoſitorio,ilquale aduna hora co

ſuma la frigidità della matrice, et fa la donna ingra

uidare difigliuolo maſchio . & è, che pigliate tre

oncie digallia, & tre digalbano : una e mezza di

laudano:due dramme diſtorace liquido : uno ſcro

polo diſpigo : & tantoſucco di matricaria, etdifie

le di gatto, che ſia baſtante adincorporar le dette

coſe poluerizate riuolgaſi la compoſitione in lana

fuccida, doppo lepurgationi,& i bagni mette

telani nella natura,quandoſi uaa dormire nel far

del giornoeſſendo uenuto a uoi il marito , habbiate

lo trattofuori,e con lui ui dimorate nella manie

ra , che habbiamodetto .

La medeſima uirtù ha il ſeguente, & tantodi

piu,che adogni una delle quattromalecompleſ/10

ni mostra diconuenire . ſi chehabbiate due dram

me igualmente dicera nuoua , buturo , medolla di

ceruo, & olio roſato :una di zaffrano,di fina canel

la,&d'hiſſopoperſpecie: tre dimirrha, &pari

menti di štorace,aloe,termentina,calamento ,gras

fcio dipollo,di oca,fiengreco, & difarina uolatile :

et feigranidi muſchio. peftate ciò,cheha da farſiſ

K 3 poluere,
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poluere; & colrimanentemeſchiate facendone fup

poſitorio,uſandolo,comebauete uedutedouerſi

fare quello diſopra detto.

Tale èquello, cheuiene appreſſo. apparecchia

teui unainghiſtara piena di mellefpumato:dueon

cie di graſcio di uitello, due digraſciodiuolpes due

di olio dilentiſco, &due di olio laurino:quattro di

buturo:una lira di graſcio di orſo, &altrotanta ce

ra : una inghiſtara diſucco di artemiſia:lequalitut

te coſe diffoluete inſieme,&fate bollire. & scome

ciò hauretefatto tanto , che n'habbiate cauata tut

talaſpuma;ſpargeteui per entro queſtapoluere.

La quale ſifaccia diuna onciadi galbano : due

dramme digengeuo : una& mezza d'incenfo :due

di mirrha, Glimilmentedi maſtice, di canella :

yna oncia difpica,&unadi legno di balfamo:due

drammedi ameo , & due di ireos:una oncia per fpe

cie di iufquiamo,hiffopo,pulegio,epithimo, agari

co,Storace calamita,dipetroſelino, di paſtinaca ſel

yatica , di carui,dimarathro, di aniſo. meſco

lando tuttauia laſciate raffreddare · guardateui

queſto unguento inalcun uaſe uitriato.& ,quando

n'haurete biſogno,hauendofatte tuttigli ordini da

ti, l'inuolgetein lana ſuccida, &lauimettete nel

la natura:percioche, oltre che rimouerà quaſi ogni

mala qualita ſua,ſarà cagione di farui ingrauidare

difigliuolomaſchio.

Et ne toglie uia il ſeguente medicamentoogni

qua
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qualitàfredda, & humida ,che faccia ſterilela ma

trice.& -fi compone in coſifatto modo. trouatede

ſemplici calidi,comeſonofauina,lauro, fiori dicha

memilla ,melliloto,fanfuco ,baſilico,matriſilua, her

baparaliſis,foglie di cedro, & cotali altre, ſepiu

ne uorrete : liqualipoſti nell'acqua bollano inalcă

uaſe uitriato coperto inguiſa, che niuno uapore ne

polja uſcireſe non per una canna : dellaquale l'un

capo fia fermonel buco,che reſpira, & Paltra met

teteui nella natura . & acconciateui si,chepoſpite

dormire alcunapezza:percioche conuiene,chetut

tanotte ,ò almeno quella piuparte,che poteteſoffe

rire,ui teniate quella canna,nereceuiate il fu

mo. &eſſendouicino ilgiorno a due hore,accom

pagnateui col uoſtro marito,concioſiachecon l'aiu

to diuino,ingravidarete: & ,fe periſciagura il pri

momeſenon ui ueniſſe fatto ; da capo nelſecondo

uſate il dettofuffumigio , non laſciando però quelle

conditioni, chehabbiamo ragionato douerfiferua

re dalmarito, dalla donnaparimenti.

Ordinaſi alcun ſuppoſitorio utilemolto , ilquae

leſi.componedi ſterco diuolpe,& di lepore difie

lediamendune : di fiele di leone in quantità dipeſo

uguale . delleġuali miſte confpecie aromatiche,

oliolaurino fatene il ſuppoſitorio . ilquale è ottima

medicina alle donne Sterili per frigidità .

șifoleuapreparare non ſo,chebeueraggio , il

quale è di tantauirtù , che quantunquealcunadon

K 4
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na fia ſtata piu &piu anni, chenon habbia con

ceputo;la rendefecöda,graſſa, digrāde animo.

Falli coſi.pigliate nodidi uitealba,melliloto, be

tonica,artemiſia, pimpinella, quercula maggiore,

egi minore,lingua ceruina ,millefoglio ,caprifoglio ,

uiole,craſſula,fauina,agrimonia, et hiffopo, tut

te uerdi per parte un pugno:cento grani di pepe :

quattro dramme di comino:due digarofoli, canella

fina.ſpigo,galanga,noce moſcata,gengeuo, & co

ſtoper ciaſcuno : tenetei nodi di uite alba ben laua

ti conle predette herbe in ottimouino bianco per

duegiorni. il terzo cuocete tuttofino, che la terza

parteſiſia dileguata .poi colate il uinogettandone

uia l'herbe , & uimeſcolate tanto melleſpumato ,

che baſti. ilpepe, & l'altreſpecie poluerizate ui

Spargeteper.entro diqueſto toglietene la mattina,

nel mezzo di, & la fera mezzo bichiero con altro

tanto uino inacquato.

Genererà la donna,ſepigli unpugno diſaluid,

uno di biſſopo ,& uno di ruta : & le peſti inſieme

nel mortaio,& ilpeſto inuolto in lana ſuccida ſi

metta nella natura. & rinoua mattina, & feraper

tre di, & trenotte queſto fuppoſitorio.in queſto

mezzo habbiaalcun lepore,&negli tragga li teſti

coli con tutto il membro,&ſecchi nel forno ,ò al

troue :&poigli riduca in poluere. della quale,poi

che haurà compiuto di uſare detti fuppoſitory; la

terza ſera,quandoua dedormire , nebeuain alcun

bi
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e bichieropieno di uino caldo tanta , quátane cape

rebbe un guſcio di nociuola.la mattina ſeguente nel

l'aurora nada il marito à trouare la moglie:che con .

l'aiuto di Dio ingrauider.d.

Laqualcoſaotterrà qualunque altra dal ſeguen

te bagno , laqualenonproducafigliuoliper cagio

ne della matrice frigida.Bola in acqua quellapar

te di roſmarino, artemiſia ,calamento, eg origano,

che lepiace:ma habbiariguardo alla quantita del

de l'acqua.nella quale poſcia ſibagni per tre giorni.

nell'uſcire delbagno beua del beueraggio dimoſtra

to con tre dramme di triphera magna. dipoi pesti

Calamento,elo riuolga in alcuna pezzaſottiliffi

ma di lino, & faccianneſuppoſitorio lungo ,quanto

è ilmaggior deto della mano, & tengalo nella na

tura duegiorni. poigiacciali col marito.

MA SARA tempo,che ragioniamo di quelle

donne che per troppo humidità della matrice non

portano figliuoli.queſte,ſehaurannopiacere dipre

Stare fefeconde;piglino il ſeguenteſiropotanto,che

gli humori nociuiſianoapparecchiati all'uſcire.

Trouate mezza onciaegualmente diſanina ,cala

mento ,ameo, & ſquinanto:unadi aniſ , & una di

finocchio.bollite tutto in tanta acqua , che ui paia

affai,finoche la metàfe neſia andata.l'altrametà

colate : della quale tepida ne beuete ogni mattina
leh

nel far delgiorno tre oncie con una di firopo di ma

tricaria,&una diſiropo di artemiſia.

L'herbe

M



LIBRO

L'herbebollite, & tratte dell'acqua peftate cort.

triphera magna ,&diagridio, & mercorella ,

ogniſera ue nefate ſuppoſitorio.maà miogiudicio

Farebbe conpiu ragione fatto, ſe aſpettaſte, che for

te compiutedipurgarui tutto ilcorpo.

Preparatiglihumoripigliate loelettuariobene

detta ,lubiera logadio, ò altro,chefi conuenga ad

euacuare quelli, & che uoi poſſiate fostenere.

Mentre chepenarete àtogliereſiropi,&medi

çine ;il uiueruoštroſia tutto contrario aquello che

babbiamo detto conuenirſi alle donne,chehanno la

matrice ſecca.percheil mangiare carne arroſtite,

pane duro,& condite tutte le uiuande conſpecie ca

lidenon ſarà diſdiceuole {milmente giouerà aſſai

caminare, &farſi fregare,& vomitare la matti

na: & fenonpotete; componete alcuna coſa , che

4'inciti:quale èqueſta.

Cuocete inacqua radice diraphano,ſemedane

tho,femed'atreplice,diſenape,&dicipolle:laqua

le poſciacolate,& ne togliete ben quattro oncie,

& piu,ſe farà biſogno, & ui meſchiate due oncie di

offimelle. & ,ſe uoi foſtedi natura forti;perauentu

ra non ſarebbemale porui uno ſcropolo di poluerc

dielleboro bianco .

Quindi uſate fomentifpefeuolte, madi rado ba

gni.fateuiſuppoſitorij ,comeè il raccontatodanim

ti: ouero quale è quello cheviene appreſſo.

Togliete una dramma di coloquntidit, & altro

tan

1
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tantoperparte di alume,gith , caſtoreo , mirrha,

El galbano,pepe,calamita,& opopanaco : mezza di

muſchio,&mezza di ambra.queſte tutte coſe fare

4 inpoluere,& impaſtate con uino nuouo piu toſto,

che di due,ò tre anni, & componetene ſuppoſitorio

tale,quale è la lunghezza di un deto:& tenete tut

ta notte nella natura:percioche marauiglioſamen-.

te aiuta l'ingrauidare.

• Ma non crediamo,cheſia male ricordarui, che,

quanti che ui purghiate generalmentetutto il cora

po;non habbiateaduſare inniunaſpecie dimedici

mecoſe, che habbiano uirtù diſtringere,& diſecca

re:percioche nuoconomolto ſenzafare giouamen

to alcuno. ma, oue il corpo farà uacuato ;ſe potrd

ciò adoperare inqualunque maniera con felice aue

nimento .

Et percioche le contate coſe nonſolamente uan

glionoà togliere dalla matrice alcuna cattiua com

pleſſione,maper conſeguente à rendere le donne,

di sterilifeconde ; &perciò doueteſapere, che chi

rimouerali narrati difetti,faràfigliuoli.

Oltre à ciò,uedendo in questaparte eſſerſirac

contato tutto ciò , òalmeno il migliore che ne hab

biano ſcritto i piu famoſiſcrittori,ſarà bene che ad

altre cagioni difterilita , per difetto della matrice

weniamo .

2
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La natura della donna troppo ampia, & lar

ga sì, che non ritenga il ſeme,ò d'entri

l'aere, come fi riftringa,quanto è

biſogno . Cap. IX .

ENGONO , come habbia

mo ueduto ,dalle dette male

cöpleſſiõi, anche da natu

raalcuni accidenti nella ma

trice ,che ne la prestano ſte

rile.traquali ſi pone la trop

pa larghezza, & ampiezza

della natura:percioche
per ciò ſuole auenire cheno

ritenga lofperma:ò, ſe purnel ritiene; ſia corrotto

dall' aerecheper la capacità trappaſſa. per laqual

coſa ſperiamo che inſegnandoui il modo di proue

derci ſarà utile,&gioueuole.

La cagione di questo difetto , & i ſegni ſonoma

nifeſti adognuno:&perciò non ci diſtenderemo in

ciò per non
faticarci in uano :ma lacura ſaràin co

talguiſa .

Trouate galle,Sumach , alume,piantagine,gom

maarabica,acatia,hipochiſtide,fiori dipomigrana

ti , conſolidamaggiore, & minore in tanta ugua

leparte,quantouipiaced'adoperare.cuocetetut

to in uino ,ò aceto fino,che ſia conſumata la terza

parte,& di quelloui bagnate laparte uergognofa,
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si

o dentro ui tenere una ſpugna piccola bagnata, òal

cuna pezzetta

Oltre a questopigliatequattro oncie di galla,

una di garofali:&fatenepoluere laquale ſtempe

rate con uino garbo, & tutto in alcuna pezzain

uolto neimettete nella natura .

Appreſſo habbiate eguale parte di Squinanto,

the galla ,alume, foglie di giglio,&cipero. &bollite,

update in acqua , della quale lauate, edoppo ui ripone

nel te bombafcio bagnato .

Doppo queſto, & uipiacerà ſommamente,pren

vel detemezzaoncia di roſe rosſe ſecche:unograno di

muſchio,& uno di camphora,& quattrodigaro

fali.fate poluereditutto , a queſta ſtemperate in

alio acqua rofa.della quale ui bagnate la natura, & dē

pole tro mitenetebombafcio.

dip
Similmentepoluerizate unaonçia diroſe roſe

odorifere,etſecchestre di ſandalicitrini:due di cam

na phora, & cinquegranidi muſchio.diffoluete la pol

uerein acqua rofa, & lauatene non ſolo la natura

ma glialtrimembri:che gli ui reſtituirà grati,

dilicati :Gaiuterà all'ingrauidare .

Quinditogliete una lira d'acquaroſa,infinoadue

una oncia digalla ,unadigiunco marino,&parimë

ti di roſe,laudano, et noci dicipreſſo:mezzadi garo :

fali ,altrotanto di galliamuſcata ,&diſpigo : tutte

questeſpecieponete nell'acqua rofa, laquale in al

cun vafe leniun bollore . poſcia tolto ilvafe dal

fuoco
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fuoco uifpargeteper entro , hauendoprima colatá

l'acqua , trattone uia il rimanente, muſchio ,eges

camphora in quella quantità , che uifaràagra

do:feruate l'acqua in alcuna inghiſtara.Os,comela

vorrete adoperare;ſcaldatela , lauatevi otrima

mente la natura,mettendoui entrobombafcio.que

ſtomodoferuate piu, & piu uolte tantoche quella

viſentiate riſtrettu. è coſa ſegreta ;percioche oltre

alpropoſitoſuggetto, ne fala donnaatta àconcipe

re,conferua l'amore fra il marito, & la moglie ,tut

te le carni molli, & languide fadure,föde, & to

glie uia qualunq; fetoreſoprauèga nell'atto del coi

to :ma molto piu ,ſe farà il ſeguentefuffumigio ,

Ponete in due lire d'aceto,dueoncie di ſcorzedi

pomigranati , due digalla ,altrotantoalume diroc

ca ,roſe, & mentha:una di incenfo, et parimenti di

maſtice,diſangue di drago, & di boloarmeno. & ,

come bolle; riceuetène ilfumonella matriceper al

cunucāna.doppo queſto ui lauate ottimamente de

tro,emfuori piu uolte,quindi, uenuta l'hora d'an

dar a letto;ui profumate cõambra,legno aloe,ga

Tofali , & ſimiglianti odorifere ſpecie .

Maper Stringeremirabilmente fate coſi. bollite

in aceto, ò acqua per una lungahoragalla, alume,

ſquinanto,foglie di giglio,cipero,fiori dipomigra

natizmenthauerde pigneuerdi,thimo, garofali,ra

Se ſecche, porriſeluatichiuerdi, neſpili uerdi ,acque

tia,maftice,incenfo,piantagine farcocolla,giande,

gomma
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gomma arabica , boloarmeno, & fanguedi drago..

queſte tutte coſe ftianoſi in detto aceto ,òacqua

una notte a macerarſi, ilgiornoappreſſo lebol

lite.ilchefacendo pigliate ilfumo, che n'uſcirà con

alcuna canna. ilmodo habbiamo moſtrato nelpaſ

Satocapitolo. dipoi leuato il uafe dalfuocouilaua

te, quantovi piace.di questacompoſitione,&del

l'altre detteve nevarretefino,che ne l'hauretetút

ta logorata :percioche ſi conſerua affai.

Vaga, & foaue è la ſeguente: & giouaalle don

neche hannola matrice humida, leaiuta all'ingra

uidare, & mette tra ilmarito, & la moglie amore,

& pace.&faſliin queſta maniera.togliete tre dră

medi galliamuſcataunadigarofali:et mezzo ſcro

polo dimuſchio.tutto inpoluere diffoluete in+

na oncia di uinonegro garbo, et alquanto fate ſcal

dare alfuoco: poi ui bagnate,

peramarauiglioſaměte questa. bollite in quat

tro lire di uinonegrogarbo,& in quattrooncie di

aceto fatto di uino negro , unaoncia per fpecie,di

maštice ,gomma arabica ,noce di cipreſſo, galla, &

alumezuccherino.lequali bollite tãto, chequafi la

terzaparteſifia conſumata . leuate dal fuoco ,e

lauateni piu volte il giorno . ma ricordateui , che

quefta, & ciaſcuna delle contate medicineconuen

gono, quandole ufate , effer calde.come uibaurete

bugnate; con una pezzafpargete attorno allaboc

Da della naturaqueſtapoluere.

Laqualc
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Laquale facciafi.conmezzaönciadi boloarme

no,mezza di maſtice,mezza di gomma arabica, em

parimenti di mumia, diamoniaco .queſta la re

ſtringerà tanto ,che quaſi parrifaldadella quale

poiche ue ne haurete pofta quella copia , chefard

biſogno; bagnate unapezzanella detta acqua, &

la uiteneteſopra. & ,qualhora uipiacerà d'uſarla;

ſe della moſtrata acquanõhaurete; bagnate lapez

za in uino garbo , e ſopra la ui stendete .

Queſti medicamenti, a noſtro giudicio,doureb

bono bastare:pur, accioche conoſciate, che le coſe

della medicina non hanno termine; ne raccontere

mo alcune altre . però pigliate una dramma digal

la,&una diſquinanto;& lapoluere loro inuolge

te in alcuna perya bagnata in acqua.la tenete nel

la natura : cheè coſamarauiglioſa.

Togliete etiandiodue onciedi Scorze uerdi dipi

gna :una di alume di rocca: mezza dicipero:

le bollite in uino garbo .bagnatene alcuna pezza ,

lequali ui mettete nella natura,

Prendono alcune dõne acqua di pigneuerdi,dr.

ſenzapiuſi lauano,& ui tengono entro unafpugna

bagnata in detta acqua: altre u'aggiungonoalume

dirocca:altre altre coſe.ma questouogliamo,auer

tire , che a niunpartito laſcino di porui coſe', che

confortinola matrice; comeſono roſe ſecchepolue

rizate, gallia muſcata, garofali ,muſchio, ambra,

zibetto , legno aloe, & cotalialtre : perciochefa

cendo
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cendo in contrario, guaftarebberoogni buona com

pleſſione diquella

La donna,che perlouerchia graffezza di tutto

il corpo noningrauidi, con che aiucare

ſi debba . Сар. х .

S

E LA fterilità uerrà dalla

graſſezza,cheſia in tutto il

corpo della donna ; biſogna

falaffarla ogni meſe una uol

ta dallauena del piede , doro

da quella delfegato nelbrac

cio destro altempodellefta

te:ò nel ſiniſtro al uerno.e duefute almeno nel:

t'anno prenda medicinefolutiue, hauendoprimadi

geſtiglihumori, &preparati. le uiuandeſolite la

fcia daparte,uſandone altre, cheoperino il contra

rio. & ,ſe è uſa di dormire ſopra alcun buon letto ,

& molle.Stia ſopraaltrocheſiaduro.ilpane fiadi

remolo,etgli altri cibi tali,che dianopoco nutrimë

to.lo irarſi,et lo attristarſi alle uoltenon ſarà dift.

diceuole, do cotali coſe. ma chi piu auantiba caro

diſapere legga gli Ornamenti delle donne nel pri

mo libro al capitolo difaremagro il corpo: oue tro

' verà aſſai materia al preſente propoſito .
3

5
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ht

La bocca della nacura , per la cuifouerthia grafo

fezza la donna nonproduca figliuoli,

con che arti fi poſla renderema

Cap. XI .
siin. gra.

M

A , qualhora egli auenga,cheper

tanta graffezzadella naturalbuo

monon poſaufare commodamen .

te con lamoglie si ,cheperciò non

s'ingrauidi ;deueſialhora porre

ognidiligenza, et ingegno ,perche

effa s'apra in guifa, chequella malagenolezza del

tutto farimoua. la onde facciaſi rimedio nelmodo

ebe ſegue,

ji:Cogliete quattro pugni di radici dimalua , en

quattro difogliedi bifmalua: &tredipaglia d'aus

na:lequalibollano in acquatanto cheſiano cotte ,

tratte dal fuoco ,comeinparte fifara raffreddata

tale ,che la poſſiate fofferire;fedețeuidentro fino al

l'umbilicouna buonaperta quindi uſcite fatenifuf

frenigio,tornando alfuoco di questa decottione.et,

comenehabbiate a riceuere ilfumo;altroue uihab

biamodetto .

Eglièvero che in dueuie fifuole fare, l'una è ri

ceuendo inaporidell'acqua,ùaltro, incuifiącotto

calamento,origano ruta ,marrobio,foglie di lauro ,

& fimigliantiſemplici di natura calidi,la ſeconda,

quana
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Caha

quando fi ſparge fu carboni incēfo,maftice,mirrha,

aloe, & altri,fedendo la donna ſopra alcunapan

per un foro fattoinquellapigliandoilfuma

quantopiu è poſſibile maella deueeſſereben coper

te;accioche eſſo non fifparga ,&uadaaltroue ,che

alla natura :che tutta l'opera ſiperderebbe .

Fatta la fuffumigatione,habbiatepezzettidifta

gnoformati,comeſono li fuppofitorij.de quali alcu

noliapiccoloalcuna pin grandicello,ſicome ilde

togroſſo della mano,hora cominciate dal minore ,

ilquale unto di dialtheamettete nella natura ,

vel tenete tutto ilgiorno e l'altro di comprato diba

gnarui,& diſuffumigarui ui ponete il ſecondo, il

quale ſia alquanto piu groſſo del primo, & unto.et

ilfostenete quel giorno,quanta potrete. coli an

date procedendo auantiognidiconalcunomaggio

refino, che all'ultimofiateseputa. ilqualesoglia

mo, che alquanti di vel dobbiateportare ſi, chele

aperiturahabbia preſo la difpofitionediquelloſta

gno.cõpongaſi poſcia unaforma ſimile aldeto grof

fodell'elettuario chiamato diamargariton, & face

dola bagnifi in olio di balfamo ,ò mufcellino. &dada

lapiu grofaparte attaccate qualchefilo; accioche

siposſa tirare fuora.queſtointendiamo, che sfrute

alcuni giorni ; affinche ſiadaquella confortata la

matrice. il medeſimo adoperala tripheramagna in

uolta in tela ſottile aſimilitudine di alcun ſacchet

to,aggiungendoui poluere fattadicanella fina,ga

I 2 rofalia
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rofali,noce muſcata ,ſpigo nardo, calamo aromatis

€0,magiorana, pulegio, & affenzo ò in tutto, ò in

parte . queſtamanieraconferueràla matrice aper

ta ,e ſi farà ottimaagenerare.

Et, benche megliore medicina dellaſopradetta

ſia malageuole a trouare; tuttauia n'habbiamo al

tre molto efficaci, & da non douer eſſer per altra

Luſciate.fra quali èilſeguente modo.

Lauateuitreuolte ogni giorno: ciò è lamattina,

da mezzodi,dlafera,con acqua,nellaqualeſiano

cottemalue,parietaria,branca orſina,madri di uió

leggengeuo,fien greco etſimiglianti coſe.quindi co

gliete altramalua, ò branca orfina, & con medol

la diceruo , ù di uitellotrite, darpeſte le uiponete

inqualunque modo uifia commodo nella natura.

€ Similmente mefchiatemalua , & ruta peſtando

conſeno di uacca. &aguiſa d'alcunoſuppoſitorio

ui tenete :perciocheè coſa maraviglioſa .

il feuo di uacca folo,òlamedolla ſuazò quella di

ceruo rivolta in lana fuccida opera si , chealtro nõ

fadibiſogno.& doppo queſte coſe ,ſe ſifaràaperta;

fateuibagni,fuffumigi ,ſuppoſituri ,elettuarij

per ingrauidare ,ſecondo chehabbiamoſcritto nel

nonocapitolo .

1

i

Quando
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Quando lamatrice della donna non porti ?

figliuoli ;perche ſia lubrica, & molle ,

con cht arte ſenehabbia à liberalis

re . Cap. XII:

OME le narrate infirmità del

la matrice moſtrano di naſcere

da alcuna compleſſionenobuo

na ;coli appareche da fuperfluia

humiditàproceda,ſeper lubris

cità la matrice non ritenga il

feme. onde è conueneuole ,che al preſente male.

nonaltrimenti,che allipaffatihabbiamo fatti,ako

cuno argumento prendiamosinto

Preparinfi adunqne glihumori con ſiropi dima

tricaria ,di artemiſia,ò cotale.ovealcunomagi

ftrale haueſte caro;fateui comporre queſto . !

Pigliate quattro oncie diradicidirubia, quat

tro di artemiſia,&quattro diſauina:due difoglie:

dimentha,egparimentidiorigano, calamento,bem

tonica , & balſamita:mezzo pugno d'aſſenzo una

oncia uguale diſpigo nardo,ſquinanto,calamo aro

matico,aniſo,marathro,ſiſeli, & ameo : tanto que

chero,che ſia ſufficiente quantità a comporreſiro

po , del quale toglietene ogni mattina nel far del

giorno tre oncie con due diacqua , nella quale sia

cotta mentha,roſe.

L 3 Finito
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Finito il ſeſto,ò ilſettimo giorno,nel quale hau

rete preſe i ſiropi;pargateui' con elettucrio' derto

Bendetta,ò con pilole fine quibus, & fimile altro.

Nel tempo, che ſeguiretequeſte medicine; le ui

uande uoſtrefiano taliche diſecchino:comeſonole

carni arroſtite,paneanzi duro,che nò,&fomiglia

tinelcondire delle viuande in luogo di ſale ufate

queſtapoluere.

Togliete deciotto dramme di ſale commune:quat

tro oncie dibuona canella : mezza di amomo ,a

meo,pepe,filermontano, hiffopo,origano, & pule

gio per fpecie.peftate,& fatene poluere , laquale

adoperateintuttele uiuande.chiamauafida noftri

antecefforiſale facerdotale:lacuiuirtùè di confia

mare laphlegma dalla tefta, & dalloſtomacho, di

purgare lamatrice,e tutto il corpo,eo conferuar

lo fano.rende loſpirito della bocca odorifero, cac

cia la nebbia dagli occhi,coglieuiaildolorede' den .

tijdeliberadadogliadi tefta,ferma la toſſe,eri

moueognidifficultà di fpirare . perchereputiamo

queſto ſale degno condimento degli huomini, do

ne chedall'età uirile trappaſſano alla vecchiezga.

Hora,poi chehaurete compiuto dipurgarui,fa

rebbe ottimamente fattopreparare alcunoſuffimi

gio in coſifatta guiſa.habbiategalbano,fioridi po

migranati,ſcorzedifaua ,cupuledi gianda, corri

giola,piātagine,ſanguedi drago,bolo armero;aca

tia,hipochiſtide in quella quantità , che conoſcete

effer
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effer biſogno:lequalituttecoſe ,ò inpartebollice in

acqua piouma,òdiciſtema conaceto riceuetene il

fumopermezzod'alcuna canna nella maniera infer

gnata ne'pajati capitoli,

Mi,coſicome ui fareteleuate dalſuffumigia, ita

qualeuogliamo, che continuate perotto , ò dieci

giorni,una hora,opoco meno peruoltaspigliate ale

quanto ditriphera magnaſenza opio cõegualepar

te della ſeguentecompoſitione .

Trouinfidue drammeemmenza per ciaſcuna di

Scorzedi mirobalani citrini,indi,chebuli, ebelle

rici:due di comino,due di aniſo; & fimilmentedifer

nocchio , e dicarui: mae mezza di naſtur

tio.ftianoſi li mirobalanituttoun di,&una notte

in fucco dicotogno,òinalquanto aceto.ilfimiglian

tefacciali dellealme cofe . fcaldarepoialcun person

yo di ferro,o dipietra.Comecomincia è rifcake

darſi;cofi si ponete ſopra leſcorzede'mirobalani,

lemonete,perchenons'abbruſcino. quando fa*

ranno arroſtire si, che ſipoſſano fareinpoluero;ici

mettete iſemialtresì macerati,epoi glipeftate

al che aggiugnaſi una dramma;equindicigrani

difpodio,fiori dipomigranati,mastice,fumach,

gomma arabica arroſtita ſopraalcun teſto perfpei

cie . poluerizate tuttominutamente, conunpor

chetto d'acqua roſa,ò diolioroſato s'imaffii lapolo

uere, la qualepoſciaincorporate con una lira di fa

ropo mirtino,&guardatelaui in alcun uaſe di ter

L ra4
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rà uitriuto.queſta miſturafunominata danoftripar

JatiMicleta. & ſenza ragione èdiſufata, cosi com ,

è il ſale facerdotale dauanti deſcritto: percioche è

propriamedicina dique’membri, lacui naturale uir

tùdi ritenere fièſmarrita : conciofia che dato per

bocca con acquapiouana, & ſangue di drago;oue

ro meſſa intorno à bombaſcio ; eo poſto al luogo ,

doueſono le hemorrhoidi, fermi mirabilmēteilcor

fo loro :dato con acqua,nella qualeſiabolito masti

če,guariſca il fluffo :fimilmente con ſucco dipian

tagine,ò difiori di pomigranaticoſi beuuto ,come

tolto in criſtiero, curi ogni corſo..

Doppo queſta pigliatepoluere di pfidia , hipo

quiſtide,acatia cr colophonia :lequali incorpora

te con alcuno peſtello diferro caldo. compone

tefuppofitorio diſofficiente groffezza ,ilqualete

nete nella natura , & ilrinouateogniduegiorni.

Etſenon'uiparrà graued'ufareempiaſtri;ſtem

peratedi dettapoluere con ſucco dipiantagine, do

fatene,due empiaſtriquadrilungo ciaſcunoun pal-,

mo, quattro deta: &largo mezzo piede,ò poco

piu :liquali accioche non uinoianotroppo glipote

teacconciare in ſacchetti ſottili di lino.l'unopone“

te diſotto all'umbilico,o l'altro fuſo le reni.queſte

medicine ſtringerāno la natura troppo ampia ,

lapresterannoattaa ritenere lo ſperma.

LA
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.
La fterilità ,che per troppa ficcità, & magrezza,&

debolezza di tutto il corpo , o della ma

crice ausene , cometoglier uia Apof

ſa. Cap . XIII,

On appartiene alla mate

ria propoſtaci di dimoſtra

re, come ingraſſare ſi debba

noi capi delle dõne , ò alcun

o membro, & farlo morbido:

ma chi nee biſognoſo legga

nel primolibro degli Orna

mentidelle donnealli capitoli difare graſſotutto il

corpo,& un particolare membro: percioche quiui

haurà molti modi , &tutta la uita,chetenere la

debbatuttauia vogliamo ricordareche

- Il niuere di colei chevuole ingraſſare ſia tale.

mangiſpeſſo,dorma,& ripoſi il piu.uſibrodi di gal

line dicarni graſſecondite con roi d'oui, &pol

uere di cardamomo,& dizaffrano.benauino dolces

onegro ,&facciaſi bagnidi acqua, in cui ſia bol

litomaluauiſco,fiori di chamemillafiengreco , malı

via,boragine,& bugloffa.ungali la natura con olio

di balſamo,ògraſciodi oca anitra,c . digalloinſie

memiſti .

LA
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Nalls

mezzahora , do piu ; fe tale faràla volontà delme

La fterilità nata da alcuna uentoſità con qual

ordine fi habbia à rimouere, & fare la

donga feconda. Cap.XIIIL ;

E il medico uedra', che da

humori proceda nentofita ,

che impediſca il generare ;

purghi il corpo della donna.

impongale,che mangi carni

arroſtite,& condite con fa

nocchio, &petroſemolo.

Beua eſſa buon uinoacuto,ma inpoca quantita'. di.

giuniſpeſſo,affatichiſi,e non dorma ilgiorno .

Purgata la donna facciaſi un bagno d'acqua,

oue ſia bollito ameo ,amomo, carui, comino, calam

mento,pulegio,ofijeli: nelquale fegga dentroper

dico che le fara digrandißimogionamento

- Sopra le ſue uiuandeſpargapoluere fatta didet

te coſemifta conpepe lungopoluerizato,canella,et

fimili.appreffo'uſielettuarijcalidi;qualiſonoil dia

galanga,ildiacumino,& u ildiamargariton.

Vngalifouentela natura con olio di coſto , o di

fpicoso, quãdo bauernepoteſte,di balcamo:nelqua

le meſcoli alquanto dipoluere di feme di fefeli, o di

ſeme dipeonia .

Imeno
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Imenſtrui che cofa fiano, quando appaiano

in che tempo,à che fine, & come fiano

neceffarii . Cap . XV.

7

Gli benſipare chela natura

noſtra commune madre niuna co

ſa adoperiinnoi, ſe non co cöſide

rato cõfiglio, coprudeza.que

ſto diciamo;percioche effendola

dốnaper la ſua frigidita', a bu

midità un debile huomo, comefatto a caſo , da

per ciòſoprauenendoin lei alcuni fuperfluihumori

natida indigeſtione; dalla natura ſonoraccoltiper

spatio di ciaſcun meſe nelſangue;ilqualecome diſo

uerchio,et no buono alla coſeruatione del corpo ne

manda fuori ,la uia ,che ſegue nell'uſcire ,fie della

matrice;laquale ritiene laparte piu pura diquelto,

ſe ne ha biſogno:& l'altran efce.queſto ſangue è

detto menstruo; pero che ogni meſe fuoleapparire

una uolta. maquelle maſſimamente, che utuono

ociofamente, debbono hauereper ciaſcun meſe que

sto corſo diſangue ; accioche,non eſſendo di com

pleffoneperfetta,ſi come è l'huomo , conferuino la

lor ſanitd.

Main qual tempo dellalorprima età incominci

adapparire,non ſappiamo troppo bene:percioche

alcunenonhannoanchoracompiuto il duodecimo

anno ,
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anno , che lor ſoprauiene:alcuneanzi molti nelde

cimo terzo . & racconta un medicodibauere uedo

ta unagravida in Pauia ,che non haueapiu ,che no

ueanni.Ma ciò auiene di rado: 6 , oue pur ſia,qui

ui dimoſtra breuità di uita : concioſia che ſia mani

feſto ſegno,che tale donna habbia a uenire in brie

ue tempo alcompimento di quello,percheè nata.et

perciò haurebbea uenire nelprincipio delquarto

decimo anno, Guiene nel piu delle donne.nelqual

tempo
ſono atte algenerare,&la uirtò loro e fat

taforte,ne tanta humidità,quanto ne glianni adie

tro, trappaſſa in accreſcimento del corpo. mancu il

piu nell'anno quaranteſimo quinto , fino al cinquã

teſimo:chequiuile donne pongono termine alpro ,

durre de'figliuoli. & , benche alcune trappaſino

queſto ſegnoztuttauiaintrauiene rare molte ma bë

ueggiamo in molte ceſſare ilmenftruo prima :come

è da trenta due anni fino a quarantacinque.

La cagione diqueſta varietà ditempo viene dal

la naturale cöpoſitione delcorpo , ò dalla complefi.

ſione ò da habito : come è, ſeè magra , eſtenua

ta ; piu toſto laſcia di ingravidare:ma,ſe graſſa ,

forte;procedeauanti lungo tempo:fimilmente una

donnamelancholica piu toſto che l'altro : & quel

le, che ſono di compleſſionefreddageneranopiufram

gliuoli,che le calide.

Il corſo naturale di queſto fangue è diapparere

ogni meſe una uolta: & fe trappaſſerà;non faràng

turale
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1

turalenon altrimenti, cheſenon perueniſſe alter

mine.la onde naturalmente auerra ne trenta difen,

za conoſcere i nomi loro: percioche alle giouinette

uiene nelprimo quartodella luna: a quellecheſo

no di maggiore età nelſecondo : a quelle , lequali

piu anantiſonoconglianninel terzo: ( alleuec

chie nell'ultimo quarto. & perciò ſi ſuole per pro

uerbio dire , che la luna nuoua,accompagnale no

uelle donne,& la uecchiale uecchie.perche uoglia

mo ricordare, che la natura medeſima ne inſegna.,

che , quando habbiamoa trarre ſangue adalcuna

giouane; il facciamoeſſendo la luna noua : eg alle

necchie alla vecchia .

Et , accioche nonpaia adalcuno queſta uenuta

di menſtruiuma, &inutile;ueda oltre alla conſer

uatione della ſanità ,che nellagrauidanza della don

na nienten'appare. laragioneè:perciocheunapar

te di quello ua a generare liprincipalimembri dela

la creatura : la ſeconda ſi ſparge å farſicarne ne

luoghi uacui . la terza la nutriſce . la quarta fie

conuerte'in latte. Laquinta, cheè la parte più

impura , eſce fuori inſieme col parto ,aiutando

quello all'uſcire. e perciò, ſe ad alcunadonna

gravida ſoprauerrannolimenſtrui in tantaquan

titd , quanto era quello , che forgeua auantila ſua

grauidanza, è ſegno manifeſto,che ilpartoſia, a

habbia ad eſſere infermo, ò debile : nondimeno ciò

nonhaurebbe luogo ; quando ella follegraſſa ,di

menftrui

*

D

off
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, : &

menftrui pochi,

ilmenſtruolaſciando daparte la necellità,che

èallageneratione , conferua, comeprima habbiu

mo detto,la donna infanita. & libera tutto ilcor

po fuo,&il tien purgato, nettoda qualunque

noia che offender lapotele.ne larende cafta,Gris

mque que'ardenti ſtimolidella carne, che le dareb

boro fieri alalti.

Incontrario quelle , a cui ſonofermati, ò non

mēgono: come quelle,e cheper la età camincianoe

cellare,ſono tutto di inferme,&maffimamente in

que’ membri , che ſonocongiunti, hanno non fa

che corriſpondenza con la matrice:comeſono lo ſto

macho,20,6 lateſta: percioche coſicomeſifermano

imējtrui ; coſi naſcono dolori, apoſteme,male agli

chemai l'huomo . lamatrice dall'altra parte ma!

fana tutto di à aſcende , o diſcende ,o fa altri atti

graui a ſoſtenere. appreſonenaſce ſtrettezza di

petto sfinimentidi cuore,affanni,ſinghiozzi ,& al

trinoioſiaccidenti,pergli qualiladonna alleuol

tefi muore. ne anengonoancheſpati diſangue,be

morrhoidi, & petialmente nelle donzelle , copia

grande diſanguedalnafo,et infiniti altri malili

quali ištimiamo ſquerchioa raccontare,

LE
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che Le cagioni, perchenon ueagano imenftrui, & i

legni, che dimoſtrano partitamente

ciaſcuna cagione. Cap.XVI.

que

vel

On appaiono i menſtrüi,&

fifermano naturalmente ,

accidētalmente naturalme

M te,quádola dõna è grauida,

ò è fattauecchia. iluolergli

prouocare in grauidanzae

commettere un grandiſſimo

peccato : percioche egliconuiene chela donna di

perda, es parimentila creaturaſimoia. il cercare

diridurgliindonnauecchia, ècoſacontra natura,

ma non impoſſibile .

Quandoaccidentalmente cellino;naſce dalla uir

tùyò dallamatrice, ò dallbumore.

VIEŅE dalla uirtů,ſe efla è fatta debilea mă

dar fuoripercompleſſionecalida, fredda., oſecca.

laqual coſa manifestamente comprendiamo nelle

donne chehannola febre,ò alcuna grauepaffione

d'animo,chele affligga.l'humida moſtra dinon im

pedire,mapiu toſto diinuitare quelli, &aiutargli

ad uſcire ,

Śs la matriceè cagione di queſto difetto;ſene

deue dare lacolpa all'oppilatione,che derina,ò da

calore chediſeccaià da freddo che cõgiela. inque

D
ista
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Sta cadono ledonne , cheuſano bere acqua fredda .

'oltre a ciò naſce da graſſezza, di che neſiail collo

della matrice ripieno:ò apoſtema,ò cicatrice, ò car

ne quiui creſciuta, ò il collo della matrice tortofre

ramente,òſtretto , ò leporte delle uene chiuſe, &

ſerrate per percoſſa,dſconciatura , chenelahab

bia laſciataripiena di cotale uiſcoſabumidità , che

tien legata lacreatura . ..

Si moue etiandio da altri membri, & maſſima

mente da quelli,cõ cuicommunica la matrice:qual

è ilfegato,quando leuene ſue fono oppilate ,&fpe

tialmente le congiunte con quella.

Procede da oppilationeditutto il corpo:da gras

Sezza di uětre,chechiudalaſtrada.auiene anche al

"Tuna uolta ,che ilſangue ſene ſcēdaalla matrice,et

nõtroui la uia dauſcire.onderimane quaſi gelato ,

& cornando in dietroſi riſcalda,& ua fuoriperal

tri luoghi. & quinci nenaſcono diverſe infirmitt.

Ove l'humore producala retentione de'men

ſtrui;puo uenire da quattromodi:daquantità, qua

lità ,ſoſtanza ,ò dafutti e tre inſieme

viene da quantità, ò percioche ilſangueſiapo

coperpoco cibo, & beueraggio :perche ladonna

generi poco fangue:òperche la virtù reſtauratiuaè

forte ritenendo ne'membri gran parte delſangue ,

&poco lafciandone uſcire. & fela donnaprodur

và aſſaiſangue ; la natura non lo manderàal luogo

demnenftrui, manelfarà afcireperaltre wie :fico

me
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meintrauienea quelle , chepatiſcono lunghiflufli

ſanguinolenti di uentre, di bemorrhoidi, ò moltifie

dari, & fatiche.Ornoine habbiamo conoſciute al

cune , che per fatica delcorpo duratalungamente

ſono state ſenzaqueſtapurgatione.

Derinada qualita,ò percheilſangueſia troppo

feccoper ufo dicibi,ò per ficcità dell'aerejò per for,

uerchio calorc , ò ſia troppo freddo non correndo

perle dette cagioni.

Ha origine della ſoſtanza; quandoilſanguefia

troppo grosſojuiſcoſo per feste jogopereftermiste

conaltra bumore groſſo .

Finalmente , oue proceda da tutti , o parte in

fieme , conoſcendogli ſemplicemente , ſe ne haurd.

etiandionotitia inſiemementecomposti. & tali.com

tante ſono lecagioni , perche i menftruinoncore

MA come fa uede per opera ,da quale ſimowa

queſto accidente,ſi conoſceràcoſi.

Primieramente ,ſe naſce dadebolezne dellauir

tù dé' membri , che nonhabbiano forga amandar

fuori il fangue ; la natura non fa alcun movimenta

nel tempo chenehaurebbe a furgere,ciuedei

corpo ètroppo magro, ò troppo grafo . O

Seneecagione l'humore ;usnepotrete certifit

carein queſta guiſa.fate,che ſiricolgaquelpocodi

monſtruo , che alſuo tempoè ſalito a uenire, et il

ſeccare ſopra una pezza all'ombra.dipoi guardateit

M

Tano .

-
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color fuo:ilquale ſefaràroffo;ſignifica il ſangueef

ferne cagione:fe giallo;la cholera:ſe melancholico;

rollo oſcuro:cr
fephlegmatico;rofjo , che trahe al

bianco ...

Appreſſoqueſto,quädo ilſangueritengaimen

Strui;que' pochi, chene ſoprauerranno; uſciranno

come apprefi.ma, ſe ſarà la cholera; uenendo effi

ſentiretepungerui, & ardere à que'luoghi.l'urina .

ſaràgialliccia ,&perauentura non ſenza febre .

» OVE lamatrice tolga il purgarui ; diciamo,

che procederàduoppilatione nata da calore , ò da

freddo.la onde,ſeſaràil calore ; la donnafaracolori

tá,patirà
ſete, alle voltene ſentirà febre , ilpolſo

veloce,la bocca della natura haurà fecca ilearde

ranno le reni l'urinafarà tinta.co farà affalita da

tentationi carnali. & per queſto diconoalcuni, che

la donna di natura calida quando s’inuecchia ;ha

maggior deſiderio di conoſcere l'huomo : percioche

ilſuo fpermamoltiplica,& ilſangue punge.

*Doue l'oppilationenaſca dafreddo,&groffez

žadiſangue;alle parti de' menftrui farà grallezza

molta che chiuderà ilcaminoil corpo della donna

farà molle.dormirdprofondimente, ilſuocolore fa

rà bianco ,maleuenenerdiurinerà aſſaijandra del

corpocofaphlegmaticacon fudore freddo. il polſo

fara' raro,iardo.haura' poca ſete.Ghaura per

coſtumedi mangiare coſe di natura fredde ,große

wiſcoſeche oppilanó . fentira' grauezza nelle parti

de
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CO;

en

ano

telo

10,

vdi

alori

dabaſſo.fermeraſſianchequalche uolta l'urina,

lo sterco.& tale ſi uedepoi,quale è l'acqua ,nella

qualeſiſialauatacarne:òpur negra ,òroſja. Le fug

gela uoglia di mangiare, & pare ,che deſideri al

cuna uolta carboni,fango,&fimiglianti coſe con

tra natura, non altrimenti che ſefoſſegrauida.so

Ftiene dolore di teſta ,di occhi. ſimilmente difcen

dono da baffo nondi rado,ma ſpeſſo alcune humidi

ta uiſcoſe, & fredde:che ſe fonoquellechefermano

il corſo de' menſtrui. & inſieme la dona ui ſente fred

dezza.ſuole anche auenire a' molte donzelle, &no

donzelle,che come ne ſoprauieneil tempo delle lor

purgationi;hannograndoloreneluentre da baſſo,

&inaltreparti delcorpo.laqual coſa deriua daop

pilatione.

Allafine,ſe la retentione de' menstrui procede

dagraffezza di matrice,ò daluoghi uicini ,da apo

ſteme,da cicatricijodamembri , checommunicano

con quella ;congliocchi ,ò altro inſtrumento ue ne

chiarirete: & la donna ifteſfaue'l Sapra'dire . int

;

al
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La cara ,che feruare fi dee,àrendere li foliti cof

fi de' menſtrui alle donnesaccioche fi rolga

-1 aja la fterilità , & fi conſeruino fade .

Cap.XV
II

.

OCHi, gniuno fara',che

leggendo, quanto di fopra

babbiamo ſcritto,non come

prenda perse steſſotroppo

bene le cagioni de meſtrui ,

cné le fappia difcernere,

coneglife preſtimateria ,mg

di hauer cotanto conoſciuto nā gli doura baltare,

ſe anchora non apparra'argomento da rimouere

quelle adunque a'toglierleniane’uerremo,cinſie

memerite adinuitare il corſo, che foleuatenere ilfe

wercbio humore di tutto ilcorpo.

31 Et perciochela principail.cofa ,che hadaording

re il medico all'infermonee ilmodo che ſideueteng

re nel uiuere;peròquelloprimamente moſtraremo

ma egli è il uero ,che per le diuerſe cagioni, & fpe

cie ne dovrebbero ſeguire diuerſi ordini di uiuere.

&per queſto molti medici ne glihanno tacciuti :

tutta uia ,tutto ciò,che dagli antichi, & moderni

famoſi è ſtato ofſeruato, contaremo ,

Primieramente,ſei menstruiſi foſſero ritenuti

per oppilationenata da freddo, & da fangue grof

fo;
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be

DO

M

th

fo;ordiniimo ,chela donna fuggalaerefreddon

grofo,cuentofo , & dimoriin parte,doue babbia

del calido.dipoinon farà difdiceuole il mouerfi,

farſi fregare, & uegghiare puralcunafiata.benis

uande habbiano uirtùdifottigliare, e diprouo

fare intantochele carni cotte con raphani ,Spar

tagi,petroſemolo, &ſimili non ſaranno ſe nonbuo

nes appreſſoilbrodo diceci,& difagiuoli roſfruar

ramolto;fe uoi donne l'uſate, neltempochedeba

bono uenire imenſtrui, in contrario e conuiene lax

fciaretutte quelle maniere dicoſe, chehanno uirtida

di ingroffare glihumori,e difermargli.e que

Ste piu ſi debbono fuggire,quádoaltriſenta ceffare

quelli per fouerchiagraffegiza.onde vogliono riſcal.

dare,ſottigliare,&incidere.nefarebbemalefpar

gere fu le vinando fpetie fatte dicanella,'& affra

no: bere uinofottile,odorifero,bianco , o almea

no dimezzo colore .

Nell'altre ſpecie diretentione di menſtruofi de

secondiuerfomodo procedere:concioſiacoſa chey

abbrufeiandouna calidità ecceffiuaglihumori, ergo

ingrofſandogli,conuenga tenere uita tutta contra

ria allamoſtrata dauanti. &in ciò noicipoſſiamo

aucdereque'medicicommetteregrauiffimo errorey

tiquali inogni qualità diretentione adoperanoma

terie,che riſcaldino ,aprano, & ſóttiglino.perd bin

fogna hauercigranriguardo,ér maffimamëte nel

Cordine deluiuere,ilquale deue eſſere tale ,cheraj

76
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freddi, & humetti il corpo.laondereputiuinootti

ma coſa tra le uiuandel'acquad'orzo,la lattucasli

ſpinacchi,le zuccheli cocumeri, l'endiuia, le madri

di uiole miſtecon olio di uiole,& di mandrole dolci.

Quelle donneche cadono in coſi fatto maleper

eſſere eſtenuate,& di pococibo,òper infirmitàha

nute, ò per faticoſi eſſercitij , ò per digiuni, ò altre

cuacuationi;deuonoufare uiuande , che nutriſcano

affai, & bere buonuino, et chiaro .& feuimefchia

ranno acqua ,in cui ſia bollito zucchero,humetterd

molto piu.ilripoſo , &laquietedel corpo,et dell'a

nimolor ſarà di grandiſſimautilità:ſimilmente tit

te l'altre coſe chenel capitolo d'ingraſſareilcorpo

fcriuemmo nelprimo librode gli Ornamenti delle

donne .

· Delle cagionidelle apofteme,cicatrici, & altre,

chegliritengonolaſciamailpenſiero al medico,il

quale deue eſſere diſcreto molto, & * ayeduto .

DACHE hauremodato ordine al uiuere del

ladonna;cominciaremo à medicarla.ma, anāti che

àciò ueniamo ; n'aggrada di ricordarui loro alcu

ne coſe,delle quali

La prima è,che ſpeſje,uolte auiene,che malage

volmenteſi troui la via diprouocare li menſtrui.

&perciòfa di meſtieri,che chi ui ſifatica,fiamol

to diligente,& habbia per lemaniaffai medicine

ſemplici,& compoſite al detto propoſito conueni

enti.

LA
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La fecondaecommunequaſià tutte le informi

-td:ciò è ,che incominciamo da medicamentileggie

ri: dipoiandiamo a mediocri:appreſo ſagliamo

a forti.

Laterzafarà , cbe fiano ufatele coſe atempo,

che faràpocoavanti la uenuta de'menftruidi tres

òquattroinfino àcinque giorni. doue foſſero ne

ceſſarielepurgationidel corpo ; ſi potrebbecomin

ciare di otto;òdiecigiorni auanti .il tempo , in che

fogliono uenire ,ſaprete dalla donna ,do dall'età

di lei .

La quarta uogliono alcuni medici,cheſia in afpes

tare tempo opportuno: quale farebbela congiuntio

ne della luna ,ò la ſua oppoſitione:percioche ſecon

do che elli dicono,le medicinefaranno di maggiore

efficacia .

Laquinta,che prima cheadoperino eſtrinſechi

medicamenti, fortiuſino li digeſtiui loro.

La ſesta.che,quando ſeguitino cotali medica

menti ; le donne ſtiano co' piedinell'acqua calda:

accioche gli humori menſtruali piu ageuolmente

fiano tirati a baſſo .

Lafettima,cheanzi cheſi uſino i collirila don

na riceua ilfumod'alcun bagno,ò di altro fatto di

coſe tali,quali richiede la cagione,che ritiene ilcos.

fode menſtruisacciochei porivengano adaprirſi,et

che la uirtu de colliriipoffa meglio penetrare, ma

bormai diſcendiamoalle medicine.

EGLIGLI

,
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fruia

m2016
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-EGLI ſarebbe buono alla perfetta conferuate

tione dei corpoſuo darle mododi uiuere,che il fec

caffein maniera , che nongli foffero di biſognole

purgationi del menstruo.macotale opera deltut

toſarebbe contraria alla ſpecie humana:percioche

niuna donna concepiſce che non ſipurghi per via

di menſtrui.perche siper questa ragione,eafaper

cioche,come altrouedicemmo le dõneviuono il piu

fenza ordine, &fenza regola ; lepurgation lorfi

conuengono.

Hora,fe perdebolezza della uirtù conoſceſte la

donnaeſſerepriua di menstruizhauete ad attende

re,che ella ricuperi le forzeperdute ufando cibiită

li quali ſiſono detti auanti. ,come ſarà bene ri

tornaja in fe;cofi unamattina nel far del giorno im

ponetele , che pigli dieci dramme di fior di caßia

trattapur alhora,&due diſpeciedi hieraſempli

ce inſieme mište . il giorno ſeguente tre hore quan

ti definarefateletrarrealquanto diſangue,manon

piudi quello che uedreteconuenirfi.uogliamo,che

perciò fia falaffata ,cheniunamedicina ciſiſia ,che

piu adoperi à prouocareli menstrui,che il ſalaffo :

anzi ſi Juole direche eſſoè luogotenente loro.

Ma,oue ſi facciaper inuitare quelli:fia fatto nel

le uene,che dirittamenteſono congiunte allamatri

ce:qualeèlaſaphena, & quella cheè doppo la ca

nicchia del piede,o di quella del ginocchio,tra

l'altre quellache è nella curuatura.maprimaoffer

HATG
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uate queſtiprecetti .

. Che,doue percopia d'humori, o per alcun difet

to habbiate à trarreſangue; prima ilcaniate dalla

uena,che purghi,&euacuiquelli : dipoi falaſſiate

le uene congiunte alla matrice per mouere li men

Strui.

Il ſecondo è che quandofacciate trarre far *

gue per prouocargli;ordiniate,che la prima volta

ne ſiacauatopoco;acciochenon ſifmarriſcala uir

tù: la ſecondaſe nepuo trarrepiu , eſſendo quella

forte;d , fela terza farà biſogno;ſia pur poco.

Il terzo è, chepiu indeboliſce il Jalaſſo che ſi

fa alla ſaphena,chequello,delleuenedelbraccio, è

della mano. perciò,ſe dal braccio cauaretefei

oncie diſangue;dallafaphenaſaranno aſſai,etforfe.

troppo cinque.la onde fono degnidi laude coloro ,la

quali nelprouocarede’ menſtrui toglionoil fangue

da amēdunetefaphene tirandone quella copia,che

lor pare conueneuole : percioche coſi operando la

uirtù moſtra difarlimen debile.

Il quartoèchemoltopiuprouoca li menstrui

il falafforeiterato;comeè , hoggi ſifaccia dall'una

faphena,adomane dall'altra,facendo intanto dia

uerſita con legature , con uentoſe poſte tra le

cofcie,&legambe.finalmenteauertite , chegranë

de errorecommettono que' medici,cheſubitamente,

anno trarre ſangue,non hauendo riguardo, chele

piu molte fono neceffarij alcunimedicamenti,che di

gerio
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geriſcano, cuacuino, & facciano dicotali coſe :oltre

chenonin tutte leretentioni de' menftruiſiconuen

gano i Salali:perciochequiui non hannoluogo,do

ue il ſangueèpoco :fimilmente doue ſeſianoferra

ti per ſangueuſcito dalle bemorhoidiin troppoabă

danza,òdaluentre, òdal naſo, & da altri luoghi.

ma egli è il uero ,che ilfalaſſo moue ilſangue, &lo

inuia all'ingiu , &nelmouerſidiquello 12 difoppi

ta il corpo.ma torniamo al noſtro propoſito .

Le ventoſe attaccate ſufoi calcagni, & fumu

ſcoli dellegambe, & ſpecialmēte nelle donne grafic

fono marauiglioſeà mouere glimenstrui.

Trouaſi molto utileà ciò legare fortemente tre ,

ò quattrogiorni alleuolte le coſcie,& legambe:di

poi uſare coſeche ſottiglino il ſangue, &iltirina

a fe:quali ſono il calamento, & altri ,che a fuoiluo.

ghifarannoricordati.

Et,fela uirtù , che il ritiene,folle gagliarda ,

non uoleſſe cedere,col ſalaffo nella maniera detta,

ufato cederà,enhauretel'honore.

Et,qualhora ilſangue,chedouca diſcendere alla

matrice,folje uſcito per altreſtrade;biſogna ritor

narloſu lauia debita,& buona,ſalaffandola nena

del piede,&prouocandocon altrimedicamenti,ct

maſſimamente allhora;che la donna haurà racqui

ftate le forzeſmarrite pel ſangueperduto:percio

che chi nel uoleſſe cauare,quando folleuſcito,non

ſarebbe altro, che doppo alcuna purgationedelcor

po
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pofårne altra:cofa pericoloſa,& ſenza conſiglio .

Delledonnechelattano,& delle donzelte pari

mentidiciamo ,che,douc non fentano noia per effer

fequetti fermati;nonaccadefaticarſi: percioche

quiuinon n'appareil biſogno .

QVANDO gli humoriſiano quelli chiriten

gano imeſtrui;primaeglie dibiſogno vedere,ſeciò

ſia per natura calida,ſecca,òfredda:percioche ,fe

niene da calidità,òficcità, comeſarebbeda ſangue,

ò cholera; pigliateperlinire il uentre la caffia, con

labieraſemplice diſopraricordata : Ouero unaon

cia di elettuario lenitiuo :due dramme dhe mezza di

diaphinicon:liquali diffoluete in tantaacqua di bo

ragine,ò di tupoli ,chebasti.la mattina nelaurora

togliete queſta bevanda , & dormiteuiſopra una ho

ra : poiui leuate, & paſſeggiates: !

Il giorno ſeguentedue,ò tre hore auanti defi

nare cauate quattrooncie di ſanguedalla nena del

fegato appreſſo uiuendo conmodo,& :miſura paf

fate duegiorni duebore auranticena fate poitrar

ceſangue dalla ſaphena dellagăbadeftra in quanti

tà di ſei oncie;do anche meno ricordandoui quel

precetto, che dianzi ſcriuemmo. poi datepertre

mattinecontinue nel fare del di queſtoforopo tepi

do, ò altro fimile..

Togliete acqua,nella quale ſianoſtati cotti ce

ci roffi al peſo di.ottooncie: &tregrani di affra

nopoluerizatoinfieme mifti. & ,percioche, come

babbia
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habbiamodetto,e di biſogna ufare queſte medicine

poco avantiiltempodellepurgationi: come fareb

bedi ottogiorni. però doppo it firopo ,fela donna

nonſentirà cofa ,chele manifeſti la uenutalaro ;la

Salaffarete alla ſaphenadel piè finiftro . & feper

tuttociò nanfópraueniſſero; fatele pigliare ini a

quindicigiorni ilſeguente feropo,il quale è miraco

bolo, & ottimo.d
qualunquecagionecalida .

Habbiate due pugniperſpeciediradici di finoc

chio ,di lupoli,diſparagi ,gramigna ,cinquefoglio,

artemilia.gallitric
osendiuia lingua ceruina, fcolos

pendria,polithrico, & capeluenere:una oncia di

fori diboragine di gingiole,ſebėſten,radicidi beto

nica fèmed'endinia , di lattuca ,di tuttie quattro

ifemifrigidiperciafcunacoſa:uentiprune :mezza

lira diſuccodi lattuca,mezza difuccodiboragine,

mezga divino dipomigranati.dellequali tutte

cofe fatene comporre Siropo allo ſpetiale con due li

te dizucchero..

Doue non uoleſte durare tanta faticaneldetto ;

pigliate unaoncia di ſiropo di due radici:mezza di

Jiropo diartemiſia,emezzadimelle roſato cola

tasuna oncia diacquadi matricaria, unadiacqut

diboragine,&unadilupoli.l'ottuuogiorno enda

cuiſi l'humore, chechiude ilcaminoa menſtruícon

alcunamedicina fimile allaſeguente..

Hábbiatedecottione difioridiuiole, diboragia

ne, & di prune:nella quale ftiang in infuſione una

notte
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notte una incia dimirobalani citrini,ed una diIne

distre dramme di chebuli:duedibellerici, do due di

emblici. lamattina ſeguente colate premendo que

Ai mirobalani,liquali poi gettate uia ,etinluogo lo.

ro uidiffoluete una oncia dicaßia , &dattelaabe

1 re.& fe un'altro ne deſideraste ;

" Toglietemezza oncia di diaſebeſten folutiuo ,ego

mezzadi diacatholicon duedramme di agarico bua

no da una do mezza direubarbaro mettete l'aga

ricoin offimelle ſempliceperdieci horecon alquan

so digengeuo,& difalgēma,dall'altrapartepone

ze il reubarbaroinacquad'endiuia, etin altrotāta

buonuiroodorifero con unpochetto diſpigo per lo

medeſimo tempo nella finedel qualepremetel'ag4

rico, ilreubarbaro quanto poteteilpiu ' con

decottione commune fatta di fiori; & frutticompo

nete beueraggio , ilquale datealla donna duehore

quanti il giorno.

Prefala medicinaordinate alcun bagno,nell ar

5 qua delqualecuocanfidiberbecalide , di faci

gide miſte :cbebabbiano infiemeyirtù di aprire la

i nią amenstru..come ſonoroſmarino,capeluenere

chamemilla , finocchio,origano, artemiſia ,fauinge

mercorella, rubia, bacchedilauro,e simiglian

ti . & in queſta si dimoriate fedendo una buong

pezze .

Maimpongonoalcuni, che uoidonne dopo ilba

mgno vi facciato alcun fuffumigiodi roſe, &mufti

sein
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ce in eguale parte ſottilmentepoluerizati. della

poluere di ciaſcuna coſa miſta ne ponetein alcuna

pignarino uno cocchiaro:ilquale coprite;& mette

te ſu carboni ardenti, eper una canna riceuete

ne il fumo nellamatrice. daqueſtoperfeuerate per

due ,ò tregiorni.

Doppo queftifuffumigij ,àpur nel medeſimote

po danno alla donna, quando uaa dormire , la

mattina per tempo quattro oncie d'acqua di pimpi

nella fatta co'lambicchi di uetro, con duegranidi

zaffrano ridotto inpoluere, & duedrammedizuc

chero . affermano eſſeredi tanta uirtù ,che inpo

chi di , uſandola , ne prouoca mirabilmente i mens

Strui. ma infinite altre manierecontaremo difotto,

dellequali chiuarrà a calidità diſangue , chi afic

cita,chi afrigidità, &chi perſua ſpeciale uirtùá

Tutte queste cagioni,&altre inſieme.

ET, QUAL horailſangue fia freddo,uiſcofo,

&non corrente per ſe ,òpereſſeremiſtocon phle

gma,ò altro humore chenelrendatale;da che bau

retelenitoilcorpocon caffia ,ò élettuario lenitiuo;

pigliate uoiogni mattina nell auroraalcun firopa

coft ordinato.

Togliete mezzaoncia di ſiropod'artemiſia, mer

zadoſimellé fcilitico ,mezza di ſiropodištecade,

& mezza di melle roſato colato :una diacqua; a

decottione di betonica,di artemiſia, & di capelue

nere perciaſcuno.Dormitçüifopra alquanto.

Poi
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Poiche ne lo hauretepreſo cinque giorni; il fe

fto di mattinafateui trarre quattro,ò cinque oncie

diſanguedalla uena baſilica delbraccio deſtro.di

poi ſeguite icontatifuropi percinque altre mattine

et lafeſta cauateuiſangue dalla ſaphena delpie der

ſtro,ò delſiniſtro,doue meglio ſiſcorgerà lauend,

laquale,fein niuno di quelliapparelle; attaccateur

due , ò tre fanguifughe , da trattene quattro ,

ò cinque oncie di ſangue. ripoſateui tutto quel

giorno , & ilſeguentehabbiate apparecchiateal

Cuna medicinetta , quale è quella , che uiene ap-

preſo .

Habbiate ſei drammedielettuario lenitivo:due

& mezza di elettuario detto benedetta ſemplice,et

altrotanto di diaphinicon: liquali diffoluete in de

cottione difiori,& frutti cordiali, agglugnendoui

unpochetto di epithimo.toglietela una bora auan

ti il giorno,dormiteui doppo una bora : poi de

ftato non uimouete di lettofino , chenon comincia

amouerſi il corpo.

Sono alcuni chedoppo la medicina diunogior

no ordinano alcun bagno ,quale è ilſeguente .

Bollono in acqua,ducpugni di artemiſia, due di

ſatureia, & due difauina :quattro di chamemilla ,

balſamita,mercorella ,mēthaſtro,pulegio,origano,

&aſſenzp.nell'acqua appreſſonefanno entra

re, federe la dõnaperalquanto fpatio: & uſci

ta pigliatema dramma di tripbera ſenzaopio con

acqua ,
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: acqua , nellaquale ſia stata cotta fauina ,wfa

tureia .

Que’ medici, cbe impongono queſtobagno, non

cauano ſanguedalla ſaphena fino ,che non ſia fat

to . & uogliono ,cheſi tragganel giorno,e nellho

ra che ſoleuanoapparire lı menſtrui. & doppo il fa

tafjo leghino in alquanto di telabiancaſottile, due

dramme di alcāna , la pongano in liffa fatta di

cenere diuite,& quiuila lafcino.tutto il di.ma ne

nuta la ſera la bollono 7acqua cõ un pugno diarte

miſia,fatureia,magiorana,origano, calamoaroma

tico , &pulegio,e con l'aiuto della canna inſegna

ta in altro luogo nefanno riceuere ilfumo nellama

trice .!doppo questo impongono alla donna, chefpre

ma la tela ,doue è l'alcanna, do lametta in uino te

pido, beua,quando entra in letto,Gr la notte le

Soprauerrà il menftruo,

Et,feper iſciagura non ueniffe;ilſeguentegior

nofacciaſıportare radici di taſſo barbaffodettoin

alcune contrade quedone, ♡ rada la ſcorza difa

pra , acconcila a ſimilitudine d'un ſuppoſitorio.

ilquale liniſca con triphera magna, oue ſia incorpo

rato mezzo ſcropolo diſcamonea . ſopra la triphe

ra ungadi olio di anetho , ò di uiole , ala notte

uegnente iltenga nella matrice : chehauràilme

Struo. altriuſano alcunepilole in luogodell'alcan

na ,e delſuppoſitorio:lequali ſe fonodate ogniſe

ra nel tëpo che fogliono uenire; appaiono copiofa

mente ,
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Jamente,& preparanola donna ad ingrauidare,et

pürgano ottimamente la matrice : ſonocoſi de

ſcritte .

Fate ſucco dimercorella ,&purgatelo.delqut-.

le pigliatene una oncia , & una dimelle ſpumato :

uno quarto di farinadinigella, &fe nonfosſeaf

fai;poneteuene quanto baſti a farepilole,dellequat

li ogni feranepigliate due , ò tre. madi queſti, ego

di molti altriſegretiparlaremopiugiù.

QVANDO limenftrui fi fosſero fermati per

troppo poco ſangue, che haueſſe la donna addoſſo ;

deue uedere il medico, donde naſca, & prouederui

conſiropi ,& medičine leggieri:dipoi venire ad

ingraſſare ilcorpo coquegli migliori, piu ageuoli,

&preſti argomenti, cheſianopoſſibiliafare . & ,

anchora cheſappiamodi altroue hauerne fanellato

a pieno,&maffimamentenelprimo librode gliOr

namenti delle donne:nondimenoperchequeſto luo

go di tanta importanza nõuada del tutto uotopiu.

per tenere amemoria ,che per altroui vogliamo

dire ,

Che qualunque donna fia uaga di farſi grafa

acciochegenerifigliuoli; deueſempre inanziman

giare paſſeggiarea lento paffo , ò farſifregarele

parti eſtreme di tutto il corpo: percioche ilcalore.

per tutto il corpo generalmente la sparge , &per

glimembri.

Doppo queſto,nada a mangiare ,& leuiyande

2 fuc
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fuefiano difarina di formento, ò diſegala,ò di far

ro , rifi, ceci,faua cotte , & condite con latte,

ſparſe di card.mmorno poluerizato . & cõtutto quel

loui meſcoli uino dolcenegro,& caldo.forba que

fto beneraggio.

Quiui ad unahora entri in alcun bagno, nel

quale faccia poca dimora. & , come ne faràu

feita ; coff ungaſitutto ilcorpo ,conolio di nenu

phare, ò uiolato, o rofato. & fatta l’untione fpar

gafi addoſſo acqua tepida. &coſi nada in lettoſpiu

macciato ,& dorma. mail luogoſi richiederebbe

freddo,& humido. tengaſi ogni giornoqueſtama

nierache il corporipigliera forza, &fungue.

Et,poiche ciò haura riacquiſtato;pongali nella

natura alcunfuppofitorio di radice dimaluauiſco ,

è dimalua: &lounga ottimamente di olio dicoſto ,

à di affa ,ò digiglio,àdieuphorbio. mapiu altre ço

Seſiracconteranno utilimolta a provocar glimen

Strui.

ET , DOVE per la graffezzadelſangue,e

perla copia ſi ſerraſſero le uene della matrice ,ap.

preſſo tutto il corpofoſſe ripieno diſangue: & eja

fosſe oppilata per materie groſſe,phlegmatiche, &

uiſcoſe;adoperanſıprima que elettuarijlenitiui col

fulafſſo detto diſopra.poiuſate il ſeguenteſiropo.

Cogliete due pugni d'artemiſia :uno perſpecie di

pulegio,calamento,origano,meliſa,perſicaria,fa .

Hinasfanfucogenula, chamedrios,perforata chame

pi
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pitheos,matricaria col ſuofiore, centaureamino

regruta,betonica,&buglofa : radici di finocchio,

di apio,di petroſelino,diſparagi,di bruſco, difali

fragia ,dittamo,cipero,rubia ireos, & peonia :mez

zaonciadiſemediginepro ,&parimenti di leuiſti

condipetroſelino ,di apio,di nigella,carpobalfamo,

coſto,baccara, pirethro,canella, cardamomo,ca

lamo cromatico,&phu.lequalitutte coſe infondes

te in tanta acquapiouana ,cheuedrete eſſere aſſai:

& quiui le laſciareteper un di,Guna notte.dipoi

lecuocetefino , che dell'acqua fiaçõſumata lame

ta.allhora leuate il uaſe dal fuoco ,etlaſciatelo in

tiepidire . ilchefattofregate tutto con le mani, &

Apremete.quindi colate,gettandouiale coſe nell'aç

que aggiugnetetanto zucchero, che baſti acöpor

reſiropo del quale poinepigliateuna onçia,

m'altra di buono aceto , & eſſendo uiſcoſi gli

humori lo ſcillitico èmirabile , ma non laſciate di

porre nel firopodetto,che èdi artemiſia magistra

lealquantodi canella,& diſpigo inpolvere: ò les

gati in tela ſottile fargliuibollire. leacque,ò decot

ționiſiano diapio, rubia,&calamento una oncia

perciaſcuna .maauantiqueſto,ſe li menstrui non

appaiono;ſuolfidarne altro,qualeè il ſeguente.

Togliete unaoncia di ofjumelleſemplice :mexika

diſoropo didueradici fenza aceto:unadidecortio

ni, ò diacque di artemiſia,apio , &finocchio per

ſpecie . ilquale ſi piglia quattro , o cinquemattine

0

Je

18 M

fino,
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Doue la calidita

fino, cheſi uegga digeſtionenell'urina:appreſſo ha

uete a darel'elettuario benedetta ,ò pilolefetide,o

quelle di agarico con turbith , hiera ſemplice, co

tali altre medicinefolutiue,lequalifarannogrãdif

fima operatione.

Ne biſogna, chela donna ſi ſgomenti,bènche

nelaprimafiata , ne la ſeconda ueggalepurgatio

ni:perciocheprocedendo auanti ne leſentirà. ne ſa

rebbe uano, quandoſeguiſſe l'offimellefcillitico con

firopo dicalamento, di con decottione di rubia ,eli

apio, & difinocchio:ſimilmētel'acqua di ruta ,aro

matizandoſempregliſiropi nelfarglicon canella ,

& Spigo:perciocheè coſa ottima ,&marauigliofa

per uolgere il ſanguealla matrice .

SE imenftruifoſſero ceſſati per lo ſangueinſpiſ

ſato da calidità; all’horaſi conuerrebbe; quando il

calorefoſſe conſeruato da cholera; digerire con la

ropi,cheraffreddaffero, & apriſſerole uie;quale e

õllo di giuggiole,et diſuccod'endiuiacõla décottið

nede quattrofemri maggiorifrigidi.et in alcuno är

détiffimo caldo adopaſenzamiſura ilſiropo dipåpa

uere cõacqua d'orzo ,feme di zucca ,et dipapauero.

.

ghezzadell'attione ilſangueſi ſia fatto ſpeſſo;cifie

conceduto ilſeguire medicine quaſitemperate, le

qualiperò habbianouirtù diſottigliare,etdi apri

re:quale è ilfiropo di bizantio conacqua dicapel

venere,dilupoli,&diſparagi .

Et,
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Etsfohaueſmointētione di riſcaldare alquäto di

Edel piu,mapoco;il dettoſiropodi bizantio, et quellodi

dueradicicon acqua dichamemilla.,di ſcolopen
Sa

dria ,etdi coſcuta farannoefficacimolto. & quelli

medeſimivarranno etiandio,quando il ſanguefia

groffo.comefece,ma noninfpiſato da calore.

Hora,eſſendopreparata la materia,vēgaſi: ad euaatt

cuzrlaintutto co medicamēti conueniēti alla matri

ce.la ondelainfuſionedi reubarbarofattažacqua.

d'endinia ,etdi lupoli èmiracoloſa ,etottimaama

teria cholerica,laqualehabbiatutte le dette quali

co alquãto diuinochiaro,etodoriferouſati nelmo

dodanāti oſſeruato: pcioche aprono,etprouocano

marauiglioſamēte.egliè iluero,che,qualhora ilfuo

co,chemenafſe l'humore foletroppoardēte;ſareb

bemeglio laſciare ſtare il uino:malo ſpigo
haſpecia

le uirtu dimādare alla matrice.aggiūgaſianchora

nell'infuſioneacqua d'artemiſia, tenždoui poidues

ò tre drāme di reubarbaro dentro bendodici hore:

alla fine dellequali colate, et ſpremete tutto , & get

tate viale coſe.nel rimaſo diffoluete un'oncia,à die,

ci drā.diſucco di roſe,et cozucchero nelfate dolce,

è aggiugneteuielettuarioroſatodiMeſue tāto, che

fiaaffai.etchiui metteſſe 7 unapezzalegato alqua

to d'aloe,nopotrebbe trouare coſachepiu yalefle.

Oltre alledette medicine uaglionofommamente

li criſtieri, hauendoriguardo alla qualità della ma

N 3
teriu :
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teria :percioche ſeè groſſa; pigliſihiera diGaleno,

agarico , de l'elettuario chiamato benedetta con

decottione di centaurea, afſenzo,ſauina,abrotano ,

&ſimiglianti : nellamengroſſa; concoſepiuleg

gieri.

Compiute queſte medicine per confortare fihan

no a pigliarë elettuarü ,&goconfetti, chefianoua

leuoli al noſtro propofito. talefard,eſſendol'humo

refreddo,& viſcoſo; il dialacci, il diacurcuma, il

diacimino,il diacalamento, et la theriaca alla fine.

effendo caldo,fono ottimi iltriaſandati, il diarho

don abatis conacque conuenienti . ma,comedifo

prahabbiamo detto,ſcriueremoſtropi,medicine fo

Lutine,criſtieri,elettuarij,confetti ,&altreſperien

ze confaceuoli a tutte le qualitd .

RESTACI ſolamente a curareque'mali,che

fono nella matrice, òne' membri, checommunica

nocon lei. nel chefaremobrieui:percioche ciaſcum

na infermita richiede particolare cura, & lunga :

dichepienamente ragionaremo nella noſtraPrat

tica vniuerſale, & folo cotantodiremo, che

Se la matrice non ſipurga pertroppa caliditd,

cheſiain lei :ò troppa frigidità ,che l'offenda; ha

uete a medicarla con coſe,che raffreddino ,ò riſcal

dino,con firopi,etaltre medicine, di chehabbiamo

parlato diſopra partitamente.

Et , ſela natura foffe tantograſſa , che ferraſſe

lauiaamenftrui;attendeteaſmagrire,& ad eſte

1

1

nuare
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nuaretuttoil corpo con cibis& altre maniere,che

ſpecialmente ne' capitoli di far magro moſtramno

nelPrimo libro de gliOrnamentidelle donne.

Quandone fufè cagionealcuna apoſtema;do

mete curarla nella guiſa , che ſicurano quelle.

One ſia cicatrice; quaſi impoſſibile eafradicar

la:ſimilmente, ſe foſſecarne quiuinata :percioche

biſogna rimouerla . lequal operationi laſciamo a

chirurgici.

Se conoſcete,cheli menſtrui non appaiano,per

che lamatriceſia naturalmente törta;non accade

impacciarſene.

Et , qualhora ſianoſifermati , percheleporte

delle uenefianochiuſe;fadimeſtieri aprirle conl

ropi,medicine folutiue,falaffis&altriargomentii

nellequali tutte infermità conuione , cheil medico

fiamolto prudente

Similmente egli è neceffario uſare gran diligen

zd,one fianoceſſatiper caduta,percoſſa, ò ſconcia

tura : percioche, come ilſangue firaffredda;ſi in

groſſa, do oppila.

Et-qualunque uolta naſceffeper lacomminano

za , che habbia ilfegato ,e lefue uene, come op

pilate ; leggete nella noftra Prattica vniuerfa

lecome ſihabbia atoglier uia l'oppilatione delfe

gato

Alla fine eſſendonecagionela graſſezza delfor

do deluentrezcercate difmagrirlo. & cotantohas

N 4

Lake

for

ha

ver



LIBRO

ser detto intorno alla particolar cura di ciaſcuna

cagione uogliamo, che cibasti .

HORA farà conueneuole , chealcuni utili fe

greti uiſcopriamo aprouocare limenftrui:la natu

ra de' qualifarà tale,chemoueranno il ſangue,co

la matrice, &farannolo penetrare ne'poridelle

uene di quella,& ell pori chiuſiapriranno.

...Peròmolti argomentiſono,che quiuitraggono

ilſangue:come beueraggi,pilole,elettuary,trochi

ſci,polueri,theriache, triphere,fuffumigi ,bagni,à

lavande delle gambe s ſuppoſitorij , fomentationi,

ſacchetti,untioni,empiastri, sternutatorj;legatu

requentoſe, & ſalalli.

Adunqueè utile a ciò il firopodidue radici,&

dicinque,ilſiropo di calamento .Odouete confi

derare ,fe nelcorpo delladonnaſi trovaſſealcuna

mala compleſſionecalida:perciochebiſogna tępera

relemedicine.maoſſeruateunfiropoefficaciſſimo,

one per qualche cagione fredda ſifosſero fermati.

Pigliate unpugno egualmente di calamento do

meſtico, ſeluatico,pulegio,radicidi enala,ireos,

matricaria,radicidi ginepro;& perforata : quat

tro oncie per fpecie di rubia ,nigella, zedoaria, do

ronigi,paſtinacaſeluatica detta dauco,polio,praf

fio, & Jquinanto.cuocetetutto in ſeilirediacqua

tantoche la metà di quella ſe ne ſia andata ,poi ca

uatene,et ſpremute ognicoſa , et aggiugneteuiuna

drammaper parte di poluere.diſpica canella affa

To ,
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rø,garofali yemaſtice legati in alcunapezzetom

ſottile dilino, appreffoponeteuitre oncie diaceta

fcilliticu, ſolamenteche alcuna cagionenonuelto

glią ,& bollano alquantoco zucchero di queſto sit,

ropo beuetenedue drammelamattina nel far del

giorno conacquadimatricariacheprouocamirar,

bilmente.laqual coſa opera il ſeguenteatt

: Trouate tre drāme di calamento, stecade, petro

ſelino, fauina, praſio,chamedrio,cbamepitco, &

polio,per ciaſcuniamaniera due dimatricaria, epa

rimenti di aniſo,apio,ameo, daucosSquinanto,eupa

torio,et cuſcuta:una et mezza di canella ,etaltrotă

to di ariſtolochia lunga,digentiana,et di bacche di

lauro. lequalicoſe cuocete in tăt'acquache ſia afo

Saiset colatane fateſiropocozucchero. la portio

neſiauna oncia, &mertamattina,etfera quanti

mangiaredi duebore conacqua dimatricaria, uja

noalcuni di darne un'altro, ilquale per opera ſi uc

deche amolte donne,a cui era ceffatoilmenftruo,

loro era perciòcominciato adenfiare il uentre,

le braccia, lo ha venduto.de faffi coſi.

3. Habbiate mezzopugnodi capeluenere,&fimil

mentedi caprifolio,uerbenaca ,cupatoriosendiuia,

Scolopendria,boragine,bugloffa, calamēto natone

campiset natoappreffo ifiumi, rubiaschamedrio,

chamepiteo, etualeriana, ò phu,che ſia chiamata:

un'oncia di fioridi chamemillajuna difemedifinoc

chio,et igualmēte di anifozcomino axfacciato,radici

Call

dific
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difinocchio,diapio,dibruſco, diſparagi,fiori dibo

ragine,dibugloſſa, emuua paſja :dueoncie diſemă

communi : & mezzo pugnodiorzomondo: mezza

oncia difquinanto, mezzadi affaro, do mezza dia-,

meo:quaranta febeſten :uentigiuggiole: et cinquan

ta cime di mentha : lequali coſecuocete,colate,eg

con zucchero fatene ſiropo delqualenetogliete on

gnimattina dueoncie co acqua, in cuiſiastato cot

topulegio ,caprifoglio, & feme difinocchio .

Oltrea ciò uale fornmamentel'acqua , doue ſia

no stati cotti fagiuoli,ò ceciroſſicõradici di apio,

calamento, do fimili.

Dopo queſti ſi poſſonotorrepilole, & chi le da ,

deue ciò fare fübitamente doppo liſiropi .ſi richie

donopilole diſerapino,lefetide, quelle dihiera dá

Galeno; &altrelequalifaprete comporuiſecondo

il biſogno,aggiugnendoni ſempre agarico ,ò aloe, à

fcammmoneapurgata ,&concia.

Et tra l'altrepilole digran ualore ſiueggono al

cune nellamaniera,cheſegueordinate.toglietedue

dramme diſpecie di benedetta, due di ſpecie di

hiera ſemplice : una diagarico preparato , & • una

de piloteauree : dellequali tutte coſerifatepilole

con fuccodi caule,&pigliateneunadrāmaper vol

taſu la mezgu notte.ilchepotetefare duefrate nel

meſe .

Etparimentiqueſte.trouate mezzadramma di

pilole fetidemaggiori : mezzo ſcropolodicaftoreo ,
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e grani cinque:tre dilegno aloe:che cinque ditro

chiſci halhandaalmeſcolate,&fatene fettepilole

con aqua di matricaria , con tutte le tranguggiate

una notte .

Similmentepeſate uno ſcropolo dipiloledi hic

rapicra ,uno di pilole diſerápino,uno diopopa.

nago:tre granidi diagridio,ò almenodue: di chene

formate ſerte,ò noue ,eporgetele alla donna di.

notte .

Appreſſo le contate medicine folutiuene učgono.

gli eletcuarii ,tra qualiſono ualorofi molti il diacao

Lamento di Meſe,e ildiapraſſio di Nicolò:liqua

li ui conſigliamopiu toſto a ſeguire , o altri eſperi

mentati,che ufarne dinouo. ma il ſeguente è otti

mo,ſenza dannoalcuno .Pigliate due dramme

di affaro,due dipulegio , due di fauina : tre doua

mezza di anifo; & ſimilmente dipetroſelino,di ſemua

me di apio,ameo , & ruta ſeluatica :ụnadiferapino,

diarmoniaco, d'opopanago per ſpecie.infondete

legommenell'acqua, do tuttel'altre tritate diligê

temente,epeftate, con melle ſpumato ,o quc

chero fatene elettuario , delquale ne pigliarete

una drammaper uolta con ottimo uino uecchio.

QUINDI ne ſeguono li trochiſci,tra quali co

noſciamomanifestamente eſſere efficaci molto quel

li di mirrhain coſt fattaguiſa deſcritti,.

- Habbiate tre drammedimirrha:cinque di fari

na di lupini:due di foglie di ruta , &parinienti di

mentha

Lai
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menthaftro,pulegio,ceciroſſi ,rubia,affa, ferapino,

dopopanago. dellequalimaniere fatenetrochiſi,

e ciaſcuno ſia una dramma.ognimattina nefate

torre uno con uino,in cuiſia cottoſemediginepro ,

à di fauina .

Etnon meno ſonocommendate quelli di gallią

moſcata:liqualioltre che ſi tolgano per bocca,ſe ne

fafuffumigomiracoloſo.perchenoi medeſimi ne ne

Saprete comporre,ualendoui della mirrha,opopona

go,gallia,calamento ,
fauina,&fimili.

VSANO poi lepoſueri,dellequaliue nepotre

te fare, comporre
con gli ſemplici, che contare

mo nella fine utili aprouocare il menſtruo ,quante

ui ſaràdipiacere:comeè lapoluere fattadi rubia,

& beuuta condecottione difagiuoli è efficace , &

experimentatamolto:ſimilmentequelladi ariſtolo

chiarotonda beuuta con acqua ,in cui ſiano cotti

çeci roſſi.

Trouateetiandio stercodi fparuiero , delquale

nepoluerizatemezzadrammacon altrotanta ca

nellafina, & beuetelo con ottimo uino : che moue

meglio chialtri .

La qualcoſa udopera ſimilmenteuna dramma, o

una emezza diradice di ditcammo biancoſottil

mentepoluerizata, diffoluendolo in tre, ò quattro

oncie di acqua,ouefia bollito dittammo. ha anche

Spetiale uirtù di"are facileilparto , & affrettarlo

a chi troppo dimorale.

Tritate
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Tritatepoi una drāma ditrochiſi di mirrha , ego

fatti in ſottil poluere diſſoluete in acqua di arte

miſia ,laquale ſcaldate , date una hora quanti

Poluerizate tre dramine di ruta ſecca :duedi dit

tammo: & quattronoci, & in uino, doueſianoſta

te cotte di dette coſe ,ſpargete la poluere, & labe

vete :che è miracoloſa.

; Pigliate puruna dramma di euphorbio polueri

zato con altro tantapolueredi ſeme di petrofemo

lo ,edi affaro,et cõ ottimouinogli date a forbire.

SEGVITANO ' a queſte le theriache, & le triphe

rè , tra le qualiquellamagnadi Nicolò èſommamë

te laudata ,con uino, oueſia bollita artemiſia ,ò cao

Lamento,oſauina ,ò cañella,ògarofali

,&fimiglian

ti.tra le triphere parimenti uale la magnadiNi

colò ſola conuino , in cui ſia cotta
artemiſia.com

qui auertiſcono li medici paſſati , che non ſidebba

dare coſache non folua perbocca,laqualeſiaaltri

menti,che liquida:percioche offenderebbe lo ſtoma

cho, &peruerrebbe molto tardiallamatricein gui

ſa,che la uirtù ſarebbeingranparte conſumata.

FANNOSI alcune beuande,tra le quali una

è cotale,che,ſela donna ègrauida; nonmoue imē

Strui:ma, ſe non;glimena copioſamente: laqualeui

contiamo .

Poluerizateuna drammaperſpeciedi betonica,

fquinanto, canella,cipero,affaro nigellas& ireos:

lequali

que

ant

no

muc
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lequali criuellate . & la parte piu groffa , che ris

mane nelſetaccio,ò tamilo, che ui piacciadi chia

marlo,mettete in dodici oncie di vino bianco ,
&

chiaro:doue laſciate tutto un di.dipoi colatene il ui

no ſenza mouerele ſpecie, che ſaranno nel fondo :

il diuidete in ſeiparti, in ciaſcuna delle qualipa

nete una parte dellapoluere , che haurete tamilia

ta . beuane ogni diunaparte ô uogliate la mattina

nel far delgiorno,ò la ſera ,che farà meglio, quan

doua à dormire. & , fe non ſaràgrauida , uedrant

noſi i menſtruiſenza alcuna offeſa .

Toglianſi anche duedrammediborace minera

le:dueſcropolidi canella :& tregrani di zaffrano.

etſifannoinpoluere,laqualeſiſtempera in cinque

oncie di acqua di matricaria, oſipiglia una uolta

la ſettimana.taleè la ſuauirtù, che inuita li men

frui, aiuta ad uſcire la creatura morta , ò ſconcia,

Grende ageuole ilpartorire,

Et ualoroſaè queſta , cogliete un pugno per fpe

cie di pulegio,artemiſia,ruta ,faluia,& anetho:uen

tigranidipepe:peſtate l'herbe , &ilpepe, &gli

macerate perunanotte in tanta acqua,che ſentia

te alla biſogna conuenirſi, la mattina bolla tutto

inſieme fino,chela metà dell'acquaſi fiu conſuma

ta.allbora la colate,et tantomelleſpumato, ò quc

chero u'aggiugnete , che ſia affai,beuetene lamat

tina a digiunocinqueoncie

In liquore ſicompone ſimile al detto in uirtù ,

in
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inqueſta guiſa.cogliete unaoncia egualmente del

lequattro radicicommuni,& dimen, ireos, cala

mento acaro,ruta ,matricaria,artemiſia, campho

rata,ſerpillo.mercadiameo, nardo,femedifin

nocchio,dipetroſemolo, canella, & fpica celtica

tutte queste coſe fattebollire in Sofficiente quanti

tàdiacquafino,che la terza parte ſi ſia dileguata,

La-colatepoi, uaggiugnete quella partediquc

chero,o dimellefpumato,che biſogna.di queſta că

pofitione pigliatene ogni mattina duedramme con

acqua di artemiſia ,& diruta : che ècoſa miras

bile .

Cuoceteſimilmentegranidiginepro,ò diperfo:

rata , ò di affaro,ò dibedera in acqua,ètutti inſies

ine, datenedue drammea bere.

· Sonoci ſemplici medicamentianchora, liquali

diffoluono il ſanguecollorcalore :qualeèil thimo,

il pulegio,ilcalamento, ildittamo,l'abrotano,l'iz

reos, le radicid'afphodello , le ſcorze delle radici di

moro,la mercorella, la canella , ilcarpeſio, il fiore

del giunco.odorato,lafpico nardo,ii celtico, l'aco

rosilmep ,il phu la fauina lafaro, &fomiglianti in
decottione.perciocheſipuo ciaſcunodiqueſticuo

cere in uino bianco vecchio,&doppoilbagno dar

neberea digiuno. etmoueranno limenstrui a quel

k donne che ſonodi compleffione fredda . His

Ilmedefimofarà una dramma dicaſtoreo poluç

rigato ,etbeumtostāta mirrha,quantoèun fagiuo.

loeg

ol
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lo ,coſidiopoponago, diferapino,lodinigellas

quindiladecottionede'ſemi;qualifono dipetroles

lino , comino',finocchio , dauco , ameo , co cecis

, dapoi che ne l'haurete prefaze fa dimiſtiera

andarui diportandoalquanto a piegò inletticas siti

Maſono duetempiopportuniaqueſti beueraga

gi:l'unoè auicinandoſi igiornidellimenſtrui: l’da

tro doppole untioni,fomentatjoni,bagni, & fuf

fumigi.

* Et , doue uogliate uſare fuffumigi;le hauetead

ordinargliſecchi : faccianſi con ambra , galbano ,

bdellio,opoponago,gallia muſcata,mirrha, & fimi

li ciafcuno per ſe,òparte, & tutti inſieme:fe humi

di; habbiamo racccontate molte herbe, radici, dly

cotali,cheſ
aranno ottime.ma ſappiate ,cheiluafe

ſe deue acconciare coſi fattamête,che ilfumoper

wenga
dirictamente alla bocca della matrice della

donna, laquale deueſedereſopra alcuna ſedia.

Anoftri tempi trouaſi un ſuffümigio mirabile,

ilquale coſi èdefcritto.Fate inminuta poluereuna

dramma d'ina, una di matricaria , egunadimelif

ſa:due ſcropolidifinacanella ,e duedirubia :

una dramma digalliamoſcata.laqualpoluereſpar

getefu carboniardenti , & riceuetene ii fumoper

alcuna canna .

Ma ui uogliamo ricordareche, quãdo fate fuf

fumigi,&maffima
mente con coſe odorifere;turia

te ottimamente il capo delladonnaſi, che non gli

polja
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poſſa ſentire:perciochelefarebberodoloredi teſta

etgranezza.et,doue poteſſe ufarglichenon gliſen

tiſſe ;ſarebbero una delle miglioricoſe del mondo,

doà menſtrui,&à molte altre infermità della ma

trice. & permaggiore cautella cipiacerebbe , che

infimili caſi leponeſte al nafo odorifetidi, & quelli

odoraſje.

GIOVANO ſommamente ibagni,quando fo

nofattia tempo,e di coſe ,che aprano i pori delle

uene ſecondo chefa ilſeguente .

Coglieteun pugno d'artemiſia,d'altrotantoper

ciaſcuna ſpecie di parietaria,di foglie ;do radici di

maluauiſchio difogliedifinocchio,daflenzo,difien

greco,doo dichamemilla:mezzo di foglie d'agli,como

mezza dipulegio:laterzaparte diunopugno dipe

trofemolo,& coſi,difpicaceltica.lequali tutte coſe

bolite inquattroſecchi di acquafino, che la quar

taparteſiafi confumata. ,doueui poreſte in luo

go della metà dell'acqua, ò della quarta parte ,uino

bianco;opererà moltopiu efficacemente. leuato dal

fuoco il uafe ,ò l'acqua,lagittate nel bagno per ciò

apparecchiato: & dentro uiſegga la donnafino al

l'umbilico

Simileal detto è,ſe toglieteuno pugno &mer

zo d'iua, &parimenti di origano, pulegio,calamē

to,artemiſia ,meliſſasferpillo ,afſenzo,praſho,parie

taria, & mercorella :uno di radici,ò di fuſtidifinoc

chiosmezzadiradici diapio,mezzo di petroſemolo,

mezzo

.
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mezzodisparagi;&mezzodi rubia, bollano tutk

contantaquantitàd'acqua difiume,quátahabbig

modetto difopra, Grpiu ,ſe farà biſogno,finochela

terza parte ſarà andata infumo. all bora mettetela

nel bagno ,doueentro uiſeggaladonnapermezzo

hora.poi uada à letto , &benraſciuttaſi unga di

olio di calamento:cheſarà mirabile.

Alcuni ſono, chementreche la donna è nelba

gno;tefanno pigliareſiropi, decottioni,& altreco

tali coſe: perciocheil bagno aiuta quelle a peruen

nirea luoghi de menstrui:et moltomeglio ilfagreb

be; quando da loro le foſſe ordinato alcun ſuppoja

torio .

LE LAVANDE poi, che ſi uſano allegame

be,fono ottime,&maſſimamēte ſeçətinuandole nõ

indeboliſcano la uirtù , e le forze.& molte hanno

prouato,che: il lauarſi dalliginocchiingiù matting

& ſera due bore almeno doppo cena nell'andare a

letto,ſenza alcun dubione menai menstrui.Qor

dinano alcuna lauanda tale ,

Togliete unpugno di calamento,unodi pulegio,

uno diſaluia ,unodiartemiſia,Guno di roſmarino:

mezzo di radici di ireos, & parimente di radici di

ebulo,e di ſambuco. bollite tutto in tanto uino

bianco ottimo,che ſia alſai fino ,che laterza parte

di quellofia conſumata.lauateui, & la mattina nel

Laurora pigliatequeſta beuanda.

Difoluetein dueoncie diacqu4 d'artemiſiaung

dramma

1
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dramma di theriacauecchia tre grani di caffra

nopoluerizato. & beuete: l'uno é , l'altro conti

muando cinque giorni infallibilmente moueranno

copioſamente li menftrui.

Altri togliono unadramma di borace , @gu una

di canella finatuttiin poluere , & in due oncie di

acqua dicapelueneremiſti ne la danno à bere.

Molti nonſolamente nelle lauande dellegambe,

mane bagni fogliono porgere una drammadi tri

pheramagnadiſſolta inuino , nel qualeſiano ſtate

cotteSauina, artemiſia ,origano ,pulegio, dittany

mo, calamento .

Danno anchora la ſeguente tragea.pigliate
,men

fa drāma diſpecie,che fanno lo elettuario diamar

gariton:uno ſcropolo di trochiſci di mirrha:duidi

Sauina inpoluere:uno dipulegio , uno di ambedue

le ariſtolochie,uno di bacche di lauro, & due dram

medi buona Canella :delle quale coſetutte polueri

-zate condue oncie mezza di zuccherolacompo

nete .

Ove i fuffumigi nojaffero la donna per alcu

na cagionezin luogo loro foglionfi fare formentatio

miconalcunaſpugna al pettenecchio laquale ſia

bagnata, ſpremuta inqualchedecortione, quale

e la ſeguente.

Bollitein acquadifiume tanto, cbelamed fin

confumata unpugnodi pulegio , uno dicalanen

toauno, diorigano diJauina, et diartemiſia:

mezzo
0
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mezzo dirubia :unadramma di radice di apio, el

"unadipetroſemolo.lafpugna bagnata, domſpremu

ta inuolgetecalda,quanto puo fofferirela dõna, in

due pezze di tela di lino,ſottile :con l'acconciate al

pertenecchio:che aprendo leuieprouocherà limē

Strui.molte altreue nepotrete côporre co'Semplici,

che di ſotto fcriueremo: però la contata fia affai.

+ HORA ueniamo à fuppofitorij ,che ſiano buo

ni da ciò . "

Pigliate uguale quantità di caſtoreo , muſchio,

ambra,mirrha, e zaffrano: con olio di been fa

tene uno:che ilſentirete digrandiſſimo aiuto. *

Componetene ſimilmente con ſucco d'artemiſia ,

nelquale ſia poluere fatta di una drāma dimireba,

unadibdelio, una di aloe-mexzadi calamento,

mezga digallia muſcata ,dimezza di ruta ſecca :

opera marauiglioſamente.

Fate in poluere ugualeparte di olibano , landa

no,maftice, aloe hepatico, gith , bistorta , Storace

calamita,mufchio,gallia mufcata ,ambra, & legno

aloe.con oliomuſcellino,e triphera magna for

matene argumenti da porre nella natura .

S. Et,percioche alcunifuppofitorij s'inuolgono in

lana,alcuniſilegano ad alcun filo;altriſi mettono

in qualchepezzafotcile,& rara;etperciòvoihau

rete riguardo a queſto ,farete ſecondoche cono

fcerete il biſogno.

Andate diffoluendo in alcun mortaio col peſtel

lo
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lo caldo una dramma d'opopanago,una digalbano,

una di bdellio ,unad'armoniaco,una dimirrha:

una e mezza diſerapiro .diche ne formate fup

poſitorij lunghe ſeideta :fopra i qualifpurgete ſcam

moneapoluerizatain tanto,che i fuppofitorij fară

no caldi.dipoigli inuolgete in fottili pezze, &ra

re con alcun filo doppioattaccato.queſte non-ui ſi

deuono tenere troppo nella matrice: percioche for

gliono prouocareli menſtrui in tre giorni.ma fap

piate,che alle damigelle non biſogna fupporre di

coſi fattiargomenti:accioche no paiano poinel ma

trimonio fuerginate , & triſte.

Incorporate confichi gralli dueſcropoli digen

tiana :una dramma do mezza di coloquintida , es

altrotanta nigella tuttipesti ,& con ſucco di co

comero ſeluatico fatene ſuppoſitorio , ilquale poi

tenete alquãto inſucco di mercorella,& legatoad

alcun filo uſate.

La mercorella per ſefolapefta, & ſuppoſta è ot

tima medicina: sìche non è marauiglia,ſe il deſcrit

to ſuppoſitoriomoueſſe in brieueſpatio il menſtruo.

laqualcoſa adopera anchora il detto fucco, quando

bagnatone ottimamente bombagio filato in affai

quantità uiponete nella natura,è digrädiffimauir

tù ilſeguente compoſito.

Ilqualeſia con arte fatto di una dramma di pax

porcino, una di ſcammonea,o una di coloquinti

da: & due diſerapino: concioſia coſa che prouochi

0 3 no
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Ho in poche hore...

Concereformatene uno,nellaqualeſiamiſto una

drāma di galbano,di parimentidiammoniaco, di

affa fetida ,et dibacche difarinatuttepoluerizatea

Facciaſene unoaltro con unadrammaigualmen

tediabtrotano, galbano,mirrha bianca,fcammo

nea ,do quecheſeluatića :&due diſerapino.it bas

gnate in olio difaffo ,& l'ufate.

Mirabile è quello, che fogliono fare alcuni con

due
feropoli ditanaceto, altro tantodiabřotaa

nozuerbenaca,daphnide;caſtoreo, & aftericia per

ciaſcuna ſpecie.poilamattina , e la fera , quando

ladonnauaa dormire;beuaacqua calda, nella qua

te ſia stato cottopeučedano, liguſtico, peonia.

Fateunaforma diſuppoſitorio diböbaſciofilato

pobagnatelo bene in dueoncie difuccodi mercorel

laznelquale fra diſciolta unadramma di falnitro;

Guna diſalgemma.ponetelonella natura: cheper

opera ſiè uedutoprouocare mirabilmente :

Meſchiana alcunoiguale quantita dizaffrano,

mirrhacon tanta termentina,& melle,quantofa

cea biſogno.et fattone ſuppoſitorio,lufaua:maauã

ti queſto imponeua ,chealla donnafefaceſſe il ſeguē

te fuffumigio.

Componganſıpaſtelletti con acqua,diunadram

madi radicedi ariſtolochia,&parimentidiradice

di afphodello ,di ragia ſecca ,ſandaraca',ſtercod

awoitoio, bdellio,fanina ,cardamomo, & artémifit:

tre
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tre di oſſidipėſci ſalatifatti inpoluere : quattrodi

higellizer quattrodiſtorace. quandoſihanno ad

ufare;mettanſi carboniacceſi ſopra ſterco di buc:

e appreſſo uifiſpargano diqueſtipaſtelli, riceuen

doneil fumoper alcuna canna, ò altra uia matti:

na, & *fera.quindipongaſi nella natura il ſuppoſito

rio deſcritto chepreftiffimo mouera li menftrui.

Prendete anche quattro dramme di fiele di to

10, & altrotanto diſuccodi afſenzo, e delle ſuefo

gliepiu morbide, di radici diſturthio,&dimixrhat

ina dicastoreo ,ma di opobalſamo : dieci

dramme difucco di panporcino.polüerizate tutto

quello cheſipuo,da lapoluerepeſtando mefchiate

con l'altre coſes alla fine con fucco d'artemiſii ne

fate füppoſitorijtali,quali ſono quegli argomenti

chiamati cure; dilunghezza difei dita , & fuppone:

teglinijmaſempre doppo aleunde' bagni,òfuffumi

giraccontati.& uogliono alcuni chela coloquin

tidayola fparſa ſu carboniaccefë; liquali ſiano poſti

fotto alcuna ſedia,ondene aſcenda nella matrice #l

fumo ,mouia fubitamentegli menstrui:fimilinente

l'òpopanago,il ſerapino,& ilcardamomo ciaſcuno

per ſe.mapiù tardo, & infieme piu piacevole e il

fumo dell'acqua ,quefia cotta fauind,pulegios

lauró;& illavarſene la naturacon le parti vicine.

Toglietepurduedramme di mirrha, due di

calamento :quattrodiſauina:cinquediruta feccä :

dieci di unapaſſa :lequalicoje tutte infieme in

0 corpo
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corporate con fiele ditoro:è coſamirabile ,

Et nulla menoè unadrammadi bdellio ,unadi

galbano,& unadimirrha:mezza dipoluere di fa

uina diſemed'apio, & diameo igualmente. diſol

yanſiſempreprima legomme colpestello caldo:

poi s'incorporino tutta col rimanente,con faccianji

pilole,delle quali tenendone una nella natura, ope

rain guiſa ,chenon ſapreſte meglio . & chi ne pi

glitogni didue,òtre perbocca,bain brieue ilcor

fo del ſanguenaturale ,

Seuiponete anche una pilola fatta con unaon

cia dibuona theriaca , & unoſcropolo di ſucco di

fauina;in breuiffimofpatio uedrete quello

Pigliate anchoradue drāme di radice digentia

na, &due di pulegio:unadi nigella con tanta car

nedigraffi ficchi ſecchi,quantofabiſognoadincor

porare tutto.del chefatto componetene fuppofito

rio conſuccodi mercorella ,

In queſto tempo farebbeottimo ilbereognimat

tina quattro oncie della ſeguente compoſitione, bol

litein acqua tāto, che la terza partedi quellafiafi

conſumata,unpugno difagiuoliroſſi, mezza oncia

di rubia :duedramme difeſeli,due diradicidiapio,

& due di, radici di petroſemolo. colate poil'acqua,

O con tantozucchero , che baſti a farnela dolce,

la tornate alfuocofino ,che habbiabollito alquan

to , & ufatela .

Similmente,ſe date mezza dramma di caſtoreo

1

con
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con tre difucco diquel menthaſtro,che naſce lun

goifiumi.aiuteràmarauiglioſamente : anzi fard

ſenza il ſuppoſitoriodetto.

Ilcheadoperauna oncia , & mezza diſucco di

rutabeuuto la ſera con uino caldo . & affermano

alcuni, che la mattinaſeguente , fenzafarealtro ,

appaiono li menstrui.

Bello, & facile modo è queſto.pigliate ungame

bero difiume, & fuffocatelo in uino puro : ilquale

ſcaldate, &tutto il fate bere alla donna.uerran

ne il menſtruo. & ,come le parrà di fermarlo; da

tele a mangiare il gambero ſuffocato.

Inquanto a ſuppoſitorij,raro è ilſeguěte arroſti

te unaradice digiglio, & quellauiſupponete,un

taprima di oliopur digiglio,

Oueropestate in olio irino,ò roſatougualepar

te di artemiſia , & diſalnitro, tutto inſiemecom

poſto ne fate fuppofitorio doppo alcun bagno.com

molte donne,che ne lo hannoprouato ,dicono , che

il di medeſimo cominciano ad apparireli menftrui.

Leradici di rubia per ſe ſole fuppofte il prouoca

nofubito : fimilmente ſe le ungete con olio diane

tho,dopoi l'inuolgete in polvere difauina,

Lo euphorbiouoltoinbombaſcio, poſto nel

la natura in poche bore nel mena.ma uogliamo ,

che fappiate,chele medicine coſi acute foglione
ge

neraredi brutti mali : però, quando o per fuppofi

torijsò per fuffumigy,ò per criſtieri, daltromedi

camento

.
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camento compoſto con materie,che rodeſſerö,por

taſſero dolore , & pungeffero; le dovete laſciare,

&attendere a mitigare quello con olio rofato ,

violato, è altrobuono.

Et, benche lecoſe facili ſi debbanoſegui
re;tuta

tauia ,doue altriseda vtilita inprù lunghe, non

difficili ; il confortiamo ad attenderui tale è ilfe

guente modo,

Il quale èunoſuppoſitorio da uſare, quando ui

habbiate
fatteattaccare le ventoſe ſenza tagliata.

leſoprä le inguinaglié, &maljimamente la ſeguen

te ſera: ilquale in coſi fatta guiſa ft compone. fate

in polueremezza oncia dipanporcino, mezzadiel

leboro bianco, e ſimilmentedicalamentoeuphor

bio , & ferapino:laquale impaſtate con fucco di

fáuina ,ò dimentha ;ò diartemiſia : & formatene

alcunofuppo
fitoriolungo un deto .

Trouate fimilmente artemiſia ruta, hiffopo,fal

Hitro tutti ſecchiin quella copia ,che ui piace :con

cui accompagnate la metà dimirrha,pepe, O ſera

pino poluerizati,&confiele di toro l'incorporate,

ôconi latte, & melle . inuolgete poila compoſitio

ne in lana fuccida ,ò bombafcio,&il uiponete nel

la natura : che prouocherà inpocodi hora.

Andatepuruolgendo inſieme bombafcio, o la

na fuccidafino , che nehabbiatefatto un buon in

uoglio, & lungo un deto : ilqualebagnate ottima

mentein fuccodi matricaria , oue fia Stemperata

buo
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buonatheriaca. uale piuche altra nedicina .

fe aueniffeperiſciagura, che alcuno de'contatiforp

poſitorij recaſſe dolorenellanatura ; la uifomen

tate con acqua,in cuiſia cotta saluajmaluatilco ,

Obranca orfina : & poilaungetecon olio di cha

memilla ,dipulegio ,ò con buturo ,&fimiglianri.

In queſtomezzo, femangiarete nelleuiuande no

ftre aſſaibetonica, ò uſarete la decottione ſua nel

uino ;ui meneri copia diſanguemenstruale. @fia

ralloanchoraſenza l'opera dè fuppofitorij : fico

me& quelia manicra ,che uieneappreſſo.

Beuete in alcun ouofreſco di quell'acqua, che

ſtilla dallequercie, ouero neluino : ò la uifuppone

te bagnandone bombafcio ,ò lanafuccida.

Similmente il ſucco di căphorata,di ruta ,di ar

temiſiainſieme miſti , ò ciaſcuno per fe folo dati a

bere : ouero dell'herbefüttene frittole mouono ma

rauigliosamente il menſtruo .

Componeteetiandio confucco difauind,ò di ar

temiſiaugualeparte diftorace calamita,dilauda

nolegnoaloe,aſafetida,ſerapino, &galbanoin

poluere :& futene fuppofitorio .

Alqualeſomiglieràdiuirtù ilſeguente,&fente

za alcunfalloglimouerd. lewate la ſcorzadifuori

ad alcuna radice di taffobarbaſſo , &ungetelodi

olio Laurino ,òdi mufcellino . appreffo viſpargere ſo

pra poluere di nigella. mettete nella natura .

Ma ſopra l'altrecoſeè mirabile la radice digi

glio
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glio peſta, meſcolata con olio mufcellino-luuri

no, è di pulegio , laqualeinuolta in lanafuecida, o

bombaſcio ui ſupponete.

. Tritate ſcabioſa con ſterco diporco, &impafta

te confieledi uacca . appreffo riuolgete tutto inal

cuna ſottile pezza dilino, & l'operate. ,, DRO

Meſcolate anche ammoniaco,galbano,&fera

pino con theriaca : &, come è detto,uſate:che è mi

rabile .

Ilgalbano,l'ammoniaco, & lafſafetida inſieme

miſti ,& fatti in fuppoſitorio prouoca limenftrui,

Onefa uſcire la ſecondina .maprima efa meſtie

ro ungere la natura con buturo,ò melle ; accioche

non ſentiate ardore per l'acutezza delle coſe, con

cui è compoſto .

Il bombaſcio bagnato nel ſucco di centaurea mi

nore , ſuppoſto nel fa uenire. laqual coſa adopera

quellochefanno alcuni con dattili leffati, fichiſeç

chi,radice di gentiana,& dinigella .

In quantoaſacchetti ageuolmente ue ne farete

co ſemplici,chepoco appreſſo nominaremo.

MA delle untioni hauete ad uſarecomponen

dole con olio di anetho,di giglio, di coſtodi casto

reo ,di aſja ,diſpigo,di ireos con poluere alpropoſi

to:comeſono di calamento, diſauina, di rubia, &

ſimili,aggiugnendoui alquanta di cera ,come fanno

troppo bene faregliſpeciali. ouero uiungete cõgli

ſemplici olij peffe uolte:che uifaràutile molto ,po

nendoui

H
1
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mendoni entroalquantodi canella ,ò di zaffrano

poluerizati.

Di queſti oli con le polueri dette, ò di altri

ſemplici,chehabbiano uirtù diprouocare , potete

farne,empiaftri, mettendoui anchora farina d'or

zo ,gith ,zaffrano,artemiſia, & cotali.l'herbe,che

tratte dell'acqua,di chefatebagni,faranno mira

bili,acconciepoi conolio, zaffrano, farinad'orzo,

ò difiengreco,ò diſemedilino ·

Lo sternutare è ottimo alla preſentecura.pe

rò tirate pel naſo poluere fatta diſenape,òdiconi

diſi,dipepe,ò di elleboro bianco ſi,checolmezzolo

ro Sternutiateda dieci uolte, aiutando , ſefie bifo

gno,con alcuna festuca dipaglia , ò alcunpenna.

LE legature uagliono ſommamente,ſe, come

vogliono alcuni ſono fatte daprima: lequaliſideb

bonoſollecitareper due di mattina , & fera Strin

gendoforte,&appreſſorallentando le coſcie :per

cioche rivolgono ilſanguealla matrice.

" A Cheè congiunto il fregarſı:concioſia coſache

: fia unfacile, & folennerimedioaprouocare lime

Strui,uſando difarlo ogni mattina,& ogniſera nel

l'andare a letto. cominciſi dalle coſcie , & fcent

dafi alle cauicchie de piedi fregando fortemente ,

eo agramente:,doue non giouaſſe ;è preftiffimo

aiuto attaccare leuentoſe nelle partidentro delle

coſcie ,& nella piegaturadeginocchi: lequali,fe

conoſcerete,che ſia benea tagliarlezfatclo.Oque

ſto
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Hocotanto baſti anchealleuentoſe: perciachegid

mehabbiamodetto .

DEL falafo pavimenti,come,et quando fi deb

bafare moſtrammo dauanti.ſicheueniamoa rac

contareliſemplici.etpoſcia porremo finealpreſen

te capitolo .

Le ſemplicimedicine utili a queſta materia for

no l'acoro,l'acetofa,lafſenzo con melle fatto in fup

poſitorio, ò preſoper bocca:l'agarico, che è medici

na propria,l'
agno caſto benuto, ò ſuppoſto ,l'allio,

l'aloe , l'amaraco , l'ameo , l'ammoniaco , l'anetho,

Laniſo , l'apio ,l'abrotano , l'artemiſia, che pra

priata a ciò , l'alla , la betonica , il calamento , il

calamo aromatico, il chamedreos , e il chamepi

theos la chamemilla, le cantharidi uſatene ſuppo

fitorijlicappariyil capeluenereil caſtoreolecaus

lila centaurea, le cipolle,i ceci rolliſpetialmente,

la canella, il.cipreſſo ilcipero, il cocomeroſeluati

cola coſcuta ,ildauco . & de compoſiti medicamě

ti èottimo ildiacalamento , il diatrion pipereon ,

&il diapraffio di Nicolò: l'endivia,l'enula, leupa

torio ;ifagiuoli, & mallimamente i rollipiccoli,ifa

chiſecchi,il galbano il gallithricostalacca ,la lat

tuca ſeluatica, illapathio, il lauro, illaudano, la

Lenteil leuiſtico, il giglio, i lupini, la maggiorana,

lamalua,le mandrole amare, ilmarobio,lameliſſa ,

ilmenthaſtro,la matricaria, la mercorella , la mir

mbazilnafturtio,glionidi anitra l'opopanago, lori

gano ,
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gamo Pozimo la paſtinaca,la peonia,il petroſelino,

il paucedano,ilpolithrico ,ilporro,ilpulegio ,&

tra compoſiti ſono lepilolediſerapino deſcritteda

Meſue,&le pilole feride: ilraphano, il roſmarino,

la rubia,la ruta,il Sambuco,lafaluia, la ſatureia ,la

ſauina, il ſerapino,ilſenetion ilferpillo,il fiſeleo,la

ſenape,ilfelamo, & la ſua infuſione laquale èualo

roſa a prouocare,laſcamonea, liſparagi,laſquilla,

lo ſpigo , loſquinanto : &necompoſiti latheriaca

magnadi Nicolò,es la tripheramagna, & malli

mamentepreſa con olio di mandroleamare : litro

chiſe dimirrba, il trifoglio l'urtica, [ ufnea, & al

fre cotali.

Traqueſte ſono ſopportabilil'acqua in cui ſia

no stati cotti fagiuoli , ò ceci roſſi, ò bianchi , il

fiengreco,ladecottione di finocchio, di ſcariola,

di apioidianifodi anetho, di caule,di chamemilla ,

diſparagi, le ſue radici,la meliſa, & moltial

Di mediocre forzaſono ilmenthaftrodifiume ,

il comino,lo stecade Iameo,lafatureia,la coſcuta,

ifioridiſquingnto lo ſpigo,lafenzo,ilpetroſelino,

il giglio l'amomoalleuiſtico, fimiglianti.

Magagliarde medicine fonola rubia ,il ginepro,

il menthaftro ſeluatico ladragontea,l'elleborone

gro ,il castoreo, l'opopanago, il ſerapino ,l'ammo

niaco,ilpepel'euphorbio, l'affaro,la nigellailmē

shaſtro,la ſenape,lamirrha ,la coloquintida , ică

diſi,

Han
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diſi, il carpobalſamo,xilobalſamo,Popobalſamo,

benche di queſtipoco, òforſe nulla ſene ueda nelle

noſtre contrade: la peonia, la ſauina,ilcalamento,

il pulegio,il castoreo, il cardumomo, la decottione

detlenula, il ſeme diſanſuco,i lupini, la ruta , la

centaurea minore,il'cipero, il finocchio ,ilpolio, il

dauco; le foglieſecchedi magiorana,l'artemiſia,la

parietaria,ildittammo, il filermontano,loſpigo,la

canella,il borace, l'acoro, lalattuca aſinina, il

Seme d'agnocaſto, ilſemedel leuistico, il miraſole,

il ſerpillo ; ilcardoſanto , ilquale affermano molti,

che infallibilmente prouocalimenštrui:fimilmente

l'allio , et leſue fogliemaffimamente in decottione,

& in bagno :lequali tutte manierefono efficaci a

riſcaldare,

Ma a rinfreſcare uaglionola endivia , la cicho

Tea, la ſcariola ,e le ſementiloro , il cocomero, le

zuccheiltaſſo barbaffo,&ſpecialmentelara

dice il capeluenere,laradice di maluaui

ſchio,aggiugnendouiacciochepiu

ualoroſamente operino; fien

greco, cauli,& altri,

che non riſcaldino

troppoardente

Mente.

Li
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le
Li menſtrui fuperflui , per liquali le donne non

generano,ma infermano,donde habbiano

origine,&come conoſcer posſiamo, da

che cagione deriuino,&co

me fermare ſi debba .

no, Cap.XVIII.

On altrimenti aviene del

menſtruo, ilquale foprabon

daadalcuna donna , che ſi

faccia del corſo fuonaturale

fermato: conciocoſa che tan

to offenda, anzi piu il uenir

di ſöuerchio , che il nonap

parere : percioche il troppo corſoimpediſce ilge

nerare,diminuiſce la uirtú , & lauita'à tutte le do

ne:ma il nonuenir in molteſi vedeche,benche non

concepiſcano;nondimeno ſono fane,&aitanti del

la perſona.percheiſtimiamonoi coſa neceſſaria per

ciaſcuna delle dette ragioni a douer dimoſtrare,co

meſifermi a quelle donne , lequalinel portano di

continuo.mazguanticheaquesto ueniamo;voglia

mo direche diſcendono inluoghi di menftrui al

cuna fiata continuamente certe humidità bianche,

detteda alcunimenſtruibianchi,& da altriflujo,

•ſcolamentodella matrice , & biancuré: liquali

dannonon minorenoia che ſi facciano i rolli.

perciòdoppoche hauremmonarratalacura,chefe

TР cone
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conuiene tenere a fermare i rolli ; difcenderemo al

li bianchi ,

Et,percioche egli è ufficio di philofopho natura .

le difpeculare prima le cagionide'maliper mezzo

di ſegni,ò dialtre coſe coſi fatte:per laqualcoſa con

taremoquante,&quali ſiano quelle,che fanno li

menſtrui continui : & appreſſo i ſegni, che ſiano

proprij diciaſcuna cagione, quindiafermarlo s'ap

parecchiaremo.

Lecagioni adunque , che fanno ſoprabondarei

menftrui,fono ò nel corpo della donna file:òdifuo

ri di quella taleè l'aere,ilquale ſeè caldo, & hu

mido,moltiplicandoil ſangue, & gli humori;gli

produce,es conſerua. &per queſto diconoalcuni,

che le donne, a cuiuengono li menstrui in tempo

piovoſo, hannogli in maggior copia.

Lafeconda coſa ſono ilmangiare, & ilbere ui

nande, & uini tanti, eg tali,chegenerinomolto

pingue, oueronel rendano acuto,forcilė; òacquose

per ta qualità loro coſi fatta , si plin

* La terza è ildormiretroppo , da che ne ſegue,

cheglihumori fi ritragganodentro, &quiui molti

plichinoſenzafine.la onde la natura fentendoſigra

nata , & non potendo il carico foftenere, nel man

da fuoriper le uenedella matrice.il medeſimo ado

perąil neggiare oltremodo : perciochecoſi come

il dormire trahendoa fe rendeil corpo morbi

do ; cofi il ueggiare ſcacciandodalcorpo.C'hu

more ,
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3

more , il diſecca .

La quarta èla fatica uie piu che grauedurata ,

ſicomequellache riſcalda,infiamma, & il pone in

movimento.laqualcoſa uienpur alleuolte dalba

gnojoue eſſendo piu che non ſidourebbe, caldo, fi

fa dimora .

La quinta è lo staretroppo ſenza conoſcerecar

nalmente l'huomo: & in contrario il giacerſimolto

piu ,che nõ ſirichiede perciochel'attouenereo ſme

deratamente fatto apre leporte delle uene .

Lafeſtaè qualchegrauepaſſione dell'animo:qua

le è l'iralaquale entratanel cuoreimpetuofifſira

mente,fa bollire il ſangue,& ilpone in moto:fimil

menteuna ecceſſina allegrezza,laquale il riſcalda,

o lo infiamma.

La ſettima naſce da caduta ,òpercoſſa,dondene

fegua,che le uenes'aprano,ſi sfendano, & siroma

pano.quefte,&ſimili altreſono lecagioni chiama

te coſe,che ſonofuori delcorpo,dentrino ,òcir

Condino quello, ondeproduconoli menſtrui troppo

copiofi.

MANEL. corpo della donna fona la uirtù di

quellojò di alcuna parte glihumori,& limembri.

La uirtù puo ciò adoperare in quattromodi: pri

-macercandodi regolare,& mandar fuori quello

cheuiè difouerchio comeueggiamomanifestanen

te cheallevolte nelle febriſuole uſcire,Sangüe del

naſotalesche è ſegnomanifeſto di miglioramento.

P. il
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ilqual ſangue come ſouerchio la uirtù nëcaccia.

Dipoiſeellaè debileà ritenere ,&maffimamente

alle porte delle uene,lequaliſiano diſangue ripiene

per alcuna cagione. queſta debolezza puo nafeere

da chi cheſiſia malacompleſſone:tutta uia il pių

deriua da fouerchiahumidità,ritenuta nelle uene,

ònell'uſcita loro.co ;douequesta ne fia la colpa ;

rendanficerti imedici, chen'hauranno poco hono

re: ſe pur ne l'acquiſteranno;non farà fenza lun

ghezza ditempo , o fatica loro, e dellainfelice

donna:concioſia chemalageuolmēte cotali uene si

riduchino al diſeccarſ , &altemperamento loro.il

terzomodo quiene, quandolauirtù ,chemanda fuo

rijdetta efpulfiua,è gagliarda, & nefpinge uia il

fouerchio ſangue.queſta cagionehariguardo noſo

lamente alla uirtů,maanchoraall'humore:percio

che il ſangue,che è abonda piu chenonuvole,ne

ha biſognola natura : ò che non siconviene al nutri

re de membri, tra pernatura, & traper grandez

za fuanediſcende alla matrice ilquarto e,quando

la uirtù della matrice , che trahe à fe , ètanto uiua ,

& forte per alcunamateria,che la babbia riſcalda

ta ,che tirandopiuſangue, che non farebbedi me

ſtieri;muoue unoſuperfluofluffomenstruale..

L'HVMOR E genera la detta infermità ;quan

do,come babbiamo detto, ſiaecceſſiuo in quantità,

ò in foſtanzasò in qualitàcome la quantità delſan

gueſia tropposfiécontato da chepoine vieneil

male .
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male ma la foftanzafua faràpeſſima,oueſiatrop

po liquido,ò troppo fottile: perciocheſuda fuoride

pori delle vene. non menoprodurràqueſto acci

dente la ſua qualitàche morda,ponga:dachela

mirtùdelle uene, chedourebbe ritenere, ſi fa debi

le, da mule atta :

. Il membro,ciò è la matrice,ò le parti fue fuo

le eſſere cagionedelpreſentedifetto, co ſpetialmen

te quando ſi rompealcuna uend , a cotilidoneper

peſo faticoſo delladonna s &masſimamente oue la

lenatricein dare aiutofa male il ſuoufficio: percior

che le ſciocche traggono alcuna fiata inſieme con

la creatura la fecondina attaccata anchora alla

matrice fenza aſpettare chelicotilidoni ſiano ſeco

chi,quantofa biſogno:ondeſi romponoauiua for

za , eſe ſeperano dalle parti delle uene dellama

trice.eg pare , chequeſto infelice accidente auen

gaſpeſſo perciocheli ueggono molte donne, leque

lipoi chehannopartorito; terminano miſeramen

teoltre à ciò molte fiate ſono moſſi difouerchio da

piaghe fiffure,hemorrhoidi,etſimiglianțimali,che

fogliono accaderealla matrice .

I SEGNI, per i quali conoſciamo le cagioni

dettesfitraggono da que'luoghi,da che uengonole

cagioni. perciocheò ſi toglionodalle coſe,che ſono

fuori del corpo,ò nelcorpo .

One il male naſca dacoſecheſianofuori del cor

po ; il medico,come philofopho acuto , & prudenei

P 3
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te ſene anederd ,ſenza chela donna'neſaprà ren

dere inparte la ragione . ſe faranno dentrosì;che

la naturaſia quella che mandifuora il ſangue; ces

ſerà il fluſſo,quando quella ſeneferddeliberata je

la uirtù ſaràdebole; il flusſomenstruale durerà lun

go tempo,

ſaràacquoſo, di brutto colore ilmede

fomo auerrà, oue la uirtiſiagagliarda aſpingere.

ea , qualhora proceda da troppaabondanza di San

gue;il corpoiftefo nelmostrerà: percioche la facă

ciaſarà copertadi uene diſangue ripiene, tutto il

corpograſſo, & le uene groſſe :oltreche la uita fua

ce në certificherà.tacci
amo

ilcolore,ficomequel

lo , che ad ogniuno è noto ,che ne corpi cotali,è rof

fo. cheſimova dalle ſoftanze delſangue,apertai

mente conoſceremo :percioche,fe fara fottile, co

acquofo,primagliocchinehaurannolaproua , poi

nelſuo uſcire non ſi ſentirà caldo,ne mordente

in contrario ſeper la ſua mala qualitàſarà acuto;

n'uſcirà uelocemëte , ſenza alcuno mordimento,ma

riſcalda la bocca della natura , & difficilmente fi

puo ritenere.O ,percioche le qualità ſonoquattro

da quale proceda, & come ueder fipolja , il colore

iſtejjonel farà manifeſto.

Ma eſſendo nella matrice,ò nelle parti fue,fica

meſealcūa uenafoſſe rotta; il ſangue uerrebbemol

to,& fubito: ſe per piagaſiandaſſero rodendo; ufoi

rebbe apocoapoco , comefece ,non ſenzadolore .

ſepiu le arterie, che leucne; il ſangue ſarebbe

piu
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piu ſottile,piu chiaro, & piu caldo verrebbe anche

conmaggioreempito, con minorediſtanzaditě

po.alcunavoltas'apprenderebbé,& uſcirebbeap

preſoin pezzi.doueueniſſedalleuene delcollo della

matrice ſimanifeſtarebbe a queſto che ad uſcire no

ferue ne ordineznetémpo,&l'accompagnaalle nol

tegrauezza,cdoloredi teſta,co queſtoſichiama

hemorrhoide.&quandoſi nedefleappreſſoil col

lo,ò la boccadellanatura;nonèmalageuole il fen

tirlotoccando: &tantoſia detto,inquantoapparı

tiene aſègni: si che verremoa guarirlocominciar

dodalle primecagione,donde deriua .

M.A, PRIMA CHE à questo procediamo;do

yete ſapere chenonbiſognafermare ogni fluſſozan

chora chehafouerchio perciochequello, cheuiene

ognimeſe,alleuoltecorrein tantacopia,cheètrop

po: & tuttauia non ſideue ſerrare:anzi uogliono i

piu famoſimedici,cheſilaſci ufcire,fino chefiueda

La donna ſcolorita,ſenzapoterſine mouere,nefoſte

tarſi ſenon malageuolmente.egli è il uero,ché,qua

Lunquehora correſſe piu copioſamente,& cõmag

gioreempitoche nonſi richiedeſſe; farebbeneceffa

rio dialquantoraffrenarlo .

Maſe foſſecontinuo,ò la maggiorparte deltem

poser in piu quantità chenon ſarebbe biſognò;egli

è da conſiderare,ſe ilAxfjo è tale , che ſenza alcun

timore l'huomobabbia tempo d'andarto frenando

regolataménte:à fe porta pericolo,non lo fermando

4 диа
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quanto piu tofto ſe puo.

Hora,quando ilmale conceda,che ſe curi ton ra

gione,&conmodosegli biſogna farlo col mezzodi

ſẽi coſe.l'una è ,che ſi habbiaadordinarela dieta ,

che deue offeruare ta donna la ſeconda digerire

l'humorezilquale cagiõe è del fouerchio corfo:la ter

za euacuarlo:la quartauolgerlodalla uia preſa :la

quinta cõfortare il fegato;percioche in ciaſcun fluf

focoſi fatto,ilquale ſi prolunghi,es’indeboliſce la

fefta è ditoglier uia tecagioni ciaſcunaper fe.co

fi donaremofanitd alla donna.

La dieta,chedeue tenerſi,nonfolamente confi

ſte nelmangiare,& nelberezma nell'aere,nelqua

le eſſadimora :nelmouimento, nellaquiete del

corpo,neldormire, & nelveggiare', nellepafhoni

deứanimo, & nell'eſſere troppo ripieno , ò moto il

corpo.

Però ciaſcuna donna , chepatiſcefonerchio cor

ſo dimenſtrui,deue guardarſidall'aeresche commo

uaglihumori, & gliuolga alle parti fuoridelcor

po.fichel'aere caldo, fi comequello chemoue, como

ſimilmente il freddooltre miſura,deuono eſſere fug

giti
. perche l'habitatione di lei fard in aeretempe

rato ,ò che traggaalquanto alfreddo,& alſecco .

Inquantoappartiene almouimento delcorpo ,

intendiamo, chela donna ftiaquieta,&in ripofoz

concioſia coſa che ilmouerſi le ſia ditroppa no

ja cagione nondimeno ilfregaredelle braccie,

delle
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delle ſpalle ,delegarestrettamente alcunavolta, è

molto conueneuole :percioche torce l'humore dal

camino preſo . fallo parimenti una uentoſagrande

appiccata ſottole mammelle:laquale,accioche tiri

pisajej ponganiſi ſopra alcun pannicello bagnato;

cheuerràad inſpeſſire l'aere.& diciò ne è quenu

to ad alcuni coſi bene, che in una hora ne hāno fer

mato il corſo .

Del dormire, vegghiare fuo uogliamo ,che,

quãdonelprincipio le ſoprauiene il měſtruoznodor

ma troppopercioche tira dentro l'humore corren

te.ſi che all'hora èmolto meglio ilveggiare, fico

me quello cheopera il contrario , ma inproceſſo di

tempoeſſendogià diminuito, mainuiatoaquelluo

go ilſangue, il ſonnoè ottimo:percioche acquieta

gli humori ,frenala loroacutezza, &conforta la

virtù . quindi ildimorare in luoghioſcuriè al lungo

andarenõmeno utile, cheprimaſifosſe l'aere chia

ro , tranquillo

Le paffioni dell'animo debbono eſſere tutte rk

moſſe dalla donna :percioche l'ira, il timore, lappe

ranya, l'amore fouerchio,commouono, & nuoco

no:tuttauia l'allegrezza,e laſperanzapreſa hone

ftamente giouano,Gaiutano.

Dell'effere ilcorpo ripieno,ò uoto ſappiate,che

nel principiodelmaleilmangiare, & ilberepoco

è gioueuolemolto :percioche ba natura è sforzata

dalbiſognoadimidereinpiupartiquello, che èco

me
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mofüperfluone cacciaua fuori, o non curantes:no

riteneui.appreffo è neceſario,non che utile,ilcon

feruarelubricoil uentre:accioche perladurezza

dello Sterco mouendouiſi il corponon ui conuenge

ritenere il fiato, & pforzaſpingerlo fuori,il quale

attonomeno īciſarebbe ilſangueaduſcire, chenoi

cercaſte diſcaricaruiilventre elloſi conferia luz

brico è coʻcibi,ò con criſtieripiaceuoli :manon.co

queſuppoſitorijchiamati al preſentein pimparti

cure :che hanno queſta pecialeuirtu, difureſpin

gere a forza,

Nelmangiare, nel bere habbialiqueſtori

guardo,che alfuffo,inquantofluffo ,ficõuengono

coſe,che infpilliſcano il ſangue,il rendano Aittir

60 ferrando l'aperture delle uene , conforting

lamatrice. perciò il bere,& ilmangiare de'ci-,

biſtittici, che habbiano dell'acetofo , deltena

ce, è ottima medicina.

Siche il latte , in cuiſia estintoalcun ferro non

ruginoſo èfommamentecommendato:fimilmenteil

milio,Gilpanico cottiin brodofatto di piedidi ui

tello con unpoco difumach,&d'agrefta .

Tutto quello cheſi māgia, Òſi beuefiafreddo.il

uino del tuttoſia uietato:ma inluogodiqlla talgą

fiacqua aciaiatacon alquanto ſiropo di acetofita

dicedro,ò di ribes,ò di cotogni,òfimiglianta:non .

dimeno, quandola virtù foljetanto debile, chedal

minojebauedesperanza di doverlafaxe forte; dias

fene,
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fene,ma ſiagroſſo, domiſto con acquaaciziata, d

con decottione di fumach, e di bacche di mirto

Et, douealla donnaueniffe uoglia dimangiare

frutti ;fianle conceduti pomigranati garbi;perino

benmaturi,neſpoli, mori,caſtagne cottecon la fe- .

conda ſcorza , con quellamangiate,cupomicod

togni,ma di tutti inpoca quantitd. queſtaèla die

ta,cheſi conuieneadogniqualitàdi fluffo general

mente:horaueniamo allaparticolare.

DOVETE ſapere uoi donne , che tutto ilga

uerno uoſtronelladieta ha da opporſi alla propria

Cagionecheui ha condotteall'infermarui del ſouer

chio corſo de'meftrui.la onde ſeilmale hauràorigi

neda calidità;eléggeteui lo aere,chehabbia delfre

do : fe dabumiditd; chehabbia dello ſecco .et coſi

diſcorrere nell'altre parti della dieta. Mànecibifpe

cialmentela lente cottacon aceto ,le portulache, il

latte acetoſo cotto il paned'orzo, lecanlidueuol

te cotte,iperigarbi,i neſpoli, ipomigranati, l'agre

fte, i berberi,& fimigliantiſonomolto laudate:apr

preſſole laſagne ſenza ſalefatte ilgiornodavanti

et cotali alire coſeſarannoottime; ouelainfirmita

habbiaprincipio da calidità. ma,ſe ne'l haueſſeda

frigidità uagliono molto i cibi, che riſcaldano, egu

ingroſano; come ſono illattecotto , i ſugolidifari

na di formento,la faua franta cotta con canella , il

riſo, gu la mentha, il cui ſuccobenuto con uino fer

ma ilflujo del uětre,il nino è buono negro,etgrof

fo:

1
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fo:& le carni, quali ſono quelle delle pernici ar

roſtite .

Etſe deriuaffeda acutezza diſangue;cibi conue

neuoliſono la lattuca, le zucche, ilformaggiofre

fco ,le carniuiſcoſe; come ſonoi piedi deglianimali.

laportulacamoſtra di eſſereſingolare rimedio, &

Lapiantaginedella quale diſcorrendoalcun medico

dice,chedi tuttigli altri ſemplici è la migliore , &

chenon ha pari. anziſoggiugne, che in criſtieri ,

& beuutaferma alcuna fiatadeltutto il fluſſo del

ſangue.laqual coſafa etiandio l'una,e l'altra con

folida.oltre a ciò ſonoconueneuoli molto le gelatie

fattedipiedi dianimali con uino dipomigranati, è

agrefta.il bereha acquaferrata,& l'acqua,in cui

ſia cotto dragaganto, &illatte acetoſo, è concio,

come è dettoananti. &ſopraogni altra coſa guar

diſidamāgiare, ò bere cofa calda,o chepossariſcal

dare:maſiaſempre ogni uinanda fredda.

Et , qualunque uolta lauirtùfufje debile a rite

nere ; egliè di biſogno confortarla con cibi ftittici,

ma non ſemprefreddi ,anzi alcuna uolta caldi yfe

condo cheſentirete diſpoſta al caldo , ò alfreddo la

matrice.

Hora,ſetuttoil corpofoffeftanco, & debile,et

conſeguentemente la uirtù ,chehanno i membri di

yritenere;impongono li megliori medici, chela don

nafimangidi quelle coſe chepreſtamentefi digeri

ſcono , & confortano;ficome è il roſſo dellouo,

l'acqua
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l'acqua fatta dicarne,laquale fia acconcia con ſu

mach , & con altraacqua, doueſia cotta acetofa.

& , fe uifoſſe alcuna mala diſpoſitionc calidajuarrà

tanto,quanto alrimanente:beuauinod'unoanno

cioè fattodi quell'anno,groſſo ; &dolce.fuggafi il

uecchio, e ſottile:perciocheèacuto .

Et, qualhora ilſangueſia liquido, &acquoſo ;

conuienepreparareuiuāde,che habbiano del grof

fo,& del ſecco;quale ueggiamo ilriſo, ilmiglio,ici

bidipaſta ordinati con coriandri,ſpodio,coralli, &

alquanto ,mapocogarofalo.il uinoeleggafi negro,

garbo,groſſo, & fe per altro non ſidisdiceſſe; inac

quato con decottione dimaſtice .

Doue alcuna uena fofferotta per caduta , òper

qualchepercoſſa, ò roſione; eglifa dimeſtieroman

giare coſe acetoſe,garbe, cheraffreddano , & in .

groffano il ſangue:comefono ipomigranati, la len

te biſcotta,il ribes,iperiji eotogni,ifumacb,iber

beriile carui condite con amido , zucchero, attre

plici, lattuca,&portulache.il panefiaſecco,da

infuſo in agrefta,o in uino di pomigranati, ò in ace

to . & queſto cotante hauer dettoci baſti intorno

a cibi .

Si che wenendo allemedicineci dobbiamori

cordare cheauantifièauertito dinon douere ogni

fluffo ,benchefüperfluo,fermarſi. nondimenodicen

mo , che ſidouea hauer riguardo alcorpo, ſe foſſe

debile piu che nõ haueſſe di biſogno: conciofiacoſa

che

be

AO)
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che in coſifatto accidente ſe nonintutto , almeno

inparte conuenifſe frenareilcorſo del male . per

cheſentono li medici , che il falaſſo , ouenon ſi re

meſſe di grauedebolezza, in corpo ſanguigno malli

mamentee dellemiglioricoſedelmondo: il quale

piace ad alcuni in amendune lebafiliche, & adal

fridaquella dellato destro. ma uoi medici, fiate

aftenti, eriguardate,ſe colſanguefia meſcolato

altro humore :però che, oue ciò fosſe ; ſarebbe di

neceſſità leuarequello : & poitrarne il ſangue ,

porre uentoſealle mammelle , fare fregagionialle

Spalle,&legature alle braccia.

Vogliono appreſſo ,che ilſangue ſihabbia da ti

rare allaparteoppoſita.ſi che,comehabbiamomo

ſtrato, ſalaffarete primala baſilica dellato deſtro,

da netrarrete alquanto di ſangue e queſto fare

ogni diper tre giorni;accioche la natura uenga col

fálaſſocontimo, & in poca quantità a mutare il

ſangue dild,ondeufciua. ma, quando con queſt'ar

te non ſi fermaſſe ilmenstruo;uiconfortiamo ad

aprire le uene delnaſo con alcuno argomento . &

queſtaè opera mirabile infermarlo.

A queſtiaggiungono un terzoprecetto,ilquale

fopra ogni altramedicina è neceffario : &fi e il

porrealcunauentoſa grandeſoprail fegato,&al

cunaaltrafopralamilza : percioche non folo ni ri

volgerà il ſangue allauentofa ;mafermeraſhian

choradirimpettoal luogo,onde correua, & ſappia.

te ,
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se ,chenonbiſogna tenerleui troppo ; emallima

mente ſe dubitaste, non il ſangue rimajo alfegato

generaſſealcunamalatia.però,oue eſſo,c - losto

machofiaindifpofto, non doueteappiccaruiuerto

fe : concioſiacoſa chefentirefte perciònaſcerne apo

Stemaiſiche èmeglio reiterare piu uolte queſtofer

uigio, chefarlouna ſola perlungapezza.

Ma un'altro avertimento tereteuiamemoria ,

&habbiateloper certo ,chetirare il ſangueadal

cunaparte uicinaallamatrice e dellemigliorimodi

cine,chefiano: comefarebbe ad inuitarelehemor

roidicon le fanguiſughe.ma, qualhoraniuno delli

raccontatipreċettioperafle,&che ilſangueſifa

ceffe acuto,e ſottile perla cholera ; conuienepri

madigerirlocon firopi, chehabbianouirtù diin

groſſere quello, e lacholera inſieme: dipoiena

Cuarla.iſiropi ordininſi tali qualeè ilſeguente.

Pigliateunaoncia difiropo di endivia ,d'una

diſiropo dimirto: unadiacquadi piantagines or

parimentidi portulaca , & diendivia.mefchiute

Tutto inſieme, & tepido ilporgete la mattinadu

nahoraanántigiorno alla donna.

Ouerotoglietemezzaoncia di Siropo di ſucco di

piantagine,mezzo diſiropodifucco d'acetofa ,eg

mezzo difiroporoſato dirofeſecchesina diacqua,

di decottione chefempre è affai megliore,di ace

tofa,unadiacqua dipiantagine,druna di acqua di

'portulaca . lequalicojeinſiememitedate a chine

ha

-0,

Ite

!
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ne fią andata.l'altrametà colate,etſpremete le ma

badi biſogno all'hora detta percinque; ò feijófette

giorni: alla fine de' quali pigli la ſequenteme

dicina .

Habbiate due dramme di ſemenza di piantagi

ne ,&parimenti diſemedi acetofa , & diportula

ca.due drāmedo mezza di mirobalani citrini : una

di ſemedi cotogni,una di coralliroſſi, una dife

me di roſe roſſe . & cuocete ogni coſa in tantaac

qua, quanta nedrete conuenirſi
, fino che la metafe

terie agramente;poi-le gettate uia. nell'acquacola

ta diſſoluete tre dramme di elettuariorofato diMe

ſue:due di buono reubarbaro,& due ſcropolidibo

loarmeno. il reubarbaro, il boloarmeno fatein

poluere , & la componete con l'acqua, & .con lo

elettuario, facendone beueraggio,ilquale togliete

unahora quanti giorno .

Inaltro modo nepotreteordinareuno,ilquale

ne cacciera di corpo lacholera, & purghera ilfan

gue: d è, chepigliate unopugno difioridiboragi

neunodifiori dibuglofa,etuno di roſeroffe:mez

za oncia diſcorzedimirobalanicitrini: una dră

madifeme dipiantagine:lequali tutte bollite in ac

qua
di endivia tanto chela metà fia cõfumata.di

poi la colate ſecondo che habbiamo moſtrato dauă

ti,diffoluendoui appreſſocinquedraamme difiore di

callia :una di elettuario di ſuccodi xofe :quattro

fcropolidielettuario didattili : unadrammadireu

bar
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bærbarofono:tregrani di ſpica.fate in poluere

üreubarbaro , &lafpica, ki la meſchiate con le

coſe dette ;facendonein beveraggio,ilquale ſiadol

teconmezza oncia di firopouiolato, &porgetelo

alla donna,una hora auanti giorno.poi dorma fino

al di. & , quando ſiſarannopaſſatecinquehore co

minciandoda quellain che ella ne l'haurà pigliata

-beua il ſeguente.

--** Empiere una buona ſcutella di acqua d'orzo,

nellaquale diffoluete una oncia di zucchero.co.di

fciolto il beua:che lauerd, rinfreſcherà ottima

mente .

Queſtemedicine fonoottime:percioche euacua

ropremendo,&diſeccando benignamente, & fen

zamoleftia:& fanno gagliarda la uirtù diritene

relaqualefouente diuenta debile,& luſſa. &per

operahabbiamo ueduto ,che tre drammefino a mez

za oncia di mirobalani citrini date con acqua dipiā

taginedi aſſenzo,&coalquantoſiropo roſato emi

rabileapurgare il ſangue dallacholera . Ma, doue

foſſe liquido per la cholera, che foſſeſottile ,iluo

mito è coſa marauiglioſa.

Ér, quando ilmale uenifſe da liquidità di phle

gma; farebbe buono, oue conoſceſte li mirobalani

chebuli non douer eſſere ſofficienti ; euacuarla con

Turbith , ilqualeperò nonſia concio colgengeuo;ac

cioche traggala phlegma piu ſottile.& qui uoglia

mo che ſappiate,chenon è benepigliare medicine,

&
che

M

e
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ebeStittichino quanti,che uiſiatepurgate,

Ilchecome fatto baurete , coſi diſponeteui ad

mfare dentro,& di fuorimedicamentiche diſec

chino , ſtringano: la cui naturafia calida,àfrigi

da, &alquanto odoriferiperconfortamento della

matrice, o d'altro membro

Sela cholera fara cagione del fluſſo ;pigliate

Sandali roſeſecche,mirto,ſpodio ,& cornodicer

soilquale ſenzacomparationegioua bruſciato ,pa

rimenti la ſcoria del ferro, & poluerizato tutto in

faeme,ò parte beuete co Siropo roſato , con acquc

dipiantagine,diroſe , &fimiglianti.

S.E laphlegma produce ſeilmale; ponete in fi

sropodimenthacon acquadiaffenzo comino brufto

tato,mastice,spica , fquinanto ,incenfo , & cotali

cofe.

Affermano alcuni medici Arabi, che tutti i coa

golipoluerizati,& maffimamente quello di lepore

dati con miſura cominciandoprimadamezzadram

ma, apoco , apoco ſeguendo finoad uni,preſi

con alcuna acqua,ò firopofono delle piu efficacime

dicine, che ſiano al mondo ,

Fannoſi bagni utili molto al propoſto difetto

procedente daphlegma;quale è il ſeguente.cogliete

un pugnod'asſenzo,uno di ſpica,unodimentha :

mezza onciadifoglie di mirto, & mezza di noci di

cipreſſo, lequalimettete a bollire in acqua piouana

fino,che la terzapartefia conſumata.laſciatequaſi

del
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deltutto raffreddare poiuifedete dětro fino all'um

bilico:percioche fermeràinpocheuolte il corſo.

Mauenendoda cholera togliete un pugno egual

mente difoglie dipero,difogliediquercia ,e di

prune:mezzaonçia difiori,mezzadi foglie dipo

mogranatoconaltrotante bacche di mirto , dodi

fumach, bollite tutto in acqua piouana fino , che la

terzaparte ſi sia dileguata. &alhorauiaggiugne

-te un pocodiaceto,et da capo fate bollire tāto,che

ui paia aſſai.ſedeteui entro ſeçõdo,chediſoprabab

biamo detto.d uſcitequindi uipotete a guila d'em

piaſtro legarui ſopra il uentre , & le renile coſe

corte .

Oue li empiaftri hauefte ad uſare; trouaretepiu

che altrogioueuole,quelloche comporre ſi ſuole că

ſterco dimontone,farina diformento,melle, & fpi

ca ,eſſendone laphlegma cagione . ma uenendo da

cholera,con bacche dimirto, boloarmeno,poluere

dipietra hematitecharabe,& altre.alche giouera

& ilſeguente ſuppoſitorio ,

Trouate ugual parte di fiori di pomigranati,gal

la,incenfo ,acatia,alume di rocca ,& terra figilla

ta:lequalipoluerizate incorporarete con fterco di

aſino, & ſucco dipiantagine,ò uinogarbo, & fat

to ſuppoſitorio uimettete nella natura.

Lofterco d'aſinofreſco per fe folo, & cõaltroac

compagnato è ualorofiffimo uſato in fuffumigi,òin

fuppofitorio. & diconoalcuni, che non ſi potrebbe

2 dire2
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dire,quanto uaglia peftoconanime di noci bruſton

late : &anchoraeſſe animepefte conuino garboſo

noperfette , quando ſiano fuppofte .

Trouano molte eſſer migliorate con alcuna epi

thima,bagnando tela in ſucchi ; quale è quello di

piantagine ,dimentha, do di amendunele conſolide

con unpocodiacetotenendola dinanzi , dietro.

& per boccauſano queſta compoſitione. « " .

Habbiate mezza dramma diſcorzedi pomo gra

natomezza di radiciſecche di conſolidamaggiore,

mezza diſpica ,mezzadi incenfo ,& parimenti di

maftice:due di perle:unaigualmentedi corallirof) ,

digiacinthi , di amenduni i beendiſpodio,&diſe

mediroſe roſſe: jaccioche queste coſe ageuolmen

teinſiemeſi.compongano;mezza didragaganto, e

mezza digomma arabica . lequali fattein poluere

in formad'elettuario riducete conzucchero, ò con

firopo di mirto,ò di mentha .

s,i Oltre a queſto uedeſi manifeſtamente, che loe

lettuario fatto diſcoria di ferro,ma bene , dili

gentemente confortala uirtù , & rimouela liqui

dezza delſangue. Similmente egli ſi compone alcun

confetto con zuccheroroſato, diadraganto, etdia

Margariton, ilquale èmarauiglioſo doin cotaleac

cidentegiouerà piu , che altro torre alcuna uolta

una dramma di theriaca noua , o di requie conuino

negro,o.con acqua dipiantagine.

Ma, perciocheegli è manifeſto ,che queſta pe
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cie dimenſtruoilpiu afflige le donne.ſi che non ſa

rà diſdiceuole, ſe alquanto.ci diftenderemo,facen

do noncome hannoſcrittomolti, liquali ſolamente

ſotto queſtamaniera fonofifcriuendoriſtretti:ma

narraremopiu rimedij,chè a ciò uarranno fomma

mente.

Però dicono alcuni,che, ſe per ſettegiorni con

tinui pigliaràladonna ilſeguente medicamento nel

fare deldi;ne haurà utilitàgrandiſſima. Onde uno

fcropolo di bolo armeno con quattro di philonia

perſico , & tutto compoſto tolga : che è coſa ſegre

ta , & efperimentata.

Similmente meſcoli due oncie di millefoglio con

una dramma di zuccherofinifimo, & beuaperſet

te diogni mattina nell'aurora , che ne ſeguiranno

mirabili effetti. ilprimo ha riguardo ,oue il corſo

de menstrui deriui da phlegma : & il ſecondo da

cholera.

In queſto tempofanno alcunafomentatione , la

quale hauirtù di fermare il ſoprabondante mens

ſtruv. tale è queſto . Toglianomezzo pugno diroſe

roffe, &parimenti diſumach ,fogliedi piantagine,

fiori dipomigranati, hipochiſtide , foglie, & noci

di cipreſſo: peſtino tutto alquanto : poile bollano.

in pariquantitàdi acqua , & di acetofino , che il

terzofene ſia dileguato.coſibagnano in queſta de

cottione unafpunga,laqualebenſpremuta pongo

nofulpetrenecchio,& ſule reni.laqual opera uoi

e 3 farete

1

}
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farete tre, o quattroʻuolte : dopo lequali ungeteui

con la ſeguenteuntione.

3 : Mefchiate con un'oncia di olio roſato, una di

olio dimirto ,una dramma di boloarmeno,&pari

menti una diſangue di drago, e di acaria : menga

digomma arabica , mezza di dragaganto :

unoſcropolo diſeme diroſe roſje. peftate ogni coſa

dägliöglij in fuorifino , cheſia divenutapoluerè

minuta,laqualemiſta con oglis&alquanto dice

ta necomponete unguento, delquale ui ungete il

pettenecchio,& le particirconſtanti:

Et, ſe uipiace con la decottione narrata , o con

quella , che ſeguenipotete bagnare . però togliete

tutte le coſe quiui dette, le fate bollirein acqua

ferrata tantoche la terzaparteſia conſumata;nel

laquale tepida ſedetefino all'umbilico : percioche è

megliore del mondoa restringere . alchefomiglia

queſtolinimento.

Habbiatecinque oncie diacqua roſa : uno biani

co di ouo ben battuto : una oncia di olio roſato :

una dramma di bolo arméno, una di ſanguedi dra

go, y una diterraſigillata . queſteſpeciepolueri

zate minutamenté, & le meſcolarecon l'acqua ros

Ja ,colbianco dell'ouo, ego con l'olio roſato.dipoi ba

gnateui entropezze diſottile tela ,da parte nemet

tete ſule reni, & partè alle partivergognofe.

viſarà agevole oltre i bagni, & l'altre proui

fioni moftrate ufare alcuno elettuario, quale è que

fto.



S E COÑ Ò Ó. 124

COM

ATE ر

-Hi

698

No. Pigliateſeidramme di conferua uecchia di ron

ſe ,ſei di cotognatefattacon zucchero ſenzaſpe

cie, et ſeidi triaſandali: due ſcropolidi corallirof

fi,due di coriandripreparati;et due di corno di cer

noarfo : mežza dramma diſemedipiantagine; con

parimenti diſemedi portulaca • riducetiinpoluet

re quellecoſe, cheſon buone dariduruiji, colri

"Manente, contantofiropo rofato, che ſia aſſai

ne fateelettuario , delquale nepigliarete mattina;

ſera auanti mangiare tanto , quanto è unaca *

ſtagna.

Nelfare delgiorno poteteſeguire unapoluère

in coſì fatta guiſa compoſta . Peſtate minutamente

una d'immäperparte di carabe ; coralli roſ ;

di corianidripreparati:et beuete della poluere und

ſcropolo per uolta con uinogarbo.

Ogni cinque giornitogliono alcunė certacom

poſitionefatta informa di pilole in queſta manie

ra.Fanno in polueredue dramme di trochiſci diter

ra ſigillata, altrotanto bolo armenopreparato.

laqualeimpaſtano con firopo roſato, & nefanno

dieci pilole. cinque ne pigliano una hora ananti il

di, &quiuia cinquegiornitogliono le altre.

Iniſcambio delle dette ſenetrangugianocinque

fatte con due ſcropolidi pilole di bdellio che ope

rano miracoloſamente.

Prendonoalcune da due dramme fino a mezzat

oncla della ſeguente miſtura zlaquale ſi fa con due

4 oncie

W

boy

Heft

mihi
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oncie di cotognata tale , quale habbiamo diſopra

nominata : mexza diconferua diroſe wecchia .

quattrofcropoli di coralli : duedi trochiſci di cara

be, & igualmente di terraſigillata : mezzo diſpo

dio , mezza di pietra hematite : & con miuadi

cotogni, ò rob di ribes ne fannocompoſitione.

è coſa marauiglioſa uſandola.

Etfimilmente queſta tragea, laqualeſi cõpone

con quattro fcropoli diſpecie diacameron : mezza

dramma di bolo armeno: unoſcropolo per ſpecie di

maſtice,raſura d'auolio, & coralli roſſi , & tanto

zucchero,quantoſi richiede.

Beuonoaltre queſta compoſitione . Meſchiano

due oncie diſucco di piantagine con una di zucche

ro , & una drammadi mucilagine di dragaganto,

euna digomma arabica. poile diſtemperano con

acqua,doueſia cotta piantagine. & l'uſano felice

mente.

Ilſuccopur dipiantaginecaldocon alcunmu

çilagineſoffiato nellamatrice è coſi buono, che non

ha pari.

Simile di virtù è il latte cotto con alcun ferro

fuocato , & poi conſcoria di ferrofemedipiantagi

ne,& zucchero roſato inſieme meſcolato:percio

che è unadi quelle confettioni,chepiu che altra ya

le in coſifatto accidente .

Per opera bannoueduto certimedici, che i tro

chiſci diſpodio con camphora frenanoil troppo cor

rere
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Maaggiungono,chechitoglie una drammaper:

ſpecie diterra ſigillata,bolo armeno, alumediroca

cagalla, & Sanguedidrago:duegrani dicampho

ra,e mezzo ſcropolodigallia, & in poluereledif

folua con ſiropodi mirto, & ne beua puo eſſer.cer

tiſſima , che in brieue guarird. Die

Il che hauràsſeguendo queste pilole , lequali ſi

formano con eguale quantità di dragaganto arroſti

to, cupole digianda,incenfo , &opio contantofiro

po di mirto ,che ſiaaffai.ſono maraviglioſe. & pi

gliafene una dramma peruolta.

Afferma un Arabode piu famoſimedici,che ci

habbiano,che quelle cappe marine ,che ciſireca

no i pellegrinidafan Giacomo di Galicia , arfe , ega

poluerizate,&beuute con acqua difumach ,dico

togni,&di dattili hanno ſingolare uirtù di ferma

reimenſtrui. & prendanſene due dramme. the

il ſucco di cinque foglio tolto alpeſod'una drāma

con due di athanaſia la mattina con alquanto di

acquapiouana,e altro tanto la ſera chiude la uia

a menſtrui.

Ma dellemedicine,chefuoridel corpo uengono

in uſo,ſonoprimieramenteſuppoſitorijtali, quale è

quellocheſegue.Trouate pari quantità di litargi

rio,dragaganto, fioridipomigranati,bolo armeno,

terra ſigillata,& antimonio , com l'inuolgete in la

na ſuccidabagnatainacquadi mirto, appreffo ui

mettete
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mettete nella natura tenendolaui tutta notte: la

mattinauegnente ſentirete grandiſſimomigliora -

Poneteuianche iana in cuiſia inuoltapari par

te digalte acerbe, fiori dipomi granati , alume di

rocca ,reubarbaro,bacchedimirto,ſauina,fucco di

herba chiamata barba hircina, cöda di cauallo , che

è pur un'altra herba coſi detta ,granid'agreſta, car

ta abrufciata,ſandalibianchi,ſcorze d'incenfo,ſcor

ze dipomogranato ,terraſigillata , ſcoria di ferro,

o coriandripreparati. fermerannoſi ſenza fallo.

Tritate ſcoria ,òfquammediferro in ſottile pol

uere,& fatele bollire in pari quantità di aceto, &

di acquaroſa fino,che ſiano deltuttoandatiin fu

mo.pigliatepoilapoluere delle ſquarmécon altro

tanta polueredi carta bruſciata,corno di ceruo ar

fortante poluere di Scorze di gianda , che peſi,

quantotutte l'altre coſe inſieme : lequale incorpo

Tate con ſucco dipiantagine.di che unaparte uipo

nete conlana nella natura : de l'altra con bianco di

ouo,et aceto Stemperata fateneepithimaſule reni,

e al pettenecchio.che ne haurete ſanitàin breuif

fimofpatio di tempo.

Talefarà ,ſe farete fuppoſitorio diuguale quanës

titàdiſangue didrago,bolo armeno, coralli incen

fo,gömma arabica,opio;& pietrahématite compo

nendo con fucco dipiantagine,&athanaſia.

Et,qual hora fupponete,òmangiarete in fritelle

la
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la ſeguentecompoſitione;ſi fermeranno.pigliaterd

dici di conſolida maggiore;boloarmeno s ſangue di

drago,pietrahematite;& måſticetanto, cheſiano

di peſo eguali.Mėſchiate tutto inſieme con chiaro

diouo,& nefate ſuppoſitorio òfritelle, come pith

uipiace

Oueropeſate una lira diſucco dipiantagine:due

drinime dimucilaginedidragagánto, parimenä

te di gommaarabica , a meſchiatele inſieme und

parte diciò uimettete con länågò altro ingegno, nè

la natura: l'altra benete .

Puo il medico ordinarebagni , ne quali ſeggala

donna,con barbá hircina,ò dibecco; coda dicaval

Losfiori di pomigranáti,roſe,mirto,galla , &fimi

gliantiſemplici

Scriue uno,che vedendo niuna medicina potere

raffrenareil corſo de' menftrui ;fece uno criſtiero

nella matrice conſucco di arnogloffa,& impoſe al

la dorina;che rie beueffe cõtanto zucchero, che nel

rendeſſe dolce. & coſi si deliberò

Hanno prouatomoltische duedrainine di coagolo

di capretto,òdi ceruo,ò di uitello poluerizato con

acqua, doveſianoſtati cottipomi cotogni, hanno

occulta uirtù di fermare ogniſpecie di menftruo.

ilmedeſimo affermano dell'arnogloffas

Vogliono anchora,che ſeponete alle renijalpet

ténecchio, er alle parti circonſtanti pezzebagnate

in acqua fredda;nellaquale ſiano statecotte coſe

Stittiche
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Stittiche conalquanto diaceto;ſiano ottime a ques

ſta infermità,mutandoleſpeſſeuolte.

Fate,ſe fie di biſogno,alcun ſuppoſitorio , quale

è questo toglietecaligine duradiforno , do meſco

latela con ſucco di barba hircina,una acerba , car

ta abruſciata, ſandali,&geſſo. & inuolto in lana

vi mettete nella natura ,& tenetelaui tutta notte .

Pigliate etiandio bombaſcio,bagnatelo inſuc

co di arnogloffa ,ò di conſolida maggiore.poi ui ſpar

ĝete ſoprapoluere di trochiſci di carabe , & fup

ponete.

Falli uno argomento con colophonia, campho

ra,fquamma di ferro,& tanto ſucco diſolatro,che

ſiaaſſai ad impaſtarlo.appreſſocon lana fi fuppo

ne, ò con bombaſcio.

Vſauano alcune gentilidonne un criſtiero coſi

fatto.habbiate treoncie di ſucco di fagiolaria : &

due diſuccodipiantagine:unadigeſſo, & unquar

toperſpecie diathanaſia, boloarmeno, fangue di

drago,mumii. & ne fatecriſtiero nella matrice.

Altre cauano fucco delle ortiche,do tre,ò quat

trofiate ,che con alcun ingegno nel ſpingono nella

natura,fermanoil menſtruo ottimamente .

Altre fannomumia in poluere, & con bomba

ſcio,òlana nella naturala fuppongono in tantoche

per operaſi conoſce in poche hore fermarſ .

Oue uedeſte i criſtieri giouare;ſentirete mirabi

le ilſeguente.toglietedue oncie diſucco di mergapa

ſtore
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ſtore: una& mezzadi decottione diſcorzedi pomi

granati ,di cime dimirto,di noci di cipreſſo , di fiori

dipomigranati,digalla ,& di roſeigualmente

tepido il facete.

Et douete ſapere cheegli è ufficio di medico ac

corto il meſcolare in coſifatto ſeruigio coſe uiſcoſe

buone dafermare ilfangue.taliſono il dragaganto,

la gommaarabica, & fimili.

Seguono certimedicimodernilifuffumigi;quale

è queſto.trouanoungie di mula,& pošteſu carboni

ardenti nefannoriceuere ilfumo,ilquale ſtagna il

Sangue ; marende ladonna Sterileper unmeſe.. nel

chepotetecomprendere la uirtù delle coſe.

Bollite anche in acqua piovana, è di ciſterna

uguale quantità di fiori dipomigranati,bacche di

mirto,cupuledi gianda,ſcorze di caſtagna,roſe,fo

glie diforbe,di pero,&di neſpoli,corrigiola,pian

tagine, & altre coſifatte maniere.bolendo ne

riceuete ilfumo con alcuna cannis &doppo que

Sto fedeteuientroper unabuonapezza.quindi uſci

tateneteui alle reni, & alpettinecchiouna ſponga,

ò lana bagnata, poi ſpremuta indetta decottio

ne finalmentetratene l'herbecotte,& benpeſte,

& calde ne fateempiaſtro .

Oltre à ciò mettetein alcunopignato nouo pol

uere di conſolida minore,fuoleuecchie diſcarpe,pā

no biauo ,òſcarlatto . & poſtoſulfuocoriceue

tene ilfumo, ilquale impediſce l'uſcita dejouer

chi
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chi menstrui,

Soſtenne queſta malatia una gentildonnaMelax

neſe ben due anni:laquale doppo le purgationi or

dinate daſuoimediciſifeceil linimento ,cheſegue,

preſe mezzalira di ſucco di piantagine:due oncie dị

ſucco di arnogloſſa:una&mezza diſucco difem

preuiua:una dipietra hematite, una di boloarme

no,unadiſangueđi drago,
ſei drammediterraſigil

lata:mezza oncia di licio,&mezza dịhipoquiſtide:

cinquedramme di acatia:quattro dicarabe:& tre

oncie di cupole.digiădı, di noci dicipreſſo ,et di fio

ri dipomi granatipſpecie.tutte qſte coſe riduſſe in

poluere, & cõ biăco d'ouo,etalquanto aceto necă

poſeillinimtto,nel quale bagnana duepezze: l'una

poneuadinanzi alpettenecchio: l'altradirietro.nel

uerno uogliono i piucheſiano adoperate calde,ego

nella ſtate fredde,à tepide , la donnaguari ottima.

mente, & bene , & ,bencheſianoper noi ſcritti

molti, & uarij fuppoſitorijbuoni a ciò; nondime

no intendiamodi recitaruene alcuni, liquali uifarà

cariffimo hauere uditi. & perciò þabbiate parti

uguali dị mumia, ſangue di drago,& opio, tempe

rateli con lattedidonna, & fateneſuppoſitorio, il

quales'oppone ad ogni ſpecie difouerchiomēſtruo,

Ilſucco dipiantagineper alcunmodo mandato

nellanaturaferma,acura la preſente infermità,

doue niuna altra medicinafaccia profitto.

Alcuno altroſi compone in queſtaguifa.peſta

tę
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teminutamente conſucco dipiantagine unadram

ma di alumeſcagliolo,& altrotanto di acacia ,me

dolla digalle,&incenfopolucrizato.dipoi meſchia

tetutto con quattro rojidioui cottiquandohaue

teaduſare queſta compoſitione ; inuolgetela inla

nabagnata in oliorofato, & ſupponetelaui.& fap

piate,che tutti iſuppoſitori ſi deuono ſpingerenel

la naturafinoallabocca della matrice: & difor

ma cffer ſimili ad un detolungo della mano.

Sonoprouate le ſeguenti pilole,lequalifermano

ognigranfluffo di menſtruo,togliendonetre, mat

tina , e ſera per uolta . queſte uoi formarete con

pariquantitàdi trochiſcidi carabe , di trochiſcidi

terrá ſigillata ,&difpodio confucco di arnoglolja,

Certe donne fannofi tortelli di calendula con

un'ouo, etne mangianola mattin4.percheeſegua

riſcono in breuiffimofpatio ditempo, & bene.

Altre nefannoconenula : liquali ſono di tan

ta efficacia , chein pochigiornicurano ogni gran

male diſuperfluomenſtruo,

Alcuneprocacciano di hauereuna leporepic

cola ,etpoſto inalcunnaſe la bruſcianoin un forno ,

dellapoluere ne beuono con uino,guariſcono.

Altre togliono in due oncie , o tre di ſucco di

piantagine unadrammadi corallirollifatti in pol

vere ,&fenza cenarealtrimentiſe neuannoàdor

mire. inguiſa che la mattinaſeguente s’auedonoil

corſo loro eſſere ceſſato.

Veggonſ
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Veggonfi altre ufare, quandopur la fera vannd

a dormireſenza cena ;furopo di mirto con acquadi

piātagine laqualeopera in breue lorrende ſanità.

Et chrilcrederebbe ? bagnantialcune femine

lepiante de piedi la fera quando uanno aletto,

ſubitamentemigliorano,ilcheoperanocon questo

argomento, hannomezza oncia diſuccodipianta

gine-,mezza diſuccodifolatro,&menjadifucco

diſempreuiua :una dramma, mezza dicoralli

roſhijëparimenti di incenfo,& maſtice : due ſcro

polidi coriandripreparati, & altrotanto di ſeme

di roſeroſſe :mezza drammadiſeme di iuſquiamo

bianco; &mezza diſcorzediradici di mandrago

ra :mezza onciadel piu forteaceto, che trouare ſi

poſſa. di queſteſpecie tuttequelle,cheſipoſſonofa

reinpoluere, fannofi, &poſcia inſiemeognicofa

meſcolaſi.c ,qualhora lor è biſognod'adoperare;

bagnanſene le piantede' piedi.

Chiudonji leſtrade a menſtrui inpochiſſimigior

ni con loſeguente rimedio. cogliete di quelle pellici

ne, che ſonodentro daguſcid'ouis ouerodiquelle,

cheſononeguſci di nocciuole feluatiche,eintor

no all'animeloro.poluerizatele ſottiliffimamente,

e pigliateneuna drammaconuino.

Similmente quellepelli,cheſi ueggono o negli

oui,o d'intorno a polli piccoli,quandonaſconosfat

teinpoluere , & benute impediſcono ilſanguedel

menſtruo,

Apprecio
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Appreſola poluere dicorno di ceruo , di radi

ci,ò di ſemedi nimphea ,la cenere di rane uerdi,

la radice di uerbafco hanno proprietà di guarire

queſto male.

Hi

Queſtemoltecoſeraccontate,lequaliporranno

ad alcuniſuperflue, habbiamo fattea coloro maffi

mamente, che hanno uaghezza di ſapere la uirti

delle coſe,& ciò ,che dagli antichi, & modernime

dici è ſtato ſcritto conuenirſi alla preſentemate

ria.laqualfatica ſappiamoſenon da altri,dallegio

vani donnedouere eſſere tenutacara : lequali ani

fiamo deuerci hauereper iſcuſati;ſeintornoa que

Stafpeciedifouerchio menſtruo nato da liquiditd

d'humoriſaremoſtati piu lunghi, cheperauentura

nonſi richiederebbe , hauendo eſe riguardo , che,

quando non tutte le narrate medicine habbianoda

giouare adogni qualità di corſo menſtruale; ilpiu

uedranno conuenirſi & per natura manifefta , &

occulta:ſenza che quaſiſempre uiene ilmale dalla

preſente cagione. Q doue alcuna coſa propriaa

ciaſcuna ſpecie non ſi foſſe per noi dimoſtrata ;4

quelleſcopriruidi
uogliam'apparecchio,in coſifat

taguiſa incominciando.

QVA L'HOR A il ſangue foſſe tanto copioſo,

cheper ciò neſeguiſſe queſtofluſſo; ilſalaſſodella

uenabaſilica fatto doppo l'hauere lenito il uentre

operamarauiglioſamente.egli è il uero , che alme

dico fadimeſtiericonſiderarela uirtù della donna.

R appreſo
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appreſſo queſto faccia uſare legature, uentofe ,&

empiaftri. Co il ſeguente modo è commenda

to molto.

Trouate quattro oncie di boloarmeno , di roſe ,

bacchedi mirto , efiori di pomigranati perfpe

cie : lequalipeſtatequantopotete ilpiu.quindil'in

corporate,& meſchiate con acquarofa,bianchidi

oui,doun poco di aceto .

Sono alcuni, liqualifannoſtare la donna inac

quafreddaquaſifino all'umbilico : ma conuiene ef

fere accorto, &prudente : perciochefe non agian

uane età,e a gagliardamaleſirichiederebbe.co

perciò il medico deue eſſere molto aueduto ,

tauto .

IL SANGVE ouefoſſe acquoſo si,chenena

fceſſe continuomenstruo ; ſonoalcunidi queſto fers

timento, che ilprouocare delurina , & delſudore

ſia utile molto con decottione calda di aſſaro, & di

apio, è diſomiglianti coſe : dipoi il coprirſi bene in

letto con panni. ,come la donnaſarà ſudata;cofi

fi faccia ſciugare fregando leggiermente : ma la

martina , laſera auanti cena fregbiſicon alcun

panno ruuido , liniendolepoſcia ilcorpo con acqua

dimelle ,Guſandoempiaſtri, che habbiano forza

didiſeccare : qualiſonoquelli, cheſi compongono

perglihidropici.Siche i cibi,&temedicineſaran

no deſiccanti.poi adoperate il dragaganto,lagoma

maarabica , &cotalialtri.

Se il
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SE IL Jouerchiomenftruo deriuaſſe datutto

il corpo, da'membri;ſalaſſateui dallauena ba

filica ,purgateui,& confortate imembri, &fpe

tialmente ilfegato con medicamentiſtitcici:come

difopra leggendopotrete uedere.

Simile ſarà alledette dauanti,quandoperdiffi

cultà di parto , ò per rottura di uenefartadaper

coſſa , òdacaduta ne ſoprabondano imenſtrui. ma

inqueſto accidente ſtudiatediligentementedi riuol.

gereilſangue dal corſopreſo col falaſſo dellavena

baſilica . nel rimanente procedete nella maniera

moſtratacon medicine atte a ſtringere,ſaldare,ega

Stitticare i luoghi aperti uſando empiaſtri ,bagni,

epithime, ſuppoſitorij,&fimili. & ſopratutte le

treemaraviglioſa coſailſucco d'arnogloſſa.

Et uogliamofarui a ſapere',che , qualhorafix ;

no rotteuenegrandi ; dobbiate meſcolare colfuc

co di quella ſemplicifortementeſtittici:ſe come fo

no fiori di pomigranati,acacia,barbadibecco,gal

te immature , & cotuli . ma, ſeſarannorotteuene

piccole; baſteràl'arnogloffa con aloe ,terra ſigilla

ta, &altre tali, dellequali comporreteſuppoſito

rij,empiaſtri; & ſimilimedicine.

Fanno alcuni medicipiu toſto moderni,che an

tichi cauare fangue daquellauenabaftlica,laqua

le è nella mano tra il deto anulare, l'auricolare.

appresſo impõgono alla dõna, che uſifpeſſeuolte al

cunitrochiſcidicarabe, liqualieſſidiſcrivonocoſi.

R 2 Trouate

WI

sel
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1. Trouate duedramme; & mezzadi carabe, da

altrotanto digomma d'hedera, òdigomma.arabi

ca : una,difiori dipomigranatizdi hipochistide,et

di acatia :mezzadi apio, &parimenti di opio .di

checomponetenetrochiſci d'unadramma, men

za l'uno con ſuccodi pomicotogni,è di peri,ò di ne

spoli,ò di piantagine,ò difolatro .Gpigliatene in

poluere fatticonſiropodiagrefta, ò dipomicoto

gni,ò difumach ,ò di mirto :ouero con la decottio

ne di alcuna di queste coſe : percioche giouanoad

ogniſpecie diflusſo menſtrualenato da calidità:pa

rimenti a'flufli di uentre procedente dacoſifatta.

cagione, et aluomito : maprima egli biſogna pur

gare daogni immonditie il corpo.

Et,quantunqueuolte conoſcete queſta abondan

za' diſangue eſſere fatta da corrodimento,ò da qual

chepiaga;hauete à curarla in duemodi: l'uno pur

gando la materia , che rode: l'altro confortando, com

Ftitticandocon coſe, che habbiano uirtù di afterge

re :qualeè la decottione dell'acqua d'orzo , & del

zucchero con maſtice ,ſpica,incenfo ,arnoglosſa,&

Jimiglianti:chefaranno mirabile opera.

Diceungrandiſſimo medico, cheſe ui fareteal

cun criſtieronellamatrice, doueſentiate conſumar

ui,con ſucco di piantagine,diborſa paſtore , e di

acquadi endiuia;ne rihaurete inbreue la ſanità .

Ordina uno altro non men famoſo medico , che

il nominato uno fuppofitorio, ilquale falda ottiman

mente
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mente. & da luicoſi è deſcritto. Poluerizate di

quelle pietre delforno,cheper lo fouerchiofuocoſi

fpezzano : altrotantoacacia, hipochiſtide.no

l'impastate conacqua,in cuifiuno cottegalle non

mature ,

DOVE ilſoprabondante ſangue ſi moueffe da

bemorrhoidi nate nellamatrice;la primacoſa , che

operare douete ſiamitigareil dolore:percioche cia

ſcuna donna cheda queſto accidenteè afflitta;fen

te ineſtimabilenoia .

Etperciò impongono coloroche nella arte fono

efperti che eglinonſi diſdica il trarre ſangue alcu

na uolta leggiermente dalla uena baſilica: & ado

perare,si,che la donna fegga in acqua calda , doue

fia cotto ſemedi lino.della quale impongono, cheſe

nefaccia anche criſtiero.lequali coſe diminuiranno

ingrandiſſimaparte il dolore.

il che fatto,attendete à medicare con cofe , che

constringano:qualeè queſto ſuppoſitorio .pigliate

uguale parte di gommaarabica', amido , galle non

mature, &alumedi rocca:un pochetto di opio: 6 ,

tantofucco di barba di becco, cheſia affai a com

porlo .

Mafappiate che colui commettegrauiffimo er

rore:ilquale attende folamente à fermare il fangue

con medicine, chebruſciano , come perauenturafa

il ſuppoſitoriomoſtrato : percioche la matrice èmē

broneruoſo. ma in loronece èdi biſogno ufare alcu

R 3
no
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no untione piaceuole,& utile...

Queſte ſonole cure,che feruareſi debbono alcor

ſo de menſtruifuperflui:dellequali crediamohauer

pienamente ragionato . & ,fe coſa alcuna ci reſta a

dire,laqualepoſſaporgeregiouamēto leggendo;ſa

rà il raccoglierebrieuemente dei piu famoſimedi

Camenti,agiudicioperò de’Sauiſcrittorimedica

mentiſemplici,& compoſti:liquali in queſto capito

lo babbiamo nominati .

Adunque tutti queſti hanno da ritenere uirtùin

ſe di confortare, & ftitticare le uene della matrice,

@lamatrice iſteſa.taliſono l'acacia , gli alche

chengi; lo alume di rocca bruſciato , l'athanaſia di

Nicolò col ſuccodipiantagine: la biftorta , & la

fometationecheſi ſuole fareconquella: il bolo ar

meno,le caſtagnel'herba dettacoda cauallina,i cor

ni di ceruo bruſciati,ilcomino uſato cõlaceto ,ipo

mi cotogni,icoagolidicapretto,di lepore, & diui

tello, la conſolidamaggioreil corallo,il coriandro,

la bepatica,il philonio perſicodi Meſue ,lagalla , il

geſſolagommaarabica ,leghiande , ipomigrana

ti il carabe,la lēte,il licio,leperle,il maſtice,la më

tha, ilmillefoglio, il mirto,le more,la mumia ,la nim

phea ,le noci,tre delle cuianime mangiate mattina,

&ſerafermano ogni qualità di menſtruo:ſimilmē

te il ſuppoſitorio fattodella lorſcorza bruſciata,et

della cenere.cõuino:l'incējo, l'orobo, glioui cotti in

aceto cô lapelle loro:igrani dipino,lepilole dibdel

lio ,
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lio,le portulache,la querciale roſe,la raggia,ilfax

guedi drago, la ſempreuiua ,il ſolatro , ilfumach ,le

Squãme diferrosloſpodio,lo ſterco dicapra, &maſ

fimamēte diquelle cheſtannofulemõtagne:ilquale

pefto, & fuppofto con incenfonon laſcia correre il

ſanguemenſtruale.il medeſimo opera lo ſterco dipe

corajpargendolo fu le cenericalde con alcuni car

boniardenti,&riceuendone il fumo l'uno di per

L'altro : percioche è uno de maggiori , & piu for

ti fuffumigi, che per alcunadonna ſia stato giamai

prouato.loſpico con aceto hala medeſima uirtù , la

triphera di Phenone ſcritta da Meſue, itrochi .

ſci di terra ſigillata , i trochiſci di carabes

la uernice , la uergapaſtore, il uitria

lobruſciato concarta bruſcia

il maſtice; lapietra bema

tite,et il ſucco di pian

tagine, & dibipo

chiſtide ſup

poſto.

Zelt
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Le humiditàdella matrice chiamate mco .

ſtrui bianchi ,& biancure come guari

re ſi poſſano. Cap. XIX .

VESTE humidità ſono chia

mate da alcuni medici ſcolamen

to ,non altrimenti, che ſi faccia

ilfluſſo delloſperma delhuomo.

ondehauendo efh queſto riguar

do dicono ,che tale è ilfluſſo bia

co delle donne,quale è lo ſcolamento deglihuomi

ni.maeglidiuiene alcunauolta , che eſſo ne venga

giallo ,alle uolte ſimile alla rugine del ferro, & alle

wolte di altro colore:ma il piu bianco.le cagioni de

flußgialli,ò eruginoſa ſono il fegatopiu caldo , che

nonſarebbe dibiſogno: & le uene fue,lequaliſiano

caldiſſime , eſſendo etiandio debile la uirtù del di

gerire .

Ma i bianchifoglionoprocedere da tre coſepiu ,

che da altro:dallo ſtomacho, & dal fegato,dalla te

sta , & dalla matrice.lo ſtomacho, & ilfegatomas

fimamente destano queſto male, quando eſſo in ge

nerare ilſangues'indeboliſceinguiſa ,che il ſangue

prodotto nonſia cotto, & tale,qualeſi conuerreb

be :mane uenga acquofo alla matrice.

Ma,quantunqueuolte la teſta moue il fluſſo;sa

ràper indigeſtione, òper uapori leuatialcapo, òal

ceruello ,
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ceruello, oue ſiconuertono in acqua,laquale difcen

deper la nucafino alla matrice .& quindi eſce,&

ſi uacua.co di ciò ne ſarete certe, quando fentiate

alcunagrauezzadi teſtaprima, che ſoprauenga il

'male: la conoſciate manifeſtamente difcenderui

giu dallaparte di dietro dalcollo.

Quando lamatrice fia cagione di ciò per uia di

indigeſtione,ciò è, cheeſſa non digeriſca bene il ſuo

proprio nutrimento;e ſimuta in humiditd , lequali

la natura neſpinge fuora . & di queſto ne è ſegno ,

cheſempre ui trouute la matrice humida fenza ſen

tirnealcunanoia nelrimanentecorpo , ò in alcuno

membro.questa ſpecie difluſſo è molto dannofa:per

cio che le piu uolte impediſce lo ingrauidare della

donna:primapercioche corrõpe loſperma dell'huo

mo: dipoipercioche ilrendelubrico, e non lo ritie

ne: finalmente percioche eſſa non ha forza diſtrik

gere,&tenere infe loſperma quiuiſoſpinto,

Per laqualcoſa lo accortomedico deue curare il

preſente accidenteſecondo che egli conoſcerà eſſe

re conueneuole. conoſcerallo chiaramente tra per

gli ſegni detti, & traper lo colore loro: conciofia

cofache,ſe ſarà partecipedel rosſo,giallo ,ruginoſo,

è altro colore;ſivedrd con gli occhimanifeſtamen

te.ma ſonochiamate biancure , da menſtrui bian

chi:percioche quaſiſempre fonomiſti con phlegma.

Però, doue foſſeroroſſigni; ottimo rimedio è il

falaffare dellauenabafilica.per tre meſi nna uolta

per
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permeſe:dipoimutarela malacompleſſionedelfan

gue, & fortificare il fegato, ilquale di ciòè colpa:

accioche il ſanguecheuienedaquello, diuenga buo

no danotrire,&non ad eſſere immonditie, chepoi

dalla natura ſianocacciatefuori del corpo .&
per

cioche rarifime uolte queſtiflufli fono miſticon fan

gue;uoi nonnehaureteàcuraruene tanto , quanto

uogliamoche facciate, ſe farannotintidigiallo , ò

puramente bianchi . la onde osſeruate queſti pre

cetti .

Prima, che babbiate adalleggiare i mebri:dipoi

cuocere l'humore,che hageneratoilmale : appress

So euacuarlo ſradicandolo:quindiconfortare imem

bri,hauendoamente di accreſcere forza alla matri

ce in cuocere ilnutrimento ſuo.

Adunque,ſe queſtofluſſo,comeil piu fuoleauc

nire,farà del tutto bianco : che verrà atrarre ori

gine dalla phlegma; prima ui conuienelenireil uen

tre,& alleggiare leuie communi ripiene, Goccu

pate : dipoi digerire:quindi euacuarelacopia del

l'humorephlegmatico.

Lenite ilventre , &alleggiatele uie communi

con la ſeguente medicina . Togliete ſei dramine di

elettuario diſebesten lenitiuo: una mezza di

medolla di cartamo, meſchiate tutto inſieme,&fa

tene un boccone con melle roſato : ilquale trangu

giate la mattina ſeguente nelloſpuntaredelgior

no. Il di ſeguentebeuerete lo infraſcritto firopo, il

quale
t
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quale è ottimo a digerire quella,& a confortare la

tefta, &loftomacho, dalliquali deriua queſta hu

miditd .

Pigliate mezza oncia diſiropo di betonica, méz

za diſiropodi due radici',&mezza dimelle roſa

to colato: unadi acqua di betonica , diſaluia ,

difinocchio per ciaſcuna.queſto firopo continuate

ſette mattine ,&l'ottauatogliete la preſenteme

dicina.

Habbiatemezza oncia di diarob con turbith :

ilquale diſſoluetecon acqua, doveſiano.cotti capel

uenere,ſalvia, hiffopo,& betonica . beuète la

mattinaappreſſo.

QUANDOil fegatofaccia queſta informità ,

che darà ſegnodi cholera ; pigliate alcunamedici

netta coſi fatta . Trate una oncia di caſſia :due

dramme dimirobalanicitrini minutamente polue

rizati ,& inſieme miſti necomponete alcun paſtel

letto con zucchero, & toglietelo, altridanno la fe

guente.

Fate cinque pilole con duefcropolidi pilole ag

gregatiue: unodi agarico trochiſcato : lequa

li pigliate di un hora quanti ilgiorno.lamattina ap

preffo togliete queſtoſiropo.

Peſate mezza oncia di ſiropo di ſucco di aceto

fa, &parimenti di ſiropo roſato fatto di roſe ſec

che, diſiropo di mirto ,& di melle roſato colato :

una di acqua di piantagine , &altrotanto di acer

tofa,

76

Bu
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tofa ,& di endiuia . ilqualeſiropo continuateper

fette di.

Et in iſcambio del detto , habbiate ſei dramme

diſiropo dieupatorio, & ſeidi melle roſato colato :

due di ſiropo d'endiuia : una oncia diacquad'aſjen

70, & fimilmente di capeluenere, & diradicchio.

Compiuti iſiropi douetepigliare qualche medi

cina, laquale euacui la cholera , tale farà queſta.

Meſchiate ſei dramme di elettuario chiamato

diacatholicon: una & mezzadi elettuario diſuc

co di roſe : una di buono reubarbaro: una & mex

za di mirobalani citrini, liquali fateinpoluere, &

il reubarbaro altresì,e con gli elettvarij laftem

perate in tanta decottione commune di fiori,et frut

ti, che fia aſſai : laquale beuete la mattina per

tempo.

Ouero laſeguente . cogliete mezzo pugno per

parte difiori di boragine,dibugloſſa , et di meliſſa:

mezza oncia di uua palja ,& mezza di liquiritia

minutamente tagliata: otto ſebeſten : diecigiug

giole :mezzo pugnodi aſſenzo,& unoſcropolo di

fpica ,laquale no civoglionoalcunidicēdo, che effa

ha uirtùdiaprire leſtrade à gli humori,doue incă

trario cerchiamo diferrarle.queſte ſpeciecuocetein

tanta acqua ,che uipaia conueneuole, fino , che la

metà ſia conſumata.colatela poi;& in uno bicchie

rodiſfoluete cinque drāme dell'elettuario diacatho

licon : una & mezza di elettuario diaphinicon : &

due
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den
due di elettuario indo maggiore con tantozucche

ro,òmelle roſato colato,che la ui faccia dolce.Be

uete,& cinque bore doppo pigliate questo beue

colo raggio.

Ilquale componete coſeionciedi brodo dipollo,

òdiciftrato , òdi uitello:mezza dizucchero roſſo,

do beuetelo caldo .

Vn'altramedicina uſano certi medici, liqualine

hanno acquiſtata ſommalaude.co coſi la diſcriuo

o no.Rifate cinque pilole,òſette di mezza dramma di

en pilole inde : edi dueſcropoli diaggregatiue , ego

trangugiatele.

SE LA TESTA foſſe incolpata diqueſto di

ta fetto; oltre a quello, che habbiamo difopra moſtra

to , oue uenga da phlegma, cominciate in queſta

guifa .

r Peſate uno ſcropolo dipilole fetide , &uno di

pilole cochie, con due di hiera riformate cinque

pilolelequalipigliate la ſera doppo cena duehou

re.ilſecondogiorno nelfare deldibeuete ilforopos

che uiene appreſſo,ò altro coſi fatto.

Mefchiatemezza oncia diſiropo diſtecados,&

igualmēte dimelle roſato colato ,edi oſimelle fem

plice con unaperparte di acqua di betonica,dime

Med liffa, &dibugloſſa.dopo che lohaurete preſo cin

que , ò ſette giorni trangugiate unamattina due ho

re avanti il diqueſte pilole.

Componeteinſieme una dramma dipilolecochie,

TH

bir
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fetide,odi agarico trochifcato per ciaſcuna ma

nieracon ſiropo diſtecade,&fatenecinque:

Et,poiche hatretepurgato il capo ;ungeteuila

nuca conolio dicoſto laſera,quindiandateadormi

re:nellapartedavanti ſottola commiffura coro

nalefpargeteui alcunapoluere ,quale è laſeguente.

Queſta fate di mezza dramma egualmente di

Scorzed'incenfo,maſtice ,ſandaraca,Stecadearabi

có,cubebe,& rofe ſecche:laquale uipettinate dal

la teſta la mattinaſeguente:manon uene ponete fe

non quellaper uolta checomporterà la teſta.

DALL'altraparte oueueggiate lamatrice ef

ferecagione delmale;prima douete pigliare pilole,

quali ſonoqueſte.

Lequali cöponete con mezza drāma di pilole fe

tide:uno
ſcropolo di ſpecie ,di cheſifa lo elettuario

detto benedetta .&formatene cinqueilgiornoap

preſſo beueteunofiropoſimile altoinfrafcritto .

Meſcolate con una oncia di acqua di artemiſia,

una di meliſſa,& una diadianto mezzadifiropo di

artemiſia, etoparimenti di melle roſato colato ,&

di offimelle ſemplice.toglietel
o alla horadi ſiropi.et

poi
chehaurete compiuto di pigliarlo per cinque

mattine, ò ſette;trangugiate queſte pilole. lequali

fate con uno
ſcropolo egualmente dipilole fetide,

aggregatiue,G-poluereconcheſi compone loelet

tuario benedetta ,doungranoemezzodidiagri

dio.copartitele in cinque, ò fette parti.

SE
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S'E li menſtrui,ò humidità bianche trarranno

al negro,òliuido,ò in altro modo oſciro;fardmani

feftiſſimoſegno quelle naſcere damelancholia. do

in queſto fluſſo èil peggioredi tuttigli altri in tanto,

che non douete eſſere nepigre, ne lente ad opporgli

ui. onde tolgala donnalamedicina,che ſegue.

Fate con zucchero un boccone di una oncia di

elettuario chiamato diaſena lenitiuo : &due dram

na, che uiene beua un coſifatto ſiropo .

Mettamezza oncia diſiropo di Sapor Recomez

za diſiropodiepithimo,mezza diſiropo di lupoli,

a mezza dimelle roſato colato : una perſpetie di

acqua dimeliſſa,& bugloſſa, & di lupoli. quel

li tolgaſette mattine , l'ottaua beva cotaleme

dicina .

Habbiate mezza oncia dell'elettuario diafena le

nitiuo:una dramma& mexra dimirobalani indi

poluerizati:due dramme di confettione Hamech .

glidiffoluete in acqua,nella quale ſianocotti'i

fiori& ifrutti cordiulicon due drammedipolipo

dio , &due di follicoli diſena. la beuete due ho

rè auanti ilgiorno .

Trouiamo alcuni medici aſſai antichi; le cuipe

date ne ſeguonoin tutto i piu moderni, ilcui uolere

intorno alla preſente materia è ſtato ſcritto per

noi davanti.peròfie bene che,poi chela intentione

nostra ,è di raccontare le opinioni de'medici ſopra

ciaſcuna

on
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ciaſcunacura, di che alpreſente habbiamo aparla

re; ne eſponiamo alcuna altra nondeltutto differë

tema tale, che à ciaſcuna gentil donna fia caro

Chauerla letta. per laqualcoſa in queſta guiſa ne in

ſegna un famoſo medico.

Et , perciochegli humori,che recano di queſte

infirmità,il piu uengono da indigestione , &fono

pblegmatici, & uiſcoſi in maniera , che manifeſta

mente l'huomo comprende quaſi ſempre lo ſtoma

cho eſſere ripieno di cotali materie; &perciò impo

niamo, che primache alcunSiropoſiporga alla do

na,che de'Aufli matricali èinferma;euacui leggier

mente l'humore, che le turba lo ſtomacho.& , dowe

esſa ſia difpofta , & la materiapreparata ad uſcire;

niuna migliore operatione uſarepuo,che il uomito,

ilquale rimouendoil corſo ſolito euacuerd.

Ma fe l'humore non fuffe tale, che ageuolmente

per uomitoſipoteſleſpingerfuora ;commendiamo

ſopra ognialtra medicina lepilole elephangine,del

le quali intendiamo,che ne trangugi una dramma

auanti,che e'Stropiſi diſponga.

Laudiamo etiandio il comporre ſei dramme di

hieraſemplice in elettuario , & farnealcun bocco

ne con zucchero, l'una di queſte medicinecomehau

rd tolta;coſi ordiamo al medico , che uada confide

rando l'humore, cheſi deepurgare.

Queſto qual hora ſarà liquido, & corrente; il

ſentira la donna uſcire acuto,&pungente, ò non .

fe
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jefentira pungere,& dolere;uſiilſeguente firopa

o altroſumite.

- Pigliuna onciadimelle tofato : mezzadi ſiropo

di fuinoterre:due diacquadipiantagine ; O pari

mentediaſſenzo . continuilo fino , che l'humore

fia digerito.ma,ſenonpungerà, nedard doloreal

cuno ,eglici piace fonmamente cotale firopo.

Togliete una oncia dimelle roſato,una difiropo

di mentha:due di acqua di mentha,et due di acqua

di aſſenzo:ouero didecottione diſquinanto ,fpica,

Obacchedi mirto:percioche nonaccadono coſe,

che habbianoforzadiſottigliare,et di inciderel'hu

more groffo.cr perciò,ſe cuoceſte lo ſquinanto, la

fpicas&lebacche di mirtoin acqua aciaiata;ſareb

bero delle migliorimedicinedelmondo.

MA, qualunque uolta l'humore ſia uiſcoſo , &

riuoca;noinonneſeguitareffimoaltro che il ſeguen

te:habbiate feidramme di oſſimelle ſemplice, al

tro tantomellerofato duedrammedi firopo diſtia

cados con una ònciaperſpecie di acquadi meliſſa;

diarpemiſia,& diprallio .uipotetemeſchiareca

nella fina ,ò galanga,è altro cotale odorifero,

utile .

Etſe oltrealla uiſcoſità fard dicolorefoſco , li

quido, fimile altro chepartecipi di melanchos

lia ;anoftro giudicio conuerrebbeſi alcunaltro ,quà

le è il ſeguentemagiſtrale ...

. Coglieteun pignodimeliffa,dipraffio,dimatrix

caria,S
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eariaediaffaraperparte: una.onciadi radicidi

enula :mezzopugnodileuiffico,&marzodifealers

pendriq :mengaoncia di ctettuario desto blacha bia

zantias fimilmentodi calamazomaticosa di

Amifo.fugeete tutto in tata acqua ,cheuipaadfai:

poi colatelagetfatene feropo con mello, à zucchero,

etunpocado aceto fquillitico.appreffosidiffoluate

entrodue grasi dimufchio, due di ambra dique

stobeyetene tre mattine , è cirque per tempo due

onciemifteconacqua,è decottianadimeliffa, ſcola

pendria ,calamentoruta & tali, chefentirete op

portune a

QUANDO baurete fornito dipigliate iforet

puis ruedreteperquelli effere digeſto l'humore ,4

che intendete, ſe eſſo fara freddo,& liquido ;CH4

ematelo corte

Habbiate una dramma di ottimo turbith , do

wadiagarica:feidi mirohalani kebuliinpaluere:

mezga difpica, e mezza difquinantă, rinfonder

tele inacquadi affenzo , dimelifa:maifeanche

fard acuto,aggiugnetenell'infuſioneacquadi pizza

tagineedifundoterre:&quiuile laſciatedodeci

hore , poi colatele , &nell'acqua colata diffoluete

mezgaoncia di fiore dicaflia : due diaumedi elet

turriabenedetta ſemplicesenuna onciadi mellero

fata . &,fe non bastaſſero questes paneteui mezza

drāmadielettuario indomaggiorecoſa pigliato

queſta benāda alla hora cõueneuole dellamedicina.

Et,
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: Et feinoidubitafte dinon poterla beuere perdes

bolezzadiftomacho; fatevicomporre piloledelle

efter Specie ,cou che fafaloelettuariobenedetta, & in

GO corporatele cõmelle roſato .& , quando foffe ancha

Fa acuto;non farebbefconueneuoleaggiugnerui mi

tabulanichebulipoluerizatecon un poco di re**

barbaro.

Ma ,doue l'humorefosſe uiſcoſo; uogliamo , cba.

poniateilturbith; olagaricoin acquanellaquale

and fracotta acord,ſtecade,meliffa ,&matricaria con

alquanto di offimelle fquillitica, o digongezo:per

ciochefaranno uie pin efficaci agli humori groff.cf

201 qui ci piacedi ricordarui , che egli è alcuna volta

neceſſario reiterare i ſtropi, &rle medicine duc,

haya
etre volte . is

- Fatte queſte purgationi,ſepotreteriuolgeredal

corſo preſo glibumoricoluomito;fatelo con aiuto

propriochela farà digrandiſſimogionamento.

ſeui farete fregarele braccia, lemani la reſta ,

pettinarni; migliorarete molto

POICHE haurete compiute tuttiqueſti on

dinizuogliamo , cheaduna horamondifichiate la

matrice,& riduciate i membri,che a quello man

dano lematerie ,nelfuo pristino stato , feruendo

midi confetti,elettuari, & cotali altremaniere con

meniential male, tra lequali reputiamoottimawa

dramma dibuonatheriaca, ò di mitridato con una

feropolo di triphera magna . appreffo questa gli

living elettuarij
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elettuarij detcidiambra , diamuſco,ditmargariton

procedendo auantizſe l'humorehaueſſe qualcheacu

tezza col zuccherorofato, & il.condito di buglof

fai da altri tali .
ü

1. Et prima cheuegniste adifeccare, &amette

renelta matrice coſe che faccianocotaleeffetto; ui

commettiamochela dobbiatemondificarein que

fta guifaa ;

Se l'humore è liquido;acuto, & pungente; doue

te cominciaread ordinare criſtieri tali,quali è d'ac

qua dizucchero, dimelle: eſſendo la acutez

7a , & puntura troppo graue;uarràfommamente

l'acqua d'orzo, & il fiero dilatte dicapra:ma,quă

dafoffe grafo,& vifcofo;fatèlauicon la decottione

diprallio,ditreos.cfe dimezzaſoſtanzasemi

rabile l'acqua,oue fia cotta melle,o ſemola ,òre

molo,cheſia detta ma piu efficacemente operare,

che altri,una zucca ſeluatica freſca,etforata :il cui

foroſia dialiadigiglio ripieno :laquale laſciate tut :

to un di, & una notte in luogo caldo in guifa,che ti

ri a fetutto l'olio.il.cheueduto,ſpremete, & colate

Eoliojer L'humore,cheneafcire.Scofi caldo.ne.

fate.criſtiero nella matrice. i sig somdet

Sogliono alcunaualtai medicimondificarlacon

fuppofitarij compoſtidimaterieconueneuolisper

ciocbe qualboralhumore fia groffo;fanno legare

unadrammadimithridato , èmezza in alcuna per

zaſottileimpongono alladoma, chela fafup

ponga ,
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* ponga,quandouaadormire,laſciandola quiui tuo

chi tanotte:che fa maraviglioſo effetto ilmedeſimoad

aperelatheriaca;latripherauecchia . ch

Doue l'humoreſia di mezzaſostanz.2;inuolgete

bombafoto in termentina , & fupponeteloui:concio

a fiacoſa che purghiottimamente la matrice,laqual

cofafa etiandioilfüccodi mercorella i da noihaba

biamo uedute alcunedelle fue foglie trite, legate

to inuna pezza fortile;rarapurgarlapiùchealtra

la coſa da fetidi ,& puzzolenti humori, che quiui.

a fcendonoat en adesso

- Inuolgete pur.bombaſcio,in melle, Guelpong

te nella natura.

s Et,fe oltrea cio fara acuta ,eipungente; meſco

late conle foglie dimercorellà fumdterreverde ,fe

me haurete ildestrozò lemettete,quandohauere no

o ne potefte,nelfuo fucco ,ônella decottione,do pai

de nellapezza le uiſupponete. Dani

Le foglie dellapatio acuto trite, & conciein al.

einapezzafecondo, chehabbiamo dettodi quelle

dellamercorella, farannolamedeſima operatione.

e & alle uoltenon ſarebbe male cambiare il fuppo

hitorio in criſtiero,che lauaſſe lamatrice,quale èil

berlin ſeguente.

44 Mefchiate feioncie di acquadi melle condue di

melle roſato colato, & con lo ingegno perciò fatto

nelmandate dentro.queftifuppoſitorij,e cristie

vi andrete uſandofino,che conoſceréte quella eljem

S
3 re
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noia,ò poca.

cre purgata.ilcheuifiemanifeſto aquella hora ;che

Supponendo l'uno,ò l'altro ſentirete alcuro dolore :

doue noneſſendopurgata , nonnidaranno alcuna

10

HORA, come comprendereteper lo ſegno mo

Atrato la matriceeffere netta, & monda ;ficuramë

te ufarete le medicine,che ferminoilcorfo degli hu

mori: comeſonobagnidialimedirocca,criſtieri,

fuppofitori ſiffumigi,elettuarij;do mille altrimo

di,che nelprecedëtecapitoloperndi fono ſtati ſcrit

ti,liquali recitare alpreſenteſarebbe un tranſcriue

reytaricordare quello chepur dianzi hauete udi

to.macotanto ui uogliamo direche li criſtieri fatti

dicoſe Stitriche, che habbiano uirtù di fermare

il fluſſofono dellemigliorimedicine ,cheſiano, tali

fonoquellifatti diſquinanto,gallafioridipomigra

Rati,mirto,noce di cipreſſo, pica,et ſimiglianti che

habbiano riguardo alla qualità dell'humore cali

do , o freddo29

Maritornando allaintentione noftra, doppo le

purgationi pigliate mezza oncia diſpecie , con che

ſi compone ildiamargariton : una di zucchero bu

gloffato:mezza di zucchero roſato ,&tanta mina

aromatica di cotogni, che baſtia farne confetrio

ne, laqualeuſando trouareteualoroſapiu , cheal

tra. & queſta fard, doue la materia ſia mediocre,

ma putrida. percioche,quandola conoſceſte grof

fa,&uifcofa;haureteadaggiugnerui leſpecie del

confetto
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confetto pliritarcorticoster , onemelancholica ;

delle ftorzedicedib, oyo del legnoaloe iyreme con

feta cruda tagliata.

Et in coſifatramateriafalfi alcuno elertuario ,

ilquale giouaad ingrauidare, ogniuolta che l'impe

dimentouengadalla preſente infermità. perciocht

confuma ilfuffo , confortala matrice,iliquated.

Che togliateuna dramma egualmentedi canella fa

na , garofali,galanga, legno aloe , digengeno .

mezzaper partediblatta bizantia, zaffrano ,ROCE

moſcata,fpica, roſe roſſe, cardamomo,mace, pe

pe lungo,trochiſcidi roſe,ſandali citrini, fetacom

da tagliata, ambra : de quattrogran diwa

fthio . quefte maniere di ſpeciariariduceteinpolue

te,econ zuccherobianco disfatto in quattro 'on

cie difiroporofatocõponete loelettuario ,delqua

bepigliatene da tre drammefino à mezza'onciacon

uino ,chefraodorifero.Douclamateria foffe talda

molto, & acuta;non farebbefenonbene aggiugne

re alte dette cofe quella quantità diroſe ,fandali, co

timandri, coralii,checredeſtedouer effere necess

Saria .

Trouano alcuni ,chea chicheh fiacagione,the

offenda limatrice, gioua fommamente il feguente

confecto.pigliateunadramma di coriandriprepa

rati,eparimente difeine di acetofa,fernedi piano

tagine, & difemedi agnocafto:mezzaditerrafigt!

Lata, coſi dibolo armenordwediſpecie, di che ſi

§ 4 fuole
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mattina,& fera un boccone del
ſeguente

elettua

fuole fareloelettuario chiamatoaromatico rofata:

una pur diſpecie,con le quali ſi componeil diadra

gantofrigido.lequali tutte minutamente polueriza

te,con tanto zuccherodisfattoinacqua dipian

taginech
eſia alai,fate confetto in formadirotu

le,lequaliſianoduedrammeľunuelaqualemaſtica

te ogni mattina tre hore ananti definare,&auan ,

tila cena,ſopralaqualebeuete un detodi vino nes

grogarbo in alcuno bicchiero: chene farete con

tentiffime .

Sein queſtaguiſa ne ufaretealcunoaltro;in bre

uifſimo tempoguarirete. èqueſto, Pigliate due

drammedigomma arabica,due didragaganto ,

due di amido: una dimaſtice-fatelefottilmente

inpoluere, & con ottimo zucchero disfattoin fuc

co dicotogni componețene confettione .

Ecofaprouata, & manifesta, che pigliando

rio ;cura marauiglioſamente ogni qualità di Auſſo

bianco.Poluerizate adunque tanteſquamme di fer

ro preparate,
che ſia tre uncie: duedrammedi tro

chiſcidi corallo ,etcorimelle,nel qualeſia cotto fe

me d'acetoſafatene elettuario.

Alche uale parimenti il maſticare mezzadram

ma di incenfo bianco ,e altrotanto bolo armeno

e terra ſigillata tutti poluerizati con duechiaridi

ouifreſchi.co è cofa mirabile,e ſegreta facendolo

la mattina ſei hore ananti mangiare :

Simil
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. Sisilmente cutenlafenzaulcun dubio,ſe la don

pa beuerà quindicidi continiuinelfare del giorno

quattxo oncie diuino negro garbo,nel quale ſia pin

uolte eſtinto adiaio,conmezzadramma digomma,

arabiga,&mezga di dragagánto poluerizati.

- Beuapur:con acquadiſanguinaria , & anchorą.

fengamezzadramma fino adue, ò tre ſcropolidella

poluerejcheſegue. Laqualefaccia dimezzaonciadi

bolo armeno preparato:mezzadrammadipolitbri

co ;due dinocemoſcata: due ſcropolidi garofali,&

tutte peſte inſiemereſchiate . Italia's

- Aqueſtofaràla ſeguentepigliandone una

dramina la mattina nelfaredeldi,esuna neltema

po,che andate a letto difcioltain vino negroigar

bo,Trouateunadramma ,&mezza igualmente di

piepra hematite,corno di cerco bruſciato&coral

liroffi.poluerizate tutto fotrilmente,& ufatead

3. Togliendo purquella,che uieneappreffo,neri

haureteſanità, lache riducete ſottilmenteinpolue

remezza oncia di off didattili, da una dramma di

Sangue didrago, & beuetela ,comela ſoprafcritta.

O babbiatedue oncie di oflibruſtolati di grani

dipomigranatigarbi, con duedramme d'incen

fofateneminuta poluere.

Doppoqueſte coſe,ònel medeſimo tempo, che le

ufarete,ſeuedreteefferne biſogno ;fateui bagnizli

qualidiſecchino,&confortino; quale èqueſto.com

gliete un pugnod'aſjenzo dimentha,ſcorze di quer

#

mel
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ciuma diquelle cheſono pin dentro,delle fosei fa

glie , di roſeper ciaſcunosmerna orcia di quinat

Do, et maka di scorre d'incenfo:mero pugno per

partedicupole di gianda difogliedimintoe di

Scorzedi pomigranati:untonciadi atuwedivocca .

queſtecoſecuoceteinuino ; fe thruborefardgrof

Jo ,freddo. , ſe caldo;in acqua ferratafede

teu entro fino all'umbilico lanandousbene la nity

sadentro, & fuora .

Bagnandone una fpranga,& ponendolapiu wol

te attorno alla matrice migliorarete affai: fimilmen

tenfe ne ne furete criſtiero,ò fuffirmigio, rictuendo

ne ilfumoper alcinatavola förata,fotto laquale

fia iluaſe pieno ,co ſopraquella uoi,coprendoni be

ne inguiſa,che ilfumoaſcenda allamatrice . je

l'aqua,ò ilvino firaffredderd ;domete porrenelfra

co una pietra uiua ben grafja fino, che ſia ardente:

poigettarlaui entro:che riſcalderal'acqua,& ac

crefcera forzadi fermarel'humore .

Lauandoui anchoracon la ſeguente decoctione

dentro, & fuorimattina, & fera guarirete fenza

alcunfallo.però bollite in due lire diuinonegrogar

bounalira diſquamma di ferro,fino che il wino ſia

conſumato alla terza parte.colatelo poi,lauate

m.e ſappiate che in quantopernoifapwo , doue

tefchifare dinõ federe in acqua,ò in altra cofa fred

da,& humida :percio cheilegamidella matrice ſi

Tallentarebbono , oquelane verrebbe a baffo.

Commen
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lak

Comendanſıfommamětei bagnifatti d'acqua falfors.

òfolfureaò con herbe quali fono stecadosfioridi

chamemilla,vofmarino,&fimili,chene bagniană

ti deſcritti habbiamo,cöſiderando fempre allaqua

lita dell'humore,che corre ,einquelli fuffocárial

do pietre ardenti;accioche il fumo peruengaal cor

posè maraviglioſacoſa:perciochediſecca molto.

Et, comefarete uſcite di coteſte bagni , è fumi

entrateinletto,& quiuiſudateilche fattotorna

teui à bagnare.& tante uolte perfeuerate , quante

ni parrà effereopportuno : che giouerd fopra ogni

altracoſaa quelle ſpetialmente,che per cagione di

phlegma acquofo ſonoinferme,

Matrabagni,ne' quali ſi fegge , eluirtuoſalatu

qua,one fono cotte foglie di tamariſco,

Potete parimenticõporrefuppofitorijcon maſti

ce,incenfo,noce dicipreſſo, et fquinanto incorpora

ti confuccodi biſtorta,& fuppošti: diquale è il fe*

guente....

Polueriza
te ſottilmen

teunadramma di legna

aloe,una di galanga,unadi canella fina,Qgi wa di

noce moſcata.a
ppreffo uiſparget

e ſopra alcunegod

ciole di acquaroſamuſchia
ta quindi la legate in

qualchepezza fottile,& mettetela nella natitraid
a

me ftia da unahorafinoa tre,ſecondo che fentirete

conuenirh .

Et ſe uifaràbiſogno alcun fuffumigio;ufate que

fto.babbiate unadramma di incenfo , una di noce

muſcata

21

EX
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muſcata; & parimentidicipero,fquinanto', etcfe

me di agnocaſto:due di laudano.lequalifate in pol

uere minuta,& la impaſtate.della paſta fateneco

taliformette piane,ea ponetene una,quandouifie

biſogno ,ſopracarboni a riceuerne il fumo, ma in

ifcambio di queſte

Pigliate tre lire di aceto negro fortiffimo: 'una

dimarcheſita : a . mezza diſcorze di pigna,bollite

tutto infieme,et bollendo uene porga ilfumo quals

checannaforata a cotalſeruigiofatta.

Oltre aqueſto uifarannoutili l’untioni, gli em

piaftrifatticon materie conuenienti al male :fi co

me è l'olio diſpico nardo,di maſtice,&ſimiglianti

altri : & gliempiaſtri diſpigo nardo,ſpigo celtico,

aſſenzo, fogliedi giglio ,&fimili,chehabbiano uir

tù di confortare colſuoodore , de qualità loro,di

ſtemperate confucco di abrotano, òdi artemiſia . et

tra leuntioni affermano certi moderni medici, che

queſta uale oltre modo, ungendone la ſchiena ,

tutto ilpettenecchio.

Siche toglieteuna onciaperparte diſucco difa

latro, diſucco diſempreuiua, & diſucco dipianta

gine : mezza di olio di mirto , olio roſato omphaci

no , olio di maſtice per ciaſcuno : una dramma

di coralli roſi, una diſemedi roſe rolle , una di

ſeta bruſciata : due ſcropolidi boloarmeno, &pa

rimentiditerrafigillata , e dipeli dileporebru

ſciati : lequalicoje tuttepoluerizate,econ tanta

cera ,
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cera, che bafti, fatene untione : che feriza compa-.

ratione avanza ognialtradi uirtù .

Tale è , ſe bagnate pezze in unaoncia di oliodi

giglio,unadiolio di ſpica, & fimilmentediolio di

coſto : lequalifpremute appiccate alle inguinaglie,

al pettenecchio. Dani

O'trouate mezza oncia dioliodimirto, mezza

di oliodi cotogni,e mezzadi olio dimentha:uno

Scropulo di trochiſci di carabe fattiinpolvere , &

parimenti difpodio, e di ſquamme, diferroi.com

con tanta cera bianca , che ſia affai , fatene un-,

guento. C , ....* *

Doppo queſtemedicineueggendo infiniti ſcriue

realcunecoſe , lequali hannoocculte wirta difera

mare il fuperfluofluffode'menſtrui.Obianchi, &

rolli; eperciò non reputiamo difdicevoleche,poi

che habbiano proposto di narrare qualche ſiſia.

opinione , precettide'miglioriinedici:Soggiu

gniamo quelle, lequaliſentireteefferedigrandilli

moaiutoa biſogniuoſtri,uſandolediſcretamente.

Dicono che l'herba detta figillo diſanta maria,

mangiatuuerdeper tremattineoperamarauiglior

ſamente, et ſpetialmëte nelfluſſo delſangueacuton

Similmente ilcorallo fatto in poluere, benu-"

to ritieneogni qualità dimenſtruo.

Timedeſimo adoperala poluere diſcorze dioui,

daquali ſiauſcito ilpollo : conciofacofacke Strin

gaottimamente quello..

Containi

1911

COM
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Contamiuna donnache lapolisere fatta di cor.com

no di ceruo arſoètalechequieta, raffrenaqua

lunque fluffamenſtruale.

3 Mapiu chealtra coſa il ritiene ilfiore giallo di

nenupharc, in breuiffimofpatioditempo.

Et appare manifestamente , chel'humore, che

Billa delle quercie ,bemuto ha tantauirtù difer

marlo, cheniunaaltrafperienzahauerefipotreb

becoſifatta . ilcheoperala fece,chemanda fuori,

etlanadice delnenupharegtallobemutacon acqua

difiume.

Trouiamoſcritto appreſſo alcun degno, e com

mendabilehuomo, che, ſedisfacerecola di pelle di

uaccain acetoinacquata :et quiuibagnandoin

uolgiatealcunpanno, r ilponiate fopra l'umbili

60și , che ſtia attaccato ; ferma non il corſo della

matrice,maunfiume,ſe quindi ufciffe.molti al

tri ne lo banno prouato, hanno veduto eſſere

medicina certiffimaa cotanto male.

Et migiorano alcunegentildanne,chelo empie

ltro fatto diſtereo di montóne, etpoſto dauanti,

etje doppo,pare, chefia unamano,cbene diſtrug-

gaitmate.

M Padona ſeguinano l'acquadianthera, do di

roſe bianchefatta a lambico,o beuendola lamat

tina;ſi mettevano la feraun fuppofitoria compoſto

dirugiro di ferro.erla mattina appreffafedena ,

no in alcun bagno , nelquale foſe bollitaSquam

ma



SECONDO 144

madi ferro. 2.0 .

Et fonoalcunecoſe ,lequaliportate alcollo ,

Benute addofo dimoſtrano maraviglioſo effetto in

Semile accidente : ſicome dicono alcunidella pietra

detta corniola , laquale legata in anello d'oro,

portata in deta, fermail ſangueda qualche filove

Luogo,chediſcorra, &maffimamente il menſtruo,

do le bemorrboidi.

Ildiafpro uerde,che habbia alcune ueneroffe

Sparſe legato in agenta,et portato ferma ogniftuf

fo diſangue,non che ilmenštruo.

Sexiuefa ,ebe , fe abeunadonna porta addolfo

canere di rana maggiore ; non ufçird fangue dal

corpo dileiesprendafenie argomento daquestas

che legandola al collo diqualche gallina ,& -pai

quelta anumangiate il giorno ſeguente non le uſcira

Sanguedadoo.

Seuimettete nellanatura alquantodiftercadi

loporc; xitienei menftrui,& difera ardentemerar

te la matrice laqualcoſa fa criandia loftercodiali

no ,ricemendone ilfumo. ibi .

Ifroridette nocifecebi,&riforidizuccapolue

rizati ftringoxo coſi bene, comeſifaccia ciaſcuna

altra fpecie dimedicamento,

Il folatra fuppostofaaperatione mixabile ,

parimenti ilfucced'usica limitoal pettinecchio ,

og alle partisucine ,pertuenturapiuche in al

tri,quando imenftrui frane diqualitàfrigidito

LA

31
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La cenere digiande bruſciateſparſanellanatus

for aſtringe, O - fermagli humori,& il ſangue,Gli

diſecca. &la acacia compoſta nella formad'alcun

fuppofitorio ritiene imenjtrui.

CHESS Dunstics

La matrice, che ſi moue dal ſuo proprio luogo,

con chearre a ritornare nela habbia

Cap. XX .mo.

QUMAR
O VIENE alcuna uolta , che

la matrice fimouadal luo

go proprio , &difcenda , ò

afcenda, o pieghiad uno de

laticonde nefegue'nonfola

mente la fterilità , ma altri

noioſiaccidenti: percioche,

qualhora eſſa diſcenda in guiſa , che n'eſca quaſi

tutta; il fuo fondo fiuoltauerfo lanaturajego

fpecialmente hauenda durata maltafutica a parto

vire,ò laleuatrice a pena hauědonetrattalacrea

tura , & le ſecondine ; non accade hauer ſperanza

diguarire: perciochefarebbe uana,appreſo ,quan

do òper apoſtema, ò percancaro , ò fimile infirmi

tà , ne ueniſſe abaſſo ,ouero andaſſe all'unadelle

parti; non ne racquiſtarete giamaiſanitd.laquale,

Seperauentura taluoltanerihauete; queſto fietra

parche ilmalenouellamente è uenuto , e che lauo

Ara età ègiouane ; &vigorofa.perche eſſendo coſi

noioſa ,
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le

-noioſa,epiena-di pericolilapreſente malaria,giù

dichiamo opportuno di douerne aprire la nia , che

quelle donne,a cuifabiſogno, conduca a ſanità.

Peròjacciochenon cada difficultàalcuna in cu .

rarla ; hauetedaſapere che lamatriceſimoue dal

Juo luogoòper accidente auenuto daparte, che è

" fuora diquella, oueroſi troua in lei.d'altronde ne

‘uiene, che dal corpo ,quandotadonnacadeda

alto inpiedi : perlaqual caduta i legamidenerui,

che la ſoſtentauano, ſi romponoinmaniera che ef

-fa ne diſcendesGuienefuori. Similmente,quando

foſſe percoſſa ſopra il luogo dellamatrice; ſo come

fanno alcuni mariti beſtiali dando de' calzi, & de

pugni alledonne loro. ſimile effetto nemena il leua

re alcuna uolta qualche peſo grauiffimo:percioche

rompei Rerui,che laſoſtengono : ma,fefedendoin

luogofreddo, o bagnandouidi acquafredda , òba

bitando in caſebumide, òſtando al vento freddo,ò

uſasteuntioni tali,onde ne ſeguiſſecoſi fattoma

le ; non per rompimento de' legami , ma per loro

rallentamento ciò auerrebbe ,e per debolezza .

tale e , se per cibi di qualità fredda , o per mol

ti ,&lunghi beveraggi cadeſſe in cotaleaccidens

te : tale , gridando molto ,e forte , e udendo

alcun ſtrepitoſo ſuono,quale è quello dell'arteglia

ria; ò del tuono.opera ilmedeſimo ilmolto fternu

sire,& it toſſireaſſai: percioche lamatrice moffa

perforza ecoſtretta adiſcendere , appare anche il

T
parto
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partorire con fatica, & igraui dolorische doppo ,

e all'horafente la donna effere cagione del cade

re fuo:ſimilmente, ſe la creatura è coſi grāde,che il

fuopeſo affliga lamatrice: & fe naſce fubitamen

téget
ſomigliantialtre coſe.maquelloche lepiu uol

teproduce queſtoaffāno-fiè la pocacura ,milenſag

gine,&pazzia delle leuatriceylaqualepoco diſcre

tamentene trahe ilparto, & laſeconding tirando

fi tanto foauemente,cheprelochenetragga inſie

me con quelli la matrice .

Et,quantunque uolta ne ſcende per difetto del

corpo,quieneper humidità ,che renda molli, lê

tii legami,che la ſoſtentano:liqualirallentati la ma

trice per lafuagrauezzane cadeal baffo.laqualco

fa accadealle volte non ſolamente per la detta hu

midita ,maper altre,lequaliputrefatte corrompono

inerui.& affermanoalcunimedici dibquere uedu

te donne,a cuierauſcitatutta fuori della natura ,

& allafine peri nerui fracidi,& rottieſſere cadu

ta ; ne perciò eſſer morte , ma uiuute molti anni

doppo ,

ET , percioche le cagionimolte fiate ſonooc

culte, & maffimamente quelle cheſono nel corpo:

concioſia coſachequelle,chevengono di fuori, in

tenderete dalla dõna medeſima;però quando la ma

tricediſcenda,oltreche la fentiretea toccare , ma

bauretegran dolore nelpettenecchio,onellepar

tiuicine,& ſpeſſo con fébre. ui faticaretemolto ne

Pandare
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l'andaredelcorpo egnello urinare.ilcheauerre

all'hora , che la matrice difcenderàſubitamente:

percioche fencueroapian piano;non farete tanto

grauatenet per queritura no fentirete alcun dolore.

Ma,donceffameuada bafforinolta;èaccom

pagnata da fpafmo , tremore, & paura ſenza fa

père ilperche et quandonon fiariuerfata; la leua

trice col deto ſentirà il buco rotondo: & in contra

rio, ſe riuerfata;nolfente . sed in

Se uorrete conoſcere ,ſe lamatrice fraandata

all'uno de latiffentirere quella parteeffereoltre mi

fura diſtefaid ,benche dall'altra hábbiate:alcun

dolore ; nondimenoquella uidorridfieramente, es

alle wolte apparrà quiui enfiato , ocoſa ſimile ad

unapalla & fpeffovolendo federenon potrete ſe

non con difficultaroſedendo , nonhaureteapena

forzadi leuarui .Leleuatricietiandioaffai manife

ſtamente comprenderanno,feò dalla parte deſtra,ò

finiftrafiauoltalamatrice:&fe quiuifia apofter

ma,òcancaro,ò altra materia,chefofpingaquella.

del che la donna diſcreta ne fapprà dare alcuno

Segno...

Oue cerchiate dieſſer chiaro,ſe eſfaafcenda,et

• ftia fupefazii ſi faramanifeſtopetdolore a gran

nenzaverſo l'umbilico ,òfopra.& qului fentelado

naalzarſi non ſo che.ondepertuttociòneſoprant

gono diuerſi noioſi accidenti;liqualicontaremo nel

capitolo cheſegue:nelqualeſiragiona dellaſuffo

T catione2
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catione, che offende le donne pext'atto che fa lama

tricealzandofi.maquestici piacedinominare,li

quali ſono ilvomito,duertigine. ,fe lamatrict

foſſe ripiena ,o te fue učnezonde nenaſce un fpafmo

ilconoſcerà la teuatrice, e per le dimoſtrationi

dettiuific noto . dall'altraparteladonna uel dira;

quandoprocedeffe dall'odore dialcuna coſa fetida,

o dimala qualita ,per laquale ſi fugiſe lamatrice:

Similmente uiſifarà chiaro:cotantobauer des

to de fegni uogliamo checibaſti,vossmes,

L Å onde uenendo allacura; effa diuideremoin

duepartisriella dieta , nellemedicineda perciò

in quiinto appartiene alla dieta, & modo diuiuere,

doueteſapere chein ogni guiſa ,chela matrice fa

mova dal luogo fuo,haueteadeleggere aere, ilqua

te habbiadelcaldo:pcioche ilcalore della matrice.

èdebile:&itpix fecco: fi sbe ni biſogna fuggi

reogniaere freddo,& - uentofo ,dimalaqualità,com

dicatriuo odore,folo chela matrice nonſia diſceſa

allo in giu :perciocheui conuerrebbe farla ritor

narenelfuaftato confetidiodori, liqualilefe debi

bono auicinare:ma altrimenti qualunque aerecat

tiuo, &puzzolente commouela matrice,o lain

duceamouerſidal ſuo ſito ,co andare altroue adun

que guardiſi la donna da ciaſcunoaeré fetido ,

freddo maſſimamente, & fiatutta bencoperta : ac

ciochenon posſa ilfreddo trappaffare a'luoghima

tricali.nedebbe anchoraaccoſtarſi al nafa,ne alla

bocca
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la bocca odorë'alerno chehafetido antifampie ter

ga inmano alcun ſoaneodoreche le diletti: &ak

harnaturaniunofimilelepongavicinopercioche

eglipare , che la matrice habbia cotale virtù di

animale,laquale habbiapiacerede biokiodorisere

ndiqde'cattim .ondechiariffimamente nediamo

che effaeſſendodifcefa in gruset auicinandolequal

chefetore ; fubito ſiritrabe alſuoluogo: &incon:

trario,fe aſcende ;pongendo coſaodorifera allana.

tura ,ò puzzolente al naſo ,e alla bocca, feneri

torna alla fua ftarza ..iii ,vezi

Ma felaere freddo, & uentofonoce alla matri,

ee;non meno il failmouimento della donna ; do lo

ftare inpiedi:percioche egli è neceſſario, che effa

deltutto stia quietaj : agiacere,accioche la ma

tricepoffa ritornarſi. & perciòinluogodi eſſere

citio douete faraifregagionialleſpalle, et alle brac

cia , & nõ alle coſcie,ne allegambe:perciochemok

to piu nedifcenderebbelamatrice,&non farebbe

altro, che tirare alle parti dabaffo & per queſto

impongono imedici, che la donna ſi aftenga dalla

Sternutire,& daltofjire,& dalle coſe,che glipom

trebbono incitare, ſicome la poluere,il fumo, ik

guardarenel ſole, & cotali altri.cõmaridano etim

dio ,che,quandoui conuieneſcaricareiluentre;non

vogliate premere troppo : coñciofia che non altri

mentimoucte lamatrice che facciatelo ſterco ad

uſcire . tuttequeste coſecoſi come offendono,

T 3

-

3,1

bir

quando
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quandoeffatifcende;coligiouanosqualhoraafcen

de .

Non deve anchora riempirfoiluentretroppo

piu chenon sarebbe dimeſtiero,maiudoperares,che

Sempre fea: lubricaperlaragionemoftrata..

Et ,perciocheildormired unadiquellecofe,che

duidentemente humettano ilcorpo, dal chene uie .

nela caduta della matrice ,ò il mouerſiall'uno de

lati;però vogliamo, che il lungo ſonno fugga.ee

tutte l'altre cagioni,che rendanohunido .

Fuggapur ogniaffanno,&ognimelancholia de

Lanimo,&paura.perciocheniuno è, che nonfap

pia, che iluiuer lietamente animoue,à rendelain .

fermitàminore. :

Ilmedeſimodiciamode' cibi,liqualiſe saranno

humidi ò pernatura,à peraccidente; uiporgeran

noaffanno,&noia: fimilmente ,ſe faranno freddi

nell'una, ò nell'altra maniera per laqualcoſa hau

rannoalquanto delfecco, ſaranno faciliadige

rirſi; qualiſona lecarnidegli uccelliche dimorano

allemontagne.co queſtepreparate con alcuna fpe

ciarianonmolto calida,ma che ſenta del ſecco.tali

ſono i coriandri,lenoci moſcate, il macejetfimiglia

ti.appreſſo beuete uino negroiacquato con acqua

piouana,òdi quella,in cui ſieſtingue loaciaio . ego

neluero ,quandofoffe di'uerno; ſarebbe affai con

ueničte l'acqua di melle in iſcambio della piouana,

òdell'altra.maſopra ogni altra coſa uiimponiamo,

che



SECOND 0 . 148

DO

76

9

chelaſciareStare l'acquafredda,o lenivzadefredo

de non ſolonaturalmente, maaccidentalmente la

ondenõ ſediſdirebbe rimouereinalcunapartequel

la frigidità accidentale, che dalla ſtagione gli fosſe

récata. & queſto ſia della dièta . .

* QVANTO allemedicine, comandano ime

dici, che da qualunque cagione uenga queſto male ,

biſogna inprima euacuare l'intestineconalcuncri

ftlerochelinifea :&prouocare l'urinanon conme

dicine,che la prouochino,ma con quelle che aiutia

no lanaturæinuitando adurinarecon uarijingew

gniſi come ècercare imaginandodiurinare,quan

douede altriorinare: eudendo la caduta dell'ac

qua con alcunſuonosilquale imita l'urinare,fregă

do,de calcando leggiermētele partidella veſica:

cioche in queſtemaniere,hauedo cotale l'inteſtine ,

et la uefica,piu ageuole ui farà rimettere la matri

cenelſuo luogo naturale ,ilqualegiace tra la uefa

ta, leparti nergognoſe didietro .

Fatto queſto, vogliamo , che la donnadorma, ò

ftia in letto :&fiail capo fuo piu baffo , che le an

che tantoche lenatiche ſtimo altepiu, che non è

tutta la teſta ricogliendole coſcieco legambe uer ..

fole natiche coſifattamente,che eſſecoſcie effendo

ricolte in fe,& aperte,fi adoperi, che la matrice

vitorni dentro il modo è.

Cheſtilliate ſopra quella parte,cheèuſcita,olio

roſato ben tepido,ilqualeconforterà la matrice ob

tre

30

T
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tre mifuradoppoqueſto egli uifadi biſogno , che,

dintornouiponiate alcuno empiaſtro fatto di ſters

codi buecaldo:cheprofumiate quellacon alcu ,

no odore,che putiſca.fono alcuni, cheuſano le

foglie di porro.perche lor neuiene coſi ben fatto ,

cheelaforiduce alſuostatodiprima. & , percio

che quindiſipartapiutoſto; appicanounauentofa,

grande all'umbilicoset oltra a queſto fanno ceroto

di galbano,et di ſotto da quello l'acconciano.dique

sto pur ne fanno profumo alla matrice, èdi altra

materiacofifattasi,che la caccia per uiuaforzaal

luogo ſuo.

- Ma, quandoper niuna maniera detta ui ritor

naſſe ; pigliate lana carminata diligentemente, eg

bagnatela nell'olio roſato: poi latenete appreſſo la

matrice uſcita doppo quella toglietene dell'altra

piugroffa. & fe quella foſſe infiammata; bagnate

la in fucco di acacia.& ,ſe non appare alcunainfiã

matione;mettetela nel uino, nelquale ſiadiſciolto

qualche materia non odorifera ,miſtitticha;quale

fentiamo il laudano,o lo incenſo:a fin che lo odo

re in uece di mandarla alſuo luogo, non la tiraſſed

ſe:mapigliatefiori di pomigranati, & cotali altre:

ouerobagnate la lana in uinogarbo: cheſenza al +

tro adoperarefarà meglio.&coſiuadala leuatri

ceponendo l'una doppo l'altra foauemente calcan

do,&apoco, apoco;perchelamatrice ſiriduca al

ſuo luogo .
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Alqualeritornata,conueneuolecoſa fard,che

conmanofacciate cotalforma di ceraſimile ad un

membro uirile: in torno alla quale riuolgete lana ,

esinfondere inqualche olio calido , òfreddo,che,

confurti:ſicomeè il mirtino ,oquellodi maštice .

quefta ſpingete pianamentefinoall'ultima bocca ,

dellamatrice.&perquentura non ſaràmale ſpara:

geui primaſoprapoluere fatta difioridipomigray

nati, è di qualche altro chehabbia uirta di fermar

la.ma ricordatevipur di legareallacera coſi forma

ta alcun filo,colquale abiſognine la poſſiate trar

re, & comehaurete quiuiqueſto ingegno;fate ,che

effaleuatrice bagni dell'altra lana piu groſſa in

aceto miſto con acqua,ò in uinogarbo:laqualemet

tete ſopra la natura . & in queſto ſtato dimori la

donna con legambe leuate;acciochegli argomenti

uſciti non cadano.doppo queſto commendanfifom

mamente due uentoſeattaccate da’lati alle anche,

doue terminano le corna della matrice : percioche

Sono ottime a ritenerla nelftato,in che ſitrova :{ z

milmente,doppo alquanto uolgendoſila donnapia

namente ne ponete duealtredirieto a'luoghi con =

uenienti. & in queſto tëpo tenga al naſo buoni odo

ri, liquali ſarannomolto efficaci.

• Doueteappreſſoponere empiaſtridallaparte di

nanzi, di dietro:la uirtù de' quali ſia di tirare,et

ftringeremoderatamente;ſi come è ilſeguente.

Pigliate una dramma di olibano, & parimenti
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dimaftice,opopanago ,galbano yferapino ;termen

tina ,ſtoraceliquido, peče ſecca :tanta cera, che

baſti afarne empiaftro , ilepuale disteſo fuqualche

coio faſciatedinanzi,&didietro:che non fimoua.

Sono alcunimedici,liquuliordinanobagnifatti

di coſé ſtittiche,ne'qualiſegga la donna :ma non

mancano altri,che laudano affai piu cheefja stia a

giacere,comeſi è mostrato: &fe altre volterica-)

deſſe la matrice;da capo faretuttoquelloche fa è

detto .

Et percioche egli è costumede mediciil ſeguire

de le coſe odorifere, &puzzolenti ſecondochecon

noſcono eſſere biſogno;peròreputiamodouereſſere

utile molto ilnarrare ilmodo ,nel quale ſidebbano

ufare,& altrecirconſtante appartenenti , lequali

coſepigliamodalla eſperienzafattaper alcun famo

fomedico , le opinioni del quale habbiamo ſcritto

nel preſente capitolo.

Onde coſi dice.Voi hauete ad oſſeruare fermamě

te,che, qual hora ponete alle parti da ballo fetidi

odori ; ad una medeſima hora dobbiate dareinma

no alla donna alcunifuaui odori,liquali eſa ſi pon .

ga al nafo:percio che,ſenolfaceste; i fetidivapori

peruenendo a'membri diſopra fenfitiui, &nobili;

Spauentata la loro uirtù, i muſcoliloropercacciare

da ſe quella noia reſtringendoft fofpingerebbero in

manierache la matrice ſpinta parimenti ſarebbe

sforzata a fareilmedeſimo,&tornarebbeaduſci

res
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Femi

be

ne.ilqualeaccidente noi alcunauoltababbiamo we,

duto in alcune donnedelicate.

Hauete anchoraad auertireche,benchegli odo

rifetidi paianodigrandiſſimoprofitto ;nondimeno

fono alcune gentil dõnedelicate ,ne corpedelle quas

li ſonoleuie,& i meatiaſſai ampli: & la uirta fen

fitiuadella matricemolto acutain tanto , che per

la troppa uicinanza de'fetidi odorineſeguono di no

tabili danni:perciochecadono in alcuno sfinimenti

di cuore ſubito,& manca lor la uirtù; comecbegli

odori grati habbiano alnaſo apprella la matrice

per la offeſa della uirtù fenſttiua femoue in quà , em

in là fenzamodo, ſenza regolásiche i legami

torcendoſi hora da questa,&horadaquellaparte

ne récano graui,daracerbi dolori.

Aggiugniamoalle dette coſe ,cheilpiu eſſendo

cotali uaporiper opera calidi,auiene alcunauoltas

che lemoltitudinede'fumi riceuuci dalle parti della

matrice chiufe,&ferratefacciano dolore: dpa

rimentiperlaſua calidità formale rifolua in uento

molte humiditàſoggette alleuentoſitdi anoihab

biamo inteſodadonne, alle quali eſſendo dato difar

mili odori fetidieranoſoprauenutigrandiffimi dolo.

ri, &certamente crediamo quellieffer natidallu

na delle due ragioni dette. .

Eaonde concludiamo che quandohabbiate ad

ufare tali odori ; habbiate amentedue coſe : delle

quali laprimae,che, oue egliui conuenga poruene

alla

fo

a for

701

rel
i

dai
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allanatura, cominciate da coſe debili:laquale fenă

faranno profitto tale,quale ſarebbe dibiſogno ;fer,

guirete delle piu forti, & uigoroſe.laſecondaè ,che

prima mettiatequelle nellanatura ,cheuiprofumia

te.dipoizueggendochenongioüino,ueniateapro

fumi.

Etperciò laudiamomolto le cime uerdi delle for

glie di urtica ;lequalipeftate incotalmodo,&con

bombaſcio ui ponete ilpesto nella naturadueuol

te nel di .

Ouero togliete uno di quegliouimarci,che fitta

gono di continuonel nido delle galline: Grotto me

ſchiate il roſſo col chiaro ottimamëte:poſcia bagna

teui entrolana, comeſe foſſe alcun fuppofitorio

uiſpingete nella natura . & teneteuiamentedipor

uial naſoalcuño odorezqualeè dimufcbio ;zibetto,

è ſimile

Vn'altramaniera per noi eſperimentata piu uol

te con lietofineſi componecoſi.cogliete ben mezzo

pugno di matricaria chiamata in alcune contrada

criſpola, & lapeftate alquanto : poi la meſchiate

conolio diſemedi linoponendola appreſſo alfuoco

tanto,che fuma,& gonfia alquanto.alibora la mi

fupponete con alcun filo ,chependa: ſubitamen

te ſiritrarràla matrice.

Douelematerie fetide haueftead uſare per pro

fumi,òſuffumigi,aiuteràmarauiglioſamente la ter

mentinaposta su!carboni ardenti,ò,chefarà piu

efficace,
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efficace , lepenne digallina,òdipernice.lequalino

giouando adoperate l'aſſa fetida, chedall'omo in

fuorièterribile. & ,ſediociaiuti,noinon cenefer

uiamoper lo noioſo piùchealtro odore.e habbia

te riguardo,che qualhora ſi debba fuffumigare la

donna;ſia tutta coperta ; accioche il puzzorenon

afcenda alnaſo di lei, ò delle altreperſone,chequi:

uiſi trouaſſero & queſtoſie della cura,chegeneral

mente fi deue tenere in ognimaniera che lamatris

ce ſimoueffeallo in giù . c . is

Hora ,comefentiretela matricetornata alſuo

luogo, & forma:coſi,accioche perl'auenirenonca.

da ladonna in ſimile accidente dovete conſiderare,

Guedere fe lacagione di queſtofia ftatacoſa.fuori

del corpo,òpur nel corpo:che;feduenutop difuo

rizſi come è percolja ,ò cotale altro;lemedicinenar

ratë ,et quelle , chenarraremo,uiguarirano.ma,

feuerrada humidità, cheſcioglia i legami della ma

trice, ondefia coſtrettaa difcendere ; ui fa biſogno

dipurgare la phlegma; fe come quella , che il piu ,

neè cagione. perciò datealla donnapercinque:

à fettemattine ilſeguentefiropo.

Pigliate mezza oncia difiropo diſtecados,meks;

za di ſiropo dimatricaria,etmezza di oſſimellefem

plice :unadiacqua di artemiſia ;& cofi diacqua

di meliffa.

Et,poicheſaràdigeritol'humorephlegmatico ;;

ordinatele lamedicina , che fegue.cogliete mezzo

pugno
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pugno difiori di boragine,dibigloffa, dimeliſjajes

dimatricaria per ciaſcuna : Merga oncia di uus

pasja ,emezzadiliquiritia minutamente taglia

ta : mezzopugnodi Atecadosarabico , ò altromi

gliorechehauerepolkate: et duedramme di anili

tutte queſte coſe bollitein -acqua pura fino, che il

terzo di quella fią dalfuococonfumata,&colate

la .d
ipoitoglietene tanta ,cheſia aſſai adiffoluere

cinque drammedelloelettuario detto diacatboli

çon ; due di elettuario indo maggioré : mezza di

diaphinicon , domezza di elettuario eleſcoph.com

fateladolce con melleroſato colato,

Et, ſeuidiſpiaceſſerole beuande coſifatte;bab

biate mezza dramma dipilole fetide,&mezzadi

cochie , & componete fettepilole ,lequalipiglia

tealla horadebita,

Come uifarete purgata , ſelamatrice ſarà fuo

vi; uſate queſta fomentatione ,bollite in tantaac

qua, quanto fard dimiſtiero, un pugno dipulegio,

etparimentidi origano,matricaria ,etmeliffa :mez

zodifoglie,&altrotantodinocidi cipreffo,difis

mach, & di malicorij; lequali peftatealquanto

prima,V,quandola terza parte fiedileguata; ba

gnateui unapungadue o treuolte,et quellafpre

muta ponete
ſoprala matriceufcita . & . coſiconti

nuatetre,à quattrofiate :poi laraſciugate,&un

geteconqueſto oliocaldo.

Mefchiateinſiememezza onciadiolio tofato,en

mezza



SECONDO 148

mezza dimirto : et quindila riponete alſuoluogo,

ma ſe fosefuor dimodo di fuoridella natura,quan

do la fomentatione contata non fucefle moltopro

fitto ;ſeguitatequeſta,

Cogliete unpugno d'origano , e parimenti di

calamento,menthaſtro,matricaria,&pulegio : le

quali herbe bollite in uino con lametàdi acqua,&

molliteuila matrice , &fomentatela : poſcia ſciu

gata con alcun panno caldo ni ungete conl'olio,

che ſegue.

Meſchiate mezza oncia di olio di giglioconal

trotantoolio di mirto, & adoperatelo. ilche fatto

Spargeteui Sopra alcunapoluere in queſtamaniera

deſcritta.

Teglieteunadramma eguale dimaftice, incen

fo,bolo armeno,bacchedimirto,fumach ,galla non

matura,cupolediroſe&acacia : lequaliriducete

ſottilmente inpoluere.

Dipoilalevatrice s’ungala mano, & foauemen

tefpingadentro la matrice ,giacendoperò ladon

na, come davantihabbiamodimoſtrato, quindiat

tacchi una uentoſa grande alpettenecchio,etqui

ui la laſciper un quartodi bora . & , poi che ne la

haurà rimeſſa ; appicchiui alcun ceroto ſimile A

quel,che ſegue.

Poluerizateigualmente unadrammadi bolo ar

-meno ,fangue didrago , hipocbiffide , & fumach ,

mezza diroſe roſſe.giande coralliroll bacche
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legio. et della decottione piglia
tene

quindicioncie,

di mirto. poi conpèce,& ragiadi pino fatene cero

' to, &ſtendetelofuſo qualche cuoio.

Et , fe in queſto mezzo tempo , ò nello auenire

malageuolmenteandaſſedelcorpo;ſeguite in cri

Stiero,chepurga; quale è il ſeguente.

Bollite alquantounpugnodi chamemilla, etpa

rimenti dimeliloto,aniji,anetho, finocchio, &pu

oue diſfoluete tre oncie di zuccheroroſſo : una drā

ma di hiera,& una dielettuario benedetta: quat

tro oncie di olio digiglio ,& una dramma, mez

za diſalecommune: lequali coſe meſchiate inſie

me,dafatene criſtieroche euacuerd ottimamente

il uentre .

Ma, ſe foſſemaggior biſognodi purgatione ;pi

gliate le ſeguentipilole, lequali componetedi due

ſcropolidipilolefetide ,& due dipiloleaggregati

ue,& fatene cinque.

Et,oue la matrice foſſe diuenuta tanto dura ,

che non poteſte ritornarla al luogoſuo ;compone

te alcun bagno,ſicome è il preſente.

Bollanomadridi uiole, malua, da brancaorfi

na, con olio ; buturo.do , comefaranno cotte ,

coſi leuate dalfuoco il uaſe , & l'acqua ponetein

altro,nelquale poſſiate ſedere. quividimoriateal

quanto fino all'umbilico . ( uſcitene ui fomentate

con unaſpungabagnata in dettadecottione, etſpre

muta . dipoiungete la matrice con alcundegli olij

diſopra
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difopra moftrati,è quello che viene,appreffo. *****

Meſchtute inſiemedueoncieper partediolio di

maftice e di olio roſato omphacino. colqualeun

ta s'ingegnilaleuatrice diſpingerla in ſufo.madop

polauntione non ſarebbediſdicevole ſpargeruifo

pra la ſeguente poluere : poimandarla a fuos:

confini.

Tritateminutamente uno ſcropolo di cupoledi

gianda,unodifioridi pomigranatisor uno diſcor

zeloro, unodibacchedimirto : mezzadramma

d'incenfo, & altrotanto per ciaſcuno di maftice

acatia , & hipochistide...

Sofpinta la matrice , Je nipiace di farequalche

Suffumigio; non laſciate queſto , fatto in poluere a

Pigliate due dramme di aſphalto: Guna di Sterco

di bue,ma èmigliore quello di uacca, & tritiſpar

gete ſopra carboni ardenti.

Fatto queſte coſe douetc alle parti dabafſofa

ſciare la donna ſtrettamente : & prima fatel'em

piastro,che dauanti diſcriuemmo .

Doppoloempiaftro conoſcēdodouer eſſerepro

fitteuole moltoqualcheceroto,cõponete il ſeguen

te ilquale è ottimo..

i Fate in minuta poluere due dramme difeme, di

Acetofa,di ſemedipiantagine,dicoriandripre

parati per ciaſcuno:unadi coralli roffi, & una da

Semediroſe:una mezza dihipochiſtide,&pari

mētediacaciaget di incenfo:duedigalla,duedifcor

V ze
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ze, et due difiori dipomigranati.meſcolate la pol

were co tanto olio roſatoomphacino,che baſtiadin

corporarla a pena:dipoi co cera,&pececăponere

ceroto,ilquale ſtendevelufoalcuncuoioeponete

lofopra iluentre delladonna,ò di dietrodirimpet

to allamatrice .

Se oltre alle contate medicine beuerà ogni mat

tina'ilfegüentėtiquoresc ſubitamente doppo ſi at

taccarà una ventofagrande diforroaliumbilico

douelatengaunahora;weacquiſterd la ſalute.illi

quore è queſto stayingon to

Meſcolate una drāma di polueredi coralliroſſi,

unadi boloarmeno con due oncie tra diſucco di

la donna simu

Similmente ueggiamo giouarefonimamente il

cerotofatto digallia mofcatadi Meſues appiccato

allo umbilico uerfo loftomacho alquanto

Benete, con uino unadrammadiſemedipaſtina

ca domeſtica peftasche èmiracoloſo .

O pur con uino toglieteunadramma di fogliedi

mirto,&unadi çorrodiceruotuttipoluerizati.ec

fubitamente ſiritirerà lamatrice , sis

15 Spargendo nella natura certapoluerefcritta di

fotto,e poilegandouifujo piumaccioli ,la ricerre

marauiglioſamente ,in

Petarebene due dramme digommadilentiſco,

Caltrofanto diincenfo,noci di cipreſſo ,animo

nio ,
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nio , malicoria ,fiori dipomigranati,em giande

es uſarelapoluereſecondo che nihabbiamo in

Segnato ).

Ma tra le coſemedicinali che la ritornano,tro

uiamo che lefoglie di portobrufciate,cobagnate

nelpoliodinoce: poi auicinatealla matriceeuno

argomenta preftiffimo;percioche fubitola matrice

fuggequello odore, e ſiritira ...

Fata etiandio cenereldiguſci dioui, de qualifon

no nati ipolcini.ſpargetelafu la matrice uſcita:di

poiyidiftendere ſopra peceliquida:che deltatto ri

tornerà alſuo luogo.gaizduhul ouers

6 Oltreaqueſto bollitein acqua piouandiendici

Aterna ugualepartedi galla,fcorzedi quercia ,giaren

de ramidimirto, fiori , ſcorze dipomi granari,

rofe ,o fimiglianti, &ricevetene il fumo peralcu

! na canna;hauendogialaleuatricemeſſalamatrices

dentro.il gaisa

Rigliate anche appalto,colophonia,capellihuu

mani,tornodirapra,tutto inſieme oalcuno

poſto fucarbonine pighase il fumo.

corposlosfidebba preparare il ſeguente criftiero

sc Diffoluete in acqua nella qualeſia cotta malud,

Hogere orella madri di uiole,orzo franto,brancaorfet

mayfome dianethojet di finocchito,alquanto#caft

förszeofpargereui olio niotardive facciafi, aboi

Ei ſebauel efere ardente datelezuccherobian

,
V 2
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co con acquad'orzo,ò queſta miſtura.

- Diffoluete in acqua d'orzo franto tre oncie di

diarhodon abatis, & parimenti didragaganto ,

dizuccheroroſatonecchio.bena.

Sebaurà lafebre; pigli ognimattinamezza Olli

oiadi oltizaccharo con due drammedipenidi dif

fattiinacqua calda appreſo ſefard dibiſognozpur.

garete il corpoda quellohumore, che ſarà cagione

del male.quindiconfortateloſtomachoconempia

Stri,clettuary. c fimili.

Quando ilmedicohabbia opinione cheil bagno

debba confirmarela matricenel ſuo luogo; troua

rebbe upilomolto Bacquadi curcumu :laquale è

deſcritta dauno famoffilimo buomonellamaniera,

cheviene appreffo.se

*Coglieteuna uncia di noci, & di legnominutamë

ac tagliato di cipreffo altrotanto coſto, spica celtis

ca,ſpico nardo,mirrha,rofe, mirto,fiori di pomigra

nati, & cupole digiándarmeega lira dineſpoli,do

merga diforbesſebauerenepotete.lequabi tutte co

ſe peſtate alquantojétfatela bollire in tanta acqua,

ebeladonnaui poffa federedentro finoalloimbili

coleuata dal fuoco,laſciatela intiepidire poiuiuas

daentro,ma,comefara fredda;colineſcaset.feiughi

ficutta ,es mallomamente la natura.conalem drap

po bianco di lino.dipoisſela matrice apparealquan

to,ð dubitate chenonefcuspargeteuifopra,è nella

natirapoluere fimile pilla feguente.ONS

Ls
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Laquale fate dimezzaoncia per parte dirnoce

di cipreſſo , fioridi pomigranati,galla , antimonio,

Acacia,carabe, alume dirocca, & incenſo .

Et,ſedeſiderate altri modi;fate coſi.ungereui la

bocca della natura con olio roſato , ò di mirto . Logo

doppola untione copritela della poluere,che ſegue.

Peſtateminutamēte , et criuellate mezz'oncia di

noci di cipreſſo,fiori dipomigranati,alume zuccha

rino, bolo armenoperparte.ma affermano mol

ti,che molte uolte la ſola poluere di noce di cipreſſo

-ò dicupole digianda opera miracoloſamente ,

Diconopier,cheſe la donnaſiede unpochetto ne

l'acqua benfredda; le giouafommamente : dipoiſi

- fparga nellabocca della natura poluere di nocedi

cipreſſo ,ò di galla,ò di bacche dimirto ,ma ,fe fila

ua quella di acqua roſa, poi uſi la poluere ; ford

molto profitteuole. & tanto ſia dettodella matri

ce,che eſce fuori della natura .

PERCIOCHE, qualhora fia andata dalls

node latiper cagione del ſangue; douete falaſarla

dall'altronella vena delpiede: dipoi procedete feco

doche habbiamo dauanti ragionato,ingegnandoui

di ridurla al fuo luogo .

Doueſiſia ritratta per ſpafmoſecco, &nonfen

ta la lénatrice groffezza alcuna;eglibiſognaatten

derui con argomenti lenitiui:comeſono purgationi

leggieri,untioni, bagni,empiastri,criſtieri, & fup

poſitorij tali,quali comprenderete eſſere neceſſari.

V 3 Quando
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$ Quandodi ciò ſia la colpa alcuno humore fred

do, humido, qualcheegli ſiſia molto , poco,ui

-Scofo affai,à non; primabauete a digerirlo.dipoiad

euacuarlo:alla fine confortare lamatrice, riducen

dola alftato fuo .

Potrete adunquedigerire l'humore coſi.piglia

teuna oncia diſiropo di due radice,& una dimelle

roſato : ( con una oneia diacqua di bugloffa ; una

di acqua di betonica, & una di matricariaglime

Schiate, & porgete alla donna alla hora debita .:

Mä,prima che ueniateà dargli;ſarebbeottima

mente fatto ,ſe mondificaſte le materie communi co

pilote di hiera ,ò elephangine dandone una dram

maunahoraauanticena. non il giorno ſeguen

te,ma l'altro ordinate ,chepigli cinque mattine per

tempo il ſiropo deſcritto : dipoi purgatel'humore

con leſeguenti pilole.

Componete due fcropoli dipilolefatte dellefpe

cie,concheſiprepara loelettuario chiamato bene

detta,ò altrotanto agarico trochiſcato: tre granidi

flermontanopowermato com offsmelle(implice.co

formatene cinquepilole ,lequale tolgaſi il ſeſto gior

no,& la notte appreſſounadramma , mezza di

mitridato ,ò tale confetto.

Mefchiate due dramme di zucchero di bugloſſa

con mezza delle fpecie , con cheſi compone lo elet

tuario detto diambra , alquantofiropo diSte

cados .

lui
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luia due , ò tregiorni commandiamo,cheproce

diate e ſiropipiu efficaci ,chelipasſati. liquali hab

biano forza di riſcaldare, e ſottigliare .tale è

queſto

Pigliate una oncia di ſiropo di calamento ; una

diſtecados, & parimentedi acquadimeliſſa, dibe

tonica,dipulegio,& altre ſimili..

Madouete ſapere ,che qualunque uolta-il.cor

po della donna ſia ripieno; bauete a fuggire queſti

ſiropi:percioche diſſoluendo,gli humoriſe ne uanrio

allaparte piudebile , ſi comefarebbeallamatrice..

onde in iſcābio dicurarlale dareſte infermita mag

giore.perche con quelli accompagnatealcunemate

rie Stittichecheconfortino: quali ſonoil maſtiche,

la noce moſcata,la rafura ,cheſi fadello auolio,

fimili.G aſſai meglio ſarebbe fare decottione del

le berbe narrate , &in quella gettaruialcunadelle

dette coſe.& ſe'unmagiſtrale uenepiaceſſe : ordi

nate quello cheſegue.

wir Cauatemezzopugnodi radici dibugloſſa, di aco

-rodigiglio dirinziper ciaſcunasuno diartemi

fra ,uno diroſmarino,e uno di calamento: unapic

i ciol parte diunpugno di capeluenere:due dramme

di ſtecados, coſi difpicase di ſquinanto : una

oncia di meliloto,una di liquiritia,com ſimilmente di

fiori di chamemilla :tre dramme diſemedi aniſo, &

altrotanto ſemedifinocchio,& dipetroſelino: due

di canella fina.cuoceteogni cofa in tanta copia di

acqua4
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acqua, quantauedrete conuenire: & calata later

za parte,la colate.di che ne toglietepari quantitd

con zucchero,etmelle, & fateneſiropo, ilquale ſia

odorifero con alquanto di canella, & di zaffrano,fc

bollédo haueſſe perduto l'odore , ènehaueſſe acqui

ftato altropocograto datenedue oncie con acqua

di pulegio : dimatricaria,òdi pulegio, et di me

liffa.& tolgalo la donna cinque,ò fei mattine: di

poi trangugi le pilole ordinate, è queſta benanda.

Infondete peruinti quattro bore due drammedi

Agarico buono:una di turbith:mezza di ſpica , ego

mezza digengeuo in acqua di betonica, dimeliſa,

edibugloffa con un poco di oſſimelle ſemplice.ego

uenuto iltermine colate l'acqua ſpremendoben for

te le coſe.nella quale diſſoluete mezz'oncia di caffia

trattapur all’hora :mezza drāmadi elettuario indo

maggiore , e mezza di elettuario benedetta.go

porgafialla horadebita la ſera ſequente prenda il

mitridato,ò la confettione recitata diſopra .

COME haurete purgato il corpo, e lamatri

ce;cofi la douete mondificare , pigliandomercorel

la , &filermontano, liqualialquanto peftando in

corporate inſieme , & mettete in qualche pezza

chiara,& acconciatela a guiſa di una palla picco

la. legatela conqualchefilo,dapostanel collo del

la matrice la laſciate tutta notte .

Ouero pigliate alquanto di mitridato , & nella

pezza acconciofupponete: chenon fardmen utile.

Mondi
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MONDIFICAT a lamatrice ui couiene con

fortarla ,& riſoluereciò , che dimale uiè rimaſo.

et in quella uale fommamentel'ungere diſottodal

l'umbilicofino all'inguinaglia con olio di fpica ,iri

no,laurino,& cotali altri inſieme miltı , ò per fe

foli uſati. appreffo riceua la donna un fuffumigio

ſedendoſopra una banca , ò altro conueniente :qua

le è il ſeguente.

Fate paſta di una dramma di maslice ,galla , ego

fiori di pomi granatiper parte : mezza dirafura di

auolio con un poco di termentina , di cera .

pošte fuocoſotto il luogo, doue eſſafiede , uigetta

te ſopra queſta compoſitione.

Della cura , che tener ſi deue incorno a quelle

donne, che per cagione della matrice pa...

iono ſtrangolarli, & fuffocarſ : ilqua

le diferto è chiamato da piu Me

dici prefocatione, & fuffo

cacione. Cap.XXI.

RA GLI altrimiferi acciden

ti, cheſopraftanno alledonne ,

ſe ne uede uno acerbiſſimo , e

graueoltre miſura : ilquale il

piu de medici appellano prefo

catione , ſuffocatione : queſto

diconoſopraprendereall'hora, che lamatricepare

aſcendere allo ſtomacho ò per menftruo , dyperma

ritenuto ,
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ritenuto , ò humidità maligne bianche,ò altra cas

gione dalche ne uiene,che ildiaphragmapreſſo,

doſtrettoſi prema etiandio ilcuore .queſto non

potendo tanto dilatarſi,quantofarebbeneceffario,

ne cacciare dafeque'ſpiriti,che dalledette,eg al

tre coſe ſono molli,moſtra diſuffocare ladonna.la

qualeperl'uonmembro congiunto all'altro ſente nel

la gola grandiſſimanoia, ſi ,che le ſembra hauerun

boccone,à certa difficulta di tirare loſpirito a fe,ò

fimigliantecoſaqueſto affanno il piu affliggele do

neuedoué,lemonache, & alcune damigelle,che li

parentiſopraſtannopiuche nonfarebbelor di biſo

gno, a maritare: & aquelle parimenti; allequali

non uengono le debite purgationi, ma di rado alle

maritate. quellechenon hanno imenftrui,porta

no dolore infinito,ma uie piu quelle cheper non co

noſcere huomo, oftengonocotale afflittionepercio

che ritenendoſi lo ſpermaſicorrompe ;ondelor ſi

toglie ilpoter reſpirare, il ſentire,& il mouerſi.in

maniera , che la donna ſomiglia piu acoſa morta,

chesiuá . &quindine ſeguono ſpaſmi, epilepſie,

umaperò ſenza perdita dellaragione, & delſenſo.

ne muoiono molte , & maſſimamente quando la

acerbità delmaleſi prolungalaondeè coſamani

feſta, cheè una horribile infermità ,daquellee

horribiliſſima,nellaquale effecadonoognigiorno,

e fpetialmente nello autunno perciocheètempo ,

cheha riguardo, & proportionea ciò.

Naſce
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Naſce queſtä infermitàdaduefacciedicagio

nii : l'una è fuori del corpodella doina ; comeés il.

gran freddosleffercitio faticoſo,la quiete, Gotio

fouerchio, i cibigrolli melancholici attia mutarſi

in ſangueputrido il.Kormirelungamente,imol

to laſciare ilſolitocoito ; & ſimiglianti dentroal

corpo è ilmenftruoritenuto,òloſperma, dondene

ſegue alcunacompleſſionefrigidasfische le fuperflui

tà non ſipoſſono riſoluere ,& confumare iuapori

-per cidnati,liquali cattini aſcendono al cuore; &

al cerebro : il ritratto de'nerui dellamatrice, do de

leuene alleſueradici,ilmalo ſito diquella , dial

tri membri,i malihumorifreddi, le apofteme, dar ſi

mili.

Et ciaſcunaperſona uaga di ſapere,feladonna

Sacaduta in coſi fatto accidentesuedrà effa tira

re leginocchia uerſo il petto,cadere,comemor

ta .& ,benche la fia chiamata; nonpuo riſpondere,

maode, &fente , & è cometramortita, e epilet

tica ſenzaſpirareinguiſa; che alcunofe ne accor-.

gailuauantichele ſoprattenga il male;ſente cotal

debolezzadigambe, pigritia nel fauéllareilco

- lore della faccia è giallo , & alcuna volta roſſo , el

fimilmente quello degliocchi , liquali moſtranoal

le uolte di uſcirle di testa : & alle uolte ſtanno chiu

fisichenongli moue aprendo.ſta,chenon reſpira,

comeattonita ,ò mentecatta, ha battimento di cuo

-se,doloredi testa, peffofete.de ,quandoèuici
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na almale;perdela uoce,les’infiammanole guan

3:cie , le fe fpafmano le mani, & ſtridonoe denti:

Et,percioche ilpiu uiène daſperma, ò menftruo

ritenuto per.colpa delle cagionidifuori del corpo;

perd,ouedamenftrui proceda;ui farà manifeſto:

percioche faprete la donnanon tornarle quelli:

effa è affai ſana,uedoua,ò senza,ò lontanadalmari

to,ociofà , &a cui nulla , ò poco manchi:ha latte

nelle mammelle.& ,concioſia coſa che alcuni men

fruiſianofanguigni,alcuni cholerici, alcunipleg

matici,ey alcuni melancholici;perlaqualcoſa rite

nutiicholericine recano maggiori, &piu graui

- accidenti.

Ma,quando lo ſperma fia cagione di ciò; ilcono

fcerd:percioche i menſtrui non ſonoritenuti ,ma be

ne non uſa ilcoito per la lontananza del marito ,Ò

- per non hauerlo. coſtei dura fatica a reſpirare, egy

in lei naſcealcun timore maggiordi quello che oc

cupa quellechenon uedono imenftrui. & qualche

uolta auuiene, chela leuatrice toccando co'deti la

matrice inferma, fa difcendere ſpermagroſſo : do

coſiſiriſana la donna, ha oltreallo ſperma alcun

menſtruomelancholico maligno, che offende mora

talmenteiprincipali membricoſi fattamëte.che al

le volte neſeguita la morte.

Et, percioche queſto accidčte è ſimiglicuolemol

toad alcunialtri ; perònon conmmetteremo erro

re, ſe ſcriueremominutamente i ſuoi ſegni.Fomiglia

il
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ilmal caduco lofpafmo, gli sfinimenti dicuore,la

apopleffia dettamal digoccia,&illethargo chia

mato boggidi in molte parti mal mazucco onde é

dilſimile dalla epilepſia :percioche in questo acci

dente,quandonon siagraniſimo,ladonnanarra.

partitamente la hiſtoria del fubito ſopraprendimen

to ficome quella chenonperde laragione : doue lo

cpiletriconon ſene ricorda , quando era nel fatto.

appreſſoè differente dalmaldigoccia :perciocheno

ſente che è da quellofoprauenuto,fenza cheſi per

de il ferfo,&ilmoto,manõalla dõnaſuffocatadal

Lamatrice . il lethargodel tuttoè diuerfo : concio

fiacoſa che qualunque il piu fihabbiafebre, & do

løreditesta,comeprincipio delſuo male: maque

sto è nelle parti da baſſo . lofpafmo non è , quale

la ſuffocatione ,uenendoqueſto ſubito,& quel

Sono molti,che giudicano bene,& malein que

Ataguiſa dicendo , che,ſe nella donna cadealcuna

delle parratçcagioni; le ſopraprenderà cotaleacci,

dente ſimilmilmente apparendohumidità fuoride

lanaturaufaire; donete fperare lafalute dilei.

affermano quellicotalische la peggior Specięèdo

nemanchi il fiato : percioche-ne uienela morte,

prolongandofi la ferocita delmale.fono alcunedoma

neslequali,doppoche èyenuto terminajnun ginos :

chionnelle palle nella ſchiena,emSimilezalıromena

braconacerkilimodolore.O allenaltija manten

male .

lo noß . ,
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maledipuritajo di coste , comedicono alcune',inii

Squinantigjinapoſtemedellefpallejer delpetromax

ueniamohoggimai alla cura downlod otsus

QV ESTA\ fia fartain due tempklunoè ,quam

do la donnaielemata dellorccidente paffato: lalala

tro, quandoè nelfatto, labaixoiling

Quellochefidebbafare neltepoychee leuataz?

haurà rigüidrdoalle cagionichenelohauerānome

nato,prouedendocon la dieta,econ le medieines

"La dieta,&mododi uiuere , che giouiad ogni

Specie del preſente mate,ſia tale,che la donna man->

gipoco ;tome chealcuna uolcap richeggano uitan

de', cheriftorinomolto perla loro qualitd. www

-Masſeilmenftruofiſia ritenutojòlo ſperma, fic

noi cibitali,cherenduno magra , e non moltipli

chinone il ſangue,ne lo ſperina.com percionoi laſcia

te gli oui, & il uino ſpecialmente ,etutte quelle

coſe, chehanno efficacia ditirarele materie dętro.

perche guardlåtenidaluento,edall'aere freddo,

dal dormire kroppo,dallo ftareptioſopiu,che

non liconuevrebbe .ma to eſſerettio s pie,& laui

gilie pierche non'infiammino, foni vtilimoltoil ralle

grarſi, dla fbarea buona fperanza gioua formaa

mente.Honein contrario nuocefreramente la me

läncholi bele affai il lenire ilventre, eo conferuar

larale, e non con altro , almeno con criſtieri : *

percioche ſopronenendo ilmale, piu ageirolmentese

alleggträilquale lefarà lungo e noiofozilfarete

viol
azi breuc
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breue fupponendoninelle partiuergognoſe di die

trocotalcompoſitionelunga un detefatta dicumis

ne ,do nitro con melle:accioche rimouano le

toſità .

IN quanto appartiene allemedicine, ſe lo acci

dente uerrà da menſtrui ritenuti; cercate diprouo

cargli ſecondo ,chenelcapitolo , doueinſegnammo

di mouere i menftrui ritenuti , per noifudimoſtra

to. nondimeno auifano i piu famoſi medici douerfa

trarre ſangue dalla uęna baſilicaprima,dipoidal

lafaphena.ma,qualhora abondi laphlegma,com

mandano ,che non ſiſalaſſi fino a tanto ,chel'humo

re nonſia digerito che alla horapotete farlo ,co

minciandodalla baſilica, & india duegiornitrag

ganſi dallaſaphena cinque oncie difangueas o

Digeriſcaſi laphlegma conſemplici,chehabbia

nouirtù difortigliare, & di aprireſenza accompar

gnarli da alçund cofa aromatica ,&grata, perche

ſono conuereuoli il firopo acetofo , ailogemelle

Squillitico è dimaggiore forza, il ſiropodettodebi

zantijs con aceto misticonacque; fi comeè di ru

ta ,dipulegio, ſimili,

Maaſſai piu profitteuole farà la decottione fatin

ta con coſe , che ſottiglino,& prouochino , &ad

un'hora ſianocordiali, &diſoluano le ventofitdi

deunicaè quella didittămo;e di cichorea , di

radicidi bugloffa,ponëdouiſempre altro, cheuada

alla matrice; quale è ilfilermõranoe l'artemiſia.

EF

3
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Etordinana ilgrande Arabo il ſucco di agno

caſto misto con uino , e olio, comefarebbequello

di giglio : laquale compofitione è ſopra ogni altra

ualeuole.

Compito il ſettimogiornonel quale perauentu

ra farà digeſto l'humore ;porgete alla donna alcu

namedicina : fi come è lahiera magna, la biera di

Ruffo, lepilolefetide, lo elettuario dettobenedet

ta , ò le pilolefatte delleſueſpecie .&l'agarico è

fingolare medicina ;ſi come quella , cheadun'ho

ra medeſimadigeriſce,& purga euacuando , e

specialmente quandoſi beue conuino.

Il chefatto, doueteproccaciare di aprire il fan

gue menſtruale congli ingegni,che nelproprioca

pitolo diprouocare imenftrui ritenutiſcriuemmo.

ma tra le medicine,chepiuſonocommendate dagli

antichi medici,&da moderni,ſè il caſtoreo, che

alcuni uolta fana intieramente beuuto , &fimil

mente lo elettuariodanoi già deſcritto nominato

Blatta bizantia.

Appreſſo ualefomm.amente unadramma diopo

ponago con uno ſcropolo dicaſtoreo benuto in ui

no : perciochefaurinaréaffai.

Oltre aquesto attendete a fottigliare il ſangue,

oadaprirele uiecon bagni,empiaftrifuffumigij,

& cptalialtremaniere,lequaliciòadoperino, men

fchiando negli empiaſtri,che hauete a collocare for

pra il fondodellamatriceuerſo la natura, coſearo

matiche
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maticht:madifopra da quella verſo ilfondodel

loſtomachoponete quelle che ſottiglino,& riſcal

dino con uaporefetido.in ciò ilgalbano,e lo

afpalto, mollificati in aceto ,ſucco di ruta con

unpoco di galla ,ò difumach , qualche argomen

to buono allo ſtomacho ,ma non odoriferi.G !

ſteſiſopraqualche cuoio fottile , & largo quattro

deta,el lungotanto , che per trauerfo occupi

tutto il uentre, gioua ſomnamente , rimouendo.il

male futuro.ma, quando volete ufarlo ; ui con-,

uienprima purgare tuttoil corpo generalmenteset.

la matrice appreffo.con ſuppoſitori , altriar .

gomenti poſtidanoi nelcapitolodauanti norning

to : quindi uenire allo aiuto moſtrato.

Come baurete fatto queste coſe ;fe'la matrice

aſceſa piegaffe, come ageuolmentepotrebbe intra

uenire allunode'lati, ſalaſſatela ſaphena dalla par

te contraria :ciòd, ſe la matricedechina dallapar

te deftra ; cauate il sanguedalla ſiniſtra: & incon

trario,ſedallaſiniſtra;tratelo dalla deſtra.

Et,fegli humori nociui,et putrefattinella matri

cefarannocholerici ,òmelancholici;digeritegli,

cuacuategli con ſiropi ,& medicineconuenienti a

ciaſcuno humore. lacuiuirtù fia di aprire , & di

prouocare per le uie da ballo,maſenza alcuno odo

re.& ,benchebiſognaffe reiterare piu uolte le pur

gationi; non perciò misbigottite : concioſiache ne

fentirete alla fine maggiore utilita.doppo liquali

ufateX
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uſate bagni,ne'quali ſediate,òui lauiate: liqualino

riſcaldino troppo,anzihumettino con calidita ,

alcun buono odore .

QUANDO voifuſte tormentata dal preſente

accidente ,ilquale naſcada cancaro,ò apoftema nel

la matrice; quelloche operareſi debba , uedremo

appreſo al ſuocapitolo.ma ui uogliamo ricorditre,

che in ſimile caſo ſempre fuggiate ifumi, ò ſuffumi

gi,cheuadino alla teſta inguiſa ,che riuolgano alle

partida baffo:maprocederecon medicamenti, che

gli tolgano; quale è lo empiaſtro del galbano auan

tidetto.egli ui fa biſogno anchora alle uolte di con

fortare leradici de' membriprincipali con proprie

medicine,lequali riſcaldino,uiuifichino, & diffolui

no i uapori,e le uentoſita.nel che ègioueuole mol

to la theriaca ,ilmitridato , ou il diacomino , me

ſchiandouiſempre alquanto diſilermontano,ſi.com

me medicina propria della matrice.

SE ildifettonaſcerà dafperma ritenuto ; mari

tiſi la donna,ſenonè maritata:deſſendo maritata,

accoſtiſi alfuo marito; perciocheil conoſcere del

l'huomo tirerà lo sperma allepartida baſſo. ma ſe

la donnafoffe monacha , ò haueſſepromeſſa laſua

caſtità adio; uina ſobriamente,laſciando le uiuan

de, & i beueraggi, che troppo nutrimento diano:

din contrario ſeguendo quelli,che ſmagriſcano,

qualileggerepotrete nel capitolodello ſcolamento

al primoLibro,etparimentinelprimo Librodegli

Orng .
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Ornamenti delledonneal luogo dirender magroal

cun corpo.ma queſtovi douete ricordare, chelo eſ

ſercitio faticoſogiouamolto, ylo attriſtarli, er

penfare alle coſe', che recano affanno. Ayo facciafi

non nel tempo chefuole ſoprauenire il male ; ma,

quando uiſetelontane:percioche all'horauifame

ſtiero ftareallegre,&à buonaſperanza .

Etſappiendo,chemolti impongono,cheli done

na ſia ſalaſſata;non ciſarà graue darealcuno auer

timento intorno a queſto :etè che nel tempo che la

donna etormentata dalla noia ; nõledobbiate trar

reſangue:perciocheraffredda oltre miſura lama

trice. onde eſſapiu raffreddata,menopotrd refifte

re à mali uapori. Ý queſto diciamo, quindo eſſa

e nello accidente , che in riguardarla da quello

conſigliamola di quattro,cinque,òſei uolteſalaffar

fi ſecondoche il maeſtro comprenderàquellaesſer

copiofadiſangue:percioche quello diminuito ſidi

minuirà la materia, chegenera loſpermo .ma,ſela

donna foſſegrauida ; non lo faccia;perciochemag

giori accidenti lefoperuerrebbero.

Però,doue eſſa haueſſe il ſolito corſodeʼmen

Arui,mafoffe noiata perlo ſperma ritenuto ; dan

dole la ſeguente confettione migliorerà affai.

Queſta componete con unadramma diſeme di

agnocafto,feme diportulaca , ſemedi acetoſa in

parteuguale, poluerizuti:coſidueſcropoli diſe

me di mentha, due diſemedi calamento: & con

X 2
zucchero
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zuccherodiſciolto in acqua di mentha.fatene con

fettoſimileadunapiccol rotaditredramme l'una .

elſa ne pigliuna lamattina,& un'altra lafera

auanti mangiareunahora. 6 , doppo che l'haurà

maſticata ;beua queſta benanda..

La qualefaccia contre oncie di acqua di men

tha:etmezza di uino dipomi cotogni inſieme miſti.

Alcheſentiamo moltocouenirſi il preſente ſup

poſitorio.togliete due oncie di aceto fortiſſimo:due

dramme diſalgemma, do due diſalnitro. mefchiate

tutto,&ui bagnate dentro alcun buono inuoglio

di bombaſcio ,&ſupponeteloui:cheèmedicinaeſpe

rimentata .

Et feui lauaretemattina, & ſeralegambecop

lainfraſcritta lauandu;guarirete in brieue,cauate

un pugno di radici di ireos, & unoparimenti dira

dici di calamento,et diradicidi panporcino: leque

li bollitein tanto uino pollente,&grandequanto

conoſcereteconuenirſi alle radici:fino, chela

ſiaconfumata.dipoi la colate,& ſerbateuiil vino,

E coſa eſperimentata non che nella ſoffocatione

fatta da ſperma ritenuto ,ma da qualunque altra

cagionelo infraſcritto bagno ,ſedendoui entro la

mattina,a la ſeraalmenouna hora uale piu , che

altro . & perciò cogliete un pugno di matricaria,

un pugnougualmente difioridichamemilla , di

calamentodi abrotano,di aniſi,di carui,&di dau .

co:mezzo diſemediacetofa,diſemedi agnocafto,es

am
ee
d
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dicoriandripreparatiper ciaſcuno.lequalicofe fa

tebollire in conueniente quantità diacqua tanto,

chela quarta parte ſene ſia andata . leuato il naſes

dal fuoco,&gettatal'acqua nel bagno,doue uoles

te federe,quiuila laſciate diuenir tanto mencalda,

che la poſhate ſoſtenere:poſcia ui bagnate.Mauſci

taquindi ungeteui tutta la natura,fuori, & dentro:

fino al collo della matrice con lo unguento, chefew

gue .

Ponete alfuoco una dramma,elmezza diolio

Sefamino con unadigallia muſcața. caldo, & in

corporato tutto ui aggiugnete un pochetto di cera

bianca per comporre unguēto.ilche fatto uſatelo.

** Similmëte pigliateuguale parte di foglie diagno

cafto, fogliedi ruta,femedi cicuta,menthaftrocol

to fu monti,ſiſeli ariſtolochia ,&rubiada tintori.

fatene trochiſci , hauendoprimaogni coſaridotta

in poluere,con acqua, oue ſia cotto mëthiftro ,

* ruta :con lamedeſima acqua dateneabereuno

diunadrammadue ,òtre volte la ſettimana: chedi:

Seccarà mirabilmente loſperma

Madaqualunque cagioneſi muoua la infermi-,

tà, è coſarara,& ſegreta ilporgere una delleſe

guentipilole a ſtomacho digiuno. Meſchiato una

r . drammadi aſſa fetida, & mezza di dauco tutti pol

2 anerizati con melle roſato,& fatenecinquepiloles

* perciochefono gioucuolimolto a curare,esguarda

reilmak ,che non torni .

X 3 La
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Laqualcoſaotterrete dallepilole coſi fatte pi

gliatemezzadrāma di pilole aggregatiue: mez

zo fcropolo diafſafetida,&mezzo dicaſtoreopolo

uerizati,&inſieme miſti formatene tre con melle

rofato . 13.

Et,poi che ragioniamo di pilole;adopera mara

uiglioſamente una delle infraſcritte, lequali ſi fan

no con una
fcropolo di alfafetida :due di buon mitri

dato. &fi diuide in treparti,&formanſene tre pi

Lole,delle quali unaſe ne trangugia per ognimatti

na třç hore innanzi di:perciocheconferua ſana la

donna, & libera dalla preſente angoſcia ,

Matrale coſepiufacili, & che fono miracolo

se , é , ella donna pigli una dramma di poluere di

ſemediagnocaſto con una oncia tra di melle roſa

to , & di acqua calda .

Et cura non ſolamentequella nel tempo, che la

infermità la moleſta,mane la guardaqueſtomodo.

habbiatetredrāme di termentina lauatacă acqua

di matricaria :uno ſcropolo di dauco, meſcolate

gli conunpoco di melle rofato,facendonecotalboc

cone,ilquale trangugia.

E' grandiſſimo ſegreto,da chi checagioneproce

da lo accidente,dare alla donna undi si, et unnò la

compofitione defcritta appreſſo: laqualeguarda ,

et libera leiitogliete due fcropolidi agarico buono:

duedramme ditermentina:mezzoſcropolo di dau-

e mezzo diaffa fetidapoluerizati, & infie
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Simile virtùha il ſeguentebeueraggio. Meſcola

te unaoncia da mezza dimelle roſato con cinque

diacquaſtillata dalle radicidi lauro : & beua .

Se fuffumigarete la donna nell'hora, che è tenu

ta'daứ'accidente con la ſeguente miſtura ;fubita

menteſi libererà . ſi chefatepilole di due dramme

di caſtoreo : una di capelli della donna inferma,

tantaragia dipino , chebaſti ad incorporare .con

una delle quali ſimile ad una nociola fuffumigate.

ma di cotali medicine parlaremo piu copioſamente

di fotto: percioche è tempo di fauellarediquelle,

che aiutano le donne oppreſſe per maligni humori.

ADVNQVE , ſe bumori corrotti,che ſi tro

uano nella matrice ,generano queſta grauiſſimano

ia ; prima diminuite quelli,dipoili digerite, appref

so gli ſradicate , & finalmenteconfortate lama

trice .

Diminuiti,coſi togliete una hora avanti il gior

nomezzadramma dipilole di biera ſcritta daNi

colò: unoſcropolo difetide inſieme compoſte.Fa

te tre pilole,ò cinque , lequale nettarannofuor di

miſura la matrice ,

Fatto queſto il giornoappreſſo beuete alcun ſi

ropo,qualeèqueſto. Meſchiatemezzaoncia deſiro

po diartemiſia , mezza di melle roſato colato ,

mezza di offimelle ſemplice cõ unauguale di acqua

dimatricaria,dimelisſa, di buglofa . & queſto

JiropoX 4
4 *
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Joropocontinuateſei, ò ſettemattine, tanto
chebis

moreſia digeſto: & poibeuetelamedicinu , che nie

ne appreſſo:laqualeſradicarà quello del tutto...

Cogliete mezzo pugno d'artemiſia , di matrica

ria ,ina,boragine,&bugloffa per ciaſcuna: Mezza

oncia di uuapaffa , &mezzadiliquiritiaminuta

mente tagliata,o,raſa:otto ſebeften ;& -diecigiug

giole.bollite tutto fino , chelametà dell'acquafra

rimala. di quella colata pigliatene quanto baſta -

dediffoluerecinque dramme di diacatholicon : due

ſcropoli di elettuario indomaggiore:& quattro di

diaphiñicon. ea tutto diſciolto beuete .iui à quat

trobore pigliatecinqueonciedi brododipollocon

una di zucchero roffo:cheui lauerà l'interiora.

Digeriſcono l'humore certi medici nella manie

ra , che uiene appreffo.colganſi trepugnidi arte

milia: dueigualmente di herhadetta fanamondi,

çalamento,caprifoglio,capeluenere,citrach ,poli

thrico,denuladi campagna: unaoncia per parte

dimarathro,feme di petroſemolo,calamoaromati

co foglie di ſpigonardo,adiantbo;tbimo,epithimo,

Sandalibianchi, roſſi,nocemoſcata ,femedi baſi

Licò,chamedrio , & chamepitheo:due lire dizucche

ro,duedi melle,&tre oncie di uino.bolla il diligê

te Spetiale l'herbe ,tutto: da poi della decoce

tione col melle,& colzucchero facciane un firopo

* magiſtrale.

Il quale come haurete ufato tanto che l'humo

re
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re freddofiadigeſto;euacuateloconalcuna medici

na qualeè queſta.pigliate tre drammediſpecie, co

cheſi componelo elettuariodetta benedetta : mez

zadi colloquintida preparata ,& cofi di turbith,

edi eſula corretti, e preparati incorporatetut

te queſte coſefatte inpoluereconſiropo dimatrica

ria ,ò di artemiſia, & fatene pilole,lequali pigli la

donna in due uolte,ſeſarà biſogno.la mattina dopo

polemedicinedette,&moltealtreappreſo quase

tro hore auanti mangiaredeuepigliare tanto delle

guente elettuario,quanto è una castagna.

Rifate elettuario con una dramma, damezza

diamargariton:una di aromatico roſato: domezza

di diamuſchio dolce .

Etduegiorniappreſſo entri in qualche bagno,la

come e ordinato queſto. Cogliete due pugni dicha

memilli;g'altrotanto dimeliſa , enula di campa

gña,menthaſtro,& roſmarino,nafturtio , nigella,

mercorella ,cofto, balſamira :fettedi artemiſia,

e fette dell'herba chiamata fanamondi . lequali

bollanofino,che la terzapartedell'acqua ſiaanda

ta uia .fatene bagno ,dalqualepoi che la donna

Sarà uſcita ;tolga çotal confettione .

Trouate una dramma, &grani tredeci herba

paraliſis,diſaluia ,et diraſurad'auolioper diciaſcu

na:due drāme diopiothebaico,etgrani quattro,et

Scropoli due :due drumme & feigrani diottimaca

nella,& ugualmentedi ſpigonardo.galanga ,naf

frano,
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frano,coſto, gengeno,zedoaria ,legno dibalſamo,

reupontico, pirethro ,coralliroſſi,garofili ,dragāti,

mirto, caſtored, opoponago, pepelungo , e negro

perparte: mezza oncia , deciotto granidibalfa

mo, & altrotato dimuſchio,legno aloe,ſquinanto,

medolla di caſſia ,ftorace calamita , ſtorace roſſo,

mastice,galbano,Jerapino , afſa fetida , meliloto ,

ariſtolochia lunga , rotonda , gentiana , drac ,

gontea,affaro, elleboro negro, meu , radicidipeo

nia ,radici di raphano domeſtico , radici di acoro,

ſcorze di peucedano , & di mandragora , betonica

chamedreo,pulegio, cētaurea maggiore,etminore,

Spica celtica, capeluenerefreſco, afſenzofreſco,

miraſole, hipericon ,tormentilla,pralſio uerde mil- ..

le foglio,ſeme diruta ſeluatica,di calamento,dif

nocchio, & di iuſquiamobianco,cardamomo, cars

pobalſamo,leuiſtico,ſottiliſſimafarina diorobo,fe

me dipetroſelino,bacche di Lauro,filermontano, Lu

pini, marathro:due lire , & due oncie di melle

Spumato,inunaparte della quale diffoluete la me-,

dolla della caſſia, in altra le polveri, che haurete

fatte delle altre coſe raccontate, & inaltra ,ò in ui

no il balſamo.allafine incorporate tutto inſieme,et

guardateuiqueſto pretiofo medicamento in alcun

uafe.queſto èchiamato Opopira, la cuiuirtù ſuidia

ta della noſtra eta stata naſcoſa fino al preſente

nellenoſtre contrade, ma conoſciuta , & abbruc

ciata è ritornata in luce in alcune delle parti no

ſtre,
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ſtre,ſperiamo douerla uedere ognigiorno molto

piu ,conſiderando che nonalla quantità de'ſempli

ci,ma al gionamentogrădiffimo,cheporge all'huo

momerita di eſſere conſeruata ne ſommithefori de

i Re.& , percioche piu accreſca il deſiderio amedi

ci di uſarla, & aſpetiali di comporla uogliamo nar

Tarui alcunaparte del ualor fuo. questo ſantiſſimo

medicamento dato con decottionedell'herba chia

mataprimula uera, & con caſtoreoalla quantità

d'unanociola,giouaſommamente alla paraliſia del

l'una delle parti delcorpo:ma guariſce meglio,che

altro õlla degli occhi,della bocca,della gola, delle

mani,de'piedi, & di ciaſcun membro particolare.e

ottimo a coloro,a cui tremano i membri, & la no

ce, tenendola in bocca . & ungendone tutto il cor

po, è que’membri , che ne patiſcono ,gli cura da

Spaſmo de' nerui ritratti per pienezza :mafacciaſi

Prentione nel bagno,aggiugnendouiſolfo uiuo ,odi

quelliſcarafacci", che ſi trouano ne' bagni. &pa

re egli,cheguariſca il male recandoui la febre, la

quale è medicina ottimaa' nerui . doppo queſto,ſe

con acqua,doueſia stata cotta peonia nedarete a

bere;ogni di piu ſentiretemegliorare chi da malca

duco foffe oppreſſo . & , doue alcun melancholi

co ,& quaſi pazzoper natura ne beua con uino ;il

ridurrà in tale iſtato, che nonpazzo , maſauiſſimo

ſarà creduto.ueggonſi molti di ogni età afflittigra

hemente da toſſe nata per phlegma : liquali ha

uendo

eth

34

24

dia
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decottiorie di amido penidij,fichi carichi , uuapaf**

ſa,liquiritia , & hiffopo , guarire in breuiffimo ſpa

tio di tempo . & uien detto,che datacon acquadi

orzo,poicheè rotta lapoſtema delle coſte ; cüra gli

infermi mondificandola.ma ben ſappiamo, chea

qualunque ne lapiglierà con uino ,fin cui ſia cotto "

calamento, et pulegio, giouarà in que' dolori dipet

to , & diftomacho , che da frigidità ſonoproteden

ti . è coſa maraviglioſa ad udire , che tutti coloro ,

che dalfegatoſono moleſtati òper frigidità di quel

lo,ò per oppilatione,cura in coſi fatta maniera,che

niun ſegnoappare in lor di hauer ſimile maleJuste

nuti;ſe con alcuna decottione di herbe,che habbia-'

no uirtù di aprire, et mouere l'urina, farà data.ma,

quãdo hauesteſeguitati limedicamenti, che uiba-'

meſſero aperta la uia delurina, &delle altre fino

perfluitadelcorpo ; haurete ſommo contento por

gendola con decottione di cappari a coloro chela

milza offende?machepiu. ciaſcuna pſona ,chenepi

glierà doppo la euacuatione del corpo con decottio

ne dipetroſemolo ,&dimaceinpoche volteſitro'

ueraguarito dadolore di uentre nato da frigidità .

appreffo chi nebewerà cõ decottione dipolipodio,

&di mercorella,ſeda dolori colicifarà angoſcia

to.ſe nedelibererà inpochebore;fimilmente rom

pe la pietra nelle reni, ea nella uefica tolta con de

cottione
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cottione di falifragia. datacon decottione di caule

ſelvatica , Semedirutaſeluatica è piu,chealtra

medicina efficace alla febrequartana, & a quellit,

cheritorna ognigiorno chiamata quotidiana .mix

ui conuien ftareben coperto,& in luogoben ſerratura

Cosperciochelamanda uia colſudore.finalmente

giourtantoalla matrice inqualunqueguiſa uſata,

chedifficilcoſafarebbe adeſplicare: percioche ha

proprianirtùdi riguardare glihumorifreddiripo

fti ne'membririmoti & la quantita,cheſene Juo

Le dareperciaſcuna uolta edauna drammafinoa

due.fi checonſiderate diligentemente,di quanto na

lore ſia ilpreſentemedicamento.

Ilgiornodoppoche hauretepreſaqueſta confet

tione fatenitrarre alquäto diſangue dalla laphena

del braccio. ( appresſoſeguite queſto ſuffumigio,

Pigliate uguale parte diſolfo,aloe,&capelli di

buomo,ò donna abbruſciati .fattetutti inpolue

rese di quella componetene trochiſci con ſuccodi

Spatula fetida.de'qualipigliateneuno,&polueriza

30 fpargete ſul fuoco, douericueetene ilfumo alla

bocca .

Come la matrice faràtornata al ſuoluogo;com

- ponete alcuno empiaftro quale èilſeguente.habbia

fe duedramediopeponago,bdelio,mirrha ,mir

tocapaltoper ciaſcuno una digarofali
, & r pari

mentidicanella, &digalanga:dueſcropoli dile

ging alopiunadramma,&mezza dicorallibi anchi,

,

%

to

20

Delt

den
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& ſimilmente di roſi, bolo armeno,ſangue di dras

go, &acacia : mezza oncia per parte di cera,cola

phonia,& termentina,cò che incorpori tutto inſic

me il ſauioſpetiale,&facciane due empiaſtri: ľu

nodi quali pongaſopralereni,&l'altro ſopra al

quanto,& diſottodall'umbilico, & coprale conal

cun drappo rojo, acconcigli in guiſa ,che una

uolta il giornosiposſa ungere dauanti,&di dietro

con olio dimaſtice,dimirto,co roſato inſieme mi

ſti. & poi tornateuiſopragli empiaſtri.

Faccia anche alcun ſuppoſitorio fimile aa queſto.

diſſolueteinacqua d'artemiſia mezza dramma per

partedi legno aloe,ſtorace ſecca,pece,calamoaro .

matico, &mace tutti in poluere,et formateneuna

taſtagroſſa ,et lunga, ſi comeèil detomaggioredel

la mano,legata con qualchefilo.queſta poi bagna

te in un poco di acqua roſa,nella quale ſia diſciolto

ungrano di muſchio:quindi la ficcate nella matri

ce,oue la tenete due hore.

Doppo queſto ſuppoſitorio ungeteui con alcuna

maniera cotale . poluerizate unoſcropolo dilegno

aloe ,duegrani diambra ,&due di ottimo muſchio :

liquali meſchiate con unaoncia di olio digiglio,

una di olio chieiri.poi al fuococon alquantodi cera

fatene unguento , colquale ui ungete il pettenec

chio .

Oltrea queſto ordinate di eſſere fregata ogni

mattina auãti mangiare allegambe,& alle coſcie:
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eiquiuiporui uentoſe ſenza taglio :

Componfi certa poluere ,laquale preſa a digiu

no,ò quando uiſentite alzarſi la matrice , non la

ſcia, che offenda. togliete una dramma di radicidi

dittammo,una diſemedi paſtinaca: dueſcropoli di

canellafina;due di me!iſſa:mezza di raffrano: uno

di caſtoreo freſco,& graſſo.lequali coſepolueriza

té, dellapoluere beuetene da mezza oncia fina

aduna conaqua d'urtica ,di malua, dichamemilla ,

e di chelidoni.. & queſto baſti a curare la doma,

di guardarla dafuffocationie .

MA , Quandola uedreteſoffocata,&afflitta;

non doueteporre alcuno indugio ad aiutarla : per

cioche auiene alcuna uolta , cheperciò ſe nemoia:

laquale caduta in coſifiero accidente; ſeparrdmor

ta;tardate a fepelirla fino a due di,ò quiui intorno:

percioche inogni attoſimile la naturacontutte le

ſue uirtù ſi occulta nellepiu profonde parti delcor

po, da ſpetialmente intorno al cuore, fuggendol'im

petodellainfirmita, &in queſto tempoauicinatele

alla bocca,& al naſo bombaſcio, òlana ſottile car

minata:che,ſe hauràpur qualche ſpirito;ſarà neceſ

ſario,che ò manifeſtamente,ò occültamente nel mã

di fuori,& tragga à ſe.nelquale atto uerrà amo,

uerſi il bombalcio,ò la lana . alcuni appreſſano alla

bocca della donna alcun ſpecchio, & quiui il tengo

no alquanto. e ſe trouano quello humido ; hanno

quelloper manifeſtoſegno della ſua uita non eſtin

tai
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ta :ma in contrario,noňmoſtrandohumiditd;tepisa

tano la donna morta .

Hora,ſealtri conoſce, & fentequella hauer ſpi

rito ;fregate fortemente iſuoi piedi,& legati lega,

be.dipoi,ſeè poffibile,fatelaſternutire con ellebo

robiancopoluerizato,ò con euphorbio, òpepe. ata

taccate le uentoſe ſu l'inguinaglie, e le partiuict

ne appreſſoponete nella natura muſchiozzibetto,le

gno aloe, & cotalialtre coſe odorifere: & alnafo

unſuffumigio ; quale è quello, che ſegue.

Meſcolate inſieme una dramma di affa fetida,

unadieuphorbio,&una di castoreo, e con alcu ?

mafetidaacqua, ò liquoref
ateneuna pilola ſimile

adunanociola :laquale ponete ſopra il fuoco,douc

la donnaſenta il fumo.ồponeteleal naſo unpomo

compoſtocolſeguentearteficio, onde fi libererà ſu

bitamente .

Incorporate con cera 'tre dramme di caftorco;

due di aſja fetida,& altrotanto galbano , & for

mateneun pomo.il quale odoratoriſueglia le donne

* oppreſſe dalla matrice,et qualunque perſonafuſje

ſoprapreſa da male caduco. il cheadoperala untio

-ne,che viene,

Tagliateunoaglio per mezzo,& ponetelo ſül

fuoco con alquanto di aloe hepatico . & ,come fa

rà cotto;cauatenelo,et tratene il ſucco,colqualeun

gete l’umbilico, ipolſi, ie tępie , & il naſo : & fubi

tamente la donna torneràinſentimento.

Se
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Se l'impeto dell'accidente ſarà fiero, & lungo;

seglifa di biſogno metterle nelle parti
uergognoſedi

dietro alcuno,argomento,ilquale diſſolualauento

Jità:ſi comeè uno fatto di cimino,«di nitrocom

melleſuppoſto:dallaltrapartebagniſila leuatrice

un deco in plio dichamemila,ò digiglio,òaltropics

efficace,& nelponganellamatrice a

Etmarauiglioſamente adoperarà il gridarle nel

l'orecchio, & chiamarla adalta upce, &terribile.

*** . Oltre a queſto non siarrà meno incitarle il uomi

to , ficcandole alcuna pennabagnata in olio nella

gola , opotendo,gittarle in gola per forzaalcuna

decottione,che ilfaccia;qualeè quelladianetho,et

di raphanocon offimelle ſemplice'. & auertite,dice

unualoroſiſſimo medico, che,benche il uomito paia

di riuolgere alle parti diſopra,tirando, & nocerle;

tuttania in quantoa mouimentoforte incita la uir

tù, & lamändaa quelle difuori: & coſi liberà dal

maleſoprauenuto .

Quindi affermaun Arabo medico da molto, ragi

commendato,che ſela donna odoriil ſerapino com

Aceto;folue' la ſuffocatione,chela tiene.

Mai Greci liniſcono tutta la natura difuori fi

no a luoghiuergognoſi di dietroin maniera, che la

donna angoſciata ſileua.

SonodegliArabi,cheimpongono, che ſiatent

ta chiuſa la bocca,& il naſoallamiſera. laqualco

Sa uogliono,che molto le debba gioutreima adal

ort

- Ford

dating
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cumipare opera
da fare è avanti

la ferocita
delmes

.

'le ,ò doppo che è trappaſſata .

Aggiungonounprecetto ,ilquale ciparemale

oſſeruatodallenoſtre donne: &reche nonleſedeb

ba dare,eſſendo in ſommo potere,uino,ma piu toſto

ſentono,che le ft ſtillatoſopra il capo dinanzialcu

no olio odorifero caldo.ilqualehabbia forzadicon

" fortare, do di riſcaldare molto ondefueglierà il ca

Lorenaturale,&diffoluerà i uapori,cheopprimo

no ilcerebro

Et,ſe in queſto atto ladõna diceſſe,à faceffe cosa,

per laqualeconoſceſte lei effere fuoridi ſe ſteſſa,

ſpargeteſtillando olio muſcellinocaldo, G , quando

purquãtiprocedelſe; ordinate qualche cauterio fa

cileàrimquere, ettăto nogliamoche ci baſti ad ha

ser dettadellacura, che ſideueofferuare aguar

darladalfieroaccidente : &ciò,che biſogna nella

grandezza ſuatenere peropporgliſi.

SICHE hauendouedutopienamente quali,et

quante coſeſianoneceſſarie a riacquiſtarelaſani

ta perduta,dalla qualeneſeguitalaſterilità, altro

non ci reſti a fare ſe nā narrarui,i piu efficacimedi

camenti,che uagliinoallapreſentecura, la ondedi

ciaio,che l'aceto ſquillitico,l'agarico,l'ambrauſa

teinſuffumigio ſono ottimi:fimilmente le mandrole

amarelolioloro,gli aniſi,le carnidimontone per

fuffumigio:l'ariſtolochiapreſaper bocca,l'aromati

co muſchiatodiMeſue,l'artemiſial'aſphalto inſuf

fumi
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fumigio ,la þetonicabeuuta con acquamelata , la

blačia bizantia,ilfuffumigiodi capelli bruſciati,il

caſtoreo ,ilcornodiceruo arſo, il cumino beuuto co

uino,ilzaffrano, ilditammo, la gallia, il galbano , i

garofali beuuti,il ginepro, il landano , il legno aloc

il ſuccodimaggiorana tiratoſufo il naſo ,ilmu

Schio, l'opoponago,lapaſtinaca,lapeonia , òquin

deci deſuoigraninegri benutiin poluere conmeli

crato,ilpeucedano ſuffionigato, lapece odorata,il

pulegio,lapiantagine,la rubia il ſerapinoodorato,

il feſeli,ilfumo dellatermētinatirato fuper laboc

ca , l'urtica,& ilfüoſeme beuato in poluere con

Japa,lepenne dell'auoltoiofuffumigate,e le penne

dellapernice,ſonopiucommendate:fimilmente

ilfuffumigiofatto con tre,o quattro candele di feuo

attaccateinſieme:poi acceſe, eappreffo eſtinte .

l'acqua roſaèmirabile,lauandoneil viſo allador

na poſta in accidente: ilfolfo acceſo, espo

fto ſotto ilnaſo , emoltealtre medi

dicine, lequali , accioche non

fiamo lunghi troppo ;

laſciaremo da

parte

du

melon
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Labocca dellamatrice chiuſa conche ingegno

ſi conuengaaprire. Cap. XXII .

BE

Oịche habbiamo dimoſtra

to in grāparte la cura , cht

ha da tenere il fauiomedico

phiſico intorno alla ſterilita

delle donne ; eglifarà ra

gioneuole, che quelle ri

mettiamonellemani de chi

rurgici:perciochenonmeno tocca loroqueſtopen

Jiero, cheaälliſia ftatobiſognofo.uederemo adun

quenelpreſentecapitoloquali rimedij ſiconuenga

noadaprire la natura delle donne chiuſa : laqual

ape aappartiene al ualoroſo chirurgico:dipoine

gli altri ad altricureprocederemo.

Naſce alcuna moltaalcuno impedimento, ilqua

le chiude, & ſerralabocca della natura inguiſa,

che nõnepuo uſcire ilmenſtruo,ne operare quello,

pche è faita.queſta noia fiè,comeunuelo,é tela

forte, & piena dicarne , ouero qualchegran cica

tricefatta nel faldare dipiaga, che quiui ſia stata :

percioche non tutte le donne ,che hanno queſto,

naſconocoſi;maperò neſonoalcune damigelle , le

quali conoſconſi a questo, che illormenſtruo non

frouavia d'uſcire, & fepur n'eſce; ſentono grauiſk

midolorizanzine ſono di quelle che cadono in alcu
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ne infermità ,&cadute diuengono negre pergli

Spelfaccidēti,in chepare diſuffocarſi: etanchemi

ſeramente morirſi.

Et,percioche & la giouane, & ilmedico ſenza

troppa fatica s'auederanno della qualità del male;

nogliamo dire che,primache il medico venga alla

cura; ferui i cinque precetti,che ſeguono .

Il primo è chele piu uolte non è poſſibile curare

queſto diffetto acconciamente ſenza ferrò , ilquale

ſia unodi quelli ,con che ſi ſalaſſa,ò altrocommodo

inſtrumento,chetaglia tale,quale parrd'al'chirur

gico conuenirſi.

ilſecondoche quelloche col ferro ſi ha data

glitre ,è ò tarne, o uelo.la qual coſa deue egli attē -

tamente riguardare,& maſſimaměte ſe è uelo:per

cioche e nonbiſognarimouerlo tutto ſubito , ma a

poco ,apoco:concioſia coſa che, fetagliaffe ſenza

molta conſideratione i potrebbe toccarequalche

parte della matricesiche ne ſeguirebbe o ſpaſmo,

è altra noioſa infermità : • offenderebbelaucfica:

ſenza che queſti come è tagliato;nonſi ſalda trop

po ageuolmente.

ilterzo è,che nel tagliare eglifa biſogno dieffet

carto:percioche ſe tagliaſtepiu,che quiui foffena

to ; no commetterefteminor erroredi quellochefa

reſte tagliando meno. onde ne naſcerebbe qualche

ted

atti

male .

-- Il quartoèche il taglioſia notabile:percioche,

Š

T. 3 oue

ll



oue la donna ingrauidi; il piccolo buco impediſce:

l'uſcita della creatura .perche niene inpericolo di

morirſi .

il quinto,ultimoſard,che tutte le medicine,

che ſi uſeranno in curarla ,ſianocalde, & non fred

deperalcun partito.

Hora ,hauendoa memoriatutte queſte coſe, fac

cia il medicoſtarela donna ſopra alcuna ſedia con

poco foftegno di dietro , & tenerelecoſcie aperte .

& fe la ſeratura farà nella bocca della natura , de

difuori;tagli notabilmente,come habbiamo detto ,

colferro perciò apparecchiato.il che fattopongaui

lana bagnatainolio,Guino garbo per due o tre

giorni:quindi cominci a ſaldare iltaglio .

Masſe l'impedimentoſarà dentro ;ufi lo fpecua

lo: percioche vedrà meglio doue ,babbia termine

lacarne aggiunta,òiluelo:poitaglia

Et,ſe La donna caderàper dolore inangoſcia , o

inaltro cotaleaccidente;laſci starc, & uada di di

in diapoco apoco tagliandoſecondo che conoſce

rà douerſi fare .

Et in fomma,quandoſi poſſa fare tutta l'opera

in una uolta , &ladonnaſia gagliarda; ego non te

ma,& quello,che ſideue tagliare,ſia poco, co

tali altre ageuolezze; facciali:ma non;operiſi apo

coapoco.di chenoi meglio ,chealtrifaprete otti

mamente,& diſcretamente fare.

.

Le
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Le apoſteme, che naſcono nella matrice

come conoſcere fi debbano*,& come

guarirle . Cap. XXIII.
E ,

ER cio cheet le apoftemes

che naſcono nella matrice

impediſcono l'ingrauidare

chiudendo la bocca di quel

la, e rimouendone laſua

debita compleſſione; do per

ciò ciparràconueneuole,an

zi neceſſario moſtrare , in che modo curare la deb

bano .

Ma,percioche ne ſonodipiumaniere,et naſcona

da uarie cagioni;prima che allacura ueniamo;deb

biamo inſegnare le cagioni , che lefanno , & gli

effetti, chene ſeguono

Però le cagioni,perle qualile apoſteme ſi fan

no nellamatrice,faria entro il corpo,comepiu uolte

habbiamo detto,ò difuor, quelledi fuori ſonoco

me è il cadere,& il percuoterein maniera ,che esſa

ne rimanga offeſa :appreffo l'uſare troppo carnalmē

te, & ſpetialmenteconhuomini, chehabbiano il

membro fconcio.quindila leuatricepoco diſcreta ne

puo eſſere cagione,ſicome colei, che rompa alcune

parti della matrice,quando tira fuorila creatura:

Òse haueſſe tagliato menoquedutamente ,che non
2

7
4
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ſarebbe di biſogno.alle quali tutte coſe aiuta il fred

do dell'aere, òaltro difuori..,

Dentro al corpo ſono l'eſſere ripieno, tutti quit

trogli humori, quãdoſcorrono,l'acquoſità,ò lauen

toſitàgroffa,laquale rimane,& nonriſolue, i men

Atrui ritenuti,&la mala compleſſione della matri

ce, laſua debolezza,per laquale le materie ſi

fermano,& nonſi riſoluono:loſperma ritenuto,ma

lepiu uolte i menſtruifermati .

Le apoſteme della matriceil piufono di natura .

calide,o dure:ma il luogo, cheſi troua è propriame

te la matricedi queſtai la peggioreditutte ne ſi

ueggonopur alleuolte in uno de lati ,altre nella

bocca di quella, & altrenellapiu profonda parte

fua,laquale nõ ſirlſana giamai.et percio,prima che

si mettiate alla impreſa;douete diligentemente con

fiderare,ſe il maleguarirà curandolo. re ſono alcu

ne altre,lequali non ſiriſolvono mai,& malſimamë

te, quando
ſono dure , & di materia melancholi

ca.ondeſi uede alcuna uolta delle donneper ciòfar

fe hidropiche,ò l'apoſtemacöuertirſi in un cancaro.

perche deuete noi medici, che pigliate queſto cari

co,eſſere ſolleciti molto.

Eſſendo dunque ilſito, nel qualeſi puo trouare

l'apoſtema ,diuerſa;ſappiate, cheſeſarà nellaparte

dinanzi; ageuolmëtefiuerrà chiudendo nonſenza

dolore, & l'apoſtema fara maggiore , &piu dura,

che L. S.leuchi nin profonden
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garà alcot
rario

di quella, e la donna dormi
ràma

Sefarà nel piu profondo luogo; il dolore fara

nella ſchiena, e ſotto il nentre . non potrà la

donnaandare del corpo .

Ma,ſe farà nella parte diſopra; ſentirà la doglia

ſopra l'umbilico; ſe diſotto;fottoquello haurà par

Jione:fe ne' lati ; ſarà nelle coſcie ;nellegambe , doo

anche nelle inguinaglie.

Et bauendo occupata tutta la matrice, haurd

unafebre acuta con dolore diteſta ,di collo , di oc

chi, er altrimembri,come diſotto narraremo .

in qualunque parte di quella faràs la matrice pie

lageuolmenteſopra ilfianco contrario,malefimo

uerd,malepotrà federe, piegar dalla parteinfer

mà, & andrà zoppa.oltre a queſto haurà continua

dolore in quellacon battimento, unafebre aſſai acu

ta,enfamento intorno al pettenecchio , con certo

distendimento,perche la uentoſità non puo uſcire.

& queſti ſono iſegnidelleparti della matrice, nel

la quale è l'apoftema.

Ma delle qualità ſueſaprete in coſifattaguilt.

Je l'apostema ſarà calida per natura ;ſentirà la don

na un dolore acuto confebre accompagnato da ri

gore,battimento,fete,negrezzadi lingua:&t ſuda

rannple molto le eſtremità d'membriiet alcuna uolo

ta prenderà la uoce, cadera: in alcun ſpaſmo, ago

sfinimento dicuore .l'urinaſarà roſſa,e poca . ei

Spello le uerra voglia durinwe maffimamente ſed

nello
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nellaparte dinanzi.alle volte ſarà liuidaperlamar

cia ,con che è meſcolatà.

Oue l'apoftemaſia caldaperuirtù del ſangue, 8

della cholera:ſe delſangue; Curinaerolja ;et grof

fa. & fela donna è di copleſſione ſanguigna;harof

ſi gli occhi , la faccia:ſedellacholera ;ha gra

uiſimepunture,calore ,& doglia nella matrice:

ſenzache da chi che ſi ſia cagione diqueſte due;

dondeproceda, ne partecipano glimembriche han

no congiuntione con quella ; ſicome è il cerebro.

da che neuiene dolore di teſta nelle parti di dietro,

nel collo,nella radice degli occhi.& qualchevolta

il dolore diſcendefino alle gambe ,& afcende alle

ginocchie, & all'altre giunture, all'inguinaglia,

alpettenecchio,& nel fondo deluentreappreſſo

cadein melancholia,angoſcia,uomito , ſinghiozzo.

corrompeſi ladigeſtione,& l'appètito.

Se l'apoſtemasaràfredda ſecodo che suole fare

la phlegma, hauràla dõna i cotati dolori,mamino

ri afaicon alcunagrauezza, et enfiamento nelpet

tenecchio ,nelle anche nelle coſcie.le mani,i pie

di,e gli altri membri eſtremisaranno molli ,

fimil mente ilpettenecchio.

Se sarà dura; a toccare il comprenderete. & la

donna non senza malageuolezza urinerd,ò anderd

del corpo.non hauràgran dolore.ſi shiagriràil cor

po,e le gambe piu,chealtro membrosentiràde

bili.& ,percioobe iluentres'ingroſſa; s'enfiano al

. l'hora

{
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l'horaipiedi, & diuentano tali,quälisonoquelli

di uno hidropico, a maſſimamente quando la du

rezza della apoftema ſi è fparſama alle uolte ne

viene hidropica:& ,que non ſi rifolua ilmale ; falfa

un canchero..

Ilquale conoſcerete coſi.egli enpoſtema di ine

guale figura:da che ne deriuano alcune vene neo

gre,&enfiate.d.anche duro si,che toccandol'offen

de.ha unbrutto colore, &horribile a riguardare,

eg traheal raffo,&alcuna uolta al uerde , &

quello delpiombo.manda fwri marcia puzzolen

te, o ſchifeuole.et queſtobaſti.

Et,quando non foſſe l'apoſtema incancherita

anzi ſifaceſſematura,epiena di marcia ; la don

na ſentirà ildolore folito diminuirſi ,ma accreſcere

la febre,es farfi hora d'unaguiſa ,et horad'altra:

das gl'accidenti,che hauea , divengono maggiori

ma, come fafarà marcita bene, de comincierd aid

uſcire ; ildolore ceffard,la febre;&gli altri mali,

cheper ciò ſoſteneua.taliſono i ſegni, che manife

ſtano il ſito,gale qualità delle apoſteme.

Lequalitutte uogliamo dirui', che difficilmente

ficurano,mapeggio quelle , che ſonopiu uicine

al fondodella matrice ,come habbiamodiſoprano

Arato.anzi,fefaranno nel fondo ; non è poſſibile a

guarirle.oltre a ciò doueteſapere che ſela marcia,

che n'uſcirà,farabianca,uguale , eſenza cattivo

odore;potetefperare bene:male fara fracida , pucka

zolentes

7
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zolente, & di diuerſiſpecie ;ò tanto maligno ,che

non biſogna haucruiſperanza alcuna .

CYRANSI le apoſteme do con la dieta, do

ordine del uiuere,&con le medicine. & , conciofia

coſa che queſteſiano ilpiu di natura calide,&fac

cia meſtiero il medico eſſere molto accorto , diligen

te,ſollecito ;prima cheuita habbia a tenere la

donnache da apoftema di coſifatta conditione fia

moleſtata, ueniamoad aprirgli.

Prima ordiniamoche laſtanzaſuaſia in luogo,

doue l'aereſiafreddo,ma nonperò tantoche nepa

tiſcc.:ilquale riõhabbia odore cattiuo.fugga la don

va ilmoto,del corpo,& le cagioni,che ad infâmar

lo il poteſſero cõducere:comeſonolira ,etſimilipas

fionidell'animo. & in contrario iltimore,de la me

lunubɔlia:percioche adoperanomoltodiuerſamen

te da qllo cheſifaccia laſieperbia ,ò l'ira.maſegua

l'allegrezza il diletto,& lebuoneſperanze.ueglia

anchora molto piuche dorma:perciocheil dormt

re tira le matcric dentro.

In quanto al mangiare, egal bere uogliamo,

che ella mangi,& beua menoche ſia poſſibile :an

zi s'accordano molti aqueſto , cheſidebba tenere

la dõnàfino al terzo diſenza mangiare,ò almenole

neſta dato pochiſſimo, laondepareadalcunimo?

derni,cheſe la donna èforte, &gagliarda; il pri

mogiornofia aſſai darle acquad'orzo cõiulepo ro

fato: il ſecondo Jugoli diorza; egli è iluero, che
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ne corpi delicati nõbaſta nel'acquad'orzo,nel'ac

qua di zuccheroſolamente:ma ilprimodilcſi con

uiene dare iſugoli,òfarro colato, òpanelayato:le

quali coſe potete cuocere in brodimagri digalline

giovani, odi pernici, ponendo nel brodo lattuca

portulache, da fimili coſe frigide.

Ognimanieradi beueraggioſi deve laſciare: per

cioche aiuta glihumori al corſoprefo:tuttauia non

neghiamo quello, chead aiutare ilcibo è neceſſa

rio . & commandano alcuni ,che il primogiornonon

ſi debba beuerein niunaguiſa :nondimeno ,quando

purfosſe neceſſario;diaſi l'acquadizucchero bian

co,oue ſiano cottiprimacoriandri,òſebeften ,ògiug

gjole.

Doppo li tre giorniegliſiconuiene uenireamag

gior cibi;quali ſonole carni d'uccelletti,ò dipolli:et

tantopiu eſſendo giàcompiutoil corſo dellemate

rie.m ,quädocomincia a declinareil male; biſogna

cibar la dona , & confortarla con uināde , che riſto

rano le perduteforze. ali hora leconcedete uino

piccolo, &miſtocon acqua , doue ſia cotto zucche

ro. & queſta è la uita , che deuetenere nelleapoſte

mecalide .

MA, Sefaranno frigide ò per phlegma, òper

melancholia; èſta bene ſeguire altro mododiuiue.

re:percioche i cibiſono neceſſarij tali,che nutriſco

no molto piu delli narrati nonfolamente nel procef

fo del male ,ma nelprincipioanchøra :percioche e

1
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piu tardo, wyſai a guarire che le calidenonſono

Adunque l'aere fi richiedetemperato , da al

quanto fecco, ſel'apostema èpblegmatica: humi

da; femelancholica. nella phlegmaticaèaffai conue

neuole , ob utile il veggiare.ma nella melancholica

il dormire. le uiuande,che all'una, & all'altraſi de

uono,ſianopoché,ma di buonnutrimento, &faci

li a digerirfi: tuttauiareffendo phlegmaticahabbia

no alquantodelſecco per natura , e perarte :

&melancholica, del humido nel medeſimo modo ,

appreffo,fefaràphlegmatica;beuauino alqnāto po

rente,vigoroſo, diuna negra:ma,ſe melancholi

Cazmigliore ſarà il bianco, &menovigoroſo ; anzi

miſto con acqua , nella quale ſia cotto zucchero

liquiritit.et tanto ſiadettodell'ordine delfiue

86, chedeve offeruare la donna.

Ilmedico dall'altraparte , iſtimano alcuni , che

prima habbiaa lenire iluentre , eſſendo l'apoftema

di natura calida ,con cafia, ò elettuario lenitiuo : di

poiſalaffarela venacommune,ò della teſta, canan

donepiu, &meno ſangueſecondo, che comprende

rà douerfi fare.la qualopera benche paia nocere ;ti

rando dal corſo de menſtrui;nondimeno,chidiligen

mente riguarda,uedrà,che raffrena lamateria cor

rente,iui a due,ò tre giornitraggafangue dalla fa

phena del pie deftro,& tanto piu ne cauard,quan

to fentirà la donna di naturaſanguigna, lama

trice piu dimateriaripiena.mailpiu de medicifamo

fo
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*Jinon comportano,che quanti il falaſſoſi debbia le

nireil ventre ,dubitando periſciagura, nonmag

giorquãtitad'humori s'inuiaffealluogo doloroſo :

Lanziordinanoiſalujli detrizintorno a qualivoglio

no,che,ſela donna ſia forte sitante,lefa.tragga

Sangue primadal pie deſtro, & poi dalſiniftro :ma

Se debile ,dalluno, & dall'altro pocoper uolta ,

Speljo . &concludono molti,chenondalla vena com

mune,ne da quella della teſtanelbracciofe cau nel

principio per paura di non fermaxeimenjtrui,ma la

Laſciatequelle uadaſi alle faphenede piedi .

Come, hauràſalaſſatala donna, trattone

tāto ſangue, quãto uedrà eller biſogno;ſel'humore

corrente ſaràſangue ; ungadiſotto all’umbilico ſo

pralamatricedellauntione infrafçritta .

Faccia in minutapoluere una dramma di roſe ros

fc, unaperſpeciedi bacchedimirto , difumach ,

bipochiſtide , & bolo armeno :una oncia di olio

rofato, o una di olio mirtino,fcaldi l'olio , me

ſchiuentro la poluere delle coſe dette: dipoiba

gniui pezze, egappicchile alluogomoſtrato:che

s'opporranno alla infiammationecreſcente.doppo

queſtoufi queſta fomentatione

Togliere unpugnoigualměte diroſeroſſe, fioridi

pomi granati,fumach ,hipochistide,etchamemilla.

lequali peſtate alquanto, qbollite cotanta acqua,

quãtafe conuiene fino,chelaterza parte diquella

Jag andata uia.bagnatenipoſcia dentro unaſpunga

1
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come comincia afarfi tepida ;'nelaleuate :

Appreffo creſcendo l'apoſtematuttavia ,faccia

alcuna fomentatione,quale è la ſeguente

Cogliete unpugno dichamemilla,uno dimelilo

to ,unodi roſe roſſe,uno difiori di pomigranatë;de

uno difumach peſto tutto alquanto'm buonacopia

d'acqua,oltrea ciò con laſpungafaccifecondoche

dauảnti habbiamodetto.il che fatpounga due, o tre

molte illuogo conlärntione,che uične apprejo .

Mefchiate inſiemeunaoncia di olio roſato ,

una di olio dichamomillainelquale bagnate pezze,

eſpreſſe ponetecaldeſulpettenecchio, fu la

natura ,

Ma, quando l'apoftemafard nel maggior Stato

che possa ſalire;tengaqueſtamaniera nell'ordinare

le fomentationi.

Peſtate un pugno di chamemilla, etuno per par

te di anetho,meliloto ,Jemedi lino, fien greco matri

caria , &meliſſa poilebollite in acqua & cõlaſpun

gafomentate:& poſcia ungete con la compoſitionc,

cheſegue.

Poluerizate mezza drāma igualmente di matrica

ria ,di artemiſia,pulegio, & calamento: &çon men

za onciadi oliodi giglio;& mezzadi olio dichame

mulla meſcolate la lor poluere poi con alquanto di

cerafatene unguento al fuoco .

SE L'APOSTEMA haura origine dachole
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ta; doppo ilsalaſſo detto,ilquale uogliamo, chefa

cendoſitenga la donnaipiedi alti , & le gambe.iui

adue giorni porgaſelequeſta medicina , laquale di :

minuiſca glihumori . W

Diſſoluete in acqua d'artemiſia , & di capelue

nere una dramma di elettuario diſucco di roſe, go

una di elettuario indomaggiore con una oncia di

caſſiapur all'hora tratta .aggiugneteui mezza on

cia dimelle roſato,ò ſiropo uiolato per fare grata

la beuanda:laquale poi che hauràpreſa;la mattina

feguentenelfar delgiorno tolga cotalſiropo.

Mefchiate inſiememezza oncia di Siropo uiola

to, &fimilmentemelle roſatocolato; &ſiropo ace

tofo semplice :unaoncia d'acqua, ò di decottione di

ſemi communi freddi , una di meliſa, una di

bugloffa, & beuq.ilche continui la donna cinque,ò,

feigiornifino ,cheľurina appaia digeſta: che allho

ra haurà apigliare laſeguente medicina.

Habbiatemezzopugno difioridi boragine, bu

gloffa,& anetho per ciaſcuno: mezza oncia di uua

paſja,&altrotanta liquiritiaminutamente taglia

ta ,òraſa: cinqueprune: ottoſebeſten : & due dram

me diſemicommunifreddi. lequali tutte coſepeſta

te , & bollitein tantaacqua, quanto ſentiretebiſo

gnare ,fino,che la metà di quella fiaconſumata:ne

La quale colata diffoluete due dramme dielettuario .

di diacatholicon ,&due di elettuario di calia : una

dramma&mezza di elettuario di dattili: una di

Z elettua

SU

Jay

5

ho



L ROBR

elettuario ,diſucco di roſe , & menza di elettuaria

di pſilio.queſta benanda fate dolcecon feropo niola

to, da ne la date alla hora,cheſiconuengono le me

dicine . &, ſe non piace alla donna ; tranguggile

ſeguente pilote.

Togliete duefcropoli di pilole aggregatiue: mex

zo difetidesunodi buon reubarbaro : & due grani

di ſpica.fate inpoluere il reubarbaro , & lafpiça,

dituttoformate fette pilole con ſiropo uiolato .

prendale al tempo delle medicine.

Et, auanti chepiu inanziprocediamo;douetefa

pere,che ilfiropod'endiuia ,il rofato , e il uiolato

conacqua,in cuiſiano cottefiori diboragine, di bus,

gloffa ,& dinenuphare fonoi migliori , chebauer

poſſiate.et, fela infiammationefoſſegrande;in cam

bio delladettapongaſi quella,quefia bolito ſola

Bro bianco,Giufquiamobianco,aggiugnendouiun

poco d'artemiſia ,òdiraſurad'auolio, perche ilſiro

popenetri a'luoghi da baſſo.

Fatta la purgatione diaſi ilſeguenteelettuario,il

qualeha uirtù diconfortare la matrice, & i mem

bri, che le preſtono feruigio .

Però toglieteuna oncia& mezza di elettuario

diamargariton : mezza oncia dizucchero uiolato ,

mezza del cöfetto,cheſifade' treſandali,liqua

li inſieme miſti rifarene elettuario conſiropouiola

to :del quale tolgane la donna mattina, & feratan

to,quanta è una castagna fino, che dura : che ne

miglio



SECONDO 178

WA

grill

migliorerd affai .

6* Et ſe in queſtotempo fofteneſſe troppo accer

bo dolore ; deue mitigarlo ſedendofinoall'umbi

lico nell'acqua, doue ſta cotto unpugnodimelilos

to, & parimenti di chamemillas fiengreco, ſemedi

lino,anetho,papauero,pſilio,mandragoraie.Simi

glianti: &dell'herbe cotte nepotràfareempiaſtro

incorporandolecon olio roſato ,òniplato.ilqualepă

gafopra ilpettenecchio,le anche trala natura ,

Conlepartivergognoſe dirietro.et tale empiaſtroſi

conuiene uſarenelprincipio.

Doppo queſto ſi richiede malua, sſemedi lino

cotti,& peſtati conalquantobuturo, olio roſa

to : ilquale s'impiaftriſopra ilpettenecchio oltrea

queſto metta nella natura alcun ſuppoſitorio quas

le è quello che uieneappreffo..ins ,

Peſtate inſieme unpugno perpartedi meliloto,

feme di lino ,fien greco ,&malua : & cuocete tut

to con aſſugna diporco ,di oca, & di gallina.poi co

olio roſato,òuiolato componete ilſuppoſitorio , in

iſcambio delquale ,ò di altro empiaſtro,che s'adope

raſſe a mitigare ildolore fatelequalche criſtiero,

che operi.

Tale è ilmucilagine dipſilio; o olio roſato miſto

con acqua di arnogloffa, & dilattuca , ò diportula

cagettato con inſtrumentoper ciò fatto.

Maqui ci aggrada di auertire lo ſpetiale,che bi

ſogna hauere non una borfetta,ma certo inſtrumë -

z 2 to ,

ole
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to ,che è chiamato in alcuni luoghi ſchizzo , o ſchiz

Zarolo. vuole eſſere piccolo,quanto èil membro

dell'huomo, d'acconcioin maniera, che nel tempo,

che ſi uſi,non offenda la natura.

Etfattoqueſto empiaſtri di continuo quella con

mucilaginepſilio,malua, & madri di uiole inſieme

miſte, in peſſite con melle roſato ,camphora, do

farina d'orzo.co tengaſiſempre a memoria, che la

matrice è di copleſſionefredda.ſiche uogliamo, che

il medico proceda cautamente nell'uſo delle mate

rie di natura frigide.

* Vn'altro criſtiero ſi componecon olio roſato, et

biancod'ouoinſieme battuti, do accompagnati con

graſcio di gallina, egi acqua di arnogloſa: percio

cherimane ildolore euidentemente:ilqualeſetrop

popiu noiaſſe che ladonnanonpoteſſe fofferirejag

giungauiunpoco di opio.

Alche gioua fommamětel'acqua,nella quale fra

no cotte ſcorze dimandragora,papauero, cota

li:fimilmente quella,ouefra bollito coriandro,papa

uero,folatro,aggiugnendouialquantodiolio roſa

to.oltre a queſto uale molto il latte d'afina , il

ſucco di arnoglosſa ciaſcuno perſe medeſimo uſato,ò

amendue inſieme.mapiu chealtramedicina adope

ra ilſeguente ſuppoſitorio.

Peſtate ſottilmente tre oncie di roſe ſecche:una

di ſeme di lattuca ,et una di amido,to meſcolate la

poluere con olio roſato ,latte di donna mitiga

effica
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efficacemente ogni qualitàdi dolore.'

Similmentefa un ſuppoſitorio compoſto cõugua

leparte dicera ,olio dichamemilla, graſcio di ani.

tra,& opio:& miſchiate tutto in lana .

-O pigliate cinque drammediſeme di lino tri

to ,& altrotanto dimaluauiſco:un rollo diou du

ro cotto leſſo , & due ſcropoli dizaffrano : una di

opio,& uno diſemenzadi iuſquiamo . & tutto pe.

ſto incorporate,& ujate con la lana per ſuppoſito

rio: che torrà uia ogni dolore.

Ilqualeſeprocedendo auanti non laſciaffe dor

mirela donna ; ungetele lafronte conoliodi papa

uero, ò di mandragora,ò di nenuphare meſchiando

mi un poco di aceto.

Et,ſe con tutto queſto haueſſe ardentiſſima fe

te ; beua del ſiropo di nenuphare,ò delſiroporoſa

to , ò uiolato con acqua d'orzo, ò dilattuca, ò d'en

diuia ,ò diportulaca,ò diprune, &di orzo :che ces

Sarà ſubitamente.

Et, quando haueſſe la febre, ò grandiffimocalo

renella matrice ; mangi lattuca,zucche,portula

che,ſucco,ò ſugoli,come dicono alcuni, di orgo , o

di auena,nelliqualiponete uino dipomi granati,o

agreſta,òſucco di berberi.le carni ſiano di capre

to , ò di pollo cotte, & condite con le coſe dette:con

le quali,ſe apparirà il biſogno; porrete ſeme,òmuci

lagine di papauero bianco olio dimandragora,ò di

papauero,è di nenuphare.

z 3
Oltre

* )

V
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Oltre à ciò entri nell'acqua calda ,nellaqua

lefiano bollite madri di viole,brancaorſina ,ſapo

naria ,malua ,maluauiſchio, & fimigliāti coſe : che

ſe ne andrà uia la febre ,& moltopiu ,fe di queſta

acqua lauard, & fuffumigard lanatura, nellaqua

lepoificchi dell’unguento infraſcritto,ilqualeſcri

ueun famoſomedico , che matura ottimamēte ogni

apoftema.

Coglieteun pugno di branca orfina,radici di mal

uauiſco,malua,lupoli,ſaponaria, afſenzo : una

oncia difeme di lino,& una difien greco . peftate

tutto con ottimouino bianco , & incorporate in

alcuno pignato nouo con afſugna di porco, buturo,

olio roſato, & uiolato, & melle, & alquanto difa

rina d'orzo alfuoco,fino cheſiano disfatti, bollano

appreſjo tāto ches’indurifcano alquanto.&guar

dateloui.hauendo ad uſarlo ,fate alcun ſuppoſito

riodibombaſciojò di lana ſuccida, ilqualeungete,

Gponete nella natura.appreſſo diftenderete ſopra

qualche pezza di lino , & intorno a quella lafa

ſciate.

Laqual coſa farebbepoco menoche il dimoſtra

to unguento, il mucilagine di malua, biſmalua, ego

ſeme di lino,ſeguendo ilmodo difopra detto. matut

te le medicine deſcritte giouanoa mitigare ogni

ſpecie diapoſtema.

DOVE quella procedeffeda phlegma;prima

douete diminuire l'humore, che è nella matrice

con
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con leſeguenti pilole.

Lequalirifate di due scropoli dipilole feride co

firopo diartemiſia,& ordinate alladonna, che le

tolga unamattina due hore auanti il giorno.com

l'altra mattina appreſſa nel ſpuntare dell'aurora

beua alcun firopo,quale è queſto .

Pigliatemezza oncia difiropo dimatricaria, et

igualmente diſiropo didue radici,& offemellefem

plice:una oncia d'acqua d'artemiſia sunadifinoce

chio,G una di bugloffa: & inſieme meſcolateaufilo

cinque,fei,òpiùgiorni,ſe farà biſogno tanto, che

glihumoriſianodigeriti:poipigli la medicina,che

ſegue.

Habbiate-merno pugnodifiori di borágine , eo

parimentidibuglofja,e dimelifa : una dramma

de radici di finocchio, unadi radicidi petroſemo

lo:mezzaoncia diunapaffa, & altrotanta liquiri

tiatagliata ,ò rafa:Gunadramma di matricaria.

lequali tuttecoſebollite intanta acqua,chebaſti,

fino,che lameta diquella se nefiaandata. co

me ſarà colata;pigliatene tanta, che ſia aſſaiu dif

Joluerfi entro cinque drammedi diacatholicon : due

di elettuario indo maggiore : quattro fcropoli di

buono agarico: quattrograni di ſalgemina, i quat

tro di gengewo:mezza dramma di elettuarioele

fcoph.lagarico,ilſalgemma,& il gengeuomacera

tep cinque,ò ſei horenell'offimelle: dipoiſpremere

gli ben forte, meſchiatel'offimelle,etmennaon

ciaZ 4
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cia di melle roſato colato con l'altre coſe.

Et, sela donna haueſſe noia a beüere la detta

compoſitione;togliete mezza dramma dipilolefeti

de,uno scropolo diaggregatiue, & uno di agarico

trochiſcato: & di tutto nefare cinque pilole,lequa

lipigli due hore auantigiorno.

Laudano sommamente alcuni il turbith ,dhe ne

danno una drāma ,et unoſcropolo di gengewo,cula

mo aromatico, & artemiſia per ciaſcuno tutti pol

verizati con un poco di uino bianco piccolo.e af

fermano eſſer la miglior medicini, che trouar ſi

poffe.fatte le purgationi fe per ſenon è maturata

l'apoſtema;la fannocõ le manierenarrate dauanti,

etchediſottopienamente narraremo.

Onde peſtateinſieme ugual partedi mentha, me

liloto,ſanſuco,fichiſecchi bianchi,& uua paſſa.di

poi le cuocete ottimamente in uino bianco,delqua

leſi laui la natura , ilpettenecchio, & l'altreparti

uicine:le coſe s'impiaſtriſopra.appreffofateuno

fuppofitorio di bombaſcio,ò di lana ſuccida , & in

uolgetelonelunguento coſi deſcritto.

Trouate tre dramme di afſugna di gallina , tre

di aſſugna di oca , & tre di cera: ſette di medolla

diceruo, & ſette di medolla di uitello:due, & mez

za di maſtice, & altrotanto di meliloto:dued’hiffo

po,pulegio,fioridi chamemilla,ſemedi linogetfien

greco perparte tutto poluerizate minutamēte ,era

ineſcolate con le altre coſe dette , &alquanto di

olio
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nico

olio di chamemilla.do dentro bagnato il bombaſcio

nelmādi nella natura.da queſto continuiſifino che

l'apostemaſia matura.nelqual tempo ſe la donna

nonandaſſe del corpo;procaccia di andarne con al

cun criſtiero .

Se l'apoſtema farà d'humoremelächolico;uſate al

cunſiropo, quale è quello, che viene appreſſo : che

nel digerifca.

Togliete mezza oncia ugualmente di ſiropo di

due radici, diſiropo di matricaria ,et melle roſato co

lato :una diacqua d'artemiſia ,una di acqua di lupo

li , et una di acqua di bugloſſa. lequali meſcolate co'

firopi, & beuaſi la mattina allhora a ciò conue

niēte : & hauendo tenuta queſta maniera ben fette

giorni,lottano purgate ladonna con qualche medi

cina conueneuole,ſicome è questa .

Diffoluetein decottionedi matricaria,epithimo,

polipodio,& follicoli di ſena una oncia di diafena :

due drammedi confettioneHamech :una di elettua

rio indo maggiore . & datela a bere due hore quan

ti il di .

Et ſe uſarà una uolta la ſectimana una beuanda

ſimile a laſeguente;guarirà dell'apoſtema: & ,ſefos

ſeper naſcere;ſe ne andrà uiaſenzaalcundanno.et

è,chefacciate una oncia,do mezza diſucco di lupo

li: mezza diſuccodi bugloſſa:duedramme di epithi

mo ſottilmente ridotto in poluere.et meſchiate ogni

coſa con due oncie d'acqua , nella qualeſia bollisa

fenia
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Sena, polipodio, & fatenebeuanda .

Oltre a queſto,ſe le daretedue oncie di zucche

to di fumoterre conquattro di acqua di tormentil

La due uolte la ſettimana ;guariràottimamente.

Quindi, ſeogni mattina à digiuno beuerà della

decottione di mirobalani indi, emblici con una

Oncia di ſuccodifumoterre; ſubito appariranno fe

gni della futura ſanità.& ,douel'apoſtema non for

ſe uenuta ;non uerràper l'auenire .

Et,fe ben ui ricorda,habbiamo detto che la ma

trice èun membro neruoſo, a cui le coſe fredde fono

oltre mifura nociue,ſenza chel'apoſtema creſcereb

be;etperciò impongonoi medici,cheſumiglianti me

dicine debbiate fuggire, & attendere ad alcune ,

che riſoluano , come adopera lo empiaftro , che le

gue .

Bollite in aſſai copia d'acqua tanto, che la metà

non fiuegga ,un pugno igualmëte di fioridi chame

milla, meliloto,matricaria ,foglie di malua con le ra

dici ,madre diviole, ò uiolaricome dicono alcuni,et

brāca orſina: tre oncie dimaluauiſchio minutaměte

tagliato.dipoi aggiugneteuiunpugno di farina diſe

me dilino,gltrotāto difarina difiengreco:mezza on

cia di buturo, mezzo digraſcio d'anitra,et mezzo di

graſcio digallina :tantoolio di anetho, decottio

ne di matricaria, quantoſia afſai a comporre empia

Stro ,ilquale fafciateſulpettenecchio,& all'inguina

glie.
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Etquivogliamo dirui , che alcunihanno eſperi,

mentate le fomentationi,chehabbiano uirtù di hu

mettare, & femprehanno nociuto alla malata .

Costoro anchora affermano , che le aposteme

della matrice ſi debbono riſoluere, & non matura

re : però comandano, che due uolte almeno la ſetti

manaſi babbiano àporrele uentoſe tagliate ſu le co

ſcie, & nellapiegatura delleginocchie :percioche

gioueranno fommamente.ma torniamo agli empia

ftri.ſe ne compongono alcuni , liquali ufandoriſol

uono l'apoftema;quale è quello cheuiene appreſſo.

Cauate due oncie diſucco di chamemilla uerde ,

&altrotantoſucco di matricaria :unalira d'empia

ſtro di meliloto,ilquale comefareſi debba inſegna

remoaltroue. &tutto inſieme miſto legate ſulluo

:go,doue èilmale .

Ma,ſe l'apoſtema non foſſe troppo infiamma

ta ,ma s'andaſſefacendo;congli empiaftri, &argo

menti moſtrati,et che ſi moſtrarāno appreſſo, l'hau

reſte ariſoluere.ma ,quandoſifaceſſemarcia;fareb

be biſogno ſeguire altra maniera ,laquale, poi che

alcunialtririmedij hauremo deſcritti; uerremoa

contare .

Adunquefrenate l'impetodella materiacon al

cunoaltro empiaſtrofatto difaua cotta in aceto , o

farina d'orzo con l'herba, & fucco difolatro , me

ſchiandoſi l'humore melancholico colfangua.'

Ocõponeteuna oncia , etmezza diforrina d'orzo :

mezza
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mezza difarina di lente pelate conſucco di piantai

gine,
& di uergapaſtore,& raſura di zucca,òfuc

co diſempreuiua ,ò di lattuca,ſefo
ſſe con la chole

ta.& qualunque di queſti empiaftriuorrete adope

rare , incorporate con olio roſato,fehapiu delſan

gue:ma,ſe della cholera ;con olio uiolato.iequalipoi

diſtendete ſu le pezze,a ponetele dinanzi et di die

tro ſoprala matrice.

Faccianſi anche criſtieriſecondo,che dauanti ſi

è dimoſtrato , con latte acetofo , & decottione di

portulaca,& dipiantagine;oueſia la melancholia

miſta col
ſangue :ma,fe con la cholera;faccianſi con

mucilagine di pipſilio,òfolamente con olio roſato :

che è molto conueneuole.co queſti aiutidonatealla

donna , quanti che uenga in ſommainfiammatione

l'apostema : percioche non la laſcieranno creſcere.

Doppo che uiſarete oppoſte al male ; alle dette

medicine , lequali hauete a ritornare a fare,aggiu

gnete coſe, che ne la riſoluano; ſi come è il fiengre

co,il maluauiſchio, la chamemi lla , il meliloto, l'ane

tho,il zaffrano,& di quellafarina, che ua uolando

pe'molinidetta uolatile,&ſimili:delle quali compo

nete empiaſtri ,criſtieri, & altri argomēti biſognoſi.

Ma,poi che l'infiammatione ſaràtrappaſſata in

gran parte;uogliamo che ordiniate argomēti,che ri

foluano ,& riſcaldino piu ,che le raccontate. tali ſo

no l'amnianiaco, il bdellio, lo ſtorace, la cera ,igru

ſci,er le mèdolle tutte, & gli olij di natura calidi;

quali



SECONDO. 183

1

qualiſono quellidi chamemilla, di maluauiſchio , di

giglio,i grafcidi oca, di anitra, & fomiglianti,che

habbiano efficacia di riſoluere,alleuiare, etſottiglia

remoltimodifonoſidauanti narrati,che queſtoado

perano;ma cipiace diſcoprirui il ſeguente .

Cauate due oncie diſucco di maluauiſchio , due

diſucco di ireos,& duc diſucco di matricaria : due

dramme di bdellio, due di opoponago,& altrotanto

digalbano: disfacete ogni coſa inſieme , & con un

poco di cera fateneunguento morbido, col quale cal

do ungeteſopra la matrice,&tutte lepartiuicine:

o dipoiuiſpargete la poluere,cheſegue .

Laquale facete con die dramme eguale di radi

ci ſecche di zedoaria , & digalanga: una di legno

aloe,mace,noce inoſcataper ciaſcuna : una& ge

mezza di carui, & parimenti di dauco , & di ameo

poi uſatela..ſe.stenderete ſulluogo,oue è l'apoſte

ma,ilſeguente ceroto;giouera oltre miſura .

Toglieteſei oncie di diaquilonſenza gomma: una

diceroto d'eſlipo : due dramme di zaffrano : unao

mezza diſucco dimatricaria , & diffoluete tutto in

ſieme.dipoi ui aggiugnete cera, eun poco di ragia

dipino,et fatene ceroto.il medeſmo effetto haure

te,fe ufarete il criſtiero,che uienie appreffo .

Meſcolate infieme tre oncie di ſucco di maluaui

fchio:due di latte dipecora :&una dramma di zafra

no.&fatene criſtiero,ilquale è ottimo .

MA QVANDO báurete menate ad effetta

imodi
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imodiraccontati; & che nulla, òpoco giouino ned

riſoluere l'apoftema ,nea maturarla;prima egli uifa

di biſogno ritornarealliſiropi,& alle medicinedec

ti. do neltempo ,che ladonnalepigliera;uiua di car

ne dicapretto,di pollodiuccellipiccoli , &fimiglia

ti , facendo mineſtre, & altri manicaretti confpi

nacchi boragine,lattuca,zucche,& cotali . & piu

auantiſeguendomangi carni digallina , roſi di oui,

ſapa,zuccheroscanella ,liquiritia,uino dolce chiaro

poco,ma inacquato, & ſimiliuiuande .

Purgatigli humoriattendete a mollificare piu,

che ad altra coſa;e ariſoluere. laqual opera fan

no il grafcio di lupo,di oca , di cicogna , ilmaluaui

fchio,il bitume giudaico , l’ebulo, il fiengreco , &

lamucilagine
fua, il laudano, ifichi, ilſeme del li

no, il giglio,la malua, la matricaria , la medolla di

ceruo,&diuitettol'olio digiglio , l'olio di zaffra

no,l'opoponago,ilbdellio ,l'ammoniaco,la pece , la

termentina,l'origano,lbiſſopo humido.

Etper ammollire la durezza fate ſedere la don

naſpeſſo in acqua,nella quale ſiano cotte radici di

maluauiſchio,di malua , &uiole :) doueſiano bolli

ti fiori dichamemilla,radici di maluauiſchio, & di

malua,ſpargëdouiſempre unpoco diolio, & ſopra

l'apoſtema ponete ilſeguente empiaftro, il cui ualo

reè di mollificare , &riſoluere non che le apoſte

memaleſcrofole .

Miſchiate una öncia di lithargirio trito con due
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emezzadi olio: &fate,che loſpetiale in alcunia

cacciola ilmetta al fuoco,oue il laſci bollire , me

ſcolando, finoche uengaſpeſſocomeèil melle non

cotto.quindi leuato , & raffreddato cõpongane pa

Stelli nell'acqua.et guardateliui.diqueſti toglietene

quanto uifie biſogno,eſtendete ſule pezze,lequa

li legate all apoſtemu,dalleparti uicine :che è co

farura ...

Mauogliamo , che ſappiate,cheſempre ſta be

ne ponere congli empiaſtri, & altririmedij coſe ,

cheraffreddano; accioche rimouano l'arſura , che

ne potrebbequenire .

Quindifatecriſtiero con uino,& acqua,queſia

cottamatricaria,& maluauiſchio con alquātogra

ſcio digallina ,& di termentina:che farà mirabile.

G ſe ne bollirete aſſai nonſenzagrādiſſimo miglia

ramento ui potrete dentro federe, aggiugnendoui,

quando per ſe non faceſeroprofitto;radici diebu

lo.difuori ungeteui con alcune delle untioni conta

te ,fehaueſtepur conoſciute quelle douer farealcun

profitto,ò con lo unguento , che uiene appreſo .

Disfacete una oncia digraſcio di oca, unadigal

lina,& unadi anitra con mezza di bdellio ,altro

tanto ammoniaco , do tre oncie dibuturo : due di

olio di chamemilla, ò diſeme di lino, come ogni coſa

ſarà disfatta,et inſieme miſta;colatelo, & uſatelo.

Et in iſcambio di questo ſeguitate , oue l'apoſte

mafiapernaturafrigida ;fimile empiaftro .doppo

chc
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che hauréteunto le reni , ò le ancheconmette ſpt

mato;peſtate capi di agli, & cuoceteli in acqua :

poifatto empiaſtro uel poncte ſopra:dipoi pestate.

radicidigiglio cotte ſotto le ceneri conaſſugna uec

chia diporco,& distendetele ſú le reni, & ilperi

toneo.questojetglialtri modi aperti ò ui riſolueran

no l'apostema,ò la matureranno , òpur ſifarà ogni

giornopiu dura ,con dolore,febre,&grauezza del

luogo ." ;

DOVE ſi maturi, & diuenga marcia;la donna

ripigliarebbelo appetitoperduto,& il ſonno, cef

ſandoil dolore, & la febre: & uoi dall'altraparte,

fe uedeste conuenirſi dare aiuto alla natura amatu

rare;fatelocon lo empiastro fatto di fiengreco, e

farina diformento cotti con acqua ,oue ſianobolli

tifichi,eſimili coſe i

Et hauendoſi a curarecon medicine mollificati

ue,che aprano uelocemente ;farà ottimamentefat

to,che la donna ſegganella decottione difiengre

co, ſiſimbrio, eo maggiorana.

Dipoi legatele unoempiuftro compoſtocon una

onciadi ammoniaco,graſci di oca ,anıtra, &galli

na ,olio laurino , di chamemilla , alquanto di

mirrha tutti disfutti , meſcolando confarina difor

mento,difiengreco ,ſeme di lino , &decottione di

artemiſia , e di meliloto . che l'aiuterà maraui

glioſamente.

Et douetętenerui a memoria, che,ſe l'apoftema

matura
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natura fara in parte,oue la poſſiate tagliare;fard

molto meglio,cheandar dietro a medicamenti: ma ,

que foſſe lontana perauentura ſarà neceſſario rom

perla con quegli ingegni,con che ſifa l'altre:Sico

meel'empiaſtro di ſenape , fichi, & sterco di co

lombo.

ROTTA l'apoſtema,tutta la noſtra fatica ſia

in nettarla,mondificarla , & lauarla : nel che com

prendiamo douer havergrandiſſimo luogo ilſeguen

te argumento.

Pigliate due lire di acqua di cisterna , ò difiume

chiara,& netta : tre oncie di orzo:quattro di mel

le roſato : & inſieme bollite fino ,che la terza par

teſia confumata.leuato il uaſe dalfuoco ,colate la

compoſitione, er tepida mandatene ogni di quat

tro uolte nella matrice con alcun inſtromento per

ciòfatto, ilche hauendo continuato ben tre giorni,

ingegnateui di ſaldare lapiaga colmedicamēto da

molti eſprimentato,che ſegue.

Mettete in alcun mortaio dipiombo quattro on

cie di latte di donna: due di olio roſatocompleto:

mezza ditutia preparata: & duedrammedi aloe.

et quiui dimenate tutto fino,che diuengano un cor,

poodi che diſſoluetene alquanto inacqua di orzoj ef

piu uolte neldifprizzatenenella matrice.

Alche trouarete utile dimenando pur in detto

mortaio tre oncie di termentina lauata con acqua

di matricaria: due di olio roſato : una di litargirio

AA d'argento
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d'argento:due drammedimirrba, do due dialoe :

una di mezza di tutia : di che diffoluetene al

quanto in larte dipecora,ò di uacca , & mandatelo

nella matrice : che la donna migliorerà molto . '

- Nonmenofaràdue oncie diunguento commu

ne di tutia diſſolto ottimamēte in otto dilatte diipe

córa,quiuiſpargendolo con la ſiringa. & nel tem

po,chefarete queste operationi, ò altreſimili , un

disi,e l'altro nò,date alladonna la mattina quat

tro hore aranti mangiare laſeguente compoſitione.

* Fate tale ,quale è unbocconedi tre dramme di

termentina lauata con acqua di matricaria: una et

menga d'hiſſopo ſottilmente poluerizato : & una di

mele rofatocolatoche ſentird in breue grandiſſi

mo gionamento . il medeſimo adoperard ta infra

ferittamaniera,fe per dieci di continui'ne piglierda

Meſcolate inſieme ſei oncie di latte di pecora

muntopur all hora:& una di melle roſato. fimiglia

ti uie ui conuieneſeguire per uſo della bocca :ma

per la matrice ,oltrea quello che ſiè moſtrato, t'ot

timoamondificarla alquantodiuino tepido con la

terza parte di melle ſpumato , fprizzandone ogni

giorno...',

O'mefchiate fero di capra, emelle inſieme do

per la detta uia mandatelo:che in ciaſcun de nar

rati modi ſe netserà marauiglioſamente. laqualcoſa

uoi allhora conoſcerete, che non uſcirà marciadel

la matrice.

Ilcbe
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didet

to.

edi

celto

nib,

Il che ueggendo diſtemperate licio conuna lira

di latte diugebaueritepidoper treoquattro di get

tatonella naturacon lo solitoinſtrumento. & okt

tre alli dettiunguention it

sal Reftate mezza onciadiolibano ,gomma arabi

caxdragagantolitargirio, aloe,bolarmeno ,&maz

ftice per.parte:Gtre oncie dicerufa con olio roſa:

taget acqmaroſa.& ufatelo .

- Formateanche alcun fuppofitorio dilicio,boloas

peno,mirrba ,incenfosfangue didrago, & ariſtolor

chiarotonda in pari quantità poluerizate con

fucco dipiantagine miſte nelficcate nella natura ;

che faldarà ottimamente la plagania

SE nel tempo , che ne guarirà ladonna ; har

weffe, comeſuole ſpesſoquenire ,nellamatricepru

ritograndiffimo;ungete difuori, & prizzate deos

tro della ſeguentemiſtura .

6. Mettete inſiemeugualeparte di bianco d'ouo,

olio rofato ,litargirio, cerufa, & camphora . mia

fte inſiemeadoperate.

MA, S E l'apoſtema non ſi mollificard, anzi di

Herrà ogni giorno piudura ;ſappiate , che esſa ſi è

tramutatain cancare ilquale,come ben dice ilpiz

famoſomedico,che babbianohauutiiGreci, ème

glio noncurare,cbe si:percioche curandolo piu to

ſto moiano le miſere donne . & perciò tutta la vor

fra intentione hadiconferuarlo nelftato,che fi ri

trougsordinandoleil uiuer fua, & quelpoco aiuto ,

A che

clien

2001

+
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che donar lepotete inſimile maniera.

*"Vſate le uivande noſtre tali ,che p natura ſiano ca

lide,ma aſſaipiu hismide. et cõdimento di quelle fia

il rob , nel quale ſiapoſto alquanto di vinodi pomi

granati dolci, ò diſapore mezzano, ò agreſta dolce

in cotalmodo,meſchiandouipoluere fatta di carda

momo, liquiritia ,zaffrano,zucchero,&aniſi.laſcia

teſtare ogni condimento, et ogni maniera di uiuan

de,che habbiano dell'acuto, o del troppocaldo:/

milmēte l'acetoſe,& acri: quale ſonoi porri,agly ,

cipolle,&cotalialtre,fuggite i legumitutti. il for

maggio, i cibi , oueſia diqueſtecoſe, quelli di

paſta,&la carne ſalata.iluinoſia dolce,chiaro,cõ

un pocodiacqua .

Moſtrata la uita , che deue tenere , l'imponete

cheſpeſſoſi purghi il corpo con pilole feride, ò con

decottione dimirobalani indiſena ,epithimo ,cuſcu

ta,prune,fumoterre.facciaſi dolce con melle ro

fato, dozucchero : ò pur ſegua le medicine auanti

deſcritte a purgare l'humoremelancholico dell'apo

ſtema.

Fatta la purgatione seggaogni giorno in acqua

tepida,nella qualeſia ſtato cotra malua, @radici

dimaluauiſchio con alquanto di olio roſato .& uſci

ta delbagno ungafi con unguentoſimile allo infra

ſcritto .

Habbiate mezza oncia di olio roſato, o di nenu

phare, ò di papauero , mezza di cera , edo mexza di

campho

1
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camphora poluerizata.diſſoluete la ceracon olio al

fuoco:poi quindileuate il uaſe.et comeſifarà rafred

dato ;meſchiateuila camphora con un poco di 4c

qua rofa .

Douete alle volte, all'hora maſſimamëteche

la donnaſoſteneſſegrădolore,prizzare alqānto di

acqua tepida nella matrice, oueſiacotto nenupha

re,papquerobianco,unpoco di iufquiamo,roſe ros

ſe,aggiuntaui camphora in poluere . ma uogliamo ,

che uſiate tutti i medicamenti a tempo : liquali

tntti ſiano ſenza alcuna acutezza.

Percioche ,quando la donna non ſente il male

battere,ne dolerle;gioua luntione digraſcio di galli

na con olio dichamemilla,&un pocodiviolato ;

Ma,quando le batte, & duole;ſeguitatel'olio ro

fato, &la mucilaginedi pfilio prizzādoglinella ma

trice.uſate etiandiogli empiaſtrifrigidifino ,che fią

ceſſato il dolore:poitornate alle medicine dette, che

Scaldino foauemente ,&leniſcano.

Et dicono certi medici , che quando , accreſele

doglia , gi ouafommamente il papauero peſtoconac

qua dicoriādro humido, ò di uergapaſtore,ò diſola

tro,ſpargendoli nella matrice.ma , que non farete

cofijageuolmentefiimpiagherd.

cosi il cancaro eſſendoſi rottoguibiſogna mi

tigareſopra ogni altra coſa il dolore ,chedard alla

donna,con medicine aftergenti leggiermente ;qua

le è il latted'aſina, oue ſia diſciolto unpoco dizuc

3 chero

den

Bar
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aleun fluffo di ſangue;ſe ilcorſo foffe
troppocopio

cheroſþrizzato nellamatrice. :

- Et acciochenon cadapių autanti rodendolapia

gazuarrà molto alcun criſtiero fatto dilatte di don

na,acqua di arnogloſſa, acqua diſolamoinſieme

miſte, G tepide:ſimilmente l'acqua diportulaca ,o

di uerga paſtore,oltre a ciò mitigere ladoglia :

Laquale ſepur pſeueraffe ,tāto che no la poteſſe,

fofferire; ingegnateui quātopotete il piú dirimorer

lacõ olio roſato,&di roſſi di oui inſieme incorpora

ti . nel mero ha purtroppa uirta l'olio di rolli di

oui inaiuto della matrice, dy di tuttigh altri memo

brifenfitiui, etmaſſimamente.quandoil male hau

rdfatto ilcallo.con queſti due olijadunqueordina

te , che le ſia fatto ogni giorno 'un triftiero due

wolte.

; Et, ſè lapiaga ſifaràtantoprofonda, che le ues

ne comincianoa conſumarſi rodendo , ondenefegua

ſo ;meſchiate con gli olijſuccodi arnoglosſa,difola

tro, & di portulaca :con un poco dicerufa di piom

bo,bolo arineno,fucco di burða di becco , ea cotali

altre coſe.ca ſono fommamente laudateſpriznando

ditutto inſieme nella matrice.

Maſopratutto commendano infinitamente la tu

tia preparata:laquale& per fe fola ,ò inſieme con

le coſe narratë prolungardla uita alla fuenturata

donnafino,chepiacera aDio .

Et, poi che cotanto babbiamoragionando tra

ſcorſo;
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ſcorſo;eglicipiace di contare alcuni rimedii , che

wfano certi medici contra il cancaro, ſolo chefa ues

da:liqualinellamaniera, cheuiene appreſo, de

fcorrono.... !

Comehaureteamazzato il cancaro con fucco di

chelidonia ,ò ſucco di fogliedi oliva ,ò con diacud

mia ;uſate il ſeguente unguento.

Lanate'quattro volte con aequa roſa mengaon

cia di cerufa:due dranedicamphora : una di

piombo bruſciato:dipoi incorporate con quelli mez

za drāma di boloarmeno,tanto ſucco diſempre

uiva,di olio roſato, & di cera bianca ,che ſia alſai,

facendounguēto,ilqualeadoperate, lauando lama

trice alcuna volta cõ la infraſcritta compoſitione,

laquale mitiga il dolore,& riſana lamaluagia in

fermitd .

Et perciòpeſtate alquãto inſieme mezzo pugno

ugualmente diſaluia ,confolida ſaracenica ,confoli

da maggiore,minore,o mezzana, biete ſelvatica,

betonica ,agrimoma,gratia dei,fanamondi, & mil

tefoglio :dipoi le bollite in acqua.& come l'haurete

colata,pigliatenetanta ,chc baſti ad un criſtiero dif

foluendo un roſſo di ouo; unaoncia diſerodi latte,

eparimente di olio di maſtice, roſato,di ireos, el

ciprino:una dramma diunguento populeon, una

di dialthea.( tuttoſprinzate nella matrice con al

cuno infirumento buono da ciò.

Doppoqueſto con alcuno altro ingegno uedere

AA 4 di
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dimandarui im unguento,che diſottoſcriueremo:il

qualediſeccamaraviglioſamente , & ſenzaalcuna

noia ſana l'apoſtema cancheroſa.cè, chetrouiate

una drammaperſpecie di antimonio ,rame bruſcia

to,litargirio,cadmia ,argëto uiuo,marcheſita, ceru

Sa lauata , fiori dipomigranati, ulume di rocca ,far

cocolla,ſcorze d'incenfo, & pompholige:lequali co

fe componetecon tantafece di olio uecchio,quanto

farà biſogno,& con cera bianca fatene unguento.

ma,auanti che l'adoperiate ;egli ui conuienpurgare

ottimamente la donna,& amazzare il cančaro.

Aggiugne il medico. Noi componiamo un'al

tro unguentoin tutte lepiaghe fatte per apofteme

di natura calide della matrice, & del ſedere,mafia

no noue marcie, & prima ammollito il cancaro.et

è questo.Pigliamoſeidramme di olio roſato, &ſei

dicera bianca:quattro diſucco defrutti di uua lupi

na :una di cerufa ,una dipiombobruſciato, & laua

to,& igualmente di pompholige, & di incenſo.dif

faciamola cera ,&l'olioinſieme,et appreſſole po

niamo in alcun mortaio conl'altre coſe ſottilmente

poluerizate , & criuellate : & le andiamomeſcolan

doperuna lungapezza.poiuimettiamoilſucco del

luua lupina ,etſenzaintramettere pſei hore, come

farà incorporato,laſciamoapprēdere.appreffo get.

tiamo uiaquell'humore, cheſopraſta: il rimanente

appare ſimile adalcuna materia da empiaftro,lağ

le ufiamo in queſte coſe: pcioche è opera mirabile.

Alcune
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alumu

Alcune piaghe,che naſcono nella matrice, picne

dimarcia, & che uanno rodendo,con

che arce ſi debbano guarire .

Сар . XXII II .

1,00

Ascono piaghe netta

matrice non altrimēti, cheſi

facciano nello ſtomacho,nel

le budelle, & negli altri mē

bri neruoſi. la cagione di

ciò è ò alcuna coſa intrinfe

ca ; quale è bumidità acuta ,

& mordente,&ſimili altre:ò eſtrinſeca;ſicome è ,

quando la donna cade, òpercuote in alcun luogo:

ſimilmēte , quando difficilmētepartoriſce,ò ha pre

fa alcuna medicina acuta , ò ha hauuta alcuna apo

ſtema, laquale ſia ſtata tagliata dal chirurgico : Ò

marito, che habbia troppo groſſo sò lungoil mem

bro , do cotal altro . queſte medeſime cagioni alle

uolte mouono lepiaghe a marcirſi, e a conſumare

la matrice . derinano anche queſti mali dall'em

brione corrotto

Ma,ſehauete caro di conoſcere,fe effe ſianoue

ramentepiaghe;ſaranno è moltohumide, òpoco.ſe

molto humide;ſentirà la donna , &chi la gouerne

rà,unpuzzore maligno sì ,che non è poſſibile fo

Stenerlo.hauràpoco ardore nella matrice , ma lbx

more corrotto ne ſcenderà in buona copia quafi

1 di
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dicontinuo:oue uedrete marcia indigefta , negrd,

uerde,ò liuida,mista alcuna uolta conpuro ueleno

& con ſangue .

Se ſarannopoco humide;haurà la donna un pris

rito intollerabile nella natura , & neverrà un puz

zore conpoco humore ,ma acutiffimo.ilqualefarà

ſangue dibrutto colore miſto con ueneno, et ſangue

indigeſto.

Et,doueſi dubitaſſe,che lapiaga nonfoffe can

cheroſa;auertite ,che in queſte piaghenon ſi ſente

negrauezza,ne durezzaalcuna. et la dõna ha qual

che ripoſo, & maßimamente in quell'hora , che la

marcia èuſcita .

CVRANSI prima le piaghe poco humide fer

uandoqueſta maniera. mangiſi la donna carni di

caſtratto,di capreto,di agnello di galline, di polli,

& ditutti gliuccelli , che dimorano ſugli arbori,

& ne prati.ſono ottimigli oui, cheſiſorbono , &

ſpetialmente i roſiloro,l'altre uiuandefiano di bo

ragine, ſpinacchi lattuca,endiuia, herba de' finoc

chi, & di petroſemolo , acqua di ceci cotti con -

gli.tutta la carne condiſcano,& i brodiparimenti

con rob , & roſſi di ouo,polueredi cardamomo, di

bacche dimirto,canella,garofali,zaffrano,liquiri

tia con vino di pomigranatidolçi ;ò di mezzoSapa

- re . &beuauino bianco beneinacquato .

Quanto alle medicine datele ſiropi tali , quali

babbiamo nelprecedente capitolo ſcritto conue

nirſi
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hirſia curare l'apoſtema fitta dabirmoremielana

cholico:eoltre a queſtila medicina ;acuartard

quelli, cheſegue.

Togliete decottione di fenayepithimosroſeroA.

feelmirobalaniindi : efatendladoledcon zuc

cherojomelle roſato ſi,che tutto perwenge al peſo

dicinque,oſei oncie.poi imponetele, che la beita la

mattina doppoiltermine de'Fropi. tocontinuan

do queſta sentirà grandiſſimo giouainento.9 11 11

il falaſſo della uena baſilica , que nonſia coſa ,

cheltolga ; è mirubile : alle volte della faphes

na. & molti affermano eſſeremiglior medicina deb

t'altre .

Appreffo purgatelepiaghe con melle roſatomi

fto confarinad'orzo, termentina:che ne uernaan

no nette, monde.

Quindine fate criſtiero,'ſprizzandoutſpeſſo ac

quatepidaznella qualeſia cottasenaepithimos fu

inotérre,fioridichamemillä, tu roſe:on diffolue>

teuientro delmelleroſatomifto,confarinad'orzo)

pe termentina,

Oltre a ciò fard ottimamente fatto il federe in

alcun bagno,oue ſia della predetta acquatepidā:

ma però ſenzail melle roſato,el'altre coſe, che cõ

quelloſimeſcolano della qualeacquafideue anche

tä donnalavare la natura ſpeſſo.95

:) Mänotate'un ottimo medicamento. Meſcolate

inſiememerga liradi melle roſato:mezza oñcia di

farina
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farina di lupini, diſegala, difiengreco, &farcocok

la egualmente: ponetele alla bocca della matri

cecon bombaſcio inuolto,ò alcuna taſta:òpur dif

foluete tutto con l'acqua predetta, &fprizzate dë

tro dalla matricecon lo inſtrumentoperciòfatto.

Se la donna ſentiſſe intollerabile arſura , &

prurito;in ciaſcuno delli narrati rimedy ponetese

medipapayero,di iufquiamo,& aſjai buona quan

tità di camphora.

Poicheſarà netta , &purgatalapiaga; hauete

a procacciare,chenaſca la carne con alcuno argo

mento,quale è quello ,che uiene appreſſo.

Componete un ceroto con ugualeparte di litar

girio,cerufa, & -ſarcocolla:& -con tanto olio roſa

to,& cera,cheſia aſſai.Gfepur ui foſſe un poco

di marcia;meſchiate con dette coſe alquanto difio

ri di ramo,o di melle .

Quando la carne comincierà a naſcere : laqual

coſa ottimamentecomprenderete; anchora chenon

la veggiate ; fate ceroto con olio roſato , cera , &

due parti di tutia lauata:una perſpecie di litar

girio di argento,cerufa, & Sarcocolla,& con alcu

na taſtaluſate.

Et uenendone la carne ,douete adoperare alcu

no medicamentochenela accreſca, ſaldile piage,

&tenga purgata,&ſecca la marcia : tale è ilſe

guente. Riducete in minuta poluere una oncia di

aloe,tutia ,pietra hematite,carta bruſciata , & quc

che
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cheſecchebruſciateper ciaſcuna coſa :della qual

poluere criuellata mandatene con una tafta alluo

go piagato :ò diffoluetela nell'acqua moſtrata, &

fprizzatene nella matrice .

Queſta medeſima curahauete aferuare,quando

lamatrice ſifoſſe impiagata,per caduta ,òper pcos

fáad alcun luogochehaueſſe fatta la donna .

Dove ilmale ſi naſceſſe perla grandezza del

membrodellbuomo ; biſogna ſubitamentefaldarlo

con medicineſtittiche: ſi comeè ilbolo armeno,ifio

ri dipomogranatolapiantagine , il bianco dell'om.

uo,il dragaganto, il ſuccodi portulaca , & fimi

gliantifacendonebagni,unguenti , & cotali rime

dij.dipoi ſe tornerà adormire con l'huomojſiacau

ta :ma meglioper leifarebbe a nongiacerſi con lui.

Ma,ſe lapiaga èfreſca;Senzacomparatione trap

paſſa ognialtramedicina l'aloe trito, e uſato:fi

milmente la tucia .

QVELLE, cheſono troppo humide,cõnëgon

ſicurare nella guiſa,cheſi è raccontata douerſialle

meno humide.egli è uero,che in queſte è neceſſario

nettarle di tre in tregiorni,ò ogni di fino,cheper

fettamenteſianopurgate, conlo unguento infra

ſcritto .

Pigliatequatordicidramme di cera bianca,

altrotanto di ragia :due di opoponago,edue di fio

re di rame:quattordici di aminoniaco:fei di ariſto

lochia,ſeidi incenfominuito: otto di litargirio: quat

tro
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tyodimitrhan a quattro digalbano: ſeidi bdel

lio.ilquale rompete in pezzi, crinfonderelo in ace

tofatto di uno inqueſta maniera, diſſoluete tutte

le deſcritte gommecol bdellio, & rcena , olio,di

poi colate: Com appreſſo ui meſcolate- Kalexe fpecie

poluerizate fottilmente crimellate, ſempredi

menatefino chefa diuenuto benfreddalacompat

Jitiones

r Laquale fuchiamato ungusētoapoftolorum.per,

cioche , coſì come gli apostoli furono dodeci; coſi

gli ſemplici,che'lcompongono,foro altrotanti . ro

no alcuni altri; che il domandanounguētum uene

ris.il valoreſuo è miracoloſo in ben differre,&di

rizzare a buon canino , & ageuole le fiſtole , non

oſtante cheſianodifficili a curare. fa ilmedeſimoef

fetto alle ſcropholepiccole:anzinonſi vedeuntio

ne uguale a quella,neſimileperuirtù , che ha pur

di purgare le piaghe dalla carnemorta : & appref

ſo di ſaldarle . miſto adunque con un'altro , che

ſeguita e per fefolo adoperard marauigliofa

mente ,

Pestate,quantopoteteilpiu , ingene me

Schiate duegpciedi fiore di rame , dme dialume di

rocca, due di zucchero, & due di melle: & uſa

te . chiamăſi unguento uerde,netta , es purga

de fitole ,& lepiaghe maligne , difficili apur

gare . rimoue le ſcrophole, la carne morta , &

Stringe il ſangue. queſti mnguenti potendo con al

CIANA
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cunatafta , ò altro inſtrumento mandate al luogo

is impiagato: nonpotendo diffoluetegli in decot

tione di fumoterre ò di roſe : & fprizzategli.co

Clint me haurete deſeccata la humidità , & nettata de

bitamente la piaga ; cercate di menaruila car

ne , & saldarla ſecondo , che dauanti ſi è ragio

nato .

A QVÉST I noioſi accidenti, & che ſpeſſo

non laſciano ladoma ingrauidare , n'aggiungo

no molte altreſchirurgici ,delle quali laſciamo lo

ro il penſiero: perciochehabbiamo, ſe il noſtro ați

fo. non e' inganna, toccate le infermità , che piu

impediſconocoſi fatta opera . reſtaci solamente a

dire d'altra malatia della matrice fimile in appa

renza ad alcunaapoſtema:laqualeè materia

grolja, alle uolte fatta di carne, ea dura che

Ji troua nella concauità di quella.ilche fat-, :

to porremo fine alle.cagioni, ...

che impediſcono il gene

rare , et che rendo

no la donna

Sterile.

Tv
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La mola,per laquale le donne paiono grauide,&

non ſono come li conoſca, & fi curi:doue fi

leggono piu medicine da far parto

rire la creatura , che ſia inorta

nel uentre della madre .

Cap . XXV.

OGLIONO alcuni famo

ſi medici, che le falſegraui

danze delle donne perciò ſia

no domandate mola , che di

peſo , & grauezza fia fimile

allepietre, di cheſifanno le

moli,che macinano il formě

to,ò che agguzzano icoltelli.ilche ò ſia uero ,ò no,

baſtaci a ſapere cheè unagrauidanzafalfa,laqua

leſi riſolue in diuerſeguiſe: delle quali quella ,che

la donna compiſce, producendoun pezzodi carne,ò

diſangueappreſo nella matrice ,ſichiama mola ue

ra: quella,chealtrimenciappare, nõ è uera:ſi come

è,quando ſiriſolue in uento, è in altreſuperfluita,

lequali eſcono con moltoſangue.Sonoſi uedute piu

donne parere grauide quatordici,ſedici , & uenti

meſi :anzi ci uien detto, che alcune per tre ,et quat

tro anni hanno ingannate chiunque le uedea, credē

dolegrauide : & alcuneſono intalestato lunga

mente uiuute, et allafine morte.Gfepur qualche

una ſe ne ſcaricaua,producendoneunpezzodi car

ne ,
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ne, quello è tantoduro , che niuno gagliardobraca

cio il puo con ferro tagliare.

Ma la cagione,chemoua fimile inganno ,diceſi,

che è il calore:percioche,oue la matrice ſia calida,

& ſecca ;tira il proprio ſperma a fe , & il ritie

ne : ilquale non eſſendo ſe non della ſola donna ,

nonſigeneraanimale : 6 coſi falicome carne ,

come un ouo diuento.ma non aggiugnonoperò ,che

nõ ſenefaccia;benche la donna ſigiaccia con l'huo

mo.egli è beniluero,che, quando gliſpermi nonſi

meſchiano debitamente ; ſigenera una coſa non co

piuta , ma nonperò contra natura aqueſto ſoggiu

gne alcunphiloſopho, che molto auanti ne ha ra

gionato,che una donna giacquecolfuomarito: & ,

percioche le s'enfiaxa ognigiornopiu il uentre; cre

deua eſſeregrauida.yenuto il tempo chedouea par

torire,non ſi uide coſa alcuna,ne lagroffezzaſidi

leguaua.&coſi rimaſeper tre,ò quattroanni: alla

fine de'quali cadde incerto fluffo tāto crudele, che

quaſiche nonmori : ilqualenon bebbe fine,ſe non

quandopartoriunpezzo di carne.dalche mostra di

concludereche non ſi poſſa generare alcuno ani

male.ma la eſperienza moſtra il contrario in molti:

percioche ſcriueun medicogrande , & che non ha

Lungo tempo ,che paßò della preſente uita, che egli

ben due, tre uolte a' ſuoi giorniuide delle donne

produrre diſimilipezzi,che non erano deltuttopri

wi diformą,la quale ſimouena, &uiſe alcuneho

BB re ,
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ré,alla donna, che dauanti hauea creduto fermame

te ſeeſſergrauida,hauendo fatto queſto, cadde la

groflezza del uentre inſieme con gli accidenti , che

le ſopraueniuano.ma chequeſtacarnefoſſe anima

tanon è miracolo,ne coſa,che s'oppugnialla ragio

ne:percioche, coſi come tuttigliaccidenti, che uen

gono alla donna ſonodi grauidezza eſſendo allaui

ſta la carne,che produce non animata;ſimigliante

mentepoſſono auénire, quando ſia uera carneges

nerata contra naturanella matrice animata,che ri

ceue nutrimento.ma che diremo di quelle che han

no partoritoalcun uccello, ò animale, ilqualecome

è ſtato fuori del corpo ſuo;coſi ſene è uolato ,òfug

gito. noi confeſſiamo dinõhauer queſto uedutogia .

mai:ma piu leuatrici ne lo hannoconfermato,&in

piu d'un libro il trouiamo ſcritto;benche da pochi

ſia creduto :liquali non negano già poteruiſifare al

cun uerme,ò altro animale imperfetto; ma uccelli,

che uolino ,non intendono di conſentire . & di ciò .

creda ogniuno quello che glipiace, dragioniamo

delle cagioniſpetiali ſue.

Indue modi dicono alcuni philofophipoterſige

nerare la mola nella matrice della donna : l'unae

quando ilſeme di lei non concorre con quello del

l'huomo : il che auiene , quando dormendo effa ,

ſpargeilfuo,ilqualeſi meſcoli col menftruo. l'altra,

quandolunſeme,& l'altro cõcorre,maquello del.

t'huomo eſcefuori; ò Jepur reſta ; non wiè rimafo

nel

1
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erfra Heldebito tempo con l'altre circonſtanze ,che coni

cepiſcono la creatura. laqual coſapuoaccaderep

tutte quelle cagioni,che rendere nel poſſono male

Åtto a generare inſieme con quello delladonna.com

coſi uiengenerato dalla caliditàfua , chealquanto

digeriſce,unpezzo di carne di forma uaria si s che

l'huomo non faa che fomigliarla .

Ondeconcludono certi,cheſpetial cagionedella

mola è ilmenftruo non atto a riceuerequelle im

preffioniche ſirichiedono alla formad'un corpohu

mano;anchora che lo ſpermadell'huomo , e della

donnafoſſe buono, & diſpoſto ad operare . oltre à

questa,benche ilmenſtruo fia preparato conuene

volmente;ſe loſperma dell'huomo nonfoſſe debita

mente diſpostoagenerare ;come auiene alcuna uol

ta alli uecchi, e altri dall'età , ò da infirmità raf

freddati, &priui ingran partedel calorenatura

le:liquali ſigiacciono con donnegiovani,&difpo

Ste a generare ilmedeſimo diciamo di molti altri

da altre cagioni impediti, la onde congiugnendoſi

lafrigiditàdel uecchio con la calidità della giovane

fiapprenderà ilſangue,òfaraſi cotal pezzo dicar

ne in uiſta,manonanimato. & , quando con lagio

uane si congiungere alcun huomo di poco calore ,il

quale digeriſſe in cotalmodo , &faceſſe alcuna pro

uifione, mancando poiqualche principio delle co

Jeche operano,ò non concorrendo abastanza ge

neralſe alcuno animale di uaria figura aiutato

BB
per
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perauentura dai cieli,& infiememente dal calore

detto,& altre cagioni di què giu .

. Madonde naſca quella falſa grauidanza , che

fuole farſinella matrice,queſi chiudialcuna mate

ria , che tanto non ſi faccia dura, quanto la carne

detta ,diceſi eſſere alcuna fiata fola uentoſità gene

rata nella matrice,ò nelle ſue vene : laquale la fa

diſtenderefuor di natura : d alcuna altra bumori

diuerſi dalſanguemenſtruo: liquali col lungo tema

po quiuiſonomoltiplicati,& creſciuti.il che uoglio

no ciòſeguire damala compleſſione fredda della ma

trice,òoppilatione della bocca, ò de’meati delleſue

uene:lequali coſehabbia moſſe il freddodell'aere,

le ujuande,ò fimile coſa . & queſto fia afai in

torno alla cognitione delle cagioni. però ueniamoa

pronoſticaredi questa mola ;accioche niuno riman

gaingannato,credendo quella ueragrauidezza, no

effendo.

e.V.ANDO adunque ſentirete ad alcuna gio

nane donna fermarſiil menſtruoper due, ò tremes

fi:che deſiderando l'huomo ,per
ciò in ſogno fi

corrompa, &ſparga ilſeme; poſſiamopronoſtica

re eſſadouergenerare nelventre alcunamola.

Dipoi,quandoalcuno huomo melăcholico fred

do,ò per l'età molto caduto conoſce alcuna giouae

ne; nepuo ſeguire un caſo tale .

Appreſſo, ouealcunomelancholicouſi il coito

aiutato dalle medicineche con la lor uentoſitàface

ciano
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ciano drizzareil membro;non eſſendo loſpermaat

to agenerare ,ne a pieno ſpumoſoper natura , dob

biamo penſare chelamola ſi habbia agenerare:et

tantopiu, quando la donna con gli medeſimi mezzi

cercaſſe il coito .

Quindi , ſela donna è indiſpoſta , non hauendo

Sangue menftruo buono à riceuere impreſione a

formare la creatura humana:ne a ritenere con de

bito modo il menftruo : ne a meſcolare il proprio

fpermaall'hora ,checigiace con l'huomo si,chenon

leſe con arte rimouere da ſe tutti queſti difetti,non

eſſendoperò dallaradice pronta a generare;pofia

mo aſpettare la mola.queſtiauertimenti deue haue

reil medico,do cotali altri domandandone la don

na : &poi uenire a ſegniparticolari,che manifeſti

no la mola ,che uiua : & quellachenon :fia qualiſo

noiſeguentiper ordine ſcritti .

ONDE ilprimo ſegno è,che ,quando alcuna

donnacaſta,& diſanta , buonauita non haurd

conoſciuto huomo carnalmente : le auenga

no coſi fattiaccidenti; la grauidanza ſua è falſa,

do in niuna guiſa uera .

Ilſecondoèche, oue i menſtrui ſi fermino per

tre, ò quattro meſiſenzaeſſerſi giaciuta conbuo

mo, &poi figiaccia ;Je ne i primi due meſi, chefa

ràſtato col marito ,ſentirà mouerſi nel uentre;fap

pia ,che non èueramentegrauida.

il terzo ſegno è chequalhoraladonna nõ habe

BB 3 bia
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bia quelleconditioni , che babbiamodetto altroue

douere hauere;ſenza alcun fallo non ègrauida .

Ilquarto è,che ilmoto della mola è piu tardo,

G piugraue diquello ,che fa la creatura , laquale

ſi moue con ordine,et con maggior empito, per

cofa .

Questi, & altri auertimentiſonodati a conoſce

re la uera grauidezza dalla falſa : lequali però an

chora cheſiano aſſai uicini alla uerità; tuttauiafo

no tali,cheper loro non ſi puo concludere ne uera ,

mefalfa pregnezza.& foggiugneunmedicopratti

co: & erudito molto ſemedeſimo eſſere rimaſo ir

gannato in queſta maniera.

Miamoglie( dice egli )dõna di buona compleſſio

ne, & fanguigna haueapartoriti tre figliuoli indi

verſitempi:delli quali duiſi morirono.il terzoper

uenutoal ſettimo anno,auanti ilqualtempo era di

perfona, di animo tanto ben formato quanto al

cuno altro, che dalla natura a ſuoitempi foſſe dotą

to, s'infermo :& iui a due giorni con buo ſentimen

to , & animo chriſtiano fattoſiil ſegno della fanta

croce truppaßò della preſente uita. della perdita

di queſto figliuolorimanemmo io, e la moglietan

tomeſti,& fconfolati , cheeffa benper tre meſi fu

preffo a' diuenire mentecatta ,&furioſa. alla fine

delquale termineparue, che foſſegrauida. del

lagrauidezza n'apparueromanifeſtiſegnidi che la

donna cominciò alaſciarei continuipianti, &ad

wa

1
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una hora riſtrettifii menſtrui a creſcere il uentre4

poco a poco.ne ſeguinaa queſto chela matriceha

yea quel debito calore,che ſi richiedeua:il uentre,

la ſchiena,& l'altrepartiche circondano la crea

tura ,noſentiuano peſo,negrauezza maggiore, che

faceſſe di biſogno:anzi era eguale .& alla fine tutte

l'altre coſeche nellipaſſatifigliuoli, le erano accor

datea queſta uolta le aueniuano:eccetto chealter

mine,inche le ſoleuano ucnire imenftrui,n'appari

ua non ſo che,ma tantopoco , che quaſi eranien

te,hauendogliperò ſempre hauuti prima, chefer

gno ſimanifestaſſe di eſſeregrauida.finito il terzo

meſe , & cominciato il quarto ſentiua mouerſila

creatura nel corpo,comealtre uolte folena: & rick

però le forze,il calore, & iltalentodel mangiaren

&coſidig orno ingiornopiuſimoſtrauanaqueſti

mouimentiin maniera,che nell'ottauo,do nelnong

toccando io il uentre della donna , manifeſtamente

conoſcea ilmoto eſſere di creatura.in tanto che io,

& altri medici huomini dottiſſimi colparere dimol

tealtregentil donne teneuamo perfermo il futuro

parto . paßò il nono,il decimo,&l'undecimome

sepur afpettandone ilfine.uenneanche il duodeci

mo,& ilquartodecimo contutti iſegnicontati:ma

nel’undecimo iocominciai aperderela ſperanza.fi

che compiuto ilquartodecimo difi alla moglie,che

ilfperarnoſtro era uano ,non hauendo maiſentito

donna non chetrappalare ilquartodecimo,maar

rinare
ght
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riuare allafine del nono,e di rado aldecimo.de ,

doue prima la ſperanzami confortaua ; hora nouo

affanno mi affligeua ,dubitando,no fosſe mola uera ,

& uiua . dall'altra parte auedendomine il fegato ,

ne altro principal membro rimouerſi dal loro debi

to ufficio,conclufinon potere eſſere . ba onde mi di

poſi a cacciarle di corpo quella moleſtia . & il fece

non con medicamenti acuti,macon le pilole elepha

gine, lequali la mogliepreſe una uolta nella ſetti

mana. perche ogni gonfiezza ſi diparti, &infie

me ilmoto:Orimaſela donna ſemprefana.quefta ,

e altre hiſtorie ſi leggono tutto di. dacheci rifol

uiamo niuno delli narratiſegni eſſere certi: percio

che inqueſti confidatiſi alcuni hanno date medici

ne per lamola : oue con dāno, to uituperio loro hã

no vedute le donne ſconciarede'figliuoli.&perciò

nõ dobbiamo ſe non al tempo debitoprocederea co

tal operatione .

MA VENINDO alla cura ,laquale diuidia

moin dieta,medicine, & opera del chirurgico, di

ciamo,che il modo del uiuere, che ha da feruare la

donna in generale, habbia hauere riguardo alle ma

terie, che nella matrice ſi trouano.eyma comman

dano alcuni , che la donna faccia poco eſſerci

tio , & dormendo ftia ſupina , di con le parti de

baſſo alte.le uiuande ſianotali, che nongeneri

no ſuperfluità nelſtomacho,nelfegato ,nelcere

uello,mangiando però tanto, quanto conuien alla

Lun
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Lunghezzadelmale,ma cibi facili adeffer digeriti,

O dibuon nutrimento .

Et,percioche in tutto il ragionaméto fatto hab

biamoneduto,& concludiamoogni ſpecie di mola

eſſere ò uentoſità ,ò humore,ſe foſſe carne indurita

fatta da humore melancholico,ò da menstruirite

nuti per ſiccita ;la dieta , ordine di viuere dato

dauantiè ottimo.

Et,ſe lapregnezzafalfa nafceffe da humidità, ò

acquoſità raccolta nellamatrice; l'eſſercitio fati

coſo è mirabile.ilquale tale fia,che riſcaldi, & di

Secchi detta humidità .tali ſono le uentoſe ſecche

Soprala matrice appiccate: tali i pannicaldi quiui

tenuti, & facchettipieni di herbe, do cofe calide:

ma le uiuande,& i beueraggi hanno da deſiccare,

a digerirſi facilmente . però ſeguaſila mentha;

Porigano, il calamento , la ruta ne'cibi . liquali

fiano acqua di ceci, & di fagioli:ò brodo di porri;ð

di cauli:carni di montone, digalli condite cõ ſer

nape, ruta,p
epe, c -simiglianti.iluino fia bianco,

acuto ,& aperitiuo.

Sefarà uentofa ; conuiene,che la donnaſi guar

di diligentemente da' cibi,che menaro uentu;come

fanno li legumi,& altre maniere,lequali laſciamo

conſiderare al medico,che ne haurà il carico .

COME eſſa haurà ordinato il uiuer fuo , fe la

molafaràdura; dene farſi farealcun cristiero, ilo

quale le liniſca il uentre compoſtodicoſe , cheam

M
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molliſcano,& humettino:ſefaràuento; con mate

rie ,che il rifoluano:ſe acqua; con ſemplici, che la

diſecchino , eſtenuino.

Doppo queſto hauetea trarleſangue,quando la

donna fiafanguigna ;dalla uenabaſilica : appreſſo,

effendoſi fermati i menſtrui,dalla ſaphena,bauen

do primapreparato il ſangue,ciò è ſottigliato,mo

dificato,& apertiimeatidelle uene conbagni, con

untioni,quali moſtraremo,& quali hauretevedu

ti al capitolo, oue la prouocanoi menſtrui ritenuti.

Etſe deriuaſſedaaltro humore, che dalſangue

in tutto il corpo,o nella matrice;doueteprima dige

rirlo ſecondoche in altri luoghi babbiamo ſcritto;

&poipurgarlo .

Etauifano alcunicheilvomito in ogniſpecieſi4

cömendabile molto uſandolo almeno una,ò
duefiqo

te la ſettimana con acqua, oueſia cotto ſemediat

treplice,ſemedianethu coalquanto di ofJimelle.fi

to queſto ſarebbeutile confortare lo ſtomacho per

lo uomito paſſato con alcuna confettione , che
ciò

adoperaſſe.

Quindi crediamo conuenirſi procedere conargo

menti,cheammolliſcano;come ſono empiaſtri , ſuffin

migi,bagni,&ſimili altri che vagliono alle apoſte

medure,& aſconciare le donne: ò ſconcie caccia

refuorila creatura.

ADVNQVE lenito iluentre con alcun criſtie

ro di uirtù tale,qualebabbiamo dette douere elſe

re ,
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redigerite l'humore colſeguente Siropo .

Cuocete unpugno eguale di artemiſia maggio

re, & minore,di meliſſa,maluauiſchio,leuiſtico,be

tonica ,& calamento in tantaacqua ,quanto uede

te,cherichiedano le herbe:laqualeuenuta alla me

tàcolate:poi con melle à zucchero, e unpoco di

aceto nefate ſiropo: & datelocon acqua di matri

caria,meliſſa ,& artemiſiaperſei,ò otto giorni,ha

uendo primafatto il uomito ,che hauetepotuto age

wolmente .

Digeſto l'humore,laudano aſſai lo elettuario det

to benedetta miſto con biera ſemplice : lo agarico

preparatoil lapislazuli ben lauato, &prepárato:

che coſi come èalle malatie melancholiohe medicia

na appropriata ,coſi allamola fattadura.onde fac

cianſipilole di agarico, di lapislazuli ,feuedrete

eſſer neceſſarie:ò componetelefetide, &leelepha

gine:percioche hanno grandiſſimauirtù in ciò !

Queſte medicine reiterate due,ò tre uolte,jebi

Sognoſard:ò altreSimili, quali è ilfiropo,cheuiene

appreffo.

Cogliete un pugno diartemiſia, Gigualmente di

ſauina,diambedue icalamenti, & di betonica:mex

za di aniſo, & cofi di maratro, pigonardo, calamo

aromatico,ſquinanto,ſpicaceltica,&cipero.cuoce

te tutte in acquatanto , che ſia affai .& di quella

colata con melle,o zucchero, & pochiſſimo aceto

fatefiropo,ilquale è il migliore perauentura, che

}
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troudre per opera poſfiate.

Hauendo purgato l'humore,ordinano, che la do

naſegga in alcun bagno,che humetti, ammolli

fca lamatrice, & la bocca della natura : quale è

queſto.

Cuocetein acqua maluauiſchio,ſemedi fiengre

co,femedi lino ,feme difilamo,fichi ſecchi, & Hua

paſja con buona quantità di buturo. lequali coſe

quandoſarannocotte; trate fuori,etnell'acquapo

nete la donna a ſederemattina, &fera .

vſcita delbagno,ungafiſopra la matrice coolio

digiglio,& mucilaginedi maluauiſchio, & difien

greco,medolla diſchinco diuitello, ò di ceruo , ò di

altro cotale con alquanto di zaffrano inſieme me

ſcolate,& acconcie.

Dipoipeſtate le materie , che hauete cotte nel

l'acqua,do inſieme incorporatele : quindi a guila

d'empiaſtro Stendete ſoprail luogo unto,ò auantila

untione l'adoperate.

Vtile molto farebbe,& conueneuole darle bere

decottione di uue paſſa,ſebeften ,dattili,fichi, con

Seme di maluauiſchio, & un poco di artemiſia.

Commendano alcuniſommamente , che doppo il

bagno la leuatrice unga i deti della mano di oliope

trolco,& li ficchi nella natura:percioche dicono,

che nefa uſcire la mola,ilpartomorte, e le ſecón

dine:e aiutamarauiglioſamente le donne a par

torire .

Toi
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Poiche la dona ſaràſtata quattro;o cinque gior

ni nel bagno; egli lefadi meſtieriſeguire que'me

dicamenti , che prouochino la mola , tra qua

li è .

Che cauiate alcuna radice di malua, ò dimalua

uiſchio , ò di taſſo barbaſſo :la quale netta ungete di

olio di coſto ,òdi ſpica,è digiglio : dipoi la inuol..

gete in poluere di mirrha , di rubia,ò di euphora

bio,ò di caſtoreo ,òdicoſto: & la ui ſupponete .

Fateui anche criſtiero nella matricecon acqua

tepida , nella qualeſia cotta ruta, ò calamento, è

mentha:nellaquale diffoluete alcuno de'trochiſci di

mirrha,che nel capitolo de' menſtrui ritenuti hab

biamo deſcritti.

Et delle medicine migliori trouiamo la canella

finapoluerizata con rubia: perciochefa grauide

le donne grauide beuuta,ò ſuppoſta : & con tutto ,

queſto acquietail uomito, ma miglioreſarà il ſucco

diporro , e di sauina beuuto al peſo di mezza

onciaper ciaſcunu : & uiepiu l'argomento chele

gue

Pigliate due drammeperparte di castoreo,aco

70 femediapio, & capeluenere tutti ſecchi:lequa

li coſe peſtate ſottilmente,& criuellatele . & della,

poluere date in ottimo uino : percioche in pochi

fiate provocheràla mola , & imenstrui.maegliè

marauiglioſ
a
coſa a dire cheſe la donna ſaràgraui

da; nonoffende la creatura , & conforta lo sto

macho

.

2
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macho. oltred ciò inuita la urina a chiunque non

poteſſe urinare.

Poluerizate etiandiomiezza dramma diaffa: tre

difogliedi ruta ſecche: & due di mirrba . & della

poluere beuane la dona una dramma do mezza per

volta con uino,

Fate anchepolueredi mezza drammaper parte

di ariſtolochia lunga,bacchedilauro, gětiana,mir.

rha, coſto,canella,rubia, fucco d'aſſenzo,cardamo

mofreſco,&pepe:dellaquale ne beuaogni giorno

una dramma con uino , oue fia cotta betonica ,

ruta. & per feueriladonna ben dieci di:che fentird

grandiſſimomiglioramento .

Ilche haura & in breuiffimofpatio di tempo dal

la theriaca diateſſaron: dr è ottima.

Se la donna,che haneluentre la mola,ò il parto

morto,beuerd decottione difichiſecchi, fiengreco,

ruta ,& origano;ſentiràſcendere a baſſo la creaty

ramórta,ò la mola,fefarà uera : etpoi biſogna trar

nela congli medicamentidetti.

Danno alcuni medici unadrāmi di euphorbio,

ilquale,ſela donna è grauida;faſperdere: ma,ſeha

lamola; ne la caccia ſubitamente di corpo . egli è

uero, che è medicina uiolente .

Laqualcoſa adoperano quattro ſcropolidi na

Sturtio preſo nelle uiuande,ô nelvino.

Similmente la mirrha,la ariſtolochia rotonda ,

& il pepe infieme in polvere beuuti uccidono la

creatura
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creaturaneluentre della donna,ò cacciano lamok

la ,feuiè .

Doue fidubitaſſe delladonnagrauidacon lafe

bre,et ſihaueſſepaura , che la creatura non foſſe

morta nel uentre;beua cõacqua caldaſucco di dit

tammo,ò poluere fatta della ſua radice al peſo di

due dramme:chene fpingeràfuoriquellafenzape

ricolo alcuno: ma , ſe non haueſſe febre ; tolgane

con uino . & tra füppoſitorij, che,oue la neceſſità

il richieda;faccianoſconciare le donne,&cacciar

"ne la creatura è uiua,ò morta,& da qualunque te

poſifiaè ualorofiſſimo quelloche ſegue.

Peſtate ruta inſieme confcammonea, &inuola

getela inbombafcio,ilqualeui fupponete : che per

opera uedretequeſto.tale è.

Sepeſtate inſieme ugualquãtità di ariſtolochia

rotonda,fauina,naſturtio con felle di uacca : do

con bombaſcio uel fupponete .

Similmente trouate chitran, et il uiponetenel

la natura,& il maritoſene liniſca ilmembro,quă

do uuole giacerſicon uoi :che doppo il coito neuer

refuori il parto uiuo ,ò morto.

Ma queſtoſembra miracolo: che qualhora una

donnagrauidaſugghiillatted'altra donna ; ſubito

fperde. cade in brieuehora ilparto colſuffumigio

che uiene.

Habbiate ugualparte di thimiame,ameo ,opopo

nago,galbano,& fòlfoniuo:et peftaegli tutti,e

incorpora

+

1

1
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incorporategli con fieledi uacca. poifatene pilole

dellequali una appreſſo l'altraponga la donna fu

carboni ardenti :& con l'aiuto d'alcuna canna rice

ua il fumoper unahora nella natura.quindi,ſenon

eſcela creatura:ritorni afar il ſuffumigio:cheè ui

uo,ò morto ne uerràfuori.

O pigliatene il fumo,che menarà ungia d'aſino ,

òſterco fuo:che farà il medeſimo.

Etquando trouiate ſpoglia di biſcia,opoponago,

mirrha ,galbano,castoreo, folfo giallo , rubia ,ego

fterco di colobo,ò diſparuiero:lequali materie tu .

te inſieme, ò alcune riduciate in poluere, con fie

le di uacca diquella ne componiatepilole :di chene

pigliate il fumo;ſenza alcun dubio ne manderd fuo

riilpartouiuo ,ò morto: G , ſe non foſſe perfetto;

fperderebbela donna.

Peſtateſucco dicocumero aſinino confiele di to

ro,ò di bue : & comeſarà ottimamēte peſto, & tut

to incorporato ;inuolgeteuiper entrobombafcio,ò

lana fuccida , 6 fatenealcuno inuoglio lungo un

deto: &ficcatelo nella natura: percioche è mira

bile , & tanto raro in queſti biſogni, che non ha

uguale.

Meſcolate medolla di cardamomo con ſale armo

niaco, & ruta , ſupponete in alcun modo : che

rion è di minore ualore,che ciaſcuna altra detta .

Fate alcun ſuppoſitorio lungo bēun deto di ugua

le parte diammoniaco,opoponago,elleboronegro,

Sallifragia
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Sallifragia , ariſtolochia lunga , & rotonda , ego

polpa di colloquintida tutte trite, miſte con fuc

codiruta,di cocumeroaſinino, & fiele di uacca.et

questo fuppofto tirera fuoriilpartouiuo, à morto.

ma egli parràcoſaſconueneuole, & fuordi propoſi

toparlare di materia ,che traggalacreatura dicor

po alla donna là , doue la noſtraintentione era di

diſtruggere la molama chi nolſapeſſe , tēgaſi ame

moria ,che tutte le medicine,chegiouanoall'un biſo

gno,ſono ottimeall'altro.ſi checiaſcuno argomen

to narrata è di tanta efficaciaa rimouerne lamo

laquanto a trarne ilparto, &diğſtafpecie baſti.

6. SE LA cagione della mola foje ſangue appre

fo nella matrice;deue ilperitomedico offeruarquei

modi,chegiouano a diſſoluere il ſangue,è la mar

cia nella uefica:Gufargli.

Et,ſe il detto ſangue foſſe appreſo nella bocca

della matrice inguilă,che l'altre ſuperfluita nopo

teſſero uſcire;imponga alla leuatrice,che bagni i de

ti in oliodi giglio, & gli ficchi nellanaturatoccan

dofinoall'ultima bocca della matrice: & quivi diſ

folua dettoſangue,&le poſſibile è neltragga.

| ET , SE lamola naſceſſe dahumidità ;piglia ,

teſiropo conueneuoleaciò:quindi trāgugete quat.

trofcropoli di pilole fetide,iuiaquattrogiorni ene

trate nelbagno,cheſegue.

Bollite in aſſai quantità di acqua quattro pugni

igualmente diartemiſia,fatureiaJanina, hilopo,fa

CC namondi,

B
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namondi, chamemilla,apio,radicidinigella, uiola .

Ti,mercorella,Gradicidicaprifoglio.nenutomeno

ilterzodell'acqualeuarela dal fuoco, la mettete

nel bagno,nelquile uifedereperuna lunga pezza.

Il giorno ſeguentefateui trarre fangue dálļefa

phene: & feilmedico comprendeffe ,che il bagno

doueſſe giouaresordini alcunocotale,oltreil detto,

Cogliete un pugno dicalamento ,che naſce ſule

riue de fiumi,unodiabrotano,unodi artemiſia :

due di aſſenzo:mezzaoncia diaſphalto: due dram

me cumezza dirubia:due difiori di chamemilla ,et

parimenti di fiengreco,dimeliloto.co cuocetele

in acqua,nellaqualepofta nel bagno mi fedete.dgco

mene fareteufcitazungeteuiconla untione,che vie

në appreſſo ...,

Meſcolatemezza drammadigrafcio di gallina,

e mezza digrafciodianitraconduedi oliodi ane

tho: da ungeteụi ilcorpo....!!

Dipoihabbiateuna drammadamezza dipolue

te fatta dicanellafina ,di mezza dipoliere di of]i

didatriciabevetene uno ſcropólocon uino:

Mppreſſo formateSuppofitoriod'opopon.go.il

quale diffoluerd ,e tirerà ,fuori la mola , la

creatumamorta. 2134
Bylor eu tine's

Similmende togliete quattro cocbiari difucca

di ireos con brodo,è con uino :che faràlimedefimi

offerti.e non altrimentiſarà il ſuffumigio dilauda

10 riceuustonella matrice.G ,quando andate a de

finare
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fanarezbeuete la ſeguentepoluere in alquanto di vis

no,ò dibrodo. it is

Queſtafate diunaoncia eguale dianije , mara

thro,ameo,cinquefoglie, & gramigna á ognidi

pigliatene tanta, chenel fešto habbiate fornito di

foglierla. & ,fe fard biſognozungetene labocca del

lamatricecon alcuna diqueſteuntioni.

.., Mefchiateuna onçiądi olio di giglioconunaal

tra di olio muſcellino, ufateh.melodia

O'cauate radici digentiana, e ungetele diolio

di balſamo:poile uificcate nella natura. fimilmen

te fate coſi fatta ſuffumigatione. Leurres sold

Riducete in poluereuna dramma diincenfo,una

di ambra,una di legno aloe,& una ditbimo: &for

matene trochiſi conacqua roja:de'qualipoſto uno

fu carbonifaccia fumo,che peralcunacanna uada

alla matrice ,

Et ;ſe con tutto i datirimedij nõueniffe fuori la

mola,neſi diffoluejje;potrete ciò adoperare in ques

ftaguiſa, Meſcolateunaoncia di olio di balfamocô

due dioliodi channemilla : & ungeteni il uentrefor

to l'umbilico,e dentro alla natura .

Oltre a ciòcuoceteinvinobianco fogliedi arte

mifta :poi teftendete ſopra l'umbilico: la levatri

ge tuttauia nada fregādo lamatricecoldettoalio ,

mouendo lamola uerfola bocca della natura : poi

ne la tragga:quero eſſendaaltra ſuperfinità n'eſca.

: Days la ventoſità moſtrila donna falfamen

CC

os
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te grauida,fe uedrete conuenirji;trateuiſangue,et

pigliatemedicineſolutiue . malepiu uolte è affai il

folueredel ventre: & ciò adoperare con bieraſim

plice,ò hiera maggioreeuacuādoglihumori da tut

toil corpo :dipoidalla matrice cô la hiera logadio ,

ſolochenonhabbiate febre , ò fiate estenuata.et

queſteſpecie dihieredouetefarle inpilole co decot

tione di radicidifinocchio ,ediapio , &foglie di

pulegio, di calamento,di ruta ;& aSimiglianti.

Pigliate poi canfetti, che diffoluano lèuentoſi

td ; qualeèil diacumino, il dianiſo, ilmitridatola

theriaca,& molte altre maniere di fopra feritte.

$ Et dicono molti,che l'opoponago,di cheſiuaglio

no le donne in altreſpecie di mola, come habbiamo

quantiveduto;miſto con melle, da beuuto,òſuppo

Sto diffolue lenentoſità dalla matrice, & ne rimo

ue ogni durezza.ilchefaquestapoluere.

4. Peſſate mezza onciadi anifè,& mezza igualmë

tedi marathro,gengeuo ,origano,pulegio ,hiffopo,

eupatorio ,fatureia,& calamento:mezzadramma

digalanga,mezza diſpigoʻnardo,@ coſi dipepe,

che naſce ne' noftrihorti,legnodi balfamo,& cala

mo aromatico : due di carui , due di ameos , due di

euphragia, ddue di filermontaño:una dilinuiritia

monda :tre di noce moſcata, & tre dimace: mezza

oncia di faluia,mezza difanfuco,mezza perparte

diſeme di baſilico, diſeme di petroſemolo , femedi

brufco femediſparagi;fpica celtica, &roſmarino:
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et una drāma dizaffrano. dipoi ne face poluere, da

uſatela ogni di nel principio del deſinare con uino,

ò brodo .

Le ventoſe ſecchèappiccateſul ventreſeſje uol

te , uagliono ſommamente.

Et ſe uifarete mettere alcun criſtiero nella na

turafatto di olio , oueſia cotta ruta ; diffolueraſſi

ogniuentoſità.laqualcoſaetiandiofarà quella com

pošta didecottione diireos: perciochê apre la ma

trice;oue ſia chiuſouentoin quella. I.

E' diſommo ualore ilſuppoſitorio,che compon

gono alcune donnecon cumino,ruta ,bacche,di lau

ro, ſemedi agnocaſto , centaured , catamento ,

ameopeſti tutti,& incorporati con melle .

Idoronigi finalmentehanno ſpeciale uirtù di

diffoluere le uentoſità della matrice, beuendogli co

ottimo uino,ò compoſti con melle, o con olio di ruo

ta , ò di anetho .

Il fine del Secondo Libro.

1 *. ? !

CC 3
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INCOMINCIA

IL TERZO LIBRO

DELLË MEDICINE

9

PARTENENTI ALL'INFER

MITA ' DELLE DONNE :

Queſiſcriue del modo deluiuere, che deveſer

narela donna grauida fino,cheſiauſeita

delparto :con l'ufficio,che ſiri

chiede alla leuatrice.

Garlic

Come ſi generi la creatura nel uentre della ma

dre,da chetempo ſi moùa,come ſi nutriſca,

come reſpiri,come ſi purghi,& quan.

do naſca. Cap. I.

Vrte le cagionirimosſex

per le quali la donna nõ ina

grauidaſſe:dipoigiacendoſi

colſuo marito nellamanie

racheper noi nel precedē ,

te libro è ſtato ſcritto;ſenza

alcun fallo, concedendolo il

fommo Iddio per ſuabenignità,eſſafentirà fe uenu

CC
4

ta
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tagrauida.perche riſtretto loſperma nella matrice

ſi farà ſpumoſo, & raro inguiſa,che cotali ueſiche,

et luoghi uuoti,oue hāno daftare li mēbri della nuo

uella creatura,fiuerrāno a fare.įste ueſiche ſono

tre: dell'una delle qualiprimieramente ne primiſei

giorniſigenera'il cuore: laſeconda s'empie diſan

gue,ondenenaſce ilfegato:dellaterza , che diuien

pienadiſangue ,chetrahe al biāco, ſifa il cerebro.

doppoīſtinefurge l’umbilico fatto di ſperma , etdi

Sangue.etāſti mēbriappalonodellapiupuraparte ,

chehabbia in ſe lo ſperma.et il rimanëtedigerēdoſi

na al generaredeglialtri membri dellafece ,

dopo che elli ſono generati; fifaunvelo chiamato

ſecondina,dentroalquale ſi ricuoprela creatura .

finiti iſeigiornifino alli noue lifanno le ale delpet

to.nel qualtempo,òpoco appreſſo la matrice tra

he la creatura a fe , &per quella nel terminedi

quindici giorni uiène il ſanguea lei . coſi è

perfetta,&compiutu. dalli quindicifino a uintiſet

te generaſi la carne: doue itre membri principali

detti: ciòèilcuore, il fegato,ilcerebro ſi vedo

nomanifeftamente,& inſieme lacarne: & ,percio

che ſitoccano; ſiſepara l'uno dall'altro. mētre,che

ciòſiadopera, uafli ſtendendo certa humidità per

generare la nucha.la onde doppogliotto,d noue di

che ſeguono,l ſepara ilcapo dalle ſpalle, & lepar

ti eſtreme da i lati, & daluentre.co in tanto di tēs

poſigenera tutto ilcorpo in modoche alli quarāta

giorni
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giorni hannoſentimento; benche alcuniſiano,che

alli trenta , alcuni a quaranta cinque ne lo habe

biano .

: Come ègeneratala creatura,in chemodoellafa

uiua,habbiamo a uedere. Queſta ſiſta neluelo diſo

pra moſtrato inuolta, & legata allamatrice con le

uene,& learterie della matriceſparve.per quella:

dalfegato della creatura viene cotalvena ; laquale

feſpargepel uelo noaltrimenti, che ſifacciano per

terra le radici degli arbori.ondene naſcono piu ue

ne la bocca delle qualiſi congiungono con quello

della matrice,& cofi èappiccato la creatura al me

60 , & il velo alla matrice.&, percio che quando

la donna è grauidazleſifermano i menftrui;lapart

te utile di quello ua p queſte uene della matrice alt

le uene fparte dette ,che portano ilſangue al fegato

della creatura:delqualeella ſinutriſce.naſconoapă

preſſo duearterieda quellache afcende, &difcex

de appreſſo la ſchiena:lequali eſconoper l'umbili

coer fpargonfi,& Hanno a trouarele bocce delle

arterie della matricefitte neluelo : &per quelle ne

nien l'aere a refrigerare il cuoredo in queſta guifa

refpira.

Sotto ilnarrato uelo detto ſecondinaſe ne troud

un'altro,nel quale ſiricogliel'urina . doppo queſto

me nee altro,oueſi riduce ilfudore:ilqualuelofa la

natura;accioche mordicando l'urina ,& il ſudore,

non offendano : & , percioche la creatura non fa

Iterco;
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Fterco;non ſicurò dialtroma torniamoaltempo ,

oue laſciamoquella

Raccogliendo tutti igiorni, ne'qualiſifaperfet

ta la creatura,trouiamo quellieſſere trēta cingue:

dai qualifino alli ſettantacominciaamouerfi.et,

ſeſi moue nelliſettanta;naſcenelliducento , &die

ci:che èla moltiplicatione per tre difettanta,liqua

bi ducento, co dieci giorni ſono ſette meſi.ma , per

ciochebabbiamo detto che alcune non ſonopefetta

mente compiute finoalli quaranta, liqualiraddop

piando,rieſcono ottanta: in che piglia ilmovimēto.

queſtiottantamoltiplicandoſi per tre fannoducen

80;&quarantaine i quali naſce la creatura,laqua

tedirado, ò non mai uiue :percioche nell'ottauo

meſe,che tanto ſono li ducento quarantagiorni, po

chinaſcoño, & di que' pochei piu ſi moiono.d

conciofia che ſiano delle creatureche non fono cã

piutamente formate finoalli quaranta cinque di:

quelli raddoppiando,& poi moltiplicandogiunga

noa' nouemeſi:cheſono ducento, & fettanta di.

oue douete auertire, che niuno maſchio è perfetto

fino a trenta di, & niunafemina fino a quaranta:

e che oltrea ciò affermano alcuni efferſitrouate

donne , che hanno portatefigliuolifino al decimo

meſe .

A che

il
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A che ſegni comprendere posſiamo , chela

donga fia grauida, ò non . Cap. II.

1

V ſcritto da noi il capitolo

paſſato per dilettarelegenu

tildonne, che fono waghi di

Sapere:ét oltre a queſtoper

che ſappiano le levatrici, cô,

meſiſtia la creatura neluě

tre : do come debbano prou

cedere . hora uenendo alla uera materianoſtra, dió,

ciamo , che , oue ſiano rimoſſe le tagioni narrate

nelprecedente libro ; la donna con lo aiuto drddio

ingrauiderd.diche accorgereſi potrà il peritome

dico, & la fauia levatrice non ſolamente per l'uris

na, per laqualemolti, & moltefono rimaſeſcorna

tizmaper molti altriſegni.

Delli quali l'uno è chela donna, l'huomo nel

coito ſentirannoil membro eſſere ſtrettofortement

te dalla bocca della matrice : laquale poi rimane

tanto ſtretta che in quella non trappaſſarebbe und

puntadi ago.nelqual tempo del coitoresta la nd

turaſecca.

Doppo questi ſegnile ſi ſerra il ueutre, et mala

geuolmentepuo , itenere l'urina ,e malſimantente

quando la creatura è aſſaigrande,

Apprelo, ſe uſa col marito carnalmente ; le

duo
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duole ſotto l'imbilico , ne ſente uſcire lo ſperma

ſuo.

Nelprincipio,che ladonnaſiè fatta grauida,

leſi mollifica ilcorpo: percioche imenſtruiſi ſono

fermati:cõcioſiacoſa che alhora hauēdo la creatu

rabiſogno dipoco nutrimento ;leſopra
bondantifu

perfluità mollificano quello.

Ma,quando la creatura è tale,chetuttele trag

ga afe;torna ilcorpoalla ſua naturale diſpoſitio

ne: & le uene di quello delpetto diuengonogial

le, Guerdi.onde affermanoalcuni ilpiu efficace ſe

gno douereſſerele uene,che
ſonotragli occhi, e

ilnaſo uicinodi là,onde eſcono le lagrime,enfiate,à

tali apparenti.

Oltrea ciò ,et èſegno certo,& efficace,ſe la leua

triceficca il deto lūgo nella natura della dõna fino

alla matrice, troua il buco di quella chiuſo , do

ſecco;ha da affermare lei ejjer grauida.

Quindifra iſegninarrati,e che narraremo, al

la donna vienedolore,&grauezza di teſta , uerti

gine,cotal nebbia dinăzi agliocchi,la cuiparte biä

ca diuentagialla :alle uolte ſificcano nellateſta ,

alle uolte lucono,come fanno a fanciulli, che ſono

da uermi moleſtati.lepalpebreſifanno molli,& le

pupillepiccole.

Poi egli ſipareche il colore della faccia ſiuada

perdendo:intanto che ad alcune ſoprauengonopan

ni, & ad altre lentigini.

Appreffo

3 (
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IN
Appreſſo queſto, ſe la donna fapur alquanto di

moto;le battono,&ſi alzanopiu del ſolitole arte

rie ,cheſono nellafontanelladellagola.

Dipoi le ſopraprendeuomito , & angoſcia, &

quaſiogni diſpetialmente la mattina,quandoſi le

va del letto. queſto le auiene nelprimo meſe: & .

ad alcunedurapiu.nel qual tempo nenaſcono poi

rutti acetoſi, er le uieneuoglia di mangiare coſe

ſtrane .

Lemammellepoſcia le cominciano a gonfiarſi,

& i capi di quelle-datornoſi macchiano diſangue,

che trahe alfoſco.

Sente anchora alcun peſo alpettinecchio,etcer

ta grauezza : alcuna uolta noia , dolore nel

l’inguinaglie,& anche unpochettotra l'imbilico.

E tenuta pur da certa pigritia,&grauezza in

tutto il corpo. & perauentura quinci ne uiene, che

fia detta grauida,quafi fattagraue ,

L'umbilico eſce in fuori,et ognigiornoſifa mag

giore. & , quando tira aſe ilfiato; il ventre non di

creſce nellamaniera che facea prima.

Ma nonſi deue tacere,che ſifermail menſtruo il

primomeſe aſſai volte del tutto:et,ſe pur ne uiene;

è in minor quantità delfolito. ma nel ſecondo non

n'appare ſegnonelle piu; & maſſimamente ſe ſono

Sane:tuttauiain alcuneſene uede alquanto .

Il polſo della donna ciò ne dimoſtra : percioche

diuiene maggiore ,piu ucloce , & piu þeſſo per

duc

*
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due, neceſſitdu luna èper lo rifiatare della donna ,

l'altra della creatura.

L'urinafino aſei meſi ègiallatrahendo al bian ,

chiccio, & chiara,con certa nebbia al fomemo, eg

nel mezzoparenonſo che ſimile a' bombaſcio car

minato, nel ſeſto , & ſettimo, ò iui intorno fomi

glia acqua ,oue ſiano cotti ceci, èpie diuitello con

lapelle.nelfine della grauidezzaè digiallo ,che tra

he al roſſo: & ,comeſicommoue;ſi turba,

Alla finenondobbiamo Lafeiare da parte , che

alla donna ne primi giorni le fugge il deſiodi gia

cerſicolmarito: come ſiſono ceſſatii menstrui;

coſi le s'enfiano le manmelle, & della ueſica n'eſce

Curina rola , ó focofa :laquale viene non ſera

34 dolore , so

Gon qual uia , & fappia,le la donna grauida par

forirà figliuolo maſchio, ò femina: & quali

condicioni fe richiedano , & come fi

poſla ingrauidare di maſchio ,&

quaneifigliuoli habbiaafaé !

te. Cap. III .

TH

TRA gli altri piu ſciocchi penſieri huma ,

mi,el noſtro giudicio ,e il volere imaginare,

anzi indovinare lauerita delle coſe. occulte,

lequali alfineſe nõper ſegni,cheper la maria loro

dimoſtrationerieſconouanilepiu volte, er fallaci ,

Japofonocăprodere.Gecomeche l'animonoftroin

piu
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EV

elle

piu fecreti ſia occupato,nondimenoegli moſtrà ,

ebe nie piu in quelli ſi dimori:liqualiè bene omale

di neceſſità habbiano a recare.tale è ilnoler ſapere

fe ladonnagrauida debba partorire figliuoloma

fchio , òfemina:laqual coſa anchoracheſia fallis

ce; comepronoſticareſi posſa,ſeguendo l'altruipe

date,ſecondo la propoſta intentione,fcopriremo.

Adanque ifegni ,chemanifeſtano la donnado

sier produrre figliuolomaſchio foro coſi fatti . 5

Eja ha buon colore neluifo, &intutta la perſo

na.tzpellenon è offeſa dapanni: &fe pur cid auiç

nie;pochiem.qüafiniunoſe'neyede ,

Dipoinulla ſicura di conoſcere çarnalmëtelbso

mozbenchealcunprurico moſſo da calore, &fuper

Fluntà, chefente dentroalla natura ,teaccendacerto

diſordinato appetito

Appreffoilcapo della mammella deſtrale s'enfia

prēde colore negro,chetrabeal roſſo. etaggiun

gonoalcune dõne eſperte,cbe eſſo ſi sta piu toſtoal

to,che baſſo : & .chelamammella destraemaggiore

della finijira .

Oltre a queſto quãdouiene fangue dalla tefta atna

faj fcende piu dalla partedeftra,che dalla ſinistra,

dalla qualeſempreadalcune else.

Quindi la donafamoue coſidestramente,o po

comero,che fi faceffeauunti la ſua gravidezza.com

bannoanertitecertematrone, che,quandoella fi

keua da federe per andare;moue prima ilpie deftro,

che

4
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che il ſinistro,e nelleuarſiaiutandoſi ſifustenta

fu la man destra:fenza chedicono, chepiuleggier

mentefi moue, che il ſinistro .

Doppo questoles'enfia il uentrepiu dal lato de

Stro ,che dal ſiniſtro , & nel mouerſi ui ſentemag

gior grauezzae queſto s'alza ancheſopralo ſtoma

cho, ſopral'umbilico: & erotondo.

Quandola creaturaſi moue;ella la fentepiudal

fianco destro , che dalſiniſtro . & molto prima la

ſente,che non fa ,fe è femina .'

Generaprima il latte nella mammella deſtra,

che nellaſiniſtra.ilquale è groffo,& non ſottile,ne

acquofo.

Prema unagocciola di latte ſopra alcun metro ,

Sò coltello lucente,à ungia netta,ſe ftarà unita ;ſ

gnifica il parto douer eſſermaſchio :fe fi ſparge;

femina. "

Ne premá anchora alcuna gocciola nelas

cqua,oue ſe diſcende al fondozèſegno difemina:

ma,ſe ſi ſta alfommo;faràmaſchio.

Se ilpolſo della donnagrauida nella mandeſtra

èpiu gagliardo,piu ueloce,piu duro,&maggiore

che nella finiftra; è inditioargomento manifesto di

maſchio :maſeil contrario;di femina .

DALL'ALTRA parte, ſe la creatura,è femi

na;appaiono tutti iſegnicontrarij alli ſoprafcritti:

ſi come èche prima le s'enfia lamammella ſiniſtra ,

ilſente prima dal fianco ſiniſtro:dal quallatofcen

de it
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de ilſangue delnaſo ,/2 moua,& fi fuftenti. è pia

gra amoucrſi da luogo .tl uērrepiega allo in gimo

uerſo le coſcie: èlungoha talētoguaſto, o cor

rottodi mangiare coſenoioſe ; comecarbow ,calci

na.è brutta nel uſo,e piena di pannifinalmente

è del tutto diſpoſta al contrario diquello che fuole,

quando ilparto è maſchio.

Et hanno eſperimentato alcuneleuatriciqueftoa

hanno ſuppoſto nella natura della donnagrauida

ariſtolochia ,per la qualeſe le pare ,che la boc

Ea le druenga amar.zlacreatura è femina:fe dolçe;.

muſchio .

ET hauendo riguardo, cõ quantodeſiderio cer

chi l'huomo di conoſcere la verità di queſto,uengo

concludendo,che ciò fanno,percheſentonomaggio

re più lunga allegrezza , qualbóra ſappiano la

creatura doucr eller mafchto , ficomequello , che

moltopiu perfetto è che lufemina , laqual diligen

ga, inueſtigatione ragionevolmenteè da commi

dare:mà affarpiu commendabile è quella chepoſso

rogli antichi, modernimedici introuare ilmo

do,col qualela donna ingrauididimaſchio , & non

di femina.ilche noipinpernarrare , cheperprona

re,maben perſeguire le lor conditioni,come faccia

no,uimoſtreremo.

Le conditioni,per lequali la donna producafa

gliuoli maſchi,fono primieramente la calidità dello

perma,ilqualeefcadicorpo d'huomo,chefadicăn

DD pleffio
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plefone calida ; ſicome èilſanguigno, e il choo

ferico .

La ſeconda d la quantità fua:perciocbemaggior

copia difemerichiede il generare delmaſchio , che

della femina .

La terzaè che la dona ſia purgata damenftrui:

perciochelofpermadelladonna ( ſe è neceſſario al

concipere della creatura:) rimanepiupuro ,netto,

eſenzaalcunaalteratione .

La quarta è chediſcenda dal tefticolo deſtro,

ilquale è piu caldo delfiniftro : ſenzache è piu fpes

ſo piu ſaldo, & piu digefto . & perciò ipaſtoridico

No,che,quandouoglionodelletornacche, òpecore

alcun maſchio; legano ilteſticolaſiniſtroaltoro,à

almontone ,

Laquinta e,quando il ſemeſi ſparge dal deſtro

Luto dellamatrice.e queſto auifoè delle matrones:

ciò è,che,come hannoconoſciutocarnalmente ilor.

"Mariti;fa pongonia fulfiancodeſtro a dormire : per

ciochequella parte è piu calda. & fcriue alcun me

dicofamoſo,dotto molto ,dal quale habbiamoin

gran parte le preſentimedicine: checerto gëtilbuo

mouenetiano fuocomparegligiuròdi baner han

uutipiufagliuolefemine della ſuadāna ſenzaalcun

maſchioso che una feminetta gli diequeſtocon

figlio. onde facenaſempre ſtare la moglie ſul lato

deftro,quantopinpotena, nell'hora ,chefi giaceną

con lei.dipoi ui finolgeatutta,cuidormiaintan
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to che gli feceaſſaifigliuoli maſchi.

La feſta che lo ſpermadelladonna fiacaldo,

non freddo.perciocheeſtinguerebbe ilcalore del ſe

medeťhuomo . perciò ella deue effere di com

pleffione calida .

Lafettima,quandoil paeſe,iltempo,e iluento

ſettentrionale è confacevole a queſtogenerare.on

de gli Mlemanigeneranopiumaſchi,&gliorien

tali, & imeridionalipiu femine.etper queſtoqua

doſpira auftro;non deuonogiacerſicon le mogli co

loro chedeſiderano maſchi.

L'ottaua,quãdo l'età aiuta;ſi come èquella , che

uienedoppolapueritia: & quella, che non arriua

alla uecchiezza : pcioche è la piu calida dell'altre.

Maprima chepiu auanti procediamo;douete ſa

pere, che , oueloſperma deü'huomo uada dal ſuo

deſtro nelfeiſtrolato della donna,ſegeneraràfemi

na;haurà non fo che dimaſchio:ma,ſe andra dal fi

niſtrolato nel deſtro di lei;ſaràmaſchio;che ſentird

di femina : & perciò concludonoalcuni non douer

eſſer ſempre uero quelſegno delloſtato della creatu

ra :ciò è,che,quãdoèdal deftrofianco; ſignifica ma

fchio:quandodal ſinistro femina. ma lepiuuolte è

wero .

Oue notate due inditij a cóprendere chelofper

ma piu uenga dal deſtro,che dal ſinistro lato.ilpri

moè,che il teſticolo destroèmaggioredel ſiniſtro:

percioche è argomento , che ſia piucaldo , che

DD fia
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fra piu diſemeripieno..

Il ſecondo feroglie dalla compleſſione dell'huon

mo.percioche ilcorpoſanguigno. piu copiofo difer

me che glialtrinon fano: ilſangue ſi genera nel

fegato, ilqualeè dal deſtrofianco.quindiſe ar

gomenta,cheilteſticolodeſtro è piu calido, epiu

copiofo diſperma .

Et dice il grandeArabo ,parlando del těpo del

generaremaſchio,òfemina ,cheil tempodigenere

tefigliuolomaſchio è,da che ècompiuto il corſo del

menſtruofino a i cinque disé dal quinto all'ottauo

è di generare femine: dall'ottauo all'undecimo tor

nail tempo de’maſchi:&dall'undecimofinoall'al

tromenſtruoèconueneuolealgenerare dell'berma

pbrodita. rendeſi appresſo la ragione in queſto

modo .

Fino a cinquegiorni è iltempo di generare fra

gliuoli maſchispercioche lamatrice è piu purgata;

& netta: ilmenftruo,cheſifa ull’horaè piupu

ro, piu perfetto.ma, come il termine trappaffa

fino all'ottuuo nõècoſt perfetto : onde figenerala

creatura
femina.mache ragioneſi habbia a rende

re dallottano fino all'undecimo,oue ſicõeluda,che

ſia tempo conueneuole al maſchio, & alla femina,

non lo fannomolriualoroſa medici,matrappalliamo

A moſtrare i precettiper iqualila donna ſi babbia

adingrauidare difigliuolo maſchio .

... Il primodi queſti è , che ordiniate il riuer del

bвото ,,
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t'huomo,della dõna: pcioche eſſendo efialcuna

Holta.troppo calidi,& Jecchi in guiſa,chegliſpiri

tifirifalviano,&lahumiditadello ſperma , e delle

menſtruo ficonfumi si,cheper ciòuiene agencrart

filacrcaturafemina; perciò il uiuer ſuohabbia

delfreddo,& del'humido . nondimenolepiuvolte

la cagione della femina è la frigidità. Coper que

fto alcunimedici hauendoparticolar cura diciò ,

ordinano'uiuandes cibeucraggi, chehabbiano in

fecalidità , fiuno aromatici ,generino buono fane

gue,o per confequentefpermacalido.oltreaqua

ftoprouedono all'altre circonſtange riducendole

aglieffetti chefannoleuiuande dette , i bener

taggi. danno pur mitridato con uino, iconfetti did

margariton, diambra, &fimili : ordinanofuffumi

gi, criftieri,bagni,fuppoſitorij,untionis & cotali

altri
riprouedimenti,de'quali a pieno parlammold.

ouefi trattadi colorocheſonoimpotenti al coito .

Laonde diceſi,cheſeladonnabeue ſpeſſo the

riara in uino ,oueſia cotto lifeli, ſeme di peonia

mafchio; genera figliuolo maſchio .

Il femigliante auiene,feellaſi fa ſupporrebalfa

mo per fe folosòmiſto.conſeme di detta peonia fino

a cinque didoppolapurgatione de' menftrui.

Tutte quelle coſe che riſcaldano il ſangue j ud

gliano a generarefigliuoli maſchi:il contrario te

femine eper queſtodoveteſaperecheil ſangue

della donnache ſia grauidad'unmaſchio.e piiscal

DD 3
do,
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ido,chenon è quello dicolei,che porta femina.si

Il secondo precetto è, che nondel tutto fi lafet

ilcoito ,maſi uſi a tempoſecondo,che nelprimoliz

bro inſegnammo.ma aftengafi dal bere dell'acqua,

e dall'uſodell'altre coſefrigide ,che hanno virtù

diraffreddare lo ſperma...

- IL Terzo che la camera,doueſi hanno acon

giungere,ſiafatta odorifera con materie all'odora

to piacevoli, et p natura calide:come è ilmuſchio,

it legno aloe, il zibetto,lambra, gli ucellettidi ci

pro, c*femiliſenzache uogliamo,ſepoſſibile è,che

fia amena,bella,&dilietedipinture maſchilirag

guardeuole: accioche nellementi loro fiano ſimili

imagini: & fedeſiderano figliuoli valorofi ;ue li

faccianodipingere tali,òſegli imaginino.etquinci

perauentura ne uiene,chei baſtardi piu ſomigliano

coloro, che nonſonopadri neri,ma imaginati:per

cioche lemogli eſſendo in adulterio , & temendo

de' lor mariti, di continuo mentre dura quello at

to glihanno nella mente .

Il Quarto è cheil marito , & la moglie uen

gono co animo lieto a' congiungiměti carnali :per

cioche chi ui ua con tema diingrauidare,concepi

ſce la creaturafemina.

- Il Quinto, che la donnapieghi nell'atto del

coito dallato deſtro compiuto doppo i precet

tibauuti in altra partevolgerſi tutta ſopra il det

to laro: cofiftare per una hora , & piu,ſelefa
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det
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IN

ráa grado.maquanto piuwidimorerd, tantofard

meglio, anzi ottima coſa , sfogarſi di dormirui.com

deſperimentato.maſappiatechebenche li narra

ti amertimentiſianoſingolari a concipere figliuo

timaſchi; tuttaviaſingolariſſimiJarāno, oue l'huo

mo,ladonnafianopernatura diſpoſtia ciò.es

in chemaniera queſto coprõderc ſi poſſa aſcoltate.

i livet huomo è buono da generare figliuoli

maſchi,che ſia forte, & aitante del corpoſupies

dicarneugualmente dura, òmollë,copioſo di grof

fo , da calido ſperma:che habbiai teſticoli grosſi,

leueneampic,unardenteappetito carnale, il

qualenondiminuiſcaper coito ufato; daldeſtro

de' qualin’eſcailfeme. & , quando alcungiovane

comincia ad uſare carnalmēte in qual guiſa fofia,

fe Jente il teſticolo deſtro enfiarfi se'attoagencra

semaſchi: & in contrariofemine.doppo questo , fe

prestoneſparge lo ſperma;e ſegno cheè calido,

per conſeguente buoro da figliuoli.

LE DONNE , che vogliano,a conciperema

fcbifono quellechehannobuoncolore,e dibel

laperfona,& non ſono ne graui, nemollidicorpo,

appreſſohānoimeſtrui ne liquidi,ne ſecchimolto:

er la bocca della matrice e di rimpetto alla natu

ra;accioche ſubitamente ilfeme trappalli al luogo

debito . quindi quelle ,che digeriſcono bene : che

hanno le ueneapparenti:fono di buon fenfe , & di

buon moto : ne lor fi ſciogliedicontinuo ilcor

DD 4 por
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po nefi stringe;&cbiude si,chenonpoſſano eúa .

"cuarlo.gli occhiſuoitragĝano al fofio fenza bian

chezza:che igialli, &fcolorati dimoširanocontra

rio effetto. O colei ,a cui torneràpiutostoimen

Strui,e piu che l'altre diſpoſtaa figliuoli maſchi:eo

appreffolegiouinette ; perciochefono piu calide ,

che ledonne dimaggiorereta :fenzachehannome

nodigrafcio , di bumidità , che rinchiudano il

calore . sitesini

OLTRE alle raccontate propoſitioni recano

do di grandi utili , e digrancommodicailcono

foere,quantifigliuolidebbala donnaintuttalalua

erà generare;però egli cipiacedi narraruiquello ,

che gliantichiphiloſophi ne hannoauertito:& è,

e che la leiratriceguardıfopratumbilico delpri

mo,ò delſecondo,òdelterzofigliuolo :ilqualeumbi

heoèattaccato alla matrice nell'bora, chepartori

fce la donna:oue,ſevedràuna creſpayò nodo,che uo

gliate chiamare;haurà unſolo figliuolo . maſe non

ue nefaràalcuno ; non hauràaltrofigliuolo, ne in

grauiderd.erquandoue ne ſiano piu ; quantieffi

faranno;ditantecreature ingrauiderà la doma.fi

che ilfauiomedico deue informare leleuatrici :

poi domandarquelle ,fene hanno ueduto ;ò ſenti

to alcunonodo,nell'umbilico avanti, che nell'hab

biano tagliato. & perqueſta via ſaprà nell'aueni

re pronoſticarequãte creaturehabbia la donna ui

uendo a generare

Onde

!
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* Onde uenga chela donna alcunauolta ia .

mai grauidi didue, & piu figliuoli,

Cap : III.

bi

F

VIENĖ alcuna volta che

la dona ingrauididi due, &

piu figliuoli, liquali come

poſſanofarſijintendiamo di

fcoprirui : perciochenonfa

ramen utile , che diletteuo

le u dire . For

Et perciò vogliono imedici chela cagione, onde

vengonodue,ò piucreature,ė,che lo ſperma inmol

ta abondanza fifparga nella matrice.. ilquale ſe ri

manein due celledi quella;geueranſiduefigliuolis

fe inpiufi fepará;piu ſene concepiſcono. laqualcoſa ."

fentiamo eſſere accadutoadAbiño luogodi Pa

dua : oueuna donna purtort ſei figliuoli,liquali

"tutti hebbero moto.che nel uero è coſastupēdaima

fi uede manifestamente,che , quando piu di uno fe

ne generi;òuno,ò tutti moiono,è uiuono nonſenza

qualche difetto della perſona.

Accade pur alle uolte , chenon per laviamo

Strata s'ingravidila dõna; ma al preſencediuno,et

frapiugiorni dialtro.ilcheèdi rado,tuttauia, quã

do ciòſi faccia;quiene nelle donne ,chehanno ilor

corpi teneri,fanguigni,&peloſi .

MA

cler

len

MOCH
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Madadue altre cagioni dicono intrauenire, che

ingranidi didue,ò piu figliuoliindue, ôpix uolte :

percioche eſſendo la donna damarti grauida,non

puo eſſere, chela matriceſua non fiaforte: concio

fia coſa che ſia neceſſario hauere il menſtruo , &la

creatura:oltre a ciòche ne la donna , ne ilpartofi

offenda.mafoprawiene di queſto accidente alle de

bili donne grauide,quando pertroppodiletto ,che

ſentononel coito ,lor ſi apre la bocca della matrice :

perciochelamatricericeue,&inghiottiſce ilſecon

doſpermas onde ſegenera un'altra creatura , la

quale tarda a naſcere doppo laprima per tanto tē

po;quanta fa la diſtanza delgenerare l'uno, & l'al

tro : che èalle volte dieci di, ò quindici, ò tren

ta ,ò quaranta al piu ,&molto di rado.& lepur

queſto terminetrappaffaffe, non chearrivaſſe; la

donna nonpotrebbe eſſereſenonfortifima, & ga

gliarda molto : fi comecolei,che baurebbeil men

Aruo ſenzaalcunaoffeſa , òdebolezzadiſemedefi

mando della creatura:chefarebbemiracolo gran

de perciocheèfentenzadata da piu famoſimedici,

che alla donna grauida ſe soprauengono i menſtrui

è impoſſibile , che la creaturafafana: nondimeno

- inon haurebbe luogo , quando eſſa foffe aitante,

di buona natura.& per queſto perauentura dicono

alcuniphilofophi,che ſono alcune donne che pollo

no hauere il menſtruo,da che fono ingrauidate,ſen

ya offeſa della creatura,fino alle dueuolte , è quiui

intor
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intorno:ma iſuoi menſtrui non debboño,nepoſſono

eſſere in tantaquantita,in quantaeranoprimache

foſſegrauida:perciocheueramente all boralacrea

tura non ſarebbefana:ſi come quella, che nonfinx

trirebbe delmenftruo .

D'altra cagioneaddüceſi,perche la donna s'in

grauidi di duefigliuoli:laquale e che alcuna fiata

quiene, che lo ſpermaeſcein due uolte ,ò piu.ingri

fache lamatriceilriceue non altrimente,chealtre

Sifaccia l'un boccone di pane doppo l'altro: &co

me reſpira ilpeſce l’una volta doppo l'altra. ilche

fente manifestamente l'huomo,eladonna inquel

tempo:onde neuanno moltofollecitial compimen

to del fatto .

Della uita, & gouerna,chehabbia a tenere la don

na,quando ſarà grauida a conſeruatione:

... della creacura, & di ſe. Cap. V.

alebo

Lidis

59

Eil,

OME la donna vedrà per

gli ſegni dimostrati ſe effe

regravida; coſile imponia

mo, cheaccioche cöferui ja

la la catwa,ec hỗ 6 col

ci, habbia cura del witter

fuo nella maniera ſegueter

Il cibo ,che devemăglareſia tale.il paneſi cota

miene bianco, & fenza femola:percioche fa after

5084

fer

MIM
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gl. & ciaſcuna coſa cotale enociua ,faluo fé non

foffeoltrea queſtoftittica.nuoce appreſſo ogni nie

vanda am.ira,acuta, etprouocante de' menſtruit

comeſono quelle fatte di cappări,d'enula,di marro

bio ,ďafſenzo,d'abrotano,diſenape, diruchetta, di

oliue immature,di apio,d'agli crudi , di cipolle ,di

finocchi difagioli,diceci ,& fimiglianti. ma ufi

uyande búone;qualiſono le carnidi pernici, fagia

ni,caponi,galline,capretti,&cotalicè utile ilſuc

codell'arzo ne' primigiornidella gravidanza fudy

@tutti glialtri cibi,che ſianofacilia digerirſi: p

cioche gran parte del calore della donna , che in

questoferuigiosi ſpendeua,ficonuerteallacreatu

ra . mangi,quando non le offenda ,almeno tre volte

ilgiorno, pocoperuolta;dccio che quella par

te del calore non ſi raffreddi.ſappia, che ſe ui

werdbene,& di buoni cibi; naſcerà il figliuolo fa

no ,di ſentimento buono,& dibuoni coſtumi;ſola

mente che altra cagione non gliel tolg.; comeſuol

duenire per malignità de'menftrui.

Ma nuocono fieramente quelli , chemouono la

tolJe,loſternuto, ò che ſonouentoſi,et attia ſcocia

re allaſecoda mēſapuamăgiarecorogni, peri,noci,

una pasſa,pomi granati, pomi dimezzo fapore .

letra queſte cotali uene haueſſero di garbi;cuo

Canſi bene, ma tragli altragli oui freſchiſono con

meneuoli multo forbendogli talidebbonoelle

seleniuande delle donnegravide

IL
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Huino ,che lor firichiede uuole eſſereodorifero;

fortilesuecchio,& alquãto garbetto: , Ye ſaràpo

co negro;s'accoſterà alparere de'famoſifimi medi,

ciantichi, onde ſe talefaraquale habbiamodetto;

conforterà loftomacbo, genererà ſpirito, cæ

lore . & quandobiſognaſſe inacquarlo;facciafe.com

acqua, incuiſia ſtatopiuuolte estinto ferroinpa

ca quantità : v in molta; que appaia il biſogno ...

Dorma,&ueggia moderatamente: tuttauiapa

re adalcuniche debba ildormire quanzareilsegt

giare in quanto è neceſſario .

Stiain quiete ; in ripoſo del corpo ,et dell'ani

mo:percioche il fouerchiomouimento, efferci

tio ;quale è quello del ballareſaltare,correre,£ade

re,percuoterſifononociui molto,&maſſimamente

doppo il mangiare,& il bere. fra glialtriil.coj

toulmeno ne' primi due meſi, &tutto ciò , che fa

diſperdere,e peffenno. & diceſicheandando confa

ticadel corpoalcuna donna ne'primicinquegiorni

fconciò un cotale, quale è il biancodiunopuo, dal

l'altra parte la malincholia ,il timore,lira;&fimi

lipaſſioni dell'animo offendono molto , anzi perciò

infinite donne difperdono.peròl'eſſercitio temperam

10,6 ſoaue,la tranquillità dell'animotăto gio

uano,quanto nuoce il contrario . O perciò guardi

fo ancheda ridere molto, & fpeffo ,

.Erconoſcendo noimolte , che peringraſſare , ò

per altro effettoſicompongono bagni diciamo che

niuno
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niuno uelenoè peggiore diqueſti, ſe non quãdonel

tempodel pürborirefoſſeneceſſario per aiutare la

creatura .

Et,ſecondo che dauanti babbiamo detto ,no s'em

pia iluçutre,quandomangia:maparta le niuande

in piu uolte . & per la hiſtoria narrata difopra di

quella donna,chemalageuolmente deponeua le fece

delwentre,tengalo lenito con coſe, checiò adopera

noconmodeſtia.fi che i criſtieri fattidi brodigra

fci,malue,uiole,maluauifco, & cotali ſonomirabi

li:& parimentiperbocca ifebeften,le prunedama

ſcene ſecche;itamarindi,la caffa, la manna,& fa

mili.

Il falaſſo,ilquale ſpeſſeuolteè ordinatoda me

dici,& lemedicine folutiue neprimiquattro meſi

fonodannofiffime:perciocheque'legami,che tengo

no la creaturanellamatrice ,ſono molli, & debili.

& perciòfacilmenteſi rompono.main proceſſo di

tempo fi fanno forti,e allafine tornano arallen

tarſi.tali a cheben riguarda, ſono ifrutti,liquali

piccoli,et nomaturiſono daluēto ſpiccati.maoltre

alla detta ragionepelſangue , cheſi trahe, rimane

aſſaiminorilcalore di quello,cheprimaera : et era

poco , douendo alla donna , & alla noua creatur

raſeruire.nelquinto meſe , &nelfesto ſedaneceſi

ti coſtretto foſſe ;puo uſare alcunamedicina beni

gna, & Sataſoleggiero:percioche allhorailegami

della creatura ſono forti, « la donnaporgeimen

Strui
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Arui folitia uenire alparto perſuo nutrimento nel

Settimomeſe, co alquanto prima per niunamanie

ra ft falaff ,ò le fi folua iluentre conmedicine:con

cioſiacoſa che il parto èuicino,come ſono ifrutti a

maturarſi.perchepoco,ònulla dinutrimento ,che,

gliſe toglieffeperleviedette potrebbefconciare la

donna.perlequali,òper digiüno, ò fouerchia fatis

ca,è affannograndijimo,òfebre,èqualche dolore

di uentre,ò altro cotale accidētefelacreatura mo

uendofi fi ſcioglieffe,cuina uſcife del ſuo corpo ak

mondo;perauentura uiucrebbeama,que now uſciſe,

fa farebbedebilemoltopelmouimento inguiſa, che

mafcendo nell'ottauo meſe,non rimarrebbein uita .

& forſequeſta è la ragioneche le creature,che na

fronolottauorreſe ,ilpiudi grālūga fimuoiono.nek

qual tempo fe non viene alla luce ; li fa forte, &

gagliardo,ripigliaforze si,che nel nououſcendo

agenolmente fiuiue ,

Poſto ordine aluiuer ſuovogliamo,ebeadalcu

xe ntili coſe medicinali ſidiſponga coſi.Prima into

diamoche attendia confortare lo ſtomacbo priuo

affaipiu dicalore,chenonera quantiche ſifaceſſe

grauida:& queſto adopericon maſtice,legnoaloe,

&ſmili,oue non famolto calore.appreſſo il gele

niabin èmirabile in aftergere, & ammollire lemol

te materie .

Oltrea queſto uagliono fondamente le confet

tioni ftomachali,&matricali, di non molta cali

ditd.
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dita ,ma talièil confetto diperle cheſegue.

--Trouiloppetialeuna drāma dipecle nonforate,

una diprrethro: quattro di maſtice, altrotāte

digengeuo: duepfpecie di zedoaria, doronigi,feme

diapio,canella ,cardamomo;nocemoſcata,mace,

& cinamomo:tre de been bianco,dirojo, et fi

mlmente di pepe tondo ,er lungo :due di cumino,et

tantozuccherofino, quantopeſanotuttele ſpecie

narrate,piu,ſefarà di biſogno djäſenemattina,

ſera conottimo uino odorifero,quanto è una no

ce:perciohe gioua maraviglioſamente allo stomar

cho, alla matrice , &leguendo la donna questa

mia ,non foggiacerà a pericolo alcuno , ma ſi ria

cordi ,

che ilſangue tratto da falafjo , come ſiè ued**

to ,dalnaſo dall'bemorrhoidi,òdaqualunquealtra

pårte é nociuomolto . & acciochefugga quefto ;

mangi moderatamente,& cibi grati allo ſtomacho,

uada in lertica ,da lentopaſſo ſi diporti ,ò la faccia

foauemente fregare . ciafcuno diqueſti modi LA

conferuiranno.

Muuenendo l'ottauomeſe,ilquale è ilpiu noior

fo,chetuttigli altri, le ſpeſſe viuände ſi ristringano

in poche, mouafiaſſai pi« ,che lufato ,

Et feiluentrele sinduriffe;ſiano i cibiſuoicoſi

fatti,che ſenzanoia la ciutinoadeporre lo sterco .

tali ſono iſugoli d'orzo,le rumici cottele malur, la

lutenea,icristieri moftratidavanti:percioche

effen
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effendoacutotroppo ſarebberomoleſti,

Nelnono' perben diſporre il corpoalparto ufa

no alcune gentildonne il bagnarliſpeſo in alcuna

acqua, quale altroue moſtraremo,matutto il lor

penſiero ſia di farſe tali , che poſſano confortezza

di corpo, di animofostenerei dolori del parto

rire ,

1

Le donne a cui per la grauidanza ſi guaſti l'appe

cito, & : fi uolga a cibi non naturali , ſi come

è a cenere ,calcina.terrabagnara, & co

cali ,come li habbiano a tornare

alla condicione prima.

Cap
VI ..9

ONO molte donne anzila

maggior parte,che ne primi

meſi pdonoil talēto del mã

giare,ò il uolgono a coſe tut

te cotra la natura humana:

ſi comefanno que,che han

no uoglia dicarboni, cene

re,terra , & fimigliantibrutte, et inuſitate uiuäde,

ſtoſecondo accidente pare,che lor ſoprauenga in

torno a quarantagiorni doppo, che ſonoingrauida

te.a queſto s'aggiugne cotal languidezza ,con uomi

to , & riuerſamento di cibo, cholera , &phlegma,

che leinduconouomito.da che ne ſegue,che.la do

naputi molto ,uada in angoſcia , le māchil'animo

EE
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O ſenta morderſi alla bocca della matrice. org tua

ti queſti mali auengono; pcioche eſſa è molto piuco

pioſa diſangue,chenõera auäti, che leſi chiudeſſe

roi mētrui: cõciofia cofache qllo che ſolea uſcire,

Sofpinta dal noueparto della matrice torni in fu , &

infeſta lo ſtomacho,fi comequello, che piu.deglial

tri membri ,è ſenſitiuo. & perciochel'humore -HOB

è uno , mapiu;ondeper la loro uarietàla donna de

fidera uarie,& diſordinate uiuande , & contrarie

alla uita noſtra. & peloſimile difetto dura in lei

fino al quarto meſe.ca la cagione di queſto è , che

nel principio dellagrauidezzala noua creatura ha

biſogno dipoco ſangue per ſuo nutrimento , onde

ne vengono detti accidenti,alli quali rimouere ue

niamo .

NELLE donne,oue ſi moſtra molto ſanguerae

colto,cheprimarſciui , ſi richiede poco cibo ,&

eſſercitij tali, che digerire poſſano il ſouercbio hu

more:maperò ſiano lor.conuenienti.la onde giqua

110 le fatiche,e il caminare ; come che grauiſſimo

paia a quelle cheſogliono uiuere ſenza fatica il do

merſi mettere a ſubite, & faticoſe imprefe.

Maquelle , il cui stomachoè offeſo da humore

acetofo,pungente , & falfo ; bevsano acquatepida

per incitare ilvomito ;affinche la cagione della noia

loro ſ2 tolga uia .

Laſcino ſtare icibitroppo graſſi ,ditroppo

dolci:percioche questifanno fuggire la voglia del

man •
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giare:ma uſino quelli cheſottiglino, & incidano le

materie phlegmatiche,cheſono nelloſtomacho.tali

fono iporri, & le cipolle mangiate in poca quanti

tà con alquanto di aceto./imilmente uagliono le oli

ue condite nel ſale auanti l'altre uiuande tolte con

pane freſco:o cinque mandrole amare,ò fette:ò pa

núta,ò altra mineſtra , oue ſia ſparſo ſucco di pomi

granati.ſono attimi i radichij,ò,comedicono ilari

ni,cichorea,& liſparagi. la carne ſia di uccelli ne

graſſi,ne magri.ſono buoni i pie,& ilgrugno , doo

il uentricolo delporco: i riccimarim freſchi.il

uinoſia bianco,odorifero, uecchio, & alquãtogar

bo.doppo leprime menſemangiuua paſja,pomi co

togni, òpericotti, & in moderata quantità.

L'acquaè commendata ſommamente da alcuni

medici : laquale preſa debitamente da donna , che

habbia lo ſtomacho calido, ilfegato,la comples

fione,è gioueuole.anzi,ſe è di phlegma ripieno lo ſto

macho;egli è'utile:percioche quel calore ſtranò,che

nuoce all'appetito ſuo, ſi rimoueper quella.

Tutte lecoſe che ſono ſtittiche con calidità tem

perata conferiſcono molto . Operciò è commenda

ta ſommamentela uerga paſtore, nella qualeſi tro :

uano alcune parti calide ; come per le fia frigida :

ma data con uino è medicina rara per lei.

L'ariſtolochia datapur con uino auanti mangia

re, & doppo, ma in poca quantità ; ſi come quella ,

che alguſto è ſpiaceuole vale molto : di queſta , &

EE della
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della uerga paſtore inſiemeſene puo comporre elet

tuario, ò altro confetto ,che cariſſimo le ſarà ..

Et, douefoſſe di biſogno alcun empiaſtro;faccia

ſidicotogni,dattili ſecchi , calamo aromatico , co

Spica con uino odorifero uecchio. & ,fe haueſſe do =

Tore,ò enfiatura ; aggiungaſi aniſi,finocchi, &fi

miglianti: & ſtendaſiſuſo lo stomacho. & ,fe foffe

uagadiudirne uno ,ilqualeper alcuna gentildonna

fu uſato ; attenda al ſeguente.

Trouate ugualpartedi cotogni, & di dattili: la

metàperſpecie diſemedi apio,difinocchio , di ani

fo,di comino ,di carui,diameo, calamo aromatico ,

mentha ſecca ,cunella,& gengeuo.lequali peftate,

do bollite in uino odorifero. il uino date a bere al

La donna : de l'altre coſe tornate a peſtare inſieme,

ole diſtendete ſopra lo stomacho:percioche toglio

no le uentoſità da quello,&l'enfiatura:& confor

tano lo appetito .

vſila donna che habbiaperduto l'appetito , fl

ropo di pomigranaticondito con noce moſcata, le

gno aloe, & ſimili:chegliele riſtaurarà.

Quindiſoprale fue uiuande ſparga ſpecie fatte

di canella,garofali, & ſpicaigualmente : che fono

conueneuoli molto .

QUELLE, che uomitanoil cibo ,ò ilſentono

riuerfarſinello ſtomacho,deuonocon la varietà del

le uiuande,& con la lorpiaceuolezza, &foauità,

& altro aiutoquietarlo.

MA
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MA quelle ilcui animo è uolto verſo i carbo

nila terra,& cotali, vogliamo, che il medicoftum

dia in nettare loſtomacho conmelle roſato colato,

& medicine leggieri.

Egliè il uero,che alcuni toglionopolipodio fec

copoluerizato, nelcingono al corpo;perchel'e

sacui: alcuni il danno a bere conuino ,ò brodo,

è altro cotale maſappiano,cheè medicina, cheſol

ue il corponon ſenza dolore : & che queſte tutte

ſono ageuoli a ſconciarela donna.ſi checonſiderino

bene in prima , & non trappaſſino la manna , ò la

caſſa;benche non manchino di quegli, che laudano

piuilreubarbaro .

Dice ilgrandeArabo,che la ſenapeèdelle mi

gliorimedicine del mondoa ridurre loappetito:ma

non è ſenza qualche pericolo.da questa appreſſo

ſono le oliuefalate,dicapparicon lo aceto ; ſi co

me quelliche incidono l'humore corrotto , & inci

tano lo appetito.

Et,fe eſſa deſideraſſe di māgiureformaggio; hab

biaſene di freſco,bumido,& molle : arrostiſcalo

ſu carbonifino,che ſia ſecco:percioche è affaime

glioreche ilſecco,ſalato.

MA qui cipiacedi dare lor queſto cöfiglio, che

nelprimotempo, che la donna è ingrauidata , non

comportiate,che nefemina,ne altra perſona le ri,

duca a memoria alcuni di que' cibi , liquali da quel

tempo nonſipoſſono trouare :accioche per iſciagu

EE
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-sa il deſiderio non foſſe cagione cheladonna ſper

deſſe.eperciò habbiate queſta cura, d . procat

Elate con ogni opera, & diligenza di trouar quello,

di che le uiene uoglia .

Ma douēdoſi rimanere cotali appetiti corrotti ,tro

uerà utile molto le portulachemāgiate ilſemedi co

cumeroſcorzato,& con acqua beuuto:fimilmente

Tanetho,lospigonardo; l'intubo crudo , ò cotto .

ET, DOVE le coſe , che ella uomitaffe , dog

le lor uiſcoſità malageuolmenteſi trabeſſero; mă

giraphani, & falumiſecondo che ſi èdetto ,cõace

tomiſto con melle cotto.& diaſi ogni opera,perche

l'humore noioſo ſenza moleſtia,& torcimento della

perſona ſi inandi fuori.uſateappreſo allo ſtomacho

Languido qualche empiaſtro fatto nella maniera ;

che diſopra habbiamo ſcritta .

o habbiatelanaſuccida, ò alcuna pezza bagna

ta in uino, olio: ò in aceto, olio di oliua, ò ro

fato,ò nardino.& calda la fi ponga ſulſtomacho: p

tioche oltre al biſogno rimouerà ogni inordimento

epuntura, che miſenta la donna .

Appreſſo tutti li raccontati argomenti èmaras,

glioſo il forbire ſpeſſo acqua calda ,manon bollente.

y a lento paſſo andarji diportando , do coprire il

corpo con lana molle ,& ungerlo,et auanti mangia

reefjercitare le parti da baſſo col caminoò con fre

gagioni,in quanto ſipuo .

Iuarij
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I uarii, & diuerſi accidenti, che alla donna

ſoprauengono nella grauidanza co

mefi colgano uia . Cap. VII.

E prima prouèderemo alli

diuerſi accidenti , cheſopru

uengono alla donnagrauida

Je comequelle cheſonoſfreſſe

volte cagione diſconciarla ,

& condurla in alcunainfer

mit d, che nell'auenire poſſa

eſſere la ſua morte ; pigliaremo anche partito alla

conferuatione di lei.

Et perciò gliaccidenti;che le ſopraftanno , fond

il dotore di corpo, la difficultà dell'urina,Gilcon

trario, la difficultà di reſpirare, la noia , il vomito ,

l'aborrire dé'cibi, l'appetito corrotto, il dolore dello

ſtomacho, il dolore di teſta, le vertigini , la nebbia,

cheuiene dināzi agli occhi, il fluſſo del corpo,lame

lãcholia ,l'enfiature de’piedi,et imenſtruiaptiſenza

le ſcõciature,dicheparlāmopiu diſotto.iqualidifet

ti deue il medico curare ſecondo, che ſi fanno ;ma

con gli piu leggieri, & facili medicamenti: dipoi

nonufare di fuoriquelli,che dentro per boeca på

gliano, in quanto ſipuo,& maſimamente neprimi

meſis& negli ultimi:appreſſo non ſi curare dimedi

care quelli,che ſonoagcuolíaföſtenere,ma igratis

forti .

EE 4 HORA

....f
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HORA , quando il corpo dolga alla donna , fe

Sipuo purgarla ſenzapericolo ;fatelo comedicine,co

me nabbiamomoſtrato leggieri.doppo queſto tolga

una drainna del ſeguente elettuario con uino .

Habbiatecinque dramme di caſtoreoset parimen

ti di noce moſcata, zedoaria , & doronigo :una di

apio , & coſi diſemedi iuſquiamo ,et di perle bian

che nonforate:tantozucchero, quanto ſono di peſo

tutte le ſpecie.et fate,chelofpetiale diligentemēt.

le componga. & ſaràottimo non meno,che queſto.

Pigliate due dramme di zedoaria, & due di do

ronigo:due di bdellio ,et igualmēce di perle ,carabe

& ſeta cruda : una mezza di caſtoreo: mezza di

uſnea,& mezza deſpica :una digarofali, una di

zaffrano: & tanto melle quantofa biſogno, et fate

neelettuario,ilqualeſenza comparationecura i do

lori di corpo , & adopera,che la creatura non ſi

ſperda .

LA VRINA , cheſoprabondi,òuada ftillan

do, ò che in contrario non poſſa uſcire, deue il peri

to medico curarla ſecondo, cheſi fa negli altri : ma

con medicamenti leggieri,& di fuoriuſati.

DELL'ANSIETA , ò difficultà difpirito pro

cedaſi nella maniera , che ſi ſuole , ma piu cauta

mente .

DELLA noia , del uomito , dell'aborrire de'ci

bi, dell'appetito corrotto habbiamoparlato pic

namente dauanti :tuttavia del uomito, che è danno

so
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To molto,empericoloſo,ci piacediricordarui,che po

-niateogni ftudio, pche la dona ,che nel ba ,uſi coſe

odorifere,&ftitticheſopra le ſue uiuande: & dop

po queſte ſeguánc altre :ſi come èil pomo cotogno

cotto leſſato con alquanto di polueredi legno aloe.

Ordinateleanche , che ſi facciafregare foaue

mente le mani, G i piedi: chefarà buona ; &fana

ta opera

Et che tenga in boccagrani dipomigranati con

foglie di mentha : percioche non troverà la miglior

-Coſa .

Et chepigliabolo armeno:conciofiäcoſa che fer

mi ogni noia, et uomito maraviglioſamēté, &mal

fimamente, quando deriua da qualche hunore pu

trido: percioche s'oppone piuche altro allaputre

fattione ,

CONTRA il dolore di teſta , la uertigine , la

nebbia degli occhi, e glialtri mali ſeguite quella

piu facile,eo diletteuole uia ,cheſi puo .

AGLI sfinimenti di cuore laudano molto il

forbire dell'acqua calda á poco a poco percioche

fa diſcendere quello, che è ſu la bocca dello ſtoma

cho, al fondo,et agli inteſtini,conoſcêdo, chequindi

naſca queſto accidenté, appreſſo gli affanni, egun

lamelancholia ſoprauenutaſenza cagione :

I MENSTR VI aperti fi fermano con medi

tamentiſtittichi,manon odoriferi; pche offenderebi

be la matrice . tali ſono la lente , le ſcorze di pomi

granatis
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granati, & i fiori loro ; lagianda,lagalla,ilbolo ar

meno, etſimili,dequalifatene empiaſtro confarina

d'orgo, aceto , & ponendoſopra ilpettenecchio .

Commendano molti il philonio perſico, lami

nor triphera trouata da Phenone.

Laudaſıpur ilſederein acquatepida, queſiano

cotti ſemplici,che babbianouirtùdiſtringere .

Itrochiſci di terra ſigillata ſonoſopra ognimi

Jura buoni .

Le uentoſe attaccate ſottolemammelleſenza ta

glio uagliono molto,come ben dicemmo nel capito

Lo,oueſi ferma il flujo de’menftruima;ſe imporre

teche la donna s’unga colſeguente, oſimile manie

ra, farà ottimamente fatto .

Togliete due dramme uguali di bolo armeno ,

maſtice,ſanguedi drago,terraſigillata, & di incen

fo :una,& mezza di acacia,hipochiſtide,berberi ,et

noce di cipreſo per ſpecie: una di colophonia, ego

una difarina diſegala :ettutte incorporate con ſuc

co di piantagine; & di uergapaſtore .

Beuauinonegro garbo conacqua,in cuiſia stä

to eſtinto ferro,ò aciaio:col quale ſepiglierà cenere

fatta diſcorzedinoci bruſciate;ſifermerà in poche

uolte ,da chenel'haurà beuuta.& è coſa eſperimen

tata , & uera .

CONTRA L'enfiatura , & mollezza de'piedi

fono que'rimedi ,che diſeccano le humidità.onde lo

empiaftro fatto con foglie di cauli, & aceto , oue

fia
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fia cotto cedro, da terra chimolia: con anetho ,

Farina difaua,& diformento,e altre materie co

tali ne delibera .

Sono delle donne , che gli ſi fanno fregare con

blio roſaro,aceto,et alquáto ſale non ſenza lorgră

diffimautilità .

Gioua lirirgli con terra chimolia ,et aceto miſti:

ò con alume ſcaiolo ; Quino .

Buono è parimenti lauare quella con decottione

di cedro .

Maſappiate,che molti dottoriſcrivono brieue

mente dicotali accidenti;ſi come quelli, che hanno

origine dalla grauidezza, la quale percioche non

ſi puorimouere ; malageuolmenteesſe ſi toglie

ranno uia.ma,come quella non ur farà; coſi efjiſi di

legueranno :

Percioche ſono affai donne che diſperdono len

za poter rimediarui; con che maniera fidebba

conſeruare la creatura ; & guardare, che la

dóna non fi ſconci . Cap. VIII .

T

Vrto ilnoſtro penſiero fino al preſente e

ſtato intorno alla conſeruatione della donna

grauida ,et a rimoueregliaccidenti, che aue

nir le poteſſero;hora cõſegučtemēterivolgeremo la

nima noftro a guardarela creatura nella matrice;

et adoperare,che benchedelle dõneſiano aſſai,che

per
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peralcun difetto nonportanofigliuolifino al tens

po del partorire,maſiſconciano;quelli ſani, & fal

ni ſi ſeruino .

Ma,prima che a fauellaredella lor conſeruatio

ne uegniamo ;douete ſapere, che maggiorpericolo

di ſconciare è dalprimomeſefino al quarto, & dal

ſettimo fino alnono , che negli altri. & perciò la

donna deueſchifare in quei tempi le cagioni, che ne

la poſſono a ciò cöducere:lequali acciocheſiano ma

nifeste;diſcendiamo ad iſcoprire .

Queſteſonoſei: delle quali la prima èquando er

pa pigliaalcuna medicina folutiuapiu, chealpreſen

te ſuoſtatonõ ſi richiederebbe: perciochequeſta la

commoue, turba,et tanto colſuoueleno laoffende,

che nuoce alla creatura ſi,chefefconci.

Ma auertiſca il medico ,che alcuna uolta per gli

molti humorimaligni, òper lo maligno ſangue ſi

corrompe il partoperò biſogna,che euacui, és fol

ua ilventre, a ne tragga ſangue.lequali coſeſefarà

conmedicina;ſialeggiera, & quale dauanti mo

ſtrammo:et,ſe poſſibile è ,deue aſpettare fino a quel

tēpo,che è tra ilquarto, ilſettimomeſe:nelqua

leproceda diſcretamente,& con ingegnoper lo ſo

praſtantepericolo:ma moltopiu, & con maggior

prudenza,oue ne’iprimi,ò nè gliultimifoſſe perfa

re: percioche tutto il tempo della gravidezza è di

pericolo ripieno .

Et,ſe ladõnaſi douellepurgare col ſalasſo;faca

ciaſ
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ciaſi ne' primi meſi: che è piuficuro per la picolez

za dellacreatura : percioche ,fe negli ultimi tra

heſſe il ſangue ;ſoggiacerebbe a gran pericolo: cõi.

cioſia che eſſendogid la creatura grande,e piu bi

ſognoſa,cheprimadinutrimento nepatirebbe fie

ramente,eſſendoletolto dal falaſſo fatto.

Egli èiluerochequalhora ladona ingrauidas

ſe uicinoaltermine de' menſtrui,liqualiperciò ſifer

maſſero; è neceſſaria la purgatione ; accioche la

creatura non ſi corrompa . Operauentura il piu '

delle donneſperdonoper queſtacagione:che,ſele

foffe dato aiuto dauanti ,non haurebbero hauuto

queſta perdita.la onde in coſi fatticaſi ſipuotrar

refangue, & con piuficurtà,ma nel principio,

Appreffoqueſto auifano alcuni grandiſſimime

dici;che ſenelle donne ſanguigne ſi cauaffeſangue

ne'primi meſi; ſarebbe gioueuole opera alla creau

tura .

Ma ſeguitate l'opinione del famoſo Arabo, il

quale ſente , che la uacuationeſi debba fare prima

con alcun ſuppoſitorio , & cor medicina ſolutiua

toltaper bocca:dipoi mettere nella natura que'fa

cili argomenti , che la nettino, non ſi curando, di

euacuareinuna uolta,ma inpiu ;accio che ſi fugga

no i pericoli.

LA SECONDA cagione puo eſſere alcuna

mala compleſſione fredda della matrice. il che,co

me baurete conoſciuto eſſere per iſegni,chefiueg

gono
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gono nelſecondo libro,oue ſiparla di questo difet

to ; coſi le prendete prouedimento,dandoalla done

naper bocca coſe, che rimouano detta mala qua

lità : * di fuori uſando ceroti , & altri tali via

medij , che nel moſtrato luogo pienamente ſona

ſcritti.

LA TERZA puo uenireda apoſtema,piaghe,

&ſimiglianti mali, che ſogliono accadere nellama

trice: la cura delle quali infermità leggete nel fe

condo libro .

LA QUARTA è, quando nella dõna grauida

è alcun cattiuo bumore calido , ilquale diſcenda al

la matrice :onde no naſca alcuna apoſtema calida,

che dia morte alla creatura.però, ananti che il ma

le ne laſopraprenda ; deue ilfauio medico riguarda

re ilpericolo,etpoiprouederui,purgandola cõ medi :

cine leggieri, & ponendoſoprail uentre,& lepar :

ti di dietro alcun argomento , che s'opponga alla

uenuta dell'humore , alla caſting compleſſione,

che è per uenire ,

LA QUINTA è,quando la creatura è debi

le,ò patiſce alcun difetto.al che deue il medico foc

correre,& confortare la donna con cibi,& col.be

re temperato , & di buon nutrimēto: oltre a ciò .

con l'altre circonſtanze, che ſi richiedono,imponer

dole;che eſſa uſi alcun cõfetto, ò empiaftro, ò cero

to,ò altro ſimile,che narraremo.

LA SESTA , & ultimaè, quando la matri
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ce è lubrica troppo per la malahumidità , che è in

quella.laqualindifpofitioneuedendoil medico per

i ſegnicheprima hauea dellacompleſſione della dõ .

na, temendo nonſi iſconci,deue eſſereſollecito in

mondificareprima tutto il corpo dilei,dipoi la ma

trice con criſtieri,fuppoſitorij, e altre maniere,

quali raccotammo ld ,oueparlammo della cura che

biſogna feruare in toglieruia la ſterilità fatta da lui

bricità della matrice.la onde in tale accidēte diaco

se, che habbiano uirtù di aprire:come ſonole radi

cidipetroſemolo,difinocchio, & fimili: dipoipor

gamedicine,che euacuino; quali ſonolepilole feti-..

de, di hiera, do cotali.

Laudaſi ſommamentealcun criſtiero,che ſi ſuole

comporre di origano,fauina ,ameo ,leuistico ,ramidi

anetho chamėmilla ruta,thimojo epithimo, fiengre,

co , etireos inparte uguale con olio di uiolegialle,

e diſeſamo.ilqualemettaſi nella matrice di quat

tro in quattro giorni .

Alcunifanno un criſtiero molto commendabile

per ciò in queſtaguiſa .Trouano alcuna zucca ſelua

tica , & la forano,et cauano i grani.dipoi ne la em .

piſconodi olio digiglio, chiudono il buccofatto

con paſta.coſilalaſciano undi,et una notte: laqual.

compita la fanno bollire alquanto al fuoco . ,

quindi leuata , &fatta tepida ufano per criſtiero

dellamatrice.perciocheafterge,diſecca ,& folue.

Ma,ſe nonposſono hauereunazuccaintieraztol

gang
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gairo della polpa , con olio detto pefta in alcun

piccolo piguato nuouo uitriato , & ſerrata di pa-,

ſta,ò di terracreta bolla alquanto . Oſe egli foſc

necesſario; uſano ilſeguenteſuppofitorio,

Hannomezzadramma dibdellio, mezza di am

moniaco, inezza di nigella: due per ſpecie diſpi

ça; maſtice, zaffrano,mirrha,galliamuſcata, cuſto

yeozedoaria ,cardamomo,mufcbio;etſpodio. lequa

li coſe compongono con olio nardino , ò graſcio dị

oca:& in lana ſuccidainuolteſuppongono. ma tut

te queſtemaniereſi tengono doppo, che la matrice

èmondificata ,

Doppo queſto ſiconuengono le untioni fatte co

olij calidiodoriferi con lana ſopra.lequali diſecchi

nola fouerchia bumidità,

Similmente ſono utili la theriaca , il mithridato,

il diamuſchio,&altri confetti tali:liquali ſihanno

da pigliare di tre in tre giorni : ò di cinque in

cinque ,

Vale etiandio a deſiccare, & confortare la ma

trice il ſeguente criſtiero. Bolla in una lira d'acqua

una oncia di incenfo ,una di cipero,& mezza di mir

rha poluerizati fio,che quattrooncie ſia diminui

ta.il che fattomettetene criſtiero co quattro oncie.

della decottione,

Et fra liſemplici medicamenti ottimi a conſer

uare la crcatura nel uentre della madre fie la fpi

cayilzaffrano,ilmasticc ,il bdellio , l'ammoniaco, la

gallia,
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gallia , ilcaftoreo, ilgraſcio di oca , & fimiglianti

inſieme, ò ciaſcuno per ſeincorporati, & inuolti in

lana, & ſuppoſti.

Almedeſimo effettoſono mirabili tutte le confet

tioni cordiali;quali ſono i trochiſci di legno aloe : La

cui compoſitione coſi è diſcritta.

Pigliate menzadramma per parte di mastice ,

cardamomo,incenfo,roſe roje,galanga, et noce mo

fcatą:urla di legno aloe : uno ſcropolo di foglio :

mezzo di mace: delle quali ſpecie poluerizate com

ponete trochiſci di unadramma l'uno con uino ne

gro chiaro , ò rosſo . & unone beua la donna trito

in uino detto quanti deſinare, & auanti cena .

Et biſogna prima riguardare ,fe la matriceè di

mala compleſſione calida, ò frigida,è offeſa da alck

na apoftema: percioche questi confetti ſarebbero

piu toſto dannoſi,che utili,

Hanno alcuni medici, et maſſimamēregli Arabi

per medicinegrandiſſime la zedoaria,el doronigo, il

been bianco,Groffoloelettuario detto letificans,

il diamuſchio,& ilmithridato.

Certi uogliono,che la donna ſi bagni, et lauiſpes

ſo di acqua,oue ſia cotta chamemilla , anetho ,&

ameo:dicendo, che la creatura ſi conſerua nel uen

tre.ma il piu de’medici commandano,che il bagnoſi

debba laſciare la cui openione ſi dourà forſe ſegui

re, quando la donnaſconciaſje per lubricità della

matrice.

FF Hanno
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Hanno prouate alcune gentildonne le occulte

uirtù delle coſe, ego molte nehanno trouate buonea

questo biſogno : lequali dagli antichi, moderni

philofophi pertali erano tenute , di queſte alcune

Sono le ſeguenti.

La terra creta ha questaſpetial uirtù dalla na

tura,che ,fe donna ne porta ſopra diſe, quando è

grauida; non puoſconciare ,

La pietradetta diamante portata in deto , ò in

altraguiſa ,guarda la creatura , che nonuada ama

le .do queſta arte feruanomolte gentildonne , che

hanno cognitione del valore occulto di questa

pietra.

Leſpoglie di biſcia,cheſi trouano ne'campi, da

ta a mangiare al peſo di una dramma,& meno,ma

inpiu uolte ſenzafarloſapere alla donna con pane

gratuggiato ritiene meglio,che altro il parto.maſe

ridono certi di fare , che la donna nolſappia , ſaluo

ſe nonſi temeſſe, che non nefoſſe schifa .

Il coagolo di alcun lepre,che non ſiaanchora

nato,ſecco ,& fatto in poluere è di maggior effica

cia , che chi ſi ſia altra materia .

Ilgambaro di fiume trito , da dato à bere alla

donnagrauida è di tanta uirtù,che ritiene nel uen

tre della madre la creatura .

Affermano có giuramēto alcuni miei amici ,che

ne hanno ueduta la proua : che la donna , che non

puo tenere figliuoli nel učtre,maglifperde tutti,fe

le
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Sifuinigherà prima con filato cotto : dipoipiglie

rà un uentricolo di gallina, & quella pellicina,che

è la intorno, oue ſta ilcibo, ne trarrà , & netterà ,

da ne cuocerà unpocoſu carboni di fuoco , & ne

mangierd piu di ; non perderà. co ſono altri, che

fannopoluerizare le dette pellicine ,&ne danno a

bere con broda, ò uino .

.. MA LA cenere diſcorzedinocibruſciate con

ſerua,& aiuta marauiglioſamente la creatura : di

che nelprecedente capofaccomo mentione.

: ET , SE per iſciagura alcun peſo graue, ò ſal

to ,àgrido,òpercoſſafül nentre,öfu la ſchiena ha

ueſſe tantooffeſalacreatura,chepreſſofoſſe aſcon

ciarſi, &morirfi:ſi comemanifeſtamente la donna

conoſcerà colmouerſiche la creatura farà ;ſuffumi

ghiſi cocoſeſtittiche , et che nohabbiano odorefoa

ne:qualiſono la galla,la lentezi fiori, & le ſcorzedi

pomigranati,lo alume,leradici difelice,ilſumach ,

l'antimonio,igrani di riſo , le radici di conſolida , &

ſimili cotte in acquapiouana.Griceuuto ilfumo,

lauiſt la natura : che riterrà quella , che era per

uſcire ,

*

Come



Come ſi conoſca, quando la donna ſia uici

na al cempo delparcorire , & quando

comincia a ſentire i dolori .

Сар . IX .

PPRESSANDOSI il të

po, nel qualealla donna con

uiene partorire,comprens,

derà per manifeſti ſegni il

termine eſſere' uicino :

Percioche prima ſenti;

rà alcuna grauezza nel uen

tre , & nel pettinecchio : baurà ardore nella na :

tura oue diſcende la matrice.

Dipoi laſua bocca ſislarga , &apre, & laler

natrice toccandola la ſentehumida.

ko

Quando la donna s'accorgerà fe effere uicina al

parto di otto ,ò dieci giorni,come ordinare

fi debba , perche partoriſca bene , &

ſenza pericolo . Cap. X.

A, AVANTI che la

donna cominci a ſentire i

dolori del parto, accorgen .

doſi pergli moſtrati ſegni

eſſere uicino il termine ;

ogni ſera nello andare a let

to piglierà ſette grani di

lauro :percioche le renderanno ilpartomoltofaci

le ,



TER Z 0..9 227

1
le, mitigando col loroodore , & calidità i dolori

auenire.

: Et,ſe a cena lefi darà l'una ferasi, l'altrano

la infraſcritta uiuanda; ſentirà al tempo delparto

riregrandiſſimoaiuto eſſerle stato :gė,

: Che trouiſettegránidiginepro, & ſette di lau ..

ro:meazadramma dicanella :unadi cinamomo

intiero: tutto metra neluentred'alcunagroſſa,

& graſſa torcore , & la faccia cuocere arroštita,

nelloſpiedo, ſpargendoui ſopragraſcio dipollo . ma.

haurà nonminore profitto da alcunelettuario, che

ſegue, ouenelmeſe ,chehadapartorire , la donna

ogni mattina trehoreauanti mangiare lo uſard .

Facciaſi una oncia di ſucco di biſjopo , una di.

succo diennlä ;& una diſuccodimaluauiſchio:una

dramma & mezza di canellafina poluerizata . com

miſta con ſucchi,& con zucchero disfatto inacqua

di finocchio ,& di matricaria componga elettua

rio . nel medeſimomeſe ſe eſſaſi ungerà mattina,

& ſera il pettinecchio,la ſchiena, & l'inguinaglie

con la ſeguentecompoſitione ;le ſarà di grandiffi

mo aiuto .

Meſcoli inſieme una oncia , & mezza di olio di

Mandrole dolci, altrotanto di olio digiglio bianco ,

di olio di chamemilla : una perſpecie diſucco di

maluauiſchio, & diſuccodi radicidi malua : mex

zo fcropolo di zaffrano poluerizato : mezza on

cia dimucilaginediſeme di cauli, mezza di mucila

gine

i

FF 3
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gine diſemedifiengreco ,&mezza dimucilagine

di meliloto . con tanta cera bianca lauata in ac

quadi uiolefacianeunguento. et auicinandoſiogni

giorno piu il tempo del partorire bagni nel di due

uolte alcunapezza nel liquore infrafcritro, & tepi

da lamandifiueper la natura al collo dellamatrice:

chenefarà la creatura con gran facilitie

Pigli tre oncie di buturo freſco lauatocon ac- .

qua di uiole :due oncie dimucilagine diſeme di cau ;

li : mezzaoncia di mucilagine dimaliauiſchio, ego

mezza di mucilaginedi fichi,et meſcoli ogni coſa in

fieme.ſarà utilemolto,ſe unauolta algiornola don

na ſi fomenteràilpettinecchio, & la natura conſi

mile modo.

Bollite in affai quantità di acqua fino chela me

tà ſia cofumata, unpugno di foglie di malua con le

radici ,uno difiori di chamemilla , uno dipiante di

uiole,&parimenti difiengreco, diſemedi lino :

mezza difoglie di cauli. dipoi con alcunaſpugna ba

gnata inqueſta decottione , & appreſo ſpremuta

fatene fomentatione.Oltrea queſti modiè eſperi

mentato, che,ſe la donna ſi laui legambe una uol

talamattina, ò la ſera con la lauanda, che uiene ap

preſſo partorirà molto ageuolmente.

Cuocete inſei lire di uino fino,che la quarta par

te ſia dileguata, mezzo pugno di calamento, mezzo

di ſaluia,& mezzo diroſmarino, & ufatelo. Sela

donnaſifregheràpiu uolte nel dì ilcollo dellama

trice
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triceconalcun olio ,quale è il ſeguente;uarràmol

to ad ageuolare ilparto.

Tagliete quattro oncie di oliodi mandrole dol

ci: due drammedi ſemedi maluauiſchio,da duediſe

me di cauli: una oncia di buturofreſco: tutto

inſieme fate bollirefino , che la metàſia conſuma

ta , & colate.è coſa prouata ,chenon ſolamente ren

defacile ilparto ,ma anche la donna ne lo haurd

fenza dolore , ſe per dieci , ò quindicigiorni auan

tilūno dì sì , & l'altro nò piglicrà il beueraggio,

cheſegue la mattina tre hore auanticheſi metta u

tauola .

Diffoluete in una oncia & mezza di uino bian

co piccolo uno ſcropolo di theriaca : tregrani di li

quiritia poluerizata,& coſi di canella fina : ilqual

uinobena la donna.

Venuto il tempo del parcorire, che coſa deue fa

re la leuatrice , peiche la donnapartoriſca in

brieue, & fcoza pericolo : appreffo come com

renda , ſe ſtaràmolto ,ò poco : & comehaba

bia à fare,oue la creatura uenifle fuori alcon

trario di quello che fi deue. Cap. X.

A venuto il tempo , nelquale la donna

ſenteſe eſſere perdouer partorire, il uen

tre uerſo l'umbilico ſi riſtringe , &pati

fce alcuni dolori l'inguinaglia , la natura infie

me, e la ſchiena di dietro .dapoi ha continuode

FF 4 ſiderio
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fiderio di urinare : & appreffone viene fuoribuo .

na quantitàdi humore acquofo, ad alcune rom

pendoſiqualche luogo della ſecondina , ne eſce il

fangue.

Però imponiamo ,che la donna ſentendoſi da gra

uiſſimi dolori punta gridi:perciocheè atto, chepor

gegran refrigerio alla ſoprauenutanoia .

Et, mentre gridando ſiduole; uadapaſſeggian

do per la camera , laquale ſiacalda : concioſia che

il moto alleuierà ,&farà breui i dolori.

3.Nelche per maggiore aiuto ci piacerebbe , che

ella tiraſſe nel naſo elleboro,pepe,eſomiglianti ca

fe poluerizate,lequali la moueſſero a fternutire.

Et tuttauia caminando con foamepaffo ,hay

uendo chiuſo ilnafo, & la bocca fofpingailfiato al

lo ingiù: ne faccia,come hannoper coſtumealcune

ſciocche,di ritenere lo ſpirito nellagola : percioche

ne naſcono alle uolte cotali enfiature, ò fe moue dal

proprio luogo qualcheparticella , ò ſiapre, inmi

niera che ogniſtudiopoi , che uiſipone in guarir

lu ,è uano .

Dall'altra parte la levatrice le dia bere decot

tionc di fiengreco,ò mucilagine di lino,& dipſilio,

ò alquanto di theriaca in uino , ò con decottione di

artemiſia.

* . Et,fefaràperita , e ſollecita ; deue recare ſeco

trochiſcifatti digalbano, aſſafetida, & mirrhagò

rita : fuffumigare la donna nel nafo.ma ayeyti:

1
Sca
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ſtadi non ui meſcolare coſe odorifere : che quelle

ſi richiedono alla natura : percioche la matrice ſem :

gue le materie odorifere, & fugge lefetide,& puz.

zolenti.

Etperciò alla natura ponga muſchio,ambra,zi

betto legno aloe,mentha, pulegio,calamento,ori

gano, ſerpillo , & ſimili.

Et la unga d'intorno, & appreſſo la bocca di

quella, Gallereni con olio dichamemilla , di ane

tho, mucilagini di maluauiſchio, difiengreco,& di

ſeme di linoinſiemeincorporate , ò ciaſcunaperſe

medeſima.

Etſappia ,che ci hanno alcune coſe , che hanno

occultauirtù di alleggerire ilparto: lequali ſe ado

pereranno;ne acquisteranno honore, da utile.

Di queſte una èla calamita,laquale dicono, che,

ſe la donna nell’hora , che ha i dolori, la tiene nel

la man deſtra;fommamente le conferiſce.

Vn'altra èlo auolio rafo ,ò limato ſottilmentein

poluere , dellaquale ſe ela ne beue ; inpoco di bord

ha figliuoli.

Vi'altra è ilcorallo.queſto,oue eſſaſi'lponga al

collo; legioua molto.

Similmente,ſebeue quel bianco,che ſitroua nel

lo ſtercode’ſparuieri ; le porgegrandiſſimo aiuto.

: Diceſi,che nel uentricolodella rondine,è nelſuo

nido ècerta pietra , della quale beuutanecon bro

doguale oltre miſura a ciò, & a molti altri difettia

1

il
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il brodo,chehada uſare ſia digalline ,etdicar

ne condite con ſpecie,et zaffrano:ddiquelle man

gi, & beua inanzi, & doppo il parto...'

Et ,ſe le conueniſſe andare in letto per la lunga

dimora,chefaceſſe apartorire ; non si uadamutan

do di lato in lato: ma duftenda i piedis et alcuna uol

taſubitamente ſi ſoſtenga ſopra quelli, & ſi inal

zi. dipoi ungale parti dette con le untionidimo

Jirate : cheJarà di grandifſimogiouamento alledon

neſecche,&ſtrette.

Le cagioni,perche alcune donne partoriſcono có

grauiſsimo , & lungo dolore: & fi moiono

alcune uolus :& ifogni loro con la cu

ra , che ſi deue tenere , accioche

ſenza pericolo parroriſca.

Сар. XI .

E GLI aiuti raccontati

foſſero uani, & pur la don

na ſe ne andaſje penando nã

ſenza pericolo di perderela

uita; riguardiſi,dondepro

ceda queſto impedimento :

Percioche altre ſono le ca

gioni,perle quali ò non partoriſce, ò pur ciòfa con

fatica grande:la prima è la donna iſteſſa, la ſecoda

la creatura,la terza la matrice, la quarta laſecon

dina , la quinta le parti uicine, ò amiche,&colle :

gate,
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gate,lafeſta il tempo,la ſettimala leuatrice ,& la

ottana altre coſe eſteriori.

Ladonna iſteſſa è colpa di nonpartorire bene

e ageuolmente ,ſe eſſaè ſtata malata , ò è debile

per nutura, ò per neceſſità:ò hapaura dimorire, à

non ha dauantipartorito:ò è uecchia,&debile , à

graſſa,& malſimamente nella matrice, e nelſuo

calloſi,che ſtia inchiuſoiò che i membri non l'aiuta

no dalfreddoopprejjz : ò che eſſa ſoſtiene impatien

temente i dolori,per i quali hora ſiſta in letto, ho

raleuata,& nel preſente in una maniera, & poco

doppo in altra.intanto che,ſecondo che fa uarij mo

uimenti, ſi moue uariamente la creatura:

La quale tiene in iſtente la dona;ſe eſſa è femina:

che eßēdo le feminemëforti, et gagliarde, cheima

fchi,et p conſeguente piu pigra a mouerſi;rēde alla

dõna pin difficile il parto.dipoi,ſe ègrāde;et nie piu

eſſendo la donna piccola.& perciò ledonne piccole

non piglino mariti grandi , oue eſſe non ſiano lar

ghe nelle anche: accioche non vadano a pericolo di

perdere la uita nelpartorire. appreſſo difficilmente

ne rieſce la donna,la cui creatura ha la teſta molto

groſſa ,ò tutto il corpo groſſo, &grande:ouero ha

qualche infermità , onde fia debile ad uſcire oltre

a queſto,quando ha due teſte , ò è cagioneuole in al

cuna parte della perſona ; fe come e,ſe foſſegobbo.

quindi,ſeſono piu creature ,ò una morta . daqueſto

appreſſo qual boranonſtia nelſito, éforma,che

deurebbe
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deurebbe naturalmente : quale è quando naſce com

piedi,ò le ginocchia, ò la pancia, o altra parte,che

la teſta innanzi. & tuttoqueſto male procededal

la donna inquieta . laonde imponiamo alle leuatri

ci ,che le facciano ſtarein ripoſo : & , come ſente il

dolore,che è uicino all'umbilico,diſcendere a baſſo,

e il reſpirareſia buono ; il parto ſarà facile .

Sela matriceè cagione della difficultà del par

to ; ciò auiene,percioche primieramente eſſa è pic

cola , & troppo ſecca ; percioche la humidità ſua

aiutà. dipoi, ſe è infermadi aposteme , piaghe, he

morrhoidi , altri mali, che rinchiudano il buco .

Dalla fecondina uiene , che la donna partoriſca

con fatica , quando è tanto groſſa , che non ſi puo

tompere : ò piu toſto ſi rompe, che nonſi richiede

iala groſſenza di quella non laſcia uſcire ſenza

gran malageuolezza : la fottigliezza è cagione,

che arianti il tempo conueneuole n’eſcano quelle hu

midità , che hauerunno a menare la creatura al

la luce.

I membri uicini danno noia; ſicome è , quando

alcuna apoſtema ſia nella ueſica , òne uenga diffi

cilmentela urina, ò liſecchiloſterco nell'inteſtine,

ò habbia le hemorrhoidi,ò piaghe alle parti uergo

gnoſe didietro ,lequali chindano la uſcita.

Neltempo riceue dolore,&angoſcia di parto,

oue lacreatura promoſſa tēti di uſcirneprima , che

il termineſia uenuto.perche ,fe la donna non ſard

forte,
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forte,& aitante ;partorirà congranfatica : ſefor

te; la creatura ſarà debile : ſenza che la età della

donna , che ſia troppo giouane , qualiſono quellen,

che non trappaſſano il duodecimo fino al terzo

decimo anno è di grandiſimo affanno : percioche

la uia , onde ha da uenire la creatura , è ſtret

ta troppo.

Se la leuatriceſciocca,& pocoperita nonfarà,

quanto s'appartiene all'ufficio fuo; trouiſene al

tra ,laquale proceda nella maniera,che nel capo dị

Sopradicemmo , conſeguentemente diremonel

preſente.

Alla fine auiene alcuna uolta, che è per cibojo

per altro modo , da che ſia gouernata la trappalja

ta grauidezza , & la Sopraſtantefaticaſitolga,

chela donna non partoriſca . per cibi trappaſſati

nel moſtrano la troppaſiccità della matrice , la

humidità , la fouerchia uentoſità , & cotali altri

pati da quelli : percioche non danno aiuto , ma in

deboliſcono la donna alparto , chiudono la ſtra

da. tale anchora è ilfreddogrande , dalqualei mně

bri,donde ha ad uſcire,ſonoriſtretti,etraccolți iş

ſe ſteßi.ilchecome la leuatrice huurà ueduto ,coſi

conpanni caldi, & continuo fuoco,& altri argo

mentiſiapresta. dipoi con buone & liete parole

-conforti la donna , ſe da alcuna melancholia, ö af

fanno foße occupatama non uogliamoperòche la

camera, oue dimori,ſia troppo calda:percioche

le to
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le toglierebbe molto delleforze . non deue apprèjjo

queſto la leuatrice porre al naſo , nealla bocca di

lei alcun odore grato,ne comportaré,che quiuido

ne istiano con odori : ne che la camera ne renda :

concioſiache tirino la matrice allo inſu : ome in co

trario conuiene ſtareal baſſo. però,ſe non ſarà co

Stretta da neceßitd ; non gliuſerà . fugga anche le

coſeſtittiche, &ſtringenti :perciochemettono in

pericolo, che alcune uene delpetto,ò di altrapar

te nonſi rompano : ò che alcun fpafmo non ſopra

prenda la donna.

MA deue ſaperela leuatrice , cheà comprens

dere,ſela donna starà poco , ò molto àpartorire ,

conuiene domandarla, ſe davanti, ò di dietro fente

maggior dolore . ſe ſentirà dauanti; ſtia d buona

peranza : perciocheil tempo della ſuafatica ſarà

brieue:ma,ſe ſentirà nelle parti di dietro ; haurà

molto da ſopportare.ilche ueggendo con argomen

ti preſti, di che appreſſo lungamente fauellaremo,

s'ingegni difar brieue il parto .

Doppo queſtoſe la donna intardaſſemolto,per

cioche la creaturafoſſe marta ; le dimoſtreremo nel

ſeguente capitolo , comeſi habbia à conoſcere .

Se il difetto procedeſſe dalla ſecondina ;ſe ne ac

corgerà aqueſto , che la donna è forte, e gagliar

da : & che niuna altra cagione , che quella ſine

de. di che ragionaremo nelcapitolodettopiù copio

ſamente,

Se da
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Seda cagioniesteriori uerrà cotale malagéno

lezza; da ſe ſteſſaſel potrà imaginare.ma , come

fa habbiaà rimouere questo difficile parto , ueg

giamo.

LA CVRA , che la leuatrice deuebaueredel

la donna , che difficilmente , & .con fatica partori

fca, ſi è , che nella ſuagrauidezzafino all'hora,che

comincia a dolerſi le ordini il uiuer ſuo ſecondo,

che da noi nel preſente libro è ſtato ſcritto .ma,

quando le uerranno i dolori, oltre alli precetrida

Ti nel capitolo dauanti letto , tenga questo ardine.

Faccia , che il cibo della donna ſiapoco , ma di

gran nutrimento , &facile àdigerirſi: comeſono

gli our freſchi da forbire la carne dipernici,dipol

ti, digallinegiouane, di capretto , Gſomiglianti.

beua uino odorifero, buono, in guiſa che il man

giare,et il bereſoſtentila dõna angoſciata da aſpri,

do fieridolori.

Eſſa in tanto apparecchi la ſedia , nella quale

ha daſtare la donna, è acconciarſi, perche il parto

Se renda ageuole;ma nefono uarie maniere di ſedie,

& diuerſi modi di diſporla che bene iſtia : de quali

noi narraremo alcuno de’migliori .

Adunque apparendo i ſegni raccontati dauanti

imponga la leuatrice alla donna, che uada à fede

re, òacconciarſi nel luogo preparato alpartorire :

oue stia per fpatio ben di unahora , ò quiui intor

10. &poi ladomandi, ſe è laprimafiata, che hab

bia
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bia hauutiſimili mali: acciocheſappia;cheuiaſia

daſeguire .

Stata quiui fino alterminedetto, la faccia leua

re , & andareſaltandohora ſopra un piede , bora

ſopra l'altro: poi gridare adaltauoce , ſpingere lo

fiato allo ingiù,ſi comeper noi gia'è ſtato ſcritto,

Appreſſo eſſa leuatrice , &altre donnele fre

ghino il corpo , & premano,a fin che diſcenda, au

eſcala creatura. ilche ſentendo la donna,apren

doſi la bocca della matrice : come ben uedra lale

natrice per i dolori accreſciuti, & perchegli bumo

ri abondano in maggior copia ; imponga alla dona,

cheſegga ſopra qualche luogo alto accommodato

con origlieri.dirietro dallaqualeſtia accoſtato alcu

na donna. ma , ſela dolentepuo;ſarà ottimamen

te fatto , che ſi ſtia in piedi, & s'appicchial.collo

di qualche donnagagliarda , che laſoſtenti.òad al

tro inſtrumento s'attacchi cõle mani: ouero stia in

ſetto ſopra leſue ginocchie ſostenuta da altre,

Manel uero quando nonſe ne ujenea capo,

la donna uapenando; njuno degli aperti modi baſte

ya.percioche eſsi biſogna mutargli ſecondola quali

tà de’dolori,& le cagioni, che ritengono la creatu

ranel uentre ,

Conſiderate queſte coſefi deueſpogliare ,etmet

terſi in tal aſſetto , che da ueſtimentinonſia impe

dita,imponendo,che ſe la camera è ſenza fuoco ,et

la ſtagioneſia fredda;ſe nefaccia, ma non troppo :

percioche
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percioche il troppo calore indeboliſce la dõna.però ,

babbia la leuatrice riguardo alla qualità delluo

go, alla ſtagione.

Fattoil fuoco , ordini, cheſiano ſcaldatipanni

di lino, ina pochi, & melli ſuluentre, & ſula ſchie

na: & non ſi richiedono molto caldi,ne troppo speſ

Souſati; affin cheper la lunga continuanzanon fi

indeboliſca la uirtù della dona , della creatura.

Deue anchora ſcaldare la nuca della teſta , do

iluoghiuicini co’medeſimi panni : che ne ſcenderà

lauirtùſua à luoghi della matrice.

Dipoi ungaſi le mani, & alquantodelbraccio

di olio diſeſamo,digiglio, di mandrole dolci, ò , ſe

non ne ha;digraſcio di gallina: &foauemēte lafic

chi nellanatura toccando,&mouendoſecodo che

la lunga eſperienza le haurà inſegnato, o riducen

do la creatura , come meglio leparrd; accioche ne

uengafuori ageuolmente.

Mentre che è intenta alli narrati ſeruigi;eſſa ,

& l'altre donne ,che leſtanno datorno , conforti

no la mifera donna con buone,&amoreuoli paro

le ,dicendoleche la creaturaè maſchio, & chepre

ftamente ſidelibererà da quella noia .

Et poi le daranno alcun confetto cordiale con

.buon uino; quale è il diamargariton ,& fimili,che

le faranno digran conforto. ,fe per queſti aiuti

la donnapartorirà; rendane gratieà Dio: ma ,o se

non partorird ;uada la leuatrice ſecoſteſſa riguar

GG dando
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dando la cagione dell'impedimento.

Percivcre , quando questo auenga , perche la

donna ſia troppo graffa ;faccia la leuatrice ,che

ſiſtiacon la teſtaſul pauimento ,iluentre ſopra

leginocchie ; accioche ſtringa il uentre,et lagraf

fezza, onde ficonci, comefannogli animalibru

ti , & partoriſca nella formaloro .

Maleper tutto ciò non partorird ;eglı biſogna

aprire lamatricecon alcuno inſtrumento chiama

to ſpeculo , hauendoleprima fattiſuppoſitori, &

Suffumigi,ſecondo che diſotto uedremo conuenirji,

Et qui ſappiano le leuatrici,che ſono pocoeſper

te , che , quando la ſecondinaappare ; s'auicina la

creatura all'uſcita .

Ma, ſe la ſecondina
farà troppo dura ; rompaſi

conl’ungie, ò coltello ,òforfice,in manieraperò,

che non tocchi,neoffenda la creatura.

Et , ſe per ſemedeſimaſi romperà troppo toſto,

si che l'acquane uengafuori; eglifa dibiſogno,che

la donna ſtringa benforte, a la leuatriceuiuada

ungendo con le coſe , che ne'precedenti capifonoſi

raccontate : maſopra tutto uale il bianco dell'oua

cal reſto inſieme infufo nella natura .

Et,fefarà tarde à partorire,percioche la crea

tura acerba,debile, da nonperfetta tenti d'ufcire

ananti il tempo ; giudichiamo che ſimorra , ſenza

poter eſſere aiutata da medici .

Oue eſſa creatura foſſe molto grăde; come s'ac

coſta
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coſta alla bocca della matrice ; coſi la leuatrice la

deue foauemente , elpianoaprirla,& allargarla

con la mano unta diolio digigliobianco, ò di gras

ſcio digallina disfatti.et queſto medeſimo ualeper

le creaturefemine,&per le doppie,&molte ,che

vengano fuoricol capo inanzi.

Nelquale modoſi richiederebbeche la creatu

ranaſceſje. ilquale è', che primaneuenga il capo

inanzi con gli occhi,la faccia,&labocca uerſo il

cielo : dipoi leſpalle, appreſo te mani a'fianchi at

taccate,dirittea'piedi, & diftefe, & finalmente

le gambe,o ipiedi.

Ma ſappiate che quandoèneluentredellama:

dre ;ſiſta tutta incontrario : cioè' co piediuerſo la

terra, lateſta al cielo , & la faccia uolta uerfo

la ſchiena : ma uenuto il tempo del naſcimentofi

uolge nellaguiſamoſtrata,

Et ,percioche fono tre modi di uſcire del uen

tre , l'uno detto naturale ; quale è la maniera det

ta : l'altro uicino al naturale, come è uenendo co'

piedi quanti : & ilterzo non naturale, comepiu

quanti contaremo ; però uogliono , che iprimi due

uengano alla luce con piuageuolezza, menodi

pericolo.

Et , oue naſcano in queſta forma ; la leuatrice

con ogni ingegno,et opera, ſepuo,ungendo, & roc

cando pianpiano le mani, & - le braccia acconciar

kesi, chestanno fermeinſieme co' piedi ne uengano

GG 2 fuori
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fuori : come che ſarebbemiglior, & piuſictraope

ra'adoperare che ipiedi ufcendo fuori,dentropri

mamente, e allo in ſuglifoſpingeffe ; accioche effi

giunti all umbilico moueſſero la teſtu a volgerſi

ingiu : percioche ſenza pericolo,&naturaliente

fubito, comeè la figuraprima,ne verrebbe.

MA , qualhoralacreaturafia per uſcireco' pie

di inanzi,le braccie; & le manialte ; dia opera

la leuatrice,che ritornino alluogolor debito;quale

èla prima figura.& ,fe queſto farenon potrà ;ueda

di tirare lemani della creaturaa fiáchi,ſicomeſtă

no naturalmente , uolgerla alla uera maniera ,

ma,feancbor queſto le ſaràtolto; legbi i piedi infie

me con alcuna cintola di lino ſottile : coſi pian

piano la uada tirando fuori , come ſi puo il meglio :

ma è molto pericoloſo .

QVANDO auenga , che caduta la creaturd

in piedi,l'uno ſpinga fuori , l'altro tiri in alto ;

imponga la leuatrice alla dona,cheſimettaſupina

in letto co' piedi alzati, & iluentre , ma col capo

baffo. dopoquesto pigliil pie uenutofuori, & foa

uemente,maquanto piu toſto ſi puo quello foſpinga

dentro ,commandando alla donna cheſi wada riuol

gendo,hor quà, hor làfinoa tanto , chela creatu

ra fi uolga nella forma,che debitamentedeestare:

poila meni alla ſedia, et quiui con untioni, &al

tri unguenti inuicarla ad uſcire: laquale ,oueper

iſciagura nonſifoffe rivolta,mafi dimoraffe,come

facena
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faceuaprima;egli è dibiſogno di operaretanto,

si,che l'altro piedi ſihabbia: & appreſo fare alcu

na delleguiſemigliori,che eſpoſtehabbiamo.

Et quantunqueuolte la creatura cade con l'm

no de'fianchiuerſo la bocca della matrice ,egliſi co

wiene alla leuatrice ingegnarſidi andar uolgendo

quella con minordanno, cheſia poffibile alla uera,

debita forma...)

MA, ſe auerrà,che co'piedidiuiſi,Go diſtorti,

il figliuolo n'eſca; in lei ognipenſieroiſtea di douer

tornar quelli inſteme,& congiungergli:poidi ado

perare,cheſi uolga:ilche non potendobabbia quel

la cura allemani che dauantiſiè detra .

DOVE eſſa creatura tenti di uſcire con amen

dune iginocchi auanti ; la levatrice ſi procacci di

mouerla fino a tanto , che cada in piedi : appreſſo

porre tutta l'arte , & tutta laſollecitudine , cheſi

uolga ſecondo,che diſopra fieueduto.

DIPO 1,ſeeſſa ſi dimoſtraſſe ſolamente conu

na dellemani;a niuna altra coſa attendu la leuatri

ce ', che cautamente tirarla al luogo, oue ſi dimora

filtra : da doppo queſto dia opera ,che ne eſca.et,

quando la mano nonpoteſſe tornaral latoſuo; ia

da nel letto ladonna, ſtiaſicon le ginocchie,do

le anche alte, ma la teſta baſſa nella guifa , chegt

dicemmofino,che la creatura ſi fiamoffa , & in al

tra diſpoſitione meſſa.laqualeſe ſarà buona;condis

caſi ladonna alla fédia :ma,ſe non fteffe bene; fati

cbiſz

1
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chiſi la levatrice infar, cheuengacolcapo inanzi

ſecondoche habbiamo deſcritto.

Il medeſimo modo deue tenere, ilqualeriduca

la creaturaal debito ftato , qualhora ambeduele

mani appariſſero prima,che la teſta :cioè,piglilale

natrice leſpalle,etfpinga la creaturadentro,fino,

che purviperuengano le mani, &ſi accoftino a

fianchi:& appreſſo a ſuomodonela tragga .

SE quella fariuolgeſſecon le partididietro in

giu; ſpingala foauementetanto, checada in piedi,

co ' quali uenendo fuori,del tuttofaccia ,che le ma

niſtiano a'fianchi ,ſi come già manifeſtāmo : come

che ſarebbe aſjai meglio ſtudiare in nolgerla non

co' piedi inanzi,ma con la teſta.

OVE ſi metteſſe con le ſpalle riuolte ; a ſuo po

ter ſollecitila leuatrice di mandarin dietro leſpal

le , & pian piano reſtituire il capo al debito ſtato :

&in contrario tentar,ſeper iſciagurafoſſe colpet

to ,ò coluifo inanzi.

MA eflendo la creatura acconcia in guiſa , cha

pareſſe di douer uſcire prima co'piedi,&con lema

ni, prenda modo atenere il capo, & ipiedi in alto:

coſi difporla ad uſcire.

In contrario ſe eſſaſi moueſſecol pettoquan

ti,ritenendodentro le mani, & i piediaperti;uada

pianamente la leuatrice co'deti a fianchidellado

lente donna, et riuolga la creatura.ma,ſe uipuofic

care tutta la mano ;ingegniſi di riducerla intale i

Stato ,
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tatochequellaparte, chepiu uicina faràal'uſcita

ecpiucommoda al uenir fuori,preſa tiri a ; ſe ben

che piuficuro modo farebbe , ſe col capo auantiſi

poteſſe hauere .

Et , doveilfigliuolo non ſia ſola , ma due inſie

me;guardi dipigliar l'uno, & l'altro,però con ma

no tenendola ,Sofpingerdentro tanto , che il primo

ha fuori:poſciacauarnelo.

Ma qu.l bora non con la teſta avanti, maco'

piedimoftrafferodiuſcirne ; sforziſi dipigliare l'ex

no doppol'altrocõquellamaggior leggierezza,che

fepuo: & dubitando chenon ſi riuolgano,come in

fegnammo ne'ſemplici, l'uno doppo l'altro,facendo,

ſe ſipuo , tener lor le mania'fianchidiſteſe, negli

tragga .

ALLA fine, quando l'uno colcapo inanzi,&

L'altro co' piediuenga allufcita ; a niuna altra co

fa tantoſtudioponga la leuatrite ,quäto di faticarſi

infare , che con ugual cura quello, che farà il pris

moștiri fuori: & poſcia ilſecondo,ma per coſi fatta

maniera, che l'uno non tocchi, nefreghi l'altro nel

uenir fuo:benche l'ultimo eſſendo inpiedi piu ſicuro

ſarebbe difare, cheſi uolgeſſe alla uera forma..

della difficultà, cheha ladonnanel partorire,in

quanto appartiene alla parte della creatura ſia det

toaſſai.

MA, OVE queniffe, che in niuna delle narra

kemaniere ne ufciffesanzifemoriſe; deweſi trarne

3
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to con tenaglie , uncini, ò altro inſtrumento buona

da ciò dando alla donna per bocca coſe , che nel

cacciaſſerofuori: di che nelſecondolibro al capito

lo dellamola habbiamo parlato.maſeguitiamo.

Se la donna partoriſce difficilmente;percioche

fia paurofa ; le altre, che le ſono da torno la con

fortino con buone parole,& cibi,qualifonoouifre

ſchi, peſto, pernici, &fimili: e beuavino odori

fero, & foaue .

ET , quando ſia ilprimoparto,puo la leuatri.

ce ordinarle bagni,& altri'argomenti checonfor

tino la giouane.

MA, doue la creatura foſſe tutti grande , ò la .

teſta ; non ci ba altro aiuto , che tenere apertalı

uia dell'uſcire,& dareper bocca medicine,chegio

uino .

ET , qualhora haueſſe due capi ,ò altra forma

monſtruoſa ; ungafi le mani la leuatrici con alcuno

delli medicamenti, che appreffo recitaremo ,& a

pra la ſtrada alla creatura .

QUANDO per alcun mouimento della don

na non ueniſſe quella ſe non con pericolo ; faccia ,

che ella ſiſtia .

DOVE la matrice ne foffe cagionejuada la le

uatricefacendo lubrica la uſcita ,e aprendo ,&

bumettando.

HORA , fe uerrà da apoftema; piaghe,hemor

rhoidi, che ſiano nella natura , ò nelle parti uicia

ne ;
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ne; vi farà molto ,chefare aguarire:fichedalluna

parte il medico, dall'altra la leuatrice ingegnin

ſi di dilatare con medicamenti uſati dentro ,fuo

ri del corpo:percioche ladonna haurà molto da fox

ſtenere...!

Ove procedeſje , che ella non poteſſe urinare,

ò andar del corpo; deueſi inuitare l'urina, &fare

criſtieri , ò , come dicono in alcune parti , cure,la

quali immollendo ne mandino lo ſterco ,

Se non foſſe l'hora del partorire ;dia la leug

trice aiuto alla donnacon medicine, che aprano, et

confortino

ALLA fine , doue.queſta difficultà deriuaſle

dacagioni uenute difuori; ſi come da cibi, & COM

tali altre; ilmedico, & la leuatriceſi debbono op

porrea quelle rimouendole,impedendole.

Et quiauertiſca la leuatrice , che non deue te

weremoltole mani nella matrice della donna ;accio

che non ne ſeguiſſequalche debolezza, è effefa.ne

uogliamo,che uſi troppo le coſe chefanno lubrico ;

affin chelauirtù, che ſuoleſpingere, & lontanare

da ſe, non foſtenga alcuna noia . maeglifarà hog

gimai tempo,chede i medicamentiſemplici,& com

posti oltre alle moſtrati, ne raccontiamo alcuni:per

cioche ne torneranno a memoria i paffati,& molti

altri ne aggiugneremo, che renderanno ilpartori

se facile aliadonna .

Adüque tra ifimplici conueneuoli ſonogli ani

1
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Jihlapio,ilbuturo ,la betonica,laqualefeccá, etpol

werizata,et data con uinofamirabileopera:la cha

memilla,laſua decottione, igambari, e la lorpol

were bevuta conuino negro,offo diceruo,panpor

cino legato ſopra la dona,che ha i dolori, dieci gra

pijò circa di coriandri.tenuti all'inguinaglie,liqua

ti,come nefarà ufcita la creatura;cofi ſi debbono ri

mouere .

E marauiglioſa medicina una drranama dizaffra

no dato con uino, ma e biſognaeſſerecauto, accio

che non nuoca .

Oltre a queſto è ottimo il dittammo in poluere

beuuto ; ð in altramaniera uſato, & l'acqua ftillo

tada ſuoi fiori .

Lo ſterco di cauallo fuffumigato vale formamen

te : Ocoſt la poluere fatta difiengreco ,& beuuta

con uino.

Ma piuefficace non ſitrouadel galbano,la cui

poluerebeuutaconuino,quanto è unograno difa

wasinpoco dihorafa partorire.

ci uien detro , cheloſmeraldo legatoalla coſcia

della donna,che ſtainiftento , udopera che partori

fce ſubitamente , laqual coſafa etiandio undiafpro

poſto nella natura ,òalleparti uicine legato.

Altrotanto gioua, et piu le radici di lauro beun

te inpolucre con uino : - l'oglio fuffumigato . ma

in uarij modi è mirabile ilfioreodorato, ilmarra

bio,lamentba beuuta,gliouifreſchi beuuticonpol

Herc
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ueredianetho,cumino,Gruta : lepaſtinache, co

mallimamente la ſua radice legata all'umbilico.

il ſemedipeoniapesto, e incorporato con olio

digiglio , è ditanta uirtù,chealla leuatrice parrd.

miracolo ungendone i lombi,&ilpettinecchio.

Ilpeuced.tnobeuuto con ouo freſco aiuta mara;

uiglioſamente ilparto :fimilmente ilſeſeli, & ilfi

fimbrio .

Ma lungie di cauallo fuffumigate non hanno

pari:onde in poche horemouonola creatura adu

fcire.& in fomma tutte le medicine,che uagliono 4

nermi,di che ne i libri, cheſeguitanola preſenteo

pera,ſcriueremo : ne' qualipartitamente racconta

remo l'ufficiodella Balia, comeſi debba.confer

uareſano ilfanciullo,& curare tutte le infermitas

cheſonoproprie della fanciullezza,

Delli narratiſemplicipotrà la leuatriceordina

rebagni,empiaſtri,epithime,criſtieri, ſuppoſitorijs

ceroti,unguenti,fuffumigi,& altre maniere.

LY ANTO a bagni,faràottimo quello cheal

tri ſuole faredi acqua cotta con coſe, cheammoli

ſcano, prouochino,& aprano . tali ſonola malua,

biſmalua, maluauiſco,chamemilla, fiengreco, capo

di caſtrato,ſemedi lino,calamento, artemiſia,finoc

chio ,afſenzo,&ſimili . Oue auertiſca la levatrice,

che qualhora nongli uſi nel principio de'dolori,nol

facciapoſcia : percioche eſſendoſi già fatta debile

la donna, moltopiu nc uerrebbeperciò. la onde ab

ennd
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cune cominciano cercando prima di rimouerela ca

gione,ſeè poſſibile : ſi comeè,quando la difficultd.

ueniſſe dallo ſterco ritenuto , &fimili. nelqual ba

gnoſtea la donnaa ſederefino all'umbilico ,tanto,

quanto parrà all'accorto medico.

Et,come nefaràuſcita ; ſi laui ipiedilegambe,

le coſcie , la natura , tutte l'altreparti finoal

['umbilico,facēdoſifregarefoauemēte cõle mani un

galela leuatrice i lobi, ifianchi, & la natura cor

olio irino, ò di anetho,ò di giglio, oſimiglianti :poi

mouaſipianamente ,et uadagiuper alcuna ſcala,fa

cendoſi ſternutire con elleboro, pepe, & altre coſi

fatte coſe .

Oue non foſſe utiléil bagnoper la debolezza del

la donna ; deue uſare fomentationi con alcuna fpu

gna bagnata in detta acqua,poiſpremuta,&pofta

Fisl ventre :appreffo queſtefareepithime, & empia

stri dell'herbe cotte; & di pezze bagnate, & meffe

ſul corpo a baſſoma buona, & prouata è la ſeguen

te epithima.

Meſcolate fuceo di ruta că acqua, in cheſia cot

ta polpa di colloquintida, oue ponete alquanto di

mirrha.quini bagnate pezze,& tepide le ſtendete

Ful pettenecchio fino alumbilico.

Fate, fe faràbiſogno; criſtiero con decottione di

fiengreco, malua,maluauiſchio, e altre coſe, che

dauanti habbiamo recitate : & con alcun inſtrume

to lofprizzate nella natura.

Et
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Et nelle parti di dietromettetene altro di biete ,

malua, uiole, teſta di caſtrato, caffia, ſebeſten ,

simili.

Douendoſi adoperareſuppoſitorij,componganſi

conmirrha ,galbano ,coriandro, & ſimili conmel

ke.dellequali coſefarete etiandio unguenti, &cero

ti con pegola greca .

I fuffumigiquandoſi conuengano uſare;facciāli

prima odoriferi diſopra, o in poca quantità . &

Jappia la leuatrice, che non per altro ,cheper con =

fortare la donna fatta debilegli debbeſeguire.

Vogliono alcune , che lungamente hanno fatto

l'ufficio della leuatrice, che ſe la donna, che hai do

lori delpartorire , terrà nella manſiniſtracalami

ta;in breue partorirà.

Et, fe fi leuiſce il uentre, & lanatura, ò ſi fac

cia fuffumigiodiungia di aſino , ò di peſce ſalato ;

haurà ſubito figliuolo.

Il corallo appiccato alla coſcia deſtra ha uirtù

di aiutare marauiglioſamente la donna nel parto

laqual coſa haurà anchedal zaffrano,ſe l'uſerd.

Ordinanſipur leſeguenti pilole,lequali ſonootti

me . meſchiate due dramme di ſauina con mezza di

affaferida,rubia,& anmoniaco, & ſpecie : ne

le componete con ſucco di ruta,ò altra coſa tale.er

ne date una alla dolente donna, laquale haurà figli

uoli preſtamente .

Vn'altrantaniera nonmen buona è chepigliate

ugual
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di
c

grano mezzo dimuſchio
.di

che compon
etene pic

ugual parte di æriſtolochiq lunga,pepe,& mirrha;

che fate poluere , & datenemezzadramma per

uolta ,ò ne formatepilole con alcunliquore:lequa

li užrrannoquantequelle cheſeguono.

Poluerizate una dramma diſauina,una di cina

inomo:due ſcropolidi canella :mezza di cumino, do

parimenti di ariſtolochia rotonda,& coſto amaro;

mezzo ſcropolo di storace , e mezzo di apio : uno

Tole , dodatene due dramme in due oncie di ottimo

uin uecchio,

Prouanoper opera molto profitteuole ſuppone

re nelle partidi dietro alcunoargomento di melle ,à

di altra materia da aiutare la creatura a uenire

fuori:prioche da queſto la uirtùſi defterdſpingere ,

& pignendo ageuolmente n'uſcirà quella ,ma non

laſciamo queſte pilole.

Habbiateuna dramma di ſauina poluerizata :

& mezzaperparte di aſja, ammoniaco, & rubia,

pur tutte fatte in poluere,laquale inſiememiftacõ

ponete conſuccodiuiteuſatele,& quelle cheuen

gono appreſſo : lequali ſecondo chemiſoleua dire

una ualorofa leuatrice, non hanno uguale.

Riduceteinpolvere una dramma dimirrha,una

diſtorace,& una di caſtoreo : tre diſauina, tre

di buona canella,di cheformatenepilole con melle,

& datene due dramme con uino .operaaltròtanto

laseguentesperienza,

Tro
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Trouate quattro ſcropoli igualmente di mirrhas

opoponago ,galbano, & ſenape : &due dramme

di afla, lequali tutte coſe poluerizate componete in

forma dipiloleconacquadiruta:datene una ca

decottione di dattili,da di fiengreco,

Maè ottimo,ſepigliate cinquedattili:due dran

me difarina difiengreco: & lebollite inacquad'or

zo tanto chela terzaparte dell'acqua fia confuma

ta.della quale beuane la donnacon una dramma di

Çanellafina:mezza di oſſi di dattili: mezzo fcro

polo di zaffrano:che inpochiſſimoſpatio partorird:

ma moltopiu toſto con la compoſitione , cheſegue:

laquale non ſolamente fapartorite le creature ati

po,ma ,ſe fosſero ſconcie,nele tirafuori.

Pigliute quatordicigrani dipepe: una dramma

di afſenzo,una di artemiſia, una di ruta, &unadi

dittammo: tuttepeſte alquantobollitein unali

ra di uinofino, che la terza parteſia andata in from

mo.dipoicolatelo,et ui ponete cinque dramme di of

timomelle: da capo bollite. poi ui aggiugneteum

nadramma di mirrha, o unadi apio: tuttobe

ua la donna:perciochejubitanente farà figliuoli.il

cheadopera il ſeguente firopo.

Bollitę in tāta acqua,quanta fa dimeſtieri, due

dramme difiengreco : una diſemedi maluauiſchio,

do una di femedi malua :tre drammedi canella ,

tre di calla poluerizatu : un pugno dicapeluene

reo ouno dipulegio. come la metà fenefarddile

guata;
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guata:colatela, et ſpremute le coſe gittate uia.qui

ui diſſolurte quattro dramme di affa, & quattro di

caſtoreo,& tantomelle ſpumato, quanto faccia bi.

ſogno. Otenga la leuatrice queſto ſiropo appreſſo

diſe, ne dia alle donne, che partoriſcono con fa

tica:percioche è coſa mirabile . Habbia anchora le

pilole,cheuengono appreſſo:lequali ſonoottime et

alleggieriſcono molto ilparto.

Tolga dieci dramme di canella fina , & dieci di

fauina:ſette di caffia :mezza di cumino,u parmen

ti dimirrha,aristolochia , et coſto amaro: una diſto

race;una di apio: cinque di ruta : una di ammonia

codi affa,diſerapino, bdellio, & caſtoreo, lequali

coſe tutte poluerizi, & faccianne pilole colſiropo

dauantiſcritto : con quello medeſimo ne porga

una,ò piu .

Troui pur una oncia di ſcorze di raphano,

una di mercorella:tre granidi zaffrano: una dram

ma di canella in poluere: due diſucco diſauina , le

quali inſieme meſcoli, & pestidiligentemente : poi

tutto leghi in qualche pezza ſottile , & la metta

al collo della matrice:cheſubitamente la donna par

torirà. Il chefarà un'altroeſperimento infiniteuol

te fatto , & ſegreto :ilquale coſi trouianjo de

Scritto.

Cauatedue oncie diſucco difauina :unadramma

di borace minerale ſottilmente poluerizato: una

oncia di vino bianco odorifero .meſcolate ognicoſa

inſieme
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inſieme , & porgetene alla danna : che ne uedrete

Jubito effettomanon l'uſate,ſe non doue fosſegran

diflimo biſogno,ò la creaturaf ſemoftu.Et,ſe lale

u. trice non poteſſe hauere la creatura ne uiua, ne

morta ;dia alla donna queſto beueraggio.

.Diffolua due drammedi borace mineraleincin

que oncie di acqua di matricaria : & ilporge. .

Fa il medeſimo,ſe lenite tutto il uentre dall'um

bilico fino al pettinecchio di colloquintida cottą

in ſucco di ruta, & poi in quella diſciolto alquanto

dimirrhapoluerizata:perciochela donna hauràſü

bito figliuoli,& non meno, quando in lana inuolta

la compoſitione uifupponeſte ,

Senza alcuno indugio ne manda fuori la creatu

railſucco diporro per ſe folo benuto, ò con latte di

capra miſto .

Larafura,ò limatura dell'ayolio beuuta con ui

no rende tanto facile ilparto a chi uiſtadue , ò trę

giorniinpena, cheè creduto miracolo .

La artemiſia cotta in acqua, & empiaſtrata
for

pra l'umbilicu inpoche hore ne ſpingefuorila crea

tura ,

Et tra le piu efficaci medicineſonole pilolefatte

di ugual parte diaffa,& canella,dandone una drā

ma con uino,

Il ſucco di mentha; oue ſia cotta colloquintida

detta zucca ſeluatica ,è di cofifatto ualore,che fup

poſto com lanafa partorirein brieue .

HH

y
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Nella qual lana ſe porrete ugual quantità di

opoponago,elleboro, fiele di toro , & melle inſieme

incorporati;ſenza alcuno indugio fupponēdola tire

rà fuorila creatura uiua,ò morta .

La canella fina beuuta in poluere con ottimo ui

no, ò altra coſa gioua molto :& il medeſimo diceſi

della noce moſcata.

La mirrhafuffumigata è tantobuona, che po

che medicinemiglioriſaprebbe alcuna perita , do

valorofa leuatrice imaginarſi.

Il dittammopoluerizato,& beuuto cõuino, ef

ſendo ladonna nel bagno, adoperá si, che partori

ſcepoco appreſſo .& ; quando niunode' dettiarga

menti faceſſe profitto:che nonſappiamo;fe effer po

teſſe ; ilfarà la ſeguenteconfettione, porgēdonealla

donnamezzoſcropoloper uolta con uino.ma egli è

di neceſſità continuare fino,che s'accorga eſferle di

giouamento.

Però diligentemente peftate nel mortaio conpe

ſtello d'oro , ò diuetrodue oncie di maſtice : una di

gomma arabica: unoſcropolo di camphora : Og

peſte le criuellate : poi fatene paſtelletti dettitro

chiſci con tantaacqua roſa,cheſia affai. queſti la

fciateſeccare all'ombra, do appreſſogli tritate for

tilmente ,e gli incorporate con quattro oncie di

olio fambucino colato ,dabollito primafino ,che la

metà ſi ſia dileguata con queſteſpecie.

Lequali componere di una oncia , umezzaper

parte

&
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parte di canella fina, aliptimo , garofali, & noce

moſcata laonde impaſtata la poluere dauanti fat

tacon lo olio, neformaretepaſtelletti cupinelmer:

za: de' quali ciaſcuno arriuialpeſo d'unadramma,

mezza. duppo queſto glibagnate in acqua roſa

muſchiata ,egli laſciate raſciugare, & guardate

gliui:perciocheoltre alla nurrata uirtù conforta i

membri,ftringe la carne . &tenendone uno, ò meze

goin boccafra denti di dietro cuopreilpuzzore del

fiato meglio delmondo. ma dato conbdellio ſangue

di drago , e carabe giouamolto a coloro,cheſpu

tano ilſangue. etpoſto di queſto confetto neglielet

tuari,ò altre medicine cordiali tiene allegra ciaſcu

naperſona , che permelancholia fugiſſele compa

gnie.rimoue ancheisfinimenti di cuore,& aquelle

donne, cheper affanno , ò altrapaſſione cadono in

angoſcia. data con acqua roſa, oue ſiano ſtatigaro

fali infuſi,ricupera gli ſpiritiſmarriti, & riuocale

forzeperdute . beuuto con decottione di garofali,

e di noce moſcatafortifica lo ſtomachoindebolito

damateria fredda. , ſealcuno haueſſecontinuo

talento dimangiare, & inſatiabile appetito, etdif

ordinato per cagione di humore non caldo ; beus

con uino pretiofo,& odoridiqueſto confetto : che

in pochi giorniſi uedrà libero, & fano. & ,quak

hora noinepigliatecon decottione di garofaliſeda

nomico fofte fouente ſoprapreſo;conſumando la ma

Seria guarird. doquandobauefte fluffo di mentre

HH 3
per
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1

per lubricità diquello; il fermerebbe, beuendo

ne con uino , oue ſiabollito maſtice . o , fe donna

alcunafoffefuffocata dalla matrice; beuendo cõfuc.

co.di ruta fubitumente ſi delibererà . & percioche

in diuerſe parti fi compone nelle ſpetiariela detta

confettione:accioche a niunoſia naſcoſa; ſi doman

da Galliamoſcata „ma torniamo là ,onde cu dipar

timmo ,

j . Se ta leuatrice farà ſuffumigio alla donna con

ugualquantitàdi mirrha ,opoponago, & galbano

inſieme incorporati: & alleuolte sternutizle ſiren

derà ageuole il parto , ſenza timore .

3. Ouero inuolga in lana due dramme di biſfopo ,

due diradici di giglio ,duedi origano, er due dica

lamento conunaoncia di termentina peſte , & in

corporate ,dipoiufi fuffumigi;quale è queſto com

poſto.

3 ! Pigliate quattro oncie di laudano finiſſimo:una

emezzadiſtorace calamita ottimo: una diſtora =

ceroffo : duedramme di buono legno aloe : una di

sambra:mezzo fcropolo dimuſchio,e mezzo di ca

phora : & tarta acqua rofa , cheſia aſſai :mettete

gliſtoracismillandano in qualche uaſe d'oro,òdi

uetro inluogo caldo;accioche diuengano,molli,

teneri. poigli peftate, quanto potete ilpiu coalcun

peſtello calda,fino,chediuentina negri.appreſſo ui

aggiugnete il legno aloepoluerizato;con quelli

ottimamente l'incorporate.ilchefareteetiādio del

La
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la camphora :dall'altra parte peftate ilmufchio ini :

tre oncie di finiſſima acqua roſa:quindihabbiateap

parecchiata una tauola dimarmore ben lauata co

acquarofa,&alquantocalda. -ſeccata uiſpar

geteſopra l'acqua roſa ,doue ſia disfatto ilmuſchio,

U poſcia uiſtendete il conferto, Gandate meſco-,

landotanto , che uenga fimile all'unguento bagnan

do la detta tavola con la moſtrata acqua; accioche

non -s'appicchi alla pietra . & , comefarà fatta al-,

quantoſeccare; necomponete trochiſci, & glifer

uate in uaſed'oro,ò di uetro ben coperchiato. que

ftiſichiamanoAlipta muſcata.delli quali ſenepor

rete alcunoſopra carboni ardenti, & ne riceuere

te il fumo;uerrà la donna in poco ternineapartori

re . etdoue huomonelpigliaffe pelnaſo,effendoraf

freddato, ò moleſtato da qualchecatarrbonato da

cagionefreddaznel toglierebbe uia. habbiamo guar

riti alcuni, liquali per frigidità erano aſmatici,

Oſtretti di petto col medeſimo fumo . mola

ti da maldigoccia ſoprapreſi pigliandone fuffumi

gio conoſceuano manifeſtoaiuto alla lor ſanitd. Jole

Uuno igentilhuomini profumarſi la mattinaneltēs

po deluernocon alcuno diqueſti trochiſci : liquali

ſenza cheporgeuanograto odore;i deliberauanoda

ogni qualità dicatarrho freddo . & chihaueſſeper

dato l'appetito.per debolezza delloſtomachotrana

gugiandone tre pilole intiere nelfortifica,& con

forta.i.fanciulli,piccioli , che non poffonaritenere

HH 3 il
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ilcibo, fe inlatte diſciolta lorſene darà forbire;in

poche uolte ſi ſaneranno .

Hora hauendonepigliato ilfumo la donna ſe ſen

tirà premerſi il uentre; ingegniſi di fternutireben

forte.

Ma perporre fine a queſta parte trouiamo

molte leuatrici, che oltre adalcuni de gliſcrittiar

gomenti, ſi riuolgono a diocon orationi;quale èque

Ata , la quale dicono nell'orecchia deſtra della

donna .

Memento Domine filiorum Edon in Hierufa

lem , con trepater nofter . & fubitamente ne fafa

gliuoli .

Alcune hanno il ſalmoDixit dominus domino

meo ſcritto in carta uergine fino a tecum : & con

un filo ilfanno attaccare al collo delladonna per

mano difanciulla vergine con tre pater nofter.alcu

ne dicono ilMiferere . ma fra l'altre piu carecoſe

trouiamo ſcritto peralcun eccellentemedico , che

una uecchia Salernitanagli affermò con giuramen

to di hauer
fatto partorire ſubitoilpiu delle donne

Salernitane col ſeguentemodo .

Toglieua tre grani di pepe luno doppo l'altro

nel tempo del partorire a nomedi colei,acuifaceua

dibiſogno. &per ciaſcun grano diceuaunpater no

fter.& quando haueua a dire,ſed libera nos'ama

lo;diceua,ſedlibera hancmulierem .Nabhoc dif

fecilipartu . coſi le faceua tranguggiare queſti

trG



TERZO . 244

3

tre grani lunodoppo l'altro con uino , ò acquain

guiſa, che non ne toccaua co' denti per rompergli.

ilche fatto con tre pater nofter le diceua tre uolte

nell'orecchia deftraqueſte parole. bizamie,lamion,

lamiad ,azerai, uachina deus deus Sabaoth pleni

funtceli,& terra gloriatua Oſanna in excelſis.

Benedi&tus, qui uenit in nomine domini Oſanna in

excelſis .

Finalmente , qualhoranon ſi poteſſe hauere la

creatura, fe.non morta ; dia la leuatrice alla donna

de' trochiſcifattiinſimile maniera .

Componete inſieme tre dramme di mirrha , tre

di opoponago, parimenti digalbano , diſera

pino : & duedi aſja tutte poluerizate con acqua

diruta : & fatene trochiſcidi tre dramme l'uno .

pigline la donna con acqua , que fianocor

ti dattili , fiengreco, & mirrhaappref

fone le mandi fumo nella matrice

peralcuna canna : chehan

no queſtaproprietà di

fare partorire ſu

bitamente la

creatura ,

Mamor

HH 4
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Lacreaturamorta nelưentre della madre coa

vot me fi conofca, & ſitragga fuo4 .

rii . Cap. XII.'

gen

ORNITO ilterzo giorno,

do uenuto il quarto', chela .

donna miſera , dolente

non habbia partorito,la le

Cuatricerēdaſı certa la crea

tura douer effer morta ego

per maggior certezza do

mandila doma , ſe ella la ſente. laquale riſponden

do di nò , anzi le paia fredda , G fenzafentimento ;

ſenza alcun dubio èmorta : & moltopiùſene cer

tificherà,oue il ſeguentegiornoaccoſtutaſialla don

naſente il ffatodella boccaputirle & da lei inten

de eſſere foprapreſa dagrauiffimi dolori intorno al

l'übilico,etnelpettinecchio.eſſadall'altraparte ue

de, che le cade, e diſtilla l'urina , ua del corpo

non ſenza premito, &fatica. uedela facciaſcolo

riti, & tutto il corpo pallido.perde la uoglia di mã

giare.non dorme. è aſſalita dafebre con moltialtri

accidenti ,che lungo ſarebbea raccontare. O, com

me haurà conoſciuto ciò, in quantoaleis'appartie

ne,ogniſuostudio ponga in trargliele da doſſo; ac

croche non la uccida. perche uſi tutti i medicamen

ti, che nelcapitolodi cacciarne la mola , ſcriuem

moi
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tro cotale .

mo : che trouerà ottimi : g non menola ſeguente

maniera fatta in forma di pilole :

Piglimenza uncia dimirrba :una dramma

mezžadi cinamomo,galbano, & caſtoreoperfpe

cie: & una di opoponago : lequali coſe fatte inpol

were incorporicon fiele di vacca ,& compongane

pilole d'una dramma : dellequali una ne porga alla

dolente: & fenon ſarà aſſai;faccianele fuffumigio

d'una, ò didue : ò in luogo loro ponga ſulfuoco un

gie d'aſmo:cheſonoprofitteuoli molto, anzi hanno

spetial gratia di ciò adoperare..,ſe auiſaſſe do

uerla ſcaricare con alcun bagno;ordini questo,ò al

Bolta in acquapurafino,che ilfuoco habbiaſec

catalaterza partesun pugno di calamento , chena

ſce nefiumi,uno di iua arthetica, & uno di abrota

no duediafſenzo: mezzaoncia di aſphalto:due to

mezza dirubia. & bagniſi la donna .ilchefatto la

leuatrice leunga tutto il uentre , la natura dentro,

& fuori, & l'altre parti conueneuoli con alcuna

compoſitione,qualeè queſta. ::

Disfacete infieme mezza oncia digraſcio digal

lina,mezza digrafcio di anitra : due diolio di ane

tho.& ,comeſaranno liquefatti; coſi t'aggiugnete

un poco di cera noua , tutto incorporate in

ſieme.

1. Dipoi le dia bere una oncia, &mezza di polue

te di datcili con uino chiaro, Guno ſcropolo dizaf

frano :
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frano:che èbeueraggio miracoloſo.

Obeua la donna con detta decottione di ſanina

mattina , & ſera mezza oncia di afſafetida:una drā

ma di fogliedi rutaſecche, unade mirrba tutte

poluerizate.

Et inuece della detta tolga ugual parte dipol

were di ariſtolochia lunga,gentiana, bacche di lau

ro ,mirrba, coſto amaro, canellafina, rubia, ſucco

dafjenzo,cardamomo, & pepe con acqua di ruta,

ne beua ognigiorno unadramma.

EtSimilmente pigli tre dramme di acqua di ru

ta, & altrotanto di fiengreco, tre di acqua oue

fiano cottifichi,& origano lungamente,

Oltre a queſte medicine lo lierco diaſino ſuffu

migato è non meno ualoroſo , che ſi ſiano l'un

gie.

Queſte , & quelle, che recitaremo nel capitolo,

oue ſi moſtra la uia di trarne la ſecondina ,qualun ,

queuolta non facciano alcun profitto, laſci la ima

preſa la leuatrice , & ne la prenda ilmedico chi

rurgico, ilqualeſia ſollecito ,&peritonon meno

chehabbia adeſſere la leuatrice:percioche,ſe len

tamente procedeſſe; s'enfiarebbe ilcorpo alla dona

naper maniera,che moltafatica, &pericolo siſa

rebbe a uolernela cauare .

Il medico adunque douendo co'ſuoi inſtrumenti

trarre di corpo alla donna la creatura, riguardi, in

she conditione el!a fia:conciofiacoſa che cada fpef

jo in
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Join angoſcia,do uengameno. &perciò ,fe ella,

la creatura inſiemeſaranno morte; nongli è di biſo

gnometteruifi.ma,oue foſſe tramortita;uada dili

gentemente conſiderando , fepoffibileſia afaluar

la,òpurconuenga morire:percioche,quando il pri

mo hauer ſipoſſa; tenti di trarne la creatura :ma ,

come bubbiamo detto , ſe la ſuaſalutefoffe difperam

ta ; non ui metta mano . &manifeſto ſegnodimora

te è , cheeſſendo la donna tramortita come dagra

ue, &mortifero ſonnooccupata,ſeè chiamata; ri

Sponde con debile uoce , & appreſjo torna a dor

mirſi molto profondamente. alcune fono,chefifpaf

mano,& triemanope' nerui infermi. il polſo èfor

te tumido , ma oſcuro , & debile . din contrario

quellecheſono perguarire;nonſentono alcuna di

queſte afflittioni.

HORA conoſciuto il medico la donna douer

faluarſ , & deliberarſi; la faccia diſtendere in letto

Jupina, con la teſta baſſa,& le gambeleuate:dipoi

impongaalle piugagliarde,&peritedonneche la

tenganoforte da tutte le partijaccioche nonſipos

famouere.ma primale diano a mangiaredue, ò tre

parti dipanebagnate in ottimo uino; affinchenon

li manchi l'animo, &cada in angoſcia .

Et, mentreche il chirurgico èintento allope

ya ; alcuna delle donne le uada bagnando il uiſodi

vino ,

Egliprimacon l'inftrumento , perciò fatto apra

i luoghi
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i luoghi uergognoſi,& guardi qual fia la cagione ,

che la leuatrice tanto peniadbauer ilfigliuolo.

- Que, fe trouerd , che ſia qualche callo, ò altra

Carne graſſa ,che chiuduluſcita;ne la piglicon te

naglia, colfcalpellone la tagli.

Ma, ſe la neſtedella matrice ne ſerraſſe la uia ;

apraſz fecondo , che moſtrammo già delle donne

ſterili oben

Et , ſela fecondina foſſe tanto dura , che rite :

neſſe la creatura,nela laſciaſſeuſcire; ne la taglie

rá con alcun coltelloaguzzo: tagliata la fende

ràco deti, & aprirà tanto chenepoſſa uſcire.co

di queſto parlammonelcapitolo dzuanti.

Ma ,que la teſta foſſe coſigroja , che chiudeſſe

la bocca ; riuolgáſz co piediinanzi,eper quelli la

tirifuora .

Et ,fefoffe tantoinuiluppato, cheper niun mo

do fipoteſſe mouere , non che uſcire ſenza morte, à

pericolo euidente della donna ; gli ficchialcuno un

cino per ciòfatto è negli occhi ,ò in bocca , o nel

mento : con altri inſtrumenti, & maeſtreuole

modo nel tragga tutto intiero,ù in parti.

Et ,quando la teſta foſſedi acqua ripiena co

groja ; gliela tagli col ferro , o ne la laſciuſcire

fano,chefaràunota. 6. coſine la trarrà ma fe non

la potrà in queſtaguiſahauere ; le rompa l'offaze :

ne le caui fuorico' deti , ò con alcuna forfice....

Oue pur neueniffe fuorilateſta, ma leſpalle ,à

lo
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to ,

lo ſtomachofoſſero enfiati, da ripieni; biſogra ta

gliure allecoſte, ò inaltrapartepiuopportuna tan

che uſcita la materia, neſcenda, ò polja tirare

fuori il corpo.

Simile manieragliconuien tenere,duefoſſe hi

dropico , &gonfio il uentre della creatura: percio

cheprimaè da tagliare il uentre , poi cauarle le

budelle.

· Quando l'uno delle braccia foffe uſcito ; tagli

uiafino alla ſpalla,&con l'altra mano untaſpinga

la teſta là , queera il braccio : do neda di tirare la

creatura a ſe.queſtoſteſſo fard , quantunque uolte

ambe le mani,ò i piedi ne uengono auanti,

Maapparendo doppia ; le romperàgliofſenza

offenderela cute,et quanto potràil meglio, congli

inſtrumenti nel condurrà fuori. ; ?

Finalmente hauendone tratti tutti i membrifuo

ri, che la teſta, ò altro ſolo , metta la mano ſiniſtra

untadi olio nella matrice,Citroui la teſta , & co'

deti la uada tirando all'uſcita . & ,conie uiſarà ; ui

ficchi uno,ò due ferri,chela ritēganoforte,ò negli

occhi, o ne' buchi delle orecchie , ò nella bocca , è

nella parte difotto al mento . & ,ſefoſſe lo ſtoma

cho, ficçhigli ingegni nelle coſte,nelle afcelle,nel

l'offo delpetto,wella gola,ò nell'interiora. G,ſe ui

foſſero rimaſele coſcie ; glimandi ò nella natura, ò

nelle partiuergogạoſe didietro. * mus

Et,percioche permolto offendere lamatrice ,et

pe
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peſcarui entros'enfia le piu uolte si,che ſi chiude la

bocca ; deue ilchirurgico ungerla,ſpargerui gra .

ſci, Golicopioſamente, & farfedere la donna in

alcun bagno,ò porui alcuno empiaſtro;acciochedi

leguataſi alquanto la infiammatione, & aperta la

uſcita; ſi tragga la creatura .

Laquale in piupezziuenuta , uadailchirurgico

acconciando al ſuo luogo ciaſcuno de membri:per

cioche;ſe altrimentifaceſſe:nonaccorgendoſi ue ne

potrebbe rimanerealcuno nellamatrice:ilqualeſa

rebbealla donna di morte cagione . fatto queſto

traggafi la fecondina .

La ſecondina con che argomenci li faccia

uſcire , quando troppo dimoral,

ſe . Cap. xlll.

E laſecondina, laquale coſi

è nominata, perciocheſiad

guiſad'alcuna ſeconda ſtan

za della creatura : ò come

un'altroveſtimento ; nõuer

rà doppo la creatura uſci

ta;queſtofie ilpiuper debo

lezza della matrice , laquale , ò per famepatita , ò

percoſſa,òfluſſo diſangue,ò altrofia diuenuta de

bile puo etiandio reſtare per altre cagioni

lequali non accade troppo al preſentedi raccon

CS

M
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Ma cotanto uogliamoiſcoprire allaleuatrice de

frofa di bonore, che auertiſca, che,qualunqueuol

ta la donna habbia partoritodifficilmente,e che

doppo il partofenta alcuna grauezza nelleparti di

fopra : oltre a cid effa medeſima co' deti non tocchi

nella natura coſa alcuna,&ueda la donnagaglian

da;la ſeconda ne uerrà difficilmente .

Etper ciaſcuna cagione , che eſſa ſia ritenuta,

eglièdibiſogno, cheeſſaadoperitanto , sì, che

ne vengafuori : percioche non uenendo,graui, eu.

noioſe infermità ſopraſtanno alla miſera donna , ma

Spetialmente la fieffocatione della matrice. neſegue

anchora, che marcendoſi la ſecondinaritenuta , ne

afcendano uapori maligni, et nociui al cuore,alce

rebro, & al diaphragma: per li quali la donna nel

tempo auenire pe foſigiace in angoſcia ,con sfini

menti di cuore,con aſma,ſenzapolſo tantocheal

le volte ſi more .

Adunque,accioche queſti accidenti non le auer

gano ; ſefatichi la leuatrice infare, che la ſecondi

na ritenuta n'eſca. una eſſa eſſendo quiui, ò ſi troua

la bocca della matrice chiuſa,ò aperta, ò infiamma

ta ,ò non . & in qualmodo fia,ò è appicata alfondo

di quella, ò non la onde , ſe la bocca della matrice

faràaperta,& laſecondina nõappiccata al fondo

fuo inuolta intorno alcunaparte della matrice is

guiſad'una palla ;ageuolmenteſi trarrà fuori: per

cioche egli fa mestieri dimādare la mano ſinistra

calda ,



calda,&unta nel fondo, & - tirarla fmorie

Ma ſe ui ſarà appicata ; meſſa la manodentra

non trarràfuoriſubitolafecondina,mápianamen

te quà , & là dimenandoyalquanto piu forte tires

rà : percioche in queſta guija ne ſeguira ,Guer ,

rà fuori.

Oue la bocca di quella ſia chiuſa , vi ungerà af

fai,& largamēte con graſci, et olü : & co detidel

la manſinistra foauemente andrà aprendo , et a po

00 , a poco allargando il buco.igrafci ſianodi oca ,

anitra.gallina, & (imili:gli olü ,quello di giglio bia

co,di narciffo, digiglio paugnazzo,ci anaracino.

Mal'olio di abratano caldonaqueſta uirtù, che

apre meglioperauentura ,che alcuno delli racconta

ti,& parimenti quello di maggiorang.

Oltredi questo il ſemediginepro peſto, & be

uuto con uino tepido aprequella; laqualcoſafa an

chora il galbanopeſto nella detta maniera beuuto,

Etnon lo olïo di abrotano ſulo ,malo abrotano

ſteſſo inpoluere beurto ne caccia fuori la fecondi

na ,aprendolamatrice , allargandola,

Cuocono alcuneleuatrici pulegio nelvino,ilqua

le danno bere alle donne, & ne ottengon il deſide

rio loro .

Vtile trouano anche fuffumigarecõimalua, mal

uauiſchio,branca orſina, & Simiglianti: er appreſ

So bagnare con acqua calda, in cuiſia infufa femo

Luiet diīſtai alcunoſacchettoporre nella naturą.

Et,
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Et, quando i legamidella ſecondina nonfoſſero

rotti,ma aquelli foſſe appiccata;neglirompono con

ppezzano alcun ſuffumigio ;quale è quello fatto di co

chemarine,naſturtio,foglie di bedera, ſolfo, & ar

finico.

Etſpiccata ne lafarà diſcendere la lente amara

beuuta con uino , i trochiſci di gailia ſupposti, com

lo odorare coſe fetide:oltre a queſto ritenere il fia

to,ſternutire, premere il uentre.

Varrà formamenteſuffismigare la matrice con

foaui odori,ſi comeſono quelli del muſchio ,zibetto,

ambra,gallia muſcata,legno aloe,&cotali poſtiſu

Carboni,ma in guiſa ,chenõuadano al naſo ,alquale

ſi deue porgere afſafetida,castoreo, capellihuma

ni,penne di pauoni,& altri,che bruſciando faccia

nofumopuzzolente.

Ma l'ungie degli aſiniſonodi queſta natura,che

benche laſcino peſſimoodore ; tuttauia compoſte că

muſchio , legno aloe, o altri detti ne tirano fuori

non che la ſecondina,ma i parti morti.

Gioua molto lo unguento baſilicon ſcritto da

Meſue, ilquale in molte ſpetiariedi Italiaſi tiene co

posto. diqueſtomettendone alquanto nella matri

ceyla mollifica ,prouoca,&poi tira fuorila ſecondi

na , laquale uſcita , ſprizziſi nella matrice olio ro

fato.

Valeuole è anche l'acqua di roſe beuuta, oueſia

poluerizato maluauiſchio :pche rende facile la uia.

II
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Ci uien detto da alcune leuatrici,che eſſe danno

bereacqua ſemplice alla donna: & che ne uien fuo

ri ſubitamente. & ,quando adaltre non pareſſeuia

ficura , ui aggiungono maluauiſchio fatto in pol

were .

Et come ne appare alcuna parte; ne la pigliano

foauemente, & tirano a ſe,guardando , chenonſi

rompa , di chehauendoſoſpetto, legano quellaal

l'uno de' piedi della donna,ma inguiſa,che nonſi rõ

pa ,nefugga.poi la fanno sternutire.

Ma, ſe non uerra; deue ,comedauunti dicemmo,

la leuatrice uedere, che non troppo tirando ,la noi;

ma nonper tutto queſtola laſci , anzi ne la leghi al

pie delladonna ,ò adaltra coſa.dipoi piaceuolmente

borquà, & horlàla moua fino, checominci à ſpic

carſi.Il cheſentendo,ne la moua inpiu manieretā

to,che del tutto ſiſtacchi.ma in ogni modo proceda

leggiermente;accioche con la ſecondinanõ tiri fuo

ra la matrice.

In queſto tempo ,ſe la donna foſſedagraui , &

noioſi dolori afflitta sì , che la miſera neuenga me

no,& cada tramortita;la leuatrice dedia di quelle

coſe, che ne leuano i dolori della teſta, do conforti

no ilpetto:comeſonogli elettuari diperle, chegid

dicemmo, di ambra,muſchio,eſimili con diagalā

ga,diacinamomo,& cotali,chegiouano allo ſtoma

cho.ma tornando alla fecondina ,

One eßaftia appiccataalla matrice si, che la le

natrice
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uatrice non la poſſa toccare; faccia riceuere il fu

mo nella matrice della donna fatto nel ſeguente

modo .

Bolla in alcun pignatoben uitriato , &coper

chiato uguale parte di ruta , marrobio , abrotano,

Gartenniſia con tanto olio di giglio ,chebaſtialle

dette coſe. & bollito un lungopezzo, leui dal fuoco

il pignato , nelponga ſotto la ſedia della donna ,

O con alcunacinna , chedal coperchio trappaſſi

nella natura , li faccia riceuere ilfumo una lunga

hora,em piu, ſeſarà biſogno fino , che la ſecondina

perſe medeſima ſi ſleghi,et cada.ſe per tutto ciò nõ

Je mouerà ; diale berebalſamoin olio , ſe hauere ne

potrà;ò in alcuna maniera nelſupponga.

Di che nonſe ne trouãdo facciaſucco di malua,

do diale , che nel beua : che uale molto a cacciar

nela .

Et non uenendo , che ci parrà coſa impoſſibile ;

ponga la leuatrice ſotto la ſedia carboni acceſi con

occhi dipeſci ſalati ſopra :ilfumo de' qualiſaliendo

allamatrice,fubitamente ne la laſcierà andare.

Tale uirtù mi affermano molte , che habbia il

ſuffumigio di fichiſecchi,& di nafturtio:anzigiura

no di non hauerprouate neltempo paſſato altro ri

medio.tanto bene ne è uenuto di queſto.

Ma uie maggiore mostrano di hauere alcuni tro

chiſcifatti di gemme:liqualinonſolamente ne man

danofuori la ſecondina;ma togliendone nellhora,

II 2
cbe
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che la donna comincia aſentire i dolori, le alleggie

rà il parto, & ne cacciera fuori la creatura è uiua,

òmorta.& ,ſe in altro tēpo eſa non uedeße appare

reiſuoi menſtrui; pigliandone,ne uerranno ilmodo

di comporglı perauentura habbiamo deſcritto al

troue,maſenzanume,et ſenza ſegno,che habbiano

tante , & tali uirti . onde non ſarà graue a quelle ,

che ne ſono biſognoſe,udirgli un'altra uolta .

Però fate inſottile poluere una dramma di mir

rha,una di opoponago , una diſerapino , & una d;

galbano:mezza di alfa: & le poluerimeſcolate con

fucco di ruta , & formatenetrochiſci : de' quali ne

dia a bere uno per uolta la leuatrice con decottione

di fiengreco, dattili, do ruta : & con un'altro ne le

faccia ſuffumigio , ma per hauerne la creatura ui

ua, ò mortaſubitaměte non laſcii ſeguenti,anzi ne

habbia ſempre ſeco .

Riducete in polueretanto panporcino , ellebo

ro bianco,calamento, ſerapino,& euphorbio, che

l'una coſa non auanzi di peſolaltra . & queſte in

corporate con acqua di ſauina,& fatene ſuppoſito

rio: che oltre alli predetti effetti prouoca ilmen

ſtruo.

Et conoſcendo la ſecondina ritenuta douer re

care digraui,et difieri accidenti, & alle uolte mor

te,però,ſe ſaremo alquantopiu lunghi,che perauen

tura ad alcuniparra non conuenirii; ce ne iſcuferan

no quelle gentildonne , che a coſi fatto male fono

Sot
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ſottopoſte. la onde, hauendofuuellato pienamente

dellemedicinecompoſte,che ne la ſoglionomandar

fuori,a ſemplicineueniamo.

Queſti laſciando ſtaregli raccõrati, ſono l'aglio

mangiato, ſutfumigato, òin bagno uſato: la radice

di maluauiſchio ſuppoſto , l'anecho beuuto , il ſeme

dell'apio,l'abrotano, l'ariſtolochia beuuta , ò ſuppo.

ſtal artemiſiu beuuta ,ò ſippoſta, l'aſphalto ſuppo

ſto, il balſamo fuppoſto con cera.

Il borace è di tanto ualere,che ſuppoſto con ſuc

codi cicrangolo ne trube ftora incontanente la ſe

condina.U inifcambio di queſto lepouere donne fi

fanno ſuffimigio conjtırcodibue.

Lu chamemilla bcuuta , ò fiuffumigata non ado

pera meno,che alcuno degli narratirimedij:fimil

mente il caftorco .

Ilparporcino polueriyato, & bersuto conuino

è di tanta cfficacia, che poche coſe ciſonodette ,che.

poſſano uguaglıurfi.

il coagolo di lepore linito con zaffrano ne la mã

da fuori.ma ilſeme di dauco detto pajlinaca ſeluati

cabeuuto è maraviglioſo , & parumenti le foglie di:

dittanımo in poluere, o corte nel vino, & beuute ,

come altri fidela decottione dell'ebulo, ilquale ua

le molto ..

Laſugna di cauallo ſi ffumigata è di marauiglio

ſoualore:ſimilmente il laindano.

La decortione di fuzluoli roffi beuuta meglio ,

che

*

3

1
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che altra medicina,ne la moue di luogo, efa uſch

re :ma la gentiana in contrario fuppofta con ſucco

di artemiſia non hapari.

I lombrici terreni,&nodi quei,che ſtanno nel

letame, ſecchi, poluerizati nella cacciano fuori,

ſe con uino , ò alcuna delledette decottioni neber

ràladonna .

Il marrobio tolto con melle non ba minor uirtu :

ma molto piu l'opoponago ſuppoſto , il pulegiocon

ragia ſuffumigato,& ilpolitbrico con l'aſſenzo.

Laruta preſa con triphera magna tanto adope

ra , che in pocoſpatio ne la diſcaccia:ma ilſerapino

Suppoſto fa il medeſimo .

Il thimo beuuto in poluere, ò la radice di uite al

bafuppoftaottengono quello chepochi argomenti

per ciò ſi facciano:fimilmente lo hipericon chia

mato in alcune contrade perforata, & loireos con

melle ſuppoſto ,& l'hiſopo humido.

Le ungie, & corna di capra trite , & pofte ſus

carbonifanno colfumo loro, che la donna in brieue

ſi libera da ſimile moleſtia:ilche haurà la leuatrice

dalle ungie di cauallo .

Ma che ? il ſucco diberbenaca tepido beuuto è

cfficaciſimoſenza aiuto diſuffumigio,ilqualeJe dal

l'una partegioua ,dall'altra nuocemolto .

Ilſeme di malua fatto in poluere , & di queſto

beuutane una dramma con liſſia aiuta marauiglio

samente:percioche,ſe mouerà il uomito ;ſaràotti

mo :
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mo:ma,ſe non ;non uarrà meno.

Il uomito è aſſai commendato : & doppo quello

lo ſternuto,& breuemente tutte quelle coſe che rē

dono il parto facile, & li diano aiuto, &facciano

uſcire la creatura uiua, ò morta. però douete legge

rei capitoli trappaſſati fino al principio dellibro,

&appreſſo quello,oueſitratta dellamola.

MA alla fine,quando niuna delle moſtrate me

dicine uagliano;nonaccade la leuatrice faticarſiin

uano, nepiu lūgamēte:pcioche per ſe medeſima s'ă

dràſpiccado,et marcēdo, et ſiriſoluerà in humori,

quali è la Jalamoia ,ò fece.ma,accioche non ſia

troppo piu , che non potrebbe fo

ſtenere, moleſtata la donna da

doglie di teſta , di ſtoma

cho, &pafhoni di cuo

re; n'andrà con me

dicamenti aiu

tando fino ,

che la ſe

codina

del

tuttofra disfatta.

ID 4 11
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Il governo , & cura, che fi conuiene hauere alla

donna, quando ha partorito : & i prouedie

menti, che ſi hanno da prendere in

torno agli accidenti , che dal par

to le ſoprauengono .

Cap XIIII .

OICHE la ſecondina farà

uſcita è dietro alla creatu

'ra ,ò doppo alquanto:ne fa

rà rimaſa coſa alcuna di fo

uerchio nel ventre , che nel

tempo auenire fia cagione

diinfermare la donna , deue

la fauia leuatrice purla in letto : Que le diſponga le

gambe, l'altre parti rotte, &lafje in guiſa , che

tornino al debito ſtato loro .

Et,ſe uedrà i luoghi matricali eſſere aſſai purga

ti, & netti ;ſpargiuientro acqua , nella quale ſia

cotta malua,ò fiengreco, con alquanto di olio cal

do : colquale parimenti unga i lombi , e la natu

ra colpettinecchio: & diſopra copra con lana ba

gnatanel medeſimo olio.il uiuer ſuoſia di cibi,che

ella poſſa forbire: & fuggailbere dell'acqua. +

Ma, ouenon ſi ſia purgata aſſai; facciale alcun

bagno di acqua, oue ſia cottofiengreco, artemiſia,

muluauiſchio,& pul gio: & ui ſeggala donna.

Beua appreffo decottione dipulegio, & difien

greco:
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greco:che ſarà ottima . con altriargomentiop

portuni,lıquali troppo bene ſaprà la leuatrice, ado

peri,che quanto fanno di biſogno, imenſtrui abon

dino .

laki

OR

Alche uarrà pur ciò,che moue l'orina , & le ue

ne mädādune gli humori al baſſo. taliſono l'artemi

fia ,lafarina, il prlegio, ilpetroſemolo, il trifoglio,

gli aniſi, il ginepro, il marathro, la ruta , le bucchę

del lauro, il chamedrios, la ualeriana, la canella, il

Spigo nardo, etfimili:lequalicoſi come mouono l'u

rina,coſi mouono imējtrui:comeche nõ la conſiglia

mo ad ufarleſenza il cõſentimento di alcun ſavio,et

perito medico: percioche perauentura,mentreche

uorrà rimediare dall’una parte;offenderà l'altra.

Giouerà anchora al prouocare de' meſi, ſe fer

nutiràſpeſje volte : &, mentreſternuta ,Stringa il

nafo,& la bocca,& tenga il fiato.

- Le uentoſe, maſſimamente le tagliate uicino

allanatura , òſotto iltalone de'piedi aiutanomol

to. ilche opera & ilſuffumigio degli occhi de' peſci

Salati,& delle ungie di caualli.

Il Salaſſo,quando le medicineraccontate no gio

uino;fattoſotto il talone de' piedi nella ſaphenapro

ioca piu ,che altroi menſtrui.

DOVE la donnafoſſe oppreſſadafebre;il trær

re delſangue dalla detta nena ne la rimoue:percio

che effufebre ſuoleuenire da menſtrui, liquali-a pie

nonon ſiano difccfi .

Fugga

ICH
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Fuggalacquapura:mabeua di quella ,nellaqua

leſia macerato, & cotto orzo pelato:ò nellaquale

fiano cotti ceci, ò tamarindi. è mirabile etiädio l'ac

qua del latte, ò ſiero,cheſia chiamato .

Oltre di queſto uſi del brodo di gallina , & fuc

chi dipomi granatidolci:perciocheprouocano, e

ne tolgono i caloridellafebre, & riſoluono, &am

molliſcono là ,oue era duro , & ferrato .

Ma , ſe alla donna ſigonfierà ilcorpo;deue la

leuatrice darle acqua , oue ſiano peſticeci, & cumi

no : ò uino, oue ſia diſciolto del confetto nominato

diamarte, ò ſerapino,ò origano,& mastice.trouerd

pur utile i cristierifatti dicoſe, che reprimano, &

diſſoluano l'enfiature, & le uentoſità:ò gli fuppoſe

tori di ariſtolochia rotonda,diſquinanto, diſtora

ce liquido, di doronigo ,ò dizedoaria .

ET , qualhora ſenti ſe rodimenti, & dolori nel

la matrice, doo nelle parti vicine; conuiene mitigar

li, & mollificarli con rimedi ;quale è ilſeguente.

Vngaſı prima con olio Seſamino , ò dimandrole

dolci:ma,fem ſentirà entro calori aſpri; biſogna uſa

re theriaca, òtriphera magna con uino, oue ſia cot

ta artemiſia, ò matricaria.

Pigli anche la leuatrice pulegio , policaria , ego

ſei foglie di lauro: cuoca tutto:dipoiinſieme mi

Ste lemettafufo la natura della donna; accioche col

pro uapore ſenta alcun miglioramento, & aiuto .

Meſcoli ancora ruta,artemiſia roffa, & abrota

no
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nopeſti con olio dipulegio.&poſti in alcun pigna

togliſcaldi. poi in panno inuoltiglificchi nellana

tura .

Tolga parimenti quattro pugni di chumemilla ,

& di lino : & inſiememiſti,et peſtati leghi in alcun

ſacchetto ,ilquale bolla in uino bianco fino , che la

chamemilla ,& il linofiano cotti : liquali appreſſo

metta nella natura .

Similmente diffolua due grani di muſchio in ui

no , dialo a bere alla donna.

Prenda cipollebianche,& le cuopraſotto le ce

neri calde tanto che ſianoarroſtite. & quindi trat

te le peſti con buturo non lauato,ò ſalato,riducen

dole aforma d'empiaſtro,ilquale ſtenda ſopra il uen

tre. doppo queſto ſuffumighi le parti vergognoſe co

incenſo bianco , & con ſtorace : ò col ſeguente

modo . '

Pigli unadramma diſtorace , una di ſeme dia

pio ,et una di incenfo:due di ſemidi uua negra chia

mati uinaccioli in alcune contrade:lequalicoſepea

Ste,&incorporate ponga ſulfuoco; acciocheneri

ceua il fumo.

SE il parto ne le recherà dolori intorno alla

ſchiena, da lombi ; prenda la leuatrice due pugni

di chamemila:uno di aſſenzo,& uno di abrotano :

tre di artemiſia : mezzaoncia dicanella, & altro

tanto di noce moſcata . faccia bolire alquanto in

acqua ,dellaquale calda uaduſpargendo con alcuna,

Spugna
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fpugnaſu laſchiena. ò in luogodell'acqua ui ponga

le materie cotte legate in uno ſacchetto .

Il che ſe legioverà poco; meſcoli inſieme una on

cia & mezzu di olio nardino, et parimenti digiglio

bianco conuna dramma di poluere di nocemoſca

tuie ne unga .

O pigli una oncia egualmente di olio di anetho ,

& di olio di chamemilla : due di olio di giglio bian-,

co : o drāme di cera nuoua :lequalı coſe disfac

cia al fuoco , meſcoli a modo di unguento , delo

quale ne unga la ſchiena .

Se i menſtrui ſopraucrranno in troppa abondan

za ;faccianſi bagni, & lauande alla natura:lequali

þubbiano uirtù di ſtringere moderatamente , dipoi

leghiſi il vientre con alcuna faſcia lunga: porgā

leſi cibi ſtringenti.

Da queſti ſe naſcono dolori inſopportabili, á fa

tiche; deue la leuatrice legarle le braccia ſtrettifi

mamente,ma non i piedi,ne legambe : dipoi attac

carle una ventoſa ſotto le mammelle ſenza taglio .

Oltre a ciò bagni panni di lino in aceto, & gliele

ſtendaſul uentre.nelquale aceto,ſe conoſceràeffere.

opportuni; ponga poluerefattu ſi come è di fiori di

porni granati,di ſcorze loro ,di carabe, di terra ſigil

lata , ò ' li boloarmeno, di ſangue di drago,di lapis he

matites ;di roſe roße, di incenfo bianco, ò digalla.le

quali tutte coſe , ò in parte puo eti ndio impaſtare

con uino negro, G einpierne alcun ſacchetto ſtret

to , .
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to, &rotondo della formadel decogroſſo : & fic

carlo nella matrice .

In iſcambio del modo narrato , ò pur con quello

inſieme le unga il uentre, dentro , & fuoridella

natura cõ queſta compoſitione. Metta alfuoco mez

za lira di olio mirtino, & mezza di olio roſato :

oue meſchi due oncieperſpecie dicarabe, limatura

d'auolio , di corno di becco, di corallı roſji , di terra

ſigillata , & di incenfo bianco tutti poluerizati.com

ben mifti, & disfatti gli oli ui aggiugna tre oncie

di cera bianca ,laquale disfatta meſcoli inſieme,

leui dalfuoco . ma di queſtimedicamenti ſia detto

aſſai:che, ſipiu ne lefarà di biſogno,intenda,quan

to ne habbiamo ſcritto nelſecondo libro al capito

lo , nelquale ſi moſtra la uia del fermare il men

ſtruo.

MA,auãtiche,ad altro trappalſiamo; ci piace di

ricordare alla leuatrice, che per i lūghimenftrui ri

tenuti,&per eſſerſi rotte alcune uene nelparto , è

neceſſario ,che ne eſca moltoſangue a poco,a poco:

ilquale non è conueneuole ,che chiuda fino,chenon

è compiuto ilſettimogiorno, ò il nono:anziuoglia

mo, che non ne prenda cura; doue non ne ſopraue

niße troppa quantità : che all'hora deue frenuare il

ſuo corſo impetuoſo.

Et , percioche la matrice a guiſa d'alcuna fie

raſeluaticaper laſubita euacuationefatta leogiera

bor quà,bor là me wa Magando;amicne,che ne nata

no
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no digraui,& di intollerabili dolori; ondeper alle

uiargli.

Tolga laleuatrice cime diſambuco , & le peſti,

& ne caui ilſucco,nelquale, & in bianco diouo di

Stemperifarina d'orzo: & ne facciafritole,lequali

porga alla donna chele mangi. dipoi le dia bere ui

no , oueſia bollitocumino.

AVIENE alcunauolta , cheper la difficultd

del partorireſifacciano piaghe nella natura:lequa

li guariſca con olio roſato, nelqualeſia miſto ſucco

di piantagifle,& dibacche di ſolatro. & con lana,

è altro modo uel deſtilli.

Opigli un bianco di ouo, latte di donna , & fuc

co diportulaca: & di tutto fatto un corpo ne lini

fca ilmale.

Mamigliore medicina nopuo trouarſi dellapol

uerefatta di conſolidamaggiore ſecca, di cumino ,

& di cinamomo inſieme meſcolata,&ſparta al luo

go impiagato.percioche ſi ſalderàottimamente. et,

oue pur non ſiſaldaſſe;tēgaſi quella cura, che ſi ſuo

le ,in curare le piaghe.

sono alcune donne, alle quali per lo preme

re,chefanno nell'hora delpartorire,eſcefuori alcu

nointeſtino.ilche quante uolte auerrd , tantefard

ufficio della leuatrice rimetterlo dentro con lema

ni riſcaldate in uino bianco .

Et,fe per iſciagura foffe enfiato tanto , che non

poteſſe tornare alſuoluogo; deue bagnare lana in

buturo ,
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buturo, &uino inſieme liquefatti: & quella inuol

gere intorno allo inteſtinofino,chelo enfiamento ſi

initighi,&dißolua : dipoi pianamenteſoſpingerlo

là, oue ſi ſtaua . & , quando non haueſſe allemani

buturo; bagni la lana in latte tepido : chene uerra

il medeſimo effetto.

Et, comeſarà alſuoluogo; deue ponere di fuori

unguento fatto dimaſtice, incenſo , cera : & le

garlouiaſſai ſtrettamente ;accioche non cada . &

ciò biſognaperſeuerare tante uolte, quante ne uer

rà fuori,fino,cheſiafermato .

Et,fe non haueße detto unguento,farà il medeſi

mo la lana bagnata in olio di maftice, ò di ſpigonar

do caldo legataſopra.

Ma ,oue per tutto ciònon ſiriſteſſe;bagni lo inte

ſtino con acqua,ò uino bianco, oue ſianocotti fem

plici,che dijecchino, ſtringano : ſicome ègalla,

noci di cipreſſo, carabe,maſtice, incenfo, & langue

di drago. & ,quando ne lo haurà lauato;ciſpargerà

Soprapoluerefatta di corno di ceruo arſo,e nelmã

darà alſuo luogo.

Svole accadere che per la difficultà del par

to la natura ,& la parte uergognoſadi dietroſifac

ciano un folbuco,donde ne uien fuori la matrice,et

s'induriſce .alche biſognaprouedere in queſta gui

fa . primafa di meſtieri riporre la matriceconalcu

nafomentatione;quale è laſeguente .

Pigliji uincgouefia bollito buturo,et diligente

m ent
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mente ſi fomenticon quello , fino che divengamol

le : che a : l'hora foauementeſi deue mandaredētro .

dipoi il chirurgico dia da tre , ò quattro punti con

filo diſeta allaparte rotta . appreſſoſtenda nella na

tura alcunapezza dilino grande,quanto è ella:la

quale liniſcadipece liquida. donde ne ſegua,che la

matrice ſtia ritirata pel fetore , che ne mena la

pece .

Ma aſcoltino, er osſeruino le donne ungrandif

ſimoſegreto di guarire cotalepiaga , &quaſi ogni

altra ſenzacucirla,ne daruipunti.trouino duepez

zedi lino, la cui lunghezzaſia uguale alla piaga, et

di larghezza due deta :ſulequali ſtendino alcuno te

nace empiaſtro, & appiccanteſ ,quale è la pece:

poi ne pongano l'una dall'uno de' lati, et l'altra dal

l'altro in maniera ,che niuna altra coſafuor, che la

piaga ſolaſi uegga.lequalipezze comeſaranno be

ne attaccate ; uogliamo, che il chirurgico cuciſca ,

ſenza toccare la carne.ilche fattoui infunderàpece

liquida.

Et, poiche haurà acconcia la piaga ſecondo,che

habbiamo dimostrato; a douernclaſaldare uiſpar

ga diſopra poluere fatta di conſolidamaggiore, &

minore, cumino .

Alcuni pigliano conſolida maggiore, & nefan

no poluere con cumino , & cinamomo misti.do.com

me la ui hannomeſſa; fanno ſtare la donna in letto

co'piedipiu alti del debito : coſadimorareſenza

mouerſi
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mouerſi per otto , ò noue giorni,mangiando,beuen

do, andando delcorpo

Maguardiſi di non entrare in alcun bagnofino,

che il medico non vedrà douerſi comportare. fugga

etiandio quelle coſe, che la facciano tufire: & ici

bi,che malageuolmente ſidigeriſcono.

FT , QUANDO la donna, a cuiſiano uenu

ti i dolori delpartorire,dubiti di coſifatto acciden

te;deueſifarleſimile prouedimento , apparecchila

leuatrice alcun pannoſottile di lino,a ne lo accon

ci nellaguiſa, che è alcuna palla lunghetta. Ø que

ſtoficchi nella parte uergognoſa di dietro :accioche

ne gli impetuoſi premitidella donna permandar

nefuorila creatura ,quiui ben ſi fermi,

OLTRE a queſto, qualhora quenga,che l'um

bilico della donnaſiNegbi,&ſi apra;tolga laleua

trice alcunſottile lefigno,& intorno a quello inuol

ga ſottil panno di limo, & ungalo con queſta com

poſitione.

Poluerizate incenfo bianco , meſchiate con

bianco di ouo injguiſa , che ſia comeliquido melle,

con che unga l'umbilico dentro, & fuori: & il leſi

gno unto col medeſimo aggroppi alla parte rotta

dell'umbilico .

Sono alcune, allequali s'empie la natura, &

i luoghi matricali di uento, ilquale quiui chiuſo lor

ne reca doloregrawſfimo,& enfimento.queſte cu

rilaleuutrice fomentandocon acqua,in cui ſia coc

KK
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1

ta fenape ,& cipolla .

AD ALCUNE pruriſcono leraccontate par

ti, lequaligrattandoſcorzano. onde ne naſconoma

li rognoſi,che nell'auenire dannomolta noia.di che

accortaſi lu leuatrice la unga conlamaniera ſe

guente

Troui unpomo, bolo armeno, mastice,olibano,

olio,uino caldo,cera,eſeuo : & lo componga coſi.

mondi ilpomo della ſcorza difuori,& dell'animedë

tro : tritonelponga alfuoco in alcun pignato co

Polio, la cera,ilſeuo,& il uino. & , quando bolirà ,

ſpargaui il maſtice,lo olibano,& il boloarmeno.di

poi il coli per alcuna pezza, &l'uſi:che oltre all'ef

fetto narrato, è ottimo all'arſura delfuoco,6. del

l'acqua bogliente.

Alle volte uiene alle donne di parto grande

ebondanza diſangue dal naſo : ilqualeferiniamo cõ

alcuno empiaſtro,quale è ilſeguente .

Pigli la leuatriceterra creta,& diſtemperi con

aceto :delqualeſtendafu la fronte,& le tempie.

ALTRE fono, alle quali doppoil parto ne uiē

fuori la matrice . queſte aiuti la leuatrice con qual

che bagno,oue ſegga:quale è quello cheſegue.

Faccia bollire in acqua tanto, che laterzapar

te di quellaſia dileguata,ugual parte di artemiſia,

ginepro,camphora ,et afſenzo.dipoi la pongafoaue

mente in letto, &giaccia conpiedi alti; afinche la

matrice torni alpriſtino luogo.

Et,
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Et,come uifarà ; coſiſtemperi con olio muſceli

no , ò di pulegio ugual parte di poluere,fatta di ga

langa, ſpigo nardo , pulegio , garofali, & noce

moſcata . dipoi leghi tutto in alcuna pezza dilino

uecchia, rara , & ſuttile facendonecotale, quale è

alcuna palla, laquale ficchi nella natura ; accioche

lamatricenon uenga piu fuori. &ſopra la natura

leghi alcuna faſcia, perche non eſca lapalla . Et,

auanti che ne la faſci ; pongaſu le reni qualche em

piaſtro ;ſicome è queſto.

Poluerizi di našturtio,bacchedi lauro, incenfo,

& cinamomo quella quantità che fa biſogno d'ado

perare : & la poluere ſcaldi al fuoco, &meſcoli

con melle : & caldo ſu le reni con lafaſcia,che tiene

lo inuoglio nella natura , cinga. & imponga alla

donna,che ſtia noue giornifupina, & piu, ſeſaràbi

ſogno . diale mangiare cibi , che non le mouano

ne il corpo,nel'urina .

A QUELLE, alle qualineuien fuori la natu

ra doppo il parto ;la leuatrice põga ſu quella alcun

piumaciolo,che ſtringa ſi,chenon eſca,ſe non quan

do banno uoglia di urinare . & coſilelaſci fino al

tcrzo giorno : nel quale le ordini alcun bagno, doo

:Sparganella natura , perche non s'enfi , poluere di

gengeuo,pirethro , & canella.

A chi ſoprauengono le hemorrhoidi nel par

to; faccial ag 1o di aſſenzo, abrotano, canella ,

Scorze di cuſjuu.lequali coſebollano in uino fino,che

KK fiſia

COM
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non
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fiſia dileguata la metà. nelquale la donnaſegga .

Donde,quandoſarà uſcita ; habbia la leuatrice

olio muſcellino, ò dipulegio, nelquale ſia meſcolata

poluerefatta di aloe,nelqual olio bagni bombaſcio,

& nelponga ſulmale ,

NASCE adaltre dolore nelle mämelle fatto dal

latte. ilquale leui con terra creta diſtęperata in ace

to , & empiaſtrataui
ſopra.do appreſſo neſtringa il

latte:ma prima fomentiquellecon acqua calda.

MA, SE. ui forgeſſe qualche apoſtema;faccia

il chirurgico emplaſtro di malujuifchio ,afſenzo,ar

temiſia cotti, &peſti conaſſugna. et, come ilcapo

dell'apoſtema appare,peſti de'guſcidi noce , et liui

pongaſopra,percheſirompa,ma,oueper ciò non ſi

rompeſſe; nel tagli con inſtrumento buono, et ne la

premapoco,dipoi le metta tafta ogni giorno due,et

treuolte linitadi roſſo di ouo, ò di unguento fatto

di buturo cotto nel Maggio,di rolli di ouo, et diter

mentina:che è medicina piaceuole,et ottima,

ET, doue la piaga ſi foſſefattafiftola ; la curi

coſi.bagni alcuna radicedi elleboro negro netta, et

mondain olio,òin melle :et uiſpargapoluere dilap

pabruſciata:percioche ne amazzaogni ſpeciedifi

ftola,ſolochenonſiafra l'offo ,et quiui ne la pongą,

fino, cheſiaſecca : et poi ſaldila piaga.

Il fine del terzo,&ultimo libro,
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car . I

nuoca

A Damigella in che tempo dellaſua età ma

ritare ſidebba , & quul marito dare il deb

bano iparentidi lei

Se ſi deueriguardar alcun tempo nello accompa

gnarſi il marito, la moglie :er come, & fino

; a quanto ſi debba ufarecon la donna, se 3

Qual tempo dell'anno , & qual hora del dì ſia piu

conueneuole al coito : poi a qual compleſſione a

qual corpo, & aquale piu , o menogioui,&

3

Agli ſpoſi,chetroppo hanno uſati con le donne lo

ro , in guiſa che i lor corpi ſiano rimaſi deboli :

ouero lorſoprauenga alcuno degli dannoſi acci

denti, che diſopra habbiamo raccontati,che aiu

ti donarſi debba a racquiſtar la lorſanità 5

Coloro , che mentre che uſano carnalmente, uanno

del corpo,& urinano ſenza alcun ritegno,come

guarire ſi debbano 6

Gli ardentiſtimoli della carne,che ci nuocono trop

poKK 3
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10

po ,come raffrenare ſi debbano 7

Comeſi habbiano a curare coloro, liquali dormen

doſi corrompono
8

Lo ſcolamento da che naſci, co ſegni, & la cura,

che tenere ſi debba per guarirlo

Come quegli , i quali per lacontinua erettione de'

membri genitali diconſi incordati , ſiano gila

riti
17

Le cagioni,i ſegni, & la cura di quegli,che ſonode

bili,&impotential coito 19

Quelli chefuggono, & odiano il coito ,come ope

rareſi debba,perche loro diletti

Quegli huomini, ò donne, che urinano in letto, che

" prouedimento ſihabbia a prendere ,perche ciò

non facciano 38

36
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Vanteſiano le ſpeciedellaſterilità, & qua

lile cagioniche alcuna donna non faccia

figliuoli, ne ſi ingrauida 46

Come conoſcereſipoſſa, ſe l'huomo, ò ladonnaſia

no cagione di nongenerarefigliuoli; & della lo

? ' To ſterilità so

Laſterilità auenuta dalla parte dell'huomo.come ſi

rimoua: e prima comele compleſſioni dellbuo

mo, delladonnaſi debbanto,e ſipoſſano mu

tare;acciochenon ſiano fimili 54

Li membri principali come ſonoilcerebro,il cuore,

lo ſtomacho , il fegato ,le reni con che ordineſi

habbiano acurare ; ſe per loro farà impedito il

generare 54

Quali ſiano coloro , che per cagione del ſemenon

ingrauidano ,& di che qualità ſia quello ſeme,

che non fa figliuoli, &come ſi debba proue

derui SS

Il membro uirile troppo curto ,ò lungo, ò torto con

che
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che generi 57

I teſticoli , la cui mala compleſſione toglieſe, che

l'huomo non generaſſe , con che rimedialla lor

diſpoſitione tornino 60

Comela mala compleſſione della matrice calida , ò

frigida, humida,òſeccafi habbiaa far buona,et

per conſeguente con cheargomenti la donna s'in

grauidi 64

Lanatura della donna troppo ampia ,& larga sì,

che non ritenga ilſeme,ò n'entri l'aere, comeſi

riſtringa,quanto èbiſogno 75

La donna , cheper fouerchiagraſſenza di tutto il

corpo non ingrauidi, con cheaiutare fi deb

ba 81

Labocca dellanatura , per la cui fouerchiagraſ

ſezza la donna non producafigliuoli , con.che

arti ſipoſſa renderemagra ...
81

Quando la matricedella donnanonportifigliuoli;

perche ſialubrica , &molle , con che arte ſe

ne habbia d liberure

Lafterilità,che per troppa ficcità, & magrezza ,

& debolezza di tutto il corpo ,il corpo ,ò della matrice

auiene',come toglier uiaſi poſſa 85

Imenſtrui che coſa ſiano, quandoappaiano,in che

tempo , à che fine;& come ſiano neceſſarij.

86

Le cagioni,perche non uenganoimenſtrui, & iſe

83
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ģni , che dimoſtrano partitamente ciaſcuna ca

gione
88

La cura, che feruareſi dee ; a rendere li ſoliti corſi

de' mënſtrui alle donne ; accioche ſi tolga uia la

sterilità , ſi conferuino ſane go

Li menſtriiſuperflui,per liquali le donne nongene

rano , ma infermano , donde habbiano origine ,

& come conoſcer poſſiamo,da che cagione deri

uino,& comefermareſi debbano

Le humidità della mátrice chiamate menſtrui bian

chi , & biančure come guarire ſi poſſano 132

La matricecheſi moue dal ſuo proprio luogo, con

che arte a ritornare ne la habbiamo 144

Della cura , che tener ſideue intorno a quelle don

ne,che per cagione della matrice pwiono ſtrango

larſi, &fuffocarſi : ilquale difetto è chiamato

dapiu Medici prefocatione, et ſuffocatione 157

La bocca della matrice chiuſa conche ingegnofi

conuenga aprire 170

Le apoſteme, che naſcono nella matrice, come cono

ſcere ſi debbano, comeguarirle 172

Alcunepiaghe,che naſcono nella matrice,pienedi

marcia, & che vanno rodendo , con che arte fi

debbanoguarire 189

Lamola , per laquale le donnepaionogranide ,&

nonſono,comeſi conoſca, &fi curi:doueſileg

gonopiu medicine da far partorire la creatura

morta, cheſia nel uentre della madre i98
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Ome ſi generi la creatura nel uentre della

madre, da che tempoſimoua, comeſinu

triſca, come reſpiri, come ſipurghi,&quã

do naſca 204

Acheſegni comprendere
poſſiamo, che la donafix

grauida ,ò non
206

Conqualuiaſiſappia, ſela donnagravidapartori

ra figliuolomaſchio, ò femina:& qualiconditio

niſe richiedano, comeſi poſſa ingrauidare di

maſchio , & quanti figliuoli habbia a fare 207

Onde uenga,chela donna alcuna volta ingrauididi

due,& piufigliuoli 213

Della uita,&gouerno, che habbia a tenere la don

na , quando ſarà grauida a conferuatione della

creatura , & di ſe 214

Le donne ,a cuiper lagravidanza ſi guaſti l'apperi

to , & fiuolga a cibi non naturali, ſi come è a ce

nere,calcina ,terrabagnata, & . cotal , come ſi
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: uengono nella grauidanza, comeſi tolganouia.

220

222
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Percioche fono affai donc , che diſperdono ſenza po

ter rmediarui;con che manieraſi debba confer

uare la creatura , e guardare chela donna nið

Si ſconci

Come ſi conoſca , quando la donnaſia uicina al tem

podel partorire , & quando comincia a ſentire

i dolori 226

Quando la dõna s'accorgerà ſe eſſere uicina alpar

to diotto,ò diecigiorni, comeordinareſi debba ,

perche partoriſca bene , & ſenza perico-

lo 226

Venuto iltempo del partorire , che coſa deue fare

laleuatrice,perche la donna partoriſca in brie

ue , & ſenza pericolo:appreffo come compren

da, ſeſtarà molto, ò poco : & come habbia d

fare , oue la creaturaueniſſe fuori al contrario

di quello , che ſi deue
228

La cagioni , perche alcune donne partoriſcano con

grauiſſimo, o lungo dolore: fi moiono alcu

ne uolte : & i ſegni loro , con la cura , che ſi

deue tenere , accioche ſenza pericolo partori..

Sca 229

La creatura morta nel uentre della madre comeſi

conoſca, &fi tragga fuori 2.44

La ſecundina con che argomenti ſi faccia ufcire ,

quando
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quando troppo dimoraffe 247

gouerno, & cura,cheſi conuiene bauerealla do

na , quando ha partorito :Giprouedimenti,

cheſi hāno daprendere intorno a gliaccidenti,

chedalparto le ſoprauengono 252

Il fine della tauola .
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